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Furto autorizzato 
di immagini 
in casa Rai-TV 


Deng invita 
Nixon a 

ritornare in Cina 


Clamoroso in casa RAI. SI è saputo cha 
Il ministero dalla Posta ha consigliato un 
consorzio di televisioni private a « ruba¬ 
re » la immagini alla TV di Stato. 

A PAGINA 4 


Il vice premiar cinese Deng prosegua 
la sua vìsita nelle citta americane. 
' Preoccupazione par la minacciosa dichia¬ 
razioni a proposito del Vietnam. 

A PAGINA 13 


Noi non cambiamo politica 


La strategia unitaria e le possi¬ 
bili collocazioni parlamentari 
II rapporto tra lotta politica e 
sociale e funzione di governo 


In questi giorni si susse¬ 
guono inchieste, articoli, di¬ 
scorsi sui « motivi veri » 
delle più recenti decisioni 
del PCI. Si parla, in pre¬ 
valenza, di motivi « interni » 
alla vita del nostro partito: 
si riscopre la lotta tra 1 
« duri » e i « molli », la ba¬ 
se che morde il freno per la 
politica di unità democra¬ 
tica, e via dicendo. L’on. Bo- 
drato — ma anche altri — 
sono giunti ad affermare che 
ci sono state pressioni inter¬ 
nazionali su di noi. 

Lo spettacolo che offrono 
tutte queste escogitazioni è 
desolante. Non hanno capito, 
o fanno finta di non capi¬ 
re quello che andiamo di¬ 
cendo da mesi: e cosi con¬ 
tinua, su un altro piano, la 
campagna scatenata contro 
di noi alPindomani delle ele¬ 
zioni del 20 giugno. Una 
caratteristica di questa cam¬ 
pagna è che ci accusano, con 
uguale improntitudine, di 
una cosa e de! suo esatto 
contrario: così, dopo averci 
criticato, per mesi e mesi, 
di arrendevolezza, e di una 
sorta di ossessione paraliz¬ 
zante per la stabilità del qua¬ 
dro politico, insinuano ades¬ 
so che saremmo stati legge¬ 
ri e disinvolti a constatare 
la dissoluzione della maggio¬ 
ranza, e di essere meuranti. 
nella sostanza, del valore 
della stabilità s politica. 
L’on. Galloni — che ha 
scritto ieri, su 11 Popolo, un 
articolo di ritrattazione del 
suo Infelice discorso alla 
Camera senza peraltro af¬ 
frontare le questioni, politi¬ 
che e programmatiche, da 
noi sollevate — era giunto 
perfino a insinuare che le 
nostre posizioni potrebbero 
essere di aiuto a un ulte¬ 
riore, sanguinoso sviluppo 
dell’attacco terroristico. Gli 
inviati speciali dei quotidia¬ 
ni scrivono articoli pieni di 
inesattezze e di superficia¬ 
lità (come quelli pubblicati 
su La Repubblica) per spie¬ 
gare come gli iscritti del 
PCI siano oggi dominati da 
un grande giubilo, e come 
ad essi non importi nulla 
degli interessi del Paese e 
del regime democratico. 

Non è così. Si stanno svol¬ 
gendo, m questi giorni, cen¬ 
tinaia di congressi nelle no¬ 
stre sezioni, e anche i primi 
congressi provinciali. Per¬ 
ché questi signori non van¬ 
no a sentire, in queste as¬ 
semblee, di che si tratta, in¬ 
vece di raccogliere voci, o 
di costruire castelli fanta¬ 
siosi, o di alterare e distor¬ 
eere dichiarazioni e discorsi 
di comunisti? 

C’è un accordo generale 
su quello che stiamo facen¬ 
do. Del resto, non c’era riu¬ 
nione, o manifestazione pub¬ 
blica, o articolo, in cui, or¬ 
mai da mesi, non ripetevamo 
che la situazione si andava 
logorando, che bisognava ri¬ 
spettare gli impegni, e che 
non si poteva giuocare. sul¬ 
la pelle del Paese, alla irre¬ 
sponsabilità, alla mancanza 
di coerenza. Non hanno vo¬ 
luto intendere. Hanno pen¬ 
sato forse che scherzassimo. 
Hanno preso anche decisio¬ 
ni sbagliate, in sede di go¬ 
verno. contro il nostro pa¬ 
rere. Hanno rifiutato di im¬ 
pegnarsi in un rapporto di 
piena collaborazione con noi 
anche in situazioni eccezio¬ 
nalissime. come in Calabria, 
come a Trieste. Così la 


maggioranza si è dissolta: e 
i comunisti non hanno fatto 
altro che prenderne atto, 
per interrompere un proces¬ 
so involutivo clic diventava 
sempre più pericoloso per il 
Paese. 

C’è su questi giudizi, nel 
partito nostro, un accordo 
generale: e tutti possono ve¬ 
rificarlo. Ma non mi sembra 
che ci sia giubilo. Come po¬ 
trebbe esserci? L’attacco ter¬ 
roristico continua spietato, 
la situazione sociale in al¬ 
cune regioni e città resta 
drammatica, l’emergenza è 
sempre acuta, la situazione 
internazionale è sempre più 
intricata, oscura, preoccu¬ 
pante. E così, nei congres¬ 
si, ci interroghiamo e discu¬ 
tiamo: sulle prospettive del¬ 
l’Italia, sui compiti che ci 
stanno davanti, sulle lotte 
che siamo chiamati a con¬ 
durre. E ancora una volta, 
le nostre riunioni e i nostri 
dibattiti danno, a qualsiasi 
spettatore non prevenuto e 
non astioso, l’immagine di 
un partito che si sente al 
servizio della nazione e de! 
suoi interessi di fondo, un 
partito profondamente de¬ 
mocratico. 

La discussione si va con¬ 
centrando sulle motivazioni 
di fondo della nostra poli¬ 
tica di unità democratica. 
E attraverso la discussione, 
proprio in questi giorni, 
comprendiamo tutti meglio 
come si tratti, nella sostan¬ 
za, di vna scelta non con¬ 
tingente, non legata, cioè, 
a questa o a quella formula 
parlamentare e governativa. 
Essa deriva dalla analisi 
della crisi mondiale e ita¬ 
liana che abbiamo fatta nel¬ 
le Tesi, ma va anche al di 


là dell’emergenza attuale: 
nella politica di unità delle 
forze democratiche vediamo 
la via per avanzare verso 
trasformazioni politiche e so¬ 
ciali profonde in questa par¬ 
te del mondo. Certo, questa 
discussione si intreccia con 
una riflessione su quanto è 
accaduto in questi due anni: 
sugli errori compiuti (che 
abbiamo indicato dopo le 
elezioni del 14 maggio e 
che abbiamo precisato noUe 
Tesi) ma anche su quello 
che la nostra scelta ha reso 
non solo al Paese ma anche 
alla nostra accresciuta cs 
pacità di direzione della vita 
nazionale. Abbiamo meglio 
capito, in questo periodo, i 
problemi e le difficolta che 
incontra una forza operaia 
e popolare quando vuole 
essere ed è forza di governo. 

Come farebbe comodo, ai 
gruppi conservatori e rea¬ 
zionari del nostro e di altri 
paesi, se il PCI fosse un 
partito capace sì di descri¬ 
vere, nei minimi dettagli, e 
di sognare un’Italia socia¬ 
lista, e di predicare la rivo¬ 
luzione, ma incapace di inci¬ 
dere, giorno per giorno, 
nella realtà, di comprendere 
le cose, di lottare concreta¬ 
mente per trasformare la 
realtà, e anche gli orienta¬ 
menti politici (che non so¬ 
no immutabili) dei partiti, e 
i loro rapporti di forza. Que¬ 
sto favore ai nostri nemici 
non lo faremo mai. Restere¬ 
mo — questo dice la discus¬ 
sione di questi giorni tra i 
comunisti — una forza di 
governo, capace cioè di 
avanzare proposte di soluzio¬ 
ne positiva dei problemi e 
di lottare per esse in modo 
I unitario: non solo nelle 


grandi città e regioni in cui 
abbiamo responsabilità di¬ 
rette di direzione, ma su 
scala nazionale, qualunque 
sia la nostra collocazione 
parlamentare. Ed è per que¬ 
sto che riaffermiamo — co¬ 
me abbiamo fatto nelle Tesi 
— la nostra volontà di non 
mutare la nostra ispirazione 
unitaria, e di andare avanti 
nella ricerca dell’unità, In¬ 
nanzitutto con i compagni 
socialisti, ma anche con tut¬ 
te le forze democratiche. 

L’esperienza di questi anni 
ci ha tuttavia confermato 
nella convinzione — anch’es- 
sa ricordata nelle Tesi — 
che la politica di unità de¬ 
mocratica non può essere un 
cammino facile, una sorta di 
idillio, un passaggio automa¬ 
tico da un accordo all'altro 
nel Parlamento e nelle altre 
assemblee. Non è — né può 
essere — un processo linea¬ 
re. C'è stata, nelle nostre fi¬ 
le, qualche illusione di que¬ 
sto tipo? Può darsi. Ma i fat¬ 
ti sono stati tali da sottoli¬ 
neare il peso e il valore 
delle lotte sociali e anche 
della lotta ideale e cultura¬ 
le. Una politica di unità non 
può essere condotta, pena 
il suo insuccesso, se non m 
modo combattivo, indivi¬ 
duando (anche all’interno 
delle forze politiche e sociali 
verso cui è diretta la poli¬ 
tica unitaria) le impostazio¬ 
ni sbagliate, i particolari¬ 
smi di varia natura, gli in¬ 
teressi contrari alle esigen¬ 
ze della nazione e del popo¬ 
lo, le volontà antiunitarie. 
La politica di unità demo¬ 
cratica — vista in questo 
modo — diventa lo strumen¬ 
to principale per spostare 
grandi masse su posizioni 
sempre più democratiche, 
per influire anche positiva- 
mente nell’orientamento e 
nell’azione politica di par¬ 
titi come la DC, dove sono 
sempre aperti contraddizio¬ 
ni e contrasti. 

Di . questo stiamo discu¬ 
tendo: sempre guardando 
agli interessi del Paese co¬ 
me al fatto principale che 
deve ispirare la nostra azio¬ 
ne. Ci sembra indispensabi- 
, le. in questi giorni, legare 
; la discussione congressuale 
Ì all’iniziativa politica e an¬ 
che alla propaganda per 
spiegare a tutti le nostre 
ragioni e i nostri intenti. 
Vasti e insidiosi sono i ten¬ 
tativi di contraffare le no¬ 
stre posizioni, enormi sono 
i mezzi a disnosizione di que¬ 
sta impresa. Dobbiamo spie¬ 
gare a tutti come sono an¬ 
date le cose. Dobbiamo spin¬ 
gere tutti a intervenire ,oer- 
ché alla crisi che si è aper¬ 
ta sia data una soluzione 
positiva, nell’interesse della 
democrazia e del Paese. Al¬ 
cuni democristiani sembra¬ 
no già fare discorsi eletto¬ 
rali, qualunque siano le in¬ 
terpretazioni e le correzio¬ 
ni del giorno dooo. No: li 
Paese non ha bisogno di ele¬ 
zioni anticipate. Ci saranno 
quelle europee, che servi- 
I ranno anche a dare indica- 
! zioni sulla volontà degh elet¬ 
tori. Né possono bastare raD- 
pezzi. aggiustamenti, verifi¬ 
che, come ai tempi del cen¬ 
tro-sinistra. Abbiamo chiesto 
un chiarimento di fondo, 
programmatico e politico Di 
questo ha bisogno il Paese, 
i per andare avanti. 

| Gerardo Chiaromonfe 


Verso il congresso 
con centinaia 
di manifestazioni 

A Cagliari oggi incontro con Berlinguer 

ROMA — In tutto il paese è in pieno svolgimento la ! 
campagna congressuale del PCI. Centinaia di congressi ! 
di sezione sono in programma in questi giorni, mentre [ 
già si concludono i primi congressi di federazione, e in i 
ogni parte d’Italia viene intensificato il lavoro di tes- j 

seramento. proselitismo, il colloquio con la gente. Al i 
centro della discussione, assieme al progetto di tesi, 
sono i temi della crisi politica, della lotta al terrori¬ 
smo, della necessità di una forte azione di mobilitazione 
di massa e di impegno civile e politico. Gli appunta¬ 
menti congressuali si intrecciano con decine di inizia¬ 
tive di massa, assemblee, incontri popolari. Stamane a 
Cagliari è convocata una manifestazione regionale con 
il compagno Enrico Berlinguer. Il segretario generale del 
partito parlerà alle 9 al teatro « Massimo >. Del suo 
discorso daremo un ampio resoconto sull’edizione di 
domani del nostro giornale. Per oggi è prevista anche 
la conclusione dei congressi di Capo d’Orlando (con il 
compagno Ambrogio), di Lecco (con Chiarante). di Bel¬ 
luno (con Cuffaro). di Rieti (con Ferri), e di Enna 
(con Mechini). A pagina 2 diamo un elenco delle altre 
principali iniziative in programma per oggi e per domani. 


La prima conferenza stampa sul suolo iraniano 

Khomeini: presto il governo provvisorio 

Preparerà un referendum popolare — Toni duri per Bakhtiar, esplicita aper¬ 
tura verso i militari — « Se vorranno la guerra sapremo come armarci » 


presidente del consìglio rivo¬ 
luzionario, nominerà un go¬ 
verno provvisorio che prepari 
un referendum e un’assem¬ 
blea costituente della repub¬ 
blica islamica, e quindi libere 
elezioni di un parlamento. Il 
governo illegale dovrà tirarsi 
da parte al più presto, altri¬ 
menti su di esso ricadrà la 
responsabilità delle conse¬ 
guenze ». 

Quando sarà nominalo il 
governo provvisorio? « Mollo 
presto ». 

E il consiglio rivoluziona¬ 
rio? E’ già stalo nominalo? 
j « Si ». 

i Accetterà di incontrare B a- 
| khtiar? « No. se non dà le 
: dimissioni >. 


Dal nostro inviato 

TEHERAN - Kella sua pri¬ 
ma conferenza stampa tenuta 
sul suolo iraniano, l'ayatollah 
Khomeini ha ribadito una 
posizione di chiusura ad ogni 
compromesso con Bakhtiar, 
di apertura invece — e la 
cosa è meno in contraddizio¬ 
ne di quanto possa sembrare 
a prima vista — verso le for¬ 
ze armate, e di garanzia ver¬ 
so gli stranieri e chi teme 
l’integralismo della Repubbli¬ 
ca islamica. L'incontro coi 
giornalisti, nell’aula magna 
del complesso di edifici sco- ] 
lastici in cui sono alloggiati > 
Khomeini e il suo staff, è ( 
durato pochi minuti. Si è a ; 
nula l’impressione che il ree- • 
chio ayatollah volesse anche j 
prolungarlo, ma ad un certo ; 
punto due suoi seguaci lo 
hanno portato via quasi di j 
peso, evidentemente per evi- , 
tare che si affaticasse troppo. 

Khomeini, che parlava sen¬ 
za appunti, con una voce un I 




po’ piu fioca di quella che 
areremo ascollato all’aero¬ 
porto. tradotto in inglese e 
francese da Yazdi e Gotbza- 
deh. ha esordito ripetendo: 
« Questa monarchia è illegale 
dalle origini, da quando cioè 
un'assemblea costituente in¬ 
sediata con la violenza l'ha 
instaurala mezzo secolo fa. 
Perciò non accettiamo questo 
governo e questo parlamento 
che lo ha approvato. In Iran 
è in corso una rivoluzione. Il 
Consiglio rivoluzionario, o il 


AI LETTORI 

Anche Off! il Mllrt fior¬ 
itala etcì incompleto nel no¬ 
tiziario e nelle patine 4i cro¬ 
naca rettone!! a cauta #e*!i 
Kieperi articolali proclamati 
dai sindacati polifrafici in m 
•uito alia rottura dalla tratta¬ 
tiva con pii editori sulla nuova 
tacnolopia o sul rinnovo con¬ 
trattasi#. 


Proclamerà la guerra santa, 
se Bakhtiar non si tira da 
parte? c Non l’abbiamo anco¬ 
ra dichiarata. Ma se i mini¬ 
stri non si dimetteranno sa¬ 
remo costretti a farlo. Fac¬ 
ciamo il possibile per mante¬ 
nere la calma. Spero che S 


nodo possa essere risolto con 
mezzi non violenti. Ma se 
Bakhtiar. spinto da inglesi ed 
americani, e contro la volon¬ 
tà dell’esercito, facesse ricor¬ 
so alle truppe israeliane, 
cambieremo il nostro atteg¬ 
giamento ». 

A rete contatti con le forze 
armate? «Ci sono stati e, se 
necessario, ce ne saranno an¬ 
cora. Per invitare l’esercito a 
schierarsi col popolo. Il po¬ 
polo fa parte dell'esercito e 
l’esercito fa parte del popolo. 
Non è il momento di scon¬ 
trarsi col popolo. Se vincerà 
il popolo vincerà anche l’e¬ 
sercito. Vogliamo che il 
nostro esercito sia libero ed 
indipendente. Sono nostri fi¬ 
gli e li amiamo. Devono ces¬ 
sare di sostenere il governo 
illegale. E accogliere l’ab¬ 
braccio del popolo ». 

Come considerate le mino- 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima pagina) 


Ieri mattina la decisione di Pertini 

Il mandato ad Andreotti 
Consultazioni da martedì 

Le dichiarazioni al Quirinale - Il presidente incaricato afferma che il suo tenta¬ 
tivo è rivolto verso i partiti della vecchia maggioranza - Un articolo di Craxi 


ROMA — Mandato ampio ad 
Andreotti. La formula usata 
ieri mattina dal presidente 
della Repubblica per confe¬ 
rire l’incarico — dopo una 
pausa di riflessione con la 
quale il Quirinale ha voluto 
fare intendere con quanta 
preoccupata attenzione venga 
seguita questa fase della cri¬ 
si — è quella prevista, già 
usata in molte precedenti oc¬ 
casioni. 

Andreotti ha voluto comun¬ 
que caratterizzare subito il 
proprio tentativo di formare 
il governo, dicendo che egli 
mira alla ricostituzione della 
larga maggioranza, con la 
partecipazione di tutti i par¬ 
titi che ne facevano parte. 
A questa tipotesi principale » 
ha assicurato di lavorare con 
« profonda convinzione », per¬ 
ché sicuro « che questo corri¬ 
sponda agli interessi dell’Ita¬ 
lia in questo momento ». E 
si è rifiutato di prendere in 


considerazione altre even¬ 
tualità (« in genere fare delle 
subordinate — ha detto — 
indebolisce l’ipotesi principa¬ 
le »). 

La dichiarazione Ietta dal 
presidente incaricato ai mi¬ 
crofoni del Quirinale prima 
che i giornalisti cominciasse¬ 
ro a fare le loro domande, è 
ispirata agli stessi concetti. 
« La maggioranza parlamen¬ 
tare è andata in crisi — ha 
detto Andreotti — dopo aver 
realizzato dei notevoli risul¬ 
tati in molli seflori ». Adesso 
si tratta di analizzare bene i 
motivi della crisi, per cercare 
« di superarli e di restituire 
all’azione governativa una ba¬ 
se che sia idonea ad affron¬ 
tare quei problemi che sono 
dinanzi a noi e che certamen¬ 
te non sono facili »: e il pre¬ 
sidente del Consiglio ha par¬ 
lato di leggi da approvare, di 
piano triennale, di difesa del 
l’ordine democratico. 


« Mi sembra — ha aggiunto 
Andreotti — che questa legi¬ 
slatura abbia rafforzato l’ 
immagine e il prestigio dell’ 
Italia nel mondo: c lo sforzo 
di ognuno di noi deve essere 
quello di non sciupare quello 
che di buono siamo riusciti, 
tutti insieme, a fare dal 76 
ad oggi ». Andreotti ha infine 
invitato ministeri, enti e so¬ 
cietà statali a non interrom¬ 
pere l'attività durante la cri¬ 
si. « Non possiamo permetter¬ 
celo », ha concluso. 

Andreotti prenderà contat¬ 
to con i partiti martedì pome¬ 
riggio. dopo una nuova riu¬ 
nione della Direzione demo¬ 
cristiana. Il suo programma 
di lavoro è ancora da defi¬ 
nire. Il punto più indicativo, 
e anche più « caldo ». della 
crisi resta quindi l’aspetto 
dell’attività dei partiti e degli 
orientamenti che nH'interno di 
essi si fanno luce in queste 
ore. Per la Democrazia cri¬ 


stiana. l'ultimo documento — 
oltre alla risoluzione della 
Direzione — resta l’articolo 
dell’on. Galloni, in risposta a 
un precedente editoriale del- 
YUnità. sui temi della crisi 
v della cosiddetta legittimità 
del PCI quale partito di go¬ 
verno. 

Per i socialisti. Bettino Cra¬ 
xi commenta nuovamente gli 
sviluppi della crisi con l’edi¬ 
toriale domenicale dell’A van¬ 
ii'. L’articolo del segretario 
del PSI si segnala anzitutto 
per due aspetti: perché dà 
un giudizio venato di scetti¬ 
cismo sul quadro entro il 
quale la crisi si è aperta 
(parla di « clima già deterio¬ 
rato e non molto incoraggian¬ 
te»), e perché conferma la 
preferenza socialista per un 
accordo di fine legislatura. 
« Non siamo disponibili — 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Ieri a Catanzaro 

Il fratello 
di Ventura 
scarcerato 
contro 
il parere 
del PM 

CATANZARO — E’ durata so¬ 
lo una settimana la carcera¬ 
zione di Luigi Ventura, accu¬ 
sato d’aver favorito la fuga 
del fratello Giovanni imputa¬ 
to per la strage di piazza Fon¬ 
tana. Arrestato il 25 gennaio 
a Roma, è uscito ieri da' car¬ 
cere di Catanzaro: glielo ha 
consentito un'ordinanza del 
giudice Ledonne, nonostante 
il parere contrario del P.M. 

Che Luigi Ventura sia in¬ 
nocente? Niente affatto: nel 
suo caso il magistrato ha ri¬ 
tenuto di applicare un arti¬ 
colo del codice che non auto¬ 
rizza il mandato di cattura 
per reati punibili fino a due 
anni. Come a dire che non ri¬ 
schiano poi tanto coloro che 
— per amore o interesse — 
favoriscono la fuga di per¬ 
sonaggi come Preda o Ven¬ 
tura. Nel caso di Luigi Ven¬ 
tura è provato che egli ha fa¬ 
vorito fuga c espatrio del fra 
tello « prestandogli * anche il 
passaporto. 


Primo bilancio dell’operazione della polizia e dei carabinieri 

Sono cinque i brigatisti arrestati a Milano 


Tra i terroristi catturati, un killer di professione, forse proveniente dalla «mala », e due coniugi 
« insospettabili » - Trovato un altro archivio Br, oltre a piani di attentati a magistrati e giornalisti 



Una serie di attentati terroristici 


Nuova ondata di criminali imprese terrorì¬ 
stiche. Nella notte fra venerdì e sabato, un 
ordigno ha quasi distrutto un commissaria¬ 
to di Sesto San Giovanni; la deflagrazione ha 
mandato in frantumi anche tutti i vetri del¬ 
le case intorno. Attentati contro una sede 
della DC a Milano e due sezioni del PCI a Al- 


benga e Alassio. Caserme ed edifici pubbli¬ 
ci presi di mira a Modena e Roma. E' stata 
una « notte di fuochi ». Per fortuna molti 
danni, ma nessuna vittima. 

Nella foto: i danni provocati dalla esplo¬ 
sione nel commissariato di Sesto S. Giovanni. 

A PAGINA 5 
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perché lor signori vi avversano 


ARO Fortebraccio, sia- 
^ mo un gruppo di 
compagni di una piccola 
azienda metalmeccanica. 
II giorno 25-1-79 in occa- 
s:one della barbara ucci¬ 
sione del compagno Gui¬ 
do Rossa, oltre che fare la 
diffusione del nostro gior¬ 
nale. abbiamo affisso una 
copia con la sola pnma 
pagina in visione. Il ca 
po officina, dopo averne 
preteso inutilmente la ri 
mozione, provvedeva lui 
stesso. In seguito la dire 
zione ha comunicato ai de¬ 
legati che non è prevista 
dal contratto di lavoro r 
affissione di materiale che 
non sia sindacale. Secon 
do te, se noi rimettiamo 
in affissione il nostro gior¬ 
nale rischiamo di essere 
denunciati per propagan 
da sovversiva? I compagni 
della Sandvik Italia • Bor 
garetto tTorìno) ». 

Cari compagni, il fat¬ 
to occorsovi è di ca¬ 
rattere precipuamente, se 
non esclusivamente, poli¬ 
tico. Sul punto di diritto 
io non mi considero in 
grado di emettere un giu 
dizio inappellabile, mi pa¬ 
re però di poter dire che 
la questione era largamen¬ 
te discutibile perché il con¬ 
tratto rimanda allo statu¬ 
to dei lavoratori, che ac¬ 
cenna, oltre alla materia 


puramente e strettamen¬ 
te sindacale (ovviamente 
fuori discussione), anche 
ad argomenti connessi con 
i problemi del lavoro, sui 
quali deve pronunciarsi r 
organizzazione interna nel¬ 
le fabbriche. L’affissione 
decisa dai vostri delega¬ 
ti riguardava l’annuncio 
di un fatto esecrando 
quant'altn mai, legato al¬ 
la condizione operata. Non 
ci sono dubbi al riguardo 
e dico quindi che l'esposi¬ 
zione de « l'Unità », quel 
giorno, era assolutamente 
legittima. Ma voglio am¬ 
mettere che questa vostra, 
e mia. tesi, sia, ripeto, di¬ 
scutibile. 

Ciò che discutibile non 
t, è la profonda e direi 
desolata irritazione con la 
quale lor signori e quan¬ 
ti si sono schierati dalla 
loro parte, hanno accòllo 
le manifestazioni con le 
quali sono stati onorati il 
sacrificio e la memoria 
del compagno Guido Ros¬ 
sa in tutta Italia, badale 
bene, in tutta Italia, non 
escluso il più piccolo e lon¬ 
tano e sperduto borgo di 
questo nostro paese. Non 
si era mai visto qualcosa 
di simile, neppure in casi 
di assassina, e addirittura 
di stragi, ancora più cla¬ 
morosi e comportanti vit¬ 
time di grande prestigio 


e di universale notorietà. 
Eppure nessuno si è sen¬ 
tito ferito nel suo cuore 
profondo come questa vol¬ 
ta, davanti a questo ca¬ 
duto. divenuto immedia¬ 
tamente il simbolo della 
purezza, delTinnocenza, 
del dovere e del coraggio, 
praticati in assoluta indi- 
pendenza, in un disinte¬ 
resse totale, potendo van¬ 
tare dietro di sé un pas¬ 
sato non dico sgombro di 
errori, ma neppure del¬ 
l’ombra di una doppiezza, 
di un ripensamento, di 
una posizione equivoca. 
ET stato assassinato il cit¬ 
tadino più puro che fosse 
tra noi, e questo cittadi¬ 
no era un operaio, e que¬ 
sto operaio era un comu¬ 
nista. Lor signori non han¬ 
no potuto negare questa 
realtà, ne hanno sofferto 
e ne soffrono. Lo dimo¬ 
stra ciò che è successo a 
voi, compagni, E non è 
la * propaganda sovversi¬ 
va » quella che fa salta¬ 
re i nervi ai nostri avver¬ 
sari di classe: quella, an¬ 
zi, gli torna comoda per 
la loro resistenza infame; 
è la * propaganda ope¬ 
raia » che non tollerano, 
perché è questa, princi¬ 
palmente questa, che pri¬ 
ma o poi li vincerà. 

Fort «torace io 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La scoperta di 
una base terroristica vicino 
al luogo dove è stato assassi¬ 
nato il giudice Alessandrini e 
a poca distanza dal palazzo 
di giustizia;' cinque arresti; 
di cui 4 per partecipazione a 
banda armata (con ogni pro¬ 
babilità «Brigate rosse»); I’ 
individuazione di persone in¬ 
sospettabili e assolutamente 
non clandestine, ma implica¬ 
te in attività eversive; infine 
la cattura di un terrorista in¬ 
dicato come un killer profes¬ 
sionista: questo è il risultato 
di una nuova operazione con¬ 
dotta a Milano dalla DIGOS. 
in collaborazione con il re¬ 
parto operativo dei carabi¬ 
nieri. 

L’operazione è ancora in 
corso. Gli inquirenti sembra¬ 
no annettervi molta importan¬ 
za. anche se non dovrebbero 
esserci diretti collegamenti 
con le indagini per individua¬ 
re gli assassini del giudice 
che firmò la requisitoria sul 
la strage di piazza Fontana. 

I cinque arresti sono stati 
effettuati all’alba di ieri. I 
più inaspettati sono quelli di 
cui la Procura ha dato con¬ 
ferma ufficiale: una coppia 
abitante in Corso XXII Mar¬ 
zo. al numero 42. Si tratta di 
due persone assolutamente 
.sconosciute, prima d’ora, al¬ 
la polizia. L’uomo è Gianni 
Berti, nato nel luglio del *44 
a Copparo, in provincia di 
Ferrara, a quanto pare di 
professione portiere, oppure 
guardiano notturno. Lei. la 
moglie, è Ebe- CilJone. nata a 
Carpinoti il 20 settembre ’47, 
collaboratrice domestica a 
ore. 

Nella casa di Corso XXII 
Marzo, i vicini della coppia 
e i negozianti non hanno mol¬ 
to da dire: non hanno mai a- 
vuto con i due alcun tipo di 
rapporto. 

La coppia ha due bambini: 
Luca, che frequenta la secon¬ 
da media, e Alessandro, di 
quattro anni. La loro abita¬ 
zione è al secondo piano, tra 
una cinquantina di apparta 
menti, abitazioni popolari. A 
quanto pare. la coppia vi abi¬ 
terebbe dal 1966. 

La posizione di ciascuno dei 
coniugi è diversa: l’uomo è 
stato arrestato per partecipa-. 
zione a banda armata, ricet¬ 
tazione e falsificazione di do¬ 
cumenti; nella casa sono sta¬ 
te sequestrate cinque pistole 
e numerose munizioni, come 
si legge nei comunicato uffi¬ 
ciale diramato alla stampa, 
oltre a targhe falsificate per 
autovetture, volantini e docu 
menti delle Brigate rosse. Par¬ 
ticolari su queste carte non 
sono stati rivelati. E’ stata se¬ 
questrata anche una somma 
di denaro: un milione e 600 
mila lire; si sta verificando 
se sia denaro « sporco ». 

La posizione della donna è 

Maurizio Michelini 

(Segue in ultima pagina! 


Il mercato 
immobiliare 
del 

terrorismo 

Carabinieri e polizia han¬ 
no finora scoperto almeno 
una quarantina di « covi » 
di terroristi di varie eti- 
chette. E non v'è ragione 
di dubitare che, con il tem¬ 
po, il numero sia destinato 
a ingrossarsi. Roma, Mi¬ 
lano e Torino hanno il pri¬ 
mato. Rileviamo queste cir¬ 
costanze non per imposta¬ 
re complessi ragionamenti 
di tecnica militare, ma per 
sottolineare il dato banale 
che si è in presenza, per 
cosi dire, di una struttura 
immobiliare (in situazioni 
urbane di particolare pe¬ 
santezza del mercato edi¬ 
lizio) che farebbe invidia 
a qualsiasi grande istituto 
pubblico di assicurazioni. 
In altri termini, questo so¬ 
lo aspetto dell’organizza¬ 
zione eversiva — che pro¬ 
babilmente non è neppure 
il più costoso — vale mi¬ 
liardi. Quanti, non è dato 
sapere perché non si sa 
né il numero effettivo dei 
« covi », né il prezzo paga¬ 
to per ciascuno di essi che 
molto difficilmente è un 
prezzo « pulito ». E* anzi 
da ritenere che si siano 
stabilite speciali leggi di 
mercato nel « giro » della 
clandestinità, per cui un 
« covo » in zona ritenuta 
strategica o particolarmen¬ 
te sicura può costare mol¬ 
te volte il prezzo di un im¬ 
mobile di uso legittimo. 

Dunque, un’enorme di¬ 
sponibilità di soldi. Da do¬ 
ve vengono? Lo sappiamo: 
ci sono i sequestri e le ra¬ 
pine (tipico intreccio tra 
eversione e criminalità co¬ 
mune). Ma sarebbe assur¬ 
do ritenere che queste fon¬ 
ti siano sufficienti, com’è 
assurdo ritenere che Br e 
Prima Linea facciano di¬ 
pendere le proprie strut¬ 
ture e la propria capacità 
« operativa » — così ben 
raccordata ai momenti del¬ 
la vicenda politica io- 
naie — dal frutto di furti 
e ricatti, di per sé in¬ 
certo e incostante. 

Ci deve essere dell’al¬ 
tro: appunto, una o più fon¬ 
ti certe e costanti. E, dun¬ 
que, anche per questa via 
si può giungere alla con 
clusione che esiste un si 
stema politico-finanziario, 
ciò che noi abbiamo chia¬ 
mato « santuari », matrici 
ciniche di un complotto. 
Contro il quale occorre ben 
altra capacità di lotta che 
quella finora dimostrata da 
Stato e governo. 


s. 
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Dopo il voto positivo di Torino, elezioni negli altri atenei 
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Per non accettare 
V università 


cosi come e 


Tra pochi giorni si vota 
nelle Università italiane. Il 
Politecnico di Torino ha 
già votato, come è stia tra 
, dizione, con alcuni giorni 
di anticipo. Ha votato be¬ 
ne. E’ aumentata la par¬ 
tecipazione, sono cresciuti 
i voti a sinistra. Se fosse 
accaduto il contrario sen¬ 
za dubbio sulla notizia sa¬ 
rebbero calati come falchi 
i teorici del riflusso. In¬ 
vece, così, il voto di To¬ 
rino è stato ignorato, con 
l’eccezione de l’Unità. 

Un segno importante e 
incoraggiante, dunque. E 
lo diciamo con la consa¬ 
pevolezza che quella di 
questi giorni non è una bat¬ 
taglia facile. Non solo per¬ 
ché c’è da fare i conti con 
chi predica l’astensione e 
la rinuncia e con chi pra- 
tic la violenza cvitro la 
democrazia. Ma perché oc¬ 


corre vincere la sfiducia 
di tanti studenti che han¬ 
no vissuto l'esperienza di 
■ una democrazia universi 
taria fragile e limitata che 
troppo spesso non ha sapu¬ 
to imporsi rispetto alla 
vecchia logica del potere 
accademico, degli interes¬ 
si corporatim e di casta. 
E questi sono, pur sempre, 
gli studenti che partecipa 
no alla vita universitaria. 
Ma come condurre alla lot¬ 
ta e al voto la grande mas¬ 
sa dei giovani che sono 
iscritti all’Università, ma 
che, di fatto, ne sono emar¬ 
ginati ed esclusi? Fa scan 
dato, per alcuni, che. quan¬ 
do si vota, si presentino 
alle urne solo 15 o 20 stu 
denti su cento. Ma pochi 
si domandano quanti, tut¬ 
ti i giorni, frequentino le 
aule, i seminari, le biblio¬ 
teche. 


Un rapporto nuovo 
tra cultura e lavoro 


La realtà è che la crisi 
dell’Università ha lenta¬ 
mente prodotto una scom¬ 
posi zione e una disgrega¬ 
zione della massa degli stu¬ 
denti ricreando vecchie di¬ 
scriminazioni fra chi può 
studiare e ottenere un ti¬ 
tolo che vale e chi invece 
studia e lavora, chi va al¬ 
l’Università solo per dare 
qualche esame, chi è co¬ 
stretto al pendolarismo e 
quelli per i quali, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno, la 
iscrizione all’Università è 
solo un modo per masche¬ 
rare la condizione di disoc¬ 
cupato e di emarginato. 
Ecco perchè oggi ci vuole 
e subito una riforma che 
punti al rinnovamento del¬ 
ie strutture, a un effettivo 
diritto allo studio, alla se¬ 
rietà degli studi, una rifor¬ 
ma che apra un rapporto 
nuovo tra cultura e lavo¬ 
ro. Altrimenti, deve essere 
chiaro, gli elementi di e- 
quagliamo, di crescita dif- ' 
fusa, civile e culturale che 
sono il contenuto democra¬ 
tico della scolarizzazione 
di massa rischiano di es¬ 
sere svuotati e liquidati. 

Le questioni che sono a- 
perte sono tali da toccare 
profondamente la colloca¬ 
zione sociale, l’orientamen¬ 
to e l'avvenire di un'in¬ 
tera generazione. Per que¬ 
sto le stesse riforme sco¬ 
lastiche non bastano se non 
si legano ad uno sviluppo 
diverso che valorizzi pie¬ 
namente grandi risorse 
umane, culturali e scienti¬ 
fiche oggi emarginate. 

Servono le elezioni uni¬ 
versitarie a questa batta¬ 
glia? Noi siamo convinti 
di si. Noi le vediamo co¬ 
me momento importante di 
quella lotta fra disgrega¬ 
zione e democrazia, fra 
crisi e rinnovamento che 
ha nell’Università e fra i 
giovani il suo fronte for¬ 


se più difficile. Per gli 
universitari comunisti, per 
gli altri giovani che si bat¬ 
tono, come noi, per cam¬ 
biare le cose il voto non 
significa l’accettazione del 
l’Università così com'è e 
neppure dell’attuale funzio¬ 
namento degli organi di 
governo. Deve essere l'oc¬ 
casione per allargare i con 
fini di un movimento nuo¬ 
vo capace di pesare anche 
nel governo dell'Universi¬ 
tà. di avanzare proposte 
proprie, di costruire al 
leanze con la parte più co¬ 
raggiosa e democratica dei 
docenti e dei lavoratori, di 
chiedere un impegno più 
forte al sindacato, agli en¬ 
ti locali, alle regioni- 
E’ comprensibile che al 
tri, quelli che si sono au¬ 
toproclamati « il movimen 
to». ri/iutino questa prò 
va. Intanto perché questi 
gruppi disprezzano e com- 
- battono ogni forma di de¬ 
mocrazia e . di partecipa¬ 
zione e poi, diciamolo chia¬ 
ramente. perché non inten¬ 
dono esporsi ad una pro¬ 
va che darebbe la misura 
del loro peso reale fra gli 
studenti. Non si può esclu¬ 
dere che qualche pattuglia 
squadrista dell'autonomia 
scelga ancora una volta di 
contestare con l’intimida¬ 
zione e la violenza il dirit¬ 
to degli studenti al voto e 
alla democrazia. Comun¬ 
que una cosa è certa, il 
nostro impegno, l’impegno 
democratico delle forze di 
sinistra è l’obicttivo prin¬ 
cipale contro cui si sca¬ 
glieranno. come già è ac 
caduto in questi mesi. E 
cercheranno di usare la 
violenza per seminare la 
paura e favorire una spin¬ 
ta moderata fra gli stu¬ 
denti. Una conseguenza, or¬ 
mai è chiaro, consapevol 
mente calcolata e perse 
guita. 


L’operazione dei gruppi 
integralisti e democristiani 


Su questo sembrano pun¬ 
tare molte loro carte quei 
gruppi integralisti e de¬ 
mocristiani che si presen¬ 
tano uniti e in modo assai 
agguerrito al confronto e- 
lettorale. Si tenta di ripe¬ 
tere nell’Università una o- 
perazione che già ha avu¬ 
to un qualche successo nel¬ 
le elezioni per i distretti 
scolastici. Raccogliere, su 
un terreno moderato, l'in¬ 
quietudine legittima di tan¬ 
ti giovani che sono stan¬ 
chi della violenza e dello 
sfascio. Il fatto nuovo è 
che » fliorani de si sono 
buttati a capofitto nell’ope¬ 
razione. rinunciando ad un 
loro impegno laico e de 
mocratico. autonomo dai 
gruppi integralisti, che era 
tradizionale nelle Univer¬ 
sità. Una conferma — an¬ 
cora una — di quella in¬ 
voluzione moderata della 
DC che andiamo denun¬ 
ciando in questi giorni e 
che ha svuotato e impedi¬ 
to la collaborazione tra le 
forze democratiche, anche 
nel mondo giovanile. 

Non debbono, tutta eia. 
illudersi. L’operazione non 
si presenta facile. Non è 
facile cancellare dalla co¬ 
scienza degli studenti il 
patrimonio di dieci anni 
di lotte e di conquiste de¬ 
mocratiche. né è facile na¬ 
scondere, dietro al para¬ 
vento delle cosiddette «liste 
di aggregazione cattolica», 
le responsabilità della DC 
per lo sfascio e la crisi 
dell’Università: quelle sto¬ 
riche e quelle di oggi nel 
cercare di rimettere in di¬ 
scussione ciò che nella ri¬ 
forma tocca gli interessi 


dei gruppi del potere ac¬ 
cademico. 

C’è poi il fatto che, que¬ 
sta volta, a sinistra si sono 
create le condizioni per un 
impegno unitario assai lar¬ 
go. Si è andati al di là 
della collaborazione tra co 
munisti e socialisti, c'è 1’ 
impegno di forze cattoli¬ 
che democratiche come il 
Movimento federativo e, in 
molti atenei, i giovani acli 
sti, c’è la scelta della par¬ 
tecipazione e dell’unità da 
parte degli studenti del 
PDUP e di altri gruppi 
che rifiutano la logica di¬ 
struttiva e anticomunista 
del cosiddetto « movimen 
to» e del partito armato. 
Una unità che non vuole 
essere un « cartello * di 
forze politiche, ma un im¬ 
pegno comune per il rin¬ 
novamento dell'Università 
e della società. Non è sta¬ 
to facile raggiungere una 
intesa in un momento in 
cui è così vivo e talora 
aspro il confronto tra le 
forze di sinistra. Che si 
sia trattato di una scelta 
contrastata lo si può ve¬ 
dere anche dal fatto che in 
alcune Università, anche 
importanti, come Milano e 
Bologna, i giovani sociali¬ 
sti hanno deciso di sepa¬ 
rarsi, magari per unirsi 
al coro degli astensionisti. 
Dispiace, ma questo non 
annulla il calore della scel 
ta unitaria compiuta dal 
gruppo dirigente dei giova¬ 
ni socialisti e dagli univer¬ 
sitari socialisti nella stra¬ 
grande maggioranza degli 
Atenei. 

Massimo D'Alema 


Pisa: ripresa e verifica 
dopo il raid autonomo 

Programma e lista unitaria degli studenti di PCI, PSI, 
PDUP e MLS — Una formazione DC-CL e una PLI-PSDI 


Dal nostro inviato 

PISA — L'anno scorso a Pisa 
si è sviluppato un movimento 
unitario e di massa che ha 
preso le mosse dall’opposi¬ 
zione al decreto Pedini, e che 
ha poi investito il tema della 
riforma dell’università e 
quello del suo rapporto con 
la società. Per alcune setti¬ 
mane l’ateneo è rimasto oc¬ 
cupato e si sono susseguiti i 
dibattiti, i collettivi, le com¬ 
missioni di studio, le mani¬ 
festazioni. Quindi è venuta 
l’assemblea nazionale: un in¬ 
tenso lavoro In commissione 
prima che l’aggressione degli 
autonomi impedisse con la 
forza che si giungesse ad una 
conclusione unitaria. 

Nato attorno a dei « no » 
netti e decisi, il movimento 
pisano si trovava allora nella 
delicata fase nella quale ap¬ 
pariva prepotente la necessità 
di indicare proposte positive 
di lotta e di impegno per col¬ 
legarsi con le altre compo¬ 
nenti universitarie. E a quel 
punto, non a caso, è giunta 
Taggressione degli autonomi. 

Ora. a due settimane dalle 
elezioni universitarie per il 
rinnovo dei rappresentanti 
studenteschi negli organi di 
governo dell’università, il di¬ 
battito all'interno dell'ateneo 
pisano sembra riprender to¬ 
no. Gli studenti comunisti, 
socialisti, del PdUP e del 
MLS hanno presentato, sulla 
base di un ampio programma 


unitario, una lista comune 
denominata « sinistre unite 
per trasformare l’università ». 
Un’altra è stata formata dai 
giovani de. con il decisivo 
appoggio di CL. Una terza 
lista, infine, hanno presentato 
insieme i giovani liberali e 
socialdemocratici. 

Democrazia Proletaria e u- 
nn serie di altre forze estre¬ 
mistiche hanno deciso di fare 
propaganda per l’astensione. 
Un volantino diffuso venerdì 
da DP si incarica di spiegare 
le ragioni di questa scelta. 
Gli organi collegiali avrebbe¬ 
ro il compito di «rendere i- 
stituzionale. cioè tutto inter¬ 
no alla logica della completa 
delega a questo sistema, ogni 
spinta che si sviluppa a par¬ 
tire dal sociale ». Quindi, bi¬ 
sognerebbe per DP « indivi¬ 
duare come compito fonda- 
mentale la distruzione di 
questi organismi, chiedendo 
tra l’altro con forza la pub¬ 
blicizzazione di ogni momen¬ 
to di gestione dell’Università: 
come vengono spesi i soldi, 
ecc. 

Lanciando questa parola 
d'ordine della pubblicità. DP 
chiama però gli studenti ad 
astenersi dalle elezioni: evi¬ 
dentemente al gruppo estre¬ 
mista pare meno importante 
la possibilità di partecipare 
alla determinazione di queste 
scelte. 

Le Torze promotrici della 
lista di sinistra hanno diffuso 
ieri il proprio programma. E* 


un documento molto ampio, 
che raccoglie in gran parte le 
esperienze e le indicazioni 
del movimento pisano del 
l’autunno scorso. Si critica 
duramente la DC e il gover¬ 
no. per le responsabilità che 
si sono assunti davanti ai 
giovani e al Paese (il tema è 
stato ampiamente affrontato 
venerdì nell'Aula Magna dal 
compagno Achille Occhetto 
nel corso di un dibattito sul¬ 
le tesi del Congresso comu¬ 
nista). Si riconoscono le dif¬ 
ficoltà incontrate dagli organi 
di governo dcU'università ma 
si afferma anche che « ogni 
spazio sia pur limitato, di 
presenza e di partecipazione, 
e cioè di democrazia, va oc 
cupato dalle forze che si bat¬ 
tono per la trasformazione ». 
Il programma poi indica i 
punti precisi sui quali im¬ 
pegnarsi per la riforma del¬ 
l’Università: « no » al numero 
chiuso, organizzazione dinar- 
timentale. gestione democra¬ 
tica. abolizione della titolari¬ 
tà della cattedra, tempo pie¬ 
no e incompatibilità, contrat¬ 
to unico, avvìo immediato 
della sperimentazione dipar¬ 
timentale. unicità del livello 
di laurea. Si afferma infine 
la volontà di operare per lo 
sviluppo delle strutture uni¬ 
versitarie. oer la garanzia del 
diritto allo studio, per Tinse- 
rimonto degli studenti nella 
città. 

Dario Venegoni 



Ancora tre i bambini al Santobono 
Taranto: bimbo morto, 8 ricoverati 


NAPOLI — Mentre la situa/ione all’ospedale 
« Santobono » per fortuna permane staziona 
ria. nel senso che non si registrano altri 
morti (purtroppo, però, vi sono ricoverati 
ancora tre bimbi), vanno concretizzandosi 
quelle misure di prevenzione che sole, si 
ritiene, possono, almeno nel breve perìodo, 
contenere il tragico fenomeno. L’assessorato 
provinciale all’Igiene e Sanità ha disposto 
che appesite squadre di vigili sanitari intensi 
fichino i controlli nei locali pubblici e nelle 
mense aziendali. Si sta anche lavorando per 
reperire i sessantasei medici pediatri neces¬ 
sari a potenziare la guardia medica e ren¬ 
derla operante 24 ore su 24. In questo qua¬ 
dro però non si comprende perché non si 
utilizzano a questo fine i 28 ambulatori del 
l’TNAM che pure sono territorialmente ben 
distribuiti e potrebbero assolvere questo 
compito di prevenzione. 

Per quanto attiene Taspetto scientifico del 
la vicenda, ieri mattina si è svolto al se¬ 


condo policlinico una soita di < summit » tra 
il prof. Giulio Tarro e alcuni suoi collabo 
rotori. Praticamente è stato ribadito che 
l'agente patogeno è il virus sinciziale ma 
nessuna indicazione concreta è venuta — e 
del resto non poteva venire perché anche 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha af¬ 
fermato che vaccini non ce ne sono — per 
un efficace intervento per stroncarne l’at¬ 
tività. 

TARANTO — Un bambino di quattro mesi, 
Antonio Smeraldo, è morto per « pneumopa- 
lia dispneizzante » (una affezione alle vie 
respiratorie causata da un virus) nel re¬ 
parto pediatrico dell’ospedale civile « San¬ 
tissima Annunziata » di Taranto. Per misu¬ 
ra precauzionale, i sanitari hanno disposto 
il trasferimento in altri reparti di altri otto 
bambini affetti da malattie alle vie respira¬ 
torie e ricoverati nelle ultime ore. Uno di 
essi è stato portato nel centro di rianimazio¬ 
ne. perché le' sue condizioni erano gravi. 


Inquietanti interrogativi dietro i 53 casi di malformazione 

Il dramma Seveso non si archivia 

Malgrado il numero di bimbi nati handicappati in percentuale non sia preoccupante resta Fallarme provocato 
daU’atimento in assoluto - Tracce di diossina sono ricomparse nell’area di alcune scuole della «zona inquinata» 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ritorna la dios¬ 
sina. Ritorna dall’angolo re¬ 
moto della memoria in cui 
l’aveva confinata il tempo e 
tutto quello che anche di dram¬ 
matico e di terribile in que¬ 
sti due anni e mezzo è suc¬ 
cesso. Ritorna rompendo il 
« tran-tran » da piccolo mini¬ 
stero dell’ufficio speciale pa¬ 
le zone contaminate, la coltre 
di omissioni, di interessati si¬ 
lenzi, di ritardi. Ritorna con 
doti preoccupanti. 

L'aggettivo non è nostro né 
di qualche altro classificato 
tra gli « allarmisti ». L’ha u- 
sato Ezio Zambrelli, medico 
provinciale per le zone col¬ 
pite dalla diossina riferendosi 
all'aumento del numero dei 
bimbi nati con malfo-mazioni 
negli undici comuni interessa¬ 
li all'inquinamento da TCDD. 

1 dati sono noti. In questi 
undici comuni fra il 1977 e 
il 1978 i neonati con malfor¬ 
mazioni di varia gravità so- 


no passati da 38 a 53. 'Cin- 
quantatrè casi sui 2.749 nati 
vivi rappresentano il 19 per 
mille. Vl.9 per cento. La ci¬ 
fra. in sé. non pare preoc¬ 
cupante perchè non si disco¬ 
sta da quella nazionale. Ma, 
intanto, c’è da chiedersi se 
non sia allarmante questo au¬ 
mento in assoluto dei casi. 

In secondo luogo, e a que¬ 
sto proposito Zamb-elli dice 
che il fenomeno «è* preoc¬ 
cupante. c’è un aumento no¬ 
tevole delle malformazioni 
gravi dello stesso tipo di mal- 
formazione. il che fa logica¬ 
mente presumere che unica 
sia la causa. 

Nel 1977 si era verificato 
un solo caso di mielomenin- 
gocele (una grave malforma¬ 
zione che interessa la parte 
bassa del cranio e il primo 
tratto della colonna vertebra¬ 
le); nel 1978 questi casi so¬ 
no diventati cinque e uno dei 
neonati che ne era affetto è 
morto. Ci sono due casi di 
palatoschisi (mancata chiu¬ 


sura del palalo) e un caso di 
labbro leporino. In aumento 
anche -le cardiopatie - conge¬ 
nite. di cui una, con esito 
mortale. 

« Quello che deve preoccu¬ 
parci — dice Zambrelli — è 
che in una zona ben definita 
della Lombardia registriamo 
un incremento di casi di mal¬ 
formazioni gravi ». E non si 
tratta di una zona qualunque 
ma di quella colpita in modo 
più o meno grave o « ufficia¬ 
le » dalla « nube tossica » del- 
l’Icmesa. 

E’ opportuno notare che fra 
i 53 casi registrati nessuno 
riguarda famiglie che abita 
vano nelle zone evacuate, tre 
riguardano bimbi nati da ge¬ 
nitori abitanti nella zona B 
(fra i quali nel ’77 non c’era 
stato alcun caso); sei appar¬ 
tengono a famiglie residenti 
nella zona di c rispetto »: 44 
a famiglie abitanti in zone 
che non sono mai state clas¬ 
sificate fra quelle contaminate 
dalla diossina, anche se com- 


Dimissionario l'ufficio di presidenza 

Abruzzo: nuova iniziativa del PCI 
per sbloccare la crisi regionale 


PESCARA — La crisi alla j sa ha dato risultati positivi. 
Regione Abruzzo — che si i le inadempienze e i ritardi, le 
trascina ormai da un mese 
senza apprezzabili passi in a 
vanti — registra in quest 


giorni le dimissioni presenta¬ 
te dal presidente del consi¬ 
glio regionale, compagno Ar¬ 
naldo Di Giovanni, e dalTJn- 


Come garantire che questo 
programma venga attuato? 
incocrenze e gli atti di arTO- ! c Noi crediamo — risponde il 
ganza compiuti dalla compo- l compagno Luigi Sandirocco, 
nenie democristiana hanno I segretario regionale del PCI 
finito per soffocare ogni ca- j _ che sj debba andare allo 

sciogiimento della contraddi¬ 
zione costituita dalla parteci- 


pacità di intervento innovati¬ 
vo del governo regionale. 


La giunta ha finito per 


tero ufficio di presidenza, t amministrare senza tenere in 


Questo atto non dovuto, 
ma insistentemente richiesto 
dal PSI come « pregiudizia¬ 
le » alTapertura delle trattati¬ 
ve rappresenta una nuova 
dimostrazione della disponi- 
oilità e del senso di respon¬ 
sabilità dei comunisti. 

La situazione è profonda¬ 
mente deteriorata da quando 
(il 29 dicembre scorso) la 
giunta regionale composta 
da DC, PSI. PSDI, PRI e 
sostenuta da una maggioran¬ 
za comprendente anche il 
PCI si dimise dietro ri- 
sionalità e competenza. 

Perché si è giunti a questa 
situazione? Dopo una prima 
fase in cui la politica di inte- 


I MMttfl M 
nitta tono tenuti 
preteriti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla fatata paata- 
rìfiana ti marcatat i 7 l«V- 
hrare elts ora 17. 


L’aaaemMaa tei grappa roma¬ 
nista ta! Sanata è c a ptatal a 
•ìavatl S fotoni* alia ara 15. 


I tapatatl comari itti tana la¬ 
nuti »t ettaro pretenti SENZA 
ECCEZIONE atla attuta ti 
marcalati 7 ItMrtta. 


alcun conto gli impegni as¬ 
sunti tra i partiti della mag¬ 
gioranza. Tutta una serie di 
atti — dal programma di svi¬ 
luppo. alle nomine, al bilan¬ 
cio triennale — sono stati 
approvati con veri e propri 
« colpi di mano», puntual¬ 
mente in contrasto con le in¬ 
dicazioni e i pareri espressi 
dal PCI e dalle forze di si¬ 
nistra. Se crisi e rottura del¬ 
la maggioranza ci sono state, 
è dunque colpa della DC e 
della sua incapacità di rinno¬ 
varsi accettando rapporti da 
pari a pari con le altre forze 
politiche. 

Le proposte del PCI per la 
soluzione della crisi sono 
contenute in quattro punti 

1) Definizione di un pro¬ 
gramma d. fine legislatura; 

2) Attuazione della pro¬ 
grammazione attraverso un 
meccanismo di spesa rapida 
e programmatica per i mille 
miliardi di cui dispone per 
il triennio T8-’8l la Regio- 


pazione del PCI alla maggio¬ 
ranza e la sua esclusione dal- 
Tesecutjvo II rilancio della 
politica di solidarietà — o- 
blettivo al quale finalizziamo 
ogni nostro sforzo — deve 
avvenire Infatti su un piano 
di pari dignità politica di 
tutte le forze della maggio¬ 
ranza ». 


Convegno a Roma 
sulla biologia 
della riproduzione 

ROMA — Inizierà domani, e 
continuerà nei gioirli 6 e 7, 
presso la sede del CNR, a 
Roma, un convegno sul pro¬ 
getto finalizzato « Biologia 
della riproduzione ». che do¬ 
vrà verificare Io stato di 
avanzamento delle ricerche 
in questo campo, nell’ambito 
del programma assegnato al 


ne Abruzzo; 3) Attuazione < CNR. Fisiologia e patologia 


della riforma istituzionale 
attraverso le deleghe ai Co¬ 
muni, la riorganizzazione 
degli uffici regionali, la isti¬ 
tuzione delle unità locali dei 
servizi e dei comprensori; 4) 
Definizione delle nomine sul¬ 
la base di criteri di profes 
finalità e competenza. 


della fecondazione, controllo 
della fertilità. Inseminazione 
strumentale e trasferimento 
degli embrioni sono alcuni 
del temi che tratterà il con¬ 
vegno. cui parteciperanno 
tutti gli Istituti, sia clinici 
che di ricerca, che si occu- 
| pano di questi studi. 


prese • nel piano di controllo 
sanitario. - - 

Del resto questa classifica¬ 
zione «ufficiale» ha sempre 
sollevato seri dubbi, essendo¬ 
si ripetutamente trovata dios¬ 
sina dove, secondo le « map¬ 
pe ». non avrebbe dovuto es¬ 
sercene (e a proposito di 
« mappe » è bene ricordare 
che la giunta regionale deve 
ancora sciogliere il t giallo » 
di quella preparata dalla 
Roche che noti venne portata 
a conoscenza né del Consiglio 
regionale né della commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta). 

Questo aumento di malfor¬ 
mazioni anche gravi è dovuto 
alla diossina? tornano a do¬ 
mandarsi medici e responsa¬ 
bili a vario titolo. E’ una do¬ 
manda ricorrente ogni qual 
eolia si registra « qualcosa 
che non quadra ». Certo, la 
diossina non lascia un mar¬ 
chio né sui fegati danneggiati 
né sui bambini malformati. 
Ma è noto che il micidiale 
tossico ha fra i suoi effetti 
di danneggiare il fégato e di 
produrre malformazioni nei 
feti. Ed è altrettanto noto 
che la popolazione degli un¬ 
dici comuni in cui si è veri¬ 
ficato ■ l’aumento di neonati 
malformati è sottoposta a i 
controllo sanitario proprio 
perché nel luglio del ’76 dal- | 
J ’lcmesa è uscita la diossina. 1 

Del resto questo veleno da- j 
to per scomparso, sepolto nel , 
silenzio o sotto l’ottimismo uf- j 
fidale, ricompare e non solo | 
attraverso le malformazioni j 
dei neonati. 

L’incaricato speciale per le ! 
zone inquinate, Antonio Spai- i 
lino, ha detto che tracce di J 
diossina sono state trorate in i 
nove scuole di Desio. Sere- j 
gno. Baralassino e Nova Mi- ’■ 
lanese in seguito ad analisi 1 
effettuate su prelievi fatti a 
settembre - ottobre. E’ vero 
che successive analisi hanno , 
dato risultati negativi o fat- i 
to registrare una presenza j 
inferiore del veleno, ma è al ; 
trettanto vero che dorrebbe • 
preoccupare anche questo bal¬ 
letto della diossina che scom¬ 
pare e ricompare, questo pe¬ 
riodico riapparire del tossico 
che dato per vinto (ma co¬ 
me?) toma a farsi vivo con 
la sua allarmante presenza. 

il fatto è che più che com¬ 
batterla, la diossina la si è 
esorcizzata a colpi di slogan 
e di manifestazioni, che si è 
pensato di poter convivere 
con il veleno e che a due an¬ 
ni e mezzo dalla fuoriuscita 
della « nutroia * siamo ancora 
alle prese con qveUi che con 
termine abusato vengono de¬ 
finiti « interrogativi inquietan¬ 
ti ». - 

Auguriamoci che la preoc¬ 
cupazione di fronte alle mol¬ 
te (e inascoltate) voci di al¬ 
larme di scienziati ci abbia 
indotto a sbagliare. Ma oggi, 
davanti a questi nuovi dati, 
è purtroppo ancora solo un 
augurio. 

Ennio Elena 


Università: accordo 
per i non docenti 

ROMA — Il trattamento economico e giuridico del perso¬ 
nale non docente delle università sarà finalmente regolato 
da una normativa precisa, che tiene conto dei complessi 
problemi della categoria. Questo almeno lascia sperare 
l’accordo raggiunto l’altra notte, al termine di trattative 
lunghe e difficili, tra i rappresentanti del governo e quelli 
di CGIL-CISL-UIL, Cisapuni e Snals. L'intesa prevede otto 
livelli retributivi, con inquadramento dal primo luglio '79; 
progressione nella carriera ecn scatti biennali: riconosci¬ 
mento del principio della qualifica funzionale; decorrenza 
dei benefici giuridici dal marzo del ’76 e di quelli econo¬ 
mici dal marzo ‘78; una indennità di 9.600 lire per ogni 
anno di servizio comunque prestato. 

Sui contenuti di questo accordo è stato espresso un 
giudizio largamente positivo tanto dai sindacati (con una 
presa di posizione unitaria di CGIL. CISL. U1L e Cisa¬ 
puni) quanto dal ministro Pedini, che si è detto convinto 
che questa intesa recepisca una parte importante del fa¬ 
moso decreto per l’università bloccato in dicembre al Par¬ 
lamento dall’ostruzionismo di missini, radicali e demopro¬ 
letari. 


Perché il Partito comunista 
è uscito dalla maggioranza 

La DC ha rotto 
il patto di solidarietà 
tra i partiti democratici 

# ha bloccato riforme essenziali 

# è venuta meno al programma 
concordato 

# ha rispolverato le vecchie 
preclusioni anticomuniste 

Per questo il governo è caduto 

Ma senza i comunisti 
e contro i comunisti 
non si può far uscire 
l’Italia dalla crisi 

La sezione centrala di stampa e propaganda invita tutte 
le Federazioni a riprodurrà a affiggere questo manifesto 


Le manifestazioni del PCI 


OOG I 

Napoli Alinovi 

Savona Chiaromonta 
A versa (CE) Napolitano 
Cramona Natta 

Alessandria Pajetta 

Crema Perni 

Roma Cinecittà Petroeelli 
Trento Valori 

Valiotri (Roma) Birardi 
Roma (Ciancia) Fredduzzi 
Faseara Giannantoni 
Follonica (GR) A. Guerra 
Fotanza Invanito 

Torino Libertini 

Caserta G. Fajetta 

Padova (Camp.) Raparalli 
Ravenna Pieralli 

Airola (BN) Schattinl 
Arezzo G. Tedesco 


Milano (N. Milan.) Terzi 
Spilimbergo (MO) Trfva 
Rovigo Valenza 

Teramo La Torre 

DOMANI 

Ascoli Piceno Barca 
Milano Quercioli 

ri a poh Sereni 

Padova (Gaiil.) Tortorei la 
Tranto Valori 

Imola Andriani 

Imperia (Art.) Dulbecco 
Taranto R. Fioratta 

Campo b aa a o Fredduzzi 
Lodi Mari he ri 

Pisa (S. Miniato) Pieralli 
Sanremo Speciale 

Altamura (BA) Segre 
Napoli Trlva 


Al Consiglio generale 

Terrorismo 
e riforma 
i temi al 
centro del 
dibattito 
nella P S. 


ROMA — Il di'ugare dol ter 
rorismo o dell i cr.nuihilità. 
Tinefficirn/a delle forze chia 
mate a fronteggiarli. la di 
slociizione dispersa a di nomi 
ni e mezzi, impongono di de 
finire con urgenza la riforma . 
della polizia Gli ingiustificati 
ritardi dell'iter parlamentare 
ha acutizzato il malessere osi 
stente fra d persinale, men 
tre la crisi di governo -~ elio 
ci si augura venga superata 
positivamente — ei priva di 
interlocutori, nel momento in 
cui ci apprestiamo a precisa 
re le nostre proposte per una 
positiva soluzione dei prohle 
mi rimasti aperti. Non ò tot 
tavia con le forzature o spili 
gelido il movimenti su posi¬ 
zioni di scontro, che otterrò 
mo la riforma, che. nono ■ 
st iute tutto, ha compiuto im 
portanti passi avanti. Questa 
in sintesi la linea della rela¬ 
zione. letta a nome dell'Ese 
cutivo nazionale dal commis 
sario capo La Corte, che ha 
aperto ieri a Roma i lavori 
del Consiglio generale per il ’ 
sindacato unitario della PS, 
che si concluderanno nella 
giornata di oggi. 

11 relatore e gran parte de¬ 
gli intervenuti nel dibattito 
(alcuni hanno invece espres¬ 
so valutazioni che risentono 
di stati d’animo provocati 
dall’asprezza della situazione) 
hanno preso atto con soddisfa¬ 
zione dei problemi importan¬ 
ti già risolti in sede parla¬ 
mentare (smilitarizzazione e 
unificazione del corpo di PS. 
riconoscimento dei diritti sin¬ 
dacali. soluzione soddisfacen 
te sulla competenza del sin 
dacato di polizia: definizione 
del divieto all’esercizio del 
diritto di sciopero; Consiglio 
nazionale di polizia: riforma 
dell'istriizione e formazione 
professionale e dclTaddestra 
mento) e dei riconoscimenti 
ottenuti, per affermare che 
ormai indietro non si torna. 

« -Sostanzialmente positivo » 
viene giudicato l'incontro del 
l’Esecutivo della PS con il 
nuovo cono della polizia Co- 
ronàs, al quale è stata prò 
Spettata la necessità di « ri¬ 
pristinare il prestigio •> della 
PS » e di tenere conto dol 
ruolo positivo del movimento 
dei poliziotti. Preparazione 
professionale, scuole di poli 
zia. situazione delle grandi 
sedi carenti di personale e di 
mezzi, strutture tecniche (mo¬ 
torizzazione ed autocarri, tra¬ 
smissione. archivio elettroni¬ 
co): carenza delle strutture 
operative (Volanti. Centri cri 
minnlpol. Squadre mobili e 
antidroga, specialità); noces 
sita di moderni strumenti 
per la prevenzione clic garan¬ 
tisca la sicurezza dei citta¬ 
dini: questi i problemi trat¬ 
tati durante rincontro. 

Relazione c dibattito — Ieri 
sono intervenuti una ventina 
di oratori — hanno affronta¬ 
to i nodi ancora da sciogliere 
per il varo della riforma 
(coordinamento, rapporti con 
altre associazioni sindacali 
esterne, unificazione dei ruo 
li direttivi, diritti politici, or¬ 
dinamento del personale e re¬ 
golamento di disciplina), sot 
tolincando che il collegamento 
dei poliziotti con gli altri la¬ 
voratori del pubblico impiego 
* rimane una questione fon¬ 
damentale » e che in ogni 
caso « il sindacato di polizia 
esiste di fatto ed è ricono 
scinto ormai quale reale cd 
unica controparte ». L’accet¬ 
tazione degli accordi di gover¬ 
no del marzo scorso — si è 
detto — c una scelta respon¬ 
sabile che « non consente ar¬ 
retramenti >. 

Fra le questioni più urgenti 
sono .state indicate quelle del 
coordinamento dei vari corsi 
di polizia a cominciare dal 
coordinamento operativo al 
Tinterno della PS c del con- 
centramento doTc forze nei 
grandi centri, là dove più 
forte è l'atta eco terroristico e 
criminale. 

L'ipotesi di uno stralcio del 
la riforma (snvlitarizzazione e 
sindaraliz.7az ; one). avanzata 
dal PSI. è stata valutata ne 
eaMvamente. Tuttavia — è 
stato precisato — es*a può e.~ 
sere esaminata, insieme al 
coordinamento e al potenzia 
mento dei mezz.i. « solo nel 
caso di scioglimento delle Ca 
mere, per non perdere quanto 
già acquisito ». Spetta alle 
foT7c politiche esaminare il 
problema — è stato detto. 
Sarà nostro compito valutare 
le soluzioni che si intendes 
sero adottare. 

Forte, nella relazione e nel 
dibattito, il richiamo ad un 
rapporto sempre oiù stretto 
con il paese e con » lavoratori 
(l’apporto della Federazione 
unitaria alla lotta per la rifor¬ 
ma è stata giudicata « deter 
minante»), per fare fronte 
insieme al terrorismo. « Non 
dimenticheremo mai — ha dot 
to un raopresentante di To 
rino — l'operaio Rossa e il 
manistrato Alessandrini, ca¬ 
duti come tanti nostri colle 
ahi nella ferma difesa dello 
Stato democratico ». 


Sergio Pardera 
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Sul « Corriere della Sera * 
del 31 gennaio scorso, Lu¬ 
ciano Pellicani interviene 
con un articolo sulle origi¬ 
ni ideologiche e politiche del 
terrorismo. Pellicani ripren¬ 
de alcune considerazioni, da 
lui e da altri già preceden¬ 
temente svolte, sulla pater¬ 
nità staliniana e, più anco¬ 
ra, marx-leninista del sedi¬ 
cente « terrorismo rosso », 
sul piano teorico ed etico. 
Questa volta, però, il suo di¬ 
scorso si attualizza fortemen¬ 
te e individua responsabilità 
più vicine e in un certo sen¬ 
so più pesanti: quelle del 
PCI nel corso del trenten¬ 
nio repubblicano. 

Qui è opportuno citare an¬ 
che largamente, per evitare 
che il pensiero di Pellicani 
sembri deformato dalla mia 
interpretazione. 

Pellicani sostiene che al 
PCI va fatta risalire un’ope¬ 
ra di destabilizzazione e mes¬ 
sa in crisi dello Stato re- 
pubblicano e delle istituzio¬ 
ni, che secondo lui ha tro¬ 
vato, guarda caso, il suo mo¬ 
mento culminante durante 
l’esperienza del centro sini¬ 
stra. Allora, infatti, « men¬ 
tre i socialisti cercavano d’ 
inserire l’Italia nel novero 
delle democrazie pienamen¬ 
te sviluppate », i comunisti 
« continuarono a delegitti¬ 
mare la Repubblica, presen¬ 
tandola come l’involucro i- 
stituzionale degli interessi 
plutocratici e lo strumento 
di cui si serviva il Capitale 
per opprimere e sfruttare la 
classe operaia ». 

Negli anni successivi, men¬ 
tre l «barbari verticali» (che 
poi sarebbero gli operai e 
gli studenti del ’68-’G9) lan¬ 
ciavano il loro attacco di¬ 
struttivo contro il Capitale 
e contro la Repubblica (ter¬ 
mini che evidentemente, se¬ 
condo Pellicani, vanno sem¬ 
pre strettamente congiunti 
insieme), i comunisti, com¬ 
piacenti, gli strizzavano l’oc¬ 
chio e facevano al tempo 
stesso gli interessi deH’Unio- 
ne Sovietica in Italia: «Con¬ 
seguentemente le sette gno¬ 
sticorivoluzionarie e la Chie¬ 


A proposito di una preoccupante 
forma di anticomurmmo 

C’è un socialista 
che 

ragiona così 


Si è fatta strada una posizione 
aberrante nella analisi 
e nelle conclusioni - Da un cinico 
giudizio sull’assassinio 
di Guido Rossa airavallo 
della discriminazione contro il PCI 
Il ruolo determinante dei comunisti 
neU’affermazione dei valori 
democratici - Quali sono i bersagli 
e gli scopi dell’attacco eversivo 
1 pericoli di una divisione 
delle forze di sinistra 


sa gramsciano-togliattiana e- 
saltavano le società del Gu¬ 
lag come la realizzazione sto¬ 
rica del Bene e condanna¬ 
vano le società liberal-demo- 
cratiche come l’incarnazio¬ 
ne del Male ». 

Da queste premesse «sto¬ 
riche», una conclusione: che 
i brigatisti rossi sparino ad 
operai e dirigenti comunisti, 
è deplorevole (testualmen¬ 
te: « che un marxista-lenini¬ 
sta spari addosso ad un al¬ 
tro marxista-leninista [sic] 
è senza dubbio atroce »), ma 
i comunisti fanno male a 
cercarne la ragione nelle im¬ 
perfette condizioni dello svi¬ 
luppo democratico in Italia, 
di cui secondo molti è testi¬ 
monianza cospicua anche la 
discriminante anticomunista: 
infatti, « la ragione princi¬ 
pale per cui il PCI non rie¬ 
sce ad ottenere il diritto di 
entrare nella Città del co¬ 
mando risiede nel fatto che 
esso pretende di essere con¬ 
temporaneamente democrati¬ 
co e leninista, cioè dentro 
e fuori il sistema ». Più sem¬ 
plicemente ancora, i comu¬ 
nisti dovrebbero capire che 
« la discriminazione di cui 
soffrono non è che una au¬ 
todiscriminazione e che la 
legittimazione democratica 
che oggi essi chiedono può 
venire solo da essi stessi ». 


Ecco come, da un discorso 
sul terrorismo, di cui i co¬ 
munisti sono vittime secon¬ 
do ogni apparenza perché 
sono sostenitori in primo 
piano della democrazia in 
Italia, si possa arrivare al¬ 
la conclusione che i comu¬ 
nisti non possono né devo¬ 
no « andare al governo » 
(conclusione, lo si ricono¬ 
sca, che sembra cucinata per 
una scadenza molto attuale). 

A me le considerazioni di 
Pellicani sembrano grosso¬ 
lane, e le sue conclusioni 
aberranti e pericolose. Devo 
dire che non le avrei ri¬ 
tenute degne di risposte, se 
non sapessi che Pellicani è 
un iscritto al Partito socia¬ 
lista, cioè ad un Partito che 
io considero essenziale per 
una strategia della sinistra 
in Italia. Con questa rispo¬ 
sta so di fare eccezione ad 
un atteggiamento di rispet¬ 
to e di considerazione ver¬ 
so tutte le posizioni emerse 
nel PSI nel corso degli ul¬ 
timi anni (rispetto e consi¬ 
derazione, che desidero al¬ 
tresì confermare), ma lo fac¬ 
cio perché mi pare che con 
questo scritto di Pellicani si 
oltrepassi una soglia, oltre 
la quale c’è solo male, mol¬ 
to male per l’intero movi- 
mento operaio italiano. 

Il discorso sulla violenza 


è un discorso estremamente 
complicato e difficile, soprat¬ 
tutto di fronte alle atroci 
manifestazioni di una violen¬ 
za dissennata e feroce, come 
quella dell’ultimo terrori¬ 
smo, ma certo non può es¬ 
sere risolto con gli schemi- 
ni scolastici del compagno 
Pellicani. Esiste una com¬ 
ponente violenta nella sto¬ 
ria del movimento operaio 
internazionale? (movimento 
operaio, dico, non solo quel¬ 
lo comunista). Io credo che 
non si possa non rispondere 
affermativamente. Ma le di¬ 
stinzioni sono sempre state 
possibili, anche quando era¬ 
no difficili. SulPultimo nu¬ 
mero dell’« Espresso », il 
compagno Riccardo Lombar¬ 
di, che notoriamente non è 
di formazione terzinternazio- 
nalista e staliniana, affer¬ 
ma: « Anche noi, durante la 
Resistenza, abbiamo fatto ri¬ 
corso anche al terrorismo »; 
e aggiunge: « Ma combatte¬ 
vamo per la democrazia, 
non per distruggerla ». Dun¬ 
que, anche i socialisti han¬ 
no voluto e saputo usare la 
violenza: e l’hanno messa in 
rapporto con certi fini, che 
consideravano valori. 

Certo, anche questo è un 
ragionamento pericoloso, che 
va misurato di volta in vol¬ 
ta con bilance molto precise 


ed esigenti, e interrogando¬ 
si a fondo sulle scelte che 
si compiono: ma un altro 
non ce n’è. Alcune discrimi¬ 
nanti, però, sono sempre sta¬ 
te ben presenti nel corso 
della lotta, anche violenta, 
che comunisti e socialisti 
hanno condotto per più dì 
un secolo contro la violenza 
dei regimi borghesi autori¬ 
tari, del fascismo e, sì, an¬ 
che dell’oppressione e della 
repressione capitalistica: per 
esempio, la ricerca sempre, 
nella lotta, del rapporto con 
le grandi masse popolari e 
operaie e del loro consenso; 
per esempio, la verifica, 
spinta fino a puntigliosi e 
laceranti esami di coscien¬ 
za, di ogni passaggio della 
lotta con i principi di una 
comune umanità da salva¬ 
guardare; per esempio, lo 
scarso « gusto » del gesto 
violento in sè considerato, 
la riluttanza sofferta a con¬ 
siderare la violenza qualche 
cosa di più di una triste e 
provvisoria necessità. 

Da questo lungo e trava¬ 
gliato processo di lotte è 
nata anche un’etica (o una 
ideologia), quella del « mi¬ 
glioramento »: un’etica an- 
ch’cssa schematica e non 
priva di limiti, e qualche 
volta troppo vicina alle ov¬ 
vietà del « senso comune » 


e del buon senso, ma di cui 
certo non si può dire che 
sia madre o madrigna del¬ 
l’etica del terrorismo, che 
infatti è un’etica del « tanto 
peggio, tanto meglio », un’ 
etica della « ricostruzione » 
attraverso la « distruzione ». 

Ora, il problema è: i co¬ 
munisti italiani hanno con¬ 
tribuito, nel corso della loro 
storia, all’affermazione di 
queste discriminanti e di 
questa etica, oppure no? 
Voglio dire: hanno contri¬ 
buito a queste affermazio¬ 
ni per se stessi e fra mas¬ 
se sempre più grandi di 
uomini, oppure no? lo cre¬ 
do che. per osservatori per 
lo meno attenti ed impar¬ 
ziali, la risposta non possa 
essere dubbia: vi hanno con¬ 
tribuito, e potentemente. 
Essi sanno di portare sulle 
loro spalle un fardello pe¬ 
sante, fatto anche di sangue 
e di violenza. Ma sanno an¬ 
che di aver sempre lottato 
perchè si potesse fare a me¬ 
no della violenza. E quando 
loro stessi, o altri che face¬ 
vano parte del movimento 
comunista internazionale, 
hanno praticato la violenza 
come caratteristica domi¬ 
nante della lotta politica, 
hanno saputo riconoscerlo e 
denunziarlo, senza per que¬ 
sto arrivare al cretinismo 



Un film e una data 
parlano alla 
coscienza tedesca 



Un agghiacciante fotogramma dal talefilm ■ Holocauat ■; a destra: un momento dei dibattito alla TV della RFT sul film 


Per quattro sere milioni di 
cittadini della RFT hanno assistito 
alla rievocazione televisiva dello 
sterminio degli ebrei nei lager 
hitleriani - Un riesame tormentato 
che coincide con la polemica 
sulla prescrizione dei crimini nazisti 


Stagione di anniversari in 
Germania. Il trentesimo del¬ 
la fondazione della RFT 
coincide con il quarantesimo 
auniuersario della « Notte 
dei cristalli ». con il cin¬ 
quantesimo dell'ascesa di 
llimmler alla testa delle SS, 
e infine con la scadenza del 
termine di prescrizione per 
i crimini nazisti. 

Una fortuita occasione ha 
inserito in queste coinciden¬ 
ze il film americano « Holo- 
causl » che per quattro sere 
ha inchiodato doranti ai te¬ 
leschermi venti e più milio 
tu di tedeschi. Un bisturi af¬ 
fondalo di colpo nella piaga 
dell'oblio, della presunzione, 
dell'arroganza e dell'autoas- 
snluzione. * Nessuno in av¬ 
venire potrà mai più dire di 
non avere saputo nulla, di 
non avere sentilo nulla. " Ilo 
locausl ” non consente più 
scusanti a buon mercato » 
(Die Zeit). Il film america¬ 
no — al quale si riconoscono 
difetti estetici in abbondan¬ 
za ma non mancanza di ri¬ 
gore e di tensione nella ri- 
costruzione degli avrenimen 
ti — ha fatto ciò che in 
trent'anni non erano riusci¬ 
ti a fa r e né storici, narra¬ 
tori. drammaturghi e registi 
tedeschi con centinaia di o 
pere, né le migliaia di docu¬ 
menti pubblicati, né le rive 
lozioni sconvolgenti dei prò 
cessi ai criminali nazisti. E' 
riuscito «a far parlare dì 
corda in casa del boia * a 
far diventare lo sterminio de 
gli ebrei « un tema di di¬ 
battito per la nazione ». 
(Spicgel). 

La sua forza d'urto è 
stata moltiplicala. probahil 
mente, dal fatto che era un 
firn di Hollyicood. A resi 
stcrgli. negli spettatori non 
funzionava il solito pregiti 
dizio d'ostilità verso i com¬ 
patrioti riranaatnri del pas 
salo e denigratori della pa 
tria. 

Anno di meditazione di 
mossa, dunque, è — o do- 


Lei non ricorda Auschwitz? 


crebbe essere — questo 1979 
nella Bundesrepublìk: già, 
un altro anniversario, quel¬ 
lo del « fatale 1939 ». Ma sarà 
anche l’anno di una severa 
prova politica, alla quale 
molti paesi attendono le for¬ 
ze politiche e l’opinione pub 
blica tedesco - occidentale. 
Parliamo della prescrizione 
per i crimini nazisti. 

Nella RFT, a differenza di 
altri paesi, la legge preve 
de che i reati di omicidio ca¬ 
dano in prescrizione, cioè 
non siano più perseguibili, 
dopo un certo numero di 
anni. Inizialmente il limite 
era cent’anni. Nel 1965 si de 
cise che il computo doveva 
cominciare dal 1949, anno di 
nascita della RFT. e non dal 
1945. Nel 1969. ci si rese 
conto che c’erano ancora 
troppi criminali nazisti in 
libertà e si decise di spo¬ 
stare il limite per la pre¬ 
scrizione a trent anni. 

La scadenza 

La caccia potè continuare, 
ma la soluzione era stala 
solo rinviata. Infatti il prò 
bìema è tornato allo scadere 
del trentennio, e divide par¬ 
titi e opinione pubblica. 

Una decisione dovrebbe 
essere presa prima dell’e- 
siate, ma la discussione è 
cominciata da parecchi me¬ 
si . C’era all'inizio, nell'està 
te scorsa, una diffusa prò 
pensione a chiudere U capi 
tolo: forse un riflesso, an 
che. della posizione di prò 
tagnnista raggiunta dalla 
RFT sulla scena mondiale e 
del rispetto di cui all’estero 
erano circondati i suoi diri¬ 
genti. Di Schmidt si diceva 
che in linea di massima non 
fosse contrario alla prescri¬ 


zione. Brandt affermava in 
un'intervista di essere d’ac¬ 
cordo per mettere la parola 
fine: « Ma non nel senso di 
” passiamoci un colpo di spu 
gna ” perchè non si può fa 
re come se nulla fosse acca 
duto ». Il cancelliere andrà 
poi a commemorare in no 
vcmbre la « Notte dei cri¬ 
stalli » nella sinagoga di Co 
Ionia e dirà che sulla que 
slione dei crimini nazisti egli 
intende ascoltare attentamen 
tc quel che gli amici ebrei 
e non ebrei diranno. Sia 
Schmidt che Brandt e il mi 
nìst r o degli esteri Genscher 
(liberale) non nascondono di 
essere preoccupati per la « si 
tuazione difficilissima » (Gerì 
scher) in cui la RFT verrà 
a trorarsi — in caso di pre 
scrizione — quando per e 
sempio Israele o la Polonia 
consegnassero nuovi dossier 
o in Argentina o in Brasile 
fosse scoperto il nascondi 
gito di qualche grande cri 
minale nazista. 

Nel frattempo F. J. Strauss 
si pronunciava — nessuno 
re dubitava — non solo per 
la prescrizione ma addirit 
tura per un’amnistia gene 
raìe. Sulla stessa linea, sia 
pure con meno « estremi 
smo ». si collocavano Kohl 
e altri capi de. 

A fine novembre H presi 
dente dei deputati della SPD. 
Herbert Wehner, avanzava 
decisamente una precisa ri 
chiesta: non ci deve essere 
prescrizione. Sono passati 
due mesi e pare sicuro che 
la sua proposta avrà il so 
slegno di tutto il gruppo par 
lamentare socialdemocratico 
Altrettanto certo è che i de 
putati della CSU obbediranno 
a Strauss. Nella CDU e f r a 
i liberali (FDP) già si deli¬ 
ncano fratture. Ventisei de¬ 


mocristiani hanno aderito 
ver iscritto alla linea anti¬ 
prescrizione di Eric Bru- 
menfeld, presidente della 
Società Germania-Israele. In 
campo liberale si segnala 
l'esplicita adesione di quat¬ 
tro deputati alla proposta 
Wehner. 

Fra questi ultimi c’è il mi 
nislro della Giustizia. Hans 
Joachim Vogel. «Ci siamo già 
sbagliati tre volte — ha det¬ 
to il ministro —. Anche nel 
1965 e nel 1967 si disse che 
uralicamente erano già noti 
tutti i casi di crimini nazisti 
In realtà più di diecimila 
procedimenti furono avviati 
dopo il 1965 e undicimila ad 
dirittura dopo il 1969 ». Vo 
gel si è detto sicuro che il 
dibattito sulla prescrizione 
sarà influenzato dalla appa¬ 
rizione di t Holocaust » sui 
teleschermi tedeschi. 

Il bilancio della punizione 
dei delitti compiuti dai na 
zisti non è finora confortante 
per la Bundesrepublìk . in 
confronto ad altri paesi. Ci 
sono stati procedimenti con 
tro 84.403 persone, ma le 
sentenze sono state solo 6.432 
(comprese quelle della Corte 
di Norimberga). I non punì 
li. per i motivi più diversi, 
sono oltre 74.000. Nella RDT. 
i colpevoli condannati sono 
stali 12.000, in Polonia 16.000. 
in URSS 24.000. in Austria 
13.000, in Francia 1000. Al 
tri 5.000 tedeschi sono stati 
condannati dai tribunali del 
te potenze occupanti. 

Anche in questi giorni, da 
ranti a una dozzina di corti 
tedesche, sono in corso dei 
processi. Processi pubblici, 
in realtà quasi clandestini. 
Vi si parla di massacri di 
massa, di atrocità di ogni 
genere. Ma all’opinione pub 
bbea non ne arriva notizia. 


Poche righe quando ci sa~à 
la sentenza. * La monotonia 
dell’onore non fa tìtolo * 
commenta Der Spicgel. 

A Duesseldorf si svolge il 
processo alle SS del lager di 
Maidanek dove furono ster 
minati 250.000 ebrei e pri 
gionieri sovietici Una vieen 
da penosamente « esempla 
re » delle procedure tedesco 
occidentali: l’inchiesta co 
minciò nel 1962. ma ci col 
(ero 13 anni pe- arrivare al 
dibattimento Nel frattempo 
qualche accusato è morto, è 
morto qualche testimone, al 
tri non sono più in grado 
di presentarsi. E il proces 
so va aranti da tre anni. 

E poi. come si trascinano 
questi eterni processi? Squa 
dre di avvocati si impegna 
no in indecenti tattiche dila 
torie. 

I testimoni 

Dopo settimane e mesi di 
inutili viaggi t di sfibranti 
attese, i testi chiamati da 
Israele, dalla Polonia, dal 
l’America rinunciano a pre 
s entarsi. Quelli che si pre 
sentano debbono affrontare 
prove dolorose e umilianti. I 
difensori disseminano tra 
bocchetti. Chi è andato per 
accusare viene trattato da 
imputato. 

Per chi ha la memoria lu 
rida, per chi non cade in 
contraddizione può esseri In 
minaccia. Come per quel cit 
ladino israeliano che rote 
sciò la propria deposiziom 
di un giorno all’altro in un 
processo ad Ashaffenburg e 
al ritorno confessò alla po 
tizia di Tel Aviv di aver 
arato paura. AI telefono, in 
albergo, lo aveva raggiunto 
una voce: se avesse insì¬ 


stito. per lui € sarebbe sta 

10 peggio che ad Auschwitz » 

Nessuno può negare che in 

questi 30 anni da parte di 
molti uomini politici e di un 
importante settore della cui 
tu-a ci sia stato uno sforzo 
per impedire che il passato 
fosse dimenticato o respinto 

11 successo è stato solo par 
ziale se le indagini fra i gio 
vani rivelano ancora un 
oceano di ignoranza e di di 
s informazione — complici, c 
chiaro, le famiglie — sul 
nazismo e sulla guerra. For 
se t Holocaust » avrà più 
successo. L'assessore all'i¬ 
struzione di Berlino ovest 
ha disposto che in tutte le 
scuole si discuta del film 
in Baviera si raccomando 
di usare videocassette con 
spezzoni del film come mate 
naie di insegnamento. Corsi 
e seminari sono programma 
fi in ima quarantina di scuo 
le della Nordrenania-Wesl 
falia. Siamo lontani dalla si 
stematica educazione antifa 
scisto, praticata nella RDT 

«Se vogliamo agire me 
qlio delle passate generazin 
ni — ha detto O cancelliere 
Schmidt nella sua orazione 
nella Sinagoga di Colonia — 
dobbiamo sapere quel che 
esse hanno fatto di sbaglia 
to e perchè lo hanno fai 
lo ». Il film t Holocaust » non 
risale ai perchè. Ricercarli 
indicare le cause profonde 
della « colpa* nazismo, ri 
mane compiuto dei tedeschi 
Una ricerca che non cono 
scerà prescrizione: perhè, e 
qui citiamo il teologo Klaus 
Scholder. * ogni generazione 
in Germania dovrà sempre 
nuovamente porsi di fronte 
all’orrore che ha nome Au 
schtcitz ». 

Giuseppe Conato 


Ideologico di chi noti m 
vedere di quante lacerazio¬ 
ni e contraddizioni sia fatta 
la storia e confonde perciò 
disinvoltamente la Rivolu¬ 
zione d’Ottobre con i deliri 
distruttivi di qualche grup¬ 
po di esaltati. 

• Più in particolare, è leci¬ 
to chiedersi: cosa sarebbe 
stata in Italia, cosa sarebbe 
ora, la democrazia — quella 
democrazia, alle cui sorti 
Pellicani dimostra di esse¬ 
re cosi sensibile — se i co¬ 
munisti non avessero contri¬ 
buito a costruirla con le lo¬ 
ro idee, le loro esperienze 
e le loro lotte? E’ possibile 
che si parli ancora di « au¬ 
todiscriminazione » a propo¬ 
sito di una cosa che non ci 
sarebbe neanche, se i comu¬ 
nisti non l’avessero tenace¬ 
mente voluta, accanto ad al¬ 
tre forze, fra cui, s’intende, 
in primo luogo i socialisti? 
E non fa parte di questa lot¬ 
ta per la democrazia in Ita¬ 
lia — una democrazia reale, 
non formale, fatta dell’ade¬ 
sione e della partecipazione 
di grandi masse di lavora¬ 
tori — anche la lotta com¬ 
battuta per evitare che il 
centro-sinistra realizzasse 
uno dei suoi obiettivi, che 
era la disunione del movi¬ 
mento operaio e l’assorbi- 
mento della frazione socia¬ 
lista in una funzione orga¬ 
nicamente subalterna rispet¬ 
to all’egemonia democri¬ 
stiana? 

Certo, Pellicani avrebbe 
ragione, se l’adesione alla 
democrazia e alle sue fon¬ 
damentali procedure com¬ 
portasse al tempo stesso 1’ 
accettazione totale dei suoi 
meccanismi economici, dei 
suoi attuali livelli di disu- 
glianza, dello stato d’imper¬ 
fezione costituzionale rap¬ 
presentato anche dal fatto 
che esistano cittadini di se¬ 
rie A e cittadini di serie B, 
cittadini, i cui rappresen¬ 
tanti hanno diritto di gover¬ 
nare e cittadini, i cui rap¬ 
presentanti non hanno e 
non possono avere il dirit¬ 
to di governare. Ma i comu¬ 
nisti non hanno mai detto di 
voler rinunciare a lottare 
contro queste cose, che co¬ 
stituiscono i limiti, le imper¬ 
fezioni, i lati negativi e tal¬ 
volta abominevoli del nostro 
sistema democratico. Io pe¬ 
rò ingenuamente pensavo 
che i compagni socialisti su 
questa esigenza di trasfor¬ 
mazione fossero d’accordo 
con noi, e anzi mi sembrava 
se mai che ci avessero rim¬ 
proverato di averla pratica¬ 
ta troppo blandamente ne¬ 
gli ultimi tempi. No, Pelli¬ 
cani ci smentisce e li smen¬ 
tisce: se si è per il sistema 
democratico rappresentati¬ 
vo, è proibito criticare e 
lottare - per cambiarlo, sia 
pure in meglio. 

- Noi pensavamo, — come 
ogni persona di buon senso, 
suppongo, — che i comuni¬ 
sti fossero tenuti fuori del 
governo dalla resistenza del¬ 
la DC e dei settori modera¬ 
ti e conservatori del mondo 
economico e finanziario. No, 
Pellicani ci spiega che ciò 
avviene perché i comunisti 
si autodiscriminano: questa 
opinione, ovvia e naturale, 
appunto, in un moderato o 
in un conservatore, ci sem¬ 
bra francamente scandalosa 
in bocca a un socialista. 

Un’ultima ma, credo, im¬ 
portante considerazione. In 
tutto il suo ragionamento 
Pellicani non spende una 
parola sul fatto che oggetto 
dell’attacco terroristico siano 
in questo momento anche i 
comunisti. Anche questo ci 
sembra scandaloso, soprat¬ 
tutto perché Pellicani per¬ 
de in questo modo l’occa¬ 
sione di far un’utile rifles¬ 
sione politica. A me pare 
che l’attacco terroristico ai 
comunisti significhi queste 
due cose insieme: intanto, 
esso serve a colpire una del¬ 
le forze nevralgiche schiera¬ 
te a difesa della democra¬ 
zia; in secondo luogo, esso 
fa parte di un piano inteso 
fondamentalmente a disuni¬ 
re le forze della sinistra (e 
qui il discorso riguarda an¬ 
che le formazioni extra-par¬ 
lamentari, nei loro rapporti 
critici verso i grandi partiti 
e le organizzazioni sindaca¬ 
li). mettendole di fronte all’ 
alternativa inaccettabile e 
distruttiva fra l’adesione a 
un’ipotesi di Stato forte e 
una pratica accettazione del¬ 
l'anarchia sociale e politica, 
dietro la quale s’intrawede 
anche in questo caso la ten¬ 
tazione della svolta autori¬ 
taria. Si vuole, in poche pa¬ 
role, la fine di ogni dibatti¬ 
to costruttivo, anche se a- 
spro, la fine di ogni dialet¬ 
tica. In un caso come nell’al¬ 
tro, la forza comunista è d’ 
ostacolo a questo disegno, e 
perciò va attaccata, respin¬ 
ta indietro e, se possibile, 
disgregata e resa impotente. 

Noi possiamo dire tran¬ 
quillamente sin d’ora che 
questo disegno non è desti¬ 
nato a passare. Ma, per li¬ 
mitare il più possibile il 
prezzo che la sinistra può pa 
gare a questo attacco, non 
sarebbe meglio se le diver¬ 
se componenti della sinistra 
reagissero fin d’ora verifi 
cando e valorizzando, attra 
verso il dibattito più fran 
co, i possibili motivi di unì 
tà? 

Pellicani ha seguito la stra 
da diametralmente opposta 
E’ un gioco che fino a qual¬ 
che mese appariva futile e 
fastidioso: ora desta preoc¬ 
cupazione e stupore. 

Alberto Asor Rosa 


Dialoghetto 

zodiacaleggiante 

Lo spaccio 
delle bestie 



SOFIA — Te l’Ilo dello, e le lo replico. Quel che deve 
essere «arò. e quel che essere doveva è. Giove si è fallo savio 
davvero, finalmente, e ci ripulisce lo zodiaco di tulli • 
dodici i suoi segni. 

SAULINO — E una così magna imitazione, a che mai la 
dobbiamo, inrinc? 

SOFIA — Ma stava scrìtta in cielo, naturalmente. Quel 
Nume dei Numi ha già promo-«o il «un Mereurìo a spaz- 
/aeamino uranico, affinché ci ripulisca di quei luminosi 
nodi e nidi. la-ìi. e che le (raffiguri una dopo l’allra. 
quelle vecchie figure che ci «lamio. 

S\UI.INI) — Xvrcmo dunque nuovi oioscopi. Na-re una 
-cicnz.i nuova degli astrali destini. 

SOPÌ \ — Go«ì è. rosi e-sore deve. Ora che noti c’è pili 
quotidiano né «rlicrmo che ir-islano al fascino oscuro 
delle fulgenti costellazioni, si richiedono altri seguì, altri 
emblemi, limpidi per le genti, e brillantemente eloquenti. 
Spacciatisi quindi vìh le antiche be«tie. gli arcaici mostri, 
i desueti «imboli. Si nettano le «lalle delle stelle, impresa 
da Neocreoli veraci, e avanti, che «i ricomincia coli un 
inedito anno rn«miro, da capo, per tulli. 

SALII.INO — K le velu«le immagini, quelle come reagi- 


SOK1A — Per inrominriare da Colili che ora appunto eser¬ 
cita «opra di noi la sita «t3iica influenza, ti dirò clic FAcqua- 
riu era peggio die attediato dal suo dover sempre versare 
lì ai Pe«ci «egnaci quel «no itiquinalissinio elemento. Un 
Pozzo Petrolifero, cui «ubilo «ulicntri. nel successivo vuoto 
ittico, un Motore Ardente, sembra a«*ai più opportuno, e 
più generalmente propizio. Ma la centrale Termonucleare 
e l'Apparecchiatura Encrgelicosolarc hanno già presentato 
le loro concorrenziali candidature, e si è a|>erlo un grande 
dibattito, su nel soffitto del mondo, per portare avanti 
il discorso. 

SAULINO — Resterà almeno «aldo Postillato Ariete. ■ ri¬ 
portarci la India primavera, con tutto que*lo ritorno alla 
natura. quc«tn ripopolamento delle campagne, questo ri¬ 
chiamo della foresta, e ron tulle le tante rase seconde, 
c con le terze. iia«ofumanlc e suiicrscalpitante Toro abi¬ 
tuale. 

SOPÌ A — Questo non può e««erc. e non «arà. Più non si 
desiderano animali. co«i in rielo come in terra, «c non in 
parchi scriipolo*amenle recintali, in selezionati giardini 
zoologici, in impagliatili e scientifici mu«ei. Ma se dome¬ 
stici. addomesticali, addomesticabili. le sono co «e da sot¬ 
tosviluppo. proprio. E Vulrano. come esperto in archeo¬ 
logia industriale, ha suggerito, sostitutivi, zoppicando, il 
Veloripide e la Vaporiera. Spero che lu colga le analogie. 

SAULINO — Potranno dunque mantenersi, per contro, gli 
umanissimi e accoppiatissimi Gemelli. 

SOFI A — Mai no. Che in età otnmaltii»iana. iperpre«ervatlva 
e postoginoknaiisira. non ti convincono più più nessuno, 
quelli. Aggiungi rh’c««i creano, nelle più sveglie le«te. inop¬ 
portune a«*oriazioni e «ngge«tioni troppo ecce««ivameii!e 
bipolari. Un gruppellino ili Cosmonauti in tuta, aggan¬ 
ciami o allunanti, farà al r* J o nostro, zodiacalastrologict- 
mcntc parlando. 

SXUI.INO — E il Cancro? E il Leone? 

SOFIA — Permarrà il primo. «ì. purché minn«rn!ato, 
e purché fornito di falce e clessidra, rampicante retrogrado 
sopra una colonna «pezzata, con face che «i estingua. Ti 
giù. alle «uè granrhilo«c estremità metastatiche. Ma con 
l'Infarto in panrhina. anche di riserva, e con un coretto 
di Disturbi Cardiocircolatori, comparsati generici, tuli* 
intorno, e un reggimcntcllo di Incidenti Trafficocirrolatori, 
sul Tondo, in po«e varie. Ira rottami vari, in atteggia- 
menti pittoreschi e «cnllorei. a fregio, con festoni. Quanto 
al re degli animali, non mio sopportarsi più oltre. Sono 
cose ila E«opo. Anzi. da Xlelro Goldwyn. I.a railivù. rete 
«Ine. preme, ron il «no leleoro«ropo vespertino, per gli 
Occhialini Tridimensionali Bicolori, alla « Che combina¬ 
zione! ». Per ora. essi inclineranno per otto mintili, «enza 
ancora determinare. Se poi vedrà che funzionano, si faran¬ 
no il loro me«e completo. 

SAUI.INO — Intorno alla X ergine. ri ho il mio pudore, 
io, a interrogarli. 

SOFIA — Si mormora a favore di quella «perle di Trian¬ 
golo Romboidaloiile. quale «i finge con i pollici e con gli 
indici appositamente divaricali a contatto, alla femminista, 
che non «o «e l'hai presente. La Bilancia, invece, sarà 
sostituii* dalla Borsa, dal Cambio e dal Mercato, tolti in 
aurei lingotti, con corteggio di vigilantes di piombo, per 
I equilibrio dei pagamenti. Dello Scorpione, pare che si 
voglia conservare «oliamo la coda a ciminiera, ron aureo¬ 
la di Nube Tossica, non altro. E potrà riuscire sufficiente. 

SAULINO — Gran bel sogno, però, il Sagittario, al quale 
ora approdiamo, e che è il mio personale, poi. 

SOFIA — Ma da surrogarsi comunque con il Cervello 
Elettronico, montato su quattro zampe rompo te ri zza te, 
stile • cavalli pen«anti • di Elberfeld. e in atto di avventare 
nn aguzzo mi««ile interplanetario ininlerceltabile. 

SAULINO — Ci resta il Capricorno, e poi è fatta. 

SOFI A — Sta. questo segno e«!remo, sommamente in no- 
«peso. Alcimi propongono un Wittgenstein di ges*o. dalla 
rintnla in «u. in grandezza naturale. Altri suggeriscono 
parte del Travolta, dalla cintola in giù. dilatato le mille 
milioni di volte. Hai qualche felire proposta, lu, da re¬ 
care di corsa, su. in Olimpo? 

SAULINO — Per me. come maggiormente orosropabile e 
falidisrente. e avrei il Buco.Nero, da metterci. Giorni 
favorevoli, le caleode greche. 


Edoardo Sanguinoti 
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Intervista con Eugenio Peggio 

Sul piano casa 
il governo 
gioca al ribasso 

Previsti 160.000 alloggi mentre con le leg¬ 
gi operanti ne saranno costruiti 300-400.000 


ROMA — Nella politica della 
casa, il piano triennale pre¬ 
disposto dal governo fa un 
passo indietro. Nel capitolo 
che si riferisce all'edilizia re¬ 
sidenziale prevede di - non 
realizzare neppure quanto è 
stato già deliberato dal Par¬ 
lamento, in particolare con il 
piano decennale della casa, 
divenuto legge nell’agosto 
scorso. Secondo il progetto 
governativo, nel prossimo 
triennio dovrebbero essere 
costruite 800 mila nuove abi¬ 
tazioni. Una previsione infe¬ 
riore a quella già indicata 
per coprire il fabbisogno del 
Paese. Che cosa signif ca? Lo 
spiega il compagno Eugenio 
Peggio, presidente della 
commissione Lavori Pubblici 
della Camera. 

Le indicazioni del piano — 
ci dice — appaiono gì neri- 
che. L’obiettivo delle 800 mila 
case in tre anni è al di sotto 
di quello indicato nell’accor¬ 
do programmatico fra i par¬ 
titi del luglio ’77. che parlava 
della necessità di realizzare 
almeno 300 mila alloggi l'an¬ 
no. che non fossero però de¬ 
stinati a seconde o terze ca¬ 
se. a case per le vacanze o 
per il turismo, ma che fosse¬ 
ro localizzati dove più gravi 
sono le carenze di abitazioni 
per le famiglie di lavoratori, 
le giovani coppie, per i pen¬ 
sionati. 

Si ha l'impressione — so¬ 
stiene il compagno Peggio — 
che si sottovaluti ciò che è 
previsto e possibile fare con 
lo leggi suU'cdilizia residen¬ 
ziale approvate dal Parla¬ 
mento. E’ da ritenere che il 
governo dia per scontato che 
quelle leggi, in particolare il 
piano decennale della casa, 
non avranno che una parziale 
applicazione. 

Che significa l'affermazione 
secondo cui nel settore « l'in¬ 
vestimento pubblico dovrà 
garantire un apporto di al¬ 
meno il 20 per cento?». Ciò è 
indicativo, risponde Eugenio 
Peggio: l’intervento pubblico 
dovrebbe assicurare la co¬ 
struzione di 160 mila case sul 
totale di 800 mila previste. 
Ma con le numerose leggi o- 
peranti è possibile fare in 
modo che l’intervento pub¬ 
blico. nel triennio, concorra 
almeno per un terzo o addi¬ 
rittura per il 40 por cento 
alla costruzione non delle 800 
mila abitazioni previste dal 
piano triennale, ma. rispetto 
alle 000 mila dell'accordo 
programmatico di due anni 
fa. 

In costruzione 
60 mila alloggi 

Il presidente della commis¬ 
sione Lavori Pubblici ricorda 
che sono già in costruzione 
da parte degli Istituti case 
popolari (edilizia sovvenzio¬ 
nata) almeno 60 mila alloggi 
finanziati con leggi preceden¬ 
ti a quella del piano decenna¬ 
le. A questi se ne possono 
aggiungere altri 100 120 mila, 
che dovranno essere appaltati 
entro novembre prossimo, in 
base alle disposiz : oni e ai fi¬ 
nanziamenti del piano decen¬ 
nale. 

Inoltre nel settore deH'edi- 
lizia agevolata — continua 
Peggio — gli stanziamenti ef¬ 
fettuati consentono la con¬ 
cessione di circa 150-200 mila 
mutui per la costruzione di 
altrettante abitazioni, delle 
quali oltre la metà da aonal- 
tare nrima HpIH fino deH’nn 
no. E' possibile, quinci, nel 
l’insieme fare in modo che 
nel triennio vengano costrui¬ 
te. grazie alb'nt ->rvento T'h 
b! : eo. da un m : nimo di 3<ri 
m ;, a a un massimo di 4 00 
mila abitazioni, almeno il 
dennio di quante nrwido n^t 
programma triennale. Di 
oneste afvt^Tioni noeo meno 
della metà dovrebbero essere 
lncnltT/ptr» net MerToniorno 

Tali obiettivi appaiono tan¬ 
to più realistici se si consi¬ 


derino, oltre al piano decen¬ 
nale, le numerose altre leggi 
come quelle per la ricostru¬ 
zione delle zone terremotate 
del Friuli e del Belice, per la 
costruzione di case per le 
forze di polizia, per i milita¬ 
ri. eoe. approvate in questi 
anni ed il cui effetto è com¬ 
pletamente ignorato nel capi¬ 
tolo del programma dedicato 
all'edilizia. 

Indubbiamente, per evitare 
e battere questa impostazione 
riduttiva, minimalistica del 
piano triennale occorre af¬ 
frontare problemi assai 
complessi inerenti al fun/.io 
namento della pubblica am¬ 
ministra/irne statale, regiona¬ 
le e comunale. Di tali prò 
hlemi il piano triennale s: 
occupa in termini generici ed 
elusivi, di altri non fa cenno. 

Industrializzazione 

avanzata 

Ad esempio, si trascura to¬ 
talmente il problema di u- 
n'industrializzazione avanzata 
del settore delle costruzii ili 
elle è essenziale, sia per con¬ 
tenere i costi, sia per ridurre 
i tempi di realizzazione e che 
presuppone l'adozione di 
nuovi criteri nelle progetta- 
'/uni e nella gestione degli 
appalti. Si trascura cioè il 
fatto che il massiccio inter¬ 
vento nel campo dell'edilizia 
residenziale che è stato pre¬ 
disposto può essere un |w- 
lente strumento di riconver¬ 
sione industriale, sia nel set¬ 
tore delle costruzioni sia in 
quelli indotti. Si ignora, i- 
noitre, il problema della poli¬ 
tica del credito fondiario, che 
costituisce invece uno stru¬ 
mento decisivo della prò 
gemmazione. Nulla si dice 
riguardo agli investimenti 
degli istituti di previdenza e 
delle società assicuratrici, 
elle pure ora sono regolati da 
precise disposizioni della leg¬ 
ge per il piano decennale del¬ 
la casa. 

E sul risparmio casa? Si ri¬ 
corda appena che è stato 
presentato al Senato il dise¬ 
gno di legge. Ma non si for¬ 
mula alcuna previsione circa 
i suoi effetti in termini di 
nuove costruzioni, il elle av¬ 
valora l’idea che esso sia 
concepito essenzialmente in 
funzione dell’accesso alla 
proprietà della casa, attra¬ 
verso massicce vendite fra¬ 
zionate della grande proprie¬ 
tà immobiliare. Nel disegno 
di leggo per il risoarmio-casa 
sono stanziati 300 miliardi 
nel trienni per !a concessio¬ 
ne di contributi a fondo per¬ 
duto. dn tre a sei milioni, 
per chi acquista la casa. Ciò 
significa che con questo fon¬ 
do potranno venire in pos¬ 
sesso della cas-i da 60 a 80 
mila famiglie. Questa nuova 
forma d : agevolazione — pe¬ 
raltro richiesta dal PCI in 
sede di discussione parla¬ 
mentare sul piano decennale, 
ma respinta dal governo — 
va considerata favorevolmen¬ 
te ; n alternativa al r^ntrihnto 
sugli interessi sui mutui fon¬ 
diari. Ma essa deve essere 
inquadrata e gestita secondo 
i meeran ; smi del piano de¬ 
cennale. Altrimenti, si riori- 
sbna uno strumento d> be¬ 
stione clientelare della polìti¬ 
ca della cesa in meno al Go¬ 
verno e sottratto a qualsiasi 
centroho. 

E circa le opere oubbPche? 
Il nrngran’ma triennale — 
risponde Peggio — sembra 
d^re molta importanza ad un 
masst'reio rilancio dell'attività 
dot dottoro Ma nulla di nre- 
ciso rione affermato circa il 
modo in cui garantire che i 
notevo'i stanziamenti già de- 

ois ; o preamnneìati possano 

veramente essere imoiegati in 
modo da assicurare il soddi¬ 
sfacimento di fondamentali e 
Dri«ritarie es’bonTp e con un 
suffioiente rispetto dei tempi 
programmati. 

Claudio Notari 


ROMA — « Stiamo cercan¬ 
do come partire, o ripar¬ 
tire, tutte insieme, nel qua¬ 
dro drammatico di una so¬ 
cietà che è scossa dalla cri¬ 
si economica, dal terrori¬ 
smo, dalia mancanza di pro¬ 
spettive per le nuove gene¬ 
razioni ». E’ una sindacali¬ 
sta, Doriana Giudici, a de¬ 
finire il senso della appas¬ 
sionata discussione di una 
intera giornata, al convegno 
del PCI su « Il movimento 
operaio, la questione femmi¬ 
nile, i movimenti delle 
donne ». 

Una discussione esplosiva, 
perché del tutto nuova: do 
po anni di « vite parallele », 
si sono infatti incontrate per 
la prima volta le diverse 
componenti dei movimenti 
delle donne, quelle storiche 
e quelle sorte nell’ultimo de¬ 
cennio. le femminili e le 
femministe. Hanno parlato 
Adriana Sproni (PCI), Pao¬ 
la Gainlti (DO, Maria Ma¬ 
gnani Nona (PSD, Manuela 
Fraire (femminista), ma an 
che altre cmìlpagne, altre 
femministe, donne dell’UDÌ, 
e altre di orientamento cat¬ 
tolico Molte voci, e al lem 
po stesso ancora poche ri 
spetto * all'altezza dello po 
sta in gioco » e alle diffieni 
>à di intendersi, dopo tanti 
silenzi e « incamunicabi 
lità ». 

Il convegno è servito ad 
aprire più di una diga: .-.i 
sono riversali idee, dubbi, 
perfino diffidenze, e pronrio 
per questo il confronto è 
stato esplìcito e reale, anpc 
na anli inizi ma già canore 
di dimostrare la necessità 
di proseguirlo. Nessuno cer¬ 
tamente vi ha perso la pro¬ 
pria identità (timore che ha 
avuto sempre un inspiega¬ 
bile peso, non solo tra i ma 
rimenti delle donne), ma an¬ 
zi ciascuno vi ha espresso 
la propria riflessione criti¬ 
ca. rivendicata nel suo iti 
tervento dal compatì no Ge 
rardn Chiarnmnnlc per tutti, 
ma anche —- polemicamente 
- ver i comunisti. 

Spunto alla discussione 
era il prnnetfn dì tesi del 
PCI * deludente » per Pao 
la Gainlti in quanto non ri¬ 
sponderebbe a annido reni 
mente vi è di nuovo nel no 
sIrò partito sulla questione 
femminile: e anche perché 


Le tesi del PCI occasione di confronto tra 
i partiti e i movimenti delle donne 

Il femminismo è finito 

i 

o sta cercando 
la via della politica? 


sarebbe in parte « rituale t 
nella riproposizione dell'ege 
mnnia della classe operaia 
con accenti posti più sulle 
ragioni economiche struttu¬ 
rali della crisi che sui va 
lori; con una analisi « tradi¬ 
zionale » della natura del ca¬ 
pitalismo. 

Il dibattito si é quindi 
esteso fino ai temi interna¬ 
zionali (con riferimenti an¬ 
che polemici alle società so 
ciaìiste), individuando tutte 
le complesse dimensioni del¬ 
la «questione femminile » 
per soffermarsi poi sulle ca¬ 
ratteristiche della situazione 
italiana. Intanto l’analisi dei 
movimenti. E’ in crisi, è fi 
nitri quello femminista? E 
che cosa ha dato? Secondo 
le comuniste ha consentito 
di procedere a una sintesi. 
critico appunto, delle linee 
di emancipazione e libero 
zinne ponendo insieme l’ac 
cento sulle contraddizioni di 
classe e di sesso e ha mo¬ 
dificato — In hanno detto 
molte compagne — il modo 
stesso di far politica. 

« Il femminismo non coiti 
cide più con le forme co¬ 
nosciute. ma viaggia in mo¬ 
do sotterraneo nella socie¬ 
tà ». afferma Manuela Frai 
re. * si esprime in piccoli 
gmpni, in microstnitture ». 
Si fa strada il rischio del 
doppio binario: « la presa 
di coscienza da un lato. 
sfangarsela individualmente 
nella vita dall’altro ». Car¬ 
la Pasquinelli pone l’accen¬ 
to sull '« americanizzazione » 
del movimento femminista, 
per le iniziative isolate tra 
loro, manageriali, lontane 


da una ricomposizione poli¬ 
tica. Dal politico al corpo 
rativo? si chiede. E’ un al¬ 
tro rischio (che il compagno 
Chiaromonte vede affacciar 
si anche nella classe ape 
rata, vista fuori dai miti 
proprio per ribadire ia ne 
cessità dell’orientamento e 
per sottolineare la dramma 
licitò della crisi). Lo stesso 
terna del privato. « inven¬ 
zione » delle femministe, è 
itti altro rischio ancora: se 
per loro era una * via di 
accesso alla politica ». con 
i giovani ha preso invece la 
« ria della privatizzazione ». 

Si parla poi del divario tra 
la presa di coscienza e «ali 
strumenti » che un in ori 
melilo non organizzato ha >> 
non ha per cambiare la prò 
pria condizione e la società. 
Bisogna andare più a fondo 
nell’analisi della crisi so 
stiene la compagna Rober 
ta Filippini, accogliendo lo 
stimolo critico della Gaiolti 
— che è processo di ristrut¬ 
turazione economica, ideale, 
di rapporti con la politica, 
con lo Stato, tra le persone, 
per scoprire nei corporati¬ 
vismi anche quanto è ricer¬ 
ca di identità. Serre a in¬ 
dividuare le possibilità di al 
leanze. perché l'identità non 
resti chiusa alla « piic.i’a 
emancipaz.ione ». quella ap¬ 
punto individuale. 

Il problema delle alleanze, 
in relazione alla proposta di 
un movimento autonomo, 
unitario e di massa deile 
donne, ha visto itti intreccio 
di argomentazioni e anche 
di polemiche. Il compagno 
Tortoretta. intervenendo per 


fugare il sospetto del * do 
minio » del partito a propo 
sito del concetto di egemo 
nia, ha spiegato che il tema 
delle alleanze emerge prò 
prio perché si intende che 
il movimento operaio non è 
« totalità ». e quindi si rivai 
ge ad altri soggetti politici. 
Nasce così la necessità d> 
un ropi>orto dialettico: in 
questo senso si pongono prò 
blemi anche al movimento 
cattolico e alla DC. 

Proprio una femminista. 
Michela De Giorgio, si ri 
volge a Paola Gainlti per. 
sottolineare le d'ff lenità a 
« trovare un aggancio » co» 
le donne cattoliche, anche 
per verificare se e (pianti 
sono i mutamenti passati tra 
loro. Anche lì ci sono conti 
da fare, sui tempi delle don 
ne e sui tempi della politica. 
La loro paura dello stata 
/•sino. l'isolamento nella fa¬ 
miglia, la linea della ma 
lernità « naturale ». rendo 
no possibile il confronto con 
le altre donne? Interrogati¬ 
vi. tra i tanti. 

Il compagno Rossitto. del¬ 
lo segreteria della CGIL, ri 
flette sui ritardi dei sinda 
enti (il lavoro, in una pro¬ 
spettiva non economicistica, 
e un altro tema di fondo 
trattato, attuale proprio per 
gli sbocchi da dare alla cri 
si), e ricorda inoltre che le 
donne nella DC non hanno 
saputo fare avanzare nuove 
priorità e nuove scale di 
valori. 

Forse perché da tanto tem 
po. n mai. hanno parlalo in 
siane donne di così dif le 
retiti orientamenti, è una 


t piena » di temi quella che 
irrompe nella sala: dalla 
t terza via » alla formazione 
delle decisioni politiche: 
dall’ angelo del focolare, 
spazzato via. alla colloca¬ 
zione della famiglia nella so 
cietà: dalle leggi (parità, 
aborto), alla loro applica 
zione; dai rifiuto degli ideo 
logismi alla ricerca di modi 
originali per intervenire. Se 
le donne sono un nuovo sog 
getto politico, e così speci 
fico —- viene notato — si tra 
sforma lo stesso concetto di 
alleanza. Ed è sui conte 
miti concreti che l'alleanza 
delle donne con il movimen¬ 
to operaio si può svilupoare 
e ampliare, come collabora¬ 
zione di soggetti politici di¬ 
versi che vonìiono la tra 
sformazione della società. 

Lo ricchezza della discus 
sione rieiie occofto da A 
(Ir tana Seroni, da Chiaro 
monte e da Tortordla come 
un contributo dall’interno e 
dall’esterno, tutt’aìtro che 
formale, al progetto di tesi, 
che è un documento politico 
modificabile proprio in qnnn 
lo « progetto ». e al dibattilo 
precongressuale del PCI. 
Chiaromonte rilpra che l’al 
leanza resterebbe una peti 
zione di principio se non si 
misurasse con i due punti 
di fondo — politica erano 
mica e sociale, rinnovameli 
lo ideale e culturale — che 
intrecciano la attestitele fan 
minile con ali sbocchi da 
dare alla crisi. Lo nostro 
ragione d'essere - - ribadì 
si c. ponendo l'accento sulle 
masse popolari e sulle mas 
se femminili — è alleila di 
fugare i rischi, perché non 
vi sia un ritorno indietro 
delle coscienze, e si rada 
aranti nella trasformazione 
della società. 

I tempi sono stretti, basta 
guardare a ciò che accade 
intorno a noi, hanno già det 
to molte compagne. Si par 
tirò, o ripartirà, insieme? 
R'usciranno le donne a con 
tare? Da questo dipenderà 
se il loro segno sarà visi 
bile nelle scelte per il fu 
turo, o se resterà sotterra 
neo, ancora una volta su¬ 
bordinato. 

Luisa Melograni 


O MILANO O CONEGLIANO 
O PORDENONE O TREVISO 
O BOLOGNA O BELLUNO 
O ROZZANO O TORINO 


SUPERMERCATI 


Un consorzio di tv private istruito dal ministero su come rubare le immagini 

Furto autorizzato in casa RAI 

La SIT, uno dei trust privati più forti, aveva ottenuto il permesso di trasmettere il Gran Premio automobi- 
listico d'Argentina - Un « precedente » per il futuro? - I processi di concentrazione nelle emittenti locali 



ROMA — La notizia circola [ 
alla RAI da un» decina di j 
giorni. Con una letterina di j 
una cartella e mezzo un alto 
dirigente della Direzione tee- 
n ; ca, ha avvertito i suoi più 
stretti collaboratori di un 
fatto capace di far scricchio¬ 
lare. sia pure metaforicamen¬ 
te, la struttura di acciaio e 
vetro del « palazzo ». Il mi¬ 
nistero delle Poste — dice la 
lettera — tia concesso l'auto¬ 
rizzazione alla SIT (società 
impianti telerisivi) ad irra¬ 
diare, attraverso la sua cate¬ 
na di emittenti e ripetitori 
piazzati in tutta Italia, il 
Gran Premio automobilistico 
d’Argentina (disputato due 
settimane Ta). li colpo non è 
andato in porto perché la 
RAI aveva già acquistato 
l'esclusiva. 


Confermata la sentenza 
per le tangenti nel Friuli 

GENOVA — Sei anni di reclusione ciascuno, per concus¬ 
sione, a Giuseppe Balbo, ex segretario del Commissario 
straordinario del governo per il Friuli terremotato Zamber- 
letti. e a Gerolamo Bandera, ex sindaco de del cornute di 
Maiano. Amnistia per Domenico Spaziarne, prefetto di 
Udine, accusato di non aver denunciato alla magistratura 
i reati di cui era venuto a conoscenza. L'avvocato Romeo 
Pastrengo assoltò per insufficienza di prove dall'accusa di 
tentata cotcussione: conferma, per il resto, della sentenza 
di primo grado che concluse nel gennaio dello scorso anno 
Il processo davanti al Tribunale di Savona. Cosi si sono 
pronunciati ien pomeriggio, dopo cinque ore di camera di 
consiglio, i giudici della Corte d’Appello di Genova. Nella 
sostanza, il verdetto respinge nuovamente la tesi che lo 
scandalo delle tangenti dovesse essere « ridotto » ad un 
episodio di corruzione. Balbo e Bandera costrinsero la 
ditta « Pre Casa » di Savona ad assicurarsi la concessione 
dell’appalto, per la costruzione di baracche che ospitassero 
i terremotati senza tetto, mediante una tangente di 28 mi¬ 
lioni di lire. 


Tre condanne per il «tonno al mercurio» 


ROMA — « Scandalo » de! 
tonno in scatola al mer¬ 
curio: scoppiò otto anni fa e 
solo ieri è stata emessa la 
sentenza. Tre condanne: 2 
anni e 8 mesi per concus¬ 
sione ad Andrea Von Berger, 
ex-capo della segreteria del- 
l’allora ministro della Sanità, 
Mariotti, accusato di aver in¬ 
tascato una tangente di tre 
milioni daU’associazioie na¬ 
zionale conservieri ittici: 1 
anno e otto mesi agli altri 
due imputati Colombo Ma¬ 
rtelli e Franco Mazzola ri¬ 
spettivamente presidente e 
segretario dell’associazione, 
accusati di aver corrotto Von 
Berger. n presidente del tri¬ 
bunale, Calderoni, ha tetto 
la sentenza alle 18 del po- 
m-rigglo dopo più di 3 ore 
di camera di consiglio. 


Si cominciò a parlare di 
grossi quantitativi di to-.oo 
in scatola conservato con 
metile di mercurio, una so¬ 
stanza altamente tossica so¬ 
spettata di produrre gravi 
danni in modo particolare ai 
feti, nel lontano TI. Fu al¬ 
lora che U ministero delia 
Sanità emise un decreto nel 
quale si specificava che il 
contenuto massimo della so¬ 
stanza non doveva superare 
lo 0.7 per milione. 

Dopo, si disse, il ministero 
avrebbe emesso un altro de¬ 
creto per ridurre ulterior¬ 
mente questa percentuale. 
Intanto fu nominata una 
commissione speciale che 
avrebbe dovuto vagliare l’ef¬ 
fettiva pericolosità del me¬ 
tile di mercurio e control¬ 
lare anche che il decreto 


ministeriale fosse rispettato. 
Ma il comportamento della 
commissione fu quanto me¬ 
no « singolare ». 

Il gruppo di « esperti », in¬ 
fatti, dei quale faceva parte 
anche il principale imputato, 
Andrea Von Berger, si li¬ 
mitò ad « interpretare » le 
disposizioni ministeriali af¬ 
fermando che queste vale¬ 
vano solo per il tonno impor¬ 
tato dall’estera Insonuna, a 
loro avviso, il metile di mer¬ 
curio italiano era meno dan¬ 
noso di quello americano o 
giapponese: una vera e pro¬ 
pria elargizione ai produt¬ 
tori nostrani, che evitarono 
cosi di dover buttare milioni 
di scatolette già pronte 

E infatti le prime indagini 
avviate dat pretore • Gian¬ 
franco Amendola accertarono 


che Andrea Von Berger ave¬ 
va intascato una tangente 
di tre milioni dall’associa¬ 
zione conservieri ittici a ti¬ 
tolo di « ringraziamento ». 
Al pretore lo confermarono 
diversi aderenti all’associa¬ 
zione: « Non potevamo fare 
diversamente. Per noi, se 
fosse passato un decreto 
ancor più restrittivo, sarebbe 
stato un problema serio ». 
Altre conferme, se ce ne 
fesse stato bisogno, vennero 
dai libri contabili dell’asso¬ 
ciazione. 

Perchè tutto il fascicolo 
arrivasse alta Procura ci vol¬ 
lero cinque anni. Nell’ottobre 
del "76 fu la volta dei rinvìi 
a giudizio firmati dal Pub¬ 
blico ministero Gianfranco 
Viglletta Ieri, dopo otto an¬ 
ni, la sentenza 


« Suggerimento » 

Ma c’é deH'altro: lo stesso 
ministero avrebbe c suggeri- 
; to » alla SIT il sistema mi- 
| gliore per intromettersi nel 
circuito RAI e captare le 
immagini. Un avvenimento 
come il Gran Premio d'Ar- 
gentina arriva — infatti — 
sui nostri teleschermi grazie 
ai satellite che scarica i suoi 
segnali sulle grandi antenne 
di Telespazio (società IRI) 
nel Fucino. Telespazio rilan¬ 
cia i segnali sulla rete RAI 
attraverso un collegamento 
che non consente deviazioni 
o irradiazioni verso altri im¬ 
pianti: insomma è come un 
filo che collega Telespazio e 
RAI. Come può fare, qualcu¬ 
no che non sia il servi z.io 
pubblico, a impadronirsi del¬ 
ie immagini? In tre modi: 
collegandosi con Telespazio, 
con la RAI (cioè all'uno o 
all'altro capo del filo) oppure 
alzando un'antenna a metà 
strada: come colui che. per 
rubare corrente all'ENEL. at¬ 
taccasse una derivazione a un 
cavo elettrico in piena cam¬ 
pagna. Il ministero avrebbe 
consigliato alla SIT proprio 
questa soluzione legittimando 
il « furto » di segnali. Potete 
capire — conclude la lettera j 

— che cosa questo può signi- | 

ficare. I 

A noi lo ha spiegato un j 
tecnico della RAI che non ha j 
visto la lettera ma che ha 
sentito parlare di questa 
« assurda storia ». « Vuoi dire 

— afferma il nostro interlo¬ 
cutore — che al ministero 
delle Poste qualcuno ha già 
risolto per conto suo la 
complessa e contrastatissima 
questione del rapporto tra 
servizio pubblico e iniziativa 
privata concedendo alla se¬ 
conda la possibilità di muo 
vere guerra alla BAI non p’ù 
a colpi di film e spogliarelli 
ma sottraendole i grandi 


avvenimenti, quelli che ri¬ 
chiamano davanti al lelewiso- 
re milioni di utenti. Come se 
questa materia non dovesse 
essere regolata da una legge 
che è in discussione al Sena¬ 
to e nel rispetto di una sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale che prevede l’iniziativa 
privata soltanto in ambito 
locale ». 

La notizia — se confermata 
— è di una gravità evidente. 
Intanto: chi al ministero s'é 
assunto la responsabilità di 
dare l’autorizzazione alla SIT 
aggiungendo anche la « genti¬ 
lezza » di spiegare qual è la 
migliore soluzione tecnica? 
Alle Poste — avverte qualcun 
altro della RAI — c’é chi 
sembrava essere piuttosto 
press agent dei privati che 
dipendente dello Stato italia 
no: e d’altra parte soltanto 
poco più di un anno fa c'era 
li Vittorino Colombo, chia¬ 
mato il « ministro di Monta¬ 
nelli » per la passione con la 
quale difendeva gli interessi 
di Tele-Montecarlo 

Fatto sta che con la vicen¬ 
da in questione è stato stabi¬ 
lito un precedente estrema¬ 
mente pericoloso. La stessa 
SIT. probabilmente, non si e- 
ra posta altro obiettivo; i 
suoi dirigenti dovevano sape¬ 
re benissimo che la RAI ave¬ 
va già l'esclusiva del Gran 
Premio d'Argentina e la mos¬ 
sa è servita, per il momento, 
a garantirsi la copertura del 
min.stero delle Poste 

C'é una ulteriore conside¬ 
razione da fare. 

Il passo compiuto dalla 
SIT è la riprova — inoltre — 
che oramai nel nostro paese 
si sono consolidate imprese 
televisive private in grado — 
per impianti e disponibilità 
finanziarie — di far concor¬ 
renza alla RAI su scala na¬ 
zionale. La SIT è una di 
queste. Nominalmente appar¬ 
tiene ai fratelli Marcucci, 
proprietari della tenuta del 
Ciocco, in Toscana, dove è 
stato installato un grosso 
centro di produzione. Che gli 
impianti siano di prim'ordine 
è dimostrato dalla qualità del 
segnale che la SIT irradia a 
Roma: di gran lunga il più 
potente e il migliore di tutti, 
compresi quelli della RAT. La 
SIT possiede alcune stazioni 
emittenti ma soprattutto una 
catena di ripetitori che si e- 
stende lungo tutta la dorsale 
appenninica. E’ in grado di 
coprire con suoi programmi 
fasce orarie delle altre emit¬ 
tenti private non in grado di 
produrre in proprio: racco¬ 
glie e distribuisce programmi 
di tv estere. I fratelli Mar¬ 
cucci sarebbero anche i veri 
proprietari del consorzio 
messo su a Roma e nel Lazio 
da Del Piano: quello che in 
vece non si sa con certezza è 


chi rappresentano davvero i 
Marcucci: se stessi o capitali 
che attraverso finanziarie 
svizzere arrivano dalle multi¬ 
nazionali. 

In queste grosse operazio¬ 
ni. nel vorticoso processo di 
mutamenti negli assetti pro¬ 
prietari e gestionali che ca¬ 
ratterizza il mercato romano, 
sta la chiave per capire quel¬ 
lo che sta avvenendo nell'e- 
mitten/a privata. Vi è intanto 
una ulteriore dilatazione del 
fenomeno. Gli ultimi rileva¬ 
menti (novembre '78) dicono 
che esistono in Italia 76 tv 
private (ma molte sono come 
il cappello sulla sedia: hanno 
occupato la frequenza per 
poterla poi rivendere alla 
grande industria) e 3353 ra¬ 
dio: in più sono installati in 
Italia 446 ripetitori di tv e- 
stere. 

Una vera selva, dunque, di 
antenne. Ma il dato saliente è 
un altro: i processi di con¬ 
centrazione stanno assumen¬ 
do ritmi frenetici; la legge 
del più forte si impone e 
spazza via i più deboli o li 
riduce alla ragione. Ci sono i 
consorzi di emittenti come 
quello costituito a Roma da) 
gruppo Del Piano; soprattut¬ 
to c'é una dipendenza sempre 
più stretta dalle agenzie e 
concessionarie di pubblicità 
(Manzoni qualche mese fa 
controllava già 24 tv e 117 
radio. la GPE 46 tv e 46 ra¬ 
dio e via dicendo) e dai 
centri di produzione che im¬ 
mettono sul mercato pro¬ 
grammi standard. Non sarà 
male ricordare che statistiche 
dell’UNESCO dimostrano 
quanto segue: 1*85 per cento 
dei telefilm prodotti nel 
mondo reca il marchio USA. 
Anche i grandi gruppi edito¬ 
riali sono in movimento: Riz¬ 
zoli avrebbe comprato una tv 
a Trieste e una a Napoli. 


Spese massicce 

Ce n’é quanto basta per far 
dire a esperti del settore che 
gli oligopoli sono già un dato 
reale. Sembra essersi esaurì 
ta. in effetti. la fase in cui 
gli investimenti riguardavano 
la messa a punto delle strut¬ 
ture produttive. Ora gli oli¬ 
gopoli attendono di avere 
precisi riferimenti — legisla 
tiri di fatto — per dare il ria 
a spese massicce nel campo 
dei programmi. Con la radio 
si fa presto a battere l’a 
zienda pubblica; con la tv 
(l’ascolto delle private per o 
ra oscilla tra un milione-sette 
milioni al massimo per gior 
no) è più complicato. Ma i 
soldi ci sono e la sortita del 
la SIT dimostra che i privati 
stanno per partire all'attacco. 
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Incontro fra magistrati e compagni di Guido Rossa contro il terrorismo 
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Operai e giudici in assemblea a Genova 

Una riflessione dei segretari della FLM sui compiti che sono di fronte ai lavoratori per bat¬ 
tere 1’eversione - L’organizzazione del PCI della Fiat Mirafiori intitolata all’operaio geno¬ 
vese ucciso - «Non basta resistere e tenere la rotta» - «Uno stato senza Brigate rosse» 


Emersi dopo gli ultimi arresti 


Fra Torino e Napoli 
precisi collegamenti 
dei nuclei eversivi 

Imputati dell'assassinio di Paolella la Biondi e il Valentino ora 
alle « Nuove » — E' stata rivendicata la rapina di Ercolano 


ROMA — Tutta l’organizza¬ 
zione del Partito comunista 
della più grande fabbrica d’ 
Italia, la FIAT Mirafiori (cin¬ 
que sezioni operaie e una di 
impiegati) sarà intitolata al 
nome di Guido Rossa. La prò 
posta l’Ila fatta un o|R*raio 
del reparto presse dell ■ sta¬ 
bilimento. quello stesso repar¬ 
to dove il compagno ucciso 
dai terroristi aveva lavorato 
prima di trasferirsi a Geno 
va. Un atto elle va molto al | 
di là dell’omaggio: la riaf i 
fermnzione di un impegno che ' 
continua nonostante le inti- j 
inalazioni, le violenze e gli | 
assassini ì | 

L’uccisione di Guido Hos 
sa e quella del giudice Umi¬ 
lio Alessandrini, a distanza di 
pochi giorni hanno arricchito i 
la riflessione che i lavorato | 
ri hanno sempre compiuto I 
sulle ragioni del terrorismo, 
sui suoi obiettivi, aprendo 
nuove strade di analisi. 

Alcuni dei temi che in que¬ 
sti giorni sono diventati n 
centro delle grandi assemblee 
operaie sono riassunte in un 
intervento congiunto dei se¬ 
gretari generali dell’FLM, 
Franco Bentivouli. Pio Galli 
ed Enzo Mattina clic sul men¬ 
sile della federazione metal¬ 
meccanica * I consigli » anno 
cercato di delineare i termini 


In settimana 
a Milano 
tre diversi 
processi 
contro Curdo 


MILANO — Tre processi in 
nove giorni per Renato Curdo 
a Milano. Il primo è previsto 
|ier martedì prossimo. 6 feb¬ 
braio. davanti alla prima se-, 
/ione del tribunale penale. 
Curcio dovrà comparire insie¬ 
me a Franco Troiano di 34 an¬ 
ni. di Cliieti, Corrado Simioni, 
di 44 anni, di Dolo (Venezia) e 
Angelo Ruggeri, di 42 anni, di 
Milano, per rispondere di isti¬ 
gazione a delinquere. 

I primi tre sono accusati di 
aver istigato, attraverso la 
pubblicazione di articoli su 
« Nuova resistenza » dell'aprile 
1971. a danneggiare macelline, 
apparecchi e strumenti desti¬ 
nati alla produzione industriale 
e a cagionare lesioni personali. 

Inoltre, sono accusati di aver 
fatto apologia con frasi come 
queste: * Alla SIP vengono ta 
gliati i cavi delle telescriventi 
che collegaiio il comando Nato 
di Milano con quello america¬ 
no... Alla Pirelli vengono ma¬ 
nomesse e danneggiate mac¬ 
elline e materiali... Quando 
arriva il battaglione Padova 
sono gli operai clic attaccano, 
clic fanno prigionieri i poli¬ 
ziotti. li spogliano nudi e se¬ 
questrano le divise... La casa 
del sindaco viene incendiata 
da una bomba » E poi anco 
ra: «il sabotaggio va fatto 
con intelligenza in modo che 
ti permetta di marcare il fer¬ 
mo macchina, non perdere il 
salario e mai farti beccare >. 
Il Ruggeri. nella sua veste di 
editore di « Nuovo resisten 
za ». dovrà rispondere di 
omesso controllo sul contenu 
to della pubblicazione. 

II 7 febbraio Renato Curcio 
dovrà invece comparire da¬ 
vanti alla Corte d’assise d’ap¬ 
pello per il processo di secon¬ 
do grado relativo alla scoperta 
del eoui delle Brigate rosse 
di via Maderno. a Milano, av 
\enuto il 18 gennaio 1976 In 
quella circostanze oltre allo 
stesso Curcio. furono cattura 
ti Angelo Ba-wic. Nadia Man 
tovani. Vincenzo Guagliardo e 
Giuliano ìsa che figurano pure 
come imputati del processo 
che comincerà il 15 febbraio 
davanti alla prima Corte d'as¬ 
sise e relativo a tre istrutto¬ 
rie unificate: quella sull’atti¬ 
vità dei GAP Feltrinelli, quel 
la riguardante le prime impre¬ 
se delle Brigate rosse nel 1971 
e infine Fultima sulla fuga di 
Curcio dal carcere dì Acqui 
(Alessandria). 

Quest’ultimo episodio fu 
stralciato da un altro procedi¬ 
mento penale svoltosi alcuni 
mesi fa a Milano. Ora per con¬ 
nessione soggettiva è stato riu¬ 
nito a] processo die vedrà im¬ 
putate. oltre all'ex capo stori¬ 
co delle brigate rosse, altre 25 
persone. 


Ucciso 
in negozio 

PACECO (Trapani) — Un uo¬ 
mo di 37 anni. Giuseppe In 
candela, è stato ucciso eco 
varie coltellate alla schiena 
e ferito con un colpo di pi¬ 
stola a una tempia in un 
negozio di pompe funebri a 
P.iceeo, un paese di 30 mila 
abitanti 


della risposta dei lavoratori 
dentro e fuori i posti di la¬ 
voro. Essi scrivono: * Nel ma 
mente in cui si decide di uc¬ 
cidere a sangue freddo un mi¬ 
litante sindacale, un delegato 
di fabbrica, un operaio co¬ 
munista, guai è il ragiona¬ 
mento, il calcalo, che sta die 
tra questa scelta? Diversi n 
paiono gli elementi possibili 
di questo calcolo, La veri 
detta di tipo mafioso, la scel¬ 
ta intimidatrice, la convinzio¬ 
ne di riscuotere consenso nell ’ 
area dei ” fiancheggiatori ” 
per il fatto di colpire chi ave¬ 
va avuto il coraggio di lesti- 
umiliare contro un brigatista. 
Ma ni realtà queste rappre¬ 
sentano per le BR le condi¬ 
zioni che rendevano dal toro 
punto di rista l'occasione pai 
favorevole per indicare un o 
bieltivn diretto. ” autonomo ” 
dalle sue giustificazioni. Le 
BH da tempo minacciavano 
i sindacalisti ed i ” berlingue- 
riani ’’. Occorreva colpire 
senza pietà là dove si colloca¬ 
no le cerniere del consenso 
sindacale, il punto più dehea 
to. strategicamente rilevante 
del rapporto sindacato movi¬ 
mento, organizzazione-classe». 

I tre segretari dell'FLM pa¬ 
ragonano il « salto di quali¬ 
tà » compiuto dai brigatisti 
con Tassassimo di Guido' 


Ro.>sa a quello compiuto da¬ 
gli strateghi del terrore con 
la strage di Brescia. Anche 
allora, dicono, il salto fu de¬ 
terminato dal fatto ch<* i fa¬ 
scisti decisero di colpire di¬ 
rettamente il movimeiTto sin 
ducale nei suoi militanti, men¬ 
tre manifestavano m piazza. 
« Il calcolo è lo stesso• scar 
dinaro l'unità della classe o- 
perata. inumidirla profonda 
mente, frantumare con Vini 
zia'iva terroristica diretta il 
fronte di classe in fabbrica 
ed il legame tra questo e il 
sindacato ». 


II gioco delle 
forze reazionarie 

Il pericolo, però, è di con 
siderare le BR solo dal punto 
di vista della loro strategia, 
cioè come se fossero solameli 
te quel die dichiarano nei lo 
ro proclami. « Sarebbe assur¬ 
do — dicono allora Bentivo 
gli. Galli c Mattina — causi 
derare le BR fu ori dal gioco 
di quelle forze reazionarie che 
da dicci anni tentano di pro¬ 
vocare una svolta profonda¬ 
mente autoritaria in Italia ». 
La risposta di massa ai de¬ 
litti delle BR è il segno die il 
progetto oolitico dei terrori¬ 


sti è già fallito. Ma non ba¬ 
sta. La risposta deve essere 
articolata. Da una parte si 
ripropone l’esigenza di aprire 
dentro i luoghi di lavoro una 
grande campagna di discus¬ 
sione con tutti i lavoratori, 
elle smascheri e denunci tut¬ 
te le forme di connivenza, di 
consenso, di complicità. Dall' 
altra è necessario costruire, a 
partire dalle fabbriche, una 
controffensiva generale per 
riconquistare le aree di neu¬ 
tralità, recuperare a un im¬ 
pegno attivo aree di passivi¬ 
tà c di qualunquismo. « Non 
basta resistere e tenere la 
rotta » occorre, dicono i sin¬ 
dacalisti, andare all’attacco. 
nelTimpegno centrale di difen¬ 
dere lo Stato democratico. 
_senza isolarsi. 

I lavoratori si sono fatti 
promotori di una serie di ini¬ 
ziative che tendono ad ag¬ 
gregare forze diverse intor¬ 
no a questo tema. L’esempio 
l’ha dato l’assemblea alla 
quale hanno partecipato a 
Genova il consiglio di fabbri¬ 
ca dell’ltalsider decine di la¬ 
voratori. cancellieri, magi 
strati. Una manifestazione u- 
nica per ora in Italia, ma elio 
si ripeterà in ogni città e non 
per un fatto formale, ma 
perché attorno all’esempio 
dell’operaio Guido Rossa e 


del giudice Emilio Alessan¬ 
drini occorre Pimpegno soli¬ 
dale di tutte le forze. 

« E’ un incontro di speran¬ 
za — ha detto un compagno 
di lavoro di Guido Rossa, in¬ 
tervenendo nel corso della 
grande assemblea al palazzo 
di giustizia a Genova — per 
che in questa battaglia, dopo 
gli attacchi al cuore stesso 
della vita democratica, non ci 
possono essere assenti ». 

Insieme per 
cercare di capire 

« / fatti p le analisi — ha 
detto ancora il compagno di 
Guido Rossa rivolto agli o- 
peratori del diritto — ci avvi¬ 
cinano. ma ci sono anche eie 
menti che ci dividono: non 
c i conosciamo a fondo, par 
liamo linguaggi diversi, ab¬ 
biamo un modo di ragionare 
diverso, culture diverse. Sia 
nio venuti qui per cercare di 
capire insieme ». 

a E' una unità che deve es¬ 
sere costruita — ha detto un 
giudice. Giancarlo Pellegrino 
— Ma non solo sulla solida¬ 
rietà fra vittime. Deve essere 
autentico avvicinamento fra 
masse e istituzioni con II tra¬ 
mite della classe operata. Fi¬ 


nora di terrorismo si è mol¬ 
to parlato, ma chi poteva e 
doveva poco o nulla ha fatto 
per prevenirlo e combatterlo: 
da un lato complicità e con 
nlvenze. dall’altro un lungo 
elenco di riforme negate e 
non applicate, per mantenere 
l'apparato delia giustizia in 
un limbo asfittico e impedir 
gli di funzionare. Chi alla 
strage di piazza Fontana ha 
risposto con un processo co 
me quello dì Catanzaro non 
può porsi come protagonista 
della lotta al terrorismo, deve 
passare la mano: occorre che 
mutino gli equilibri politici 
del Paese ». 

< Quando si è costretti — ha 
detto un giudice del tribunale 
dei minorenni — ad assolve 
re un ragazzo di IT anni nel 
ta consapevolezza che conti 
nuerà a rubare perchè non 
abbiamo potuto offrirgli una 
casa r un lavoro, un ambici! 
te diverso si capisce perchè 
l’esasperazione per il cattivo 
funzionamento dello Sfato e 
le succile di emarginazione 
costituiscono un buon terreno 
per far attecchire messaggi 
distruttivi e reclutare mano¬ 
valanza ». Cambiare, ha det¬ 
to un operaio, perché « ci sia 
uno Stato senza BR ». 

p- g. 


Il vile assassinio de! giudice Emilio Alessandrini 

La trama 


di protezioni 
occulte dietro 
l'eversione 

Tensione alla Procura di Milano 
e giudizi amari sulla situazione 
Le precise proposte dei magistrati 
e una visita frettolosa del ministro 



MILANO — Il corpo del magistrato Emilio Alessandrini all'interno della sua auto 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Cinque giorni 
sono trascorsi dal vile as¬ 
sassinio del giudice Emilio 
Alessandrini. Sulla porta del 
suo ufficio, al quarto piano 
del palazzo di giustizia, si 
legge ancora il suo nome e. 
de ntro. il segretario che. per 
tanti anni, ha collaborato 
con lui. ci guarda smarrito 
mentre sta riordinando pile 
di documenti. Negli altri uf¬ 
fici della Procura i colleglli 
di Emilio hanno espressioni 
tese, severe. L’impegno per 
dare un nome ai sicari di 
« prima linea » è totale. Si 
afferrano sì parole di sbi¬ 
gottimento e, soprattutto, 
giudizi amari, ma nessuno 
si è rifugiato nel proprio 
guscio. Questi giudizi amari, 
uniti alla richiesta di ope 
rare finalmente con mezzi 
e strumenti adeguati nella 
lotta contro il terrorismo, 
sorto stati martellanti nella 
riunione di mercoledì scor¬ 
so. subita dopo i funerali 
di Alessandrini, e sono stati 
ascoltati dai membri del con 
siglio superiore della magi 
stratura e dal ministro di 
Grazia e Giustizia, troppo 
ansioso di fare ritorno a Ro 
ma. quasi che M restare 
accanto ai magistrati di Mi 
lana, tanfo duramente colpi 
li dall'infame delitto, non 
fosse in quel momento, per 
Ini. l’impegno più impor¬ 
tante. 

hi quella sede, per tutti, 
l’ha detto chiaramente il giu¬ 
dice Gerardo D'Ambrosio: 


« Si combatte ancora oggi il 
terrorismo come fenomeno 
locale... A un anno di di¬ 
stanza da precìse proposte 
fatte dai magistrati milane¬ 
si, non si è dato vita a quella 
banca dei dati che potrebbe 
essere preziosissima... Sono 
troppe le attese tradite ». 
Saranno giunti almeno gli 
echi di questi giudizi severi 
alle orecchie dell’esecutivo? 
Ci si appresterà, finalmente, 
a dotare di stAimenti più 
incisivi i giudici inquirenti 
e i vari corpi della polizia 
giudiziaria? 

I colpi inferii dagli stra¬ 
teghi del terrore, tesi a scar¬ 
dinare - le istituzioni dello 
Stato, sono in crescendo. Nel 
solo mese di gennaio ci sono 
stati la fuga da Catanzaro 
di Giovanni Ventura e gli 
assassina di Guido Rossa e 
di Emilio Alessandrini, per 
limitarci agli episodi più 
gravi. E' difficile, per non 
dire impossibile, non rodere 
che questa strategia del ter¬ 
rore. che dura nel nostro 
paese da dieci anni, si in¬ 
quadra nel più ampio con 
testo di un duro scontro di 
classe. Con l'omicidio di un 
operaio comunista e di un 
giudice democratico, antifa 
scisto intransigente, r ban¬ 
diti che si definiscono « ri 
roìuzionari » hanno gettato 
definitivamente la mosche 
ra. Sono stati liquidati i ser 
vizi segreti e sono rimasti 
i « segretissimi ». ha detto 
in questi giorni l’on. Oscar 
Mommi, presidente delia 
commissione Interni della 


Camera. E a premessa di 
questa sua gravissima af 
ferinazione, il deputato re¬ 
pubblicano aveva detto: 
« Alessandrini si sarà certo 
procurato odio nell'area del 
le BR e di ” prima linea ” 
per alcune sue inchieste giu 
dizione, ma era caratteriz 
zato soprattutto per Taffiri 
<à che aveva svolto e che 
svolgeva su piazza Fontana. 

Questo fa pensare che ci 
sia ancora qualcuno capace 
di organizzare cose di questo 
genere e quindi che esista 
un retroterra organizzato che 
sia ai margini dello Stato... 
Che sfugge ad ogni control 
lo... E che è un residuo dei 
vecchi servizi segreti ». va 
le a dire del SI FAR c del 
S/D. Sono anni che scrivia¬ 
mo queste cose sul nostro 
giornale. Come sarebbero 
state possibili, infatti, le fa¬ 
cili fughe di Freda e di Ven¬ 
tura se non ci fosse un’or 
ganizzazionc alle loro spalle? 

Il giudice D’Ambrosio, 
nella riunione di mercoledì, 
ba potuto dire: « La strofe 
già della tensione nasce nel 
1969 con la strage di.piazza 
Fontana. Oggi è diventata 
strategia della destabilizza¬ 
zione. Quella di allora l'ab¬ 
biamo capita e smascherata 
anche attraverso prore tec¬ 
niche c senza il ricorso a 
leggi speciali. Oggi bisogna 
fare Io stesso ». Giusto. Ma 
quali sbocchi giudiziari ha 
avuto lo smascheramenlo 
delle trame eversive? D’Am¬ 
brosio e il giudice assassi¬ 


nato. proprio mentre stava¬ 
no per portare a termine la 
loro fatica, vennero estro 
messi dalle indagini con una 
scandalosa ordinanza della 
Cassazione. U giudice i 
strutlore di Catanzaro, nella 
propria sentenza di rinvio a 
giudizio, ha affermato che 
i gli attentatori del 1969 e- 
rano rappresentati in seno 
al SID ». Il PM del processo 
di Catanzaro ha fatto pro¬ 
pria questa convinzione nel¬ 
la sua requisitoria e ha det¬ 
to che la deposizione dell’ 
ammiraglio Eugenio Henke. 
resa al processo era priva 
di fondamento. L'ex capo 
del S/D e deilo stato mag¬ 
giore delia Difesa è stalo 
accusato di falso, ma ha 
potuto tornarsene a Roma 
tranquillamente. 

E qual è stata la sorte 
degli altri personaggi coin¬ 
volti nella ricenda di piazza 
Fontana? Pino Rauti. fonaa- 
tnre di « ordine nuoro ». do¬ 
po un brevissimo periodo ih 
detenzione, è diventato de 
putato del MSI e poi è sialo 
prosciolto con formula pie¬ 
na. Il generale Miceli, si 
curo favoreggiatore di Gian- 
nettini. gli si è affiancato 
sui banchi di Montecitorio. 
Il giudice Tamburrino che 
aveva spiccato mandalo con¬ 
tro di lui venne estromesso 
dalle indagini. I colonnelli 
snn direnlati generali. I 
commissari di polizia sono 
stali promossi questori. No¬ 
nostante lo convinzione, che 
è maturata sulle carte pro¬ 


cessuali. che gli attentatori 
fossero rappresentati in se¬ 
no al SID. nessuno degli ex 
alti dirigenti dei servizi se¬ 
greti ha subito cause 
guenze penali. Gli ex mini¬ 
stri dei governi democristia¬ 
ni che avallarono l'azione 
di favoreggiamento hanno 
potuto, fino a questo momen¬ 
to. sgranare il loro rosario 
di reticenze e di bugie senza 
conseguenze di rilievo. 

Certo, tutti questi alti per¬ 
sonaggi. dopo il recente in¬ 
terrogatorio di Miceli flb 
gennaio scorso), avrebbero 
dovuto comparire di fronie 
al giudice Emilio Alessandri 
ni. Ma Alesandrini. il 29 peri 
naio. è stato freddato dalle 
pallottole dei killer. Come 
stupirsi, dunque, dopo lame 
impunità assicurate, che a 
possa essere * ancora qual¬ 
cuno capace di organizzare 
cose del genere? ». 

L’impunità incoraggia >1 
delitto. Sono forse venuti me¬ 
no i motivi politici che spin¬ 
sero gli strateghi della leu 
sione a manovrare le orga 
mzzazioni eversive per dare 
vita alla strategia del ter¬ 
rore e delle stragi? Sono 
sfati forse stanati gli alti 
funzionari che. annidati ne¬ 
gli apparali dello Stato, 
hanno coperto e protetto gli 
esecutori degli attentati ter¬ 
roristici? No. tutto fa pen¬ 
sare che siano rimasti ai 
loro posti. 

Iblo Paolucci 


E’ STATO FATTO ESPLODERE UN POTENTE ORDIGNO: NESSUNA VITTIMA 

Attentato a sede di PS nel Milanese 


SESTO SAN GIOVANNI - Un 
ordigno è stato fatto esplode¬ 
re, ieri mattina alle cinque, 
davanti alla sede del commis¬ 
sariato di pubblica sicurezza 
di Sesto San Giovanni. Nello 
scoppio sono state danneggia¬ 
te gravemente alcune automo¬ 
bili in sosta, sono andati in 
frantumi i vetri delle fine¬ 
stre ed anche la facciata del 
commissariato ha subito danni. 

L'ordigno (confezionato pro¬ 
babilmente con una forte ca¬ 
rica di tritolo e una miccia 
a lenta combustione) è stato 
collocato sul marciapiede di 
frcnle al commissariato. Gli 
uffici del commissariato stes 


so e i locali riservati agli 
agenti occupano il piano rial¬ 
zato e il primo piano deH’edi- 
ficio. 

La bomba è stata deposta 
all'altezza di una finestrella, 
protetta da una grata, di un 
locale sotterraneo che serve 
da magazzino alla polizia. Al¬ 
le cinque è avvenuta l'esplo¬ 
sione, molto forte. Tutti i ve¬ 
tri dello stabile dove ha sede 
il commissariato sono andati 
in frantumi: un muretto in¬ 
terno. che. nel sotterraneo, 
protegge le strutture idratili 
che. è stato sbriciolato. Le tu¬ 
bature sono « saltate ». provo 
cando l'allagamento dello can 


line. Sono croi loti anche pez¬ 
zi di intonaco. Inoltre quattro 
automobili di proprietà di 
guardie di pubblica sicurezza 
sono state gravemente dan¬ 
neggiate. 

Non ci sono invece stati 
danni alle persone: a quell' 
ora il transito davanti al com¬ 
missariato è praticamente 
i nullo e gli agenti (una qum- 
| diana), che si trovavano nel¬ 
la parte adibita a caserma 
del commissariato, erano ad 
una certa distanza dal luogo 
dell’esplosione. Soliamo il 
piantone l’appuntato Gaspare 
Valenza, che era in una stan 
za al piano rialzalo, ha su¬ 


bito un forte choc. 

L'attentato è stato rivendica 
to. con una telefonata, dalle 
« Squadre proletarie di com 
battimento ». 

• • • 

ALBENGA — Attentato, ieri 
notte, alla sezione « Anniba¬ 
le Riva * del PCI di Albenga. 
Verso n.30 alcuni sconosciu¬ 
ti hanno cosparso di una so¬ 
stanza infiammabile la porta 
del locale, che si trova al 
primo piano di un vecchio sta¬ 
bile della centrale ria Roma. 
Il liquido si è diffuso all'in- 
temo della sezione. Subito do¬ 
po gli at» statori ri sono al 
, lontanati gettandu contro la 


porta una botti glia-molotov. 
C'è stata un’esplosione, segui¬ 
ta da un violento incendio che 
è stato domato dai vigili del 
fuoco, accorsi dopo Tallarme 
dato da alcuni abitanti dello 
stabile. 

• # • 

MILANO — Un attentato in¬ 
cendiario è stato fatto, la 
scorsa notte poco prima dell’ 
una. alla sezione « Pera zza 
li » della DC, a Milano. Igno¬ 
ti. dopo aver piazzato una 
tanica di benzina davanti al¬ 
la porta d’ingresso, hanno 
appiccato il fuoco. L'espla 
sione ha provocato darmi di 
lieve entità alla porta stessa. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Maria Ro^aria 
Biondi e Nicola Valentino, i 
due terroristi ricercati per la 
rirage di Patrica e arrestati 
a Torino la settimana scorsa, 
sono stati raggiunti da conni 
nica/ionc giudiziaria ancrie 
per l’omicidio del medico le 
gale Alfredo Paolella, as.-ùis 
sinato da .< Prima linea » il 
12 ottobre 197B a NajKili, un 
giorno dopo raspassimo del 
magistrato Tartaglione a Ro 
ma. appena prima della stra 
ge di Patrica. Il provvedimeli 
to è stato spiccato dalla magi¬ 
stratura partenopea: è un 
altro elemento che insieme ad 
altri come vedremo lega i 
gruppi di Torino e Napoli. 

La comunicazione giudizio 
ria ai due è da mettere anche 
in relazione al materiale tro 
vaio dopo |a morto di Capone 
neH’alloggetto di piazzetta Ni¬ 
lo. die egli divideva con il 
Valentino L'attività terrori¬ 
stica di « Prima linea » a No 
poli è stata particolarmente 
feroce e intensa in questi ul 
timi mesi, e dunque non è 
escluso che la Biondi e il Va 
tentino saranno chiamati in 
causa per altri episodi. 

A Torino, dopo la scoperta 
dei tre covi e l'arresto di set¬ 
te persone, non pare ci siano 
altre novità eclatanti ma il 
materiale trovato « è molto 
— dicono — e bisogna esami¬ 
narlo ». Il che significa peri¬ 
zie. accertamenti, indagini. 

Ogni insistenza per saper¬ 
ne di più viene però ferma¬ 
mente respinta: collegamenti 
con il caso Moro? Liste di no¬ 
mi? Piani por assalti e at¬ 
tentati? La risposta dei ma¬ 
gistrati è sempre la stessa: 
* 11 materiale è molto, occor 
re studiarlo ». I tempi degli 
inquirenti invece sono più ve¬ 
loci 

E infatti basta guardare al 
susseguirsi delle operazioni. 
Venerdì 26 gennaio all’alba 
irruzione nei covi di via Indu¬ 
stria e via Legnano 7. nume¬ 
rosi fermi e perquisizioni. Al¬ 
la fine saranno dichiarati in 
arresto la Biondi e il Valen¬ 
tino e la tedesca che li ospi¬ 
tava in via Industria. Inge- 
borg Kitzler. die aveva dato 
il nome falso di Keiznach al¬ 
l’ufficio stranieri della que¬ 
stura. e che da sei anni era 
in Italia. Ma la sua prima 
tappa era stata, vedi caso. 
Napoli, i suoi primi contatti 
con il Meridione terra di ori¬ 
gine di Capone, della Biondi 
e del Valentino. L'intestatario 
della sorritta. Andrea Coi. in 
servizio di leva ad Arezzo, c 
arrestato in quella città. Ma 
è originario della Sardegna e 
in via Legnano vengono sor¬ 
prese le sorelle Carmela e 
Claudia Cadeddu. impiegate 
entrambe incensurate. Nei co¬ 
vi si trovano due rivoltelle, 
ricetrasmittenti, molti docu 
menti. L'operazione continua 
c viene localizzata la «stam¬ 
peria » in corso Regina Mar¬ 
gherita 181. dentro la quale 
c’è una montagna di docu 
menti, due ciclostili, due mac 
chine da scrivere, nastri re 
gistrati. una macchina « off- 
ser * per stampare. E da que¬ 
sta miniera di materiale for 
se scaturiscono le possibilità 
di altri arresti a Milano, a 
Firenze, a Napoli ancora. L' 
intestatario del covo-stampe¬ 
ria (che sparisce quello stes¬ 
so venerdì) è Giuseppe Mat¬ 
tioli. legato a una delle Ca¬ 
deddu. Appunti fanno riferi¬ 
menti a Costantino Lj Volsi, 
di Firenze, che viene arre¬ 
stato. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dopo l’arresto dei 
due alternatori a Napoli, pre 
si mentre cercavano di dopo 
sitare un ordigno nel palazzo 
di nove piani dov'è dislxata 
la sede della compagnia dei 
carabinieri di Fuongrotta. è 
stata scoperta anche la loro 
base. A Pozzuoli la Digos ha 
individuato il « pied a terre » 
usato delTOrlando e dal Tra 
ma. I funzionari della questu 
ra hanno sequestrato due va¬ 
ligie di documenti che defini¬ 
scono interessanti. 

Questi due arresti e la co¬ 
municazione giudiziaria invia 
ta alle « Nuove » di Torino 
per Rosaria Biondi e Nicola 
Valentino, dimostrano che la 
rete terroristica aveva una 
diramazione molto ampia e 
che le indagini devono spo¬ 
starsi di città in città. 

A Napoli, proprio per ac¬ 
certare i collegamenti fra 
Giovanni Antonio Orlando, Al¬ 
berto Trama, ed altri gruppi 
sono state effettuate l’altra 
notte una trentina di perqui 
sizioni e sono state fermate 
una decina di persone. Que 
ste ultime, dopo un lungo in 
terrogatorio. sono state rila 
sciate. A Napoli nel '78 sono 
state effettuate ben 64 azioni 
terroristiche siglate da cinque 
organizzazioni di « sinistra »: 
come se la città costituisse 
un < banco di prova » per più 
ardue imprese. A queste or 
eani/zazioni. s> pensa. debba 
no fare capo anche i due at 


tentatori presi l’altro giorno 
a Fuorigrutta. 

Si apre anche uno spiraglio 
sulla permanenza a Napoli 
della terrorista tedesca Ingo 
Kitzler arrestata a Tonno 
assieme a Rosana Biondi e 
Nicola Valentino. Uff io mime» 
te lu di «ina risulta presente 
a Napoli alla fine del sottem 
bre del 73 e vi rimane fino 
agli inizi del novembre dello 
stesso anno. Era in compii 
gnia di un’altra ragazza, clic 
però Darti -.ubito |>er il nord 
Inge Kitzler disse che era un' 
operaio e non fece nulla per 
nascondere lo sue simpatie 
per le organizzazioni dell’o 
strema sinistra. Ma durante 
questo periodo di permanenza 
a Napoli non dette adito a 
particolari sospetti Alla me 
ià del novembre del '73 pur 
ti alla volta di Torino dove 
(diceva) aveva trovato un po¬ 
sto di lavoro. Ma — evidente¬ 
mente — si pensa che il ^ po 
riodo napoletano v le sia ser 
vito per stabilire umtatti. 

Intanto ieri sera in questu 
ra è stata sentita una perso 
na che avrebbe ospitato nel 
'73 la Inge Kitzler a Napoli. 

a * ♦ 

NAPOLI — E’ stata rivendica¬ 
ta con un volantino firmato 
•s. Comunisti armati proletari » 
la rapina del 2!) gennaio scoi* 
so in una banca di Ercolano 
che costò la vita a uno dei 
banditi e l’arresto di altri tre. 
La rapina fu bloccata da un 
appuntato di polizia. Ruocco. 
rimasto ferito allo stomaco. 
Il suo intervento, iierò, consen¬ 
tì a una « gazzella » dei ca 


Comunicazioni 
giudiziarie per 
il crollo del 


rabmieri di giungere sul po¬ 
sto. 1 militi ingaggiarono un 
conflitto a fuoco coi banditi. 
Dopo che uno di essi. Girola 
ino Pirone, cadde a terra fe 
rito, il 1 ratei lo Ferdinando si 
arrese. Altri due banditi tcn 
tareno di coprirsi la fuga con 
d.ie ostaggi ma poi si arre 
si ro. 

Ora il gruppo terrorista ri 
vendica la rapina e lancia una 
serie di farneticanti minacce. 
Si affama, fra l’altro, clic 
« per i nostri compagni ca 
duti ad Ercolano una impor 
tante vostra personalità sarà 
giustiziata ». Il volantino chic 
de le liberazione * subito * di 
Leopoldo Iermano. uno dei tre 
arrestati. Degli altri due. 
compreso il fratello del gio¬ 
vano morto dinante il con 
Ritto a fuoco coi carabinie 
ri. nessuna parola. Una pno 
cita vhc suscita non pochi 
sospetti. 

* * * 

ROMA — E’ un attore di pro¬ 
sa disoccupato di 23 anni il 
giovane arrestato l'altra sera 
nella capitale durante un'ope¬ 
razione antiterrorismo della 
DIGOS. Si tratta di Renzo Fi- 
lippetti. già raggiunto da un 
mandato di cattura del giudi¬ 
ce istruttore di Prato per il 
reato di favoreggiamento: Tan¬ 
no scorso avrebbe nascosto 
nella sua abitazione — secon¬ 
do l’accusa — il « capo » de¬ 
gli « autonomi » di Prato. Elfi- 
no Mortati, imputato dell'as- 
sassinio del notaio Gianfranco 
Spighi. Ma gli inquirenti riten¬ 
gono che Mortati non sia l’uni¬ 
co clandestino che Renzo Fi- 
lippetti ha aiutato. 


Litigano per 
la precedenza 
due cortei funebri 


ponte a Brembate ' ad Augusta 


BERGAMO — Senza esito 
anche la settima giornata 
di ricerche nelle acque del 
Brembo e del Serio per ritro¬ 
vare le ultime due salme an¬ 
cora disperse, dopo il crollo 
del ponte dj Brembate. Assie¬ 
me a centinaia di volontari 
e ai carabinieri sommozza¬ 
tori, adesso alle ricerche par¬ 
tecipano anche 53 militari. 

Sul fronte delle indagini 
sulla sciagura, il sostituto pro¬ 
curatore dott. Malferri ha in¬ 
viato tre comunicazioni giu¬ 
diziarie al dott. Franco Fu¬ 
magalli. presidente della Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Bergamo, al geometra Giu¬ 
seppe Gasparini. assessore 
provinciale ai Lavori pubbli¬ 
ci, e al capo dell’Ufficio tec¬ 
nico de’.la provincia ing. Bru¬ 
no Formentini. Com'è noto 
l'ente proprietario del ponte 
crollato è ramministrazione 
provinciale. 


SIRACUSA — Un vivace di 
verbio è scoppiato ad Augu¬ 
sta. per una questione di pre. 
cedenza, tra i partecipanti a 
due cortei funebri incrocia 
tisi al quadrivio tra le vie 
Umberto e Roma. Si è reso 
necessario l’intervento del vi¬ 
gili urbani i quali hanno de¬ 
cretato che la precedenza 
spettava al funerale prove¬ 
niente dalla destra. 

La questione ha avuto un 
movimentato strascico che 
ha visto come protagonisti 
gli impresari delle ditte di 
pompe funebri che avevano 
organizzato i due funerali. 

A fare le spese dell’alterco 
è stata una terza salma che. 
a lungo, ha aspettato uno 
dei due carri funebri impe¬ 
gnati negli altri due fune¬ 
rali. E’ stato deciso, in at¬ 
tesa dell'auto mortuaria, di 
portare a spalla la pesante 
cassa. 
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Giacomo 8eeattinl 
SCIENZA ECONOMICA 
E TRASFORMAZIONI SOCIALI 

I piu significativi sviluppi 

del pensiero economico contemporaneo 

analizzati interpretati e discussi 

per la • trasformazione consapevole » 

della società italiana 

Dimensioni. Lire 8 000 

Maria Moneti 

LA MECCANICA DELLE PASSIONI 

Studio su Fourier 

e il socialismo critico-utopistico. 

Dallàssenza di qualsiasi repressione 

nascerebbe secondo Fourier. 

non una società disordinata e anarchica. 

ma una struttura produttiva e armonica. 

Dimensioni. Lire IO 000 

Riccardo Faucci 

MARX INTERPRETE 

DEGLI ECONOMISTI CLASSICI 

la validità storiografica 

dell interpretazione marxiana 

degli economisti classici (Ouesnay. 

Smith. Malthus Ricardo. Stuart MillJ. 
Dimensioni. Lire 5 000 

LA DIFESA DELLA RAZZA 

Fascicolo speciale de II Ponte 
a quarant anni dalle leggi fasciste 
Testimonianze, studi e ricerche di 
Balducci Bobbio. Bon Gherardi. Caffaz. 
Calamandrei. Cases. Debenedetti. 
di Nola. Enriques Agnoletti. Finzi. 

Ftibmi Katz Levi. Martini. Mayda. 
Moravia. Pasquim. Spini. Valabrega. 

Lire 3 500 





COMUNE DI MONTECOMPATRI 

Provincia di Roma 

IL SINDACO 

Visto Kart. 7. terzo comma, della legge 2 febbraio 1973, n. 14 

rende noto 

Questo Comune intende appaltare, con la procedura di 
cui ail'art. 1, lettera C. della legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
ì lavori di: « Costruzione rete fognante località La- 
ghetto » per un importo complessivo di L. 348.529.219 
Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 20-2-1979 potranno 
chiedere di essere invitati alla gara indirizzando la ri¬ 
chiesta al sottoscritto Sindaco, nella residenza municipale 
Dalla Residenza municipale, li 25-1-1979 

IL SINDACO: Franco Bramati 
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Per i contratti 
monito al padronato 
da Cgil, Cisl e UH 


ROMA — Re piattaforme 
presentate dalle categorie per 
i rinnovi contrattuali « ri- 
spandono alle grandi scelle 
politiche della Federazio¬ 
ne » la quale a è impegnata 
a realiszae il più vasto so¬ 
stegno sociale e politico con 
la forza di tutto il movimen¬ 
to sindacale ». Il giudizio e 
l'impegno sono contenuti in 
un documento «Iella segre¬ 
teria della Federazione uni¬ 
taria Cgil Cisl Uil che inter¬ 
viene così su! rinnovi dei 
contratti e sul poh crono po¬ 
lemico sollevato da settori 
del padronato. 

Le espressioni sono mol¬ 
to nette: Confagricoltura, 
Confindmlria e Internimi 
s esprimono intenzioni di 
inasprimento delle vertenze 
contrattuali ». la: valutazio- 
ni sulla portata salariale 
delle piattaforme vengono 
giudicate « volutamente esa¬ 
gerate » e sono accompa¬ 
gnale da a richieste di inter¬ 
venti politici per ridimen¬ 
sionare le rivendicazioni sin¬ 
dacali ». 

L’opposizione alla prima 
parte dei contratti, ai piani 
di zona nell’agricoltura, al¬ 
le richieste sull’orario di la¬ 
voro, sulla mobilità e l’or¬ 
ganizzazione dì lavoro è a pe¬ 
santemente pregiudiziale », 
mentre si tratta di rivendi¬ 
cazioni che, da un lato, 


# con/ermnno e sviluppano 
un intervento del sindacato 
nelle attività produttive e 
sociali già affermato nei pre¬ 
cedenti rinnovi contrattuali 
e nella successiva contratta- 
zinne aziendale c locale e, 
dall'altro lato, corrispondo¬ 
no — prosegue la Federa¬ 
zione — all'impegno sinda¬ 
cale per la programmazione 
economica, che ha senso se 
comincia dall’esercizio del 
potere contrattuale dei la¬ 
voratori in tema di occupa¬ 
zione e dei programmi pro¬ 
duttivi e di investimento ». 

Allora perché questi at¬ 
tacchi duri, spesso posanti, 
a volle rozzi? Risponde il 
documento della Federazio¬ 
ne unitaria: « E ’ possibile 
che queste posizioni padro¬ 
nali siano prevalentemente 
tattiche, rivolle a guadagna¬ 
re un po' di spazio nella 
trattativa e, se è così, sono 
esercitazioni propagandisti¬ 
che miopi e, al dunque, del 
tutto vane . Se così non è, 
se esse prefigurano una li¬ 
nea di resistenza effettiva 
ed un tentativo di contrat¬ 
tacco di queste associazioni 
padronali, si deve sottolinea¬ 
re con la più grande fer¬ 
mezza che tali posizioni in¬ 
transigenti non possono che 
provocare un confronto so¬ 
ciale e politico di grande 
asprezza, del quale gli im¬ 


prenditori è bene valutino 
tutta la portata, ricordando 
che, negli unni passati, tut¬ 
te le analoghe sfide padro¬ 
nali lanciate al movimento 
sindacate si sono rivelate 
velleitarie e perdenti ». 

Di qui a l’appello ai lavo¬ 
ratori perché si uniscano, fin 
da questa fase iniziale delle 
vertenze contrattuali (brac¬ 
cianti, edili, metalmeccanici, 
poligrafici dei quotidiani - 
n.tl.r.), in una compattez¬ 
za verificata nella più am¬ 
pia discussione in lutti i luo¬ 
ghi di Incoro, sulla base del¬ 
le piattaforme che sono sta¬ 
te presentate. Con il ■soste¬ 
gno di questa forza, i sin¬ 
dacati condurranno un ne¬ 
goziato responsabile, ferma¬ 
mente rivolto a realizzare le 
piattaforme contrattuali » e 
tale da consentire « una so¬ 
luzione sollecita e positiva 
delle vertenze. neH'interessp 
ilei lavoratori e di tutto il 
parse ». 

A proposito di contralti, 
l’agenda prevede per marte¬ 
dì — dopo l'incontro di ve¬ 
nerdì con la Confapi — l'ini¬ 
zio della trattativa più atte¬ 
sa: quella con la Federmcc- 
ciinica. Sempre |>er marte¬ 
dì è previsto l'incontro del¬ 
la Federazione degli edili 
con l’Ance. Giovedì gli edi¬ 
li tratteranno con la Con- 
fapi. 


Ricognizione sul Veneto: non campanelli d'allarme, qualche scricchiolio sì 
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Sindacato in 
crisi? Visita 
alla «casa» sul 

ponte di Mestre 


Non « riflusso » ma problemi politici 
da risolvere - La « combattività » re¬ 
pressa dei consigli di fabbrica - Una 
stasi della partecipazione esiste dav¬ 
vero - E’ solo un problema organizza¬ 
tivo? - Quella « svolta » che non decollò 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Bussiamo alle 
porte del sindacato, in perife¬ 
ria , in questo angolo della re¬ 
pubblica veneta, La facciata 
è bella: dal cavalcavia di Me¬ 
stre appare, maestoso il pa- 
lazzo comune di CGIL-CISL- 
UIL, la sede unitaria. Non è 
una cosa dappoco; traguardi 
del genere non sono siali an¬ 
cora raggiunti in altri cen¬ 
tri industriali come Milano, 
come Torino. Ma è tutto ri¬ 
solto? No davvero; nella ca¬ 
sa del sindacalo albergano, 
qui come altrove, difficoltà, 
problemi, divisioni. Non è ba¬ 
stato mettere insieme le for¬ 


ze, sotto uno stesso tetto. 

Non ci sono campanelli di 
allarme vistosi, ma alcuni 
scricchiolìi si fanno sentire. 
Come al Petrolchimico, una 
delle più grandi fabbriche di 
Mnrghera, dove alcune cen¬ 
tinaia di operai hanno disdet¬ 
tato la tessera al sindacato. 
Molti, dopo una assemblea di 
confronto — sostengono Ro¬ 
berto Tonini, segretario del¬ 
la CGIL, e Ivano Perini, se¬ 
gretario dei chimici CGIL — 
sono poi ritornati sui loro 
passi. 

Niente crisi, dunque? Bru¬ 
no Geromin, segretario della 
CISL, nega cali nel tessera¬ 
mento, anzi parla di un rad¬ 
doppio degli iscritti alla sua 


organizzazione negli ultimi 
dieci anni. Semmai, sostiene, 
c'è una crisi del cosiddetto 
« operatore sindacale ». del 
« quadro intermedio »; un 
tempo lavorava anche 14-15 
ore al giorno; considerava la 
sua attività come una mis¬ 
sione; oggi vuole fare le sue 
otto ore e poi dedicarsi al 
« privato ». C’è il riflusso, 
dunque? Non è così, rispondo¬ 
no tutti. Ci sono problemi 
politici da risolvere. C'è, sot¬ 
tolinea Orlando, segretario 
della FLM, una specie di 
€ combattività repressa »; ed 
è importante, ad esempio, 
che in questo periodo i con¬ 
sigli di fabbrica non si siano 
lasciati andare al rilancio vio¬ 


lento del corporativismo, ab 
biotto resistito. Ed ora la 
lotta contrattuale — le inizia¬ 
tive già annunciate a Vene¬ 
zia di ripresa dei collegamen¬ 
ti con i Consigli comunali, 
con i quartieri — potrebbero 
far ritrovare una fiducia 
nuova. 

Ma quali le cause del « ma¬ 
lessere * che serpeggia nei 
diversi piani della casa del 
sindacato veneto? C’è un da¬ 
to su cui si insiste: la crisi 
della partecipazione, la ne¬ 
cessità di ritrovare gli stru¬ 
menti per questa partecipa¬ 
zione. C’è un rischio grosso 
ed è quello di vedere il sin¬ 
dacato come diviso in due 
grandi tronconi: da una par¬ 


te un apparato burocratico 
tutto dedito ormai alte trat¬ 
tative di vertice, al far poli¬ 
tica in qualche modo: dal¬ 
l'altra i consigli di fabbrica 
un po' ridotti all'asfissia 
Perciò si è tanto discusso 
— ne parla con calore To¬ 
nini — di una riforma orga¬ 
nizzativa (di una « rifonda¬ 
zione ». dice qualcuno), scio 
gliendo i grandi « stati mag¬ 
giori ». pii apparati elefantia¬ 
ci, facendo sorgere i consi¬ 
gli di zona. Ma ci sono dis¬ 
sìdi e incomprensioni, scam¬ 
bi di accuse, tra una orga- 
( nizzazione e l’altra su come 
l procedere. 

Geromin insinua che la 
CGIL voglia fare soltanto nel- 


Liquidatori e spartitori assaltano la chimica 

La crisi della SIR e Liquigas-Liquichimica, il cui protrarsi ha già provocato danni per migliaia di miliardi, sca¬ 
tena gli appetiti di banchieri e multinazionali -1 ministri de alimentano il gioco - Domani nuova riunione al Tesoro 


ROMA — Domani avrà luogo una nuova 
riunione al ministero del Tesoro dal mini¬ 
stro Pandolfi, nel tentativo di costituire un 
consorzio di banche per assumere la pro¬ 
prietà. quindi la responsabilità della ripresa 
produttiva, nel gruppo SIR. Martedì si riuni¬ 
ranno le banche creditrici del gruppo Liqui¬ 
gas-Liquichimica che, dopo una parziale ri¬ 
presa di attività ad Augusta, manca ancora 
di un progetto di insieme per uscire dalla 
orisi. Venerdì scorso intanto il decreto per 
la nomina di commissari straordinari nei 
gruppi in crisi, proposto dal ministro del¬ 
l’Industria Romano Prodi, è stato modificato, 
inserendo la precisazione che il commissario 
non è un liquidatore fallimentare ordinario 
ma ha l’obbligo di redigere un piano di risa¬ 
namento e di attuarlo in base a indicazioni 
del Comitato interministeriale per la pro¬ 
grammazione dell’industria-CIPI. 

Le due soluzioni — commissario o con¬ 
sorzio di salvataggio — hanno polarizzato 
due schieramenti, i quali pongono l’accento 
l’uno sulla liquidazione immediata degli im¬ 
pianti più indebitati, oltre che sull’addebita- 
mento immediato di parte delle perdite alle 
banche incaute finanziatrici, e l’altro sul 
salvataggio, che sarebbe all’inizio soprattutto 
salvezza dei crediti bancari. In ambedue i 
campi si converge, tuttavia, nel volere prima 
o poi grossi tagli all’industria chimica, quin¬ 
di perdite di ingenti capitali per Io Stato e 
di migliaia di posti di lavoro per il Mez¬ 
zogiorno. 

Il presidente dell’Istituto Mobiliare Italia¬ 
no. Giorgio Cappon, ha dichiarato ieri a 
24 Ore che il consorzio € è oggi l’unica solu¬ 
zione in grado di salvaguardare il valore 
del complesso aziendale (SIR) assicurando 


il mantenimento della sua posizione sul mer¬ 
cato e i livelli occupazionali ». La banca 
pubblica IMI. presieduta da Cappon. ha però 
già deciso di non completare gli impianti 
in corso, a prescindere dalla valutazione 
se abbiano o no passibilità di produrre. Cap¬ 
pon non ha dubbi che « il nuovo proprietario 
della SIR sarà il consorzio bancaria», il 
che dovrebbe anche significare il licenzia¬ 
mento del bancarottiere Nino Rovelli, che 
avrebbe dovuto avvenire da tempo (e non 
c’è stato, forse, proprio perché TIMI se ne 
serve per le sue manovre). Cappon denuncia 
i dirigenti della Montedison e dell’ANIC di 
volere la liquidazione e le chiusure di fab¬ 
briche affermando die « è in atto un tentativo 
di risolvere la crisi settoriale procedendo 
alla cancellazione di una impresa dal mercato 
col conseguente riequilibrio dei prezzi attra¬ 
verso la riduzione dell’offerta ». 

Se il presidente della Montedison. Giu¬ 
seppe Medici, sta guidando o avallando que¬ 
sta manovra — dubbio legittimo, dato il 
silenzio sull’avvenire del settore — siamo 
di fronte ad una nuova dimostrazione di 
cecità politica ed imprenditoriale. La crisi 
dei gruppi Liquigas e SIR non sembra aver 
giovato ad ANIC e Montedison. L’indice della 
produzione della chimica primaria calcolato 
dall’ISTAT facendo l’anno 1970 uguale a 100 
è sceso da 137 (marzo 1978) a 132 (ottobre): 
l'indice della chimica secondaria è sceso da 
193 a 186 nello stesso periodo. Insieme alla 
riduzione dell’offerta globale, che avrebbe 
dovuto favorire concorrenti sani, si è avuto 
però un peggioramento nella posizione di 
mercato dell’intero comparto chimico. Le 
esportazioni deH’industria chimica sono au¬ 
mentate meno dei costi (da 2570 a 2738 mi¬ 


liardi nei primi undici mesi del 1978) mentre 
le importazioni aumentavano da 3163 a 3647 
miliardi nello stesso periodo. Ad approfittare 
della crisi dei gruppi chimici italiani sono 
anzitutto le multinazionali straniere (cosa 
die risalterebbe ancor più isolando la parte 
di produzione che queste eseguono in filiali 
italiane). Il disavanzo della bilancia con 
l’estero dei prodotti chimid è salito a 9051 
miliardi per undici mesi, attestandosi sui 
mille miliardi di lire per l’intero anno. 

Perché la chiusura di una serie di fabbri¬ 
che non può aiutare la Montedison e J’ANIC. 
i rispettivi amministratori dovrebbero sa¬ 
perlo meglio di tutti: le loro difficoltà, costi 
ed insufficiente qualificazione, sono analoghi 
a quelle della SIR e Liquigas, escluso qual¬ 
che comparto. La differenza sta nel fatto 
che i primi due gruppi hanno già avuto 
accesso ad ingenti immissioni di capitale 
pubblico e gli altri due no. Un calcolo miope 
in quanto aziendalistico, diventa però colpe¬ 
vole quando viene Tatto proprio da ministri 
e banchieri pubblici. La riduzione degli inve¬ 
stimenti nella chimica italiana, in questo 
caso mediante defalcazione di intere fabbri¬ 
che. è oggi nell’interesse soltanto dei grandi 
gruppi europei e statunitensi. In Europa 
occidentale questi gruppi calcolano il SO'c 
di impianti non utilizzati. Tuttavia: 1) non 
chiudono fabbriche né diminuiscono ma au¬ 
mentano gli investimenti: 2) aumentano i 
prezzi, come del resto hanno già fatto in 
queste settimane, a partire da quelli di base 
(etilene più 20Cr) con un moltiplicatore per 
ie basi chimiche specializzate (rincari fino 

al Ó0^r). 

L’interesse ad acquistare alcune fabbriche 
dei gruppi SIR e Liquigas, da parte di com¬ 


pratori esteri, e talune mire dei gruppi ita¬ 
liani, si inseriscono quindi in una strategia 
a spese non solo della produzione e della 
occupazione ma dell’intero mercato italiano. 
La questione centrale, in questo affare, è 
che fra i principali « giuocatori » di questa 
partita nessuno rischia un soldo bucato in 
proprio. E’ vero, come scrive 24 Ore, die 
non è stata chiesta la nazionalizzazione, ma 
di qui a dire che con i quattrini del contri¬ 
buente —- già versati e da versare — si 
può fare qualunque uso. ci corre. Se Giorgio 
Cappon sostiene, come ha fatto ieri, che lui 
ha sbagliato con l’avallo della « program¬ 
mazione » (fare nomi e cognomi degli amici 
e pronubi ministri democristiani è indeli¬ 
cato: egli si riferiva tuttavia a Carlo Donat 
Cattin, Emilio Colombo. Antonio Bisaglia. e 
così via) è anche altrettanto evidente che 
qualunque sia la soluzione tecnica, consorzio 
o commissario, è al governo ed alla DC che 
si chiederà conto. 

Le perdite recenti della crisi chimica — 
impianti chiusi, minor produzione, importa¬ 
zioni. Cassa integrazione — si aggirano ormai 
sui duemila miliardi. Troppo caro per sal¬ 
vare un giro di poltrone. Troppo caro anche 
come prezzo dello « efficient'smo * ideologo 
predicato dai «tagliatori di rami secdii*. Non 
più tardi di un mese fa. pronunciandosi sul 
piano per la elàmica, il Parlamento ha chie¬ 
sto al governo di formulare immediate indi¬ 
cazioni di riassetto proprietario e di svi¬ 
luppo, le une legate alle altre. Lavoratori 
e intere regioni sono mobilitati per chiudere 
le vie alla fuga che qualcuno crede di intra 
vedere nel vuoto della crisi politica. 

r. s. 



Medici 


Pandolfi 



Rovelli 


Cappon* 


Borsa in ripresa . Pandolfi 
ferma la riforma Consob 

Costante crescita dei titoli Fiat, Montedison e Italcementi 


MILANO — Malgrado la cri¬ 
si di governo e fatti terribili 
come l’uccisione del magistra¬ 
to Alessandrini, le Borsa ha 
mostrato ugualmente una 
qualche velleità di ripresa. 
Siamo, ovviamente e sempre, 
nell’ambito di movimenti pre¬ 
valentemente a carattere spe¬ 
culativo e di interventi di ac¬ 
quisto che hanno come scopo 
il sostegno e la tonificatone 
dei corsi azionari, in vista 
della presentazione dei bilan¬ 
ci. Vi è, però, una aspettati¬ 
va in piazza degli Affari, che 
induce a giocare al rialzo: 
che la prossima campagne di¬ 
videndi al di là dei grami ri¬ 
sultati attinenti alle pandi 
imprese chimiche in crisi, ri¬ 
servi anche qualcosa di gra¬ 
devole. Ci si aspetta un ri¬ 
torno più generalizzato olla 
redditività, un '78 meglio del 
'Ti, dopo un disastroso ’76. 

Questa aspettativa non è 
probabilmente solo generica. 
Prodi ha parlato di recente 
a Milano di aumento dei pro¬ 
fitti in alcuni settori, e la co¬ 
sa ho avuto parziale confer¬ 
ma anche da parte dell’Asso- 
lombarda. Si tratterà, però, 
ora di vedere in senso più 
specifico quali imprese (e in 
quali settori, specialmente 
produttivi) torneranno a di¬ 
stribuire dividendi e in che 
misura (per ora solo qualche 
banca annuncia una pingue 
messe di utili: 12 miliardi la 
Popolare di Milano). 

E* perciò che, in un conte¬ 


sto di affari ancora relativa¬ 
mente modesto (dai 4 ai 6 
miliardi), la settimana regi¬ 
stra risultati soddisfacenti 
della quota. Chi cavalca que¬ 
sta mini-trottata sono i tito¬ 
li notori, come FIAT. Monte¬ 
dison, Italcementi. che termi¬ 
nano la settimana, tutti e tre. 
con lievi recuperi. La FIAT 
da 28u0 lire di lunedì a 2865. 
la Montedison da 187 a 191.50 
e ntalconenti da 23745 a 
24.850. 

Sul fronte dei provvedimen¬ 
ti in gestazione, per rumi e/o 
maxi riforme della Borsa 
(ma dove come e quando non 
si sa), vi è stato un ultimo 
‘ colpo di scena, che riguarda 
l’ineffabile ministro Pandolfi. 
Dopo tutto quanto era stato 
scritto, detto, dichiarato, pro¬ 
messo e cosi via, alla vigilia 
e all'indomani dello sciopero 
degli agenti di cambio, il di¬ 
segno di legge anmnciato per 
il potenziamento della Consob 
(la cui attesa era servita se 
non altro a congelare gli al* 
tri giacenti di iniziativa parla¬ 
mentare), non è stato presen¬ 
tato: Filippo Maria si è in¬ 
fatti limitato a presentare al¬ 
la Commissione del Senato, 
una sorta di promemoria o, 
per altri, un «canovaccio» 
(come usava nelle commedie 
dell’arte), che secondo lo stes¬ 
so ministro dovrebbe servire 
a facilitare 3 compito della 
commissione che sta cercan¬ 
do di coordinare le varie pro¬ 
poste della Consob. Cosa che 


poteva fare anche un armo o 
sei mesi fa o poteva anche 
non fare. Il governo ora di- 
missionario doveva manifesta¬ 
re la propria volontà politi¬ 
ca. nei confronti dei due prov¬ 
vedimenti di funzionamento e 
di spesa della Consob. bloc¬ 
cati dalla Corte dei Conti, 
con un atto dì riapprovazio¬ 
ne che avrebbe consentito al¬ 
la Corte di registrare i due 
provvedimenti con riserva. 

Si sa, infatti, che la stessa 
Corte dei Conti ha lasciato ca¬ 
dere alcune risene avanzate 
almeno su due dei tre arti¬ 
coli del provvedimento di fun¬ 
zionalità. in un primo momen¬ 
to giudicati esorbitanti rispet¬ 
to alia legge 216 istitutiva 
della Consob. Superabili ap¬ 
paiono anche le risene avan¬ 
zate sul regolamento di spesa. 
Se il governo avesse operato 
con sollecitudine, i due rego¬ 
lamenti della Consob sareb¬ 
bero già in atto da tempo, e 
ciò, tra Faltro. avrebbe reso 
possibile l’avvio delle procedu¬ 
re per attuare anche in Ita¬ 
lia la certificazione dei bilan¬ 
ci. Senza contare che. con 
questi due regolamenti, anche 
in attesa della riforma della 
legge 216, la Consob avrebbe 
avuto una maggiore facoltà 
di controllo. Sì è perso tem¬ 
po prezioso. Riderà l’Assorti¬ 
rne e l’Assobanca die osteg¬ 
giano una Consob efficiente. 

Romolo Golìmborti 


Ricongiunzione 
Soddisfatti 
con riserva 
i sindacati 


Il recente provvedimento, 
approvato in via definitiva 
dal Senato, sul ricongiungi¬ 
mento dei periodi assicurati¬ 
vi dà oggi la possibilità — af¬ 
ferma una nota della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL — a 
quei lavoratori assicurati nel 
corso della loro vita a più 
enti previdenziali di concen¬ 
trare presso un unico ente 
la propria posizione assicu¬ 
rativa, versando il 00% del 
contributo dovuto. 

Il sindacato tuttavia solle¬ 
va alcune obiezioni sul me¬ 
rito della legge. « Sono esclu¬ 
se dalla ricongiunzione — si 
leege nel comunicato sinda¬ 
cale — quei lavoratori per i 
Quali uno spezzone di posi¬ 
zione assicurativa abbia già 
dato luogo a pensionamen¬ 
to ». La critica investe anche 
il modo In cui viene consen¬ 
tito il ricongiungimento del¬ 
le posizioni assicurative per 
quei lavoratori che sono pas¬ 
sati da una occupazione au¬ 
tonoma ad un lavoro dipen¬ 
dente. 

L’attuazione di questa leg¬ 
ge comporterà nuovi compiti 
per quegli istituti previden¬ 
ziali che dovranno soddisfa¬ 
re le richieste dei lavoratori 
di trasferire tutta la propria 
posizione assicurativa in un 
unico ente. La Federazione 
CGIL-CISL-UIL si augura 
che « 1’ applicazione pratica 
di un provvedimento tanto 
atteso da decine di migliaia 
di lavoratori » non trovi osta¬ 
coli né si scontri con impacci 
burocratici. 


Ancora tensioni nel trasporto aereo 

Riprese le trattative per gli assistenti di volo: fissata l’agenda degli incontri 
Riserve della Fulat sull’accordo piloti — Novità per il personale di terra 


ROMA — C’è notevole fer¬ 
mento fra i lavoratori del 
trasporto aereo. Vi hanno con¬ 
corso diversi fattori: l’ingiu¬ 
stificato e incomprensibile ri 
tardo con cui sono riprese 
le trattative per gli assisten¬ 
ti e i tecnici di volo; il nuo¬ 
vo contratto dei piloti Ahta- 
ha e Ati: la fase, che sta 
per concludersi, preliminare 
all’inizio del negoziato per la 
contrattazione integrativa per 
il personale di terra. 

Per gli assistenti e i tecnici 
di volo iJ negoziato si è potuto 
riaprire solo nei giorni scor 
si dopo ben sei mesi di in¬ 
terruzione provocata dall'at¬ 
teggiamento di chiusura in¬ 
transigente sui punti p.ù qua¬ 
lificanti delle richieste sin¬ 
dacali delle aziende e del- 
ITntersind che le rappresen¬ 
ta. e ad oltre un anno di 
distanza dall’apertura della 
vertenza. Più che di un avvio 
del confronto di merito si è 
trattato di una ripresa di con¬ 
tatto della Fulat (sindacato 
unitario di categoria) delle 
confederazioni e delle federa¬ 
zioni trasporti con l’Intersind 
per fissare l’agenda delle 
trattative. Per gli assistenti 
di volo i n rossi mi incontri so¬ 
no stati fissati per il 7.12 p M 
febbraio. Rimane Invece an¬ 
cora da stabilire il calendario 
per I tecnici di volo. 

La lunga e snervante atte¬ 
sa per riprendere (più esat¬ 
to, forse, sarebbe dire per av¬ 


viare) la trattativa, gli ingiu¬ 
stificati e inaccettabili rifiu¬ 
ti opposti nei mesi scorsi dal¬ 
la controparte alle più impor¬ 
tanti richieste dei lavoratori, 
hanno. comprensibilmente, 
contribuito ad aumentare lo 
stato di tensione della cate¬ 
goria. Ciò, però, non giustifi¬ 
ca iniziative come quella pre¬ 
sa ieri l’attro da un gruppo 
di assistenti di volo iscritti 
alla Fipac-Cgil. di attuare uno 
sciopero di quattro ore. Si è 
trattato — come ha osserva¬ 
to la segreteria nazionale del 
sindacato — di « una decisione 
grave * presa « senza U con¬ 
corso di tutte le strutture del¬ 
la Fipac » che oggettivamente 
rischia di provocare divisio¬ 
ne fra i lavoratori e di in¬ 
debolirne l’azione nei con¬ 
fronti della controparte. E si 
è trattato di una azione in¬ 
tempestiva anche perchè è so¬ 
lo al termine della nuova ses¬ 
sione di negoziati che sarà 
possibile valutarne i risulta¬ 
ti. Nel caso — rileva la se¬ 
greteria Fipac — t dovessero 
permanere posizioni inaccet¬ 
tabili deU’Alitalia tese al peg¬ 
gioramento delle condizioni 
dei lavoratori » si potrebbe 
rendere necessario il ricor¬ 
so alta lotta, ad una azione 
che abbia carattere unitario e 
che coinvolga tutta la cate¬ 
goria. 

Che da parte dell’Alitalia 
e dell’Ati si cerchi di stra 
volgere l'imposta zione con¬ 


trattuale dei sindacati, tutta 
imperniala sulla valorizzazio¬ 
ne della professionalità, su 
una nuova organizzazione del 
lavoro, sull’acquisizione di di¬ 
ritti sanati dallo statuto, sul 
controllo dei turni e carichi 
di lavoro, è possibile, ma è 
una ipotesi ancora tutta da 
verificare al tavolo del ne¬ 
goziato. 

Indubbiamente la soluzione 
che si è data al contratto 
per i piloti, senza volerne ne¬ 
gare gli aspetti positivi che 
sono stati receDiti. non ha 
contribuito a rasserenare il 
clima fra i lavoratori del 
trasporto aereo. Semmai ha 
introdotto nuovi elementi di 
tensione, anche fra gli stessi 
piloti. Se ne sono colti alcu¬ 
ni sintomi anche nelle assem¬ 
blee indette dall’Anpac (As¬ 
sociazione autonoma) alla cui 
delegazione alle trattative si 
è rimproverato, da parte di 
diversi associati, di avere 
« venduto la salute dei pilo¬ 
ti » in cambio dei consisten¬ 
ti aumenti salariali conse¬ 
guiti. 

I piloti, infatti, hanno otte¬ 
nuto miglioramenti economi¬ 
ci che si aggirano o supera¬ 
no le trecentomila lire men¬ 
sili. Aumenti — hanno sot¬ 
tolineato la Cgil e la UH e 
le rispettive organizzazioni di 
categoria — assolutamente 
incompatibili, senza nulla vo¬ 
ler togliere alla elevatissima 
professionalità della catego¬ 


ria. con la situazione che sta 
attraversando il paese, coi la 
linea di contenimento sala¬ 
riale sostenuta dai sindacati 
e praticata dalle altre cateeo- 
rie di lavoratori. 

Ma a quale condizione, per 
i piloti, sono stati dati que 
sti aumenti? « A prezzo — 
scriveva nei giorni scorsi su 
« Rassegna sindacale » il com¬ 
pagno Corrado Pema. segre 
tario generale della Fipac- 
Cgil — di un peggioramen¬ 
to della loro condizione di 
laroro (orario, turni, riposo, 
ecc.) e di una delega tota 
le all'azienda della orgamz 
razione del lavoro». Si è af¬ 
fermata in sostanza « fa di 
screzionahtà padronale nel¬ 
l’uso della forza lavoro e «n 
sterne la negazione di ogni 
politica di sviluppo dell'occu¬ 
pazione ». 

E' da questa somma di con¬ 
siderazioni che è scaturito il 
giudizio sostanzialmente ne 
gativo della Fulat sul contrat¬ 
to piloti e la « riserva » a 
dame una valutazione com¬ 
plessiva ed eventualmente sot¬ 
toscriverlo, solo dopo ta coir 
clusione dell’intera partita 
contrattuale nel trasporto atr- 
reo. Partita che investe an 
che la contrattazione articola¬ 
ta per il personale di terra 
che proprio in questi giorni 
sta mettendo a punto la piat¬ 
taforma 


Ilio Gioffredi 


le zone imo « nmmuccliinta * 
di funzionari e propone — 
.se abbiamo ben copilo — In» 
te minuscole zone capaci di 
coinvolgere non tanto le fab 
liriche, quanto ad esempio, i 
■i pendolari »; il tutto diretto 
da una specie di « cervello ». 
Tonini è più esplicito: climi 
nazione delle strutture prorm- 
riali. dice, e consigli di zona 
che siano in parte composti 
dai delegati eletti dai consi¬ 
gli di fabbrica. Una propo¬ 
sta difficile che coinvolge 
anche problemi delicati come 
quelli finanziari (oggi, sostie¬ 
ne Perini, i consigli di fab¬ 
brica non possono disporre 
nemmeno dei mezzi per coni 
prore una macchina ciclosti 
ìe), che passa anche attra 
verso la Cgil dove ri sono 
categorie che. gelose delle 
proprie prerogative, non ve 
dono di buon occhio alcuna 
riforma. 

Ma bastano le misure orga 
nizzative per ridare vitalità 
al sindacalo? 0 non ci sono 
altri inceppi di carattere più 
politico? Geromin non ha 
dubbi: siamo stati condizin 
nati. dice, dal quadro politi¬ 
co . E paria della discussione 
sullo sciopero generale come 
di una « farsa ». Parla di tea 
fativi di recupero dei partiti 
sul sindacato: certo, anche 
della DC e del PSl, Ma poi 
riconosce un dato di fondo: 
abbiamo messo in crisi un 
determinato assetto della so 
cietà, una certa realtà im¬ 
prenditoriale e non abbiamo 
saputo costruire una alterna¬ 
tiva nuova: abbiamo solo di¬ 
strutto quello che non andava 
bene. E’ la tematica di un 
sindacato « che non vuole es¬ 
sere solo il difensore degli 
sfruttati, ma anche un prò 
motore di cambiamento ». E 
il dirigente CISL accenna a 
temi di attualità sul ruolo 
dell’impresa, sui problemi del¬ 
la competitività, della parte 
cipazione, della riforma del 
salario. 

Sono una parte dei temi del 
la strategia deU'Eur, la fama 
sa « svolta » che non ha sa¬ 
puto derollare. Un progetto, 
sostiene Tonini, rimasto sen¬ 
za strumenti, senza una ca 
pacità di direzione comples 
siva. Certo, ammette, c'è sta¬ 
ta anche una influenza dei 
cosiddetti « equilibri politici ». 
Alle volte le mediazioni rag¬ 
giunte fra i partiti, sono state 
considerate come una specie 
di « ultima spiaggia ». Spesso 
si è determinato un clima di 
attesa, di delega « alla stan 
za dei bottoni ». di « autocen¬ 
sura collettiva ». 

Ma non si può nemmeno 
continuare a ributtare la palla 
sulle più o meno presunte 
« invasioni » dei partiti, lì fat¬ 
to è che il sindacato troppo 
spesso — molti lo riconosco 
no — ha perso sul campo la 
propria capacità autonoma 
E ’ il caso dei grandi processi 
di riorganizzazione dell'eco¬ 
nomia che hanno preso d'as¬ 
salto anche il Veneto. Vi sono 
grandi serbatoi di lavoro ne 
rn disseminati sui Brenta, a 
Mirano, a Marcnn. Non si 
tratta solo di organizzare 

* l'operaio diffuso ». dice 
Tonini, ma anche di spingere 
gli imprenditori a organizzar¬ 
si in modo diverso, ad esem¬ 
pio con la creazione di con¬ 
sorzi. per ìe materie prime, 
per le mense, per il com 
merda con l'estero. 

E' il compito di un sindo 
roto rhe ambisce a rompere 
rm rapporto tutto contrattuale 
con le istituzioni per far ere 
scere una elaborazione co 
mune tra istituzioni e mori 
mento, per dar rito a un prò 
cesso di programmazione che 
esca dalle secche del burocra- 
ticismo e della tecnocrazia. 

* Veniamo da una fase di de¬ 
lega di massa » conclude To¬ 
nini. La ria d’uscita dal ma¬ 
lessere. dai sintomi di crisi, 
è la ripresa di un prologo 
nismo reale. Ma per far que¬ 
sto bisnana dar battaalia. su 
sci tare una lotta politica ca 
pace di passare ni tra ver so le 
dir erse organizzazioni. 11 

* ritomo a casa ». la ricerca 
insistente di una propria iden¬ 
tità. così presente nella CISL. 
non aiuta questa tolta. Fini¬ 
sce con il consolidare resi¬ 
stente. con tutte le sue ma- 
gagne. 

Bruno Ugolini 
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Niente soldi 
per la regione 
di «frontiera»? 


Dopo la morte del bambino di 18 mesi, chiusi gli asili nido e le materne 

Allarme a Formìa per il «male oscuro» 

Eduardo Di Iorio è stato ucciso, forse, dal misterioso male che colpisce i neonati di Napoli — Per precauzione 
sono state disinfettate anche le scuole elementari e il reparto dell’ospedale in cui era stato ricoverato il piccolo 


Villaverde: 
«Va tutto 
male ? 

E’ colpa : 
dell’aborto»; 


Il Lazio non avrà I finan¬ 
ziamenti per la riconversione 
industriale. Lo ha, sia pure 
implicitamente, deciso il Ci- 
pi, quando nell’elenco delle 
regioni da «preferire » per la 
erogazione dei fondi ,ha esclu¬ 
so, con un colpo di spugna, 
proprio la nostra regione. E 
le fabbriche in crisi? E la 
riconversione? Chi finanzierà 
questi progetti nel Lazio 
Questo il CIPI non lo dice e 
magari qualcuno sarà subi¬ 
to pronto a obiettare che chi 
rivendica soldi pubblici, lo la 
solo in nome di un malcela¬ 
to campanilismo, che il La¬ 
zio non 6 una regione « me¬ 
ridionale ». nè soffre dei de¬ 
cennali ritardi che pesano su 
gran parte del Sud. 

«Nessuno sostiene, Infatti, 
che questa sia una regione 
meridionale — commenta il 
compagno Mario Berti, asses 
sore all'industria della Re¬ 
gione — essa, però non è 
nemmeno assimilabile a un’a¬ 
rea del nord, fortemente in¬ 
dustrializzata, o a quella emi¬ 
liana. dove un fitto reticolo 
di piccole industrie e di im¬ 
prese artigianali, costituisce 
un saldo tessuto connettivo». 
Lazio, regione di confine, a 
metà, come la sua capitale, 
tra sviluppo e sottosviluppo 
punto di incontro e di scon¬ 
tro di tutte le contraddizioni 
del Paese. Sono discorsi già 
fatti, arcinoti e alla lunga 
possono anche sembrare lo¬ 
gori, ma sono veri e poco è 
cambiato in questi anni. E’ 
quantomeno singolare, per¬ 
tanto che il ministero della 
industria dimentichi la « spe¬ 
cificità » del Lazio, proprio 
nel momento in cui un ente 
come la Regione sta avviando 
un lavoro di programmazio¬ 
ne, che tende a cambiarne, 
nei limiti consentiti dal «li¬ 
bero » sviluppo industriale il 
volto. 

Altrettanto singolare è che. 
sempre il ministero, dimenti¬ 
chi che il 48 per cento del 
territorio regionale, abbia po¬ 
tuto godere di uno sviluppo, 
sia pure disorganico e disor¬ 
dinato grazie proprio ai fi¬ 
nanziamenti della Cassa per 
il Mezogiorno. Un 48 per cen 
lo di territorio che ospita il 
'22 per cento della popolazione 
del Lazio (un milione e 200 
mila persone) praticamente 
quasi tutta la Regione, esclu¬ 
sa Roma. Risiedono nella ca¬ 
pitale, infatti, i due terzi di 
tutta la popolazione regionale, 
altra « anomalia » quasi unica 
su tutto il territorio nazionale 

Ma i vecchi equilibri della 
«città-regime » si sono incep¬ 
pati. La capitale amministra¬ 


tiva non ha più il potere as¬ 
sorbente di un tempo, nè fun 
•ziona più da calamita per i 
disoccupati. Ma l’industria at¬ 
traversa nella provincia del 
Lazio un periodo di vera cri¬ 
si. E i piani di riconversio¬ 
ne che interessano le manifat¬ 
ture. l’agricoltura e la pro¬ 
duzione industriale legata al¬ 
la stessa agricoltura, rischia¬ 
no di essere bloccati da que¬ 
sta imprevedibile decisione 
del governo. 

La delibera del Comitato 
per la programmazione indu¬ 
striale precisa che per le 
regioni non elencate nella 
« priorità » si debba procede¬ 
re alla riconversione attra- 
veiso la mobilità. Ma mobi¬ 
lità da che a che? Dalla fab¬ 
brica in crisi alla disoccupa¬ 
zione, visto che le occasioni 
di lavoro nel Lazio si assot¬ 
tigliano sempre più e si allun¬ 
ga l’elenco delle fabbriche che 
chiedono la cassa integra¬ 
zione. 

Nella provincia di Latina 
oltre il 20 per cento degli 
operai lavorano in fabbriche 
in crisi. Da Terracina al Ga- 
rigliano il tasso di occupati è 
inferiore a quello degli anni 
’50. 

Ancora una volta si soon- 


Una denuncia del comitato di quartiere 


Proseguono in via Margutta 
le ristrutturazioni abusive 

Non si sarebbe mai arrestata la sotterranea, « discreta » 
opera di snaturamento di via Margutta. A nulla, o comun¬ 
que a poco, sarebbero serviti gli appelli, le denunce e le 
campagne di stampa, come quella lanciata l'estate scorsa. 
Lo hanno affermato i membri del comitato di quartiere 
Trevi-Campo Marzio nel corso dell’assemblea tenuta l’altra 
sera nella sede della 1. circoscrizione. Nel documento stilato 
alla fine della discussione si parla nuovamente di vendite 
frazionate, azioni di sfratto e ristrutturazioni abusive, di 
una serie di operazioni, insomma, che hanno come princi¬ 
pale effetto lo stravolgimento abitativo degli stabili e l’al¬ 
lontanamento degli abitanti originari. 

Dopo aver discusso sull’utilità di un eventuale vincolo 
storico-artistico su tutta la via, l’assemblea (cui hanno par¬ 
tecipato anche i legali del comitato di esperti e una rappre¬ 
sentante della sovrintendenza ai monumenti) si è data una 
serie di obiettivi concreti: rinnovare le denunce fatte nel 
passato, ma stavolta rivolgendosi direttamente al pretore: 
accertare cosa stia realmente accadendo nello stabile di pro¬ 
prietà Vaselli (dove, malgrado il sequestro disposto dal ma¬ 
gistrato, sarebbero ripresi lavori di ristrutturazione): racco¬ 
gliere immediatamente, tramite una scheda, le segnalazioni 
di tutti gli stabili e alloggi sfitti della zona; Intervenire 
presso la prima circoscrizione perché la consulta edilizia di 
prossima costituzione venga formata democraticamente e ne 
vengano chiamati a far parte i rappresentanti di tutti e 
nove i comitati di quartiere del centro storico. 


ta l’assenza di un « piano » 
preciso e organico. L’area di 
Mazzocchio, che è stata at¬ 
trezzata a zona industriale 
con un Investimento di oltre 
trenta miliardi si trova oggi 
esclusa dalla zona Cassa, 
mentre 1 finanziamenti per 
strutturarla ad area di pro¬ 
duzione erano venuti proprio 
dalla Cassa. Questa non è 
programmazione, quindi, ma 
vera politica dello spreco, 
come è stato del resto, per 
molti enni quando si regala¬ 
vano soldi alle industrie, sen¬ 
za controllare che le multi¬ 
nazionali rispettassero gli im¬ 
pegni presi, e si è lasciato 
campo libero a quanti faceva 
no leva sui finanziamenti pub¬ 
blici per poter speculare qual¬ 
che anno e poi trasferire gli 
impianti all'estero: un esein 
pio per tutti la Massey Fer- 
gusson. 

L’inversione di tendenza, 
quindi, non si impone con la 
chiusura drastica dei cordo 
ni della borsa, proprio nel 
momento in cui la Regione 
sta cercando di attuare im 
portanti programmi destinati 
a incidere suH’equilibrio del 
territorio e sulla produttivi¬ 
tà, ma con atti politici chia¬ 
ri. E soprattutto non preten¬ 
dendo di cambiare il volto 
di una regione « di frontie¬ 
ra » con una semplice diret¬ 
tiva burocratica. 
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La caserma dei carabinieri di Bagni di Tivoli 


E’ scattato anche a Formia 
l'allarme sanitario. Il « male 
oscuro », che si riteneva limi¬ 
tato alla sola città di Napoli 
e ai comuni poverissimi del 
suo hinterland, sembra aver 
varcato i confini della pro¬ 
vincia di Latina. La morte 
avvenuta tre giorni fa del 
piccolo Eduardo Di Iorio, di 
18 mesi, sembra, infatti, esse¬ 
re stata provocata dal virus 
sconosciuto che ha già fatto 
sessanta vittime nel capoluo¬ 
go partenopeo. L’allarme sa¬ 
nitario si è già concretizzato 
in una serie di misure pre¬ 
ventive. Molta è la preoccu¬ 
pazione e anche la paura che 
si è creata a Formia tra la 
gente, tra i degenti dell’ospe¬ 
dale dove è stato ricoverato 
il piccolo prima di essere 
trasferito al Santobono anche 
se bisogna subito dire che il 
caso di Eduardo Di Iorio è 
— a parere dei sanitari -- 
« unico ed isolato ». 

Per alcuni giorni — è que¬ 
sta la prima delle misure 
precauzionali — aspi nido e 
scuole materne rimarranno 
chiusi, mentre si procederà 
alla disinfestazione dei locali. 
Lo stesso provvedimento è 
stato adottato anche per le j 
scuole elementari che. però, I 


non saranno chiuse, per la 
stanza in cui era stato nco 
velato il bambino e per la 
casa in cui viveva, insieme ai 
nonni, a via della Conca. 

« Per il momento non è an¬ 
cora possibile stabilire con 
certezza l’origine del male 
che ha ucciso Eduardo Di 
Iorio — dice il professor 
Giovanni D’Elia, direttore sa¬ 
nitario deirospedale civile d. 
Formia — ma abbiamo pre¬ 
ferito adottare queste numi e 
precauzionali, anche per evi¬ 
tare che si diffonda un inuti¬ 
le allarmismo. Fra i pro/ve- 
dimenti decisi c’è l’istituzione 
di una guardia pediatrica 
permanente che presterà as¬ 
sistenza continua ». Almeno 
fino a quando il pencolo di 
un’epidemia non si potrà f- 
scludere definitivamente (non 
prima di quattro o cinque 
giorni) all’ospedale civile di 
Formia si dovranno asservire 
alcune regole precise: nel le- 
parto pediatrico, infatti, non 
può entrare o uscire nessuno 
« Le madri dei bambini rhe 
erano ricoverati al momento 
dell’ingresso di Eduardo Di 
Iorio — spiega il professor 
D’Elia — possono rimanere, 
ma non possono andarsene, a 
meno di rinunciare, in segui 


to, all’assistenza in corsia ai 
propri figli. Naturalmente, 
per il momento non può en¬ 
trare nel reparto ne.-v>un e 
straneo ». 

« Forse le misure adottate 

— afferma il dottor Laterza^, 
ufficiale sanitario di Fcrmta 

— sono state prese per un 
eccesso di precauz.onc, vnto 
che ancora non è stato accer¬ 
tato né se • il bambino sia 
morto effettivamente a causa 
dello stesso male che colpi¬ 
sce i bimbi di Napoli, né .n 
che modo questo eventuale 
contagio sia avvenuto ». A 
questo proposito, e proprio 
da Napoli che ora si atten¬ 
dono le informazioni. « Per 
ora — dice il professor D’E¬ 
lia —, dai primi risultati del¬ 
l’autopsia è stata confermata 
la presenza di lesioni encefa- 

! licite, le stesse che si sono 
I riscontrate nei piccoli morti 
a Napoli, ma ancora non è 
stato possibile isolare ri vi¬ 
rus ». 

, Di ipotesi, circa il possibile 
contagio, se ne tanno poche. 
« Se sapessimo come muoio 
no questi bambini — osserva 
il dottor Laterza — avremmo 
risolto questo dramma. Si 
| può azzardare qualche spie 
I gazione, ma nulla di più. ri¬ 


salendo alla famiglia di E 
duardo Di Iorio. E’ probabile 
che il contagio sia avvenuto 
tramite un parente del bam¬ 
bino. giunto da Napoli e por¬ 
tatore sano del virus. Ma, 
appunto, siamo solo nel 
campo delle ipotesi ». 

Contatti diretti con Napoli 
il piccolo non ne ha mai avu¬ 
ti, essendo nato a Fo r mia e 
non essendosi mai spostato 
da quella cittadina. «Il tra¬ 
sferimento al Santobono — 
spiega i! professor D'Elia — 
fu deciso perchè il bambino 
presentava sintomi molto si¬ 
mili a quelli che si sono ri¬ 
scontrati nei neonati napole¬ 
tani ed è stato solo per que¬ 
sto che ci siamo rivolti ai 
medici del capoluogo campa¬ 
no. indubbiamente molto più 
attrezzati di noi ad affronta¬ 
re questa situazione ». 

Intanto, a Formia, malgra¬ 
do le precauzioni prese dal'e 
autorità sanitarie e malgrado 
le assicurazioni sulla situa¬ 
zione, rischia di diffondersi 
te senza serie ragioni) la 
psicasi del « male oscuro». 
Molti genitori si sono già ri- 
volti ail’aspedale per lare ri¬ 
coverare i propri bambini af¬ 
fetti, magari. da una banale 
influenza 


Attentato contro gli uffici di via del Teatro Marcello 


Tentano di appiccare il fuoco 
airarchivio dell’anagrafe 


L’archivio deU’anagrafe. una j 
caserma dei carabinieri, un . 
commissariato di PS. Sono j 
stati questi gli obiettivi nel 
mirino dei terroristi in queste | 
ultime ore. . 

Ieri mattina, verso le undi- i 
ci. un « commando » di atten- i 
Ultori c entrato nell’edificio j 
che ospita l’anagrafe in via I 
del Teatro Marcello. Coglien¬ 
do di sorpresa i vigili di ser¬ 
vizio e il personale, ha appic¬ 
cato il fuoco nei locali del- 
l’archivio comunale. I teppi 
sti hanno quindi raggiunto lo 
schedario generale, hanno ver¬ 
sato una lattina di benzina e 
hanno appiccato il fuoco. Gli 
attentatori si sono poi allon¬ 
tanati. uscendo dal portone 
principale. Il tempestivo in¬ 
tervento dei vigili del fuoco è 
riuscito a limitare i danni e 
ad impedire che le fiamme 


si propagassero negli altri uf¬ 
fici. L’inctvidio comunque ha 
creato un po’ di panico tra la 
gente che a quell'ora affol¬ 
lava gli uffici dell’anagrafe. 

Gli altri attentati sono av¬ 
venuti a Bagni di Tivoli, con¬ 
tro una caserma dei carabi¬ 
nieri. e a Fiumicino, contro 
il commissariato di Ps. A Ba 
gni di Tivoli un ordigno rudi¬ 
mentale è stato fatto esplode 
re davanti all’ingresso del 
l'edificio clic ospita la caser 
ma mandando in frantumi i 
vetri dei palazzi adiacenti e 
distruggendo il Bortone d'en¬ 
trata. A Fiumicino, invece, 
l’attentato è stato sventato 
grazie ad una telefonata al 
«113». Il commando accor¬ 
tosi di essere stato notato è 
fuggito abbandonando sul po 
sto una tanica di benzina. 


Manifestazione 
del PCI 
a Cinecittà 
con Petroselii 

Manifestazione del PCI. sta 
mane a Cinecittà. 11 campa 
gno Luigi Petroselii. della di¬ 
rezione e segretario regiona 
le del PCI. alle 11). in pia/, 
za Don Bosco, terrà un co 
inizio. L’argomento al centro 
dell'incontro popolare saranno 
i compiti e il ruolo dei comu¬ 
nisti nell’attuale fase politica. 

In caso di maltempo l'incon 
tro si svolgerà nei locali del¬ 
la sezione comunista. 


Domani attivo 
in federazione 
col compagno 
Chioromonte 

Domani alle 17.30 si svol¬ 
gerà l'attivo dei segretari del¬ 
le sezioni della città e della 
provincia. 

All’ordine del giorno: com¬ 
piti del partito in occasione 
del congresso nazionale (re¬ 
latore il compagno Romano 
Vitale) e le elezioni univer¬ 
sitarie (relatrice la compa¬ 
gna Pasqualina Napoletano). 
All'attivo parteciperà il com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte. 
della Direzione del PCI. 


Riflessioni e contributi al dibattito aperto dal convegno del PCI sui temi deirinformazione 


Non parleranno solo in romanesco] 
i programmi della terza rete TV 


La terza rete nel Lazio. A 
che punto siamo? Ne parlia¬ 
mo con Angelo Guglielmi, di¬ 
rettore delia sede Rai di 
Roma. « A giorni saranno 
pronte le prime trasmissioni 
sperimentali — risponde — 
prime trasmissioni che ab¬ 
biamo in mente di proiettare 
a un pubblico più vasto per 
sapere che cosa ne pensa. 
Non solo, insomma, per noi 
che possiamo considerarci 
'addetti ai lavori" ». 

In quanto aU’inizio delle 
trasmissioni vero e proprio 
tutto è condizionato, ovvia¬ 
mente, dalle decisioni opera¬ 
tive che il consìglio di am¬ 
ministrazione della Rai do¬ 
vrebbe prendere mercoledì 
sul palinsesto, il personale, il 
bilancio. 

Programmi sperimentali. 1- 
dee, proposte. Ma da cosa si 
è partiti? « Innanzitutto, bi 
sogna comprendere bene cosa 
è. cosa vogliamo che sia la 
terza rete — continua il di¬ 
rettore della sede Rai di 
Roma — Andiamo per esclu¬ 
sione: non vogliamo solo of¬ 
frire un "supplemento” dt 
programma. Né tantomeno di¬ 
venire i portavoce delle real¬ 
tà istituzionali ; o addirittura 
l'espressione non ..mediata” 
del sociale, come è neH’illu- 
sione di molte emittenti loca¬ 
li ». No. il progetto è più 
ambizioso: « Cercheremo di 
caraUerlzzarcl come momen¬ 
to di confronto — è ancora 
Angelo Guglielmi — una 
struttura aperta a un dibatti¬ 
to continuo, serrato, tra so¬ 
cietà e istituzioni, tra le com¬ 
ponenti della società. 

Un centro dt promozione 
della vita culturale della re¬ 
gione, capace di promuovere 
« nuove domande ». come le 
definisce Angelo Guglielmi. 
Capace di coordinare quello 


che già esiste. « Non cl po 
marno verso la realtà regio 
naie In modo chiuso, preco- 
stituito — è ancora il diret¬ 
tore della sede Rai —. Cer¬ 
chiamo una collaborazione 
con P "esterno”. Certo tìoo- 
biamo in qualche modo sop 
perire alla scarsa disponibili¬ 
tà di merzi tecnici. Ma non 
c’è-solo questo. E’ una scelta 
quella che abbiamo fatto: e 
quindi pensiamo fin da ora a 
una collaborazione produttiva 
con cooperative e con altri 
organismi. In prospettiva 
stiamo studiando la possibili¬ 
tà di un rapporto con alcune 
testate giornalistiche romane 
e laziali, e perchè no, anche 
con alcune emittenti private. 

L'obiettivo insamma è quel¬ 
lo di ramificarsi nel territorio, 
di interpretarlo, di aiutare a 
interpretarlo. Una «filosofia» 
che non ha nulla di casuale. 
« Il nostro primo compito — 
continua Angelo Guglielmi — 
è stato quello di condurre u- 
n’indagine stirco-culturale 
del Lazio. Senza farla lunga, 
diciamo che abbiamo notato 
nella popolazione del Lazio, 
la mancanza di quello che 
definiamo "sentimento di 
municipalità”. Certo ci sono 
precise ragioni storiche: 
Roma sì è organizzata cerne 
capitale della nazione dive¬ 
nendo inevitabilmente sempre 
meno romana. Di conseguen¬ 
za anche il Lazio è divenuto 
sempre meno laziale. I suoi 
interessi sono quelli della na¬ 
zione, non del municipio. E 
allora ecco che nella nostra 
regione. la terza rete tenderà 
alla crescita e al rafforza¬ 
mento del sentimento regio¬ 
nalistica che vuol dire mobi¬ 
litazione e impegno solidale, 
attorno a un progetto di 
costruzione della propria 1- 
dentità». 


Ecco il senso dei pro¬ 
grammi della terza rete nel 
Lazio. 

Vediamo quali dovranno 
essere, ferme restando le de¬ 
cisioni che il Consiglio di 
amministrazione della Rai 
prenderà per il « palinesto », 
cioè la programmazione set¬ 
timanale. Sul palinsesto, co¬ 
me è noto, c’è stata e c’è 
I grande discussione, sono sor¬ 
ti contrasti, sono state mani¬ 
festate preoccupazioni soprat¬ 
tutto per un possibile svili¬ 
mento culturale dei pro¬ 
grammi e l’appannamento 
della caratteristica regionale 
della rete. « Sconfessare certe 
scelte di partenza — afferma 
Guglielmi — sarebbe cosa 
grave e potrebbe compromet¬ 
tere l’intera ipotesi politi¬ 
co-culturale della nuova re¬ 
te » Nella prima delle quattro 
mezz'ore a disposizione si 
affronteranno temi di Inte¬ 
resse generale, calati però in 
situazioni specifiche e cir¬ 
coscritte. Esempi? «Non so, il 
problema dei trasporti in u- 
na piccola cittadina, fi tema 
della sanità in un ospedale 
romano ». Nel corso della 
trasmissione i cittadini po¬ 
tranno porre domande in 
« diretta » a uno o più inter¬ 
locutori in studio. 

L'altra mezz’ora sarà dedi¬ 
cata a una rubrica di «servi¬ 
zio » per rispondere a quesiti 
che proporranno gli utenti, 
per fornire notizie utiii. Do¬ 
mande che saranno raccolte 
con i mezzi più vari, telefo¬ 
nate, registrazioni, lettere e 
via dicendo. Un'altra trasmis¬ 
sione, sempre in questa se¬ 
conda mezz’ora, avrà il titolo 
«Sottotiro»: sarà un «faccia 
a faccia » fra un giornalista e 
un «politico» sui temi dèl- 
l’attualità regionale In pro¬ 
gramma c’è anche una rubri¬ 


ca Intitolata « itinerari lazia¬ 
li», un tentativo di riscoprire 
il patrimonio artistico e am¬ 
bientale del Lazio. L'ultima 
mezz’ora sarà destinata a in¬ 
chieste «speciali» su vari 
argomenti. Anche qui Inac¬ 
cesso» sarà la regola. 

Protagonisti saranno gli u- 
tenti e la rete sarà per gli 
utenti. «Questo per noi signi¬ 
fica decentramento — conti¬ 
nua Guglielmi. — C'è un ri¬ 
schio: alcuni vorrebbero che 
le quattro ore a disposizione, 
fossero ridotte a 2, e per il 
resto i programmi sarebbero 
coperti da rubriche giornali¬ 
stiche. sempre a produzione 
regionale, ma a diffusione 
nazionale. Non è un’idea 
nuova. Vi ricordate la rubri¬ 
ca ''cronache italiane"? Bene, 
a me sembra che nei p r .^ 
grammi della 1. e 2. rete 
quando si affronta un tema 
non si può che essere generi¬ 
ci. Non si paria della scuola, 
ma del discorso della scuola, 
non si paria di disoccupato¬ 
ne, ma del discorso della di¬ 
soccupazione. Noi vogliamo 
parlare della scuola, e della 
disoccupazione, vogliamo far 
parlare i protagonisti, voglia¬ 
mo spostare il punto di os¬ 
servazione verso il basso 
Questo è decentramento ». 

Ma decentramento è un 
discorso che riguarda solo !a 
terza rete? « No — continua 
Guglielmi — ma noi siamo 
convinti che ia terza rete è il 
punto di partenza insostitui¬ 
bile per rompere il centra¬ 
lismo dell’azienda. Si dà un 
colpo alla base e si dovrà 
per forza cercare un nuovo 
equilibrio. Pensare di dar vi¬ 
ta al decentramento oggi, 
senza la terza rete, con una 
struttura che è stata Inventa¬ 
ta, che è concepita come 
centraiistica, è utopia ». 


Qualche riflessione , sempli¬ 
ci appunti, sul convegno « U- 
na iti fot inazione democratica 
per una società più libera >< 
organizzato dal Comitato re¬ 
gionale c dalla deaerazione 
romunu del PCI. Abbiamo vo¬ 
luto che fosse un convegno 
« aperte », un momento di 
dibattito e di confronto, fuori 
dagli schemi, per tutti coloro 
che operano nel mondo tìel- 
Vinformazione, e, perché no, 
anche al di fuori. Dagli inter¬ 
venti, anche di chi, come 
giornalisti o dirigenti della 
RAI. ha accettato il nostro 
imito, e venuta una adesione 
alla scelta di fondo dell'im¬ 
postazione del dibattito, for¬ 
temente presente nella rela¬ 
zione di Maurizio Ferrara: la 
necessità dello sviluppo di un 
ampio, articolato movimento 
di lotta. Occorre superare un 
atteggiamento, presente an¬ 
che nel recente convegno na¬ 
zionale del PSI. di riduzione 
della battaglia per la demo 
cratizzazione del sistema del¬ 
la informazione, ad un « affa¬ 
re » riservato agli stati mag- 
, gion dei partiti o. peggio, a 

* pochi gruppi di « molto in- 
' fluenti » addetti ai lavori. Al 

contrario, sviluppare un mo¬ 
vimento di lotta vuol dire fu 
vorire un processo di 
; a riappropriazione » dal basso 
] della possibilità per i citladi- 
i ni, gli utenti di far sentire ia 
j propria voce, di intervenire. 
! di pesare. Non si può dimen 
j ticare che il grande movi- 
; mento per l'informazione 
\ democratica è nato c si è 
! sviluppato a partire dalla 
i grande manifestazione dei 
j metalmeccanici che. sotto la 
sede della RAI, nel 1969, ri- 

• vendicavano una informazio¬ 
ne obiettiva, pluralista, de¬ 
mocratica. Quel movimento 
nel corso di questi dieci anni 
ha vissuto difficoltà ma ha 
anche ottenuto successi. No. 
non siamo più altanno zero. 
Si è superata, nella RAI. l’e¬ 
poca bonapartista di Berna- 
bei, si sono aperti spazi nuo¬ 
vi per la professionalità e il 
pluralismo, sono cadute le 
forme più ridicole di omis¬ 
sione o deformazione propa¬ 
gandistica nell’informazione. 
Tutto ciò è avvenuto, non a 


«Una questione 
non riservata agli 
stati maggiori» 


caso, mentre nella società i- 
(aliano maturava quel grande 
e profondo moto rinnovatore 
della società che culminerà 
con il 20 di giugno del 76. 
Più avanza, cioè, il disegno 
ai rinnovamento del Paese e 
con esso la forza della classe 
operaia, più spazi, possibilità 
di una informazione davvero 
democratica e pluralista si 
aprono. Dopo il 20 giugno, ed 
anche qui non è un caso, la 
controffensiva dell’avversario 
! ha scelto come uno dei cam- 
j pi prioritari, il mondo del¬ 
l'informazione e delle comu- 
I nicazioni di massa. Nascono 
i da qui le resistenze all'at¬ 
tuazione della riforma dell a 
RAI, la ripresa aggressiva di 
certe parzialità tendenziose, 
! un riaffiorare di sottile e 
moderno anticomunismo, e, 

. ancora, i processi di concen- 
j trazione delle testate gioma- 
j listiche, il tentativo di pilota- 
’ re le mille, piccole esperienze 
j della nuova realtà dell’emit- 
1 lenza locale nelle maglie del- 
j le grandi concentrazioni e- 
i conomiche. Proprio perché 
1 questa controffensiva è in at- 
1 to. denunciamo la paralisi 
j degli interventi legislativi nel 
1 campo deìl’informazione: la 
j legge suWeditoria, e quella 
I sull’emittenza locale, gli o- 
] staceli ai punti cardini della 
I riforma RAI (terza rete, de- 
; centramento, ristrutturazione 
' dell'azienia >. 

j Alla denuncia si deve unire 
' la scelta di un movimento 
! che faccia uscire all'esterno t 
| problemi dell’informazione 
! dal microcosmo degli addetti 
ai lavori. ET questo un pri¬ 
mo, importante impegno, as¬ 
sunto nel corso del convegno. 
ET possibile aprire una « ver¬ 
tenza sull'informazione » solo 
se P movimento democratico, 
tutto, irrompe sulla scena di 


questa battaglia comprenden¬ 
done il valore ed il peso rea¬ 
le. 

Non è, ad esempio, questo 
dell’informazione uno di quei 
campi in cui i ritardi cd t 
sabotapai della DC. ma non 
solo di essa, hanno impedito 
un’opera di rinnovamento? 
Denuncia, quindi, coerente e 
ferma, ma anche organizza¬ 
zione, lotta, movimento, non 
solo sul piano legislativo, ma 
su quello politico e culturale. 
Come si può non denunciare. ; 
ad esempio, l’esistenza di una , 
radio privata di stato, il GR2, 
che, pagala da cittadini, | 
trasmette propaganda di par¬ 
ie, diffonde faziosità attra¬ 
verso i quotidiani editoriali 
di Gustavo Selva? Come nqji 
parlare del Gazzettino del 
Lazio che tende a darsi più ] 
la dimensione di una espres- j 
sione di parte piuttosto che 
quella di « ro:e » del volto ] 
reale della città e della re- : 
gione? Ciò che rimproveriamo - 
non è dt non aver a suffi¬ 
cienza s magnificato » l'opera 
della giunta di sinistra, ma 
di non aver offerto della cit¬ 
tà, dei suoi problemi, e delle 
sue ansie, delle sue speranze 
una immagine reale, distor¬ 
cendola a fini, questi sì. di 
parte. E st badi bene, nella 
nostra denuncia non c'è nes¬ 
suna pretesa integralistica, 
c’è soltanto la volontà di ga¬ 
rantire. nel servizio pubblico 
radio televisivo, robiettività c 
la completezza delVmforma- 
zione. 

Per rispondere a queste 
nostre osservazioni, semplici 
ma concrete, è scesa in cam¬ 
po la DC con posizioni della 
segreteria romana e di un 
consigliere comunale. Ponto 
Saiatto. Ci si accusa di voler 
«conquistare con la forza, 
senza esclusione di colpir» 


ogni spazio di libertà nella 
informazione. Al contrario, 
rispondiamo alla DC. proprio 
perché difendiamo la libertà 
di informazione, vogliamo 
sottrarre quest’ultima alla 
logica dei poteri economici 
che la DC conosce bene, bat¬ 
tere le concentrazioni delle 
testate, difendere le emittenti 
locali dall’assulto fagocitatore 
dei grandi gruppi. La DC i- 
noltre ci accusa di aver de 
nuncialo atteggiamenti par¬ 
ziali di giornali come il 
Tempo e il Messaggero. Il 
Tempo stesso, con una nota 
redazionale ci ammonisce a 
non esprimere opinioni sul 
giornale di Piazza Colonna, 
perchè i giudizi «non spetta¬ 
no certo al PCIn. Queste af¬ 
fermazioni mentano due ri¬ 
sposte: una di metodo, l'altra 
di merito: la prima: una for¬ 
za politica può esercitare ut.a 
funzione critica, dialettica 
senza che questo venga 
scambiato per « un insulto a 
testate giornalistiche e radio¬ 
foniche non asservite al nuo- 
! ro corso »? Noi riteniamo 
I che la democrazia consenta 
e richieda questi contributi. 
I.a DC e la redazione ori 
Tempo sono invece per un 
regime autoritario, dove s, 
nego il dissenso e la possibi¬ 
lità di critica? Seconda ri¬ 
sposta: la nostra accusa di 
parzialità ed in qualche ~aso 
di faziosità al Tempo trova 
conferma proprio sull'edizio¬ 
ne di venerdì di questo gior¬ 
nale. Diversamente da tutti 
gli altri quotidiani il Tempo 
si occupa solo delie posizioni 
delia DC senza mai richian.a- 
re né i temi proposti nel 
convegno. 

re i temi proposti nel con¬ 
vegno. ET un attacco alla li¬ 
bertà di stampa denunziale 
i questa ennesima faziosità? 
j La discussione, comunque, 

I i dovrà proseguire. Di fronte a 
noi abbiamo posto, con ri 
definizione di una « vertenza 
, per l'informazione », o bietVvi 
j chiari: il varo delle tre leggi, 
la definizione della terza rete 
a Roma e nel Lazio, Finizio 
di attività del comitato re¬ 
gionale radio televisivo. 

Walter Veltroni 


« Villaverde », reparto o 
stetrieia e ginecologia del 
San Filippo Neri: adesso, a 
pochi mesi da una lotta delle 
donne che ha costretto la 
proprietà della clinica ad 
applicare la legge suH’aborto.' 
scoprono che «va tutto ma] 
le ». Il reparto nipiologia noni 
funziona come dovrebbe, i 
rìschi di mortalità infantile 
sono altissimi, le donne par-» 
toriscono in condizioni igie¬ 
niche ben al di sotto del li-' 
vello di guardia, un banale 
«cesareo » può diventare un 
intervento ad « alto rischio» 
e così via. Il tutto — guaxda 
caso — da quando a Villa- 
verde le donne hanno comin¬ 
ciato ad abortire. Secondo il 
medico provinciale De Stefa¬ 
no. ciie lia redatto questa 
preoccupata (e allarmante) 
relazione, infatti, gli aborti 
(ma perché poi?, questo nella 
relazione non è detto) hanno 
peggiorato di gran lunga la 
situazione ig.enico-sanitoria 
della clinica. Un’ipotesi a dir 
poco azzardata, tanto è vero 
che è stata subito smentita 
dalla successiva relazione 
svolta da una commissione 
d’indagine 

Insomma, a «Villaverde» 
ci risiamo. La proprietà è 
più che mai decisa a non far 
entrare gli aborti nella 
«sua» clinica. Cile poi que¬ 
sta sia convenzionata con il 
Pio Istituto, che dipenda 
quindi dall’ente ospedaliero 
Trionfale-Cassìa e che fi suo 
reparto di ostetricia non sia 
altro che una «sezione » del¬ 
l’ospedale del San Filippo 
Neri, tutto questo sembra 
importar poco a chi «com¬ 
missiona », con una certa di-, 
sinvoltura. relazioni mediche. 

Questo non vuol dire clic 
effettivamente le condizioni 
sanitarie nella clinica siano 
al miglior livello di efficienza 
possibile: tutt’altro. Ma è un 
fatto che fino ad ora tutti le 
avevano taciute, in particola¬ 
re chi — medici della clinica, 
primari, direttore — aveva il 
preciso dovere di denunciare 
subito senza ricorrere allo 
strumentale collegamento con 
le interruzioni di gravidanza. 

La storia di «Villaverde » 

— ormai ia conoscono tutti 

— comincia qualche mese fa. 

Per la precisione in ottobre: 
le donne della diciannovesi¬ 
ma circoscrizione sono co 
strette, ogni volta che devono 
chiedere un certificato di 
gravidanza, a mettersi in 
marcia verso i punti più di¬ 
versi della città: «Villaver¬ 
de» è sbarrata agli aborti, il 
ginecologo dei consultorio si 
rifiuta persino di certificare 
la gravidanza. Si arriva casi 
all'occupazione della clinica 
di via di Torrevecchia, che 
va avanti per due settimane: ‘ 
due settimane durante le 
quali non viene minimamente 
compromessa la regolare at¬ 
tività sanitaria. Si susseguono' 
incontri, assemblee, dibattiti ’ 
con il personale (anche quel¬ 
lo religioso) delia clinica, ron. 
i degenti e con i rappresen 
tanti dell’ente Trionfale Cas . 
sia. E’ un esempio di come, 
una buona legge si passa ben . 
gestire e controllare dal bas 
so. Poi. quando la situazione' 
è quasi risolta (insomma. al’ 
«domani si comincia ») arri¬ 
va. inaspettata, )a minaccia • 
delle suore: «Al primo abor-. 
to noi piantiamo tutto e ce, 
ne andiamo», e diratti così . 
accade. La situazione si- 
sblocca definitivamente t 

quando dall’ente Trionfa 
le-Cassia vengono distaccate' 
alcune caposala per sostituire 
le suore. Insomma, le donne' 
hanno vinto. - 

Ma ecco che ora. sia pure» 
ricorrendo a metodi più sot- * 
tifi, gli oppositori delia legge 
rifanno capolino. Magari tra 
vestendosi, è ormai un'abitu 
dine, di efficientismo prò 
grp.ssista. E' il caso di una 
parte consistente del medici 
che aderiscono all’ANAAO, i 
quali hanno proposto, nei 
giorni scorsi, di trasferire 
tutto il reparto di ostetricia 
alla vicina clinica Villafiorita 
(più ampia, sembra), e di 
distaccare definitivamente ir 
interruzioni di gravidanza al 
San Filippo Neri. 

Una proposta che mira, an 
cora una volta, a dividere Ir 
donne: quelle che devono fa¬ 
re i figli da una parte, quelle 
che devono abortire dall'al¬ 
tra. Come se le interruzioni 
di gravidanza, tra l'altro, fos- 
sero un «particolare » inter¬ 
vento di ginecologia, anziché 
un’operazióne né più sempli 
re né più complicata di altre. 
Le donne della zona, invece, 
apooggiate dalla XIX cir 
coscrizione (eccezion fatta 
per la DC). di proposta ne 
hanno avanzata un’altra, alla 
ouale la commissione sanità 
delia Regione ha già dato il 
suo p'acci: spostare tutto il 
renarlo di ostetricia al San 
Filippo Neri, aborti compre.-,!. 
La soluzione, con ogni prò 
batrlità la più equa, non sarà 
però delie più rapide. 

Per ora. comunque, le don¬ 
ne continuano ad abortire a 
« Villaverde ». anche se qual 
cuno storce 11 naso. 

Sara Scalia 
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Sospesa 
l’agitazione 
dei medici 
dell’Anaao 
al Policlinico 


* f ^ »* / 

Nel quartiere considerato il « supermercato » della droga 

Nove arresti a Centocelle: 
sono i «boss» dell’eroina? 


Sospeso lo sciopero dei 
medici al Policlinico. l,’A- 
naao, che aveva promosso 
l’agitazione, ha deciso infatti 
di far tornare i suoi iscritti 
al lavoro nei padiglioni e nei 
reparti dopo l'incontro che 
c’è stato nei giorni scorsi tra 
l’associazione e la commis* 
sione sanità della Regione. 
Come si sa, lo sciopero aveva 
come motivazione la firma 
della convenzione tra Regione 
e università sui problemi del¬ 
la didattica e dell’assistenza. 
L’Anaao aveva giudicato ne¬ 
gativamente l'intesa, malgra¬ 
do che questa allargasse 
proprio i confini dell’inse¬ 
gnamento della medicina ol¬ 
tre i tradizionali confini del¬ 
l’ateneo per assegnare compi¬ 
ti nuovi e positivi proprio ai 
medici ospedalieri. 

La sospensione dello scio¬ 
pero appare oggi un fatto, un 
« ripensamento » positivo, 
scaturito da un confronto a- 
perto. I primi a beneficiare 
di questa nuova posizione 
dell’Anaao saranno i degenti 
del Policlinico, per i quali 
l’agitazione significava un 
peggioramento delle condi¬ 
zioni assistenziali che si ag¬ 
gravava di giorno in giorno. 
Ora al Policlinico interventi e 
cure torneranno ai loro stati 
darà « normali », che non so¬ 
no certo del tutto soddisfa¬ 
centi. 

La decisione di sospendere 
l'agitazione è stata presa ieri 
mattina, nel corso di una as¬ 
semblea dei medici ospeda¬ 
lieri che si è svolta al 7. pa¬ 
diglione dell’Umberto I. I sa¬ 
nitari, dopo aver ascoltato u- 
na relazione del dottor Fi- 
schetti sull’andamento e i ri¬ 
sultati dell’incontro avuto 
con la Regione, si sono trova¬ 
ti d’accordo nel ritenere che 
il confronto ha permesso di 
aprire spiragli giudicati posi¬ 
tivi dall’associazione. 

L’Anaao afferma di voler 
seguire gli sviluppi della si¬ 
tuazione mantenendo alcune 
forme di lotta che non « pe¬ 
sano » sull’assistenza ai de¬ 
genti: in particolare resta 
sospesa l’attività didattica 
per il personale paramedico 
c la presenza alle riunioni del¬ 
le diverse commissioni pari¬ 
tetiche. 

Sul fronte sanitario notizie 
negative arrivano invece dai 
medici generici delle mutue. 
Una loro associazione (il 
Sumi) ha annunciato infatti 
lo stato dì agitazione per 
protestare « contro l’inadem¬ 
pienza degli enti mutualisti¬ 
ci » che ritardano i pagamen¬ 
ti delle spettanze ai sanitari. 

Il Sumi annuncia che si 
passerà presto all’assistenza 
indiretta verso gli assistiti 
dell’Enpas 


Tra i nomi dei presunti « pesci grossi » Enzo Canapini, Lorenzo e Giacomo Rizze- 
ri — Nei bar il traffico grande e piccolo — Un muro di omertà duro da abbattere 


«Abbiamo messo le mani 
su alcuni tra i personaggi più 
importanti del giro di eroina 
della capitale ». Cosi asseri¬ 
scono i funzionari che da 
oltre un anno seguono la pi¬ 
sta del «racket » a Centocel¬ 
le. Nella rete sono caduti nei 
giorni scorsi nove giovani. In 
testa alla lista ci sono due 
fratelli: Giacomo (detto a er 
pelato ») e Lorenzo Rlzzerl, 
insieme a Enzo Canapini, tut¬ 
ti di Centocelle, il quartiere 
indicato come li « supermer¬ 
cato romano dell’ero ». 

Anche un « corriere » ha fi¬ 
nito di intraprendere i suol 
pericolosi viaggi tra Roma e 
Bangkok. E’ una ragazza, fi¬ 
glia di un noto medico ro¬ 
mano, Maria Fiamma Brlgno- 
ia. A casa sua, in via Nino 
Blxio, sono stati trovati po¬ 
chi grammi di eroina, ma c’e¬ 
ra la testimonianza dei suoi 
frequenti spostamenti in 
Thailandia, biglietti d’aereo e 
souvenir. Da Bangkok ad A- 
tene In aereo, poi in nave 


CONVEGNO 
SULLO SCAMBIO 
CULTURALE TRA LE 
CAPITALI EUROPEE 

Lo scambio culturale nell’ 
ambito dei paesi aderenti al- 
l’URCE (Unione regionale 
delle capitali europee), è sta¬ 
to al centro di un convegno 
promosso dall’associazione ed 
organizzato dalla provincia di 
Roma con la collaborazione 
dell’Unione regionale delle 
province del Lazio. Ai lavori 
del convegno, presieduto da 
Angelo Marroni, nel corso dei 
qunli sono stati anche tratta¬ 
ti 1 temi della programmazio 
ne regionale e del traffico lo¬ 
cale pubblico, hanno parteci 
pato il sottosegretario agli in 
terni Clelio Darida e agli 
esteri Angelo Sanza. 

L'iniziativa della provincia 
di Roma di indire un concor¬ 
so per settanta borse di stu¬ 
dio è stata illustrata 

dal presidente della provin¬ 
cia Lamberto Mancini. 


fino a Bari dove prendeva il 
treno per Roma, sempre 
scortata da una o due perso¬ 
ne. 

Secondo la polizia tutto fi- 
nivu a Centocelle, centro di 
smistamento, un quartiere 
dove la droga negli ultimi 
tempi, ha trovato uno spazio 
gigantesco, fino a diventare 
malattia quotidiana per deci¬ 
ne di giovani, costretti dal¬ 
l’assuefazione a bussare in 
mille porte, cercare nel bar. 
nella pizzeria, qualcuno che 
sa dove poter rimediare la 
« rolla ». 

E’ in questo quartiere che 
nei dicembre del ’77 è stato 
trovato in un’auto il corpo di 
un giovane macellaio, Paolo 
Betti, ueftiso da una dose di 
droga troppo forte, lui che 
come tanti altri aveva sem¬ 
pre usato polvere scadentis 
sima, tagliata con talco e 
chissà cos’altro Sempre a 
Centocelle — solo pochi 
giorni dopo — è morto Bruno 
De Gregori. un altro giovane 


UNA BAMBINA 
DI DIECI ANNI 
FERITA IN UN 
TENTATIVO DI RAPINA 

Una bambina di dieci anni 
è stata ferita, fortunatamente 
in maniera non grave, nel cor¬ 
so di un tentativo di rapina 
nella macelleria del padre. 
Ieri sera, poco prima delle 
19, tre banditi mascherati e 
armati di una pistola e di 
un fucile a canne mozzate, 
hanno fatto irruzione nel ne¬ 
gozio in via dei Sergii 4. al 
quartiere Tuscolano. intiman¬ 
do a Igidio Colonna di con¬ 
segnare l'incasso 
Nella macelleria c’erano 
anche la figlia del proprie 
tarlo. Maria Grazia, con la 
mamma. Spaventata dai ra¬ 
pinatori, la bambina è corsa 
verso la madre ma uno dei 
banditi ha sparato un colpo 
di fucile. L’arma era carica¬ 
ta a pallini che hanno rag 
giunto la bambina m varie 
parti del corpo. 


tossicomane E' proprio dalla 
fine tragica di questi due 
giovani che è partita l’opera¬ 
zione che ha portato all’ar¬ 
resto di nove persone. 

« Ma sono davvero "boss" 
Lorenzo, Giacomo, Enzo, 
quelli presi In questi gior¬ 
ni?». «Macché "boss". Fino 
all’altro giorno gli correvano 
uppresso quanno rubavano 
l’autoradio e adesso vengono 
a dire che "reggevano” il 
mercato dell’eroina. Per me 
sono tutte balle ». A parlare 
così è un giovane fermo da¬ 
vanti al bar Fernando, quello 
che la polizia per anni ha 
considerato un punto di rife¬ 
rimento fondamentale per 
spacciatori e consumatori, 
tanto che tempo fa è stata 
chiusa « d’autorità » anche la 
toilette del locale. 

Da un anno a questa parte, 
però 1 due fratelli Rlzzerl e 
tutta la « banda » non lo fre¬ 
quentano più « Ma non pos¬ 
sono certo aver salito di tan¬ 
to la "scala gerarchica" del- 


UNA SOTTOSCRIZIONE 
PER GLI OPERAI 
DELLA MIAL 
DI SABAUDIA 

Picchettaggi simbolici al 
Comune di Sabaudia e alla 
sede della Provincia di La¬ 
tina. Li stanno facendo da 
due giorni gli operai della 
Miai Csi, una fabbrica elet¬ 
tronica. Questa forma di lot¬ 
ta si è resa necessaria per 
richiamare l’attenzione dell* 
le autorità politiche e am 
ministratlve sulla vertenza 
dello stabilimento di Sahau- 
dia. 

Ora la situazione si è fat¬ 
ta insostenibile. Il sindacato 
ha deciso di aprire una sot 
toscrizione pubblica per te¬ 
stimoniare, concretamente, 
la solidarietà di tutto il mo 
vimento operaio con i lavo¬ 
ratori della Miai, che rischia¬ 
no da un momento all’altro 
di trovarsi senza posto. I 
contributi vanno versati sul 
conto corrente 3999 alla fi¬ 
liale di Sabaudia. del « Mon- 1 
te dei Paschi di Siena ». ! 


Mostra 

Geraldo Podeozana espo¬ 
ne fino al 10 febbraio alla 
galleria Russo di piazza di 
Spagna l/a. La mostra — 28 
olii dai colori dorati e argen¬ 
tati con 1 quali il pittore 
spezzino descrive un mondo 
fantastico sul filo di una 
sottile Ironia — sta riscuo¬ 
tendo un buon successo di 
pubblico e di critica. 

Alla « vernice » sono inter¬ 
venuti, fra gli altri, Alberto 
Sughi, Guzzi, Riccardo Tom¬ 
maso Ferrone e Beppe Mar- 
zullo. 


C piccola—) 
cronaca 

Nozze d’oro 

I compagni Giuseppa Ar¬ 
meni e Pacifico Pasqualini 
celebrano oggi le nozze d’oro. 
Li festeggiano i figli e i ni¬ 
poti con affetto. Gli auguri 
della sezione di Ariccia, e del¬ 
la redazione e dell’« Unità ». 


Lutti 

E' morto Emilio Anselmi, 
presidente del comitato di 
quartiere Belsito-Baldulna. 
Ai familiari le condoglianze 
della sezione del PCI e del- 
!’« Unità ». 

• * * 

E’ morto il piccolo Giulia¬ 
no, figlio dei compagni Ma¬ 
ria e Giuseppe Meroldi del¬ 
la sezione di Mcntespaccato. 
Ai compagni giungano le fra¬ 
terne condoglianze della se¬ 
zione, della Federazione e 
dell’« Unità ». 


l’organizzazione ». insiste il 
giovane nel bar. « Adesso al 
massimo troviamo qualcuno 
che si sente male qua davan¬ 
ti e lo portiamo all’ospeda¬ 
le ». A questo punto intervie¬ 
ne un altro, avrà vent’anni. 

« Tu mi devi spiegure che 
deve fare uno come noi 
"scojonato” di tutto, tra que¬ 
sti quattro palazzi tuili ugua¬ 
li, dove non c’è nemmeno un 
cinema». 

Quasi le stesse parole e- 
scono fuori a fatica in altri 
bar dM quartiere. Oppure 
non parlano per mente. 

« Senti, ma che sei venuto a 
cercare guai » è la frase sec¬ 
ca di un barista. Poi ammet¬ 
te di conoscere «er pelato », 
ma solo di fama. 

Er pelato, Giacomo Rizzerl 
abitava in via dei Romanisti, 
nelle case concesse dal Co 
mune ai baraccati. Una serie 
di casermoni tutti uguali, 
tutti in fila. Al primo piano 
abitano ancora la madre e il 
padre. 

Proprio ieri mattina il pa¬ 
dre e stato ncoverato in « 
spedale « E’ malato alla 
pleure - - dice la moglie — e 
dal dispiacere erano notti 
che non dormiva » La donna 
parlava dal balconcino al 
primo piano, poi ci ha fatto 
salire. « Io non so niente, 
lasciatemi m pace Lorenzo 
non me l’hanno nemmeno 
fatto vedere In carcere. Solo 
Giacomo lo vedo tutti i mar¬ 
tedì, eppoi da cinque o sei 
anni vivono da soli. Non so 
niente di loro, domandatelo 
ai poliziotti, loro dicono di 
saper tutto». Poi si copre- il 
volto tra le mani, ei invita 
ad andarcene. 

Torniamo in uno dei nar 
dove si ritrovano numerosi 
giovani del quartiere a due 
passi da piazza fc>. Felice da 
Can» alice Nessuno dice di t 
conoscere il bar Fernando, | 
eppure sta proprio dietro 
l’dngolo, a neanche 50 metri 
11 muro d’omertà è tornato } 
ad alzarsi anche dopo questi J 
arresti. ! 

I compagni della sezione i 
« Alberghi » di Centocelle ; 
hanno trovato le stesse difri 
coltà. « Ma Imo a questo 
momento avevamo fatto solo 
iniziative di sensibilizzazione: ■ 
una mostra e la diffusione di 
un volantino dove denuncia¬ 
vamo trent’anni di abbandono 
dei quartieri come questo». 

« Adesso — dice Gabriele — 
inviteremo i cittadini ad aiu¬ 
tarci, jl consiglio di circoscri 
zione, le scuole a proporre I 
questionari. Da soli non ce la I 
faremo mai e qui, i giovani ì 
della nostra età che si "bu- j 
cano” non potranno conti¬ 
nuare aU’infinito a chiudersi 
dentro le loro case, aspettan¬ 
do la dose che li uccide, a 
frequentare ì bar della zona 
soltanto per procurarsi la 
droga ». 

Raimondo Bultrini 



Piazza San Felice da Cantalice, a Centocelle, t sopra i fra¬ 
telli Lorenzo e Giacomo Rlzzeri 


Ferita dal marito durante una lite 

Accoltellata, grave 
ma va a trovare il 
figlio in carcere 

Soccorsa nella « sala colloqui » dagli 


agenti che hanno 


Ferita con una coltellata dal 
manto è voluta ugualmente 
andare n far visita al figlio, 
rinchiuso a Rebibbia. E’ usci 
ta di cosa, ha preso un taxi, 
e si è fatta portare al carce¬ 
re. Solo quando ha attraver¬ 
sato il corridoio che porta 
alla « sala colloqui » gli agen¬ 
ti si sono accorti che la don¬ 
na percteva copiosamente 
sangue 1 poliziotti l'hnnno 
subito soccorsa e portata al- 
l’infermerla di Rebibbia. Qui 
li medico del carcere l’ha vi¬ 
sitata e dopo aver constatato 
la gravità delia ferita, l’ha 
fatta tta.sferlre al Policlinico. 
Ora Antonia Mnnozzi — 
questo il nome della donna 
ferita — è ricoverata all’Um 
berto I, in prognosi riservata. 
Le sue condizioni sono gru 
vissime. ha una ferita al bas 
so ventre, molto profonda e 
ha perso sangue 
La tragica vicenda è inizia¬ 
ta ieri mattina alle sei. in un 
piccolo appartamento, due 
camere e cucina, In via Mu 
zio Scevola, al Tuscolano. 
Con Ahtonia Manozzi, 51 an 
ni, ive il marito Carmelo Lu¬ 
ca, un pensionato di sessanta 
anni. Fra ì due. hanno me- 
contato 1 vicini di casa, c'e 
rano spesso disi ipori. liti, 
anche per motivi futili L'ul- 


notato il sangue 


tima scenata è avvenuta 
proprio ieri mattina. Il manto 
— secondo quanto hanno po 
tuto accertare gli Investigato 
ri — dopo aver insultato e 
aggredito la donna, è corso 
In cucina e ha afferrato un 
coltellaccio. Con l’arma si è 
scagliato contro Antonia Ma- 
nozzi. che invano ha cercato 
di fuggire. L’aggressore ha 
colpito la moglie con una 
coltellata e poi è scappato a 
piedi. 

La donna, che torse non si 
è subito resa conto della 
gravità della ferita, poco do 
po è uscita di casa. A piedi 
ha raggiunto Largo degli O 
razi e Curiazi, piu o meno 
cinquecento metri dal suo 
appartamento, ed è salita su 
un taxi. At conducente ha 
detto di accompagnarla a! 
carcere di Rebibbia L’nuti 
sta. rintracciato dalla polizia, 
ha detto che la cliente, al 
l’apparenza sembrava stai 
bene e 'che lui non si è ac¬ 
corto Ut nulla. Poi. Antonia 
Manozzi è entrata a Rebih 
bia Dietro si è lasciata una 
scia di sangue. Prima di es 
sere accompagnata al Pohcli 
nico, la donna lui avuto la 
forza di raccontare quanto le 
era accaduto e di denunciare 
il marito, Carmelo Luca e o 
ra ricercato dalla polizia. 


VERSO IL CONGRESSO 


pi partito-^ 


OGGI 

Assemblee 

ROMA 

MARIO CIANCA «a'Ie IO con 
il compagno Cesare Fredduizi del¬ 
lo CCC; PORTO FLUVIALE alle 

9.30 (Belducc ) : TOR DE' CEN¬ 
CI al Centro Sociale Spinacelo 
(E Mane,ni); MARIO ALICATA 
alle 10.30 (Vtole)-. FORTE AU¬ 
RELIO BRAVETTA o'Ie 10 (Cor¬ 
dilo); TIBURTINO GRAMSCI o'- 
le 10 (Danolto); C FIORI alla 

9.30 (Po-oln); FIUMICINO CA¬ 
TALANI olle 9.30 (Simone); OT¬ 
TAVIA F.IIi CERVI alle 10 (Mos¬ 
so); ALESSANDRINA alle IO 
(Bordin) ; TOR PIGNATTA RA alle 
10 (Corlo Fredduzn); VILLAG¬ 
GIO BREDA olle 9.30; PISONIA- 
NO alle 10 (G R cci); VILLA- 
NOVA a'Ie 17 (Montino) 

CONGRESSI 

Oggi si concludono i congres¬ 
si di: VELLETRI LAUTIZI alle IO 
con il compagno Mario Birardi 
della Direzione del Pertito, POR- 
TUENSE VILLINI con la compa¬ 
gna Merisa Rodano del C.C.; TOR- 
REVECCHIA alle 10 (Borgna); 
SAN SABA o'Ie 10 (Bo-letta); 
ARDEATINA a'Ie IO (Funghi). 
OSTIA CENTRO alle 10 (Imbel¬ 
lone); OSTIA NUOVA alle 10 
(Qmttrucci) ; LAURENTINA ai'e 
10 (C. Morge); MONTESPACCA¬ 
TO olle IO (Gians-racusa) ; CA- 
SALBERTONE olle IO (Lopez); 
PORTONACCIO elle IO (M cuc¬ 
ci); CENTOCELLE ACERI alle 9.30 
(Proietti): LA RUSTICA alle 9 30 


(Trovato); BORGHESIANA alle 9 
(N Lombardi): TORBELLAMO- 
NACA ol'e 9 (Fusco); LATINO 
METRONIO alle 9 30 (Trita¬ 
no); casal morena ap e 9.3o 
(Bcncm); VITINIA olle 9.30 (N 
j Mene.ni); CESANO alle 9,30 (B- 
| sebi); APPIO LATINO alle 9.30 
(Morricne) ; CIAMPINO GRAM- I 
| SCI alle 9.30 (Cesoroni); TOR- I 
VAIANICA olle 9.30 (Ccradi); 
ANZIO COLONIA alle 9,30 (Pi- I 
sani); CERVETERI CENTRO alle I 

9.30 (Rolli); 5ETTEVILLE alle 

9.30 ( locobelli) ; LARI ANO olle 

9.30 (Mammucari); TREVIGNA- | 
NO alle 9.30 (Ranolli), CASTEL I 
S PIETRO alle 9.30 (B.gerett.); I 
OLEVANO alle 9.30 (Strofoidi); ! 
| CARCHITTI alle 9,30 (Sessi). TOR I 
1 DE CENCI, alle 9.30 (Meta), 
j VITERBO I 

I Proseguono i congressi di FA- ' 
BRICA DI ROMA ore 10 (Po- ! 
! lacchi): VETRALLA ore 10 (Mos- 
1 solo); ONANO ore 10 (Dia- 
I menti). 

| LATINA 

Proseguono i congressi di: A- 1 
! PRILIA « Togliatti » ore 9 (Ber- j 
I ti); CORI « Togliatti » ore 9 (Ra- 

• co); LATINA * Gramsci » ore 9 
| (V Veltroni); SONNINO ore 9 

(A. Vitelli); SEZZE ore 9 (S. 

| Vona); FONDI ore 17 (D'AIes- 
I so); GAETA ore 9 (Grassucci); 

TERRACINA ore 9 (Luberli); 

, MAENZA o-e 17 (P Vitelli - Co- 
1 testo). 

1 PROSINONE 

t Proseguono i congress di: CE- 
J PRANO ora 9.30 (Ferrara); Pl- 

* GLIO o-e 9 (P zzati); ISOLA LI- 


RI ere 9 (Spozani); CERVARO 
ore 9 (Cervini); SAN GIORGIO A 
URI ore 9 (De Castri*), S. ELIA 
FIUME RAPIDO ore 9 (Amici). 
FROSINONE « Di Vittorio » ore 

9 (De Gregcrio); ARCE ore 9 
(Cianetti): PA5TENA ere 9 (Col- 
lepardi), STRANGOLAGALLI o-e 

10 (Mestr-iitoiii) 

DOMANI 

Assemblee 

VESCOVIO alle 19 (Funghi); 
FRASCATI alle 17.30 (Fortm). 
POMEZIA alle 18 (Penatto). CA 
STEL GIUBILEO alle 19 (Greco). 
CELLULA CINECITTÀ’ alle 18 
(Tuve) ; TUSCOLANA olle 17 
(Pnto); AURELI A alle 18 (Ni 
co'-m): LANCI ANI alle 18 (Cre¬ 
scenza: FERROVIERI EST a'Ie 

16.30 cellule star.one Tiburt na 
a Portcnoccio. CELLULA LETTE¬ 
RE olle 18 n Sez one 

CONGRESSI 

SELENI A alle 17 a Setten¬ 
ni m (Spc-Birs); ATAC EST alle 
16 Cc tuia Direzione a MACAO 
(Trovato); CORTE DEI CONTI al¬ 
le 17 a Mazz'ni (Bordini. FIAT 
MANZONI alle 17,30 a Esquil no 
(Piccoli); SIP PRATI olle 17 ad 
Aurelio (Fugncnesi): ACOTRAL 
COLLEFERRO olle 17 a Collefer- 
ro (Cesselon) ; CELLULA BORGO 
RISORGIMENTO alle 17 a Gen- 
z«no (Spataro) 

VITERBO 

CAPRAROLA ore 19.30 (A 
Giovagnoli); CIV1TACASTELLANA 
Sezione • G-amsci » ere 17 (Boi 
ducei - Ginebri) 


OGGI 

ROMA 

E’ convocato per Oggi ’n Fede 
razione olle ore 9,30 il Com tolo 
Direttivo del'a FGCI attergato ai 
coord noto-i d. circoscrizione Odg 
« Situazione poitea e iniziati/■ 
dei giovem cornuti sii » (Leoni) 
VITERBO 

1 ATTIVO PROVINCIALE — A' 

I le ore 9,30 alla Sala delle Ccnfe 
] lenze delle Provine.^ sul tema 
l « Condizione, organizzazione, lotte 
dette donne nello provncia di V. 
j terbo L’impegno e 'e p-oposte 
, del PCI » Partecipano Livizna 
I Mezzetti, responsabile femm mie 
de'Ie Federar one di Viterbo e Pi 
. squ-alina Napoletano dello Segr* 
ter o del 1 » Fede-tzicne romane 

DOMANI 

ROMA 

; ZONE — CENTRO a' Centro 
| zona alle 19.30 Comm ne Scuola 
1 (Piperno); EST a Pietralata «'le 
18 Attivo sonila V (Gaeta-Mosso). 
NORD a Cesfllotti alle 17 Coor 
d'namento lemminile 18 (Del Ca 
sa'e); • VALLE AURELIA a'Ie 
| 20,30 Coord nettunio 18 sull’as 
I setto del territorio (Nuli), SUD 
j e TORRENOVA alle 18 Coordina 
I mento Scuola 8 (Di Lazzaro - St- 
, mone); CASTELLI e Ciantpino al 
, le 18 Attivo zone sulle ULSSS 
1 (Golieti). 

PROSINONE 

1 ATTIVO STUDENTI UNIVER- 
1 SITARI — A CASSINO presso il 
Comitato di Zona olle o-e 17 
, (Mammone Fontana). 


I 



MOBILI NUOVI 
all’ASTA 


al Magazzino delle Aste 

REALIZZI PER INDUSTRIE E VENDITE CONTO TERZI 


I PREZZI GIÀ' PERIZIATI NON SONO SOGGETTI NE' 
MENTI NE' A SCONTI. ESEMPI: 


Valor* 
di fabbrica 

CAMERE da letto stag. classiche complete 1.100.000 
CAMERE serie 2000. Armadio stagionale 
6+6 con luci psichedeliche a giro letto . 1.150.000 
CAMERE tradizionali in noce massello sta* 

gionali complete. 1.900.000 

CAMERETTE da bambino complete . . . 890.000 

ARMADI stagionali 2-6 ante. 140.000 

ARMADI veneziani antichizzati 2-6 ante 240.000 

SOGGIORNO vero frassino componibili con 

tavolo rotondo più 4 sedie. 790.000 

SOGGIORNI provenzali noce massello . . 950.000 

SALA PRANZO ultra moderna completa . . 1.100.000 
SALOTTI vera pelle vitello antichizzata: di¬ 
vano 3 posti più 2 poltrone. 1.400.000 

SALOTTI letto tutti tessuti completi . . . 390.000 

SALOTTI Luigi XV 6 pezzi vera noce . . 1.800.000 

^ AAA AMA 


SALOTTI letto componibili. 890.000 

SALOTTI componibili angolo con letto . . 950.000 

POLTRONE comodissime. 75.000 

BAR angolo e rettangolare. 650.000 

MATERASSI 190x80 a molle. 38.000 

INGRESSI completi. 290.000 

QUADRI a olio. 39.000 

LUMI ceramica e cristallo. 90.000 

TV 26" Secam Pai 12 canali. 750.000 

CONSOLLE stereo 8 .. 1.250.000 

PELLI di bue intere. 160.000 

COPERTE visone Lapin. 180.000 

TAPPETI tipo persiano pura lana 2x3 . . 350.000 

LETTI ottone grandi firme. 1.200.000 


TRASPORTO GRATIS DIRITTO D'ASTA 12% 


AD AU- 


Prezzi 

periziati 

senza 

aumenti 

590.000 

590.000 

790.000 

330.000 

70.000 

96.000 

490.000 

490.000 

530.000 

490.000 

190.000 

690.000 

390.000 

490.000 

32.000 

285.000 

25.000 

120.000 

3.400 

18.000 

390.000 

590.000 

70.000 

80.000 

120.000 

320.000 


GIORNI D'ASTA: 

HNO AL 20 FEBBRAIO 
APERTO MATTINA E POMERIGGIO 
SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 
ROMA - Vìa Bravetta, 112 (Quartiere Aurelio) - Bus: 98 



90 m ode l li letti ottono firmati 
com* foto da L. 490.008 periziato. 


Som terno elamico Provenzale 
in noe* complete di tavole 
atlunvabile a 
periziato a L 4N.09D. 


i in frassino completi 
Periziati a L. tee.00» 
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AUTOIMPORT 

Via Salaria, 721 

816.001 

È il nostro nuovo numero di telefono, 
20 linee con ricerca automatica. 
Risponde: 

la Sede e il Centro 
Assistenza e Ricambi 



i 

Ì 

? 


*> 


E SCAMPOLI 

di tende, cretonnes, damaschi, velluti, 
tele, bourettes, corsie, moquettes, ecc... 
TAPPETI pura lana a disegno persiano 
scendiletto in tinta unita lana o acrilici 


NUOVA CASA 
dell'ARREDAMENTO 

L.go Argentina, 8 - Tel. 6568151/450 453 

TAPPETI PERSIANI 
IN OFFERTA SPECIALE 


vieni 
vinci vacanze 


a Ostimi 



Acquista un’auto, un veicolo commerciale o un camper 
in una delle sedi dell’IRMA; concessionaria FIAT. 

Puoi vincere uno dei 25 soggiorni per due persone 
ai villaggio Valtur di Ostunl dal 16 al 23 Giugno 1979. 
Se devi comprare una macchina, fai un salto all'IRMA, 
leggi il regolamento e... auguri| 


um 


anno 


tvtomóbili e siapjtii 


Via Torino, 124 * Roma 
Via Nomentana, 657 - Roma 
Via Capuana, 103 Roma 


tele | mercato 

radio • tv • oUìlirodonicsIici - citta foto 


ORA A 36 RATE 

ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color — Alta Fa deità — Cina foto — Fri¬ 
goriferi — Cucina — Lavatrici — Lavastoviglie 
Tutti gli elettrodomestici 

9% ANNO 

Esempio: acquistando merce per L. 100.000 si 
rimborsano L. MMQO in dodici mesi. 


. CONCERTI 

ACCADEMIA S. CICILIA (Sala 41 
Via dai Grati • Tal. «7.93.617 • 
67.90.3S9) 

Oggi alla 17,30 contarlo di¬ 
retto da Carlo* Klaiber. In pro¬ 
gramma: Webar, Schubart, Baa- 
thovan. Biglietti In vendita al¬ 
l’Auditorio oggi dalle 9 alle 13 
e dalle 16,30 in poi. 
dalle 16.30 In poi. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA 
ANTICA (Chleae Vatdeae - P.zza 
Cavour) 

Alle 21: Contarlo inaugurale del¬ 
la stagione 1979. Orcheatra Ba¬ 
rocca di C.i.M.A. diretta da Ser¬ 
gio Siminovich. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Via d. Belle Arti) 
Alle 17,30 concerto del Gruppo 
Strumentale Beat 72. S. rasse¬ 
gna di musica contemporanea e 
cura dell’Associazione Musicale 
Beat 72. 

CIRCOLO CULTURALE ■SCUOLA 
POPOLARE DI MUSICA DI TE- 
STACCIO » (Via Galvani, 20) 
Stasera alle 19 a cura dell’Asso¬ 
ciazione Musica in Sabina: Con¬ 
certo di Boris Porena. Musiche 
di Mozart, Schubert, Porena. 

MESSA DEGÙ ARTISTI (Basilica 
S. Maria in Montesanto • Piaz¬ 
za dal Popolo • Tel. 67.88.218) 
Alle 17 il Mistero delle due 
virtù. Meditazione in due tem¬ 
pi di Charles Peguy. Regia di 
Gian Filippo Belardo. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 - Tel. 3601752) 

Oggi alle 11 quarta lezione. 
Concerto tenuto da Roman Vlad 
sulla storia della Variazione. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei R:ari 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Alle 21.30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo con: « Uno del Mille a. 
Testi e regia di Bibi Bianca. Ul¬ 
tima replica. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - 
Tel. 3598636) 

Oggi alle ore 17,30 a richie¬ 
sta ripresa la Coop. La Plautina 
presenta: « Scherzosamente Ce- 
chov » (l'orso, il tabacco la ma¬ 
le. Ivan chiede la mano) di A. 
Cechov. Regio di Sergio Am¬ 
mirala. 

AL CENTRALE (Via Celsa, 6 - 
Tel. 6785579 - Piazza del Gesù) 
Alle 17,15 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con; « Lei ci 
crede al diavolo In (mutande) » 
di G. Finn. Regio di Lino Pro¬ 
cacci. 

BRANCACCIO (Vfo M.rulana, 244 
• Tel. 73525S) 

Alle 17 precise Luigi Proietti in 
« La commedia di Gaetanacclo a 
di Luigi Magni. I biglietti sono 
in vendita in Teatro dalle 10-13 
16-19 (Lunedi escluso) 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta- 
pinta n. 19 - Tel. 6565352- 
6581311) 

Alle 17,30 e 21,30 Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: « Pippetto ha 
fatto tega a. Comemdia buffa di 
Giggi Zanazzo. 

DE SERVI (Via del Mortero. 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 16,45 la Compagnia "I 
Piccali Oe Servi » con la « Pic¬ 
cola olandese » operetta di Ro¬ 
molo Corona. Regia di Patrizia 
Martelli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - 
Tel. 47S8S98) 

Alle 17,30 «Le pillole d’Èrco¬ 
le a di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione della Com¬ 
pagnia Stabile Delle Arti. Regia 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forli n. 43 
Tel. 862948) 

Alle 17,30 la C.T.I. presenta 
« Delitto al vicariato » giallo in 
due tempi di A. Christie. Regie 
di Paolo ftaoloni. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17 le Compagnia D’Origlia- 
Palmi rappresenta: « La vita che 
ti diedi « di Luigi Pirandello. 
Regia di A. Palmi. 

ELISEO (Via Nazionale. 1S3 - Te¬ 
lefoni 462.114-475.40.47) 

Alle ore 17 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diratta 
da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli presenta; ■ Gin Game a di 
D.L. Coburn. Ragia di Giorgio 
De Lullo. 

ETI • NUOVO PARIOLI - (Via G. 
Borsi n. 20 • Tal. 103523) 

Alle 17,15 La EHegì s.r.l. a 
Nando Mllazzo presenta: « Vite 
private a (la dolce intimità). 
Regia di Silverio Blasi. 

ETI-QUIRINO (Via M. M inghet¬ 
ti n. 1 - Tel. G7S4SS5) 

Alle 17,30 Carmelo Bene in: 
Otello a de W. Shakespeare se¬ 
condo Carmelo Bene. Regia di 
Cannalo Bene. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
tu 23-a Tel. 6543794) 

Alle 17,30 le Coop. « Odéion » 
presenta: « Eauli a di J. Joyce. 
Regia di Massimo De Franco- 
vich. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati. 4 
- Tel. 65611561 
Alle 17,30: « A pound on da- 
mand a di Sean O'Casey. a A 
Penny a Day a di Pappino De 
Filippo. « A Jubilee a di Anton 
Cechov. Regia di Frences Reilly. 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
letta, 16 - Tel. 6569424) 

Alle 21: « L’Immacolata Conce¬ 
zione a di Lucia Vasilicò. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Gcnocchi • Telefono 
5139405) 

Alle 17 il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma presenta: « E’ nato il Mae¬ 
stà >. 

PARNASO (Vis $. Simone, 73 • 
Tel- 654191) 

Alle 17,30 le Comp. Alfred 
Jirry presenta: « Il Signor Por- 
ceaugnec a di Molière. Regìa di 
M. Sentane. 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale. 
193 - Tel. 46S09S) 

Alle 17,30 e 21,30 la Compa¬ 
gnie di Prose del Piccolo Eliseo 
dirette da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presente Mestellonl in « Car¬ 
nalità a novità assoluta di Leo¬ 
poldo Mastelloni. 


POLITECNICO (Via Tiepole, 13-a 
5ALA A 
Tel. 3907S59) 

Alle 18 e I fanciulli divini a 
dell’Oreste di Euripide. Regia 
di Gian Carlo Sammertano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 17,15 e 20,30 (4. mise) 
Le Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma: « Checco Durante » 
presenta: ■ Meo Patacca a due 
tempi di Enzo Liberti. Ispirato 
al poema di Giuseppe 8erneri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Tel. S89S782) 
(Seia A) 

Alle 21,15 "Prima”: il Teatro 
Autonomo di Roma presenta: 
« El tango della muerie » (iti¬ 
nerario corpo) di Silvio Bene¬ 
detto. Regìa di Silvio Benedetto. 
SALA B 

Alle 18 la Compagnia "Il Pan¬ 
tano » presenta: « Il teatrino 
della meraviglie ». di Miguel De 
Cervantes. Regia di Claudio 
Crosi. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
n. 129 • Tel. 4756841) 

Alle 17 e 21 Garinei e Giovan- 
nìnl presentano ■ Rugantino ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA Ilio Argentina 25 
Tel. 6544601-2-3) 

Alle 17 (ultima replica) il Tea¬ 
tro Stabile di Torino presento: 
« Verso Damasco » di A. Strind¬ 
berg. Regia di M. Missiroli (ul¬ 
tima settimana). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAI ANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 Tele¬ 
fono 6798569) 

Alle 17 lo Società Arte Teatra¬ 
le presenta: ■ Quasi ignoti e lon¬ 
tani » di Lucio Romeo Regia di 
G. Colli. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 
3 - Tel. 585107) 

Alle 21,30 la Comp. Spaziouno 
presento: « Pascal non c’entra » 
di Manuela Morosini con la col¬ 
laborazione dì Rossana Marsill 
Libelli. Solo 20 posti. Prenota¬ 
zioni al botteghino dalle ore 19 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

Alle 18 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in- « Cyrano », 
commedia musicale in due tem¬ 
pi di R. Pazzaglia 

TEATRO GIULIO CESARE (Via 
Giulio Cesare • Tel. 3S3360) 

Alle 18: «L'Opera de muorta 
e finirne » di Elvio Porto. Re¬ 
gia di Armando Pugliese. 

TEATRO E5PERO (Via Nomenta¬ 
na Nuova n. 11 - Tel. 893.906) 
Alle 17 e 21: ■ L’Imbecille, Lu¬ 
mie di Sicilia, Il dovere del me¬ 
dico » (lo Pirandello). Tre atti 
unici di Luigi Pirandello. Regia 
di Ivano Staccioli (ultima re¬ 
plica) . 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo ang. Accademia degli A- 
alati • Tel. S422779) 

Alle 17 al Teatro olla Scala: 
« La storia di un soldato ». Azio¬ 
ne mimica di Dario Fo. Mu¬ 
siche di Igor Stravinsky. Regia, 
scene e costumi di Dario Fo. Or¬ 
chestra del Teatro alla Scala. 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti C.ne Cornelia) 
Alle 17.30 « Vite profezie e 

morte di O. Lazzaretti raccon¬ 
tate dal prò!. Lombroso ■ di 
L. Falavolti e L. Settimelli in- 
lerpr. dal Canzoniere internazio¬ 
nale e alle 21 dall'altra dome¬ 
nica concerto di Otto e Barnelli. 

TEATRO Ol VIA LAMARMORA 
fono 737297) 

Alle 17.30: « Ricordi particola¬ 
ri » due tempi di Giuseppe Gir- 
dina (novità italiana). Regìa di 
Alessandro Ninchi. 

GALLERIA NAZIONALE DI ARTE 
MODERNA E CONTEMPORA¬ 
NEA) 

Alle 11: « Il bevitore di vino 
di Palma » della Comp. La gran¬ 
de Opera. 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 • 
Tel. 6S47137) 

Alle ore 18: « Il Gruppo Otta- 
vie » presenta: « Il Capriccio 
deli’innemorato • di W. Goethe 
Regia di Daniele Costantini. 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Alle ore 18: George Peugel e 
Jack Mille! in: « You' re sitting 
in It ». Mimo, clown, improvvi¬ 
sazione. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 21.30 « Morte funesta ■ di 
Dario Bellezza Ingresso L 5000 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
ARCI (Via Carpinolo. 27) 

Alle 18 il G.T.R. e La Linea 
d'Ombra Intervento presentono: 
« Cicli » di 5. Mastini e L. Ma¬ 
rini. 

CONVENTO OCCUPATO 

Alle 21: « Spazio suono del si¬ 
lenzio ■ un’azione nel tempo 
proiettata nello spazio 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
n. 49 51 • Tel. 576.162) 

Alle 17 a 21: «Lorella Slrong» 
di Copi. 

MOVIMENTO SCUOLA-LAVORO 
Alle 19: « Non è un mestiere » 
collettivamente scritto ed ela¬ 
borato dagli operai del reparto 
centrati telefoniche della S’.t- 
Siemcns. 

PICCOLO Ol ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. S895172) 
Alle 18 e 21.20: Aichè Nana in 
I fiori del male » di Baudelaire. 
Ingr. L. 2000. Ridotto L- 1000 

POLITEAMA (Via Garibaldi S6) 
Alle 21,30: « Finale di parti¬ 

ta » di 5. Beckett secondo Lau¬ 
ro Versar:. Regia di Lauro Ver¬ 
sar!. 

SPAZIOZERO • TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testacelo Tele¬ 
fono S730B9 - 6542141) 

Dalle 16.30 prove-labontor,o di 
« Romanzo soevimenta'e » n 1 
Itaca. 


C so V Emanuele. 219'22l(fronte SIP) 


Farmacie di turno 


gii FUN AROspojj T ! 

NUOVA | 

MORRIS SPORT 

sempre nella SEDE di , 

VIA DEL CORSO, 29 j 

PER RISTRUTTURAZIONE AZIENDA I 

VENDITA 

A PREZZI DI ! 

REALIZZO 

MODA SCI DELIE MIGLIÒRI MARCHE 
Oaniel - Hechter - Eliesse - Lafont - Head - Skiyol 
Silvy Trieoi - Killy * Ungaro - Marlboro - Rolly Go 

Sconti fino al 70% 


Borgo, Prati, Dalla Vittoria. Trion¬ 
fale Bosso: v. degli Scipìonì 59; v. 
Marianna Donigi 33: v.Ie Angeli¬ 
co 86: v. Angelo Emo 100. Rioai; 
v. dei serpenti 177; p.zza Barberi¬ 
ni 49; v. S. Mer : a del Ponto 3: 
p.za Trevi 89: p ia Capresi ce 96: 
v. Ambo Arodsm 23: v. Castelfi- 
derdo 39: v. della Croce 10: p.za 
Vittorio Emanue’e 116; v. Cavour 
63. Tostacelo, Saa Saba: v.te A ven¬ 
tino 78 Trastevere: v. E. Rei - 19; 
v. S. Morìa ’-n T rasi ere-* 7. Casef- 
bertono: v. Ricotti 42. Monta Sa¬ 
cra, Monta Sacro Alto; v.Ie Ad fa¬ 
tico 107: v. Mente Sirino 10: p.za 
Conca d’oro 34: v. Oiettì 102: v. 
Mal MoioVia 151. Nawawtawa. v. 
C Mm 52; p.le DeUe provine'* 
8. Parfofh v. CbePn! 34. Pie troia¬ 
ta, Conati»*: v. del Badile 25; y. 
E. Checchi 57; v. di reb-ateto 272. 
Peata M a m m olo, San BoviliOj y. 
casale d : S. 8ss : 'io 205; v. Barto¬ 
lo Longa 7. Salariai v. Ataasan- 
dr’a 121. Saa Loren z a : pie Ti bur¬ 
lino 41. Trieste: v.Ie Eritrea 32; 
v. Maolìano Ssb'n* 25 App T * Pi- 
onoto n i. Apple Claodìo. Ouarto 
Minilo: v. SmiT’-’-e 25. Mctronlo. 
Apple latina. Tincoiano: v G. 
Capponi 65; v. Num’tcre 17; v. 
Efruria 13: v. Tar»nto 60: v. No¬ 
ce-* Umbre 135 Prepostine. Con¬ 
tacene: v.Ie A'es«ar*dr'no 273: p za 
dei Mirti 1; pae da’ Qur-ticc'o’o 
11; v. Ter de Schiavi 281: p.za 
Ronchi 2. Proctiti*, Labi eoo*: v. 
Cesilo* 439: v. dal Pilo tato 77: 
Iwgo P-eneste 22. Ovattare, Ci¬ 
necittà. Dan Basca: v. Tmco'ena 
679: v G. 96 : v . G Sai- 

violi 5. Tana Spaccata, Maura, 


I 

ì 

I 

I 

i 

! 


t 


Nova. Gaia: v. P. Tembuvi 4; v. 
E. Gigi oli 69; v. Torre Gela 5; 
v. J. Magnoi'no 1. Tor Sapienza: 
v. Ter Sapienza 9. Casal Morena; 
v. F Di Benedetto 253 Acitia; 
Vv-go G da Mcnteserch o 10 Ar- 
deatìno, E ut. Giuliano Oalmata: v 
A. Leon evi 27: v A. Cenili 16 
v le OJtvr chi 3. Gianicolense. 
Montaverde: v. Do-ni 0. ; mp.- 
194: v. G. Carni 44; v. F. Oza- 
mm 57 ; v. de Coll. Po-tuenj 
Marconi, Portuense: v. A. Rotti 9. 
v. G. Sidori 33; v. G. R. Curba- 
siro 1. Ostiense: v. Os! : ense 168. 
v. A. Maclngh' Strozzi 7: v G'u- 
st"n>no 33. Portuense, Gianicolen¬ 
se: v. del 1 * Pisana 94; v. Portuen¬ 
se 718. Villaggio Azzurro, Torri- 
no: località Tre Pini. Ostia Lido: 
v. delle Rovere 2: v. A. Olivieri 
ang. v. Capo Passero: v. delle 
Repubbliche morevare 158. Fiumi¬ 
cino: v. Torre dementino 122. 
Comi Palperò: l.go Esopo 20 (;- 
soia 46). Aurelio, G r egor i o Set¬ 
tima: p za Pio XI30. Flaminio, 
Tor dì Ouinto, Vigna Clara, Ponte 
Mitri*: v. Prroìni 37: v. L. Bodic 
73; v. Bevmgns 15. Prima valle Pri¬ 
ma: v. de! Mil’esmo 25; v. G» 
rampi 170; v F. Borameo 13 
P r l m onile Secondo: v. Cesatoti 
4; v. E. BcniHzi 12; v. S. Ba¬ 
ri adatte 55. Suburbio, Dalla Vitto¬ 
ria: v. F. Cherubini 34. Tor di 
Ouinto, Zona Tomba dì Nerone: 
v. Cossi* 648. Trionfile Alt*: v 
del'* c.n Trcn'a'e 57; v. dei'a 
Baldu'na 132. Cesano, La Giusti- 
niana. La Storta, Ottavia: «. Cas¬ 
sia 1346. 


("schermi e ribalte ~) 


BARBERINI • 475.17.07 - L. 3.000 
Due pezzi di pane, con V. Gass- , 
man - DR | 

BELSITO - 340.8B7 

Coai coma sei, con M. Ma- 
stroianni • DR (VM 14) 
BOLOGNA • 426.700 

L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
CAPITOL 393.280 

Il commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 
CAPRANICA - 679.24.65 

Piccole donne, con E. Taylor 
S 

CAPRAMICHETTA ■ 686.957 

Il gioco della mala di V Chytl- 
lova - SA 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Lo squalo 2, con K Scneider 
A 

DEL VASCELLO • 588.454 

Ceppo il lolle, con A. Celen- 
tano - M 

DIAMANTE • 295.606 

Corleone, con G. Gemma • DR 
DIANA • 780.146 

Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, con R. Dreyluss - A 
DUE ALLORI • 373.207 

La lebbre dal sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

EDEN • 380.188 

Come perdere una moglie e 
trovare un'amante, con J. Go¬ 
relli - C 

EMBASSY - 870.245 • L. 3.000 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

EMPIRE L. 3.000 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
ETOILE • 687.556 

Un matrimonio, di R. Altman 
5A 

ETRURIA 

Gli zingari del mare, con R. Lo¬ 
gon - A 

EURCINE • 591.09.86 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

EUROPA • 865.736 

La più bella avventura di Lastie 
con M. Roonoy - S 
FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
La sera della prima, con G. Row- 
lends - DR 

FIAMMETTA 475.04.64 

Il gioco della mela, di V. Chy- 
tilova ■ SA 
GARDEN • 582.848 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 
GIARDINO - 894.946 

Driver l’Imprendibile, con R. 

O’ Neal - DR 
GIOIELLO - 864.149 

L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G 
GOLDEN - 755.002 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thou - 5A 

GREGORY - 638.06.00 

La più bella avventura di Lassie 
con M. Rooney • S 
HOLIDAY • 858.326 

Interiori, con G Page - DR 
KING 831.95.41 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov G 

INDUNO • 582.495 

La carica dei 101 di W Disney 
- DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

MAESTOSO - 786.086 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

MAJESTIC - 786.086 
Pornorella 

MERCURY - 656.17.67 

Le notti porno nel mondo N. 2 
METRO DRIVE IN 

Forza 10 da Navaronc, con R. 
Shaw - A 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

Una donna semplice, con R. Sch- 
neider - DR 

MIGNON D'ESSAI 869.493 
Miseria e nobiltà, con S. ' Lo- 
ren - C 

MODERNETTA • 460.285 

Geppo il lolle, con A. Colenta- 
no - M 

MODERNO • 460.285 

Le evase, con L. Carati - DR 
(VM 18) 

NEW YORK • 780.271 

Grease. con J Travolta • M 
NIAGARA - 627.35.47 

Indagine su un delitto perletto, 
con G- Guida - G 
N.I.R. • 589.22.69 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
NUOVO STAR 789.242 

Il vizielto. con U Tognazzi 
SA 

OLIMPICO 

Sinfonia d’autunno, di I. Bcrg- j 
non - DR 

PARIS - 754.368 j 

Amori miei, con M Vitti SA * 
PASOUINO - S80.36.22 1 

The eyet of Laura Mars (Occhi , 
di Laura Mars), con F. Duna- 
way - G 

PRENESTE - 290.177 

Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Dinasty j 

QUIRINALE - 462.653 ! 

Il vizielto. con l' Tognazzi i 
SA 

OUIRINETTA • 679.00.12 i 

L’albero degli zoccoli di £. Ol ! 
mi DR I 

RADIO CITTY 464.103 l 

Visite a domicilio, con W. Mal- 1 
theu - SA ! 

REALE - 581.02.34 

L'ingorgo, con A Sordi SA I 
REX - 864.165 

Oualcuno sta uccidendo I più | 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA i 

RITZ - 837.481 

Collo d’acciaio, con B. Rey 
nolds • A 

RIVOLI - 460.883 , 

Amo non amo, con 1. Bisset - 5 l 
(VM 14) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• < Otello a (Quirino) 

• « Verso Damasco » (Argentina) 

• a II signor Pourceaugnac a (Parnaso) 

• a Carnalità a (Piccolo Eliseo) 

• a La storia di un soldato » (Tenda a Strisce) 

• a | fanciulli divini » (Politecnico - Sala A) 

CINEMA 








a Occhi di Laura Mara » (Arlecchino, Pasquino) 
a L'amico sconosciuto » (Astor. Atlantic, Gioiello, Cuc¬ 
ciolo) 

a il dittatore delio stato libero di Banana» » (Ausonia) 
a Due pezzi di pane» (Barberini) 
a li gioco della mela a (Capranichetta, Fiammetta) 
a incontri ravvicinati del terzo tipo» (Diana) 

< L'ingorgo » (Empire, Reale) 

« Driver l'imprendibile » (Giardino) 
a La carica dei 101 » (induno, Trlompha) 
a Miseria e nobiltà » (Mignon) 
a Sinfonia d'autunno » (Olimpico, Trevi) 
a L'albero degli zoccoli » (Quirinetta) 
a 2001 odissea nello spazio » (Araldo, Avorio, Macris) 
a Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Augustus) 
a Coma profondo » (Colorado, Missouri) 
a Ecce Bombo» (Farnese, Tibur) 
a Paperino story » (Harlem) 

< Difficile morire» (Planetario) 

a Carosello Walt Disney n. 2 » (Dei Piccoli) 
a Duello al sole» (Accademia, Don Bosco) 
a Le nuove avventure di Braccio di Ferro» (Gerini) 

< Il medico dei pazzi» (Montfort) 

« lo Beau Geste e la legione straniera » (Natività) 
a Ventanni di cinema inglese » (Fllmstudio 1) 

< Monsleur Verdoux » (Dopolavoro Ferroviario - Via 
F. Stilicone, 69) 

a La dolce vita » (L'Officina) 


TEATRO DEL PRADO (Vi» Sor», 
n. 28 - Tel. 5421933) 

Alle 15: « Il gioco del Teatro » 
diretto da Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano presenta: « L'Indilleren- 
le » da Marcel Proust (prove 
aperte). 

TSD (Via della Paglie, 32) 

Alle 19,30: «Certe sere d'esta¬ 
te » di Carlo Montesì e Patrizia 
Magnini. Prove aperte. 

IL MAGO (P.zza S. Egidio, 12-13) 
Atte 19 ta Compagnia "Imago 
Scarna" presente: ■ I Giocatori 
di Baseball nel Castello di Sti¬ 
lino » di Andrea Petrini e Ro¬ 
berto Mannoni. Posti limitati: 
prenotarsi dalle ore 20 al bot¬ 
teghino. 

CINF CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1: 

Alle 17. 18.30. 20. 21.30. 23: 
« Loop » di Anna Fodorova. 
« Generation Gap » di Peter 
Hicking « The Watker » di Ste¬ 
phen Weatherkill. « The Mira- 
eie » di Jack Daniel. ■ The Ma- 
ihematician » di Stan Hayward. 
« Globe ol Dctighis » di Dean- 
na Wisbey. « Love Affair » di 
Roy Evans. « Windows » di John 
Gibbons « Full Chele » di Tim 
Wood. « Dìatogue» di Chris 
Maika. 

STUDIO 2: 

Alle 17. 18.30. 20. 21,30. 23: 
cinema erotico d'animazione: 
« Supertopo » di Paul Terry e 
l'animazione omo-erotica di Wal¬ 
lace Pott5. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17. 21: ■ Lina Braakc » 
di Bernhard Sinkel (1974 ver¬ 
sione originate con sottotitoli in 
italiano). 

Alle 19, 23: « Ich liebe dich, 
ich Iole dich» (1970 versione 
originale con sottotitoli in ita¬ 
liano) . 

AUSONIA 

Alle 16. 22,30 Woody Alien: 
« Il diilatore detto stato libero 
di Bananas » (1971). 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17, 18,30. 20, 21,30: Mu- 
sicals; « Ycssongs ». 

L'OFFICINA 

Alle 16.30, 19,30, 22.30: « La 
dolce vita » di F. Pollini. 
CIRCOLO ARCI, FUORI SEDE 
(V a Cesa-f- de Lo’i t n 20! 
L' mmagine dei giovani net ci¬ 
nema: « Partner ». 

CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia, 81) 
Alle 17,30 musico: Concerto 
con Gianni Mastinu, Guido Bul¬ 
la. Massimo De Maio. Ingresso 
L. 700. 

AVORIO (Via Macerata 18-20 - 
Tel. 753527) 

« 2001: Odissea nello spazio » 
di 5. Kubrik. 

ARCI X CIRCOSCRIZIONE: Dopo¬ 
lavoro ferroviario (Via Flavio 
Stilicone. 69) 

Alle 18: « Monsieur Verdoux » 
con Charlie Chaptin. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 32S.123 - L« 3.000 
Dove vai in vacanza?, con A 

5o-d. C 

AIRONE 

| Dove vai ir vacanza?, con A 

I ^ordi C 

| ALCYONE ■ 838.09.30 

Un mercoledì da leoni, con 

I M Vincent - DR 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L'ultima isola del piacere, con 
O Pascal 5 (VM !8) 
AMBASSADE S40 89 01 

II commissario Verrazzano, con 
L Merenda A 

i AMERICA - 581.6t.68 
Dynasty 


ANIENE 

Indagine su un delitto perletto, 
con G. Guida - G 

ANTARES 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’emante, con J. porcili 
APPIO • 779 638 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - 5A 
AQUILA 

La porno detective, con A. Ran- 
dall • DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D’ESSAI 87S.567 
Atta Omega il principio della 
line, con J. Finch - SA 
ARISTON • 353.290 - L. 3.000' 
Amori miei, con M Vitti SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Viaggio con Anita, con G Gian¬ 
nini OR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway - G 
ASTOR - 622.04.09 

L'amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 
ASTORIA 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
ASTRA - SI 8.62.09 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
ATLANTIC - 761.06.56 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

AVENTINO - 572.137 

L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
BALDUINA • 347.592 

Oualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 



fTEArRÒa*SSCALA 



AL 


lèndaA strjBCfe 

CON IL PATROCINIO DELLA 
XI C.ne COMUNE DI ROMA 


ULTIMO GIORNO 

Oggi ore 17 

LA STORIA 
DI UN 
SOLDATO 

Azione scenica di 

DARIO FO 

con musicne di 

IGOR STRAVINSKIJ 

(HiStoire du soldat - ottetto) 

Regia scene e rostumi di 

DARIO FO 

Strumentisti del 

Teatro alla Scala 

Direttore d'orchestra 
Donato Renzetti 

PREZZO UNICO L. 3.000 

Crei, Adi. Arci. Ass cult.. Abb 
TEATRI ETI 
Sindac. L. 2.000 
Giovan' tino a 18 anni L. 1500 

Botteghino Teatro Tel. 5422779 
ORBI5 - P.zza Esquilìno 38 
Tel 487776 (10-13 e 16-19) 

Il Teatro è riscaldato 
Con Impianti OMNIATERM 


ROUGE ET NOIR • 164.305 

Nel regno di Nipoti, con W. 
Schroeter • DR 
ROYAL • 757.45.49 

Collo d’acetato, con B. Rey¬ 
nolds - A 

SAVOIA • 861.159 

Una donna semplice, con R. 
Schneider • OR 
SMERALDO • 3S1.581 

Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent DR 
SUPERCINEMA - 485.49B 

L. 3.000 

Scontri stellari oltre le terza 
dimensione, con C, Munro - A 
TIFFANY - 462.390 

Giochi olimipìcì del sesto 
TREVI - 689.619 

Sintonie d'autunno di I Berg- 
nion DR 

TRIONPHE • 838.00.03 

La carica dei 101 di W. Disney 
DA 

ULISSE 

L’avvocato della mala, con R. 
Lovelok - A (VM 18) 
UNIVERSAL - 856.030 

Il commissario Verrazzano, con 

L. Merenda - A 
VIGNA CLARA - 328.03,59 

La più grande avventura di UFO 
robot • DA 

VITTORIA - 571.3S7 

Il vizielto, con U Tognazzi 
SA 

VERBANO 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

La lebbre del sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 
ADAM 

Piedone a Hong Kong, con B. 

Spencer - SA 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
Alta tensione, con M. Brooks 
SA 

APOLLO • 731.33.20 

Pari e dispari, con B. Spencer 
T. Hill - A 
ARALDO D'ESSAI 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea - A 
ARIEL • 530.251 

Pari e dispari, con B. Spencer 
T. Hill - A 
AUGUSTUS - 655.455 

Queiroscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Bufiuel - SA 
AURORA - 393.269 

Riposo per allestimento spetta¬ 
colo musicale 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 
BOITO 

Elliott il drago invisibile, con 

M. Rooney - C 
BRISTOL • 761.54.24 

Corleone, con G. Gemma • DR 
CALIFORNIA 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 
CASSIO 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 
CLODIO - 359.56.57 

Pari e dispari, con B. Spencer 
T. Hill - A 
COLORADO 

Conia profondo, con G. Bujold 
DR 

Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 
DELLE MIMOSE 

Convoy trincea d'aslalto, con K. 
Kristolferson - DR (VM 14) 
DORIA - 317.400 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 
ELDORADO - 501.06.25 

Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 
ESPERIA > 582.884 

Come perdere uno moglie a tro¬ 
vare un'amonte, con J. Dorelli 
C 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

HARLEM 

Paperino story • DA 
HOLLYWOOD 

La lebbre del sabato sera, con 

J. Travolto DR (VM 14) 
JOLLY 422.898 

Sexy simphony, con S. Sanders 
S (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea - A 
MADISON - 512.69.26 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
MISSOURI • 552.334 

Coma profondo, con C. Bujold 
DR 

MONDI ALCI NE (ex Faro) 

Pari c dispari, con B- Spencer 
T. Hill - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 

Battaglie nella galassia, con T. 
Benedici 


TEATRO BELLI 

P.zza Santa Apollonia 11/A 
Tel. 5894875 


Martedì 6 Febbraio 
Ore 21.15 - PRIMA 
la Compagnia Teatro Belli 
PRESENTA 

Una novità di Dario Fo j 

LA FINE ' 

DEL MONDO i 

Regia di ! 

Josè Quaglio 

con 

Stefania Casini - Enzo Ce¬ 
rusico - Alvise Battain • 
Laura Marcatali 

Scene e costumi: 

Santi Migneco 

Musiche originali: 

Fiorenzo Carpi 


NEVADA 

Zombi, con P. Ewge • DR 
(VM 18) 

NOVOCINE D’ESSAI 

Il diavolo probabilmente, di R. 
Bresson - ÒR 
NUOVO • 588.116 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochetort - C 
NUOVO OLIMPIA 

Alta tensione, di Mei Brooks 
SA 

ODEON • 464.760 

I porno giochi, con A. Wiltson 
5 (VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 

Pari e dispari, con B. Spencer 
T Hill - A 
PLANETARIO 

Dimette morire, con M. Porel 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 
Tre gatti 

RIALTO - 679.07.63 

Fury, con Kirk Douglas • DR 
(VM 18) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
Guerre stellari, con G. Luca* 
A 

SAwA UMBERTO • 679.47.53 
I pornoglochi, con A. Wlllson 
$ (VM 18) 


TEATRO DEI SATIRI 

Via Grottapinta (L.go Argentina) 
Tel. 6565352-6561311 


Martedì. Mercoledì e Venerdì 
ore 21,15 

Giovedì e Domenica ore 17,30 
Sabato ore 17,30- 21,30 
Pomeridiana a prezzi familiari 

Fiorenzo Fiorentini 

PRESENTA 

, Pippetto ha fatto sega 

j Commedia butta di Giggi Zanazzo 
con GIULIANO ISIDORI 
i Musiche di Ciaichowacki 

Canzoni dì F. Fiorentini 
Coreogralie di Mario Dani 


SPLENDID - 620.205 

Elllot tl drago Invisibile, con 
M. Rooney - C 
TRI ANON - 780.302 

Pari c dispari, con B. Spencer 
T. Hill - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Carosello W. Disney n. 2 • DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI » 731.33.08 

Perversità, con A. Balen • S 
(VM 18) e Rivista spogliarello 
VOLTURNO - 471,557 

Casa d'appuntamento, con R. 
Neri - G (VM 18) c Rivista di 
spogliarello 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Duetto al sole, con J. Jones - DR 
AV1LA 

Formula 1, lebbre della velocità, 
con 5. Rome - A 
BELLE ARTI 

Attenti a quei due, ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moora - A 
CASALETTO 

La battaglia di Mldvvay, con H. 
Fonda - DR 

CINEFIORELLI 

Il tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustìnov - A 

COLOMBO 

Mazinga contro gli UFO Robot 
DA 

DELLE PROVINCE 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

DON BOSCO 

Duello al sola, con J. Jones * DR 
ERITREA 

I pirati dell'isola verde, con D. 
Read - A 

EUCLIDE 

Swarm, con M. Caine - DR 
FARNESINA 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

II triangolo dette Bermuda, con 
J. Huston - A 

GUADALUPE 

(Non pervenuto) 

LIBIA 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
MAGENTA 

Swarm incombe, con M. Caine 
DR 

MONTFORT 

Il medico dei pazzi, con Totò 
C 

MONTE OPPIO 
Abissi 

MONTE ZEBIO 

Pantera rosa show - DA 
NOMENTANO 

Per chi suono la campana, con 
G. Cooper - DR 

PANFILO 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 
PIO X 

Abbasso tutti viva noi - S 
REDENTORE 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

SALA CLEMSON 

Il prossimo uomo, con S. Con¬ 
nery - DR 
SALA VIGNOLI 

Blulf storia di trulla e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
S. MARIA AUSILIATRICE 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
SESSORIANA 

Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

TIBUR 

Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

TIZIANO 

Quello strano cane di... papà, 
con D. Jones - SA 

TRASPONTINA 

Sella d’argento, con G. Gemma 
A 

TRASTEVERE 

Heidi, con E M. Singhammcr - S 

TRIONFALE 

Pantera rosa show • DA 
VIRTUS 

Odissea sulla terra, con P. Gru- 
ber - A 


PREMIO EUROPEO 
“Grifone d’Oro" 



ARTIGIANATO 
FIORENTINO! 
LAMPADARI 



GINO PECCHIOU VI ATTENDE CON MODELLI E DISEGNI ESCLUSIVI DI FIRENZE 
ROMA - VIA U. COMANDINI, 59 - CAPOLINEA AUTOBUS ATAC n. 502 

tratto Tuscolana-Casilina) © (06) 6130122/6130868 








































pag. io / spettacoli 

. ... — m - ■ - . , . w mA ... 

Numerose proposte del noto documentarista per la TV italiana 

' 9 • * * ~ . ’ 

Rossif, grande talento 
per il piccolo schermo 

In programma « L'opera selvaggia » e « Il potere primitivo » - Da martedì in 
onda sulla Rete uno, alle ore 18 1’ a otologia « Al servizio dell’ immagine » 


Quando si parla di Frédé- 
rie Rossif, t funzionari tele- 
visivi di tutto il mondo gon¬ 
golano. « Ecco un grande ta¬ 
lento che non abbiamo pre¬ 
so in prestito al cinema », si 
dicono fieri. 

Montenegrino di nascita, 
francese di diritto dopo aver 
superato due massime prove 
di coraggio (la Legione Stra¬ 
niera prima, la Resistenza 
nel Maquis dopo), il cinquan¬ 
tasettenne Frédéric Rossif, il 
più giovane adepto della vec¬ 
chia scuola del grande docu¬ 
mentario, viene infatti oggi 
considerato il più prestigioso 
fra gli autori televisivi. 

Ma non è un sublime pa¬ 
radosso per un uomo che ha 
dato alla luce dei grandi 
schermi l’ultimo classico del 
cinema di montaggio (Morire 
a Madrid, 1963)? 

« Come molti intellettuali 
francesi — spiega Rossif — 
ho legato il mio nome alla 
televisione negli aitili '50. 
Agli albori, questo mezzo ci 
era parso rivoluzionario, e ci 
lusingava l’idea di poterci e- 
sprinterò come meglio crede¬ 
vamo, ad un pubblico cosi 
vasto, senza esporci a dure 
regole di mercato. Mi ricor¬ 
do che, all’epoca, l’ORTF ci 
dava praticamente carta bian¬ 
ca. Fu così che misi il tim¬ 
bro, con la massima libertà, 
a certe mie audaci iniziative: 
intervistare Mao, o Picasso, 
per esempio... Quei filmati an¬ 
davano in onda alle ore più 
inopportune, ma non ne fa¬ 
cevo una malattia. Del re¬ 
sto, adesso, il lavoro dei pio¬ 
nieri come me costituisce il 
bagaglio più prezioso degli ar¬ 
chivi dell'ORTF. A quei tem¬ 
pi. la televisione era il Palaz¬ 
zo delle Meraviglie. Poi, è ar¬ 
rivata la pubblicità delle sa¬ 
ponette. Inutile dire, oggi, 
che avevamo preso un gran¬ 
chio... ». 

E allora, che cosa ne pen¬ 
sa attualmente Frédéric Ros¬ 
sif dei tanto discussi rappor¬ 
ti fra cinema e TV? 

« Vasto programma, amico 
tato. Purtroppo non posso ri¬ 
spondere che con un inutile 
aneddoto. Sul finire della se¬ 
conda guerra, a Londra, qual¬ 
cuno disse a De Gaulle: 
"Quando torneremo in Fran¬ 
cia. uccideremo tutti gli stron¬ 
zi!’’. "Vasto programma a- 
mico mio.J’, aggiunse lui. 
A parte gli scherzi, credo sin¬ 
ceramente che la televisione 
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Il regista francese Frédéric Rossif 


non possa offrire né talento 
né memoria. Se è vero che 
mille imbecilli sono migliori 
di uno solo perché si coaliz¬ 
zano, ecco che si può fare un 
parallelo tra cinema e TV. 
Lo spettatore cinematografico 
è spronato ad osservare, ad 
immaginare, a ricordare, se 
non altro dalla presenza fi¬ 
sica degli altri spettatori. Il 
pubblico televisivo non può 
che intravvedere qualcosa, 
magari mentre pensa ai fat¬ 
ti propri. E non ricorderà 
nulla. In questo senso, la te¬ 
levisione non è che la me¬ 
moria della memoria ». 

Alla televisione italiana, 
Frédéric Rossif propone i suoi 
ultimi lavori: alla Rete uno. 
L’opera selvaggia, una ricer¬ 
ca attraverso le tradizioni po¬ 
polari in Grecia, hi Irlanda, 
in Perù c nel Bengala: alla 
Rete due. Il potere primitivo, 
uno studio su una logica an¬ 
cestrale dei rapporti sociali 
in India, Indonesia, Nuova 
Guinea, Camertin, Sud Afri¬ 
ca: al Dipartimento scolasti¬ 
co educativo (DSE). Al servi¬ 
zio dell’immagine, una pre¬ 
ziosa raccolta di documenta¬ 
ri storici, realizzati in tutto 
il mondo tra il 1900 e il 1920. 
Quest’ultima trasmissione, a 
puntate come le altre, andrà 
in onda prestissimo: da mar 
tedi prossimo alle 18 sulla Re¬ 
te uno. 

« L’opera selvaggia non t 
una missione — spiega il do¬ 
cumentarista — ma è un film 
musicale, proprio una "ope¬ 
ra” in senso stretto. E’ una 
raccolta di canti, per lo più, 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


MESSA - Dalla chiesa di Cristo Re In Bolzano 

INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 
AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

TG L’UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 

TG 1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... - Condotta da Corrado - (C) 

NOTIZIE SPORTIVE 

DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
IL RIBALTONE - Con Loretta e Daniela Goggi 

NOTIZIE SPORTIVE 
90. MINUTO 

TOMA - Telefilm - « E’ arrivato un bastimento » 

NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (C) - Serie A 
TELEGIORNALE 

IL SIGNORE DI BALLANTRAE - (C) - DI Robert 
Louis Stevenson - Regia di Anton Giulio Maiano 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) - Cronache filmate 
e commenti 

PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

i TELEGIORNALE 


□ Rete Z 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO: 8, 10,10. 
13, 17. 19, 2055, 23; 6 Risve¬ 
glio musicale; 6,30 Piazza 
Maggiore; 7,35 Culto evange¬ 
lico; 8,40 La nostra terra; 9 e 
10 II mondo cattolico; 9,30 
Messa; 10,20 -Non ho paro¬ 
le; 11,15 Io, protagonista; 11 e 
55 Radio sballa; 12^0 Rally; 
13,30 n calderone; 14,50 Car¬ 
ta bianca; 15^0 Tutto II cal¬ 
cio minuto per minuto; 18^0 
Stadioquiz; 17,50 II caldero¬ 
ne; 18,05 Radlouno per tutti; 


18,40 ORI sport tutto basket; 
19,35 II calderone; 20,25 il tro¬ 
vatore, musica di Giuseppe 
Verdi; 23,08 Buonanotte da... 


□ Radio Z 


e di gesti e di paesaggi, im¬ 
mobili nel tempo. Non vorrei 
sembrare troppo pretenzioso, 
ma voglio dire di essermi re¬ 
cato alle sorgenti del linguag¬ 
gio dell’inconscio. Un linguag¬ 
gio che precede la parola, 
come il "teatro della crudel¬ 
tà" di Antonia Artaud, a cui 
faccio esplicito riferimento. 
Il potere primitivo, invece, è 
frutto di una scommessa. Ad 
un gruppo di etnologi belgi 
e francesi un giorno dissi, con 
spirito di boutade; "Non c'è 
più un Re Sole sulla faccia 
della Terra". Loro l’hanno 
presa come una sfida, e mi 
hanno aiutato a dimostrare 
il contrario. Già, non è mi¬ 
ca vero che si sono estinte 
certe forme di potere assolu¬ 
to. Però, tenete presente che 
mi ispira sempre la metafo¬ 
ra. Non credo che per fare 
un discorso sul Potere, per 
esempio in Iran, si dovesse 
assolutamente, fino a ieri, 
parlare dello Scià. C’è ben al¬ 
tro Potere che queRo realisti¬ 
camente ed evidentemente po¬ 
litico (un’allusione a Mora- 
via o a Khomeini? n.'d.r.), 
come la cultura ci insegna. 
Al servizio dell’immagine è 
infine un’antologia di im¬ 
portantissimi materiali. Que¬ 
sti documentari sono stati 
realizzati, ai primi del secolo, 
da uno staff di operatori 
sguinzagliato per il mondo da. 
un grande mecenate, Albert 
Coen. Tra quegli affascinati 
esploratori della cinepresa c’ 
erano anche i Fratelli Lumiè¬ 
re. Al servizio dell’immagine 
è testimone della nascita del 


cinema. Un cinema in sogget¬ 
tiva, perchè solo le pietre so¬ 
no sempre rimaste oggettive. 
L’uomo no. D’altra parte, co¬ 
me insegna Montaigne, si 
può trovare ovunque l’univer¬ 
salità dei valori umani ». 

Ecco che Rossif si slancia 
in una delle sue proverbiali 
filippiche. Però, oltre la ten¬ 
denza all’assoluto quotidiano, 
si può scorgere in queste sue 
ultime parole un dato fon¬ 
damentale. Egli, in sostanza, 
bracca la realtà e nega l’og- 
gettività. Alcuni dei suol mae¬ 
stri « oggettivi », come Joris 
Ivens e Robert Flaherty, han¬ 
no dato vita ai loro capo¬ 
lavori partendo pressappoco 
dai principi contrari. Bori- 
nage di Ivens o L’uomo di 
Aran di Flaherty sono opere 
di reconstitution («ricostitu¬ 
zione », o meglio ricostruzio¬ 
ne della realtà), metodo di 
lavoro che Rossif sdegnosa¬ 
mente deplora. Ma allora, ri¬ 
fiuterà anche la patente di 
« creatore »? 

Pare proprio di no, dal mo¬ 
mento che poi Rossif viene 
da più parti addirittura ac¬ 
cusato di estetismo. « Ma co¬ 
me muoiono bene i suoi ani¬ 
mali, come sono belli i suoi 
tramonti! », si mormora. 

E lui. stavolta, non ha più 
motti filosofici per difender¬ 
si. Risponde abusando di una 
inerme citazione del Godard 
iperbolico («Ciò che è brut¬ 
to è vero, ciò che è bello è 
falso») con cui, ormai, più 
nessuno fa bella figura. 


David Grieco 


20,40 CHE COMBINAZIONE! - Appuntamento settimanale 
con Delia Scala - (C) 

21,50 TG 2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 

22,45 TG 2 STANOTTE 

23 ITINERARI VIVALDIANI - (C) - Due concerti dal¬ 
l’opera « Lestro armonico » di A. Vivaldi con i Virtuosi 
di Roma diretti da Renato Fasano 


□ TV Svizzera 


ORE 9,25: Sci - Slalom gigante: 10: Messa; 14; Telegiorna¬ 
le; 14,45: Un’ora per voi; 15,50: Una foresta nel mare; 16,10: 
Diamanti a colazione; 17: Trovarsi in casa; 19: Telegior¬ 
nale; 19,20; Piaceri della musica; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
Il villaggio sommerso; 21,55: La domenica sportiva; 22,55: 
Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 


ORE 18: Pattinaggio artistico su ghiaccio; 19,30: L’angolino 
dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: Punto d’incontro; 20,35: 
« Rosalino Paterno - Soldato », film. Regia di Nanni Loy, 
con Nino Manfredi. Jason Robards, Martin Landau; 22,30: 
Musicalmente. 


□ TV Francia 


12.30 PAPOTIN E COMPAGNI - (C) 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (C) 

15.15 LA GUERRA DEI REPARTI - (C) - Telefilm 

15.45 TG2 DIRETTA SPORT - (C) - Automobilismo: Gran 
Premio del Brasile di Formula 1 

18 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - (C) - Serie B 

18.45 TG 2 GOL FLASH - (C) 

18^ SWAT - Squadra speciale anticrimine • (C) - Telefilm - 
« L’enigma di Bravo » 

1950 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG 2 OOMENICA SPRINT - (C) 


OGGI VEDREMO 


Il signore di Ballantrae 

(Rete uno, ore 20,40) 

Con una battaglia psicologica che porterà i due fratelli 
rivali al ribaltamento dei due caratteri (James diventa 
vittimista ed Henry crudele e sadico) e alla morte di en¬ 
trambi, si conclude la storia dei signori Durie e anche 
l'estenuante sceneggiato tratto da uno dei più bei romanzi 
di Robeit Louis Stevenson. Bisogna ancora una volta osser¬ 
vare che tali operaziou. lungi dal provocare uno stimolo 
•pei i telespettatori alla scoperta di un autore, snaturano e 
svilisco io un libro avvincente e tutto da leggere. 

La Turchia in TGZ Dossier 

(Rete due, ore 21,50) 

« Turchia, una democrazia nel mirino » è il titolo del 
servizio, di Theo Theodossopulos e Giancarlo Montensi. 
che la rubrica settimanale di Ennio Mastrostefano presenta 
questa sera. Colf inante con ITran, questo Paese (in bilico 
tra modernità e tradizione) l’anno scorso ha contato mille 


PROGRAMMI RADIO 


ORE 9,55: Sci; 11: Quattro stagioni: 12: Cori; 12,40: Cine 
mallces: 12,57: Top club domenicale: 13.15: Telegiornale 
14,30: Heidl; 15,20: Saperne dì più; 16,20: Piccolo teatro 
16.55: Signor cinema; 17,35: Cioccolato della domenica; 18,05 
Il mondo meraviglioso di Walt Disney: 18,55; Stade 2; 20 
Telegiornale; 20,35: La terra della grande promessa; 22,10 
Pattinaggio artistico; 23: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 18,45: Disegni animati; 19: Paroliamo: 19,20: Vita da 
strega: 19,50: Notiziario; 20: Jason King; 21: «Ora X colpo 
sensazionale», film. Regia di René Clair, con Dick Potrei 1, 
Linda Danieli; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


moni per violenza politica; governato dal socialdemocra¬ 
tico Bulent Ecevit sì dibatte oggi fra gravissimi problemi 
economici, restando profondamente legato alla cultura 
islamica. 

Itinerari vivaldiani 

(Rete due, ore 23) 

Proseguono i concerti televisivi dedicati a Vivaldi (1678- 
1742) neH’ambito delle celebrazioni per l’anniversario della 
nascita. De « L'estro armonico op. 3 » (composto nel 1712 
e dedicato a Ferdinando III di Toscana) Bach trascrisse 
per organo sei dei dodici concerti che lo compongono. Que¬ 
sta sera potremo ascoltare il Concerto n. 8 in la minore 
e il n. 11 in re minore per l’interpretazione dell’organista 
Luigi Celeghin: il Concerto n. 8 in la minore «con due 
violini obbligati, archi e cembalo» di ripieno con i vio¬ 
linisti Cesare Ferraresi e Felice Cusano; il Concerto n. 11 
in re minore « coi due violini, violoncello obbligati ». archi 
e cembalo « di ripieno »: gli esecutori sono Cesare Ferra¬ 
resi. Giulio Franzetti e Adriano Vendramelli. Partecipano 
1 Virtuosi di Roma diretti da Renato Fasano. 


Occupazioni e scioperi 
in molti istituti musicali 


Cosa sta 


r 


conservatori? 


Il conservatorio di Milano 
è occupato. Venezia è nella 
stessa situazione da due me¬ 
si. A Padova c’è uno sciopero 
degli insegnanti. A Roma, Fi¬ 
renze Piacenza. Genova e 
Torino c’è minaccia di occu 
pazione. In numerose altre 
sedi non tira certo un’aria 
più tranquilla. 

La burrasca, nata in un 
primo momento a seguito 
della circolare Pedini che 
imponeva una detrazione di 
un terzo dello stipendio a 
tutti gli insegnanti con un 
doppio rapporto di impiego 
pubblico, ho trascinato con 
sè confusamente e con l’ap 
poggio dei sindacati autono 
mi (che hanno strumentaliz¬ 
zato ed appoggiato le forze 
conservatrici e più corporati¬ 
ve all’irtterno degli Istituti 
musicali), anche la contesta¬ 
zione alla legge di riforma 
della media superiore e. in 
particolare, all’articolo che 
prevede che ì conservatori 
vengano considerati come fa¬ 
centi parte delle normali 
strutture scolastiche nazionali 

— fino a quelle universitarie 

— e non come corpi separati 
dal resto della Società e della 
cultura. Da qui le accuse di 
dequalificazione professiona¬ 
le, di imbarbarimento della 
professione del « musicista » 
da parte di tutti coloro che 
vogliono che le cose restino 
come sono e che soprattutto 
lottano con accanimento per 
la difesa dei privilegi acquisi¬ 
ti. Di tutte queste questioni, 
il nostro giornale ha già am¬ 
piamente parlato ma abbia¬ 
mo voluto richiamarle alla 
memoria dei nostri lettori 
perchè proprio in questi 
giorni ci sono da segnalare 
alcuni futti nuovi che si sono 
venuti a determinare nel pa¬ 
norama musicale 

Intanto c’è da dire subito 
che non tutti gli insegnanti si 
sono schierati contro l’aboli¬ 
zione del doppio lavoro (il 
problema della scelta per un 
lavoro o per l’altro riguarda 
in tutta Italia solo 500-600 
docenti): al conservatorio 

dell’Aquila, ad esempio, do¬ 
centi e direttore hanno riba¬ 
dito. proprio in questi giorni, 
l’inammissibilità del doppio 
impiego, auspicando una gra¬ 
duale opzione e «la facoltà 
di prestazione professionale 
degli strumentisti con le isti¬ 
tuzioni dperanti nell’area ter¬ 
ritoriale limitrofa ai conser¬ 
vatori e l’impegno alla parte¬ 
cipazione in orchestre scola¬ 
stiche con finalità di diffu¬ 
sione della musica in ambito 
regionale ». 

Su queste stesse posizioni 
si sono schierati i sindacati 
unitari (CGIL, CISL. UIL) e 
lo SMI cht. denunciando i 
metodi burocratici e fiscali 
con i quali l’amministrazione 
statale affronta i problemi 
dell’istruzione e delle attivi¬ 
tà musicali, affermano che 
l’iniziativa assunta dal mi¬ 
nistro è destinata a provocare 
reazioni corporative. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali rileva¬ 
no inoltre che il problema 
del duplice impiego deve tro¬ 
vare una sua soluzione legi¬ 
slativa secondo criteri di 
gradualità in un arco di 
tempo sufficiente a consenti¬ 
re agli enti musicali di pro¬ 
grammare le proprie esigenze 
di reclutamento e di forma¬ 
zione di professori di musica, 
e ai conservatori, di svolgere 
una opportuna iniziativa di 
orientamento e formazione 
dei giovani verso lo stadio di 
strumenti per i quali, già da 
tempo, vengono riscontrate 
ampie passibilità di impiego. 

Significativo, in tal senso, è 
stato anche rincontro avve¬ 
nuto l’altro giorno al conser¬ 
vatorio di Milano, tra gli 
studenti. » docenti t fi com¬ 


pagno Pestalozza, responsabi 
le nazionale del settore musi¬ 
ca per il PCI. Pestalozza ha 
illustrato la proposta di legge 
Raicich. Bailammi ^ Dei 
Pennino che sostanzialmente 
si muove nell’ambito delle 
richieste sindacali. Il proget¬ 
to legislativo semmai andrà 
meglio specificato su alcuni 
punti come « tempo » dell’op 
zione tra impiego in or 
rhestra e insegnamento, la 
remunerazione degli mse 
gnanti che partecipino alle 
orchestre dei conservatori e 
l’istituzione del ruolo unico 
dei docenti. Sul tema del 
doppio impiego, delle orche¬ 
stre scolastiche sulle atti¬ 
vità territoriali si sono mo 
strati disponibili alla discus¬ 
sione anche gli studenti mi¬ 
lanesi. 

Di tutt’altro segno invece le 
notìzie che giungono da Ve¬ 
nezia dove ad un’assemblea 
del conservatorio è stato let¬ 
to un telegramma del mini¬ 
stro Anseimi (cosa c’entra 
con la musica?) riguardo a 
strane « garanzie » sulla ri¬ 
forma dell’educazione musi¬ 
cale. Tali « garanzie » coinci 
derebbero (questa la cosa 
più grave) con quanto avreb¬ 
be fatto sapere in commis 
sione il ministro dimissiona¬ 
no Pedini che, approfittando 
del periodo di crisi governa¬ 
tiva. vorrebbe dare una ri¬ 
sposta di tipo corporativo ai 
problemi dell’educazione mu¬ 
sicale e delia riforma. 

Occorrerà, dunque, stare in 
guatdia contro tutte le ma¬ 
novre governative e non che 
tendono a scavalcare il dibat¬ 
tito che c’è nelle scuole e che 
tentano di bloccare una 
pronta approvazione di quelle 
leggi scolastiche che regola¬ 
mentano anche il settore del¬ 
l’insegnamento musicale. Dal¬ 
l’approvazione di queste ri¬ 
forme deriverà del resto an¬ 
che la risoluzione, tramite 
apposita e separata legisla¬ 
zione. dj tutti i problemi 
connessi alla professionalità 
dei musicisti docenti e al lo¬ 
ro nuovo ruolo nelle istitu¬ 
zioni scolastiche e in quelle 
concert istico-teatrali. 

Renato Garavaglia 


Il gruppo 
« Malvasia » 
al Folkstudio 
di Roma 

ROMA — Prosegue al Folk- 
studio la 10. Rassegna di mu¬ 
sica popolare italiana. Do¬ 
mani sera, lunedi, alle 21, 
sarà di scena « Malvasia », 
una nuova formazione nata 
dalle esperienze di lavoro e 
di ricerca compiute lo scorso 
anno dal gruppo « Piazza 
Giannattasio Brega ». Ad 
Andrea Piazza e Francesco 
Giannattasio si sono aggiun¬ 
ti ora Massimo Pastorello, 
insegnante di violino alla 
Scuola popolare di Testaccio 
e Marcello Pastorello. 

a Malvasìa » amplia e ap¬ 
profondisce le possibilità 
musicali già espresse dal 
precedente gruppo: un più 
arricchito organico strumen¬ 
tale che gli consente di farsi 
interprete di quelle sonorità 
della musica popolare alle 
quali sin dagli inizi si ispi¬ 
rava. e sviluppare cosi la 
composizione di una nuova 
musica che ha come riferi¬ 
mento i modi, i suoni e gli 
strumenti della musica di 
tradizione. 


Un programma di Braibanti a Radiotre 

I dadi truccati 
dell*informazione 


GIORNALE RADIO: 7,30, 8 e 
30, 9,30. 11,30. 12,30, 23,30, 16 e 
55, 18430, 19,30, 22,30; 6 Un al¬ 
tro giorno; 7,55 Un altro gior¬ 
no: 8,15 Oggi è domenica: 
8,45 Video flash; 9,35 Gran va¬ 
rietà; il Alto gradimento; 

' 11.35 Alto gradimento: 12 GR2 
anteprima sport; 12,15 Revi¬ 


val; 12,45 O gambero; 13,40 
Romanza; 14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,30 Domenica con 
noi; 15 Domenica sport; 15 e 
50 Domenica con noi; 17 Do¬ 
menica sport; 17,45 Domeni¬ 
ca con noi; 19,50 Spazio X; 
22,45 Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO: 6,45. 7 e 
30, 8,45, 10,45. 12,45. 13,45, 18 e 
45, 20,45, 23456; 6 Preludio; 7 
Il concerto del mattino; 8,15 
Il concerto del mattino; 9 


La stravaganza; 9,30 Dome¬ 
nica tre; 10,15 I protagonisti; 
11430 il tempo e 1 giorni; 13 
Disco-novità; 14 II balletto 
nel *700; 14,45 Controsport; 
15 Lo scandalo deU’inun&gina- 
zione; 164» Il passato da sal¬ 
vare; 17 La serva padrona, 
musica di GB. Pergolesi; 18 
Libri novità; 18,10 Zubtn 
Mehta interpreta Schumann: 
19,15 Musiche pianistiche di 
Ciaikowski; 20 II discofilo; 
21 i concerti di Milano; 22 e 
25 Ritratto d’autore: Alessan¬ 
dro Scarlatti; 23,25 D Jazz. 


TORINO — La Rete tre 
manderà in onda oggi alle o 
re 15 la prima delie tredici 
puntate di un programma 
radiofonico realizzato negli 
studi torinesi da Aldo Brai- 
banti con la collaborazione di 
Mirella Fulvi, Paolo Moreschi 
e Michele Ghislieri. che han 
no curato il testo che essi 
stessi interpreteranno. 

Si tratta dello Scandalo 
dell'immaginazione, o viaggio 
di tre revorters nel labirinto 
della cronaca. 

Dice Braibanti: « Ad ogni 
tappa si mette in crisi la ge¬ 
rarchia delle notizie per far 
emergere quelle meno appa¬ 
riscenti ed arrogami ». Più 
che ai fatti di cronaca, questi 
reporters corrono dietro e 
temi, argomenti, problemi. 

Il rapporto maschera-per¬ 
sona autenticità-finzione (con 
diretto riienmento al giovani¬ 
lismo, al « sinistrese », alla 
riscoperta del «personale») 
è, ad esempio, al centro della 
prima puntata, in cui i pro¬ 
tagonisti discutono tra loro e 
interpellano altre persone 
‘alcune interviste sono co¬ 
struite, altre sono prese ca¬ 
sualmente per strada). Ne 
emergono uria quantità di 
pareri diversi, analizzando i 
quali si attinge la « notizia »: 
la distinzione suddetta è un 
falso problema, poiché ge¬ 
nuinità e artifìcio sono due 
«spetti della realtà, inscindi¬ 
bili in questo tipo di orga¬ 
niszazione sociale. 

Direttamente collegato a 
questa conclusione è l'argo¬ 
mento della seconda «tap¬ 
pa», imperniata sull’attuale 
boom del misticismo, da cui 


si svela la valenza spettacoie 
re, preludio al tema della 
terza puntala, nella quale si 
affronta la crisi del teatro, 
del cinema, ecc. Di domenica 
in domenica, si giunge alla 
considerazione finale che è 
necessario demistificare paro 
le. concetti, modi di pensare 
e di comunicare che. nella 
loro astrazione, inficiano i 
rapporti sociali e ne com¬ 
promettono sviluppi più sod¬ 
disfacenti. 

Braibanti sottolinea per la 
«colonna sonora ». il signifi 
calo della scelta di brani 
«che si caratterizzano per la 
loro antichità, o la primitivi¬ 
tà. o per la appartenenza a 
culture molto diverse dalla 
nostra, o ancora per la loro 
collocazione storica alle ori- 
g.ni di questo o quel genere 
musicale ». Oltreché rispon¬ 
dere ad una esigenza di fre¬ 
schezza espressiva, l'uso degii 
intermezzi musicali funge an¬ 
che da momento di media¬ 
zione comunicativa, affian¬ 
candosi al frequente uso nei 
dialoghi di impennate para¬ 
dossali. di tipo autocritico o 
chiarificatore, che sostitui¬ 
scono quelli che sarebbero 
altrimenti puri momenti di¬ 
dascalici. 

Braibanti infine tiene a ri¬ 
cordare la funzione avuta 
nella preparazione della 
trasmissione da Pier Luigi 
Tabasso e Annarosa Mava- 
raechio, nonché dagli autori 
e esecutori di alarne delle 
musiche: Maria Monti. Gianni 
Nebbiosi, Nicola Bernardini. 
Dodi Moscati. 

Ga. B. 
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PAGAMENTO 

BOLLETTE 

TELEFONICHE 


La SIP rammenta agli abbonati che da tem¬ 
po è scaduto il termine di pagamento della 
bolletta relativa al l.o trimestre 1979- Si 
invitano, pertanto, quanti ancora non aves¬ 
sero provveduto al pagamento, ad effet¬ 
tuarlo con tutta urgenza, al fine di evitare 
l’imminente adozione del provvedimento 
di sospensione previsto dal Regolamento 
di servizio a carico degli inadempienti 



Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 


Il Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 

LA PIÙ GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la vendita straordinaria della sua I 

collezione esclusiva di j 

TAPPETI 

ORIENTALI AUTENTICI 


con SCONTI REALI ì> 

CINQUANTA PER CENTO 


di cui alcuni esempi 



Preghiere Kashmir Tappeti Persiani Bukhara Kashmir Tappeti Persiani 
cm. 100x 60circa cm. 200x150 circa cm. 300x200 circa cm. 300x200 circa 

lùe40.000 Lire 220000 lire420.000 LìreWO.OOO 

e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali 

Ogni tappeto è accompagnato da certificato di autenticità ed è ottenibile anche con 

dilazioni di pagamento sino a 12 mesi 

senza maggiorazione di prezzo, senza interassi a senza (ambiali. 


solo per pochissimi giorni 


Galleria IL FARO 

Piazza del Duomo, 6 rosso CI DEM C 
(di fianco al bar Motta) | 11| |r| Cl 


tutti i mobili in stile verranno offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 


'Uberi nella natura 


OGGI DOMENICA 4 

CORSE DI GALOPPO 




PREMIO SAN ROSSORE L. 4.000.000 
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PROBLEMI DEL CINEMA 


i:> ..ii J * : 


Chi non vuole mettere 

, i ^ % 

fine alla paralisi 
del Centro Sperimentale 


Mettere fine ad una ge¬ 
stione commissariale, che si 
protrae da quattro anni, inse¬ 
diare gli organi direttivi, pro¬ 
cedere alla nomina di perso¬ 
ne che uniscano alla compe¬ 
tenza un costante impegno 
di lavoro e rappresentino un 
netto distacco dal passato: 
queste, in poche parole, le 
richieste formulate dalle rap 
presentarne sindacali per il 
futuro del Centro Sperimen¬ 
tale di Cinematografia. 

Niente di più condivisibile 
che le rivendicazioni conte¬ 
nute nel documento approva¬ 
to. giorni or sono, e pubblica¬ 
to anche da l'Unità. E' una 
voce che proviene dall'interno 
del Centro stesso, ed è am¬ 
maestrata da una esperien¬ 
za purtroppo non rassicuran¬ 
te. Quando si asserisce che 
a lungo il C.S.C. è stato go¬ 
vernato da una « direzione in¬ 
sufficiente », sf coglie nel se¬ 
gno, così come non ci si di¬ 
scosta dalla consapevolezza 
di esigenze obiettive, allorché 
si afferma che. alle acne- 1 
scinte necessità di oggi, oc- 1 


corre rispondere, predisponen¬ 
do uomini e mezzi, che favo¬ 
riscano il rilancio e il poten¬ 
ziamento di una fra le più 
importanti istituzioni cultu¬ 
rali del cinema italiano. 

Questo è il punto dolens. 
Come hanno sottolineato i 
sindacati, il metodo più cor¬ 
retto di scelta dovrebbe con¬ 
sistere nel distinguere chia¬ 
ramente il nuovo corso dal¬ 
la vecchia amministrazione 
commissariale. 1 commissari 
straordinari, ci si ricorda, 
assolvano pure i loro compi¬ 
ti, ma non siamo disposti a 
considerarli quali candidati 
a cariche di pari, se non 
maggior, responsabilità ne¬ 
gli enti che hanno dimostrato 
scarsa efficienza. 

E' un'opinione che contra¬ 
sta con la candidatura de¬ 
mocristiana di Ernesto Gui¬ 
do Laura alla presidenza del 
Centro. Da dieci mesi, que¬ 
sto è l'unico nominativo che 
la DC ha proposto ulta at¬ 
tenzione delle forze politiche. 

< Prono»!o ». però, r un ver¬ 
bo tnuppropnuto poiché guari- 


Presa di posizione dell’ANAC 

Produzione ferma 
SOS degli autori 


ROMA — L'Associazione 
nazionale degli autori ci¬ 
nematografici (ANAC U- 
nitaria) ha preso posizio¬ 
ne sulla «denuncia priva 
ta », come viene definita 
in un documento, presen¬ 
tata da un gruppo di at¬ 
tori sulle violazioni che. 
a parere dei firmatari 
della denuncia, avrebbero 
. commesso produttori e re- 
. gisti cinematografici sui 
film riconosciuti come ita¬ 
liani. secondo quanto sta¬ 
bilisce l’articolo 4 della 
. legge sul cinema, ma in 
effetti girati in lingua in- 
, glese. oltre ohe dagli in- 
. terpreti stnin’eri. anche 
da quelli italiani. 

La denuncia, come si ri¬ 
corderà. ha causato l’in¬ 
vio di avvisi di reato da 
parte del giudice istrut¬ 
tore a un gruppo di auto- 
ri e di produttori, ma ' 
anche a funzionari del 
» ministero dello ■ Spettaco- • -- 
.lo, «Tale provvedimento • 

. — si afferma nella nota 
dell'Associazione — met¬ 
tendo in discussione l’in¬ 
terpretazione della legge, 
cosi come fino ad oggi era 
stata applicata, interpre- 

- tazione che l’ANAC ritie¬ 
ne corretta, ha oltretut- 
to creato la paralisi di tut¬ 
to il cinema italiano ». 

« Appare evidente a que¬ 
sto punto che tale inizia¬ 
tiva si pone oggettivamen¬ 
te nella stessa logica che , 
tende a restringere quei . 
' margini di libertà creati¬ 
va all'interno dei quali 

- storicamente è riuscito a 
.. muoversi il cinema italia¬ 
no. Non si tratta qui di 

' riaffermare soltanto i 
principi della libertà di 
espressione, ma di de¬ 
nunciare una tendenza 
volta a ridurre progressi¬ 
vamente quella ricchezza 
e varietà di articolazioni 
espressive che costituisco¬ 
no l'unica prospettiva in 


grado di contrastare raf¬ 
fermarsi di un consen¬ 
so totalizzante e confor¬ 
mista ». 

L'ANAC ricorda inoltre 
che, nel mesi scorsi, quan 
do divampò la polemica, 
aveva criticato l’iniziati 
va del gruppo di attori 
(tra di essi figurano Fla¬ 
vio Bucci. Gian Moria Vo 
lonté, Gastone Moschi». 
Fino Caruso, per ci 
tarile alcuni); una inizia 
Uva. sostengono gli au 
tori, presa al di fuori del 
la Società ALtori Italiani 
e senza alcuna consulta¬ 
zione con le organizzazio 
ni sindacali e le altre as¬ 
sociazioni di categoria. 

« Tale disaccordo — pre¬ 
cisa il documento dell' 
ANAC — non metteva in 
discussione la giusta preoc¬ 
cupazione degli attori di 
difendere i livelli occupa 
zionali. né la legittimità 
di richieste di ordine cui 
turale e professionale, ma 
la pratica di metodi di 
lotta extrasindacali che 
finiscono per coinvolgere 
tutti 1 lavoratori creando 
inoltre conflitti fra le di¬ 
verse categorie ». 

In conclusione l'ANAC 
ritiene che « per affron 
tare i gravi problemi del 
cinema italiano, sia ne¬ 
cessaria una sostanziale 
unità fra tutte le catego 
rie del settore volta in pri¬ 
mo luogo ad ottenere una 
nuova legge. Pur ritenen¬ 
do prioritario questo obiet¬ 
tivo. gli autori chiedono 
al presidente del Consi¬ 
glio. al ministro del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo, 
e a tutte le forze politi¬ 
che un tempestivo inter¬ 
vento per dirimere ogni 
controversia sulla inter¬ 
pretazione dell'articolo 4 
della legge 1213 e ridare 
così certezza giuridica a 
tutti gli operatori del set¬ 
tore ». 


do — come è avvenuto in 
questo caso — ci si abbarbica 
ad un solo papabile, si in¬ 
tende lasciare agli interlocu¬ 
tori soltanto la libertà di as¬ 
secondare o no le altrui de¬ 
cisioni. Per quanto et con¬ 
cerne. le nostre riserve nel ri¬ 
guardi del candidato, che sta 
a cuore al partito democri¬ 
stiano, rimùano non soltanto 
ad un dissenso in merito alla 
discriminante metodologica. 

Ernesto Guido Laura è un 
valente studioso, degno di sti¬ 
ma. un sincero democrat'co, 
un uomo che ha sempre tan¬ 
che in tempi di forti attriti 
politici e di intolleranza dif¬ 
fusa l ricercato il dialogo e 
la collaborazione, al di soptu 
delle differenziazioni ideolo¬ 
giche e culturali. Tuttavia, 
non ha mal fornito brillanti 
prore di animatore, quando 
è slato chiamalo ad assumere 
incarichi che richiedesseio 
doli organizzative. I risulta¬ 
ti raggiunti, ripetutamente, 
hanno lasciato a desiderare, 
dapprima alla Mostra di Ve- 
nez'a. poi all'Istituto Luce e 
infine al Centro Sperimenta¬ 
le. Questi uberi non sigwll 
cani) che Emetto Guido Lau¬ 
ra non abbm I requisiti per 
assicurate al CSC. qualifi¬ 
cati e sostanzios’ contributi. 
Dicono soltanto che eoli non 
ha le qualità per svolgere quel 
ruolo di promotore e di dina¬ 
mico coordinatore, indispen¬ 
sabile in ogni momento ma 
che acquista un peso deter¬ 
minante. ove si tratti di rior¬ 
ganizzare il Centro. 

Le sinistre, prescindendo da 
qualsiasi particolarismo par¬ 
titico. hanno indicato i nomi 
di Miklàs Jancsò e di Lino 
Miccichè e su altri ancora 
sarebbe stato possibile orien¬ 
tarsi, se la DC puntualmente 
e peraltro con argomenti di 
scarsa consistenza, non si tos 
se intestardita a difendere 
un'unica candidatura, in pra¬ 
tica divenuta tassativa e 
quindi indiscutibile. 

Prendere o lasciare: posto 
il problema in termini così 
drastici e arroganti, i demo¬ 
cristiani si sono resi respon¬ 
sabili dell' brinasse contro cui 
hanno protestato le rappre¬ 
sentanze sindacali del C.S.C. 
Un tale comportamento, con¬ 
trario a ogni torma di civile 
e. sensato confronto, ovvia¬ 
mente ì partiti deVa sinistra 
si rifiutano di avvalorarlo. 

Mino Argentieri 



Fine del viaggio 
di Sid il Vizioso 

Il musicista-assassino inglese vittima 
delPeroina ha preso la dose fatale 


NEW YORK — Una dose ec¬ 
cessiva di eroina ha causato 
venerdì notte la morte di Sid 
Vlcìous In) secolo John Si¬ 
mon Ritchie), il ventunenne 
chitarrista inglese accusato 
di aver ucciso a coltellate. 11 
12 ottobre scorso. l'ami.)a 
ventenne Nancy Spungen. 11 
giovane musicista si trovava 
infatti m libertà provvisoria 
da sole ventiquattro ore. 

Sid Vu-iou--., leader del 
complesso britannico punk- 
rock Sex Pistola (che si sciol 
se proprio durante una tour¬ 
nee negli Stati Uniti), da 
molto tempo era succubo del¬ 
la droga, e probabilmente 
proprio sotto l'effetto degli 
stupefacenti uccise la sua 
ragazza in un hotel di New 
York. Arrestato, fu sottopo¬ 
sto ad una cura disintossi¬ 
cante in carcere, dove tentò 
anche di togliersi la vita con 
i frammenti di una lampa¬ 
dina, ma nel mese di dicem¬ 
bre venne rilasciato dietro 
una cauzione di 50.000 dol¬ 
lari (pari a 40 milioni di 
lire). 

Tuttavia, Sid Vicious fu 
presto arrestato nuovamente 
per una rissa scoppiata in 
un locale notturno dove il 
chitarrista, dopo aver nb- 
bondantemente bevuto birra, 
aveva colpito con un bocca¬ 
le un certo Todd Smith, pro¬ 
vocandogli lesioni permanen¬ 
ti ad un occhio e al volto. 

Giovedì, gli era stata con¬ 
cessa una seconda volta la 
libertà provvisoria e il mu¬ 
sicista. in compagnia della 
madre. Anne Beverly, giunta 
appositamente dainnghilter- 
ra per assisterlo, aveva pre¬ 
so alloggio presso una ami¬ 
ca, Michele Robinson, in un 
aDoartamento del Greenwich 
Village. Qui. aveva deciso di 
trascorrere la serata con al¬ 


cuni amici per festeggiare la 
scarcerazione. Questi ultimi, 
hanno dichiarato alla poli¬ 
zia di averlo trovato «sere¬ 
no. allegro e pieno di proget¬ 
ti per il futuro», 
j L'allegra serata si era svol- 
| ta all’insegna del gran bere, 
j anche se alcuni oia riferì 
! scono che circolasse anche 
, eroina. A tarda ora. Vicious 
, si era ritirato nella sua stan¬ 
za da letto Qui è stato rl- 
1 trovato nella mattinata del 
; l'altro ier.. ormai cadavere. 

dalla madre e da!!*am ! ca. 
I Qiiest’uìcma. pur dormendo 
; nello stesso letto, non ha 
j notato nulla di strano. 

1 Non si esclude, del resto. 
1 l'ipotesi de! suicidio, anche 
| se dalle testimonianze degli 
j amici e dell'avvocato (James 
Merberg ha tranquillamente 
I affermato ohe il silo cliente 
j era ormai completamente di- 
[ sintossicato) si nota la ten 
denza a dare maggior cre¬ 
dito alia tesi del 1 ’*nc : dente. 
I! dottor Baden. medico le¬ 
gale della città di New York, 
da parte sua. dono aver esa¬ 
minato il corpo de! giovane, 
e in attesa dell’autopsia, ha 
dichiarato che per un ex- 
tosveomane riorendere >a 
droga con lo stesso dosaggio 
di un tempo può essere le¬ 
tale 

Si conclude cosi un caui- 
tolo iniziato all’insegna del’a 
violenza, a cui Sid Vicious 
aveva imoronrato tutta la 
sua vita, pubblica e privata. 
Otie'la stessa violenza che lo 
aveva conra<-rato. a pieno ti¬ 
tolo. raonresentante osanna¬ 
to e ammirato della musica 
punk. 

Nella foto: Sid Vicious con 
Nancy Spunaen, la ragazza 
da lui uccisa nello scorso 
ottobre 


CRONACHE TEATRALI 


ROMA — Dal « nonteatro » 
di Simone Carella, che al 
Beat ’72 celebra la poetica 
Morte funesta di Dario Bel¬ 
lezza, al teatro-contro di Ma¬ 
nuela Moroslni, che a Spa- 
ziouno grida con corpo e 
voce, ma rifiutando polemi¬ 
camente «La Parola », Il suo 
Pascal non c’entra (è il titolo 
dello spettacolo), esprimendo, 
con vigore metaforico, l'im¬ 
portanza di una (brava) attri¬ 
ce emarginata nel suo spazio 
reso cimiteriale. 

Ancora un monologo quin¬ 
di, In cui però comportamen¬ 
to, gestualità e ambiente 
ipropno nel senso di habitat 
scenico), giocano il molo del¬ 
le parole Inutili, degradate, 
perdute, anche se forse, non 
per sempre... La Morosini in- 
‘ tutti, per dar maggior rilievo 
autobiografico alia sua sor- 
lerta frustrazione, rivissuta e 
riprodotta scenicamente in 
maniera volutamente viscera¬ 
le (ma in efletti lucidamente 
razionalizzata i. si è calata in 
una ios.-a. dove in compagni., 
di una gatta e di un grosso 
topo, chiusi a loro volta in 
j due contenitori di vetro, esi- 
! bisce, quasi in una sorta di 
I autoflagellHziune. il suo corpo 
| seminudo, ridotto cosi a se- 
! gnu scenogrulico di protesta 
1 Va precisato ancora, tu lini 
dì una giusta collocazione di 
questo insolito spettacolo, 
che per accedere al luogo 
della rappresentazione, anclie 
il pubblico è costretto ad u- 
na specie d| «ealvarico» iti¬ 
nerario. fatto di ripide sca 
lette, di assi multenue, di 
tubi metallici 

Ma — particolare non se¬ 
condarlo anche questo — 
prima della scalata, lo spet¬ 
tatore è consolato, illuso o 
ironicamente blandito, uu un 
grande tendaggio di velluto 
rosso (il teatro perduto, a- 
mato ed odiato?), che ricopre 
il ireddo muro di una lunga 
parete dt Spaziouno. più a- 
vanti ingombro di terra an¬ 
cora umida, scavata coi, le 
unghie per ricavare la fossa 
scenica di quattro metri per 
tre. in cui la Morosini si di¬ 
batte ogni sera. 

Tutto ciò. lo accennavamo 
prima, è anche spettacolo. 
Intendiamo dire l’ambiente, 
sia attorno che dentro il ca¬ 
tafalco. che all'inizio osserva¬ 
to dall'alto. Illuminato dalle 
luci manovrate a vista du 
Rossana Marnili Libelli, ri¬ 
corda subito, e con senso di 
angoscia, una situazione da i- 
solamento manicomiale, con 
la Manuela che inizia a dar 


CINEMAPR1ME 


LA PIU' BELLA AVVENTU¬ 
RA DI LA8SIE — Regista: 
Don Chaffey. Interpreti: Mi- 
ckey Rooney. James Stewart. 
Pemell Roberts. Stephanie 
Zlmbalist. Alice Faye e il ca¬ 
ne Lassie. Avventuroso! acri- 
rnevole. Statunitense, 1978. 

Proprio quando gli animali 
spadroneggiano sugli schermi 
incutendo terrore e racca¬ 
priccio do squalo tritacarne, i 
pirau's lucidatori di ossa, i 
topi invadenti, le api perma¬ 
lose. i dobermann banditi, 
Kong 11 gorilla sovrumano). 
Hollywood resuscita l’ultimo 
e più famoso amico dell’uo¬ 
mo. Ebbene, si. Lassie è 
proprio lui. generaso fanciul¬ 
lo a quattro zampe dalla 
chioma fluente che fece fre¬ 
mere d'apprensione certi 
ruspanti bambini d’una volta 
osci ragionieri e commenda- I 
tori. i 


Chi sono i clienti 
del buon cane Lassie? 


La più bella avventura di ; 
Lassie. del resto, non è che . 
u * falsa reliquia, poiché li 
regista Don ChaTfey non si 1 
discosta di un millimetro 
dalla vecchia formula molto 
apprensiva. Qualche esempio: . 
Lassie girovaga nella cam¬ 
pagna mentre tutti Io cerca¬ 
no. a cominciare dal padron¬ 
cino che si eclissa anche ’ui 
mettendo in subbuglio la fa ■ 
miglia: il nonno suonato è , 
sulle tracce del gregge smar¬ 
rito; la polizia fa del suo , 
peggio prima di capire che si 
t-atta di un melodramma: u- ' 
r«i coppletta adolescente, con i 


la scusa di fare il tifo per i 
nostri eroi, rinfocola l'idillio: 
i soliti brutti ceffi tramano 
contro l’ineluttabile lieto fine. 
I! tutto, in colori sgargianti e 
blue jeans nuovi di zecca, Tra 
lussureggianti paesaggi, con 
l’accompagnamento di lan¬ 
guide canzonane anni '50. 

Ecco un genie ed Infantile 
spettacolo d’altri tempi che 
sa di rimbambito, a dispetto 
della tenace freschezza di 
certi vecchi volti hollyood- 
diani presi in soffitta, come 
Mickey Rooney. James Ste¬ 
wart. Alice Faye. 

Resta da chiedersi chi sia 


11 cliente adatto per un film 
come La più bella avventura 
di Lassie. Sicuramente non i 
bambini linusiani, oppure 1 
piccoli e orribili seguaci delle 
arti marziali, o ancora gli 
soasimanti dell'asetuca Ht»Jl. 
che abbiamo còlto Interdetti 
all’unisono in platea. Con 
costoro, il vecchio sadismo 
dei buon sentimenti non at¬ 
tacca. perché questi spettato¬ 
ri cinematografici del futuro 
anziché paventare la crudeltà ! 
mentale la rivendicano. Ep- i 
poi. non dimentichiamo che , 
il Collie (già. una volta ba¬ 
stava dire Lasssie) è ormai un ! 
odiato cane da salotto. 

E allora? E’ forse bello far • 
versare Inutili lacrime a 
qualche attempato bidello al¬ 
la dee’ 1 =beri°ff- <1 u 

na piccola peste del 2000? 


d. g. 




’e lotte, gli ideali, 
le difficoltà, il tenero idillio 
di due giovani 
negli anni difficili 
del dopoguerra. 

Un intenso t 

e candido i 

romanzo d'amore 
che è anche Wlj 

il diario 

di una generazione. 

Anna Maria Ortese 

IL CAPPELLO 
PIUMATO 



MONDADORI 


CRONACHE MUSICALI - Un pianista minio 

La crisi nel segno 
della grandiosità 

Giuseppe Scotese interpreta a Roma una « summa » delle 
rispettive poetiche di Ferruccio Busoni e di Charles Ives 


ROMA — Viene alla ribalta 
un giovane pianista. Giuseppe 
j Scotese. nato a Bari, pene- 
zionatosi a Roma e a Sali¬ 
sburgo. Si è volto con singo¬ 
lare interesse al pianoforte 
nei suoi rapporti con la nuo¬ 
va musica. In tal senso Sco¬ 
tese è persino un «vendica¬ 
tore ». 

Dopo aver presentato con 
coraggio, giorni or sono, u- 
n'ardua pagina di Bruno Ma- 
dema (il Concerto per piano¬ 
forte e orchestra, 1960). Sco¬ 
tese, con un programma che 
era una sfida, ha messo in¬ 
sieme, l'altra sera, a Roma 
(Sala di Via dei Greci), due 
compositori oggi piuttosto 
chiacchierati che eseguiti: 
Ferruccio Busoni (1866-1924) 
e Charles Ives (1874-1964). E 
li lia colti in un momento ih 
cui entrambi — distanti le 
mille miglia, Busoni m Eu¬ 
ropa, Ives negli Usa — affi¬ 
dano al pianoforte una sum¬ 
ma delle rispettive poetiche. 
Scotese ci ha ricondotti al¬ 
l'anno 1910 nel quale, gran¬ 
diosamente. l’uno e Tauro 
trasformano ’ il suono del 
pianoforte in un Inno. Un in¬ 
no al contrappunto, il primo 
(Busoni); un inno a una 
nuova misura fantastica, l’al¬ 
tro (Ives) 

La Fantasia contrappunti¬ 
stica di Busoni celebra, al- 


, traverso Bach, una nuova 
, classicità ijunge Klassizitati, 
I rimanendo estranea pero alle 
svolte culturali di quel pe¬ 
riodo. Diremmo che la gio¬ 
vane Munge! classicità, sot¬ 
tratta al grandioso e al ma 
j numeratale, sarà piuttosto ap¬ 
pannaggio di Schoenberg (i 
farnesi Piccoli pezzi per pia- 
I noforte, op. Il e op. 19. rì- 
| salgono a! tempo della Fan¬ 
tasia contrappuntistica ), co¬ 
stando cara a Busoni Tesai- 
taaione del contrapounto «e 
costò parecchio anche a Re 
ger e a H indemi tn, dopo) 
Ma attraverso il contrappun¬ 
to — e n ciò la Fantasia ha 
un suo pregio — Busoni per¬ 
viene tuttavia alla rottura 
con la tradizione romantica, 
per cui i suoni del pianoforte 
crescono — ma con rigore - 
< fino a un limite estremo ai 
possibilità 

Busoni sembra sovvertire 
dall’Interno ciò che le gene¬ 
razioni pltì nuove (Bartòk e 
Prokoflev) realizzeranno an¬ 
che con esterno, « barbarico » 
furore. Ma 1 giovani dissa¬ 
crano, Busoni consacra. 

Ad analoghi risultati, lavo¬ 
rando per suo conto (fu an¬ 
che gestore di una impresa 
di assicurazioni). arriva 
Charles Ives, con la prima 
Sonata. Susini tiene presente 
Bach, Ives incamera la fanta¬ 


sia rifuggente da schemi, ca¬ 
ra a Liszt. il furore di lve* 
investe, infatti, proprio la 
forma e la classicità. 

I suoni si accendono e 
bruciano come accade nella 
lisztlana Sonata in si minore 
che Ives re.nventa sostituen¬ 
do il jazz al momenti di can¬ 
to. Ma il galoppante empito 
fonico già affianca l’ebbrezza 
di uno Scriabin. preannun¬ 
ciando le svolte pianistiche di 
i un Boulez. 

Questi due importanti mo¬ 
menti delia stona della mu¬ 
sica moderna sono stati Il¬ 
lustrati e penetrati da Giu¬ 
seppe Scotese con intelligen¬ 
za e con straordinaria bravu¬ 
ra ne! dare a Busoni il senso 
della costruzione poderosa, 
che si innalza suono dopo 
suono, e ad Ives 11 senso del¬ 
lo spazio grandiosamente 
conquistato come di getto. 

Con un pianista cosi, a la¬ 
sciarlo fare, ('attività concer¬ 
tistica assumerebbe una nuo¬ 
va fisionomia, a vantaggio di 
un arricchimento culturale. 
Busoni è di rara esecuzione e 
la Sonata di Ives (quaranta 
minuti) era addirittura una 
novità nel concerti di Santa 
Cecilia. 

Eiasmo Valente j 


segni di vita, muovendo, 
dapprima lentissimanente, le 
gRmbe. 

Poi, per contrasto, dall’e¬ 
sterno esplode musicalmente 
un valzerino suonato da una 
vecchia pianola registrata su 
nastro; un suono meccanico 
con nòte struggenti di re¬ 
pressa vitalità. E' l’inizio del¬ 
la componente acustica dello 
spettacolo, che in continuo 
contrappunto alla gestualità 
deH’interprete. alterna musica 
a parole. In una sorta di in¬ 
calzante collage fatto di cita¬ 
zioni da antiche leggende di 
Sante, da statistiche sui sui¬ 
cidi, da discorsi sulla follia e 
sul potere di ehi la follia 
gestisce, da astruse diagnosi 
patologiche, come quella, ag¬ 
ghiacciante sull'Infarto mio 
cardico. sino al conclurevo 
Love is a mani / splendtd 
thiiiq («L’amore è una casa 
meravigliosa »). che sigla, con 
feroce Ironia, i gesti sempre 
più disperati di Manuela Mo 
rosini, anni .13. professione 
| attrice (è la didascalìa di un 
j fumetto proiettato dall'alto 
l sulle nardi della fossa), che 
i attende, ma con impazienza. 
I la propria resurrezione. 

i 

I 

I 

Beckett 

secondo 

Versari 

Nella piccola sala del Tea¬ 
tro Politeama di via Ganuii- 
ui, la Compagnia « Nuova 
formula teainoe ». presenta 
un tinaie ai purtiiu di S. 
beckett secondo Lauro Versa¬ 
li, anche regista e miei prete 
dello spettacolo nei panni, al¬ 
lappai enza alquanto gungaie- 
nsuci, nel cieco e paralitico 
Hamm. Ad interpretare Glov, 
qui più mlido servo che in- 
lernuere tun « servo » alia 
Losey che vincerti la « parli 
ta» indossando i panni del 
padrone). Saul Hussan, dai 
gesti più pagliacceschi che 
nevrotizzati. Di Nell e Nagg, 
i decrepiti genitori di Hamm. 
che Beckett aveva chiuso in 
due bidoni della spazzatura, 
si odono, a tratti solo le voci 
(di Francesca Topi e Federi¬ 
co Pachici), spesso cojierte 
da un ilusso musicale jazzi¬ 
stico; quasi una rassegna di 
be-bop, con splendidi inter¬ 
venti di Parker, Gillespie, 
Davis. Mingus e giganti del 
genere ta cura di Robert Da- 
non la colonna sonora che 
dello spettacolo, sia detto 
senza ombra di cattiveria, ci 
è parsa la cosa migliore). 

Sin troppo chiara infatti 
l’intenzione di rileggere l’au¬ 
tore del Godot. di cui Ver¬ 
sari aveva già teatralizzato la 
trilogia narrativa ( Molloy, 
Melone, L'innominabile), in 
una chiave genericamente po¬ 
liticizzata. Come gioco di po¬ 
tere cioè, attuato ambiguamen¬ 
te sul filo teso di un cinismo 
da sopravvissuti. Intenzione 
più che legittima del resto, 
ma da non risolvere, come 
invece ha fatto il Versari, 
soltanto nell'ambito di u 
n’apparenza scenica confu 
samente datata e ancor più 
confusamente ambientale (di 
Wicky Hassan e Dan Iroale 
scene e costumi). Casi si 
scade nel manierismo (dete 
riore), riscattato, ma solo in 
parte. da una evidente « buo¬ 
na volontà ». 

Nino Ferrerò 


« La Grande 
Opera » 
di attori 
e pupazzi 

Dal litigio tra Cielo e Terra 
si genera la sofferenza uma¬ 
na. asemplificata da Carestia 
che sul pianeta semina morte 
e distruzione: solo dopo il 
« viaggio» di un uomo e del 
la sua passiva compagna nel¬ 
la Città dei morti, viene 
sconfitto il Male e si ricom 
pone l'uovo primordiale che 
Cielo e Terra si erano divisi. 
Da questo racconto fantastico 
e simbolico intriso di miti, 
leggende, riti e tradizioni a- 
fricanl che Io scrittore nige¬ 
riano Amos Tutuola ()920> ha 
pubblicato come suo primo 
romanzo nel 1952, «La Gran¬ 
de Opera » ha tratto e co¬ 
struito il suo spettacolo. Il 
bevitore di vino di palma. 
Rappresentato per due setti¬ 
mane allo Zlgfield verrà re¬ 
plicato Questa mattina, alle 
11. alla Galleria nazionale 1 
d’Arte Moderna. 

Avvalendosi di una tecnica 
mimica complementare all'a- 
nimazione di burattini e pu 
pazzi (ideati e realizzati dai 
componenti il gruppo) che si 
sdoppiano, si intersecano, si 
ridimensionano o ingrandi¬ 
scono in un gioco funambo¬ 
lesco e divertente. « La 
Grande Opera » propone uno 
spettacolo «teatrale» per tut¬ 
ti. grandi e piccoli, ricono¬ 
scendo ai pupazzi, in quanto 
segni-simboli, la dignità di 
mezzo espressivo specifico. I 
numerosissimi personaggi 
sono tutti caratterizzati for¬ 
malmente. con puntualizza 
zioni anche sonore, provoca¬ 
torie ed emblematiche del 
ruolo o della situazione; così 
ad esempio il saggio è visto 
come un grande testone di 
cartapesta; il signor Ridere 
che compra te morte altrui t 
ne affitta la paura, è una e- 
norroe bocca rossa piena di 
denti: o ancora, il figlio della 
coppia è una voce acutissima 
invocante cibo che fuoriesce 
da una palla saltellante - e 
sempre pio invadente Io spa¬ 
zio scenico. 

Accanto a Massimiliano 
Troiani fondatore e regista 
del gruppo lavorano «a tem¬ 
po pieno » Massimo Scotti. 
Laura Piandolo, Marina Scla- 
relli Giuliana Semproni e 
Marco Tocchi. 

a. mo. 


Una fossa profonda 
per gridare contro 

Uno spettacolo di Manuela Morosini 
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Elettroforniture Pisane 

GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/879.104 

CHIUSO LUNEDI* MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Troverete televisori a colori dei*e migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS. PHILIPS, 

C.G.E., TELEFUNKEN, 

VOXSON, RADIOMARELLi da L. 420.000 

TV 12" bianco e nero alimenta¬ 
zione c.c. e 220 V L. 97.000 

TV 24" bianco e nero alimenta¬ 
zione a 220 V L. 141.000 

MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 

Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO- 
FRI, IBERNA, CANDY 

Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 

Lavastoviglie da L. 168.000 

Frigorifero It. 140 da L. 87.000 

Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALIE FABBRICHE 

Mei prezzo delle lavatrici Zopp.as e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCCfll da 5 pezzi. 

Ad 1 Km. dal cenlro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 

NEL VOSTRO INTERESSE 



Un modo nuovo per vivere 
la tua casa risparmiando 


Moquette» buoclé nylon 

124x252 Klinker smaltato 

20x20 Pav.ti Coordinati 

106x216 Riv.ti tinta unita 

Serie Sanitari 5 pz. bianca 

Battaria lavabo, bidat a 
gruppo vasca d/d 

Scaldabagno elett. It. 80 c/garanzia L. 34.800 

Lavello fìra-clay da 120 c/sot- 

tolavello bianco L 72.000 

Scaldata, metano It. 10 c/garanzla L. 79.000 
Caldaia murala a ga» c/produzione 

L- 315.000 


L. 4.400/Mq. »c. I.a 
L. 5.000/Mq. ac. comm. 
L. 4.700/Mq. »c. comm. 
L. 1.950/Mq. se. 2.a 


L. 58.000 


L. 48.000 


acqua calda 


•c. la. 

se. i.a 
ac. i.a 

ac. i.a 
•c. i.a 

•c. la 


Sempre con i nostri prezzi IVA compresa potrai 
scegliere tra centinaia di altri articoli - Pavi¬ 
menti, rivestimenti, idrosanitari, arredamenti ba¬ 
gno delle migliori marche 

A PREZZI SUPERECCEZIONALI 

NAVACCHIO (Pisa) - Via Giuntìni, 10 
Tel. 050-775119 


SI SPARA A ZERO-, SUI PREZZI 111 

La «CITTÀ della MODA» 

Loc. Poggilupi - TERRANOVA BRACCIOIINI (AR) 

(appena usciti dal Casello Valdamo deli'Autosole) 

ha preparato per Voi 

LA PIU' GRANDE ABBUFFATA 
da oggi e per tutto il mese 

LYS MODA non vende 
REGALA ! ! 

questi i prezzi: 

Maglie L 2.000 - Camicie L. 4.500 - Jeans ra¬ 
gazzi L. 5.500 - Jeans uomo/donna L. 7.500 - 
Gonne L. 7.000 - Cappotti, completi e tailleurs 
L. 19.000 - Abiti L. 12.000 - Abiti uomo con gilet 
L. 39.000 - Articoli in vera pelle e giacconi con 
pelo L. 39.000 - Giacche uomo L. 19.000 - Pigiami 
uomo e ragazzi l. 2.900 

PREZZI! PREZZI! PREZZI! 

un intero mese di 

PREZZI DA CAPOGIRO 
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Mentre il Perugia sarà chiamato alla verifica dell'lnter (ore 15) 


l’Unità / domenica'4 febbraio 1979 
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Il G.P. del Brasile di F. 1 (TV ore 16) ha oggi un suo « leit motiv » 


Lazio contro la sorpresa Avellino Ligier-Ferrari sfida 
La Roma appare chiusa col Milan aperta a Interlagos 


L'opinione 
di DI MARZIO 

Castagner: 
una giusta 
strategia 



Probabile forfait di Nicoli che verrebbe sostituito da Badiani - Tassotti o Martini II compito di Scheckter e Villeneuve non sarà comunque agevole - In gara Patrese e De Angelis 

al posto di Pighin - Il lancio di Cantarutti - La verità su Di Marzio - Le altre N ollro , ervili0 i -1 


Il « clou » della giornata, 
quasi superfluo dirlo, è Pe- 
rugia-Inter. E* una partita al¬ 
la quale assisterò dagli spalti 
del « Curi ». Voglio sincerar¬ 
mi di persona sulla reale 
forza di queste due squadre. 
E* senz’altro un incontro che 
può dirci chi delle due è ef¬ 
fettivamente grande. 

Il Perugia — a mio avviso 
— è stato un po’ sottovaluta¬ 
to dalla critica nazionale. 
Porse perchè è una squadra 
che ha sempre indossato il 
saio francescano dell’umiltà 
ed è rimasta con questo at¬ 
teggiamento a passare quasi 
inosservata. Ora è l’unica 
squadra Imbattuta del cam¬ 
pionato. 

Castagner indubbiamente fa 
bene a non parlare di scudet¬ 
to e a sostenere di non avere 
il cannoniere da 15 goal a 
stagione. In questo modo evi¬ 
ta di « accendere » l’ambiente. 
Ma la sua è soprattutto stra¬ 
tegia. In effetti il Perugia ha 
un collettivo efficientissimo 
dove tutti sono in grado di 
andare a rete ed ha un at¬ 
taccante, Speggiorin, certa¬ 
mente in grado di raggiunge¬ 
re certi traguardi. 

Per il Perugia quella di og¬ 
gi può essere la partita della 
verità. Come già ebbi occa¬ 
sione di scrivere, la squadra 
di Castagner ha un calenda¬ 
rio favorevole. Delle « gran¬ 
di ». dovrà ospitare la Juve e 
il Milan, mentre il solo Tori¬ 
no dovrà incontrarlo lontano 
dalle mura amiche. Se quindi 
il Perugia saprà sfruttare il 
fattore campo, potrà candi¬ 
darsi come una delle aspiran¬ 
ti più qualificate al successo 
finale. 

La partita di oggi mi attrae 
particolarmente per l risvolti 
tecnico-tattici in essa insiti. 
Si tratta, infatti, di due 
squadre dalle caratteristiche 
simili: giovani d’età e di 
mentalità che giocano facen¬ 
do leva su un grande entu¬ 
siasmo, su un contropiede 
micidiale, e su una ottima 
condizione atletica. Una par¬ 
tita, insomma, da vedere, da 
non perdere, incontro da 
«rischiatutto », tanto per dir¬ 
la alla Bongiorno. Sono 90’ 
che vanno al di là dell’Im¬ 
portanza tecnica, per il gran¬ 
de interesse di classifica che 
racchiude. 

Per quanto riguarda la 
giornata nel suo complesso, il 
Milan deve dimostrare di a- 
ver saputo assorbire la ba¬ 
tosta avellinese, mentre il 
Torino dovrà adeguatamente 
saper sfruttare la sua forza 
casalingo. 

La Juve, poi, per ritenersi 
ancora in corsa, dovrà batte¬ 
re 11 Verona. Dispiace per ta 
squadra di Chiappella. ma u- 
na nuova sconfitta starebbe 
ad indicare il definitivo, ed 
anticipato, addio alla « A ». 
La bassa classifica si movi¬ 
menta sempre di più. Interes¬ 
sante il quasi spareggio tra 
Bologna ed Ascoli. L’undici 
di casa, inutile dirlo, dovrà 
cercare di vincere per accor¬ 
ciare le distanze, una Imore¬ 
sa, comunque .non certo faci¬ 
le. 

I lupi avellinesi, dal canto 
loro, per conferire maggiore 
valore ai tre punti conquista¬ 
ti con la Juve e con il Milan. 
dovranno cercare di fare ri¬ 
sultato all’Olimpico contro la 
Lazio. L’obiettivo non è proi¬ 
bitivo. Oltretutto gli uomini 
di Marchesi attraversano un 
buon momento: un pareggio 
è a"a loro portata. 

Infine Napoli-Fiorentina. Mi 
perdoni Carosi, ma auguro ai 
Naooli di vincere. E ciò non 
perchè la Fiorentina na rap¬ 
presentato per me un brutto 
ricordo che reclama ancora 
vendetta, ma per 1 tifosi na¬ 
poletani che meritano di ve¬ 
dere tornare la loro squadra 
alla vittoria. 

Gianni Di Marzio.- 


Lo sport in TV 

RETE 1 

• 14.15: Notiti» sportiva 

• 16.00: notiti* ùorthr* 

• 17.00: 50. minoto 

• 18.55: notiti* uortrrt 

• 15.00: cronaca registrata 41 no 
tempo 4i un* partii* 4*1 cam¬ 
pionato 4i ««rio A 

• 22.00: La domenica sportiva 

RETE 2 

• 15.45: talacronaca 4iretta 4* In¬ 
teri»*» 4*1 C.P. 4*1 Brasila 4i 
formai» ano 

• 18,15: aintaal wWwl» 41 a* 
tempo 41 ano partila 4*1 cam¬ 
pionato 41 «ari* • 

• 18.45: Gol flash 

• 20.00: Domenica aprtnt 


ROMA — La sconfitta del Milan ad 
Avellino, nella prima di « ritorno », ha 
riacceso l’Interesse sul campionato e 
riaperto il discorso sullo scudetto. 
L’Avelllno che pratica lo yoga, che ha 
in Marchesi un allenatore sul tipo di 
Liedholm. è stato per tutta la setti¬ 
mana sulla bocca di tutti. Le insegui- 
tricl del rossoneri hanno rialzato la 
testa, ma già oggi lo scontro diretto 
tra Perugia e Inter potrebbe giocare 
a favore del Milan. Un Milan che ospi¬ 
ta una Roma nuovamente rimaneg¬ 
giata. Infatti non ci sarà Borelli; tre 
i giocatori in ballottaggio: Rocca, Bo¬ 
ni e Scarnecchla. Tn parole povere, è 
possibile che stasera le cose tornino 
com’erano prima della battuta d’arre¬ 
sto di Avellino. I « grifoni » di Casta¬ 
gner non hanno mai superato l neraz¬ 
zurri di Bersellini. Se dovesse arrivare 
la vittoria, indubbiamente gli umbri 
si confermerebbero una volta per tut¬ 
te i più diretti e agguerriti antagonisti 
dei rossoneri. Ma oggi, sul piano del¬ 
le verifiche, i più favoriti sembrano 
non soltanto gli uomini di Liedholm 
ma anche quelli di Radice: entrambi 
giocano In casa. La Juventus, invece, 
corre seri pericoli in trasferta col Ve¬ 
rona fanalino di coda. 

C'è intanto chi ha cercato di fare 
il colpo (« scoop » In inglese, come 
ama definirlo il presidente Anzalone). 
Certuni hanno tirato fuori che Di 
Marzio sarebbe venuto alla Lazio, altri 
che Marchesi dovrebbe andare alla Ro¬ 
ma. Quel che risulta a noi è altro. 
Intanto abbiamo già scritto che Di 
Marzio è il maggiore candidato a pas¬ 


sare alla Roma, sempre che Anzalone 
se ne vada. Per Marchesi ci risulta che 
non soltanto non ci sono stati abboc¬ 
camenti, ma che se Rino dovesse por¬ 
tare l’Aveliino alla salvezza, altra sa¬ 
rebbe la panchina e non certamente 
quella giallorossa. Di Marcio ha smen¬ 
tito, ma non ce ne sarebbe stato bi¬ 
sogno. Oltre alla Roma si parla del 
Torino, per lui. Per quanto riguarda 
Paolo Conti, a conferma di quanto 
abbiamo detto nella scorsa settimana, 
è stato lo stesso giocatore a parlar 
chiaro. Intanto non è vero che la sua 
firma sul contratto fosse legata alia 
promessa della non cessione. Conti ha 
preteso garanzie economiche e l’im¬ 
pegno che la Juve fosse privilegiata 
nel suo acquisto. Come dire che se 
resta Anzalone, Conti è sicuro che se 
ne va, anche perché ha detto chiaro 
e tondo; «Non sono sempre stati dei 
rapporti facili quelli con la società. 
Qui ncn sono mai stato compreso com 
pletamente ». Se, invece. Anzalcne la- 
scerà. Conti potrebbe anche restare. 

Oggi la Roma a San Siro parte bat¬ 
tuta contro il Milan intenzionato a 
riprendere la sua corsa. Ancora non 
ci sarà Rivera, ma vedrete che i ros¬ 
soneri si danneranno l’anima pur di 
dimostrare che Avellino è stato un 
episodio e niente più. Dalt’altra parte, 
cioè in campo laziale, il confronto con 
il galvanizzato Avellino all’ « Olimpi¬ 
co » non si presenta al sole di prima¬ 
vera. La curiosità di vedere all’opera 
questo Avellino dell* ex laziale Rino 
Marchesi, lascia presagire che si re¬ 
gistrerà una buona affluenza di pub¬ 


blico compresi I tifosi irr/ni. Purtrop¬ 
po pare problematica l’utilizzazione di 
Nicoli e proprio nel giorno in cui vi 
sarà il lancio di Cantarutti. Al posto 
di Aldo dovrebbe giocare Badiani, men¬ 
tre Tassotti o Martini dovrebbero 
prendere il posto di Pighin, Viola è 
in predicato di andare in panch'na. 
Le decisioni definitive saranno comun¬ 
que prese da Lovatl soltanto questa 
mattina. All’ « andata » la Lazio vinse 
per 3-1 sul « neutro » di Napoli. Sul 
terreno della logica tutto lascia sup¬ 
porre che anche stavolta la Lazio do¬ 
vrebbe farcela. L’esempio del Milan 
mette però sul chi vive Lovati e i 
suoi, per giunta quando il Bob pensa 
a come ha giocato Montesi contro il 
Milan: 11 giocatore è in comproprietà 
tra Lazio e Avellino ed oggi potreb¬ 
be esaltarsi e dar vita, di nuovo, ad 
una partita maiuscola. Altro incontro 
di un certo interesse è Napoli-Fioren¬ 
tina. Ma 1 viola, con le squalifiche di 
Antognoni e Pagliari e l’assenza di al¬ 
tri giocatori-chiave, appaiono chiusi. 
Completano la giornata Bologna-Asco- 
li e Catanzavo-Vicenza. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 15) 

Bologna - Ascoli: Pieri 
Catnzaro • Vicenza: Menegall! 

Lazio - Avellino: Tonollni 
Milan • Roma: Milan 
Napoli - Fiorentina: Prati 
Perugia * Inter: Longhi 
Torino - Atalanta: Menicucci 
Verona - Juve: Redini 


Nostro servìzio 

INTERLAGOS — Un duello 
Ligier-Ferrari potrebbe costi¬ 
tuire il « leit motiv » del 
Gran Premio del Brasile, se¬ 
conda prova del campionato 
mondiale di « Formula 1 », 
che scatterà oggi a mezzo¬ 
giorno ■ (ore 16 italiane). Le 
«vecchie » T3 di Maranello, 
evidentemente a logo agio sul 
diffìcile circuito di Interla- 
gos, paiono infatti le più for¬ 
ti antagoniste delle nuovissi¬ 
me «WingCar» francesi do¬ 
minatrici in Argentina sia 
nelle prove che in gara. 

Il compito di Scheckter e 
Villeneuve non sarà certo a- 
gevole, poiché le doti veloci¬ 
stiche mostrate dalle I.icier 
di Lafitte e Depailler sono 
indiscutibili, e tuttavia qual¬ 
che probabilità di vedere una 
macchina rossa andare in 
te^ta c’è. Tutto dipenderà dal 
modo in cui si svilupperà la 
corsa e particolarmente dalla 
tenuta alla distanza delle 
macchine, dal logorio delle 
gomme e naturalmente dalla 
condotta di gara dei piloti. 

Molto veloci in prova sono 
apparse anche le Renault 
Turbo, ma per il momento 
non si può fare gran conto 
su di esse, considerati 1 
problemi che finora hanno 
afflitto le macchine francesi, 
uniche. Insieme con la Ferra¬ 
ri, a montare pneumatici Mi¬ 



Stasera per il titolo (WBC) dei « leggeri jr* » 


Escalera all'assalto 
di Alexis Arguello 

In « cartellone » Righetti-Prater - Niente TV diretta per l'Italia 


Juliano: «Col Bologna ho chiuso» 

BOLOGNA — « Col calcio a col Bologna ho proprio chiuso. Non 
mi sta bena essere preso in giro dal primo ducetto di allenatore che 
capita i. Cosi ha parlato il regista (mancato) dal Bologna F.C. An¬ 
tonio Juliano. 

Il pronunciamento al à avuto Ieri mattina dopo l'ultimo allena¬ 
mento al quale non aveva partecipato Cresci, rimasto a casa con la 
lebbre. Per un momento si era pensato eh* a sostituirà Cresci ve¬ 
nisse chiamato Juliano, dopo cha I due arano rimasti in ballottaggio 
lino a giovedì pomeriggio. Invece Perani ha detto che avrebbe schie¬ 
rato in campo Paris, che giudicava in migliora condizione di Juliano. 
Di t.-x.Ttc s questa nuova esclusione Juliano ha vuotato il sacco: < Non 
è forse questa una presa per i fondelli? — ha cominciato il gioca¬ 
tore — Basta, non ne voglio più sapere. Col Bologna praticamente 
avevo chiuso il 23 dicembre scorso quando è stato liquidato Peseola 
che aveva creduto in me ». Quindi fra Juliano e Perani si è giunti 
alla rottura computa. Difficilmente la situazione potrà panarsi nei 
prossimi giorni, visto al punto in cui ai è arrivati. 


Il Campionato di serie B 

Per le «grandi» 
impegni di fuoco 


La « penultima » d’andata 
di serie B presenta tre « par¬ 
titissime» destinate a pesa¬ 
re sugli sviluppi della lotta 
per il terzo posto. Si tratta 
di Bari-Udinese (sul « neu¬ 
tro » di Taranto), di Lecce- 
Monza e di Pistoiese-Pesca- 
ra. Due coi fronti diretti men¬ 
tre i « galletti », per giunta 
in... esilio, dovranno veder¬ 
sela con la pimpante Udine¬ 
se, forse la squadra più in 
forma del momento. Il favo¬ 
re del campo dà ovviamente 
un lieve vantaggio a Lecce 
e Pistoiese ma tutti e tre 
gli incontri si presentano 
praticamente senza pronosti¬ 
co. Chi può temere di più so- 
no però il Bari che. figuran¬ 
do la partita come giocata 
■'il casa, ncn può permettersi 
il lusso di perdere punti, e 
la stessa Pistoiese, che si 
troverà soprattutto a lottare 
contro l’« handicap» delle 
due sconfitte consecutive su¬ 
bite nelle ultime due tra¬ 
sferte. 

Un’altra partita da seguire 
è Sampdoria - Cagliari (sul 
• neutro » di Livorno), che 
dovrà rispondere a due in¬ 
terrogativi: è effettiva la ri¬ 
presa della Samp dopo 1 se¬ 
gni positivi manifestati nel¬ 
le ultime domeniche? ET sta¬ 
to soltanto un episodio il pa¬ 
reggio casalingo del Cagliari 
ccn il Foggia? 

Fatta eccezione proprio per 
il Foggia — che in casa con 
la Ternana non dovrebbe fa¬ 
ticar troppo per assicurarsi 
i due punti — tutte le squa¬ 
dre di testa risultano, comun¬ 
que, duramente " impegnate. 
Le altre, auasì tutte le al¬ 
tre, sono già all’affannosa ri¬ 
cerca di punti per allonta¬ 
narsi il più possibile dalla 
rena che scotta. R Palermo 
ospita la Nocerina e i rosa¬ 
nero non possono evitare di.„ 
vincere pena raggravarsi di 
una classìfica già di per sé 
preoccupante. Il Brescia, ri¬ 


cevendo 11 Varese, si trova 
presso a poco nella stessa 
posizione. Ma Nocerina e Va¬ 
rese sanno benìssimo che un 
passo falso le inguaierebbe 
di brutto, considerata la loro 
terribile media inglese. Logi¬ 
co quindi che sia Palermo, 
sia Brescia dovranno espri¬ 
mersi al massimo per fare ri¬ 
sultato. 

Ostica la trasferta del Ta¬ 
ranto a Ferrara. La Spai è 
una matricola che è andata 
al di là di ogni più rosea 
aspettativa e un successo 
odierno la porterebbe addi¬ 
rittura nella scia delle squa¬ 
dre che sono nel giro de] 
terzo posto. Logico quindi 
che il compito dei pugliesi 
si presenti difficilissimo. 

Abbastanza equilibrati si 
presentano gli ultimi due in¬ 
contri in programma e cioè 
Rimini-Cenoa e Sambenedet- 
tese-Cesena. Il Genoa sarà 
privo di Conti e Gorin squa¬ 
lificati (ma recupera Oglia* 
ri), il Rìmlni mira a vincere 
per togliersi dalle ultime 
piazze. Potrebbe venirne fuo¬ 
ri anche un pareggio. Più o 
meno identica la fisionomia 
della partita di S. Benedetto 
dove saranno alle prese un 
Cesena, che segna col conta¬ 
gocce e una Samb dalla di¬ 
fesa allegrotta. . Anche qui 
blocco del gioco a centro¬ 
campo e risultato ad occhiali? 

Carlo Giuliani 


Gli arbìtri (ore 15) 

•ari-Udìnaso (CN. Taranto) R. Lat¬ 
ta ari; 

8 rascia-Vara a a . Castaidi: 
r * ggi *-T* m* o *t t i a mi 
Lacc a M anz a. Mattai; 

Ba i at o» M a u rin o. Toni; 


Rioiin i C aaaa: Lao i) 

S — « prioria Cagliari (CN. Livorno) 
Lo Bailo; 

Sam b a n ad t ttai» Cavana: Lansattii 
Spal-Tarantoj' Angalotlii 


«...Voglio Arguello e Duran 
nel ring, nella medesima not¬ 
te. Li batterò entrambi... ». 

Il portoricano Alfredo Esca¬ 
lera. che è stato campione 
del mondo dei leggeri-juniores 
per oltre tre anni, ha fatto 
auesta dichiarazione spaval¬ 
da a un mensile americano. 
l’« International Boxine ». Al¬ 
fredo Escalera senza dubhio 
vale ma deve avere la memo¬ 
ria corta. Nella Drima Dartl- 
ta persa contro Alexis Arguel¬ 
lo nel « Loubriel Stadium » di 
Bayamon, Puerto Rico, il 28 
gennaio 1978, quando l’arbi¬ 
tro Arthur Mercante decre¬ 
tò il K.O. tecnico oer ferite, 
al 154 secondo del 13. round, 
i cartellini della giuria porta¬ 
vano punteggi tutti negativi 
per lui. L’arbitro Mercante 
presentava un 116-111 per Ar¬ 
guello, il giudice california¬ 
no Dick Young 117-110 sempre 
per Arguello. l’altro giudice, 
il messicano Josè Guerra ave¬ 
va invece 118-112 ancora per 
Arguello. Sino a ouel momen¬ 
to, quindi, Escalera era ap- 
carso inferiore e Alexis Ar¬ 
guello divenne campione delle 
130 libbre con pieno merito. 
Stasera, domenica, nel « Pai- 
sport Flaminio » di Rimini, 
il campione del Nicaragua 
concede la rivincita al porto¬ 
ricano. Essendoci in gioco la 
« cintura » mondiale dei leg¬ 
geri-juniores W.B.C., tenendo 
conto del talento e della 
« classe » di Arguello come 
dell’esperienza e della grinta, 
di Escalera. che nel passato 
difese vittoriosamente undici 
volte la sua « cintura a. gli 
impresari Sabbatini e Spagno¬ 
li che lavorano per Bob A rum 
non potevano allestire un 
combattimento più attraente 
per i tifosi della « boxe ». Pec¬ 
cato che la sua sede non 
sia stata Milano che ha bi¬ 
sogno di un rilancio. 
Il « fight » mondiale di Rimi¬ 
ni, che avrà inizio alle ore 
21,40 circa, andrà in Mondo- 
visione con esclusione dell’I- 
talia. Però 28 tv private ri¬ 
trasmetteranno l’incontro lu¬ 
nedi e martedì. La giuria del 
mondiale è tutta italiana: Po¬ 
tetti arbitro. Bellagamba e 
Berlini giudici. Il campione 
Alexis Arguello. nato a Ma- 
nagua. Nicaragua, nel 1952, 
ha un volto simpatico e sve¬ 
glio con balletti arditi. Alto 
5 piedi e 10 pollici, diciamo 
1.77. dispone di un fisico agi¬ 
le, flessibile, asciutto. Eppu¬ 
re così alto riesce a restare 
nelle 130 libbre, che sono pa¬ 
ri a kg. 58.967. Quando Ar¬ 
guello era campione dei piu¬ 
ma mantenne quella « cintu¬ 
ra » per un paio d’anni ab¬ 
bandonandola volontariamen¬ 
te. Allqra gli impresari sta¬ 
tunitensi avevano in mentre 
per lui due « 8-big-fight a: uno 
con il più leggero Carlos Za- 
rate campione dei leggeri che 
•desso vuol passare nei wel¬ 
ter». 

I confronti sono sfumati an¬ 
che perchè nella prima pro¬ 
va ufficiale come leggero, nel 
• Madison Square Garden » 
di New York, Alexis Arguello 
rimase battuto da Vilomar. 
Femandez, uno stravagante 
artista della Repubblica do¬ 
minicana. Vilomar, già scon¬ 
fitto due volte da Duran, im¬ 
pose la sua maggiore veloci- ' 
tà ad un Arguello che per 
l'occasione pesava troppo. 135 
libbre e un quarta L'incasso 
fu di 186.032 dollari raccolto 
camente Alexis Arguello ric¬ 
camente Alecis Arguello vie¬ 
ne definito un « puàching ma¬ 
chine » dai suoi tifosi ed ha 


il colpo del k.o. In entrambi 
i guantoni. Almeno così era 
nei pesi piuma. Anche fi por¬ 
toricano Alfredo Escalera ri¬ 
sulta assai alto con i suoi 5 
piedi e 9 pollici, ossìa 1,75. 
E’ nato a San Juan ■ il ift 
marzo 1952, ha un'aspet¬ 
to lungo e magro. Alfre¬ 
do Escalera, nero di celle 
con capelli corti e folti, un 
pizzetto sotto il mento e radi 
baffetti. ha disputato 61 com¬ 
battimenti con 8 sconfìtte, due 
pareggi e il resto vittorie. Il 
miglior colpo del portorica¬ 
no è il « crochet » sinistro 
che sDara sul mento del nemi¬ 
co, un’autentica bomba. Nel 
ring Alfredo Escalera mostra 
di possedere il moto perpe¬ 
tuo dentro, la rabbia nel cuo¬ 
re, la dinamite nelle mani è 
un « fighter » pericolosissimo 
ed anche un tipo controverso. 

Negli ultimi tempi ha dovu¬ 
to però subire da Arguello e 
da Diablito Valdez Io scor¬ 
so novembre. Difficile dire 
se Alfredo Escalera riuscirà, 
a Rimini, a mantenere lede 
al suo proclama di rivincita 
in quanto potrebbe ormai tro¬ 
varsi in fase calante. In que¬ 
sto caso Alexis Arguello riu¬ 
scirà a farcela per 'a se¬ 
conda volta soprattutto se rie¬ 
sce ancora a sfoggiare ’ effi 
cacia. l’impeto e la potenza 
di quando era Deso piuma II 
nronostico è che i riminesl 
assisteranno ad una partita 
straordinaria. Tra i presen¬ 
ti ci sarà anche Natale Vezzo- 
li campione d'Europa delle 
130 libbre, egli spera di misu¬ 
rarsi con il vincitore. Però 
tanto Arguello quanto Esca¬ 
lera sembrano fuori dalle sue 
possibilità. 

Obiettivamente, negli Stati 
Uniti stanno pensando ad un 
torneo dei massimi per dare 
un successore a Cassius Clay 


che, ormai, sembra deciso a 
sfilarsi i quanto per dedicar¬ 
si al cinema, alla politica al¬ 
la pittura, agli affari. Do¬ 
vrebbero parteciparvi Ken 
Norton, Leon Spinks, Duane 
•Bobick, Eamie Shavers. Jim 
Tate, forse il sud-africano 
Kallie Kndetze e il nostro Al¬ 
fio Righetti. Per stasera, a 
Rimini. Sabatini e Spagnoli 
hanno scelto per Righetti un 
« test » chiamato Tom « The 
Bob » Prater, un « class B» 
di Indianapolis. E’ difficile 
pensare che Rocco Agostino, 
manager di Righetti, abbia 
accettato un avversario ve¬ 
ramente pericolosi, pera ntr. 
deve neppure txat f »n! di un 
tuttofare giacché «mondovi¬ 
sione » non accetta sconci 
spettacoli. Tom Prater è sta¬ 
to battuto ai punti -1- I a»ry 
Holmes campione del mon¬ 
do « W.B.C ». può essere una 
referenza. La serata pugili¬ 
stica riminese avrà inizio al¬ 
le 20.30. il peso di Arguello e 
Escalera è stato fissato a 
mezzogiorno. 

Giuseppe Signori 


Oggi soltanto tre 
ippodromi in attività 

ROMA — li bollettino dell’epi¬ 
demia inlluenzale «he ha colpito 
gli equini presenti augi! ippodro¬ 
mi italiani di trotto e di galoppo 
non accenna per il momento a da¬ 
re notizie confortanti per una sol¬ 
lecita ripresa nei centri maggior¬ 
mente colpiti e anche nella prima 
domenica di febbraio terranno chiu¬ 
si i battenti San Siro. Bologna, 
Padova. Trieste, Palermo, Averta 
a Roma per il trotto, oltre ad Agna- 
no per il galoppo. In sostanza sa¬ 
ranno in attività solamente tre im¬ 
pianti: Torino e Firenze per le re¬ 
dini lunghe o Pisa per il puro¬ 
sangue. 


Il Campionato di sene C 

Pisa-Pro Cavese 
riscatto dei toscani? 


ROMA —- Giornata relativamente 
tranquilla per le « prime » della 
serie C 1. Nel girone A fra Co¬ 
mo (24), Reggiana (23), Nova¬ 
ra (22) e Triestina (21), quelle 
attese dagl'impegni più ostici sono 
ta Reggiana e la Triestina. Gli 
emiliani saranno di scena a La 
Spezia, contro la formazione figu¬ 
re che pur non essendo più la 
•quadra brillante dell’anno scorso 
sul proprio campo difficilmente con¬ 
cede molto all'avversar?©- Inoltre 
la squadra di Sonetti non può per¬ 
mettersi lussi. Stesso discorso per 
la Triestina di scena a Mantova 

(15) . I virgiliani a risultati di 
una certa levat u ra eternano inat¬ 
tesi stop, do non conse n tono lo¬ 
ro di elevarsi ad alti livelli. 

In coda duro impe gn o per il 
■ fanalino » Trento (10) contro 
il porli (17), cosi come per Mo¬ 
dena (11) contro la Bietlese (20) 
e Lecco (11) in trasferta a Par¬ 
ma (15). Nel girone B Pise (23) 
e Catania (21) giocano in case 
contro e q na di e di mirra classifica. 
I toscani ricevono la Pro C a v ese 

(16) di Corrado Vici ani e gli etnei 
il Latina (17) una « q ua dra eh* 
dopo un brillante inizio si è im¬ 
provvisamente arenata. Ostico in¬ 
vece H compito del Chieti (21), 
che insieme a Catania e Reggina 
(21) divide la s e conda piasse. Gli 
abruzzesi si portano a Torre del 
Greco per affrontare una Terris 
(15) in chiara ripresa. Inoltre i 
campani, che domenica scorsa han¬ 
no sconfìtto il Teramo (16) sol 



Anche nel G.P. del Brasile il francese Laffite e la sua c Ligier » sono 1 grandi favoriti 


chelin. Più probabile vedere 
invece all’attacco le Lotus di 
Andretti e Reutemann. !e 
Tyrrdll di Jarier e Pironi, La 
McLaren di Watson e la stes¬ 
sa Copersucar di Emerson 
Fittipaldi. che ovviamente Ta- 
rà l’impossibile per farsi 
applaudire dal pubblico ami¬ 
co. 

Notevoli progressi sono 
stati registrati dalla Bra- 
bham-Alfa Romeo di Niki 
Lauda, che comincia a sfog¬ 
giare tempi più che buoni, al¬ 
meno rispetto alle deludenti 
prestazioni offèrte in Argen¬ 
tina. Lauda non pare ancora 
in grado di potersi inserire 
tra gii aspiranti ai posti alti 
della classifica, anche perché 
occorrerà verificare il com¬ 
portamento della sua BT48 
alla distanza. La prova del- 
l’ex-campione del mondo sarà 
oomunqde da seguire con at¬ 
tenzione. casi come merita 
attenzione l’altro ex-iridato 
James Hunt. la cui Wolf pare 
stia facendo anch’essa note¬ 
voli progressi. 

A Interlagos sarà in gara 
Elio De Angelis. che pareva 
dover rimanere appiedato per 
li rientro di Ongais. Il roma¬ 
no durante le prove si è di¬ 
feso bene, nonostante la 
scarsa còmpetìtìvità della sua 
Shadow. Non si esclude 
quindi che oggi possa con¬ 
fermare le ottime impressioni 
destate a Buenos Aires. 

Ovviamente dal pubblico 1- 
talmno (che potrà seguire la 
corsa in diretta sulla Rete 2) 
sarà attesa anche la corsa di 
Riccardo Patrese, la cui Ar¬ 
rows tuttavia non pare mo¬ 
strare progress: tali da per¬ 
mettere al padovano di inse¬ 
rirsi nel vivo della lotta. Pa¬ 
trese è comunoue un pilota 
molto combattivo e ciò può 
consentirgli di ben figurare 
nonostante 1 limiti della 
macchina. 

II terzo degli italiani. Artu¬ 
ro Merzario, correrà invece 
praticamente per onor di 
firma, in attesa di poter fi¬ 
nalmente disporre della nuo¬ 
va vettura nella quale ripone 
molte speranze sia crine pi¬ 
lota che come costruttore 

W. j. 


Basket: Emerson irraggiungibile 

Sette squadre in lotta 
per 5 posti di «potile» 


ROMA — Il campionato di basket 
ha la sua p-ologcoista «d’.scuis- 
sa ed inattacabile: l'Eme.-son di 
Varese, che dopo la vittoria sul¬ 
le Bìlly ha preso del nitivemente 
il volo, ponendo un abisso di 8 
punti Ira se e le seconde che so¬ 
no diventate ben sette e i vere- 
sini sembrano veramente una 
squadra di altro pianeta. *n rap¬ 
porto alle avversarie Praticamen¬ 
te r'nteresse del campionato è 
tutto accentrato sulla lotta per le 
posizioni di rincalzo. In pa'io 
ci sono altri c'nque posti per la 
"poule” scudetto e le pretendenti 
sono tutte raccolte in un fazzo¬ 
letto. Infatti Xerox, Arr.gcni, An- 
ton'ni, Chinamartini, S'nudyne, 
Cancn e B : !ly tutte a « quota 
16 » seno incalzate a due punti 
da Gabettì e a quattro da Perugia 
e Scavolini. 

Tutto è qu'ndi mccra possi¬ 
bile. visto soprattutto che nessu¬ 
na squadra riesce a mantenere un 
comportamento regolare costente. 
Oggi intanto sono ’n programma 
un paio di scontri diretti, che fa- 
rzr>no senz'altro una prima sele¬ 
zione: Arrigoni-Oencn e 5'nudyne- 
Billy. Di un certo interesse, tento 


perché ricorda lontane ed incerte 
stide, è la partita d' Varese fra 
l’Emerson e la Gobetti 

Una volta ere una contesa ri- 
certa, che prometteva tento spet¬ 
tacolo. Oggi, vsto i! divario esi¬ 
stente tra le due compagini, ri¬ 
mane un incontro di cartello sol¬ 
tanto a metà. 

Da seguire anche l’ncont-o di 
Siena fra l’Anfcn ni e l’incredi¬ 
bile Perugino Jecns. I senesi do¬ 
menica scorsa hanno perso in ca¬ 
sa con la Canon e meditano una 
pronta riscossa II compito ncn 
dovrebbe essere molto erduo, vi¬ 
sto che la Perugina Jeans è im¬ 
pelagate in una crisi che l'ha lat¬ 
te scivolare nelle ultime posizioni 
della classifica. Ma considerato il 
valore dei giocatori romeni, c’à 
sempre da tenere nella giusta ccn- 
siderarione una loro possibile ed 
improvvise impennata, cha può 
giungere proprio quando uno me¬ 
no se lo aspetta. Completano la 
giornata cestistica Xerox-Mercury, 
Mecap-Chinamartini. Harrys-Sce- 
volini che si è giocata ieri in an¬ 
ticipo è stato vinta dai padroni di 
case per 93-89. 


Coppa del mondo di sei 


Alla Wenzel lo «speciale» 


PFRONTEN — Hanni Wen¬ 
zel. del Liechtenstein, ha vin¬ 
to lo slalom speciale di Pfron- 
ten (RFT), valevole per la 
Còppa del mondo di sci al¬ 
pino, davanti alla francese 
Fabienne 6erut e all’austria¬ 
ca Regina Sackl. La prima 
delle italiane è Daniela Zini, 
quinta. 


La Wenzel, con la vittoria 
di ieri, ha rafforzato il suo 
secondo posto nella classifi¬ 
ca della Coppa del mondo 
sempre guidata dalla Prodi 
con 196 punti, seguita ap¬ 
punto dalla Wenzel con 156 
e dalla Nadig con 119. Al se¬ 
sto posto la Giordani ccn 85 
punti. 


Concorso pubblico per esami 

per l'assunzione a 10 posti di 

Operatore con mansioni di perforazione 

Termine per la presentazione delle domande: 

22 febbraio 1979 

L'avyiso di concorso può essere ritirato presso tutte le Filiali 
dell’Istituto oppure richiesto direttamente all’Istituto Bancario 
San Paolo di Torino * Ufficio Concorsi ed Assunzioni S/427 - 
Via Lugaro n° 15 -10126 Torino 
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areario campo, cercheranno di brut¬ 
tare al massimo questo doppio tur¬ 
no casalingo par allontanarsi defi¬ 
nitivamente delle zona minata dal 
tondo classifica. 

Abbastanza impegnativo il com¬ 
pito della Reggina cha se la do¬ 
vrà v e d er» in casa con il Teramo. 
Gli abruzzesi sono a vv ers ari da 
prendersi con la pinze, però la 
squadra calabrese è abbastanza in 
torma. Domenica scorsa hanno vin¬ 
to ad Empoli (15). Una beila vit¬ 
toria, cha à stata anche una corro- 1 
borante iniezione di morale per pro¬ 
seguire l'impervia strada che porta 
in serie 8. 

In cada duro compito per la Re¬ 
gene»* (11) co ntro f.Arezzo (18), 
per la Lacche** (14) a Campoba » 

•o (15), mentre la Salernitana 
(14) cercherà di sfruttar* il tur¬ 
no casalingo con l'EmpoIì (15) 
por far* un balzo in avanti. 


L’Algida 
vittoriosa (46-13) 
a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Nel¬ 
la partita di anticipo del 
campionato italiano di rugby 
di serie A. l’Algida Roma ha 
battuto fi Reggio Calabria 
per 46-13 132 3). 
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Un ennesimo rinvio per il varo del sistema monetario europeo 

* • ♦ ^ \ . * 

SME: Giscard ha deciso per marzo 

Tutto dipende dalla soluzione della contesa franco-tedesca sul problema dei 
montanti compensativi di cui gli agricoltori francesi chiedono la soppressione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — A che punto sia¬ 
mo con lo SME. o meglio 
con la contesa franco-tedesca 
sui montanti compensai, vi? 
Nella prima decade di gen¬ 
naio il viceministro degli e 
steri francese dichiarava, nel 
corso di una conversazione 
con un gruppo di giornalisti, 
che con tutta probabilità il 
sistema monetario europeo 
sarebbe entrato in vigore 
« entro un mese al massi¬ 
mo ». cioè nella prima decade 
di febbraio, benché restasse¬ 
ro ancora numerosi ostacoli 
da superare. 

Pochi giorni fa ci è stato 
rivelato da una delle più au¬ 
torevoli fonti del Quai d'Or- 
suy che il problema dei mon¬ 
tanti compensativi non era 
limitato all’Europa agricola e 
ai prezzi dei prodotti alimeli 
tari ma era un problema in¬ 
timamente legato a tutto il 
sistema monetario che a- 
vrebbe dovuto entrare in vi 
gore, secondo Giscard d’E- 
staing. il 1 gennaio. 

Era un po’ ia scoperta del- 
l’Ameriea sicché l'autorevole 
fonte ebbe non poche diffi¬ 


coltà a trovare una risposta 
esauriente allorché gli fu 
chiesto: * Ma allora perchè 
non ci avete pensato quando 
preparavate con gli esperti 
tedeschi i meccanismi dello 
SME? *. 

E siamo arrivati venerdì al¬ 
l'ultima rivelazione, questa 
volta di altissimo livello per¬ 
chè fatta dal Presidente delia 
Repubblica in persona: il si¬ 
stema monetario potrà essere 
avviato, forse, entro il mese 
di marzo se si troverà una 
soluzione al problema dei 
montanti compensativi la cui 
soppressione è stata chiesta 
da eli agricoltori francesi e 
respinta da quelli tedeschi. 

A Bruxelles gli esperti che 
lavorano accanitamente at¬ 
torno alla spinosa Questione 
sarebbero arrivati alla solu¬ 
zione di compromesso se 
guonte: la soppressione si fa¬ 
rebbe per tappe, in quattro 
anni al massimo, anziché in 
un anno soltanto come era 
stato previsto al vertice di 
dicembre nella capitale belga. 
Il che vuol dire quasi sicu 
ramante. che ad ogni inìzio 
di campagna agricola si tor¬ 


nerà alle * maratone » del 
passato per la fissazione dei 
prezzi e che lo SME rischia 
di essere ancora per molto 
tempo un meccanismo im¬ 
preciso. balbettante, più peri¬ 
coloso di quello che poteva 
apparire agli inizi, sul piano 
delie parità monetarie. 

Perchè Giscard d’Estaing 
ha parlato del mese di marzo 
come data probabile dell'en¬ 
trata in vigore dello SME? 
Perchè il 22 e il 23 di quel 
mese avrà luogo a Parigi il 
semestrale vertice franco te¬ 
desco previsto digli accordi 
bilaterali del 1963 e che in 
quell’occasione il cancelliere 
tedesco e il presidente fran¬ 
cese sperano (a meno di mi¬ 
racoli risolutivi p-ima del lo¬ 
ro incontro) di p>ter annun 
piare la buona novella del 
raggiunto accordo sui mon 
tanti compensativi e dunque 
sull’avvio del sistema mone 
tario europeo. Di tutto ciò. in 
ogni caso. Giscard d’Estaing 
riferirà ampiamente nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
fissata per il 15 marzo e e- 
sclusivamente dedicata ai 
problemi internazionali. 


La cosa p : ù sorprendente, 
in questa intricata vicenda 
franco tedesca, è che Giscard 
d’Estaing, dopo avere peren¬ 
toriamente imposto la . data 
del 1 gennaio per la nascita 
dello SME, come se da quel¬ 
la data dipendessero la vita e 
la morte della Comunità, e 
dopo aver dimostrato con 
argomenti impeccabili che 
non c’era tempo da perdere 
nella realizzazione di un atto 
il coi profondo senso politico 
sfuggiva a paesi come l’Italia. 
l’Inghilterra e l’Irlanda. oggi 
può dire tranquillamente che. 
se tutto va bene, lo SME 
nascerà in marzo, dimenti 
cando persino che il Quai 
d'Orsay si era imDegnato per 
febbraio: e ciò senza accusa¬ 
re alcuna difficoltà nell’af 
fermare l’alto senso comuni¬ 
tario della Francia, presiden 
te di turno della Comunità, 
mentre è evidente che la 
guerriglia franco-tedesca sui 
montanti compensativi è una 
guerriglia di interessi nazio¬ 
nali opposti e contraddittori. 

Nessuno nega alla Francia 
il diritto di far valere le 
proprie ragioni economiche. 


tanto più che nel caso speci 
fico è necessario eliminare 
quei meccanismi distorsivi 
dei vecchi montanti • compen 
sativi che pesano sull’eeono 
mia della Comunità: ma la 
Francia, dal canto suo. ha il 
dovere di rinunciare a certi 
aspetti autoritari e acritici 
della sua azione diplomatica, 
ha bisogno di ‘ armarsi di 
modestia per capire i pro¬ 
blemi degli altri e per avere 
il diritto-di professare una 
fede comunitaria. Tnnto più 
che. a ben guardare a ciò 
che accade dentro le sue 
frontiere, la situazione non è 
poi cosi brillante da congeli 
tire e da giustificare certe 
sue ambizioni egemoniche. 

Proprio ieri un sondaggio 
demoscopico realizzato dal 
sunplemento domenicale del 
« Fiparo » • rilevava che Gi 
seard d’Estaing ha perduto 
cinoue punti (da 62 a 57 per 
cento) nella fiducia dei fran¬ 
cesi e che • il loro pes 
simismo sull’andamento della 
situazione economico-sociale 
è aumentato di due punti (da 
53 a 55 per cento). 

Augusto Pancaldi 


Confermato l'invito all'ex presidente USA 

Deng ha invitato Nixon 
a ritornare a Pechino 

Preoccupazione per le minacciose dichiarazioni del vice 
premier cinese sul Vietnam - Conclusa la visita nel Texas 


WASHINGTON - La secon¬ 
da giornata texana di Deng 
Xiaoping è stata del tutto in¬ 
formale: ha assistito ad un 
rodeo, ila viaggiato in dili¬ 
genza, si è calato in testa un 
cappello da cow-boy. Le ac¬ 
coglienze sono state calorose 
ma non sono mancate le ma¬ 
nifestazioni di ostilità, orga¬ 
nizzate da elementi Favorevoli 
a Taiwan, e un tentativo di 
aggressione, da parte di un 
membro del Klu Klux Klan. 
che aveva fatto temere un 
vero e proprio attentato. Ma 
tutto si è risolto senza gravi 
conseguenze. II suo soggiorno 
nel Texas era iniziato venerdì 
con la visita al centro spazia¬ 
le di Houston durante la quale 
Deng Xiaoping aveva « pilota¬ 
to * un simulatore di volo 
spaziale assistendo alla ri- 
costruzione grafica dell’atter¬ 
raggio di una navetta spazia¬ 
le. Deng aveva visitato i vari 
padiglioni del centro eccezion 
r atta per quello che celebra 
la collaborazione spaziale fra 
■itati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca. 

Ieri ha avuto quindi un in¬ 
contro con i giornalisti e gli 
editori del Sud e del West e 
compiuto una visita alla 
«Hughes Tool Co * che ha 
già venduto alla Cina equi¬ 
paggiamenti per le prospe 
/.ioni petrolifere di un valore 
di dodici milioni di dollari. 
Durante il volo tra Atlanta e 
Houston. Deng aveva discus¬ 
so con il ministro dell'ener¬ 
gia. Schlesinger. della politica 

onorge*'»-™ o niii'» , ‘nltÌTin a 

veva dichiarato che i cinesi 
* tengono molto ad avere il 
nostro aiuto per lo sviluppo 
della loro indu'tfria petrolife¬ 
ra. sul continente e in ma¬ 
re ». 

Si è appreso intanto da un 
jxirtavocc della delegazione 
cinese die Deng ha perso¬ 
nalmente invitato l’ex presi¬ 
dente Nixon (che. com’è no¬ 
to, aveva incontrato a Wa- 
s’rngton) e che questi ha ac- 
'ittato di recarsi a Pechino, 
prehabilmente in marzo. 
L’attenzione negl; osservatori 
si rientra tuttavia sulle di¬ 
chiarazioni che Deng ha fatto 
nelle u’time orr a proposito 
del Vietnam dichiarando ai 
giornalisti che la Cina potrà 
» trovarsi costretta a fare 
verso il v ieMam ciò che non 
le piace fare: a dare ai viet- 
mm'ti qualche k*z : cne >. E 
gii ha 'inchr ditto che ci so¬ 
rte stati r necessari movimen¬ 
ti di truo*ie cinesi verso il 
confine vietnamita ». 

Gii stessi osservatori ricor¬ 
dano che prima di partire 
per Atlanta, Deng (come ave¬ 
vamo riferito l’altro Ieri) a- 
veva avuto una lunga conver¬ 
sazione con Sihanuk e che 
durante il colloquio egli a 
vrebbe persuaso l’ex principe 
cambogiano a ritornare a Pe¬ 
chino e a riprendere la sua 
attività politica Le dichiara¬ 
zioni di Deng a proposito del 
Vietnam d’altra parte vengo¬ 
no messe in relazione con la 
insistenza con cui Pechino 
denuncia incidenti di frontie 
ra tra i duo paesi accusando 
i vi cinemi ti di compiere at¬ 
tacchi ed incursioni. l’uUimo 


dei quati sarebbe avvenuto, 
secondo l’agenzia Nuova Ci¬ 
na. nella provincia dello Yu- 
nan provocando quattro mor¬ 
ti e cinque feriti 

Ieri, uno dei più noti e- 
sperti sovietici di questioni 
americane. Georgi Arbatov. in 
una intervista trasmessa via 
satellite da Mosca, afferma 
che le dichiarazioni antisovie¬ 
tiche pronunciate da Deng 
Xiaoping hanno un grande 
potere di seduzione contro 
cui gli americani debbono re¬ 
sistere. Arbatov definisce gli 
attacchi espressi da Deng 
contro l’URSS « malvagi, e 
senza precedenti nella pratica 
diplomatica », aggiungendo 
che la posizione degli USA di 
fronte alle parole dell’ospite 
« non è stata assolutamente 
impeccabile, e nco darà un 
contributo al miglioramento 
della situazione politica ». 

Nella sua intervista alla re¬ 
te TV americana « CBS 
News ». il prof. Arbatov ha 
aggiunto: « Qui non vedo al¬ 
cun mutamento nella nostra 
posizione. Eravamo e siamo 


per Io sviluppo di relazioni 
costruttive con gli USA. per 
Io sviluppo dei rapporti di¬ 
stensivi. Siamo per il rag¬ 
giungimento di accordi con¬ 
creti nel campo del controllo 
degli armamenti ». 

Deng. ha detto ancora Ar¬ 
batov. cerca di « martellare 
nella mente degli americani 
l'illusione che un migliora¬ 
mento dei rapporti con la 
Cina, e un'alleanza politi¬ 
co-militare con essa, può co¬ 
stituire una solida alternativa 
alla distensione... » e avverte 
che « un’alleanza del genere 
può comportare confronti mi¬ 
litari fra le s uperpotenze ». 

« Questa illusione, credo — 
dice Arbatov — è pericolosa 
anche in un'era di guerra 
convenzionale, e diventa tre- ! 
mondamente pericolosa nel¬ 
l’era della guerra atomica ». I 

« Se i cinesi riusciranno in J 
questo grande atto di sedu¬ 
zione — ha aggiunto Arbatov j 
— si aprirà una via molto . 
pericolosa, che alla lunga può 
sfociare anche in confronti j 
militari ». i 



HOUSTON — Deng assiste ad un « rodeo » con il cappello da 
« cow-boy a 


I! governo di Nouakchotf propone un referendum 

Verso trattative tra Mauritania e Polisario? 

Entro marzo il ritiro totale delle truppe marocchine dal territorio mauritano 


NOUKCHOTT - Le voci, che 
circolavano negli ambienti di¬ 
plomatici e militari della ca¬ 
pitale mauritana. di un riav¬ 
vicinamento all’Algeria da 
parte del nuovo governo del 
presidente Ould Saleck. e di 
un allentamento dell’alleanza 
col Marocco, hanno avuto con 
ferma in una duplice notizia 
ufficiale diffusa giorni fa dal 
l’agenzia di stampa maurita 
ria : entro due mesi le truppe 
marocchine di stanza in Mau¬ 
ritania lasceranno il paese: 
la Mauritania è disposta ad 
organizzare un referendum 
per rautodeterminazione nel 
Tiris E1 Gharbia (ex Rio de 
Oro. già spagnolo), che cor 


risponde alla parte meridio¬ 
nale del Sahara occidenta'e 
passata sotto il controllo mau 
ritano. 

Il presidente ad interim del 
l’Algeria. Rabah Bitat. aveva 
inviato recentemente al pre¬ 
sidente mauritano un messag 
gio nel quale afferma che. 
quando il problema del Saha¬ 
ra occidentale sia stato risol¬ 
to. l’A’geria è pronta a ripri 
stmare buoni rapporti di coo¬ 
perazione. Bitat ricordava an 
che che. nonostante la rottura 
dei rapporti diplomatici tra i 
due Paesi, avvenuta « per ini¬ 
ziativa del governo maurita¬ 
no ». i dirigenti algerini ave¬ 
vano acconsentito a ricevere 


la delegazione mauritana ai 
funerali di Bumedien. il che 
implicava che « la nostra fi¬ 
ducia rimane intatta * circa 
l’evoluzione della < dinamica 
di pace iniz.iata il 10 'uglio 
scorso » (col colpo di Stato 
j che rovesciò l’allora presi- 
j dente mauritano). 

• Dal canto suo il presidente 
! mauritano colonnello Ould Sa¬ 
leck ha lasciato capire che la 
Mauritania favorirebbe, se il 
«Fronte Polisario» lo deside¬ 
rasse. l’organizzazione di un 
referendum nel’a parte di Sa¬ 
hara occidentale sottoposta al 
suo controllo: in fltre parole, 
anche se una solo ione gioba 
le appare impossibile, la Mau¬ 


ritania è pronta a risolvere 
il problema del Sahara a! 
proprio livello. Il nuovo capo 
deHo stato mauritano ha an¬ 
che confermato il ritiro delle 
trup»? marocchine (circa ot¬ 
tomila uomini, giunti a suo 
tempo su richiesta dell'allora 
presidente Ould Daddah) pri¬ 
ma della fine di marzo. 

Intanto il Polisario ha ri¬ 
volto da Algeri < un ultimo ap 
pdlo » alla Mauritania e al 
Marocco, chiedendo l'apertura 
di trattative ufficiali e rietini 
tive per la « restituzione del 
Sahara occidentale * sulla ba¬ 
se del suo diritto all’autode¬ 
terminazione e all'indipen¬ 
denza. 


Metallurgici e bancari 


Scioperano in Spagna 
400 mila lavoratori 


MADRID — La Spagna è 
interessata da una serie di 
agitazioni sindacali, che 
coinvolgono — coi azioni di 
sciopero cui il padronato ha 
con trapposto misure di ser¬ 
rata — oltre quattrocento- 
mtla lavoratori. 

Le serrate decise dagli In¬ 
dustriali hanno costretto ol 
tre duecentomila metalmec¬ 
canici di Madrid e delle pro¬ 
vince di Vizcaya e Navarra 
J a protrarre la loro assenta 
, dal lavoro. Lo sciopero, «n- 
: detto dalla categoria per due 
i giorni, avrebbe dovuto con- 
• eludersi Infatti stamane. La 
j serrata Investe circa duecen¬ 


to stabilimenti. Alcuni sa¬ 
ranno riaperti domani, altri 
martedì. Oli scioperami chie¬ 
dono un aumento salariale 
del 1-1 per cento. 

Sono in sciopero anche 
circa 130.000 impiegati di 
banca: il che non ha tutta¬ 
via Impedito alla maggior 
parte degii istituti di credito 
di rimari ve aperti, grazie al 
!a non partecipatone allo 
sciopero dei sindacati auto¬ 
nomi. 

I rappresentanti del ban¬ 
cari chiedono il 163 per cen¬ 
to di aumento sullo stipen¬ 
dio. contro il 13 per coito 
offerto dalla controparte. 


Sul suo ruolo a fianco di Mao 

Hua Guofeng avrebbe 
fatto l’autocritica 


TOKYO • L’agenzia di stam- | 
pa giapponese « Kyodo » so- ; 
stiene che il presidente del ! 
Partito comunista cinese | 
Hua Guofeng ha fatto una j 
autocritica ne] corso della : 
terza sessione dell' undlcesi- | 
mo congresso del partito co- , 
munista cinese, svoltasi al¬ 
la fine dell'anno scorso. 

Secondo l’agenzia giappo 
nese. che cita fonti cinesi, il 
presidente Hua ha fatto, vo¬ 
lontariamente, la critica del 
ruolo da lui avuto prima e 
dopo !a sua elezione alla pre- , 
sidenza del Comitato centra- j 
le del partito, nel 1976. L’a- 1 
genzia afferma che Hua sì i 


i in particolare accusato di 
non avere criticato l’atteg¬ 
giamento deli’ex presidente 
Mao Tse-tung al momento 
della campagna contro la 
politica di Deng Xiaoping 
— che doveva condurre al¬ 
la seconda destituzione di 
quest’ultimo 

Hua. che è anche primo 
ministro, avrebbe ammesso 
di non essere riuscito a met 
tere !n luce gli errori poli 
tlcl di Chiang Ching (la mo 
glie di Mao) che contribuì 
reno ad ‘ndebollre la leader 
ship di Mao prima della sua 
morte avvenuta nel settem 
bre dei 78. 


Lettere 
all* Unita' 


Colpire i barbari 
assassini e quelli 
che li manovrano 

Caro compagno direttore, 
i barbari assassinit del com¬ 
pagno deintalsider Guido 
Rossa a Genova e del magi¬ 
strato Emilio Alessandrini a 
Milano ci dimostrano che si 
vuole instaurare nel Paese e 
nelle stesse fabbriche un cli¬ 
ma di terrore, dt paura, di 
caos. Di fronte a questi gra¬ 
vi atti di eversione non ba¬ 
stano più le espressioni di 
sdegno, di condanna, di cor¬ 
doglio, occorre un intervento 
di fondo‘energico ver sradi¬ 
care alla radice le centrali e 
i mandanti i quali continua¬ 
no a seminare morte. 

L'attacco ben architettato 
sferrato da forze reazionarie 
nel nostro Paese dal '69 in 
poi con stragi, attentati, uc¬ 
cisioni di magistrati, giorna¬ 
listi, forze di polizia, studen¬ 
ti. dirigenti di azienda, uomi¬ 
ni politici (Aldo Moro), sem¬ 
plici operai: le clamorose fu¬ 
ghe « pilotate i> di Kappler, 
Freda, Ventura, ri dimostra¬ 
no che dietro a questi ma¬ 
novali del crimine vi è tuia 
organizzazione di burattinai 
molto potente, che mira a 
creare confusione e disorien¬ 
tamento tra le masse jiopo- 
lari e la stessa classe ope¬ 
raia per poi cercar- di col¬ 
pire al cuore la derrocr zia. 
Tale disegno trova sicuramen¬ 
te delle connivenze nel no¬ 
stro Paese da parte di forze 
oscure e ambigue, ed è con¬ 
tro di esse che bisogna prin¬ 
cipalmente lottare se voglia¬ 
mo realmente salvaguardare 
le istituzioni democratiche. 

I lavoratori consapevoli e 
responsabili si fanno carico 
giorno per giorno per cerca¬ 
re di risolvere i gravi pro¬ 
blemi che assillano il nostro 
Paese e pretendono che il 
nuovo governo si adoperi af¬ 
finchè tali problemi vengano 
risolti senza ulteriori ritardi 
proprio per evitare che la 
tensione aumenti tra le mas¬ 
se popolari e che il giusto 
malcontento venga usato da 
mestatori di professione i 
quali profittando della mise¬ 
ria altrui gettano l’esca del¬ 
la provocazione per i loro 
sporchi fini criminali. 

ALESSANDRO VECA, OT- 
TAVIO MAIONE, ROSA¬ 
RIO SASSO (operai del re¬ 
parto carrozzeria Alfa Sud 
di Pomigliano d’Arco - NA) 


Altre lettere di dura con¬ 
danna al terrorismo ci sono 
state scritte anche dai letto¬ 
li Alvaro ZONTINI di Mila¬ 
no, Maurizio MELLI di No¬ 
ceto (Parma), "'ranco FACCI 
di Cinisello B. (Milano), Lui¬ 
sa LOMBARDI di Roma. Gio¬ 
vanni SALERNO di Genova, 
E. VICENZETTO di Milano, 
Raffaella PRETINI, scolara 
di V elementare di ' Arezzo, 
Ruggero DEL CURATOLO di 
Roma, Carlo MARCHETTI di 
Stab bia (Firenze), Anseimo 
FERANA di Palermo. 


Quei certificati 
elettorali «vaganti 
per l’Europa » 

Caro direttore, 

alcuni giornali italiani han¬ 
no comunicato che la Came¬ 
ra ha approvato la legge elet¬ 
torale per le elezioni europee, 
una legge per la redenzione 
nelle liste elettorali che se¬ 
condo l’art. 4 dovrebbe avve¬ 
nire « d’ufficio » per quegli 
emigrati che, dopo sei anni 
dalla cancellazione anagrafica, 
erano stati cancellati anche 
dalle liste elettorali. Sappia¬ 
mo quanto il PCI si è battu¬ 
to contro la cancellazione de¬ 
gli emigrati dalle liste eletto¬ 
rali e, se non erro, credo che 
il corpo della legge in discus¬ 
sione sia tratto proprio da un 
progetto di legge comunista. 
Ma io mi chiedo con preoc¬ 
cupazione: la reiscrizione di 
ufficio significa che verranno 
reiscritti tutti coloro che ven¬ 
nero cancellati? Anche i de¬ 
ceduti e i naturalizzati? Per¬ 
chè qui nella banlieu parigi¬ 
na dove vivo e lavoro ho 
conosciuto motti connaziona¬ 
li emigrati da tanti anni co¬ 
me me i quati, nel frattem¬ 
po, o sono morti o si sono 
fatti francesi. Anche questi 
verrebbero reiscritti? E il lo¬ 
ro certificato elettorale a chi 
andrà? Inoltre vi sono lavo¬ 
ratori italiani, e sono molti, 
che dalla Francia sono emi¬ 
grati verso altri Paesi senza 
lasciare nessun indirizzo. 

E’ lecito, quindi, temere 
che qualcuno tra chi ha vo¬ 
luto questo art. 4 stia facen¬ 
do un pensierino su tutti que¬ 
sti certificali elettorali « va¬ 
ganti per l'Europa » a cui di 
fatto non corrisponde un elet¬ 
tore. Chi dovrà fare attenzio¬ 
ne e vigilare su eventuali bro¬ 
gli? Non spetta prima di tut¬ 
to ai sindaci e ai rappresen¬ 
tanti di sinistra nelle com¬ 
missioni elettorali comunali di 
seguire attentamente lo svol¬ 
gimento delle operazioni di 
reiscrizione? 

ANTONIO LORUSSO 
iSt. Denis • Parigi» 

Abbiamo chiesto le risposte el- 

ITJfido elettorale delle Dire¬ 
zione del PCI. Eccole: 

Effettivamente è stata ap¬ 
provata ora anche dal Sena¬ 
to una legge che prevede la 
cessazione delle cancellazioni 
dalle Uste elettorali degli e- 
migrati considerati definitivi 
dopo sei anni, 1’iscrizione e 
la reiscrizione dietro richie¬ 
sta degU interessati, degli e- 
migrati cancellati e, infine, 
con una disposizione transito¬ 
ria operante soltanto sino al¬ 
la fine di febbraio di que¬ 
st'anno, la reiscrizione d’uffi¬ 
cio. 

E* evidente che un’opera¬ 
zione massiccia del genere 
può dare luogo ad omissioni, 
ad errori, a doppie iscrizioni 
involontarie e, in qualche ca¬ 
so, volontarie. Si calcola che 
i lavoratori residenti all’este¬ 
ro iscritti nelle list* elettora¬ 
li siano, nei Paesi della Co¬ 
munità, circa 400.000 e che 
con le reiscrizioni potrebbero 


arrivare a 1.200.000. Il compi¬ 
to per la reiscrizìone spetta 
per legge alle commissioni e- 
lettorall comunali nelle quali 
devono essere rappresentate 
anche le minoranze. Gli stru¬ 
menti legali per impedire er¬ 
rori, brogli e abusi esistono. 
Dipende dalle CEC osservarli 
e a ciascuno del suoi compo¬ 
nenti farli applicare. Occor¬ 
re esigere che per ciascun e- 
lettore Iscritto o reiscritto sia¬ 
no presentate le documenta¬ 
zioni, in primo luogo 11 pos¬ 
sesso della cittadinanza ita¬ 
liana: occorre tenere conto 
che il figlio di italiani nato 
all’estero e che abbia pre¬ 
stato servizio militare in un 
altro Paese ha perso la cit¬ 
tadinanza italiana e non può 
votare. Chi è stato naturaliz¬ 
zato in un altro Paese ha 
perduto il diritto elettorale; 
poi le certificazioni del ca¬ 
sellario giudiziario e quelle 
delle autorità di pubblica si¬ 
curezza. Un esempla.e dell’e¬ 
lenco dei cittadini reiscritti 
d’ufficio deve essere deposi¬ 
tato nell’ufficio comunale, in¬ 
sieme con i titoli e documen¬ 
ti relativi a ciascun nomina¬ 
tivo. per cinque giorni, per¬ 
chè ogni cittadino possa pren¬ 
derne visione e segnalare e- 
ventuali errori alla commis¬ 
sione elettorale mandamenta¬ 
le. 

Trascorso il mese di feb¬ 
braio debbono cessare le rei- 
scrizioni d'ufficio e ogni cit¬ 
tadino residente all’estero che 
sia stato cancellato e che non 
sia comunque iscritto nelle li¬ 
ste elettorali deve chiedere la 
iscrizione al sindaco, inoltran¬ 
do domanda tramite la com¬ 
petente autorità consolare. 
Chi non è reperibile non po¬ 
trà avere il certificato eletto¬ 
rale e non potrà votare. 

I rappresentanti comunisti 
e democratici nelle CEC sono 
stati avvertiti, Istruiti e mo¬ 
bilitati. 

CELSO GHINI 


La gente che « sta 
male» e che trova 
la forza di lottare 

Alla redazione de/f’Unità. 

Non so chi sia Massimo Ca¬ 
vallini, se vecchio, piouaue, 
che volto ha. Ma quando scri¬ 
ve: « Quale cultura spinge i 
giovani in crisi verso scelte 
dt morte? ». mi chiedo dove 
campa, se si guarda intorno, 
se li tiene gli occhi aperti. 
Ma lo sai. Cavallini, che se 
non ci ammazziamo come ha 
fatto Marco Riva, crepiamo 
giorno per giorno, moriamo 
lentamente? Dopo che ci ave¬ 
te ridotti a larve umane, per¬ 
dete anche il tempo di com¬ 
miserarci, anche voi del PCI 
che fate parte del « Potere ». 

Cavallini ha scritto quell'ar¬ 
ticolo per i lettori dell' Unità, 
del PCI: lo ha fatto per te¬ 
ner lontano da voi la nostra 
disperazione, per esorcizzarla, 
per analizzarla seduto a tavo¬ 
lino. Ma lo sai. Cavallini, che 
siete anche voi i responsabili 
dei nostri suicidi? 

Ho 24 anni, nella dispera¬ 
zione ho tentato anch’io di 
suicidarmi. Tento disperata- 
mente di essere onesta, ma 
vivo tra la gente e ne vedo 
tanta stare male. Ma si vede 
che Cavallini vive dove tulio 
è ben rimosso, tenuto chiuso 
a chiave, i dubbi chetati e le 
ansie lolle con l'ansiolin, le 
contraddizioni appianate. 

DINA 

(Caserta) 


Neppure io so chi sia Dina, 
che volto abbia. So però che 

— se anch’io facessi parte 
dell’eterogenea schiera dei 
« piazzisti della disperazione » 

— a questo punto altro non 
mi resterebbe che rimuginare 
l’ormai consueta litania sulla 
disperazione dei giovani. Di¬ 
na, del resto, sembra aver un 
gran bisogno di questi luoghi 
comuni. 

Mi limiterò Invece — pro¬ 
prio perchè rispetto quanto 
di sincero c’è in questa lette¬ 
ra — a chiedere a Dina se 
davvero è convinta di sapersi 
guardare attorno. Forse, se lo 
facesse con meno presunzio¬ 
ne, si accorgerebbe che il 
mondo non è fatto solo dì tra¬ 
ditori (il « Potere ») e di tra¬ 
diti, che non c’è solo gente 
che «crepa giorno per gior¬ 
no ». Può darsi che lo esor¬ 
cizzi ogni cosa seduto a tavo¬ 
lino, ma attorno a me riesco 
a vedere tanta, tantissima gen¬ 
te che «sta male» (proba¬ 
bilmente peggio di Dina» e 
che trova la forza di lottare, 
senza considerare se stessa 
una irraggiungibile isola di di¬ 
sperazione. Demagogia? Forse. 
Ma è bene non dimenticare 
che spesso anche l’idealizza- 
zione delle proprie angosce e 
della propria solitudine è un 
modo per chetare 1 dubbi e 
appianare le contraddizioni. 
Per questo, cara Dina (te lo 
dico con simpatia) io non ti 
commisero affatto. Già troppi 

— e tutt'altro che disinteres¬ 
satamente — ti commiserano. 
E invece ci sono tante cose 
da fare. Per tutti, (m. c.). 


Gli uccelli su 
quelle terre già 
colpite dal nazisti 

Signor direttore, 
pur comprendendo lo sde¬ 
gno del signor Romolo Guc- 
cìnelli nella sua lettera del 
li gennaio (■ Un deportato 
dai nazisti e il massacro de- 
gll uccelli »), vorrei dirgli di 
lasciar volare gli uccelli sm 
quelle terre già squallide per 
i terribili crimini contro gli 
uomini. 

La violenza inflitta dal na¬ 
zismo e dal fascismo razzi¬ 
sti non si cancella ni con il 
rancore verso i figli dei cri¬ 
minali, ni con la distruzione 
del patrimonio faunistico di 
tutti, né col disprezzo verso 
la sofferenza di tanti anima¬ 
li inermi, ignari e utili al- 
l equilibrio biologico. Le re¬ 
ti e le retate sono sintomo 
di arcaico potere, di sopraf¬ 
fazione svi più debole. 

LAURA GIRARDELLO 
Lega italiana dei diritti 
dell'animale (Roma) 



STORIA DELL’ARTE 
ITALIANA 

A cura di Giovanni Previtali e Federico Zeri 
Coordinamento editoriale di Giulio Bollati e Paolo Fossati 

Come leggere l’arte italiana 
e la sua tradizione. 

I materiali, le tecniche, lo stile, 
le istituzioni, artista e pubblico, ambiente 
territorio paesaggio, l’arte e la scienza, 
l’arte e la letteratura, le arti popolari, il mercato, 
l’esotismo... Un esame a piu voci 
che compone un quadro mai conosciuto. 

In libreria il primo volume 

QUESTIONI E METODI 

Pagine xxxvm- 463 , 
con 453 tavole illustrate, L. 40 000 . 

Vi hanno lavorato Giovanni Previtali, 

Andrea Emiliani, Ferdinando Bologna, Enrico Castelnuovo, 
Carlo Ginzburg, Mario Manieri Elia, Ludovico Zorzì. 
Ogni capitolo è corredato 
da uno specifico e autonomo apparato iconografico. 
Un’opera da leggere e da vedere. 


EINAUDI 


• Direttamente 
dall’inverno artico 

STOCCAFISSO 

NORVEGESE 

Alimento sicuro 
perché interamente naturale. 




V) 


a cura dell’Associazione 
Esportatori Stoccafisso 
Norvegese. 


BANDO DI SELEZIONE 

per l'assunzione di 

SPAZZINI STRADALI - PORTASACCHI 

('AZIENDA MUNICIPALE NETTEZZA URBANA DI 
MILANO bandisce una selezione per la formazione di 
una graduatoria valida per un anno dalla quale attin¬ 
gere per l’assunzione di personale, erzi mansioni di: 

— SPAZZINO STRADALE 

— 3PAZZINO PORTASACCHI 

in turni di lavoro avvicendati. 

Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti dovranno 
essere In possesso, alla data del 31 gennaio 1979. del 
seguenti requisiti: 

1 - aver compiuto il 18.mo anno di età e non superato 

il 35.mo anno, fatte salve le eccezioni di Legge, che 
elevano al 40.mo anno il limite massimo; 

2 - licenza elementare; 

3 • cittadinanza italiana: 

5 - idoneità fisica alle mansioni; 

6 - essere In possesso del certificato penale: 

7 - essere residenti nella Regione Lombardia. 

La domanda di ammissione alla selezione, stesa In 
carta libera dovrà PERVENIRE all’A.M.N.U., In via 
Olgettina n. 25 Milano (20132), entro le ore 12 del 28 
febbraio 1979. 

Le domande precedentemente presentate per mansioni 
analoghe sono considerate decadute. 

IL DIRETTORE: Dr. G. Pezzetti 

IL PRESIDENTE Giovanni Manzi 


CAPELLI? 



StrruTOB 

mirri 

sedi italiane 

272940 
287359 
550375 
324085 
232059 
511664 
656124 
30870 
233033 
668550 
71642 
8449091 


Vinci l'incertezza ! Informazioni 
gr atu ite te le f onaci. Avrai il piacere 
di cambiare pettinatura quando 
vuoi e di passarti finalmente la 
mano tra i capelli, 

I metodi anbcaMzle più 

avanzati li troverai all'Istituto _______ a _ 

MIM TUP che ha in esclusiva l' IMM ATTERI AL 
formulato attraverso molte ricerche di laboratorio che 
motti hanno tentalo di imitare invano. 



mimliP 


Via Abamonti, 2 Milano 272940 


IfCMALé un marchio registrato di esctosive proprietà ffWtTlP 
Diffidate <M* n ut az ioni- 
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. * V . 

Ritratto dell’uomo che ha messo in crisi la monarchia dei Pahlevi 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Solo qualche 
mese fa possedere un ri¬ 
tratto, un messaggio ciclo- 
stilato con mezzi di fortuna, 
una cassetta registrata, un 
libro di questo vecchio dal¬ 
ia barba bianca e le folte 
sopracciglia nere, poteva co¬ 
stare la galera. Ora il suo 
profilo, col turbante nero dei 
discendenti del profeta, cam¬ 
peggia su tutti i muri di 
Teheran. L'hanno accolto, al 
rientro dopo quindici anni di 
esilio, con una commozione 
popolare che forse non ha 
precedenti nel mondo. Sono 
pronti in centinaia di mi¬ 
gliaia a prender le armi e 
a farsi massacrare ad un 
suo cenno. La sua figura, 
quale simbolo della rivolu¬ 
zione iraniana, e la sua au¬ 
torità sono in questo mo¬ 
mento indiscusse. 

Da dove viene tutto que¬ 
sto carisma? Quali ne sono 
I limiti? Intanto bisogna no¬ 
tare che il carisma, o me¬ 
glio la funzione di Imam 
— letteralmente « santo », ma 
in realtà « leader », dalla 
stessa radice di umma, co¬ 
munità, e di ijma, consenso 
della comunità — della ri¬ 
voluzione iraniana, gli pro¬ 
viene dal fatto che tutta 
una serie di circostanze sto¬ 
riche (la durissima repres¬ 
sione verso i partiti, sinda¬ 
cati ed altre forme di or¬ 
ganizzazione; le esigenze di 
una spinta ideale nella ri¬ 
volta, tale da non restare 
schiacciata da una simile 
cappa di ferro; il carattere 
stesso delle contraddizioni 
aperte dalla « modernizzazio¬ 


L’ayatollah 
Khomeini 
dall’esilio 
al carisma 

Una figura di capo religioso 
che ha assunto un rilievo 
in primo luogo politico - La condanna 
a morte e la nomina ad Imam 
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ne » di un capitalismo di¬ 
pendente dall’estero) hanno 
fatto del canale religioso un 
passaggio obbligato. Queste 
circostanze perdureranno al¬ 
meno finché alle ottantamila 
moschee-sezioni del « partito 
di Allah » non si aggiunge¬ 
ranno altre forme di libera 
organizzazione popolare. E 
forse anche dopo, se queste 
nuove forme di organizzazio¬ 
ne politica non sapranno dar¬ 
si una base di spinta e pun¬ 
ti di riferimento ideali para¬ 
gonabili a quelli religiosi. 

Se /'Imam, il leader, do¬ 
veva essere per forza uri re¬ 
ligioso, tra i religiosi la fi¬ 
gura di Khomeini era quella 
che si adattava meglio alla 


costruzione del carisma, ri¬ 
spetto anche ad altre figu¬ 
re, magari più prestigiose 
dal punto di vista teologico, 
come Sciarial Madori, ma 
meno caratterizzate politica- 
mente. Khomeini è l'ayatol¬ 
lah che nel 1961, alla morte 
di Porujerdi — il capo del¬ 
la Chiesa sciita di allora che 
aveva negato al governo na¬ 
zionale e popolare di Mos- 
sadeq un appoggio che po¬ 
teva rivelarsi decisivo — 
avrebbe già potuto succeder¬ 
gli: ma gli furono contro 
l’età troppo giovane (aveva 
solo 59 anni) c l’ecccsstea 
politicizzazione (aveva giù 
scritto libri contro la dina¬ 
stia) rispetto a un Porujer¬ 


di che invece aveva ispirato 
il suo € marnato * all'ecume- 
nismo musulmano. 

Due anni dopo, nel giugno 
del 1963, durante le rivolte 
popolari che furono fatte pas¬ 
sare dal regime come una 
opposizione oscurantista alla 
riforma agraria, ma che in 
realtà erano l’inizio di una 
lotta per l’indipendenza na 
zionale, fu arrestato e con 
dannato a morte. Lo salvò 
Sciariat Madori, proclaman¬ 
dolo « Imam »: il codice ira¬ 
niano esclude che religiosi 
con questa qualifica possano 
essere giudicati o condanna¬ 
ti dai tribunali del sovrano. 
Fu rilasciato e poi arrestato 
di nuovo, imprigionato per 


diversi mesi e quindi esilia¬ 
to: prima in Turchia, poi 
nel santuario di Najaf, in 
Iraq (dove nel 1978 morì, si 
dice per mano di sicari del¬ 
lo scià, suo figlio Mostafa, 
già anche lui ayatollah), e 
quindi a Parigi, con un'espul¬ 
sione dall'Iraq che si dice 
sia stato uno degli ultimi er¬ 
rori del regime che lo vole¬ 
va allontanare dalle frontie¬ 
re iraniane e che cosi diede 
invece alla sua voce una cas¬ 
sa di risonanza quale la ca¬ 
pitale francese. 

Khomeini ha scritto almeno 
undici opere, per lo più pub¬ 
blicate in arabo, e una de¬ 
cina di volumi ancora inedi¬ 
ti. Ma chi le conosce dice 


che sarebbe molto difficile 
ricavarne uno, prefigurazione 
completa dello Stato islami¬ 
co: si tratta infatti soprat¬ 
tutto di opere teologiche o 
di denuncia del vecchio re 
girne, della sua corruzione 
economica, politica e mora¬ 
le e dell’asservimento agli 
interessi stranieri. La costan¬ 
te determinante è l'appello 
alla lotta contro la tirannia 
e l’ingiustizia, lotta che aie 
ne considerata dovere reli 
gioso, « molto più importan¬ 
te del seguire i riti o dire 
le preghiere ». 

Ma tra le stesse ragioni di 
ordine religioso e attinenti 
alla tradizione sciita che han 
no fatto di Khomeini l’Imam 
della rivoluzione, ce ne è an¬ 
che una che pone limiti pre 
cisi al suo carisma: il fatto 
stesso che l’imamato, così 
come il conseguimento delle 
cariche più elevate nella ge¬ 
rarchia sciita, è subordinato 
al consenso popolare, ad un 
riconoscimento unanime da 
parte della comunità civile 
e religiosa. La sua autorità 
è indiscussa proprio perché 
unanime, o comunque larga 
mente maggioritario, è que¬ 
sto consenso, questa ijma. 
Se invece questa unità do 
resse rompersi nel popolo, 
tra le classi di corse che han¬ 
no dato vita alla rivoluzione. 
o doi'esse rompersi (magari 
a causa di spinte integrali 
ite o retrograde) nel movi¬ 
mento religioso stesso, il ca¬ 
risma finirebbe per essere 
messo in discussione. E for¬ 
se. col carisma la forza del 
movimento rivoluzionario. 

*. g. 


Dalla prima pagina 


I possibili contraccolpi della crisi iraniana nella regione del Golfo 


Dopo lo scià, in pericolo anche re Khaled ? 

Pur nella differenza delle situazioni, il boom determinato dalle ricchezze petrolifere, le tensioni sociali, i conno¬ 
tati religiosi possono estendere il « contagio iraniano » e mettere in discussione il potere di re, sceicchi ed emiri 
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Dopo l’Iran, l’Arabia Saudi¬ 
ta? Dopo lo scià re Khaled? 
Uno dei più colti Ira gli in¬ 
tellettuali-gendarmi della 
conservazione, il francese 
Raymond Aron (molto citato 
daU’ing. Ronchey) lo teme. 
Scrive infatti angosciato: « In 
Arabia Saudita, negli Emirati 
del Golfo Persico, non c'è 
nulla di equivalente alla lotta 
condotta dai religiosi e dal 
bazar contro il sovrano (Io 
scià). Ma, anche in quei pae- j 
si, il petrolio e l’industrializ- 
zazione hanno attirato dei 
proletari, palestinesi soprat¬ 
tutto, e potrebbero provocare 
l’agitazione di un popolo 
(quello saudita) strappato al¬ 
le sue tradizioni, gettato in 
città lussuose e miserabili ». 
Per Aron, proletario equivale 
a rivoluzione, rivoluzione a 
comuniSmo. comuniSmo a in¬ 
tervento sovietico. 

In Arabia Saudita e negli 
altri ricchi paesi petroliferi 
della regione, è in atto un 
boom economico di propor¬ 
zioni gigantesche. Ma la ma¬ 
nodopera locale è scarsa. I 
sauditi, ufficialmente, sareb¬ 
bero otto milioni: una cifra 
irrisoria.e tuttavia quasi cer¬ 
tamente falsa. Per eccesso. I 
risultati del censimento del 
1976 — nota l'inviato del- 
1" Express Jerome Dumoulin — 
non sono mai stati pubblica¬ 
ti. Ma un alto funzionario, 
stanco di « menzogne inuti¬ 
li ». ha rivelato al giornalista 
francese la verità: « Nel 1976 
eravamo tre milioni e mezzo, 
fra sauditi e stranieri ». E' 
difficile che. oggi, il paese 
abbia più di quattro milioni 
di abitanti. 

E non basta. Non è solo 
una questione quantitativa. II 
problema è di qualità. Un 
saudita su tre è ancora no¬ 
made, e come tale emargina¬ 
to dalla società in via di ra¬ 
pida urbanizzazione. Sette 
sauditi su otto sono ancora 
analfabeti. E la metà del po¬ 
polo (cioè tutte le donne.a 
cui è perfino vietato d* gui¬ 
dare un’automobile) è esclu¬ 
sa dalla cultura, dalle attività 
produttive, dalle responsabili¬ 
tà sociali. 

Il più grande esportatore 
di petrolio del mondo è cosi 
costretto a importare un’e¬ 
norme quantità di manodo¬ 
pera straniera. Davanti ai 
consolati sauditi ad Amman. 
Beirut. Il Cairo, Karachi. 
Mogadiscio. Khartum. e per 
fino Seul, la gente fa la fila 
per il visto: la chiave di un 
nuovo Eldorado. Accanto al- 
j’emigrazione legale, si svi¬ 
luppa quella clandestina. I 
disoccupati pakistani sfidano 
le tempeste a bordo di bar¬ 
che a vela, rischiano la vita 
(e spesso la perdoiio in alto 
mare) pur di approdare sulla 
riva occidentale del Golfo. 

Il poderoso flusso emigra¬ 
torio si dirige anche verso gli 
Emirati. Ovunque, gli stra¬ 
nieri sono in maggioranza. 
Nei settori chiave, se non 
nella società complessiva. Nel 
Qatar, sono due contro ogni 
« indigeno » nell'industria, 
quattro nell’edilizia. I citta¬ 
dini kuwaitiani sono solo il 
30 per cento della manodope¬ 
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RIYAD — Una avveniristica visione del futuro Palazzo dello Sport della capitale saudita, immagine evidente delle enormi 
disparità sociali ed economiche esistenti all'interno di quel Paese 


ra. e il 50 per cento della 
popolazione nel suo insieme. 
In Arabia Saudita gli stranie¬ 
ri sono un milione e mezzo. 
Secondo dati ufficiali (citati 
dalla rivista sovietica Temps 
Nouveaux) nelle fabbriche 
saudite solo un operaio su 
tre ha la cittadinanza del 
regno. I lavori più pesanti e 
meno qualificati sono « riser¬ 
vati » ai pakistani, sudanesi, 
yemeniti, somali, sud-coreani. 
Duecentomila egiziani lavora¬ 
no come insegnanti, medici, 
tecnici. funzionari statali. 
Centomila indiani fabbricano 
oggetti artigianali, centinaia 
di migliaia di palestinesi. li¬ 
banesi e siriani redigono 
giornali, fanno funzionare le 
stazioni radio e televisive, 
compiono statistiche, guidano 
aerei civili. Secondo Middle 
East Business, negli Elmirati 
Arabi Uniti vivono 600 mila 
stranieri su una popolazione 
che non supera i tre quarti 


di milione. E il settimanale 
libanese Events prevede che 
il fenomeno si accentuerà 
nei prossimi cinque anni. l’A¬ 
rabia Saudita importerà un 
altro milione e mezzo di la¬ 
voratori, e lemirato di Dubai 
mezzo milione solo per co¬ 
struire un immenso porto 
moderno con annessa zona 
industriale. 

Le conseguenze sociali (e 
politiche) di trasformazioni 
cosi brasche e massicce sono 
ovvie. Non è questione dt 
punti di vista, ma di fatti 
oggettivi. Così gli osservatori 
dell’Est e dell’Ovest coinci¬ 
dono nel presagire grossi 
contraccolpi. Sul già citato 
settimanale sovietico. PaveI 
Davidov scrive: c Nel porto 
di Gedda, i portuali e i ma¬ 
novali pakistani, somali, su¬ 
danesi e jemeniti dormono 
in tenda, o sotto le stelle ... 
le durissime condizioni di la¬ 
voro, l’assenza di ogni diritto 


sociale e politico, sono fonti : 
permanenti di scontento fra i | 
lavoratori immigrati e ri¬ 
schiano di provocare una 
esplosione. I disordini del 
marzo 1977 fra gli operai 
stranieri del porto saudita di 
Jubail e quelli avvenuti qual¬ 
che settimana più tardi nel 
Qatar confermano che le 
apprensioni delle alte sfere 
feudali dei paesi petroliferi 
sono fondate ». Gli fa eco 
Dumoulin suH'Ejpress: 

« Fonti bene informate dico¬ 
no che di recente (fine ’TB) 
a sono state manifestazioni a 
Gedda e a Rivad: che in una j 
guarnigione presso Hofhuf é 
avvenuto un ammutinamento: 
che gli ufficiali brontolano... ». 
Certo, è possibile che avven¬ 
gano rivolte. Accanto all’opu¬ 
lenza. moltissimi lavoratori 
stranieri vivono in condizioni j 
miserabili... « Non devono 
farsi illusioni, dice un saudi¬ 
ta. Se si muovono, la guardia 


nazionale sparerà nel muc¬ 
chio ». Del resto, è già acca¬ 
duto. 

La guardia nazionale, com¬ 
posta di beduini, è considera¬ 
ta. insieme con la polizia, il 
principale baluardo della 
monarchia e dell’aristocrazia 
(tremila principi, con i ri¬ 
spettivi harem pieni di mogli, 
concubine, figlie e nipoti, di¬ 
visi in clan, ma uniti nella 
difesa d» scandalosi privilegi 
dinastici, fra cui i favolosi 
c stipendi * pagati ogni mese 
dalla Banca centrale Sama 
ad ogni discendente del fon¬ 
datore del regno, Ibn Saud 
« il Grande »). 

La fedeltà dell’esercito è 
assai meno sicura. Dato il ge¬ 
loso riserbo che circonda dii 
affari di Stato nell’Arabia ! 
Saudita, un’analisi dei « par¬ 
titi » è praticamente impossi¬ 
bile. Secondo i volumi di Eu¬ 
ropa Publications, vi sareb¬ 
bero stati non meno di tre 


FRA SOLDATI SIRIANI E MILIZIE DELLA DESTRA 

Violenta battaglia nella notte a Beirut 

I colloqui del presidente Tito nel Kawait: farà una tappa anche in Egitto? 


BEIRUT — Per oltre quattro 
ore, venerdì sera, la battaglia 
è infuriata a Beirut fra trup 
pe siriane della Forza araba 
di dissuasione e milizie della 
destra. E’ stato fatto largo 
impiego di mortai, cannoni, 
lanciarazzi. Vivo il panico fra 
la popolazione dei quartieri 
orientali (cristiani), che ha 
! temuto una ripresa degli 
scontri su vasta scala (è la 
seconda volta che si combat¬ 
te in città nel corso della 
settimana). Non si ha finora 
notìzia di morti fra la popo 
lazione civile, ma i feriti so 
no numerosi e ì danni agli 
edifici — già duramente col¬ 


piti dalle battaglie della scor¬ 
sa estate — assai rilevanti; 
decine di automobili sono 
andate distrutte, e ancora ie¬ 
ri mattina vi erano focolai dì 
incendi. Negli scontri avvenu¬ 
ti lunedì scorso si erano avu¬ 
ti almeno otto morti; il co¬ 
mando della PAD aveva e- 
splicitamente accusato le 
destre di avene dato il via 
alle sparatorie. 

Gli scontri di ieri — che 
hanno creato in città un cli¬ 
ma di tensione — sono avve¬ 
nuti proprio mentre il gover¬ 
no si accinge a mandare nel 
sud del Paese 500 uomini del 


ricostituito esercito, per cer¬ 
care di impedire il progressi¬ 
vo degradare della situazione, 
dopo il recente massiccio at¬ 
tacco israeliano. 

Continua intanto il viaggio 
In Medio Oriente del presi¬ 
dente jugoslavo Tito, che si 
trova da tre giorni nel Ku¬ 
wait dove ha avuto colloqui 
con l'Emiro Jaber Al Ahmed 
Al Sabati. Tito, che visiterà 
successivamente ITrak, la Si¬ 
ria e la Giordania, ha discus¬ 
so con l’Emiro del Kuwait 
gli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione mediorientale, met¬ 
tendo — a quel che si ap¬ 


prende — l’accento soprattut¬ 
to sulla esigenza di evitare il 
più possibile di isolare l’Egit- 
to e anzi di tentare il « recu¬ 
pero» di Sadat, che sarebbe’ 
altrimenti costretto a firmare 
un trattato separato con I- 
i sraele. Secondo un giornale 
kuwaitiano. Tito prima di 
lasciare Belgrado avrebbe ri¬ 
cevuto un messaggio di Car¬ 
ter che lo metteva a giorno 
dei risultati (peraltro falli¬ 
mentari) della recente « mis¬ 
sione Atherton » in Israele e 
tn Egitto. Il giornale non e- 
sclude che Tito includa nel 
tuo viaggio una tappa (finora 
non prevista) al Cairo. 


tentativi di c golpe »: nel 
giugno e seilemnie uel ’6i e 
nell'ottobre del '74. Delle ri¬ 
volte citate da Daviuov e 
Dumoulin non si hanno con¬ 
ferme. E’ sintomatico, tuua- 
via, che le forze armate siano 
state «disperse — lo afferma 
l'inviato dell’ Express — ai 
quattro angoli del regno ». 

E veniamo al problema re¬ 
ligioso. Questo, che per Io 
scià è stato catastrofico, in 
Arabia Saudita non dovrebbe 
essere fonte di preoccupazio¬ 
ni per il regime. Non do¬ 
vrebbe. Tuttavia... 

Il bigottismo ufficiale, che 
ogni venerdi, sulla piazza del¬ 
la Grande Moschea di Riyad, 
fa cadere mani di ladri e te¬ 
ste di assassini e di adulteri 
e che spinse il fratello del re, 
il brutale principe Moham- 
med, a Tar decapitare una 
sua nipote « rea » di essersi 
sposata senza il consenso 
della famiglia, assicura certo 
alla monarchia il favore, al¬ 
meno passivo, della parte più 
tradizionalista del clero e del 
popolo. Ma nulla vieta di 
supporre che i sentimenti re¬ 
ligiosi di molti sauditi e dei 
più oppressi fra gli immi¬ 
grati musulmani, siano gra¬ 
vemente feriti dalla sfacciata 
ostentazione di un lusso che. 
fra l’altro, contrasta proprio 
con le tradizioni puritane 
della setta wahabbita. base i- 
deologica dello Stato fin dal¬ 
la sua fondazione. 

« Purtroppo, dice un alto 
funzionario, i giovani laureati 
che tornano dagli Stati Uniti 
pensano solo agli affari. Se 
le cose non cambiano, conti¬ 
nueremo ad avere uno Stato 
artificiale, gestito compieta- 
mente da stranieri »... Da 
questi contrasti violenti, al¬ 
cuni traggono la conclusione 
che la monarchia saudita ab¬ 
bia i giorni contati. 

Lo « scenario » non coin¬ 
cide con quello iraniano, ma 
non ne differisce tanto da 
non essere riconoscibile. La 
minaccia viene (può venire) 
da molte direzioni e motiva 
zioni: dall'egualitarismo isla 
mico alla Khomeini o alla 
Gheddafi; dalla crescita di 
un proletariato c indigeno » e 
di un ancor più vasto prole¬ 
tariato straniero (straniero 
per dati anagrafici e consola¬ 
ri. ma non sempre per lingua 
nc per religione); daU'affer- 
marsi di un ceto medio laico 
e moderno, spesso imbevuto 
di idee pan-arabe, nazionali¬ 
ste e socialiste (si pensi solo 
all'influenza dei professionisti 
e insegnanti egiziani, siriani e 
palestinesi); dalla penetrazio¬ 
ne di quel complesso di idee, 
aspirazioni e insogni « occi¬ 
dentali » che. per quanto non 
omogenei, anzi contrastanti, 
concorrono però a logorare 
strutture arcaiche, dispotiche 
e assolutiste già abbattute in 
altri paesi della regione. Si 
ritorna perciò alla domanda: 
dopo l’Iran l’Arabia Saudita 
(e dintorni)? La risposta può 
essere Torse un cauto si. 
L’Europa (che dal petrolio 
saudita trae gran parte della 
sua energia) farebbe bene 
comunoue a prepararsi, fin da 
oggi, a] «dopo Khaled». 

Arminio Savioli 


Andreotti 

ripete Craxi — per maggio¬ 
ranze alternative rispetto a 
quella di unità nazionale ». 

Oltre queste affermazioni 
del segretario del PSI. che 
riflettono gli orientamenti e- 
mersi nel gruppo dirigente so¬ 
cialista, ci sarebbero poi da 
riferire altri passaggi dell’ar- 
ticolo, i quali contengono giu¬ 
dizi, e anche riferimenti a so¬ 
spetti, a insinuazioni, a ipo¬ 
tesi, che non è facile racco¬ 
gliere. A proposito del PCI, 
per esempio, Craxi spende non 
poche parole per sostenere la 
tesi delle influenze interne, 
congressuali, sull’atteggiamen¬ 
to assunto dai comunisti sul¬ 
la maggioranza di governo. E 
anch’egli introduce in qual¬ 
che modo l’argomento dei 
« condizionamenti internazio¬ 
nali ». 

Molte cose potrebbero esser 
dette a questo riguardo. Nel 
giudicare una forza politica 
— qualsiasi forza politica — 
l’essenziale sta comunque nei 
fatti, nella condotta concreta¬ 
mente seguita. Ebbene, alla 
luce di questo criterio di og¬ 
gettività. si può dire senza 
alcun dubbio che — da un 
anno in qua — i fatti contra¬ 
stano nettamente con quella 
immagine di pacificatore, pre¬ 
occupato soltanto delle sorti 
di un rapporto unitario es¬ 
senziale tra le forze democra¬ 
tiche. che Bettino Craxi ama 
adesso tracciare di sé. I fatti 
smentiscono questa immagine: 
basta ricordare le polemiche 
che hanno attraversato i me¬ 
si dal 16 marzo 1978 ad oggi, 
fino alle ultime perentorie ri¬ 
chieste craxiane di crisi e di 
dissoluzione della maggioran¬ 
za. Si tratta di cronache nep- 
pur tanto remote. 


no animati da una grande 
speranza: * quella di avere 
messo le mani finalmente non 
su semplici esecutori, ma an¬ 
che su una «struttura perma¬ 
nente e fissa » delle Br. Oc¬ 
corro però attendere per da¬ 
re un giudizio preciso. 

Quello che occorre fare è 
risalire co» decisione al coor 
dinamento che sta dietro alle 
varie sigle, un coordinamento 
che gode certamente di aiuti 
impensabili e potenti e che 
viene chiamato a operare, con 
il suo freddo discorso di mor- 
j»te, puntualmente e immanca¬ 
bilmente nei momenti difficili 
che il paese attraversa: la 
assoluta sintonia del terrori¬ 
smo con le speranze delle 
forze ostili ad ogni rinnova¬ 
mento può sfuggire solamen¬ 
te. ancora dopo l’assassinio 
di un sindacalista e di un 
magistrato antifascista, a chi 
vuole chiudere gli occhi di 
fronte alla realtà. 


Iran 


rame religiose? « Le conside¬ 
riamo nostri fratelli. Abbia¬ 
mo un grande rispetto per 
loro. Ci dispiace che non ab¬ 
biamo goduto di un tale ri¬ 
spetto sotto lo scià. Saranno 
molto più rispettati nella re¬ 
pubblica islamica ». 

E gli stranieri? «Tolti gli 
stranieri potranno continuare 
a vivere e svolgere la loro 
attività in Iran: a meno che 
non si tratti di attività che 
vanno contro gli interessi del 


nostro paese ». 

1 E .le minoranze etniche? 
« Saranno rispettate anche le 
loro esigenze ». 

E la stampa e i mezzi di 
informazione? « Penso che il 
governo non debbo interveni¬ 
re affatto sulla stampa e sul¬ 
l’informazione. a differenza 
di quanto hanno fatto lo scià 
e Bakhtiar ». 

In sostanza Khomeini non 
lascia alcuna chance o spazio 
di trattativa a Bahktiar. ma 
fa di tutto per evitare a bre¬ 
ve scadenza uno scontro con 
l’esercito o in seno all’eserci¬ 
to. In questo senso va in¬ 
terpretato probabilmente an¬ 
che l'altrimentì oscuro riferi¬ 
mento all'eventuale interven¬ 
to di « truppe israeliane », 
che fa il pari con una radica¬ 
ta credenza popolare, secon¬ 
do cui a provocare finora i 
massacri e a sparare a san¬ 
gue freddo sulla gente non 
sarebbero stati i « fratelli 
soldati », ma agenti stranieri, 
assoldati allo scopo. Anche la 
strategia della pazienza e del¬ 
la responsabilità, tesa ad evi¬ 
tare fino all’ultimo il rischici 
di una guerra civile e di un 
bagno di sangue, ha quindi 
’ bisogno delle sue misti fica- 
zioni. Ma se prevaleste dal¬ 
l’altra parte la follia del col¬ 
po di mano e del massacro, 
non tarderebbe la risposta 
della « Giobod », della guerra 
santa. Quanto alle armi con 
cui condurla la risposta è 
stata chiara: « se renissp il 
momento, sapremmo dove 
procurarcele ». 


Interrogativi del New York Times 

Dove e come è morto 


Brigatisti Nelson Rockefeller? 

Milli' 11 M . « F t « -m m ■ • t ** o» 


invece diversa: il suo arre¬ 
sto. per il momento, è solo per 
reticenza e falsa testimo¬ 
nianza. 

Qual è il ruolo dei due co¬ 
niugi? La prima impressio¬ 
ne degli inquirenti è che la 
loro casa venisse usata come 
luogo di riunione e di rac¬ 
colta di materiale e armi. 

Entrambi sono incensurati, 
due persone insospettate: for¬ 
se proprio per questo la loro 
casa era usata come punto di 
riferimento. 

Notevole importanza viene 
annessa agli altri tre arresti: 
tutti per partecipazione a ban¬ 
da armate, ricettazione e fal¬ 
sificazione di documenti. So¬ 
no finiti in carcere due uomi¬ 
ni e una donna, dei quali uf¬ 
ficialmente non è stato fatto 
il nome. 

Il procuratore capo. Mauro 
Gresti, ha smentito la noti¬ 
zia dell’arresto di Rocco Mi¬ 
caletto. nascosto dietro il no¬ 
me di Paolo Sicca, noto bri¬ 
gatista ricercato da anni. La 
smentita si riferisce, comun¬ 
que. soltanto al nome di Mi¬ 
caletto, mentre sembra certo 
che sia stato arrestato un uo¬ 
mo che si serviva del falso 
nome di Paolo Sicca. 

Paolo Sicca, secondo quan¬ 
to emerso da varie inchieste 
era il « nome di battaglia * 
di un sicario di professione 
delle Br in diverse circostan¬ 
ze. Insomma un killer adde¬ 
strato, forse un criminale co¬ 
mune, incaricato di volte in 
volta di compiere omicidi: 
non si era esclusa neppure la 
possibilità che dietro lo pseu¬ 
donimo di Paolo Sicca si ria¬ 
scondessero perfino più per¬ 
sone. 

Un uomo che si faceva pas¬ 
sare per Paolo Sicca sareb¬ 
be stato dunque arrestato. 
Qual è la sua vera identità? 
I nomi che circolano sono pa¬ 
recchi (compreso quello di 
un ergastolano fuggito di re¬ 
cente dal carcere) ma il ri¬ 
serbo è ancora stretto. 

Gli altri due arrestati sono 
un uomo e una donna: di en¬ 
trambi si ignora ancora il no¬ 
me. Sembra che a questi due 
gli inquirenti annettano una 
importanza maggiore: sareb¬ 
bero stati trovati in passes¬ 
so di una sorta di archivio 
storico riguardante sìa gli 
attentati, sia l’evoluzione del¬ 
l’organizzazione delle Briga¬ 
te rosse, oltre a materiale re¬ 
lativo a schedature di magi¬ 
strati. giornalisti e persona¬ 
lità. e ad attentati in pro¬ 
grammazione. 

L'operazione di polizia è 
ancora in corso: la portata 
degli arresti e del ritrovamen¬ 
to di materiale non è ancora 
valutabile con precisione. 
L’altalena, a cui siamo da 
tempo abituati, in un tragico 
susseguirsi di assassini e di 
individuazione di covi o basi, 
pare ancora una volta ripe¬ 
tersi. Ma i magistrati sembra- 


NEW YORK — 11 « New York 
Times » pubblica un articolo 
in cui avanza interrogativi 
sulle esatte circostanze del¬ 
la morte dell’ex vice presi¬ 
dente degli USA Nelson Roc- 
kefeller. avvenuta secondo il 
referto medico nella tarda 
serata del 26 gennaio per in¬ 
farto. a New York. 

La prima versione delle cir¬ 
costanze del decesso data dal 
dott. Hugh Morrow fissava 
l’ora della morte alle 22.15 di 
venerdi 26 e precisava che 
Rockefeller si trovava nel suo 
ufficio al Rockefeller Center, 
intento nel lavoro di prepa¬ 
razione di un libro d’arte e 
una sola persona l’avrebbe 
soccorso. 

Sabato sera, 27 gennaio. 
Morrow modificò questa ver¬ 
sione e disse che Rockefeller 
mori in effetti in una sua ca¬ 
sa a qualche isolato dal « Roc- 
kefeller Center », nella quale 
soleva recarsi quando voleva 
restare tranquillo. L’ora del 
deresso venne da lui fissata 
verso le 23.15, Inoltre, Mor¬ 
row rivelò che nel momento 
in cui Rockefeller ebbe il ma¬ 
lore fatale era presente una 
sua assistente, la venticin¬ 
quenne Megan Ruth Mar- 
sback. 

L'ex vice presidente l’ave¬ 
va chiamata per telefono (el¬ 
la abita in un edificio vici¬ 
no) verso le 21 e la Marhack 
si era presentata indossando 
un abito lungo da sera nero. 
Secondo i resoconti dati dalla 
stampa della nuova versione 
di Morrow. la guardia perso¬ 
nale di Rockefeller non do 
veva trovarsi molto lontana 
dalla stanza, dato che parte¬ 
cipò attivamente con la don 
na ai primi tentativi di ria¬ 
nimazione della vittima. 

Perché Morrow. che è un 
amico intimo di Rockefeller. 
si contraddisse? Perché la 
Marshack. quando chiamò la 
polizia, non precisò l’identi- 
tà di Rockefeller? Perché sia 


la Marshack che Iloffman la¬ 
sciarono trascorrere parecchi 
minuti (è questo l’esito dì un’ 
indagine compiuta dal « New 
York Times ») prima di infor¬ 
mare il personale para medi¬ 
co accorso con l’ambulanza 
che l’uomo disteso esanime 
per terra era l’ex-presidente 
degli Stati Uniti e l’cx-gover- 
natoro dello Stato di New 
York? Questi sono gli interro¬ 
gativi che il giornale si pone, 
concludendo che soddisfarli è 
indispensabile per mettere a 
tacere « una dozzina di storie 
sensazionali sulla vera fine di 
Rockefeller* che stanno fa¬ 
cendo il giro di New York. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

3 FEBBRAIO 1979 


Bari 44 50 8 21 13 

Cagliari 89 51 6 14 86 

Firenze 8 90 80 72 39 

Genova 10 90 42 13 52 

Milano 83 50 73 68 31 

Napoli 4 29 63 8? 73 

Palermo 69 7 63 35 26 

Roma 5 46 35 72 9 

Torino 46 45 75 11 4 

Venezia 14 59 79 26 78 

Napoli (2. estratto) 

Roma (2. estratto) 
QUOTE: ai « dodici » 
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re 14.768.000; agli ■ undici » 
Lire 344.700; ai « dieci » Li¬ 
re 31.600. 
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Ricorre oggi il secondo an- , 
niversario dell» morte di j 

STEFANO GUERRI j 

I genitori e 11 fratello, nel | 
ricordarlo con immutato do¬ 
lore a quanti lo conobbero, 
sottoscrivono I*. 50.000 per 
l’Unità. i 
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VILLEGGIATURE 


A! mar» affittiamo appar¬ 
tamenti vicinissimi spiaggia - 
Frazzi convenientissimi - Mi- 
zar Vacanze • Vahrerde C e t e 
natica • K47/B864M6213 
Gargano affittiamo camere 
Hotel Meublé direttamente 
•Piatala 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

SERVIZIO NETTEZZA URBANA 
SASSUOLO (Modena) 

COMUNICATO 

L’Azienda Municipalizzata per la Nettezza Urbana 
del Comune di SASSUOLO nella eventualità di dover 
assumere personale da adibire ai servizi di spezzamento 
stradale, della raccolta dei rifiuti solidi ed altri servizi, 
da inquadrarsi nel gruppo VII del vigente CCNL per 
dipendenti da Aziende Municipalizzate esercenti servizi 
di Nettezza Urbana, complementari e similL 

COMUNICA 

che potranno presentare domanda tutti coloro che alla 
data del 3 MARZO 1979 saranno in possesso dei seguenti 
requisiti: 

1) avere superato il 18° anno di età e non avere 
superato il 35°. salvo le elevazioni di legge; 

2» essere in possesso della licenza di scuola media 
inferiore per i nati posteriormente all’I/1/1949 o della 
licenza elementare per I nati precedentemente « tele data; 

3) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

4) essere in possesso dei diritti civili; 

5) essere immune da condanne penali per 1 reati 
previsti dali’art. 8 della legge comunale e provinciale; 

6) certificato di buona condotta. 

Le domande dovranno essere redatte su appositi 
moduli da ritirarsi presso gli Uffici dell’Azienda, Via 
Pia 123, SASSUOLO e corredate del certificato di Stato 
di Famìglia, con attestazione in calce ad esso dell’Ufficio 
delle imposte, da cui risulti la proprietà o meno di beni 
immobili, per tutti i componenti del nucleo familiare. 

La eventuale assunzione sarà subordinata alla pre¬ 
sentazione dei documenti di legge e di quegli altri 
documenti che l'Azienda riterrà opportuno richiedere. 

Le domande dovranno essere presentate entro le ore 
12 del giorno 3 MARZO 1979, presso gli Uffici del¬ 
l'Azienda — Via Pia 123 — SASSUOLO. 

L’Azienda si riserva di far sottoporre 1 Candidati 
alle visite mediche, anche specialistiche e ad eventuali 
prove ritenute necessarie per accertare l'idoneità a 
coprire 1 posti previsti. 

Sassuolo. 27 gennaio 1979 
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Inaugurati i nuovi impianti di.potabilizzazione dell'Anconella 


Per l'ozono manca il collaudo 1474 case in 2 anni 


e poi l'acqua sarà migliore 

Come funzionano le complesse apparecchiature installate nell'acquedotto - Ad aprile 
il via anche a Mantignano - Nell'ex villa Fossombroni un laboratorio di ricerche 





Approvate le proposte per l'area fiorentina 


col piano decennale 

Sulle proposte che riguardano tutta la provincia asten¬ 
sione di artigiani» FLC, cooperative ed imprenditori 


f 


Un'immagine dell'inaugurazione del nuovo Impianto dell'An conella 


Proprio davanti alla nuova palazzina 
dell’ozono, aH'Anccnella, c’è una fon¬ 
tanella a conchiglia: l’acqua esce lim¬ 
pida. fresca, e. questa è la novità, sen¬ 
za lo spiacevole odore e sapore di cloro 
a cui i cittadini sono abituati purtrop¬ 
po da anni. Perché quest’acqua è la 
prima che esce dal nuovo impianto di 
ozonizzazione, inaugurato ieri dal co¬ 
mune alla presenza del sindaco Gab- 
buggiani, dell’assessore all’acquedotto 
Ottati, ingegneri, tecnici, operai che 
hanno lavorato per realizzare l’Impre¬ 
sa. Era ovvio che la visita aU’lmplanto 
si concludesse con una « bevuta » col¬ 
lettiva dell’acqua in questione, giudica¬ 
ta da tutti i presenti di qualità sensi¬ 
bilmente migliore rispetto all’attuale. 
Ora non resterà che attendere pochi 
giorni necessari per il collaudo e le 
analisi dei campioni e poi l’acqua trat¬ 
tata con il nuovo sistema verrà im¬ 
messa nella rete cittadina. Per l’inau¬ 
gurazione dell’analogo impianto di Man¬ 
tignano invece bisognerà aspettare il 
mese di aprile. 


Ma in che cosa consiste questo siste¬ 
ma di potabilizzazione? Fino ad ora 
l’acqua dell'Arno veniva pompata, de¬ 
cantata, filtrata prima in appositi filtri 
a sabbia e poi in altri a carbone attivo. 
Tutto il procedimento si concludeva 
con l’immissione di cloro che conferi¬ 
va, e lo fa tuttora, all'acqua uno spia¬ 
cevole gusto giustificato solo dalle ne¬ 
cessarie preoccupazioni sanitarie. L’im¬ 
missione di ozono (ossigeno più « ric¬ 
co») tra i due cicli di filtraggio porta 
allo stesso risultato, perché questo gas 
ha proprietà altamente batteriche. A 
reazione ultimata l’ozono non esiste 
più, si trasforma in semplice ossigeno 
e quindi non lascia tracce di sé nel¬ 
l’acqua trattata. Il cloro non verrà com¬ 
pletamente eliminato 
La palazzina dell’ozono, nuovissima e 
tirata a lucido per l’occasione è stata 
visitata ieri per la prima volta dalle 
autorità. Al piano terra ci sono le com¬ 
plicate apparecchiature che refrigera¬ 
no, essiccano e comprimono l’aria ne¬ 
cessaria per ottenere l’ozono. Al piano 


superiore Invece c’è la centrale auto¬ 
matica che guida tutto l’impianto 
L’impianto, realizzato dalla ditta De- 
grémont, è il primo di questo genere 
In funzione in Italia, come ha ricor¬ 
dato l’assessore Ottati. La capacità di 
potabilizzazione ammonta a 4000 litri 
al secondo, ma una simile quantità 
d’acqua non potrà essere messa in rete 
prima della realizzazione della nuova 
centrale di spinta, prevista proprio ac¬ 
canto alla palazzina dell’ozono. Verso 
settembre-ottobre Infine cominceranno 
i lavori per la realizzazione nell’ex villa 
Fossombroni. sempre all’Anconella, di 
un laboratorio per le ricerche sulle 
acque potabilizzate. Ottati ha chiama¬ 
to tutto questo « progetto 2000 » per 
quanto concerne il rifornimento idrico 
della città e del suo territorio, ricor¬ 
dando la prospettiva di Bilancino. Tut¬ 
te cose del futuro. Quel che è certo 
per ora è che l’acqua dell'Anconella 
ozonizzata è ve-amente migliore a det¬ 
ta di tutti quelli che ieri hanno potuto 
assaggiarla. 


1 criteri di suddivisione dei 
finanziamenti e le proposte 
di localizzazione dei nuovi al¬ 
loggi che si costruiranno con 
i mezzi previsti dalla legge 
457, meglio conosciuta come 
j « piano decennale per la ca¬ 
sa », sono stati approvati a 
maggioranza dalla commis¬ 
sione provinciale con l’asten¬ 
sione dei rappresentanti sin¬ 
dacali. delle cooperative de¬ 
gli artigmn. t degli impren¬ 
ditori privati che hanno sol¬ 
levato obiezioni di metodo e 
d: contenuto. 

I dati sono stati illustrati 
dui l'assessore all'urbanistica 
di Firenze. Marino Bianco, a 
nome della segreteria opera¬ 
tiva. eletta ai primi di 
gennaio dalia stessa commis¬ 
sione. La costruzione di nuo 
vi alloggi interesserà cinque 
aree sovmcomunalr Val di 
Bisenzio. area fiorentina. Mu¬ 
gello Val di Sieve. Val d'El- 
sa e Valliamo Superiore. 

Per Firenze e ì Comuni 
contermini saranno finanzia¬ 
ti 1474 alloggi cosi distribuiti: 
Bagno a Ripoh. 54 alloggi di 
edilizia sovvenzionata; Calen- 
zano 76 (40 sovvenzionata. 36 
convenzionata); Campi Blsen- 
zio 66 (30 sovvenzionata. 36 
convenzionata): Fiesole 76 di 
sovvenzionata; Firenze 780 
(110 sovvenzionata e 670 con¬ 
venzionata); Greve 6 (12 sov¬ 
venzionata e 24 convenziona¬ 
ta); Impruneta 36 di sovven¬ 
zionata: Lastra a SIgna 63 di 
convenzionata; San Casciano 
Val di Pesa 36 (12 sovven¬ 
zionata e 24 convenizonata) ; 
Scandicci 74 di sovvenztona- 
! ta; Sesto Fiorentino 66 (30 
sovvenzionata 36 convenziona¬ 
ta); Tavarnelle Va! di Pesa 
26 di convenzionata; Vaglia 
24 di convenzionata. 

Gli alloggi finanziati per le 
altre aree sono stati invece 
ripartiti: 382 nei Comuni della 
Va! di Bisenzio. 240 nel Mu¬ 
gello - Val di Sieve. 353 nella 


Val d’Elsa e 94 nel Val d’Ar 
no superiore. 

Per l’area fiorentina sono 
stati proposti 1 finanziamenti 
solamente per il prinlo blen¬ 
nio mentre gli altri comuni 
hanno presentato programmi 
e fabbisogno anche per il 
biennio successivo. « Le nuo¬ 
ve case — ha detto l'asse3. 
sore Bianco — saranno co¬ 
struite su aree già acquisite 
o in via di acquisizione desti¬ 
nate all’edilizia economica e 
popolare ». Questa proposta 
tiene conto di tutta una va¬ 
sta serie di fenomeni quale 
il fabbisogno arretrato, l’indi¬ 
ce di affollamento, la pres¬ 
sione demografica e la pen¬ 
dolarità nonché esigenze di 
ordine contingente quali gli 
sfratti e le occupazioni abu¬ 
sive. La commissione ha ap¬ 
provato anche i criteri per la 
ripartizione dei fondi (previ¬ 
sti sempre dalla stessa legge) 
destinati al recupero del pa- 


Per la sospensione della guardia 
medica preoccupata la FIMM 


Il sindacato provinciale me¬ 
dici mutualistici FIMM, espri¬ 
me la propria preoccupazio¬ 
ne per la minacciata inter¬ 
ruzione del servizio di guar¬ 
dia medica a partire da do¬ 
mani per protestare contro 
le condizioni poste nella de¬ 
libera regionale che istitui¬ 
sce il servizio nel territorio 
toscano. La FIMM condivi¬ 
de l’azione sindacale dei me¬ 
dici operanti nel servizio e 
dichiara la propria disponi¬ 
bilità a studiare collegial¬ 
mente un sistema di solu¬ 
zione del problema di guar¬ 
dia medica che dovrà essere 
un vero presidio territoriale 
i di emergenza e non con una 
! attività sostitutiva. Come per 


Due anni di esperienze 

Didattica nuova 
con gli scambi 
tra le scuole 

Pedagogisti, insegnanti e amministratori 
fanno il punte sulle settimane di scambio 


Le motivazioni giudicate pretestuose I Importante accordo raggiunto con la Federazione unitaria 


l! 


« Settimane di scambio », 
un intenso programma di at¬ 
tività didattiche organizzato 
dal comune di Firenze in col¬ 
laborazione con numerosi 
altri comuni d’Italia, grandi 
e piccoli. 

A distanza di due anni dal¬ 
l'inizio di questa attività il 
bilancio è senza dubbio posi¬ 
tivo. Una conferma dei risul¬ 
tati soddisfacenti si è avuta 
anche durante l’incontro tra i 
comuni partecipanti, che è i- 
niziato ieri mattina nel salo¬ 
ne dei Dugento di Palazzo 
Vecchio 

Insegnanti, pedagogisti, o- 
peiatori della scuola, asses¬ 
sori alla pubblica istruzione 
e funzionari di una quaranti¬ 
na di comuni si sono dati 
appuntamento a Firenze. 
L'incontro che si concluderà 
nella mattinata di oggi servi¬ 
rà come momento di verifica 
dell'iniziativa. Negli interven¬ 
ti di ieri non sono stati sot¬ 
tolineati solamente gli aspetti 
positivi, ma seno state indi¬ 
cate anche le parti del pro¬ 
gramma da correggere e da 
mod.ficare. 

Il sindaco Elio Gabbuggiani 
ha aperto i lavori con un in¬ 
dirizzo di saluto. Dopo le 
introduzioni dell'assessore al 
istruzione Benvenuti e di un 
rappresentante deli'ammini- 
strazione scolasi.ca statale, 
insegnanti e operatori d-ìlla 
scuola hanno svolto relazioni 
sull’esperienza delie « Setti¬ 
mane dj scambio ». Nel po¬ 
meriggio il professor Fran¬ 
cesco De Bartolo neis, ordi¬ 
nano di pedagogia presso 
l'Università di Torino ha par¬ 
lato sul tema «Scuola fuori 
ria ila scuola ». 

Sono presenti all'incontro ! 
comuni di « Roma. Torino. 
Milano. Napoli, Bologna. Mo 
dena. Parma, Pavia. Asti. 
Biuncaviìla di Catania. Mes¬ 
sina. Cuneo. Genova. Sondrio, 
Latina. Piacenza. Temi. Vii- 
ladossola. Live: no. Piste a. 
Certaldo. Abbadia San Salva- 
dorè. Zerobranco. Prato. 
Massa, Grosseto. Scandicci. 
Calenzano, Au’la. Montemi- 
gnaio. Pontassieve. Fiesole. 
Bagno a Ripoli. Pisano E- 
tneo. Sesto Fiorentino. Scar¬ 
peria, Poggibonsi. La Spezia. 

Cosa sono le « Settimane di 
scambio »? Un insieme di at¬ 
tività didattiche rivolte alta 
scuola dell’obbligo; una pro¬ 
posta che l'amministrazione 
comunale offre alli scuola di 
base nell'intento di rendere 
accessibile e di-p~nibile ailA 
scuola la conoscenza del ter- 
r.tono e della realtà che in 
esso vive e opera. 

In particolare le «settima¬ 
ne » ampliano questa possibi¬ 
lità di conosce ira a! temo¬ 
no di altre cit'à e di altre 
r:rioni. Non si t - a'ta di ini¬ 
ziative mcriment? turistiche 
nel ^enso che nc*i si intende 
favorire la vinta Hi ’.eca’ità 
p ù o meno lontane e diverse 
hen-.ì il contatto ? il rappor¬ 
to tra realtà p traitele non 
.-vtanto sotto il 0 "O r i!o seo 
last'co. La c< iu'e esperien- 
?• --o’’* , i'a . ' ■ > un 
r n uro ur i mite di gran¬ 


de importanza per l’integra- 
zlon^ dei gruppi dei ragazzi e 
per li coinvolgimento nella 
programmazione delle attività 
didattiche dei consigli di cir¬ 
colo. genitori e insegnanti. 

Oggetto culturale delle 
« settimane » è la lettura del 
territorio; metodi didattici, 
esperienze e tradizioni cultu¬ 
rali e sociali vengono a con¬ 
fronto. 

Organizzativamente le « set¬ 
timane » si svolgono median¬ 
te l’ospitalità a Firenze (al 
Centro per la scuola « Casa 
Pieragncii ») di una o più 
classi delia scuola deU’obhli- 
go di altre città che, per un 
neriodo «da lunedi ai saba¬ 
to). stabiliscono uno stretto 
contatto con classi parallele 
fiorentine. Reciprocamente i 
ragazzi fiorentini che hanno 
partecipalo all’esperienza 
vengono a loro volta ospitati, 
in un altro periodo di una 
settimana, presso 1 comuni 
con i oua’.i è stato concorda¬ 
to lo scambio. 

Una mostra delle attività 
didattiche delie « settimane » 
composta di lavori dei ragaz¬ 
zi è stata allestita ne! salone 
dei Dugento. 


CGIL-UIL si dissociano 
dallo sciopero dell’Asnu 
proclamato dalla CISL 

Un documento della commissione ammi- 
nistratrice dell'azienda - Incontro domani 


Le sezioni aziendali dell’ASNU della CGIL e della UIL 
si dissociano dallo sciopero indetto per domani dalla CISL. 
Anche la Commissione amministratrice dell’azienda, pur 
nel rispetto dell’autonomia di ogni organizzazione sinda¬ 
cale, ritiene che lo sciopero dichiarato dalla FILTA-CISL 
sia del tutto fuori luogo; le stesse rivendicazioni, oltre a 
non avere una reale consistenza ccntrattuale, sono decisa¬ 
mente fuori dei tempi ed in contrasto con le linee più com¬ 
plessive del movimento sindacale. 

In particolare, sia le sezioni aziendali della CGIL e 
della UIL che la commissione amministratrice dell’ASNU 
affermano, io due separati documenti, che le trattative per 
ricondurre nell’ambito contrattuale la questione dell’ac¬ 
cento del 40 per cento sulla liquidazione sono tutt’ora aperte, 
tanto è vero che le organizzazioni sindacali sono state con¬ 
vocate ad un incontro eco la commissione amministratrice 
per domani alle 17.30. 

Un altro punto di contrasto aperto dalla CISL è quello 
che concerne il lavoro di notte. A questo proposito, CGIL 
e UIL affermano che tale obiettivo di lotta è pretestuoso, 
in quanto non esistendo il volontariato tra i lavoratori, la 
strada più giusta è quella concordata fra organizzazioni sin¬ 
dacali ed azienda, cioè di andare ad una sperimentazione 
di tale servizio in ore diverse a quelle notturne, per ridurre 
il più possibile la presenza dei lavoratori al lavoro not¬ 
turno, garantendo nello stesso tempo l’efficienza del ser¬ 
vizio. 

Per quanto riguarda la vertenza per gli autisti, CGIL 
UIL invitano la CISL a fare chiarezza, perché negli in¬ 
contri fin qui avuti non è emersa nessuna proposta con¬ 
creta. Dal canto suo, l’azienda afferma che gli autisti sono 
collocati e retribuiti secondo la normativa contrattuale per 
cui. sempre a norma di contratto, eventuali mutamenti di 
trattamento economico possono trovare accoglimento solo 
a livello nazionale. 


Un nuovo rapporto dell'Enel 
con i lavoratori e l'utenza 

Rapporti più funzionali con gli enti locali e la Regione - Verrà 
eliminata, con i nuclei operativi, ogni forma di parcellizzazione 


Un importante accordo è 
stato raggiunto fra la Fede¬ 
razione unitaria FNLE, 
FLAEI. UISP. ed il compar¬ 
timento di Firenze dell’E- 
NEL. 

Si tratta di un risultato 
senza precedenti: nel nostro 
Paese, per la prima volta, il 
sindacato è riuscito a realiz¬ 
zare un confronto-conti atta- 
zione con la direzione di una 
grande azienda pubblica a 
dimensione nazionale sui te¬ 
mi della struttura aziendale e 
dell’organizzazione del lavoro, 
realizzando, nello specifico, 
molteplici obiettivi, fra i qua¬ 
li: rapporti più organici fra 
Distretto regionale dell’Enel 
ed Ente Regione, funzionali 
alla programmazione del ter¬ 
ritorio; riconoscimento, a li¬ 
vello nazionale. dell’Agenzia 
quale unico modulo di base 
per la distribuzione dell’e¬ 
nergia nel territorio, nella 
quale l’utenza troverà rispo¬ 
sta a tutte le esigenze tecni¬ 
che e commerciali: decen- 
trattamento di compiti e fun¬ 
zioni, modificazione delle 
strutture e dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro 

Scendendo nei dettagli, i 


principali punti dell’accordo 
sono i seguenti: 
COMPARTIMENTO — Pas¬ 
saggio dei compiti operativi, 
sin qui assolti dai settori 
tecnico e commerciale, al 
distretto regionale con con¬ 
seguente ristrutturazione de¬ 
gli uffici e ridimensionamen¬ 
to degli organici. 
DISTRETTO REGIONALE — 
Il distretto diventerà l’inter¬ 
locutore della Regione. Ad 
esso, inoltre, competerà il 
coordinamento delle zone, la 
manuntenzione delle linee, 
cabine primarie e stazioni di 
trasformazione. Inoltre. i 
servizi tecnico e commerciale 
saranno adeguati, per aree 
omogenee alle esigenze del 
decentramento. 

ZONE DI DISRIBUZIONE 
— Le zone di distribuzione 
assumeranno il ruolo di in¬ 
terlocutore nei confronti de¬ 
gli enti locali e le altre strut¬ 
ture territoriali competenti. 
Inoltre, avranno competenza 
per quanto riguarda la ge¬ 
stione e l’assistenza di alcune 
fasce di utenza. 

AGENZIE — L’agenzia è il 
modulo operativo di base alla 
quale vengono demandate 


Verso il quindicesimo congresso del partito 


Come rinsaldare il collegamento con la società 

Estendere la caratteristica di massa del PCI — Il ruolo dei comitati di zona e il loro rapporto con il regionale 


Si è svolta di recente, pres¬ 
so il Comitato Regionale, 
con la partecipazione del 
compagno Corvetti, una riu¬ 
nione dei responsabili di or¬ 
ganizzazione delle federazio¬ 
ni. dei segretari dei comi¬ 
tati di zona e delle organiz¬ 
zazioni del partito deile cit¬ 
tà capoluogo, dedicata ai 
problemi e alla esperienza 
del decentramento politico 
del partito in Toscana. 

Crediamo necessario far 
conoscere i risultati di que¬ 
sto incontro aU’insieme del 
partito, perché ci sembrano 
importanti e soprattutto ta¬ 
li da dover rappresentare un 
punto di riferimento per il 
lavoro e le scelte concrete, 
oltre che per il dibattito, 
che ie nostre organizzazioni 
vanno sviluppando anche in 
relazione alla scadenza dei 
congressi. 

Va da sé che le questioni 
del partito devono costituire 
uno dei temi di fondo di 
analisi, anche autocritica, 
del dibattito congressuale: 
lo richiedono i compiti dif¬ 
ficili di una situazione deli¬ 
cata come quella del nostro 
paese, e l’impegno per esten- 
ì dere ovunque la caratteristi- 
J ca di massa del nostro par 
j tito. i suol collegamenti con 
; la società, il cui parziale in- 
, debollmento ha rappresen¬ 


tato — lo riconosciamo or¬ 
mai tutti — una delle ca 
renze più serie deH’ultima 
rase deila nostra esperienza 
politica. 

Dibattito sulle questioni 
del partito nei suoi van 
aspetti, dunque: dalla «sua 
concezione » e differenza dal 

10 Stato; ai rapporti con 1’ 
impostazione marxista che 
ne costituisce il riferimento 
fondamentale; alla vita de¬ 
mocratica interna, alla sua 
estensione, al funzionamento 
degli organismi dirigenti. 

Ma insieme non dimenti¬ 
cando problemi immediati 
che riguardano il rafforza¬ 
mento organizzativo, e la 
questione delle strutture in 
cui il partito viene ad arti¬ 
colarsi. Ora è indubbio che 

11 nodo di fondo che riguar¬ 
da in questo momento il de¬ 
centramento politico del par¬ 
tito sì incentra principalmen¬ 
te intomo al ruolo e alla 
presenza dei Comitati di 
zona. 

Quale è stata la esperien¬ 
za compiuta in questi anni 
in Toscana dai Comitati di 
zona? Mi rendo conto che 
la necessità di cogliere delle 
tendenze generali porta a 
delle semplificazioni che non 
tengono conto della varietà 
; delle situazioni. 

• In complesso ai può tutta¬ 


via affermare che la realiz- { 
zaziora dei comitali di zona i 
ebbe un deciso impulso con j 
il primo congresso regionale 
del partito, che ne fece uno 
dei punti cardine del rinno¬ 
vamento delle nostre struttu¬ 
re organizzative: va ancora 
detto che !a loro scelta fu 
anche determinata dalla 
ipotesi di istituire i compren¬ 
sori. come momento per an¬ 
ticipare nei fatti, soprattut¬ 
to nella gestione di una po¬ 
litica di programmazione, il 
superamento della suddivisio¬ 
ne territoriale in province. 

Da allora si è avuto uno 
sviluppo di questa struttura 
organizzativa del partito, e 
diverse interessanti e positi¬ 
ve esperienze di lavoro: - in 
particolare vi sono stati con¬ 
tributi sui temi deJl’assetto 
del territorio, dell’indagine e 
delle proposte per la vita 
economica, ed uno sforzo di 
presenza e coordinamento 
dell’iniziativa delle assemblee 
elettive locali dei consorzi 
sanitari, delle comunità mon¬ 
tane. 

In alcuni casi si è riusciti 
anche a stabilire un con¬ 
fronto costruttivo, su tali 
questioni, con le altre forze 
democratiche. Vi sono stati 
però anche limiti sensibili 
nella loro azione, in gran 
parte dovuti al non chiarirsi 


de! loro ruolo e rapporto 
con il Comitato Regionale, e 
soprattutto con le Federazio¬ 
ni. rispetto alle quali è in 
generale continuata una fun¬ 
zione di tipo semplicemente 
esecutivo, di « supplenza »: 
non è un caso che tali limiti 
siano consistiti prevalente¬ 
mente in una carenza di col- 
legamenti con le sezioni del 
partito, ed in una scarsa 
presenza rispetto ai movimen¬ 
ti di massa 

Per tutto questo, e in par¬ 
te per il venir meno della 
stessa ipotesi dei ''compren 
son. oggi il decentramento 
politico del partito vive una 
fase di incertezza, oon rischi 
di ritorni indietro. E’ inve¬ 
ce necessario un forte rilan¬ 
cio dell’esperienza dei Comi¬ 
tati di zona: questa è la in¬ 
dicazione che viene dalla riu¬ 
nione svoltasi a livello re¬ 
gionale. 

Lo richiede in primo luo¬ 
go raffermarsi nel concreto 
di un ruolo di centralità 
delle sezioni: la capacità di 
aderire alle varie pieghe del¬ 
ia realtà, di coglierne gli 
aspetti più acuti e di sapere 
indicare soluzioni adeguate, 
esige un « tale tipo » di sezio¬ 
ne. 

Altrimenti il partito non 
riesce a -onsoltdare le sue 
caratlerist.zhe di massa, m 


presenza di una funzione di 
governo, che. ai di là deile 
formule parlamentari, deve 
portare avanti nel paese e 
nelle istituzioni. 

Ma la centralità delie se¬ 
zioni. cosi intesa, richiede, 
per non scadere in angusti 
limiti di iniziativa, che sia 
dato ad essa un punto di ri¬ 
ferimento caratterizzato da 
una sufficiente omogeneità 
di condizioni sociali ed eco¬ 
nomiche. e magari anche da 
tratti comuni di tradizioni 

A questa prima unificazio¬ 
ne politica debbono servire 
appunto i comitati di zona. 
Oltretutto la stessa realizza¬ 
zione delle associazioni inter¬ 
comunali. che non sono com¬ 
prensori in miniatura, ma 
un modo nuovo di essere dei 
Comuni in relazione alla ge¬ 
stione delle deleghe regiona¬ 
li. spinge in questa direzio¬ 
ne. Rilancio di un ruolo dei 
comitati di zona, dunque: ma 
questo non può essere un 
fatto di semplice volontà or¬ 
ganizzativa. 

E’ necessario — occorre 
dirlo con chiarezza — che si 
proceda a definirne funzioni 
di direzione, spostando, per 
alcuni settori di intervento, 
verso i comitati di zona l’as¬ 
se dei compiti politici oggi 
propri delle federazioni. Non 
vorrei essere frainteso: non 


è neppure pensabile un di¬ 
scorso di superamento delie 
federazioni, che mantengono 
un ruolo essenziale nella vi¬ 
ta del nostro partito. 

Quello che va fatto é di 
decentrare ai comitati di zo¬ 
na compiti di direzione, ini¬ 
ziativa. controllo politico per 
quanto si riferisce alle que 
stiom di vita e sviluppo dei 
partito; al coordinamento 
della iniziativa di governo de¬ 
gli enti locali; all’intervento 
sui temi della programma¬ 
zione economica e al colle¬ 
gamento con i movimenti di 
massa Ovviamente tutto que¬ 
sto deve essere fatto non 
« senza » ma « con » le fede¬ 
razioni. 

Ma è altrettanto decisivo 
che le federazioni facilitino 
raffermarsi di questa nuova 
esperienza, tenendo conto dei 
comitati di zona anche nei 
momenti in cui si definisco¬ 
no o ristrutturano gli appa¬ 
rati. 

Infine è fondamentale — 
lo sappiamo — che si stabili¬ 
sca un rapporto politico di¬ 
retto, più continuo che nel 
passato, tra zone e Comita¬ 
to Regionale: la nostra vo 
lontà è di procedere con il 
massimo di impegno in que¬ 
sta direzione. 

Vannino Chili 


VISITATECI ALLO STAND 
A/101/102 

c o La ditta Tuttocamping 
alla Mostra Internazionale 
Caravanning - Italcaravan 

(Fortezza da Basso) Firenze 
dal 3 all’l 1 febbraio 1979 


ROYALCAR - Vacanza-Cosmos 

PREZZI PARTICOLARI PER IL PERIODO FIERA 


trimomo edilizio esistente 

In totale otto miliardi co 
si suddivisi: tre miliardi e 
73 milioni all’area fiorenti¬ 
na. un miliardo e 200 indio 
ni alla Val di Bisenzio, un 
miliardo al Mugello — Val 
di Sieve; un miliardo e 850 
milioni alla Val d’Elsa e 80 
milioni al Valdarno. 

Sulle proposte di suddivi¬ 
sione dei finanziamenti e sul¬ 
le localizzazioni — come ab¬ 
biamo detto — si sono astenu¬ 
ti la FLC, le cooperative, gli 
artigiani edili aderenti alla 
CNA. lo IACP e gli impren 
ditori privati i quali non han¬ 
no condiviso un criterio che 
ha visto estremamente frazio 
nato l’intervento nelle diver¬ 
se aree di suddiW’sione nelle I 
quali è stata suddivisa la L 
provìncia. In particolare, ad 
esempio si è criticata la pro¬ 
pasta per Firenze ritenendo 
esiguo il numero di 110 al 
loggi popolari 


PRONTE 

CONSEGNE 


S^ODA 

« Una scelta intelligente » 

CENTRO VENDITA 

F.lli ALTER INI 

VIA BARACCA 148/S - Tel. 417.873 - FIRENZE 


il passato la FIMM ricorda 
di avere esercitato una par¬ 
te preminente nella realizza¬ 
zione della convenzione uni¬ 
ca ma non intende prolun¬ 
gare la disponibilità del me¬ 
dico di base al di là delle 
ore in essa stabilite. 

Pertanto la FIMM pur con¬ 
sapevole che il tema econo¬ 
mico è di pertinenza esclu¬ 
sivamente nazionale, rende 
noto alle autorità competen¬ 
ti che ove non sia possibile 
comporre la vertenza si ve¬ 
drebbe costretta a dare di¬ 
sposizioni ai medici mutua¬ 
listici di effettuare le pre¬ 
stazioni notturne e festive, 
solo a tariffe libero-profes¬ 
sionali. 


tutte le attività esecutive del 
servizio elettrico, ivi compre¬ 
sa tutta la parte commercia¬ 
le. Da ciò scaturisce un mag¬ 
gior decentramento operativo, 
una migliore rispondenza alle 
necessità dell’utenza. 
NUCLEI — In ogni agenzia 
verranno costituiti dei nuclei 
operativi, formati di 7 unità 
lavorative più il capo-Nucleo. 
I nuclei, nel rispetto di una 
corretta programmazione dei 
lavori da eseguire e utiliz¬ 
zando tutte le risorse e valo¬ 
rizzando tutte le capacità 
professionali dei lavoratori, 
dovranno svolgere tutta la 
gamma dei lavori, eliminando 
di fatto ogni parcellizzazione. 

La positività dei risultati — 
sostiene in un documento la 
Federazione unitaria di cate¬ 
goria — non può essere vista 
separatamente dal momento 
di gestione. Pertanto, il sin¬ 
dacato dovrà impegnarsi a 
tutti i livelli nelle future fa¬ 
si di verifica ed applicazione 
dell’accordo, affinchè quanto 
di positivo è stato raggiunto, 
sia sui problemi strutturali 
che su quelli di tutela degli 
interessi dei lavoratori, non 
venga vanificato. 


SORDITÀ’? 


APPARECCHI ACUSTICI 


PHILIPS 


FIRENZE - Via del Pucci 1/D 
Tel. (055) 215 259 


se hai bisogno di soldi 

e©FiiM/\r 


ti apre la porta... 

(subito! 
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C O FIN AT 

L» prima Società speculerai» 
per finanziamenti su auto: ba¬ 
sta portare II libretto della Vo¬ 
stra automobile (anche se ipo¬ 
tecata). per ottenere subito un 
prestito. 

PIAZZA DELLA STAZIONE 10 
FIRENZE - Tel. 293 035-293 036 


Carrelli elevatori 
TICINO 

Concessionaria esclusiva per 
Empoli. Poniedera e 
Comprensorio Cuoio 

AUTOSALONE 

MONTALBANO 

Sovighana Tel 508306/509628 




ABBIGLIAMENTO 

FIRENZE 

VIA PISANA 58/R ang. via Anconella Tel. 224456 

INIZIA DA DOMANI LA ÒRANDE 
SVENDITA DI TUTTA LA MERCE 


SKODA 

« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 
a prezzi del 77 


» » 



Affrettatevi - Prezzo bloccato fino al 28 febbraio 

L. 2.820.000 


CHIAVI IN MANO 


4 porte dopp.o circuito frenante antifurto sedili anteriori e 
posteriori riha laoili - tua di emergenza tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico • luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI P AGANO!!! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) - Tel. 36.00.67 - FIRENZE 


LA PICCOLA TORINO 

per RINNOVO LOCALI 


OCELOT 


Vi- 




\ 

•A oj 


%>, 


SALDA 


TUTTI GLI ARTICOLI 
ESISTENTI 

PELLICCE VERE 
E SINTETICHE 


GIACCHE da L. 50.000 

CAPPOTTI pura lana 
vergine da L. 60.000 

VESTITI di ogni tipo 
anche per cerimonia 
e sera da L. 35,000 


Sui prezzi dei saldi per 

P u“crio?; omi SCONTO 
DAL 20 AL 30% 


VIA MASACCIO 24 R *"q A-‘ T r | 57.76.04 

F'RÉNZE 


i 4 
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CINEMA 


Il dibattito al congresso provinciale Fine Fini « anticipo » I risultati delle principali partite SCHERIMI E RIBALTE 

Cultura# aiovani © Il pronostico 

Hf y ■ W~ "■* v * ■■ v ^ v w via aei serragli - Tei. 222.437 Piazza della Repubblica • Te 

m ARISTON Due pel,i dl pane > di Sergio Cittì, technicolor (Spett. ore 17-20-22) 

** ■ pu„, ntto.iioni rp_i con Vittorio Gassman, Philippe Noiret, Luigi Eccezionale! Formula 1, la (ebbre 

^ •• , - pjjP- ■ (A 15 ) aV'an* • lei. 4U/.B34 Proietti. Per tutti. Platea L. 1700. eltà, in technicolor (1975). 

nrnarnmmfiziAiiG hai mpmpn ' •: *** Kuìv ,.» 

pa 1 vvfiuiiniiuiiwire ilei lllcilli/U 

JÉZT ARLECCHINO SEXY MOVIES MÌm'iSS’.!«« a casa, technicolor, con Ed- ! T _ T * B _ 

m a A Via dei Bardi, 47 Tel. 284.332 wige Fenech. Renzo Montagnani. (VM 14) I OMUNI PERIFE 

nel «piano» Arci della Nazionale m«- sa-- 


«c Lo spazio dei giovani è 
tutta la società ». Cosi sta 
scritto su un opuscolo con¬ 
segnato al Congresso provin¬ 
ciale dell’ARCI, in svolgimen¬ 
to alla Casa del Popolo XV 
Aprile, le cui conclusioni so¬ 
no previste stamani con l’in¬ 
tervento di Antonio Manca. 
Proprio 1 giovani sono l’ar¬ 
gomento portante di questa 
importante assise che segna 
una verifica di quella politica 
della « programmazione cul¬ 
turale nel territorio » che sta 
alla base della Iniziativa del- 
l’ARCI 

Perchè i giovani? Gli inter¬ 
venti al Congresso non hanno 
certamente nascosto le diffi¬ 
coltà in cui si dibattono i 
circoli e le Case del Popolo, 
e la conseguente necessità di 
un ricambio generazionale 
che immetta le masse giova¬ 
nili e femminili nella vita dei 
sodalizi di base. Alla emargi¬ 
nazione produttiva dei giova¬ 
ni e delle donne — ha ricor¬ 
dato il Presidente dell’ARCf 
provinciale Luciano Senatori 
nella sua relazione — conse¬ 
gue una forte emarginazione 
sociale di queste categorie, 
con spinte disgregative e fe¬ 
nomeni di riflusso personale. 

L’associazionismo vuole e- 
sercitare la sua parte, vuole 
scendere in campo recupe¬ 
rando un ruolo che viene dal 
suo patrimonio storico e cul¬ 
turale, facendo crescere il li¬ 
vello della partecipazione, del 
coinvolgimento e della cresci¬ 
ta della coscienza critica del¬ 
le masse. 

Per fare questo l’ARCI si è 
impegnata a definire una se¬ 
rie di proposte programmati¬ 
che da realizzarsi attraverso 
progetti territoriali di inter¬ 
vento per zone omogenee, 
modificando anche il suo as¬ 
setto organizzativo, rendendo¬ 
lo più snello e funzionale alla 
direzione del movimento. Ciò 
per sopperire ad alcune con¬ 
traddizioni derivanti dal mu¬ 
tamento delle condizioni so¬ 


ciali e politiche che non han¬ 
no però intaccato la natura 
associativa dell’AROI. Il '78 
segna Infatti il punto piu alto 
del tesseramento 

Una forza che non può es¬ 
sere ovviamente portatrice di 
una «cultura subalterna » ma 
deve diventare punto di rife¬ 
rimento per una «cultura di 
massa » determinabile attra¬ 
verso uno sforzo comune del¬ 
le forze politiche, sindacali e 
sociali. Sta qui il senso della 
« programmazione culturale 
nel territorio» che dall’assise 
fiorentina esce rafforzata. 
Condizioni per un effettivo 
rilancio di questa politica 
sono l’attuazione delle rifor¬ 
me nel campo culturale, 
sportivo e ricreativo, un 
confronto più stringente con 
le Regioni e gli enti locali e 
l’approvazione di una legge 
quadrò nazionale a tutela e 
sostegno dell'associazionismo, 
che sancisce giuridicamente 
la presenza di un tessuto di 
base ricco e articolato. 

Un aspetto particolare, sul 
quale l’ARCI intende insiste¬ 
re, è il rapporto con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, non solo 
riguardo alla gestione dei 
CRAL aziendali, ma per 
concretizzare una politica per 
Il tempo libero funzionale a- 
gli orientamenti e alle aspet¬ 
tative dei lavoratori. 

Molti delegati hanno posto 
l'accento sulla situazione 
nuova venutasi a creare a Fi¬ 
renze con il mutamento della 
direzione politica di Palazzo 
Vecchio. 

Se I segni positivi di un 
Intervento qualitativamente 
nuovo non mancano, a giudi¬ 
zio dei rappresentanti delle 
Case del Popolo e dei circoli 
passi avanti possono essere 
fatti nella gestione delle 
strutture, nei processi di dele¬ 
ga, nella costruzione di una 
rete di centri di produzione 
e diffusione culturale non as¬ 
sistiti ma integrati alla li¬ 
nee culturali del Comune. 


PG 93 


DANCING CINE DISCOTECA 

>rw Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508 606 
pomeriggio e sera successo di 

JUNIOR MAGLI 

e la sua favolosa Orchestra 

In discoteca CLAUDIO E FABIO : 


COMUNICATO STAMPA 

L* Amministrazione Provinciale comunica che il 12 febbraio 
1979 scadano I termini per la presentazione delle domande di 
supplenza per le scuole di formazione professionale.. Alla domanda 
va allegata fotocopia del titolo di studio, per la rimanente docu¬ 
mentazione i termini sono prorogati fino al 20 febbraio 1979. 
Coloro che avessero già presentato la domanda sono invitati a 
corredarla della documentazione in essa menzionata entro il 15 
febbraio 1979. Presso la P.t. dello Provincia è a disposizione 
un ciclostilato con fac-simile della domanda. 


[MNISTALuj 

EMPOLI - 


EMPOLI 

Vendita straordinaria di 
roulottes provenienti da 
esposizioni 1978. 

Numero limitato 


Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 


L’Arcispedale di S. Maria Nuova 
di Firenze 

rende noto che 

dal 5 al 24 Febbraio 1979 (ore 12) è riaperto il termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione 
alle graduatorie per la copertura dei seguenti posti: 

— n. 2 posti di « Operalo tecnico restauratore - decorato¬ 

re • riquadratore » 

— n. 1 posto di « Operaio specializzato idraulico » 

— n. 3 posti di i Operaio qualificato lavandaio » 

— n. 3 posti di < Operaio qualificato addetto ai giardini » 

— n. 1 posto di « Disinfettore» 

La domande di ammissione alle graduatorie — che ver¬ 
ranno compilate secondo le modalità specificate nel pre¬ 
cedente avviso pubblico del 30 Settembre 1978 — dovran¬ 
no essere redatte su apposito modulo predisposto da que¬ 
sto Ente e in distribuzione presso gli Uffici Amministra- 
tivi. 

Pertanto non verranno ritenute valide le eventuali do¬ 
mande che non fossero state o ncn venissero redatte su 
gli stampati di cui sopra. 

La Ripartizione del Personale dell’Ente prowederà alla 
distribuzione dei suddetti moduli ed a fornire agli aspi¬ 
ranti tutti i chiarimenti ritenuti necessari. 









I NOSTRI TAPPETI COI 
TEMPO NON SI DEPREZ¬ 
ZANO, ANZI, SI 

RIVALUTANO 




KhmaR-Scia Sri 


Tìs Bgb» * me 

*{ 0 M)«}K)»S/Wr«OM 


E’ un'anno che insieme ad 
un amico giochiamo la stessa 
schedina. Mi comporto cosi 
per un fatto di pigrizia? Può 
darsi. Ma credo si tratti più 
di scaramanzia anche se ad 
un medico certe cose non 
dovrebbero neppure passare 
per la mente. 

L’idea di giocare la stessa 
schedina non é venuta tanto 
a me quanto al mio compa¬ 
gno di gioco. Ci siamo punta¬ 
ti ... insistiamo nella speran¬ 
za ... di imbroccare un so¬ 
stanzioso 13 visto clic il mon¬ 
te premi aumenta a vista 
d’occhio: se non vado errato 
sono stati superati i 4 mi¬ 
liardi e mezzo in fatto di 
giocate. 

Precisato che sono un po’ 
restio a riempire una schedi¬ 
na, e Io sono porcile oltre ad 
essere il medico delie na/.io 
itali sono anche il Direttore 
del Contro Tecnico Federale 
di Coverciano. cercherò di 
fare uno sTorzo. cercherò di 
essere il meno partigiano 
possibile. 

Si perché anche io faccio il 
Ufo. Un tifo un po’ particola¬ 
re. credo diverso dalla stra¬ 
grande maggioranza degli 
abituali giocatori del Toto ». 

Le mie simpatie vanno o 
verso alcuni allenatori elle bo 
conosciuto come allievi dei 
nostri corsi o per alcune 
squadre dove giocano ele¬ 
menti che hanno indossata In 
maglia azzurra ai vari livelli. 
Insomma la mia dovrebbe 
essere una schedina diversa 

Comincerò subito da Napo¬ 
li-Fiorentina anche se la par¬ 
tita « chiave » della giornata 
ò quella in programma a Pe 
rugia dove gli atleti di Ca- 


»artii 


Per domani alle 17 con prose¬ 
guimento alle 21 è convocalo nei 
locali della federazione, il comi¬ 
tato federale c la commissione fe¬ 
derale di ' controllo per discutere 
il bilancio consuntivo 1978 e pre¬ 
ventivo del 1979 della federazione. 

* * « 

Domani alle 15,30 presso il co¬ 
mitato regionale si terrà una riu¬ 
nione per fare il punto sulla pre¬ 
parazione delle elezioni universi¬ 
tarie. 


stagnar se la vedranno con¬ 
tro l’Inter. 

In Napoli-Fiorentina non 
so: il cuore mi dice X-2. Se 
poi mi dovessi porre la do¬ 
manda su quali motivi si ba¬ 
sa la mia decisione non sa¬ 
prei rispondermi. In questa 
occasione il tifo prevale sul 
resto. Quindi sono convinto 
che la Fiorentina a Napoli, 
contrariamente alla logica, 
non dovrebbe perdere. 

Poi. come ho detto, c'é il 
grande scontro di Perugia: 
nonostante abbia visto l’Inter 
giocare e battere la Fiorenti¬ 
na in maniera perentoria 
grazie al suo gioco imposLtto 
sui contropiede, nella caselli- 
na metto un uno fisso. 

I! Perugia è forte in casa c 
fuori. Lo ha dimostrato an¬ 
che a Vicenza. I] Perugia è ia 
squadra clic pratica un gioco 
molto moderno ed efficace. 
E' un grosso collettivo. 

E visto che ho citato il Vi¬ 
cenza del mio « Pablito » Pao¬ 
lino Rossi dico subito che i 
biancorossi di G.B. Fabbri, 
neo « Seminatore d’Oro ». 
rientreranno nel Veneto im¬ 
battuti. Anzi potrebbero be¬ 
nissimo vincere. Si é vero 
che il Catanzaro Ita vinto a 
Bergamo ma é anche vero 
che il Vicenza é squadra a- 
stuta ed abile nello sfruttare 
ogni minimo errore. 

Un’altro colpaccio arriverà 
da Roma: l'Avellino all’Olim¬ 
pico. metterà la Lazio alle 
corde. Gli irpini. che hanno 
battuto il Milnn. sono al 
massimo della condizione e 
contro gli azzurri riusciranno 
non solo ad imbrogliare le 
acque ma andranno anche a 
segno. 

Conie sono convinto che la 
Juventus riuscirà ad avere la 
meglio sul campo di Verona. 
Mi dispiace per l'amico Bop 
pone Chinppella ma contro la 
Juventus, che non é già mol¬ 
ta ma é viva e vegeta, il Ve¬ 
rona non avrà via di scampo. 

Sempre in tema di risultati 
a sensazione posso aggiunge¬ 
re che l’AseoIi strapperà un 
pareggio al Bologna. Sarà 
questa una partita molto ac¬ 
cesa. poiché i rossoblu cer¬ 
cheranno di non perdere 
l’occasione per tentare una 
ripresa ma ì’Ascoli di Renna 
giocherà con l’abituale intel¬ 
ligenza ed abilità. 

Gli altri risultali sono 


scontati: l'amico « Uccio * 
Valcareggi a San Siro, contro 
il Milan, non ha vie di scam¬ 
po come non le avrà l'Ata- 
lanta sul campo del Torino. 
La schedina prevede le solite 
due partite di serie B: Genoa 
e Cagliari riusciranno au a- 
vere la meglio rispettivamen¬ 
te sul campo del Rimini e 
delia Santpdoria. 

E’ una schedina « rischio 
sa »? Può darsi ma io sono 
convinto che oggi si registre¬ 
ranno questi risultati. 

Fino Fini 


Lutti 

Mercoledì scorso, si e spenta 
dopo lunga malattia. Rosetta Dei 
Messeri. Lo annunciano affranti, il 
marito, i figli e il genero, a tutti 
coloro che ebbero la gioia di co¬ 
noscerla ed amarla. 

I comunisti di Sicci inchinano 
la loro bandiera con commozione 
e sentimento fraterno annuncian¬ 
do la scomparsa del compagno At¬ 
tilio Maturi di 65 anni, fondatore 
e segretario della cellula del PCI 
di Doccia, consigliere comunale a 
Pontassieve per due legislature, 
membro del collegio dei probiviri 
della sezione di Sieci, instancabile 
attivista sindacale dei contadini. Il 
comitato direttivo della sezione di 
SlecI nel rinnovare alta famiglia 
fraterne condoglianze sottoscrive 
20 mila lire per l’Unità. 


Ricordi 


Ad un anno dalla morte del 
compagno Lelio Biagiotti della se¬ 
zione Prosali di Sesto Fiorentino, 
la moglie ed i figli, nel ricordar¬ 
lo a quanti lo conobbero e stima¬ 
rono sottoscrivono 15 mila lire 
per l'Unità. 

A * * 

Il compagno Delio Dreassi. nel 
ricordare la figura del caro com¬ 
pagno Renato Dini, ha sottoscrit¬ 
to 15 mila lire per la stampa 
comunista. 

Ringraziamento 

La famiglia Ricci ringrazia quan¬ 
ti le sono stati vicini ed hanno 
espresso il loro rimpianto per la 
scomparsa della cara Bianca. 


Tesseramento 

Alla vigilia del congresso di se¬ 
zione, i compagni della sezione 
Botteghe di Fucecchio hanno ot¬ 
tenuto un lusinnghiero successo, 
avendo già abbonndantemente su¬ 
perato il 100 per cento degli iscrit¬ 
ti e avendo reclutato 20 nuovi 
compagni. Il tesseramento prose¬ 
guirà nei prossimi giorni ed i 
compagni delia sezione Botteghe si 
sono impegnati ad accrescere ul¬ 
teriormente il numero degli iscritti. 


PRATO 


AMBRA (nuovo programma) 

GARIBALDI: Amori miei 

CENTRALE: La vendetta della pantera rosa 
CORSO: Amore e bocca 
CONTROLUCE: (riposo) 

MODENA: (riposo) 

ARISTON: (non pervenuto) 

BORSI D’ESSAI: (non pervenuto) 

BOITO: {non pervenuto) 

EDEN: (non pervenuto) 

MODERNO: (non pervenuto) 

PERLA: (non pervenuto) 

NUOVO CINEMA: (non pervenuto) 

MIGNON: (non pervenuto) 


EMPOLI 


CRISTALLO: La più grande avventura: Gol- 
drake all’attacco 
LA PERLA: L'ingorgo 
EXCELSIOR: Il paradiso può attender* 


OMNIBUS (Ass. Radio Radicai») 

Via Ghibellina, 156-158r 
Aperto dalle 19 fino a tardissima notte. 
Piano Bar. Buffet continuato per i soci. 
Ingresso libero ai soci. Tessera Sociale Men¬ 
sile L. 1.500. Oggi: ore 15,30 Rock, ore 
21,30: i Red Bean Jazzera. 

DANCINGS GATTOPARDO 

(Music Hall Dancings discoteca) 
Castelfiorentino 

Ore 21.30 Ballo con l’orchestra. Interna¬ 
tional DIscoteque: D.J.M. & M. Al piano bar: 
Mr. Fiordi! show. Domani spettacolo d’ecce¬ 
zione: Sammy Barbot. le Camomilla e Jeanne 

Mas. 

ANTELLA C.R.C 

Ore 21,30: Ballo liscio con Luana ■ gli 
Harlem. 


PISCINE 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via Mercati n. 24/B 
BUS 1-8 20 

Ore 21,30 Ballo moderno Discoteca. Consu¬ 
mazione gratuita. 

DISCOTECA SERP'S CLUB 

Via Sguazza 1 angolo Via Toscanella 

Tel. 790.187 

Giovedì. Venerdì, Sabato. Domenica. Disco¬ 
teca con I Disc Jockey: Claudio Vigiani, 
Marco, Claudio Raspini. 


PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 567.744 

Bus. 3 6 10 17 -20 

Tre piscine coperte, vasca tutti, olimpionica, 
piscina per corsi di nuoto Alia « Coitoli » 
c'è sempre una risposta alle necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dalle 
ore 8 alle 15. il martedì e giovedì anche dal¬ 
le 20,30 alle 22,30. il sabato e la domenica 
dalle 9 alle 18 Corsi di nuoto di apprendi¬ 
mento e di specializzazione studiati per le 
esigenze di chi studia e per chi lavora 


AITA centiTÀ CARL0 andrei 

1 I Mm f I A FIRENZE Via Milanesi. 28 

AREZZO - Via M Caravaggio, 20 


I migliori impianti stereofonici 

Ascoltateli prima al nostro auditorio 


ASSISTENZA TECNICA DI VENDITA 














Pellicce! Pellicce! 

ALLA 

PICCOLA TORINO 

Ogni tipo • qualità per SIGNORA, 
UOMO e BAMBINO 

Persiano Swakara lavorato a Breitschwanz 
con collo di volpe L. 1.450.000 
Zampe Persiano lavorato a Breitschwanz 

L. 350.000 

Tutte le taglie anche calibrate 
Pellicce sintetiche: giacche da L. 50.000 
Pellicce intere (visone * castoro - marmotta 
ecc.) da L. 190.000 

SALDI CON SCONTI DAL 20 AL 30% 
AFFRETTATEVI! 

da M e* ac e to 24/R (wf Arimi) 

Tototona 87 7» 04 ■ FMtNZt 


215.112 


Cremer 


5 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15) 

Scontri stellari oltre la terza dimensione. Tech¬ 
nicolor, con Mary Gortner, Christopher Ptum- 
mer. Caroline Munro. Per tutti. 

(15.30, 17,25. 19, 20.50, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 Tel. 284.332 
La porno star più eccitante del mondo nel 
tilin che sta trionfando nei circuiti « porno 
movies » di Parigi: Black Aphrodtte, in techni¬ 
color con Ajìta Wilson, Harry Stevens, Terry 
Savallas. (Rigorosamente VM 18) 

(15,30 - 17,25 - 19.10 - 21 - 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

Un eccez>ona,e e divertentissimo firn II para 
diso può attender*. A colori con Werren 
Beatty. tutte Christie. lames Mason, Dysn 
Cannon. 

(15. 17. 18.45, 20,45. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
(Ap. 15) 

Dove vai in vacanza?, di M. Bolognini, L. Sal¬ 
ce e A. Sordi, technicolor con Alberto Sordi 
Ugo Tognazzi. Paolo Villaggio e Stefania San 
d retti. (VM 14). 

(15,45, 19. 22.15) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel 23.110 
Interiori, di Woody Alien, technicolor, con 
Krlstìn Griffith, Mary Beth Hurt, Diane 
Keaton, Richard Jordan e Geroldine Page. Per 
tutti. 

(15, 17. 18,55. 20,50. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 ■ Tel. 212.798 
Plrana. Technicolor, con Bradtord Diliman. 

Heather Menzies, Barbara Steele. (VM 14). 

(15. 17. 18,45, 20,45. 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Fìoiguerra Tel. 207.117 
(Ap. 15) 

Film erotico Supersexymovies. Colori, con 
Bìe Warburg, Ole Soltolt e Arthur )enscn 
Rigorosamente VM 18. 

(15,30. 17.25. 19.20, 20,50, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel 215.112 
(Ap. 15) 

L'Ingorgo, di Luigi Comencini; technicolor con 
Alberto Sordi, Stefania Sandrelli, Marcello Ma- 
stroianni, Annie Girardot, Ugo Tognazzi. Miou 
Miou, Gérard Depardieu. (VM 14). 

(15,25, 17,50, 20,15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza BeccariR • Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: La cario dei 101, :n 
technicolor Al film è abbinato- Pierino • il 
lupo, n colorì Spettami; o«* ruttil 
(15, 17. 18,55, 20,50 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215.954 
(Ap. 15) 

Una donna semplice, di Claude Sautet. Techni 
color con Romy Schneider. Bruno Cremer 
Claude Bressaur. Per tutti 
(15.45 18.05 20.25. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Te!. 214.068 

Colto d’acciaio, di Al Needham, technicolor, 
con Buri Reynolds, Jean Michael Vincent. 
Sally Field. Brian Kelly (Per tutti). 

(15. 16.55. 18.55. 20.50. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 R - Tel. d75.891 
(Ap 15.30) 

Per te reg 3 di Steno il divertentissimo techn 
color: Amori lutai, con Monica Vitti. Johr.nv 
Darei::. E Maria Satamo. Edwige Fenech 
Per tutti. 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.45. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Film divertente: Il vizietlo. A colori con Ugo 
Tognazzi, Cermen Scarpina. Michel Serrault 
Regia di Edouard Molinaro 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Te). 296.242 
Prima. 

Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
di situazioni divertentissime Per vivere meglio, 
divertitevi con noi, colori, con Monica Vitti, 
Johony Doretli, Catherine Spaak. Renato Poz¬ 
zetto. Regia di Flavio Mogherini. 

(15.30 - 17.45 - 20,15 - 22.45) 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 Tel. 222388 
Eccezionale ritorno del film più prestigioso 
dell'anno diretto da John Cassavetes Una mo¬ 
glie (« A woman under thè inftuence »). con 
Peter Falk, Gena Rowlands. Colori L. 1000. 
(U.S.: 22.45). 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15) 

Viaggio con Anita, di Mario Moniceili, techni¬ 
color con Giancarlo Giannini. Goldie Hswn. 
Renzo Montagnani. (VM 14) 

(15.30, 17,50. 20,25, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel. 410.007 
(Ap. 15) 

Lo squalo n. 2. Colori, con Roy Scheider. Lor- 
raine Gary. Murray Hamilton. Per tutti. 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 Tel. 282.137 
I maestri del cinema Arancia meccanica di 
Stanley Kpbrick, in technicolor, con Mal- 
colm Me Dowell (VM 13). 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R • Tei. 663.945 

Pari c dispari, di Sergio Corbucci. Technicolor. 

con Terence Hill, Bud Spencer. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante, sensazionale e spettacolare giallo As¬ 
sassinio sul Nilo tratto dal romanzo più bello 
di Agatha Christie. con Peter Ustinov. Mia 
Farrow. David Niven. 

(15 - 17.45 - 20 - 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini 32 • Tel. 681.0550 
Bus 3, 8. 23, 31, 32,3 33 

Spettacolo di prosa. (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Fantasia, nuova edizione stereotonica in techni¬ 
color di Walt Disney con l'Orchestra filarmo¬ 
nica di Philadelphia diretta da Stokowski. (Per 
tutti). 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexy erotico Indiscrezioni erotiche di un letlo 
malizioso, technicolor, con Alice 5pritch, An¬ 
na G3el, Robert Castel. Rigorosamente VM 18 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. '225.643 

Un film giallo di Irvin Kershner Occhi di 
Laura Mari. Technicolor, con Faye Dunawzy. 
Tommy Lee Jones. Per tutti. 

(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.823 
(Ap 15.30) 

Sensazionale Corteo ne, di Pasquale Squitieri. 
technicolor, con Giuliano Gemma. Claudia Car¬ 
dinale, Michele Placido. Stefano Satta Flores 
Per tutti. (U.S.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

L'appassionante film di Lina Wertmu'.ler. Fatto 
di sangue fra due uomini per causa di una 
vedova: si sospettano moventi politici, a co¬ 
lori, con Marcello Mastroìanni. Sophia Loren. 
Giancarlo Giannini. Per tutti. 

(U.s.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap 15,30) 

Una grande ed eccezionale avventura in techni¬ 
color Gli zingari del mare, con Robert Logan. 
Mikki. Jamison Olse. Per tutti. 

(15.30 - 17,20 - 19.10 - 20.50 - 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Crease (* Brillantina »), technicolor con John 
Travolte, Olivia Newton John. (Per tutti). 
(Ult. spett. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Una grande avventura per tutta le famiglia: 
Gli zingari del mare, technicolor, con Robert 
Logan. Mikki, Jamison Olsen. Per tutti. 

(15, 17. 18,50. 20,20. 22,45) 


20.10. 22.40) 


Tel. 452.296 


Kruger 


tempo) 


GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 

Due pezzi di pane, di Sergio Cittì, technicolor 
con Vittorio Gassman, Philippe Noiret, Luigi 
Proietti. Per tutti. Platea L. 1700. 

(15, 17,50. 20,10. 22,30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 

(Ap. 15,30) 

L’Insegnante viene a casa, technicolor, con Ed¬ 
wige Fenech. Renzo Montagnani. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Lo squalo n. 2. Colorì, con Roy Scheider. Lor- 
raine Gary. Murray Hamilton. Per tutti. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap. 15) 

Come perdere una moglie e... trovare un'aman¬ 
te. Colori, con Johnny Dorelii, Barbara Bou- 
chef, Stefania Casini. (VM 14) 

(15,30, 17,20. 19. 20,50, 22.40) 

MARCONI 

Viale D. Giannotti • Tel. 630.644 
Paperino e C. nel Far West, di Walt Disney 
Technicolor. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe a et famiglie). Prosegui 

mento crime visione 

Sensazionale e spettacolare giallo: Assassinio 
sul Nilo, tratto dal romanzo più bello di Aga¬ 
tha Christie, a colri, con Peter Ustinov, Mia 
Farrow, David Niven. 

(15 • 17.45 - 20 -22,45) 

IL PORTICO 

Via capo del Mcctdo Tel. 675.930 
Avvincente Forza 10 da Navarone, technicolor, 
con Robert Shaw, Barbara Bach, Franco Nero. 
Per tutti. 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bu> .7 

Forza 10 da Navarone, con Robert Shaw. Bar¬ 
bara Bach. Franco Nero. Avventuroso Colori 
Per tutti. 

(14.30. 16.30. 18.30. 20.30, 22.30) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo Grease («Brillantina»). Tech¬ 
nicolor, con iohn Travolta. Olivia Newton John 
Per tutti. 

(U.s.. 22.40). 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana Tel. 226.196 

(Ap.: ore 15.30) 

Personale di Dustin Hoffman. Un film di Sam 
Peckinpah: Cane di paglia, con Dustin Hollman. 
Susan George, colori. (VM 18). L. 900 
(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 
(Ap. 15) 

Un matrimonio, dì Robert Altmen. colo-ì 
:cn Vittorio Gessman, Geraidine Chaplin e 
Luigi Proietti 

(15.30. 17.50 20.10. 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

Emozionante mistero! Bermude, la loss» ma¬ 
ledetta, con J. Agren, A. Garcia e A. Ken¬ 
nedy. Technicolor, per tutti! 

(U.s. 22.30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49.493 
(Ap. 15,30) 

R. Burton, R. Moore, R Harris, H Kruger 
sono: f 4 dell’oca selvaggia. Per tutti! 

LA NAVE 

Via Villanmgna, ili 

(Inizio spett. ore 15. si ripete il 1. tempo) 
Enrico Montesano in Le braghe del padrone. 
L. 700-350 
(U.s. 21.15) 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 
(Ap. 14.30) 

Per la gioia di lutti, il divertente Mazinga 
contro gli UFO Robot, cartone animato a co¬ 
lori, con Goldrake, Actarus e gli altri. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli 1(H * Tel. 225057 
(Ap. 15) 

Scandalo al sole di Dalmer Daves. techni¬ 
color, con Richard Egan, Dorothy Me Guire. 
5. Dee e A. Kennedy. Non e vietato! 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 
(Ap. 14.30) 

Meraviglioso cartone animato in technicolor 
di Walt Disney Paperino story. Dalle 20.30 
in poi: Butch Cassidy in technicolor, con 
Robert Rcdford e Paul Newman. 

(U.s.: 22.45). 

BOCCHERINI 
Via Boccherini 
(Ap. 15) 

Un comico avventuroso La grande corsa, a co¬ 
lori, con Jack Lemmon e Tony Curtis. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Bus 8 23 32 31 33 

(Spett. ore 15.30- 17.30) L. 700-500 
Fantastico: 2002 la seconda odissea, con 
Bruce Dern e Cliff Potts. Per famiglie! 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Paperino e C. nel Far West, cartoni animati 
di Walt Disney. Abbinato il documentario 
Pecos Bill, per famiglie. 

(14,30 - 16 - 17.30 - 19) 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 Tel. 469.177 
(OOre 14.30 - 16,30 - 1B.30) 

Silvestro e Gonzalcs in orbila, cartoni ani¬ 
mati. Dalle ore 20.30: Il Vangelo secondo San 
Frediano, con G. Masino. (U.s.: 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109'R - Tel. 700.130 
(Ap. 14,30) 

Un divertimento comico musicate per tutti: 
Geppo il lolle, technicolor, con Adriano Celen- 
tano e Claudia Mori. (U $.: 22.30) 

ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 15) 

Walt Disney presenta: Quello strano cane- 
di papà, in technicolor, con Dean Jones. Su- 
zanne Pleshette. Timm Conway. Per tutti! 
(U.s. 22,30) 

C.O.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) 

Pane, burro e marmellata, con Enrico Mon¬ 
tesano. 

S. M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Te!. 701 035 (bus 6-26) 
(Ap. 20.30) 

Autopsia di un mostro, con A. Girardoi. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 

Dalle ore 15.30 il cinema dei pass- dell’est. 
Lo sparo (Ungheria) di Peter Bacso. (1968). 
(U.s. 22.30) 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 

Tel. 690.418 

(Ap. 15) 

Giulia, di F. Zinnemann. con Jane Fonda. Va¬ 
nessa Redgrave (1977). L. 700-500. 

SPAZIOUNO 

(Ore 10) 

Per i ragazzi: Alle sette del menino il mon¬ 
do è ancora in ordine (A soggetto). 

(Ore 15,30-18,30-21,30) 

(L’amico americano di W. Wenders. con 

B. Gsuz, D. Hopoer. (RFT 1977). 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio • Bus 41 - Telefo 
no 209.032 
(Inìzio ore 15) 

Il divertente Enrico Monfesano nel film: 
Le braghe dei padrone, con Paolo Poli. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
(Ap. 15) 

Speciale per ragazzi. Uno spettacolo eccezio¬ 
nale meraviglioso La grande avventura, tech¬ 
nicolor. 

C. D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) - 
Tel. 442.203 • Bus 28 

Artigiani del western-, Texas addio di F. 
Baldi, con F. Nero. 

(16,30. 18.30. 20,30. 22.30) 

Doman>: Prigione. 


CASA DEL POPOLO GRASSlNA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 083 
(Spett. ore 17-20-22) 

Eccezionale! Formula 1, la lebbre della velo¬ 
cità, in technicolor (1975). 

C.R.C. ANTELLA 

(Ore 16.30-21.30) L. 700-500 

Goodbye amore mio di Nerbert Ross, con 

Richard Dreyluss e Marsha Mason. Per tutti! 


COMUNI PERIFERICI 


Tel. 469.177 
- 18,30) 


Wenders. 

1977). 


Telefa 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11118 
(Ore 15) 

Il circo con Tati. Film per i ragazzi! 

(Ore 21) 

None di Salvatore Samperi, con Leonora 
Fani. 

MANZONI (Scandicci) 

P.az/a Piave. 2 
(Ap. 15,15) 

Un film di Adriano Celentano: Geppo II folle, 
con A. Celentano. Claudia Morì e Jennifc-. 
Per tutti! 

(U.S. 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

La croce di lerro di Sam Peckimpah, con 
James Coburn e Maximillian Schell. Per tutti! 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Pomerìggio: film per tutta la famiglia. 

Sera: Fatto di sangue Ira due uomini a cau¬ 
sa di una vedova... 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

(Ore 16.30 e 21.15) 

Per il ciclo di film western, un leggendario 
eroe « torna sullo schermo »: Nevada Smith, 
con Sleve Me Queen. 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdarno 

L'ultimo 007, il più spettacolare, il più entu 
siasmante! A. 007 la spia che mi amava. 
Colori, con Roger Moore. 

A. B. CINEMA RAGAZZI 
(Via dei Pucci, 2) Tel. 282879 
Prossima apertura. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 Tel. 216.253 
STAGIONE URICA INVERNALE 1978-79 
Domani alle ore 15.30: « Madama But- 

terfy » di Giacomo Puccini. Direttore Gianan 
drea Gavazzeni. Regia, scene e costumi di 
Pier Luigi 5amartini. Maestro del coro: Ro¬ 
berto Gabbiani, Dirett. dell’allestimento: Raoul 
Farolfi. Orchestra e coro del Maggio Musicate 
fiorentino. (Quarta rappresentazione. Fuori ab¬ 
bonamento) . 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210.097 - 262.690 

Ore 16,30. ultima recita (seti, speciale ETI 
21): «La madre» di Bertolt Brechet. Teatro 
Stabile dell’AquUa. Protagonisti Pupella Maggio. 
Scenografia di Nicolo Rubertelli; costumi di 
Ambra Danon; musiche di Hanns Eisler; regìa 
di Antonio Calcnda. Prevendita: 10.15-13. dal¬ 
le ore 15 aperte le biglietterie per il solo 
spettacolo del giorno. L'ulficio prevendita ria 
pre martedi alle 9.30. 

(Contingente riduz. ETI-21 e studenti. Do¬ 
mani alle 16.30 ultima recita) 

TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo. 45 R • Tel. 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, o-e 21 precise e 
dometvea e testivi ol e 16.SO e ore 21 pre¬ 
cise. Dory Cei presenta la Compagne de! 
leali o coni co di Firenze- Barioccini di via del- 
l’Aricnto, racconto lio-e«lt'.no comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Marmo Coreograiia e 
reg'o di Dory Cei La canzone è stola inciso 
d-e Narciso Pcrig.. Prenoatzicni tei. 490.463. 
Lo spettocolo più comico del giorno. Solo il 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI. AGI5. ENDAS. 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • Tel. 681.0550 
Bus 3. 8, 23, 31, 32. 33 

Ghigo Mas'rio e Tina Vnci presentono: Le 
corna del sabato sera. Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini, Jole Perry. 
Giorgio Picchiami, Roberto Masi. Regia di 
T na Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ore 21.30. Domenica e festivi ore 17 
e 21.30. Ingresso enche do! Lungarno Fer¬ 
rucci di Ironie et lido. Prenotar, al 6810550. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21.30, tutta 
le domeniche e testivi alte ore 17 e 21.30. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino diretta da 
Wenda Posquini presenta la novità Reverendo... 
(a si spogli!!! 3 atti comicissinv di Ig no 
Caggcse. Il venerdì riduzione ENAL. ARCI. 
ACLI, MCL, ENDAS. AlCS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL 

(Ouinto mese di successo) 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina 156 158R 

Aperto dalle 19 lino a tarda notte. Piano bar. 
buffet continuato per i soci. Tutte le sere per 
cena specialità gastronomiche. Ingresso libero 
ai soci. Tessera sociale mensile L. 1500. Oggi: 
ore 15,30 Rock; ore 21,30: i Red Bean 
Jazzers. Domani: ore 15,30 Disco music; or* 
21 Jazz. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 33 - Tel. 210.555 

Lunedi martedì mercoledì: riposo. 

Il Giovedì. Venerdì, Sabato alle ore 21.15 « 
Domenica alle ore 16,30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presenta: ■ tf pateracchio » di Ferdinando Paci¬ 
feri. regia di Mario De Maio. Scena • costumi 
di Giancarlo Mancini. 

Il giovedì e venerdì sono valide te riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini. 73 Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano 

Ore 17 la cooperativa Teatro Petri pre¬ 
senta ■ Ivanov, Ivanov, Ivanov, di Anton Ce- 
chov. Traduzione, adattamento e regia di 
Franco Parenti e Andre Ruthsammah; scene e 
costumi di Gianmaurizio Ferconi. Musiche di 
Fiorenzo Carpi. (Abbonati fumo C * pub¬ 
blico normale). 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti Tel 210595 
Ore 17: il Bazar della Scienza presenta: 
* Concerto Musica-Immagine ». di A Anni¬ 
chino. per pianoforte. Ma-stro magnetico dan¬ 
zatore e d.apositive. Testi e regia di E. Ripa- 
monti. 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via Alfant. 84 - Tel. 215.543 
Oggi afe ore 17 Poesia e magia del burattino 
spettacolo improvvisato. Realizzato dagli al¬ 
lievi del corso di arte drammatica secondo 
un Metodo di Orazio Costa. Coordina il mae¬ 
stro Giampaolo Lumachi. Ingresso Libero! 

LA MACCHINA DEL TEMPO “ 

(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali • Via Ortuo- 
lo. 33 

Tutte te sere aperto - Piano bar. 

TEATRO HUMOR SIDE 

SMS Rifredi Via V Emanuele. 303 
Questa sera atte ore 21.20 la Cooperativa 
Teatro del Buratto Massimo De Rossi pre¬ 
senta « Bagno finale ». testo e regia d> Ro- 
bzrto Lerici. musiche di Pietro Pinfucci. (Ora¬ 
rio di apertura segreteria del Centro: dal mer¬ 
coledì al sabato ore 17-20). 

TEATRO TENDA 

Lune. De Nicola - Tel. 663.132 

0?gi alle ore 21,30 unico concerto Robert# 

Vecchioni. 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 

Via Manara 12 - Tel. 672043 
Sono aperte te iscrizioni per i Corsi perma¬ 
nenti di studio per ('avviamento alla musica 
jazz e alia pratica strumentale.- sassofono 
e flauto, pianoforte, contrabbasso, batteria, 
chitarra. Per informazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi presso la Segreteria del Centro: martedi, 
mercoledì, giovedì dalle ore 16.30 alle 19. 

NICCOLINI 

Via Rica.soli - Tel. 213.282 
Oggi ore 16,30 ultima recita la Fabbrica dell’ 
attore presenta Emanuela Kustermann in « Ha¬ 
mlet » di William Shakespeare. Regia di Gio¬ 
carlo Nanni. Prevendita dalle 10 alle 13 • 
dall* 15 in poi. 


Rubrich» a cura dalla SPI (Sortati p»r 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. • - Talafonì; 287.171-211.44B 
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SI E' APERTA IERI LA 16' MOSTRA INTERNAZIONALE DI CARAVANNING 

«ITALCARAVAN '79» E IL 3* TURISPORT 


La più « vecchia » manlfe- 
stazione fie.isuca ita i na 
specializzata nel caravanning, 
giunta alla sua sedicesima e- 
dizione, si apre oggi alla For¬ 
tezza da Basso di F.renze. La 
manifestazione è organizzata 
dall’Ente mostra artigianato 
con la co’laborazione della 
Fedorcampeggio. 

Alla rassegna fiorentina 
partecipano 75 espositori cne 
a loro volta rappresentano 
oltre 300 aziende piodutt ioi 
dei vari settori: caravan, mo- 
tocaravan, camper, moto- 
rhome, case mobili, tende, 
nauti'ra ed accessori vari por 
il campeggio e il tempo libe¬ 
ro La mostra, allestita nei 


moderni padiglioni all’interno 
de.ift cinquecentesca Fortezza 
da Basso, copre un'area e- 
sposltlva di oltre 18 mila mq. 

La 16a. edizione di Cara¬ 
vanning di quest'anno è fina¬ 
lizzata particolarmente nella 
difesa e nello sviluppo del 
turismo campegglstico e nelle 
sue varie espressioni. La 
mostra quindi è un « filo di¬ 
retto fra produzione e pub¬ 
blico » proprio alla vigilia 
de'le scelte per le vacanze 
1970. 

Tra le molte novità che i 
costruttori presentano que- 
sFanno a Firenze s“gna’‘p o 
alcune: la Roller di Calenza-- 
no. piesenta la mini caravan 


LA NOVITÀ' DELL'ANNO 1979 

alla 16. MOSTRA DI CARAVANNING è la nuova serie 
«FUTURA» della NARDI CARAVANS presentata dalla 
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battezzata «Lilliput », un 
monolocale su ruote lungo 
appena 3 metri e venti e lar¬ 
go 2 e 10, arredato con toilet¬ 
te e frigorifero ed adatto per 
una confortevole vacanza di 
tre persone. 

L i nuova nata « Roller », la 
maggior fabbrica di caravan 
italiana, vuol essere un con¬ 
tributo a contenere gli au¬ 
menti dei prezzi e nello stes¬ 
so tempo offrire un modello 
di qualità anche a co'oro che 
si orientano su dimensioni 
minime. E’ un rimoM-bo (*■ 
tintale per un veloce cara¬ 
vanning itinfnmte. 

Un'altra novità ci viene dal¬ 
la Liaf di Sigila che presenta 
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Assistenza - Riparazioni - Collaudi 
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CON IL PREZZO 
CHE CI STA 
LA VACANZA 
E' LA LIBERTA' 




GANCI TRAINO 
STABILIZZATORI 


CARRELLI APPENDICE 
SPECCHI ECCETERA... 


ESPONE ALLA MOSTRA 

TURISPORT INTERCARAVANS 

SETTORE B - STANDS 222/223 


Le caravan • Bell della 
« MES » di Calenzano nel¬ 
le rinnovate versioni 380 
e 4T0 soddisfano quindi 
rocchio, la tasca e lo 
spirito. 

BTKfl di Belli A C. 

Via Monti, 65 - Calenzano (FI) 
Tel. 88.79.723 


Il primo molocompressore ermetico al mondo funzionante a corrente continua a 12-24 V. 
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Via CLAUDIO MONTEVERDI, 21 
SESTO FIORENTINO - Tel. 454775 


61 mvono in VU NAZIONALE 29 
5 SI RIPARALO IN VIA TURATI, 
CITROEN,.. VA OOkB 30ÀWI > 


Premio Fedeltà CITROEN 

Premio Aquila d’Oro maestri de! commercio 

VENDITA RATEALE E LEASING 


FIRENZC 


Esposizione e Vendita: 

Via Nazionale. 29 lei. 21 53 89 - 3 46 


Assistenza e Ricambi: 

V*a Turati . e'. 66 63.55 - 67.93 54 


FIRENZE VENDE NAUTICA 

XVI MOSTRA INT. DEL CARAVANNING E NAUTICA 

FIRENZE - FORTEZZA DA BASSO 


DAL 3 ALL'11 FEBBRAIO 1979 

Seguì il filo dell’ ONDA BLU 

realizzerai un’acquisto sicuro per le tue vacanze estive 

Gli aderenti all'ONDA BLU, che si distinguono con questo marchio: 


BAITA SPORT 
CAMPING SPORT 
CARAVAN CENTRE ÌRIGANO 
EUROMA^E 
FIRENZE NAUTICA 
MAPATHON SPORT 
MOTONAUTICA GRAZIELLA 
N. C. S. 

SPORT MARKET 


TI GUIDERANNO NELLA SCELTA 
PRATICANDO PARTICOLARI 
PREZZI FIERA 
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il suo nuovo camper su mec¬ 
canica Fiat 242 a quattro 
posti. Interessante è anche 11 
kit componibile per costruir 
si ,un camper con sistema ad 
incastro senza viti, p esentato 
dalla Trapper System. 

La Laika Ji Tavernelle Val 
di Pesa presenta il « Motor- 
polo » 4 versioni « L », un 
modello derivante per tecnica 
costruttiva, materiali ed im¬ 
piantistica dai prestigiosi 
mouedi « Motorpolo » 1,2 e 
3. La versione « L » già pre¬ 
sentata al Caravan Euiopa di 
Torino, è destinata a famiglie 
numerose, in quanto si pos¬ 
sono ricavare fino a sette 
posti letto, tutti singoli, dota 
ti di rete e materasso, come 
è ormai consuetudine Laika. 
Il prezzo di questo motorca- 
ia\an è molto contenuto ri¬ 
spetto alla ricchezza di ac¬ 
cessori e nlimture offerti. 

Un’altra fabbrica di Calen- 
/unc, la MES Calavano Be-.l, 
presenta tie nuovi modelli 
che vanno da 3,40 metri al 
4,50 metri. Nel campo dei 
camper, la Mobilvetta di 
Bar.iermo Val d Eio.i, presen¬ 
ta un interessante camper 
battezzato «Condor» su 
meccanica Fiat 242 che ha il 
letto mal;anonime pronto. 

L’E.nagh e presente alla 
ir.amtestazione fiorentina con 
tre nuovi modelli della sene 
Ncvada. 

La casa torinese Nardi, 
sempre all’avanguuidia in 
novità, è presente con la se¬ 
rie « Futura » che viene defi¬ 
nita la novità dell’anno. La 
sene « Futura », equipaggiata 
con rifiniture accurate, offre 
una bauhera, che sostituisce 
il porta-bombole. Nella bau- 
liera trovano posto la veran¬ 
da c le bombole del gas. Al¬ 
l'interno, per dare maggiore 
spazio e ridurre anche sensi¬ 
bilmente il prezzo, non c'è !a 
stufa come si trova in tutti 
gh altri modelli Nardi. Quin¬ 
di la serie « Futura » è desti¬ 
nata principalmente a quanti 
comprano la caravan esclusi¬ 
vamente per il campeggio e 
stivo' Interessante è anche la 
cucina e 11 lavabo che posso¬ 
no, aH'occorrenza, essere 
portati all'ewterno della cara¬ 
van, quindi non sarà neces¬ 
sario acquistare e portarsi 
dietro una seconda cucina da 
mettere sotto la veranda. 

Alla 16a. mostra di cara¬ 
vanning è affiancata anche 
quest’anno il 3. Turisport. 
con esposizione di elaborati 
per la naut.cn ed accessori 
per il tempo libero. 

Si tratta di una rassegna, 
semp e in via di spe mion a- 
zione. che In tre edizioni ha 
assunto una caratlerizzazion * 
ed un interesse sempre più 
spiccati verso ii settore della 
nautica e in particolare nel 
settore degli articoli connessi 
al turismo itinerante e all'a¬ 
ria aperta. 

NICOLO' MATTINA 


entrai^ 

omping 


^ ; 








presenta 


L’industria del Caravanning 
guarda agli anni ’80 


in anteprima assoluta alla 16 a mostra 
internazionale di caravanning italcaravan’79 

fortezza da basso, firenze. 


Nella vicina Francia, l’anno 
scoilo, sono alate ìmnuit.ico 
late circa 90 mila roulottes, 
mentre da noi la caravan tro¬ 
va ancora molti ostacoli, tra 
questi 1 aito coato di eaertv 
zio dell’auto — il parco mac¬ 
chine italiano fatto principal¬ 
mente da vetture di piccola 
cilindrata — non sono auaue 
al traino; mentre le grosse 
ci. inaiate e in paiticoia.e 
quelle con motore diesel ven¬ 
gono penalizzale con una glos¬ 
sa supertassa che annulla i 
pochi vantaggi di scelta, inol¬ 
tre c’è da registrare l’insuf¬ 
ficiente numera dei campeg¬ 
gi — dal ’77 al ’78 siamo pas¬ 
sati da 1525 a 1665 — con un 
incremento soprattutto nel 
sud. Mentre neua vicina Fran¬ 
cia i campeggi sono quasi 
6 mila e m Gran Bretagna su¬ 
perano i 2.200. C’è anche ro¬ 
tazionale collocazione di mol¬ 
ti campeggi in località mari¬ 
ne che non amtanu certo uno 
sviluppo più coerente del set¬ 
tore. La nsoluztone, auspica¬ 
ta da molti, dovrà scaturire 
in uno sviluppo organico, ncn 
solo con uno stimolo verso 
l’iniziativa privata, ma in par¬ 
ticolare m un contributo, con 
leggi adeguate, da parte de¬ 
gli enti locali e della stessa 
regione. Bisogna che cc-»si, 
lungo i nostri litorali, quella 
ghetrizzazione che i carava¬ 
nisti e campeggiatori sono co 
stretti a subire ogni anno nel 
periolo estivo. 

Sicuramente ITtalia, con l’i¬ 
nizio degl: anni ’80 potrà con¬ 
tare su un parco di caravan 
circolanti di circa 230 ni ì i 
unità, anche se nel frattem¬ 
po ia Francia avrà superato 
U milione, seguita daiiTnghil 
terra. Sempre nel quadro del¬ 
le previsioni, nel 1980 si cal- 
roa che passeranno le icro 
ferie m caravan un milione 
di italiani (a questa ci a va 
aggiunta i due milioni di cam¬ 
peggiatori con la tenda J. ci¬ 
fra notevole sotto molti aspet¬ 
ti e tale da far considerare 
il settore per quello che in 


VIA DEL TERMINE, 22 
FIRENZE 
TELEF: 055-372336 

CONCESSIONARI: 


realtà è, cioè un’importante 
forza economica du non tra¬ 
scurare. 

Lo scorso anno ad esem- 
p.o, solo per l’acquisto di ea- 
ravans gli italiani hanno spe¬ 
so più di cento miliardi, ai 
quali sono da aggiungere gli 
accessori ed in consumi; per 
i veicoli .speciali si paria di 
un mercato che supera i 1» 
miliardi di lire. Anche nel 
quadro deH’occupazione, que¬ 
sto settore offre positive pro¬ 
spettive. Osgt si contano un 
centinaio di aziende che oc¬ 
cupano 4000 addetti, ai quali 
si aggiunge il grande setto¬ 
re della commercializzazione. 

La Toscana è la regione con 
il maggior numero di que¬ 
ste imprese. Alla fine dello 
scorso anno si contavano quin¬ 
dici fabbriche specializzate 
nella costruzione di caravan, 
camper, motocaran, motorho- 
me, carrelli-tenda, accessori 
e parti staccate: con nomi di 
importanza intemazionale. La 
nostra regione è anche nel¬ 
le prime posizioni per l’im- 
matricoiazioni e di presenze 
nei circa 140 campeggi esi¬ 
stenti. 

N. M. 


„ « - - " v 




1 — 

[B \ ' V J - __ 

f M, *\\j/r 4i 


• * _ Lr „ 


jggigfettiirs 






i Bissa 


piccola,bella e leggera... 


STABILIMENTO E FILIALE,CALENZANO,Firenze 
Via Petrarca. 32/Telefono 8878141 


Se pensate che le montagne toscane possano 
offrirvi solo impianti moderni e chilometri 
di piste, siete su una brutta china. 



MARLOREEN - AVIAN - MODULO 
I.T.A.C.A. - MOTORCARAVAN 
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Molti solitari borghi tosi orti 
sono legati a nomi famosi. 
Ma non è detto che 
i più intaninoli siano i poi 
conosciuti. 


Lilliput, il nuovissimo modello Roller, presentato alla mostra 
di Caravanning alla Fortezza da Basso. Un caravan di pic¬ 
colissime dimensioni nella quale fosse condensato però tutto 
il comfort delle caravan maggiori: una tre e venti, insomma, 
in cui fosse convenieniemente concentrato il contenuto di una 
quattro metri. Battezzata « Lilliput » in omagqio a certa let¬ 
teratura di favolosi viaggi. Una caravan-miniatura 


Manifestazioni collaterali 


In Toscana potete ammirare 
anche capolavori che non 
sono opera 
B della natura. 



a 


/ rosoni: fiori preziosi 
pietrificati nel tempo. 


Nell’ambito della 16a mo 
stra di caravanning numero¬ 
se sono ic mr-nifestariom col 
laterali. Fra queste la mostra 
del libro turistico e de', tem 
po libero, organizzata dalla 
Expo Libri di Firenze: la pre¬ 
miazione dei vincitori della 
terza biennale del cinema d a- 
matore sul tema « Il turismo 
all'aria aperta », organizzata 
dalla Federcampeggio e dal- 
l’AdriacIub Lloyd Adriatico: 
due convegni patrocinati dalia 
Federcampeggio (il 9 feb¬ 
braio) sul tema « I veicoli da 
campeggio: costruzione, cir¬ 
colazione e campeggio nella 
normativa europea » e una 
tavola rotonda sul tema « I 
problemi del turismo all’aria 
aperta visti dai partiti della 
maggioranza parlamentare ». 


Accesso alle mostre: In oc 
cassone deile due rassegne si 
potrà accedere alla Fortezza 
da Bisco da due ingressi: :! 
primo sul Viale Filippo Stroz¬ 
zi e l'altro sul Lato Mugno- 
ne. che è servito da un am¬ 
pio parcheggio. 

Orario e costo del biblict- 
to: L'orario per l'accesso a! 
pubblico pe: tutta la durata 
del.'e manife?tazicni che si 
concluderà ni febbraio pros¬ 
simo. è il seguente: Giorni 
ferialL escluso il sabato dal¬ 
le ore 15 alle 23 - Sabato e 
giorni festivi, dalle ore 10 al¬ 
le 23 I prezzi dei biglietti 
d'ingresso sono rimasti In¬ 
variati Intero: Lire 1000. Ri¬ 
dotto per Enti, associazioni 
aventi diritto L. 700. Militari 
e ragazzi L. 500. 




Una buona bistecca alla 
fiorentina. Quello che ci 
» uole per affrontare con 
grinta qualsiasi discesa. 


Abetone. Cutigliano, Pian 
di Novello. San Marcello 
Pistoiese, Gavinana. 

Maresca, La Consuma. 
Vallombrosa, Secchicla, 
Monte Amiala, Abbadia 
San Salvatore, CasleJdelpiano, 
Arcidosso. Seggiano. Santa 
Fiora. Piancastagnaio. 
Falterona, Burraia. Passo 
della Calb, Stilano. Casone 
di Profccchia, Passo dei Due 


Sano, Campocecina. Passo 
delle Radici. Zeri. 

Sono i nomi delle 
località più famose e sugge¬ 
stive della Toscana dose 
i patiti della neve potranno 
passare delle vacanze 
indimenticabili 
• Sempre sugli sci. 
dall'Appennino all'Annata, 
in mezzo alla natura bianca 
e silenziosa. 



f ra una sciata r l'altra 
guardatesi atforno. 
f i ac corgerete in quanti 
negozi potete fare un po' 
di shopping 




C’è T»scana,Toscana e Toscana 


B5ZSE33 BSBSBBSSS 6BSBBE5B1 MBi scegfiamo la nostra Mni dal concessionario Innocenti 
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Le qualificate scelte della 
amministrazione comunale 

A Siena musei 
da guardare 
e da vivere 

Il pieno recupero dei locali del Palano 
Pubblico - Un nuovo metodo di 
utilizzare gli spazi - Dalla mostra di Iacopo 
della Quercia a quella di Rutilio Manetti 



A Siena la « vocazione » per 
< musei è una componente 
della città praticamente da 
tempre: una tradizione di 
ttoria e di arte come quella 
tenete non poteva non tro¬ 
vare una sua Immediata /or¬ 
ma di conservazione che nei 
musei — di vario tipo — del¬ 
la città. 

E i mutei, a Siena sono 
molti; si va da quelli più 
prettigiosi come la Pinacote¬ 
ca, il Museo dell'Opera del 
Duomo e quello Civico ai 
due musei archeologici (quel¬ 
lo Archeologico vero e pro¬ 
prio e la raccolta dei reper¬ 
ti dello scavo di Poggio Ci- 
vitate raccolti alla Marcoli¬ 
na), dalla raccolta dell'Acca¬ 
demia Chlgiana al Museo di 
Storia Naturale dell'Accade¬ 
mia dei Fisiocritici e, infine, 
a quei diciassette mini-musei 
— piccoli ma non per questo 
meno determinanti per rico¬ 
struire la cultura e la memo¬ 
ria storica di una città — 
delle diciassette contrade. 

Problemi 
di decenni 

I problemi comuni sono i 
toliti da decenni: lo spazio 
che non è mai abbastanza, 
il modo migliore per valoriz¬ 
zare ciascuna di queste rac¬ 
colte, il sistema di conserva- 
tlone del patrimonio racchiu- 
to in queste sale. 


Ma un comune denomina¬ 
tore caratterizza in realtà i 
musei senesi: il concetto stes¬ 
so di museo ormai non ri¬ 
sponde più alle moderne esi¬ 
genze di diffusione della cul¬ 
tura che, soprattutto negli 
ultimi anni, hanno avanza¬ 
to prepotentemente. 

Il museo, ormai, a Siena 
come altrove, non può più 
essere inteso come la « rac¬ 
colta » di pezzi cronologica¬ 
mente ordinati ed esposti al¬ 
la acritica utenza del pub¬ 
blico costituito in massima 
parte da turisti. Fare un 
museo, oggi, significa mette¬ 
re in stretto rapporto l'ope¬ 
ra d’arte con il tessuto so¬ 
ciale e culturale che ne frui¬ 
sce; significa, prima di tut¬ 
to, dare un senso agli stessi 
« contenitori » che la ospi¬ 
tano. 

Da questo punto di vista 
la prima coraggiosa opera¬ 
zione per creare spazi mu¬ 
seali che consentissero que¬ 
sto diverso modo di consu¬ 
mare l'opera d’arte è venuta 
da parte della amministra¬ 
zione comunale che alcuni 
anni fa recuperò i medievali 
magazzini del sale, situati sot¬ 
to il Palazzo Pubblico, per 
ricavarne i locali che ospi¬ 
tarono la mostra dell’opera 
di Jacopo della Quercia. U 
operazione fu solo la prima 
parte di un programma di 
recupero di questi spazi sug¬ 
gestivi; nel giugno di que¬ 


st’anno un secondo locale 
(quello che comunemente vie¬ 
ne definito delle « vecchie 
carceri ») fu ripristinato per 
allestirvi la mostra di Ruti¬ 
lio Manetti. 

Nuova visione 
dell’opera d’arte 

Al di là delle occasioni con¬ 
tingenti l'operazione del Co¬ 
mune di Siena ha soprat¬ 
tutto contribuito a prospet¬ 
tare un nuovo modo di con¬ 
cepire il museo: l'opera d'ar¬ 
te non più fatta solo per es¬ 
sere guardata, assimilata, ma 
come occasione anche didat¬ 
tica. Le iniziative culturali 
sorte in margine alla mostra 
del Manetti sono state l'esem¬ 
pio più concreto di questa 
novità. 

Adesso comunque la nuova 
prospettiva si accinge a dare 
i frutti maggiori: tra qualche 
anno si libererà interamente 
l’antico ospedale di Santa 
Maria della Scala che ha già j 
cominciato a trasferirsi nel 
Nuovo Policlinico: uno spa¬ 
zio all'interno della poderosa 
struttura medievale che si ac¬ 
cinge a riempire, sviluppan¬ 
do una idea che ha avuto 
tra i promotori Cesare Bran¬ 
di, adibendolo ad un museo 
che porti, riconoscibilissimi, 
i segni di questo mutamento 
di concetto. 

« Una città — afferma Al¬ 


do Cairoti direttore del mu¬ 
seo Civico — la guardi e la 
trivi: un museo tradizionale 
lo guardi e basta: e questa 
i una contraddizione da eli¬ 
minare ». 

L'équipe di studiosi del co¬ 
mitato scientifico nominato 
dalla amministrazione dell’ 
ospedale si accinge ad esa¬ 
minare i modi per trasfor¬ 
mare un’opera d’arte (l’an¬ 
tico ospedale con le sue sale 
affrescate) in « contenitore » 
di altre opere d’arte. Vi do¬ 
vrebbe confluire la raccolta 
della Pinacoteca, integraTà 
con tutti i quadri attualmen¬ 
te non esposti per mancanza 
di spazio, il museo archeo lo¬ 
gico e i reperti etruschi di 
Poggio Civitate. 

L’operazione è di respiro 
tutt'altro che trascurabile: 
« Le possibilità di questi lo¬ 
cali sono tali conferma an¬ 
cora Aldo Calrola — da po¬ 
ter dotare Siena nel giro di 
pochi anni di una struttura 
museologica tra le più gros¬ 
se della Toscana. 

« Ma questa operazione — 
continua — non si esaurisce 
qui: non dobbiamo pensare 
ai locali del vecchio Ospeda¬ 
le come ad un maxi-museo 
dove confluisce tutto; in real¬ 
tà ci si deve preparare a que¬ 
sta nuova realtà predisponen 
do strutture di un certo ti¬ 
po anche per gli altri musei ». 

In sostanza gli altri musei, 
parallelamente a questa ope¬ 


razione, cambieranno segno 
ed il primo sarà proprio, pro¬ 
babilmente, il museo Civico: 
« Il museo — è ancora Cai¬ 
rota che parla — diventerà 

10 stesso Palazzo Pubblico 
con la sua struttura fisica 
ma soprattutto con la sua 
storta ». 

Al museo dunque, non si 
va già più — e ancora meno 
vi si andrà in futuro — solo 
a « vedere » un’opera d'arte 
più o meno felicemente siste¬ 
mata ma sempre di più a 
« capire » un contesto di ope¬ 
re. a capire l'ambiente che 
le ha espresse, la cultura che 
hanno rappresentato. 

Un potenziale 
immenso 

E il potenziale offerto da 
questa intuizione è immenso: 
i musei senesi rappresente¬ 
ranno anche una occasione 
didattica che si espliciterà in 
un contatto attivo e costan¬ 
te prima di tutto con le strut¬ 
ture universitarie. 

La strada per riavvicinare 

11 pubblico al museo inteso 
come contatto con le proprie 
radici culturali prende l'av¬ 
vio proprio da queste opera¬ 
zioni che Siena ha coraggio¬ 
samente, e con coerenza, in¬ 
trapreso. 

Duccio Baiestracci 


Raggiunto un importante accordo con la Federazione unitaria di categoria 

Nuovo rapporto dell'Enel 
con i lavoratori e l'utenza 


Un Importante accordo 4 
stato raggiunto fra la Fede¬ 
razione unitaria FNLB, 
FLAEI, UISP, ed il compar¬ 
timento di Firenze dell’E- 
NEL. 

Si tratta di un risultato 
senza precedenti: nel nostro 
Paese, per la prima volta, il 
sindacato è riuscito a realiz¬ 
zare un confronto-contratta¬ 
zione con la direzione di una 
grande azienda pubblica a 
dimensione nazionale sui te¬ 
mi della struttura aziendale e 
dell’organizzazione del lavoro, 
lizzando, nello specifico, 
molteplici obiettivi, fra l qua¬ 
li: rapporti più organici fra 
Distretto regionale dell’Enel 
ed Ente Regione, funzionali 
alla programmazione del ter¬ 
ritorio; riconoscimento, a li¬ 
vello nazionale, dell’Agenzia 
quale unico modulo di base 
per la distribuzione dell'e¬ 
nergìa nel territorio, nella 
quale l’utenza troverà rispo¬ 
sta a tutte le esigenze tecni¬ 
che e commerciali; decen- 
trattamento di compiti e fun¬ 
zioni, modificazione delle 
strutture e dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro. 

Scendendo nel dettagli, 1 
principali punti dell’accordo 
sono i seguenti: 
COMPARTIMENTO — Pas¬ 
saggio dei compiti operativi, 
sin qui assolti dai settori 
tecnico e commerciale, al 
distretto regionale con con¬ 
seguente ristrutturazione de¬ 
gli uffici e ridimensionamen¬ 
to degli organici. 
DISTRETTO REGIONALE — 
Il distretto diventerà l’inter¬ 
locutore della Regione. Ad 
esso, inoltre, competerà il 
coordinamento delle zone, la 
manuntenzione delle linee, 
cabine primarie e stazioni di 
trasformazione. Inoltre, i 
servizi tecnico e commerciale 
saranno adeguati, per aree 
omogenee alle esigenze del 
decentramento. 


Incontri con 
Ronconi e Fo 
nelle scuole 
di Pontedera 

Si sta, svolgendo un'inizia¬ 
tiva di sperimentazione nel¬ 
le scuole medie superiori di 
Pontedera, coordinata dal 
Centro per la ricerca e la 
sperimentazione teatrale, che 
ha come tema « itinerari ver¬ 
so il teatro ». 

A questo lavoro partecipa¬ 
no con interesse numerosi 
studenti delle scuole medie 
superiori e si è iniziato con 
alcuni incontri a cui hanno 
preso parte Ferrucci Masini 
e Ferdinando Tavianl. oltre 
ad alcuni attori del « Picco¬ 
lo » di Pontedera. 

Domani nell’aula magna 
del liceo classico di Ponte¬ 
dera ci sarà un incontro fra 
gli studenti che partecipano 
a questo lavoro. Luca Ron¬ 
coni e Marisa Fabbri, incon¬ 
tro incentrato sull’attività 
del laboratorio di Prato ohe 
ha raggiunto risultati fra i 
piu interessanti nei campi 
dello spazio scenico e del¬ 
l’uso della voce. 

Tali incontri si terranno 
al mattino a scuola ed al po¬ 
meriggio presso la sede dei 
centro di Pontedera. 

Il programma prevede un 
incontro con Dario Fo, fis¬ 
sato per il mese di aprile. 
In marzo ci sarà un incon¬ 
tro con Franco Ruffinl e il 
comico Bustric sul tema «Le 
forme della comicità ». Dal 
20 al 25 marzo una serie di 
spettacoli nel quadro della 
rassegna «Burattini fra O- 
riente e Occidente », 


60 milioni della 
Regione per 
l'impianto ittico 
di Orbetello 

La Giunta regionale to¬ 
scana ha deciso di appro¬ 
vare un contributo di 60 mi¬ 
lioni per la realizzazione a 
Orbetello di un centro pilota 
del CNR per la riproduzio¬ 
ne e l’allevamento delle spe¬ 
cie Ittiche eurialine. La ri¬ 
chiesta di contributo è stata 
avanzata dal sindaco di Or¬ 
betello Piero Vcngher al pre¬ 
sidente della Regione Mario 
Leone. 

Le specie Ittiche eurialine 
(organismi acquatici che tol¬ 
lerano ampie variazioni di 
salinità dell’acqua) sono sta¬ 
te studiate dal CNR a Or¬ 
betello in accordo col Co¬ 
mune. 

In questo centro pilota è 
stata sperimentata con suc¬ 
cesso la riproduzione del ce¬ 
falo. della spigola che insie¬ 
me airanguilla hanno rag¬ 
giunto la pezzatura commer¬ 
ciale. 

A seguito di questi risul¬ 
tati stanno sorgendo nel 
territorio comunale una se¬ 
rie di iniziative pubbliche e 
private nel settore dell’alle¬ 
vamento ìttico e della tra¬ 
sformazione del pescate 

Per questo, il CNR ha stan¬ 
ziato nel 1978 la somma di 
1 miliardo e cinquecento mi¬ 
lioni per la costruzione di 
un reparto distaccato del la¬ 
boratorio per lo sfruttamen¬ 
to delle lagune la cui sede 
è In Lesina, su terreno co¬ 
munale datogli In conces¬ 
sione. 


Nuovi fondi 
della Regione 
per l’edilizia 
scolastica 

Prosegue lo stato di attua¬ 
zione del programma di edi¬ 
lizia scolastica. Come nelle 
! precedenti riunioni la Giun¬ 
ta regionale toscana ha ap¬ 
provato una serio di impe¬ 
gni di spesa e di perizie con¬ 
nessi con i lavori inclusi nel 
due programmi triennali dei¬ 
la legge 412 deliberati a suo 
tempo dal Consiglio. I prov¬ 
vedimenti sono stati illu¬ 
strati dall’assessore per le 
Opere pubbliche 

Nel comune di Pelago (FI), 
per lavori di costruzione dei¬ 
la scuola materna in località 
S. Francesco, la Giunta re- 
l gicnale ha deliberato un’in¬ 
tegrazione di finanziamento 
di 89 milioni rispetto all’Im¬ 
porto complessivo di 136 mi¬ 
lioni. 

Nel comune di Bagno a 
Ripoli (FI) per lavori di co¬ 
struzione della scuola me¬ 
dia di Sorgane è stato ap¬ 
provato l’ulteriore Impegno 
di spesa di 59 milioni e 696 
mila per integrare l’importo 
complessivo di 276 milioni. 

Nel comune di Pieve San¬ 
to Stefano (AR), per lavori 
di completamento dell’IstJtu- 
to professionale di Stato per 
l’agricoltura, è stata appro¬ 
vata la spesa di 440 milioni 
ed è stata imoegnata subito 
la cifra di 200 milioni. 

Nel comune di massa, per 
11 completamento della seuo 
la di via Saraceni è stat" 
approvata la spesa di 75 mi 
lioni. 


Rapporti più funzionali con gli enti lo cali e la Regione - Istituita l’agenzia 
Verrà eliminata» con i nuclei operativi» ogni forma di lavoro parcellizzato 


La cellula dei postelegrafonici denuncia la situazione. 


Anche ad Arezzo posta è «disservizio» 

Il problema dei ritardi e degli orari che non favoriscono i lavoratori - Cattiva distribuzione degli 
uffici nella città • Il personale gonfia il settore burocratico e manca in quello del « movimento * 


Chi non si è mal lamen¬ 
tato delle poste? Lettere ar¬ 
rivate con giorni, addirittu¬ 
ra settimane e mesi di ritar¬ 
do, uffici chiusi alle 14, 
quando gli operai sono an¬ 
cora in fabbrica e gli impie¬ 
gati hanno appena timbra¬ 
to il cartellino d’uscita. La 
parola che solitamente si ac¬ 
compagna a « posta » è dis¬ 
servizio, il suo emblema è il 
classico carrozzone, sempre in 
procinto di naufragare in un 
mare di sprechi, sottogoverno, 
clientelare. 

Ad aiutarlo in questo nau¬ 
fragio contribuiscono fattori 
diversi: da una gestione per¬ 
sonalistica del ministero a 
tutta una serie di carenze, 
in apparenza minime ma pro¬ 
prio per questo eliminabili, 
che si registrano a livello lo¬ 
cale. 

Ad Arezzo la cellula poste¬ 
legrafonici del PCI ha deciso 
di uscire allo scoperto per 
denunciare la situazione di 
questo servizio pubblico nel- 
lal città. E’ difficile capire 
le segrete cose di questo car¬ 
rozzone. difficile cioè vedere 
con chiarezza dove finiscono 
le responsabilità del ministe¬ 
ro e dove Iniziano quelle dei 
"direttori e dei dirigenti lo¬ 
cali delel poste. 

«Tanto per fare un esem¬ 
pio. dice Tamantini. della cel¬ 
lula PCI, quello che colpisce 
di più la gente è II ritardo 
con cui arriva la posta. Ebbe¬ 
ne. una lettera per Roma, im¬ 
bucata in città la mattina, 
arriva nella capitale II po¬ 


meriggio. Poi impiegherà un* 
settimana per arrivare al de¬ 
stinatario ». 

In pratica poche ore per 
fare 300 Km e sette giorni 
per fame tre o quattro. Ta¬ 
mantini è quindi convinto 
che per lo meno nella spe¬ 
dizione della posta la sede di 
Arezzo sia efficiente. Altri so¬ 
no i suoi problemi. Prima di 
tutto quello degli orari. 

Gli uffici postali, per fare 
conti correnti, vaglia, in una 
parola per il « conto posta », 
chiudono alle 13,30. « Gli ope¬ 
rai e gran parte degli impie¬ 
gati quindi, dice Tamantini. 
sono costretti ad assentarsi 
dal lavoro se vogliono fare 
dei versamenti ». 

L’amministrazione di Arez¬ 
zo non è ancora riuscita ad 
organizzare turni di servizio 
che consentano l'apertura po¬ 
meridiana, anche per poche 
ore, degli uffici postali. Un 
problema poi è anche la di¬ 
stribuzione di questi nelle 
varie zone della città. 

« Ci sono quartieri scoper¬ 
ti ed altri che nel raggio di 
un chilometro hanno due uf¬ 
fici ». E’ tl caso di Giotto e 
Trento Trieste che hanno le 
succursali distanti poche cen¬ 
tinaia di metri. Altre zone, 
quelle che negli ultimi anni 
si sono « allungate » verso 
la periferia, sono praticamen¬ 
te scoperte. 

Lo steso discorso vale per 
le agenzie nei vari comuni 
e frazioni della provincia. 
« Vengono mantenute o rea¬ 
lizzate indipendentemente da 


ogni rapporto con gh I enti 
locali. Noti c’è una verifica, 
dice Tamantini, dei servizio 
che possono assolvere. Ci so¬ 
no agenzie in paesini rimasti 
ormai con poche decine di 
abitati e che. aperte tutto il 
mese, lavorano solo al mo¬ 
mento del pagamento delle 
pensioni ». 

Questo diservizio si concre¬ 
ta poi anche nella distribu¬ 
zione della poeta in arrivo. 
Facciamo un esempio: una 
lettera indirizzata a Bibbie¬ 
na Stazione arriva invece a 
Bibbiena alta. Distanza tra 
i due centri poco più di un 
chilometro. La lettera non 
viene, come logica vorrebbe, 
portata direttamente a Bib¬ 
biena stazione ma viene ri¬ 
spedita ad Arezzo e da qui 
finalmente al destinatario. 

Tutto ciò è altrettanto vero 
per Cortona e Camucia, per 
San Giovanni e Montevarchi. 
Un minimo disguido, in teo¬ 
ria facilmente rimediabile, co¬ 
sta quindi giorni di ritardo. 

Ma uno dei problemi mag¬ 
giori delle poste ad Arezzo 
è quello del personale e dei 
dirigenti. Vediamo il perso¬ 
nale: c’è una richiesta con¬ 
tinua di straordinari e di 
cottimo da parte dell’ammi¬ 
nistrazione e la ripartitone 
del personale non è certo ra¬ 
zionale. 

« C’è una tendenza alla fu¬ 
ga dal settore movimento a 
quello burocratico. Tutti cioè 
tendono ad andare al « palaz¬ 
zone » delle poste, invia Gui¬ 
do Monaco, E l'amministra¬ 


zione lascia che 11 settore bu¬ 
rocratico si gonfi a dismi¬ 
sura mentre non fa nulla per 
potenziare il ’* movimento ", 
il settore che In realtà fa fun¬ 
zionare le poste ». 

Si arriva cosi alla mancan¬ 
za di personale, alla posta 
raccolta In alcune buche del 
centro solo due volte al gior¬ 
no, gli espressi « postalizza- 
ti », recapitati cioè con nor¬ 
male postino invece che col 
fattorino (il che annulla il 
valore dell’espresso, che pur 
costando di più, arriva nello 
stesso momento della posta 
ordinaria). 

E vediamo il problema del 
direttore della sede aretina 
delle PPTT. « Arezzo, dice 
Tamantini, è la tipica sede 
di transito: vi arrivano i di¬ 
rettori che stanno per anda¬ 
re in pensione oppure quelli 
che lentamente si avvicinano 
ai loro luogo originario di 
residenza oppure al mini¬ 
stero a Roma. 

Adesso siamo senza diretto¬ 
re, l'ultimo si è trasferito 
a Trieste». La DC sta cer¬ 
cando di far sedere sulla 
poltrona vuota un funziona¬ 
rio di Firenze che però non 
ha ancora raggiunto il gra¬ 
do di direttore. Ma a tutto 
c’è rimedio: pare che per lui 
sia pronta ima nuova figura 
di dirigente: il coordinatore 
di direzione. E c’è chi dice 
che i democristiani sono pri¬ 
vi dì fantasia. 

Claudio Repek 


Alla Piaggio 
agitazione sulla 
verniciatura di notte 

PONTEDERA — Nell’incon¬ 
tro di venerdì fra il consi¬ 
glio di fabbrica e la dire¬ 
zione dello stabilimento di 
Pontedera della Piaggio, la 
direzione non ha voluto ac¬ 
cettare le proposte alterna¬ 
tive dei sindacati per risol¬ 
vere i problemi produttivi 
della verniciatura evitando 
il turno notturno. 

A questa presa di posizio¬ 
ne, i sindacati hanno rispo¬ 
sto con una intensificazione 
della lotta. 


RICORDI 

Cinque anni fa, a seguito 
di infortunio sul lavoro de¬ 
cedeva il compagno Giusep¬ 
pe Cantini di Rosignano 
Solvay. I familiari lo ricor¬ 
dano agli amici ed al com¬ 
pagni sottoscrivendo 10 mila 

lire per l'Unità. 

• • • 

La famiglia Gentiiinl di 
Piombino, nell'annunciare a 
tutti 1 compagni ed amici, 
la scomparsa del caro Loris, 
della sezione Togliatti, sot¬ 
toscrive 10 mila lire per I* 
Unità. 

• • • 

La famiglia Bonucci di 
Piombino sottoscrive 10 mila 
lire all’Unità nel terzo anni¬ 
versario della scomparsa del 
caro compagno Armenio. 


ZONE DI DISRIBUZIONE 
— Le zone di distribuzione 
assumeranno il rublo di in¬ 
terlocutore nei confronti de¬ 
gli enti locali e le altre strut¬ 
ture territoriali competenti. 
Inoltre, avranno competenza 
per quanto riguarda la ge¬ 
stione e l’assistenza di alcune 
fasce di utenza. E’ prevista. 
Infine, la modifica della 
struttura zonale in 4 reparti: 
condotta rete, programmi e 
progetti, gestione, unità lavo¬ 
ri e progettazione esecutiva. 
AGENZIE — L’agenzia è il 
modulo operativo di base alla 
quale vengono demandate 
tutte le attività esecutive del 
servizio elettrico, ivi compre¬ 
sa tutta la parte commercia¬ 
le. Da ciò scaturisce un mag¬ 
gior decentramento operativo, 
una migliore rispondenza alle 
necessità dell’utenza, un mi¬ 
glior utilizzo di tutte le ri¬ 
sorse e, quindi, una più qua¬ 
lificata presenza dell’ENEL 
sul territorio. 

NUCLEI — In ogni agenzia 
verranno costituiti dei nuclei 
operativi, formati di 7 unità 
lavorative più il capo-Nucleo. 
I nuclei, nel rispetto di una 
corretta programmazione dei 
lavori da eseguire e utiliz¬ 
zando tutte le risorse e valo¬ 
rizzando tutte le capacità 
professionali del lavoratori, 
dovranno svolgere tutta la 
gamma dei lavori, eliminando 
di fatto ogni parcellizzazione. 

L’accordo prevede anche 
alcuni punti per quanto ri¬ 
guarda la suddivisione terri¬ 
toriale dell'ENEL e la nascita 
di nuove figure professionali. 

La positività dei risultati — 
sostiene in un documento la 
Federazione unitaria di cate¬ 
goria — non può essere vista 
separatamente dal momento 
di gestione. Pertanto, il sin¬ 
dacato dovrà impegnarsi a 
tutti i livelli nelle future fa¬ 
si di verifica ed applicazione 
dell’accordo, affinchè quanto 
di positivo è stato raggiunto, 
sia sui problemi strutturali 
che su quelli di tutela degli 
Interessi del lavoratori, non 
venga vanificato. 


Alla ricerca di una via per un corretto sviluppo deireconomia livornese 

Con 250mila contarne» al primo posto nel Mediterraneo 


Con questo intervento d«l[ 
consolo delle compagnia 
portuale Italo Piccini pro¬ 
segue il dibattito sui pro¬ 
blemi dello sviluppo eco¬ 
nomico di Livorno e sulle 
proposte dei comunisti 

E* indubbiamente vero che, 
gn serio discorso di politica 
economica sulla nostra pro¬ 
vincia, debba ascendere dal¬ 
la realtà complessiva del 
Paese, avendo presentì le im¬ 
plicazioni intemazionali di 
vario genere. 

L'inflazione ormai costan¬ 
te, che sembra stabilizzata a 
tassi molto elevati, superiori 
a quelli ritenuti normali ne¬ 
gli anni scorsi; la stagnazio¬ 
ne degli investimenti e ta ri¬ 
dotta uU fissazione delle ca¬ 
pacità produttive; l'aumm- 
to progressivo della disoccu¬ 
pazione e gli squilibri terri¬ 
toriali, con la gravissima etri- 
dizione del Meridione, ma¬ 
nifestano una grave debole*- 
■* strutturale che caratteriz- 
m H nostro Paese, nello 


schieramento europeo, come 
il più debole e perciò, il più 
esposto a tutti i contraccol¬ 
pi negativi delle tensioni con¬ 
giunturali. che gli stati più 
forti (Germania e Francia 
segnatamente), cercano di 
scaricare su di noi. 

Con i sacrifici di tutti, ma 
principalmente delle class: 
lavoratrici, sono state tam¬ 
ponate falle pericolose nella 
nostra economia. Tuttavia re¬ 
stano ancora tutte le dram¬ 
maticità che hanno sugge¬ 
rito l’espressione « emer¬ 
genza ». 

E chi cerca con dubbia ana¬ 
lisi di considerare in corso 
di superamento l’attuale gra¬ 
vità, non fa che esprimere 
In concreto una precisa volon¬ 
tà politica di non impegnarsi 
per risolvere i pesanti squi¬ 
lìbri esistenti, desiderando di 
ripristinare una pratica che 
è risultata rovinosa per 11 
nostro Paese, poiché porta¬ 
trice di gravi rischi per l’in¬ 
tero quadro democratico. 

Appare, dunque, di crescen¬ 
te necessità e urgenza rincon¬ 
tro e il confronto sui grandi 
temi deU’economia — anche 
livornese — allo scopo di rag¬ 


giungere la chiarezza e. con 
larga unità di tutte le for¬ 
ze democratiche, muoversi 
con forma determinazione 
per risolvere i problemi del- j 
lo sviluppo e del risanamen¬ 
to. senza distogliere mai V 
attenzione dalla preoccupan¬ 
te situazione occupazionale j 
giovanile e femminile, che j 
anche nella nostra provincia j 
si manifesta con sintomi ve- ! 
ramente drammatici. 

Ci sembra un atteggiamen¬ 
to molto serio e molto re¬ 
sponsabile quello che vuole i 
futuri sviluppi dell'economia 
italiana, sostenuti dalle lot¬ 
te unitarie a cui vanno an¬ 
che ricondotte le scelte di 
privilegiare il Meridione con i 
nuovi, grandi insediamenti di 
complessi industriali, che do¬ 
vranno costituire premesse 
di una robusta struttura pro¬ 
duttiva, neU’interessi di quel¬ 
le popolazioni. 

Da questi orientamenti de¬ 
riva la nostra convinzione sul 
potenziamento deU’esistente, 
qui a Livorno, seguendo 1* 
quale occorre sviluppare la 
piccola e medi* azienda e il 
porto, che ee mp re più chia¬ 
ramente a preeent* eoa» 


strumento importante neko 
sviluppo economico e occupa- 
rionale delle attività che in¬ 
fluenza. essendo riuscito a 
conquistare posizioni di gran¬ 
de rilievo nell’impiego di la¬ 
voratori. ormai oltre 6000, ap¬ 
partenenti a varie categorie, 
che k> pongono al secondo 
posto, dopo Genova; e al pri¬ 
mo posto, in senso assoluto, 
in tutto il Mediterraneo per 
la manipolazione di circa 
250.000 contenitori, durante il 
1978. 

I programmi di espansione 
delle strutture e delle opere 
portuali livornesi sono stati 
In porte finanziati e attual¬ 
mente sono in corso di rea¬ 
lizzazione. Tra queste, la più 
importante è la Darsena To¬ 
scana, la quale consentirà di 
estendere ed affondare an¬ 
cor più le radici dello scalo 
marittimo labronico in To¬ 
scana, Emilia, Umbria, Lom¬ 
bardia, Veneto, sino alla Ger¬ 
mania e all'Austria. 

E ciò per riconosciute ca¬ 
pacità dei lavoratori e degli 
operatori economici interes¬ 
sati a questo parto, che or- 
gai il —no 0 lavoro su basi 
moderna a più ridondanti 


alle necessità delia produzio¬ 
ne, ottenuta a costi molto 
contenuti, se non talvolta ad¬ 
dirittura decrescenti. 

Non appena sarà ultimata 
la costruzione della Darsena 
Toscana e i piazzali di ser¬ 
vizio saranno corredati delle 
previste attrezzature, è cer¬ 
to che il nostro scalo marit¬ 
timo svolgerà una funzione 
di primaria importanza, nel- 
Tinterscambio del nostro Pae¬ 
se col mondo e, nel proprio 
retroterra, produrrà sensibili 
incentivazioni nelle numero¬ 
se e varie attività economi¬ 
che, offrendo, in tal modo, 
molte occasioni anche sul 
piano occupa rionale. 

Bisogna quindi sollecitare 
intanto un maggior slancio 
nella costruzione di quest’ope¬ 
ra al fine di ottenere, alme¬ 
no entro quest’anno, l’uso di 
un primo tratto, per alleg¬ 
gerire la pesante situasene 
delle navi in attesa di rag¬ 
giungere le banchine por¬ 
tuali per compiere le opera¬ 
zioni di sbarco e imbarco di 
merci. 

Naturalmente, nello ste rno 
tempo, occorrerà ohe anche 
1* sofcuéone del pr ob lema del 


collegamenti viari (camtonati 
e ferroviari) con la oosiruen- 
da Darsena Toscana sia in 
concreto rapidamente attua¬ 
ta per consentire l'afflusso e 
il deflusso di merci a pezzo 
e dei contenitori nel tratto 
che sarà posto In allesti¬ 
mento. 

GII enti preposti alla defi¬ 
nizione degli indirizzi da se¬ 
guire nella realizzazione dei 
collegamenti camionali e fer¬ 
roviari. devono farlo con tut¬ 
ta sollecitudine, perché ogni 
ulteriore loro ritardo risulte¬ 
rebbe incomprensìbile, per 1 
gravi danni alla nostra eco¬ 
nomia e all’occupazione cit¬ 
tadina in modo particolare. 

Da questi problemi sembra 
anche scaturire chiaro il sug¬ 
gerimento di una gestione 
pubblica del porto, che co¬ 
stituisca il futuro assetto am¬ 
ministrativo di tutti gli scali 
marittimi nazionali per cui 
si* possibile Fatturatane di 
una effcace politica marina¬ 
ra. elaborata col concorso di 
tutte le forse politiche demo¬ 
cratiche. 

Italo Piccini 


Pistoia - Primo risultato della lotta dei lavoratori 


Alla LiMI non saranno 


licenziati 61 operai 


PISTOIA — Nell’incontro 
svoltosi a Firenze tra la FLM 
e la direzione della LMI, è 
stato raggiunto un primo im¬ 
portante, anche se parziale, 
risultato: la azienda non da¬ 
rà corso alla procedura dei 
licenziamenti a Limestre. L’ 
accordo tuttavia comporterà 
il proseguio dell’attuale cas¬ 
sa integrazione straordinaria, 
e la sua estensione allo sta¬ 
bilimento di Limestre. 

Questo primo risultato con¬ 
sente però alle organizzazio¬ 
ni sindacali, alle forze poli¬ 
tiche e alle istituzioni di af¬ 
frontare con maggiore sere¬ 
nità le tematiche poste dal 
piano di ristrutturazione a- 
vanzato dalla direzione azien¬ 
dale, senza l’assillo di arri¬ 
vare ad una conclusione en¬ 
tro il periodo ristretto pre¬ 
visto dalla procedura dei li¬ 
cenziamenti, con il rischio 
di aver dovuto arrivare e 
concludere sulle condizioni 
poste dalla LMI. 

Questo primo risultato 
schiarisce parzialmente la si¬ 
tuazione alla LMI perché, 
ora. occorre misurarsi con la 
volontà dell'azienda, espressa 
nel suo piano, di voler ri¬ 
durre complessivamente l’oc¬ 
cupazione di 363 unità attra¬ 
verso il trasferimento di 120 
lavoratori a Fornaci di Barga. 

Per il 5 febbraio è previ¬ 
sto un nuovo incontro tra 
organizzazioni sindacali e di¬ 
rezione LMI, per discutere 
proprio del piano di ristrut¬ 
turazione. Nel frattempo 1 sin¬ 
dacati, sempre a proposito 
del piano, avranno una serie 
di incontri con la Regione, 
gli enti locali ed i partiti 
politici. 

Il 25 gennaio, a Firenze, 
si era riunito anche il coor¬ 
dinamento sindacale naziona¬ 
le del gruppo LMI per pren¬ 
dere in esame gli sviluppi 
della situazione del gruppo; 
con particolare riferimento al¬ 
le linee generali dei processi 
di ristrutturazione che sono 
in atto, e ai dannosi effetti 
che essi producono in alcu¬ 
ne realtà aziendali, a parti¬ 
re dagli stabilimenti della 
montagna pistoiese. 

Il Coordinamento ha con- 


se hai bisogno di soldi | 



ta prima Società spcciatinata 

per fme mie mtnti so asta: ba¬ 

tta portar* il libretta Mia Va-' 
atra auto m obile (anche ee ipo¬ 

tecata), par ott en ere aabi ta ari 
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diviso li giudizio espresso dal¬ 
le strutture sindacali della 
Toscane, ritenendo che l’obiet¬ 
tivo dell’azienda di ridurre 
drasticamente i livelli occu¬ 
pazionali a Campotizzoro e 
e Limestre debba essere re¬ 
spinto non solo perché in 
aperta e scandalosa contrad¬ 
dizione con gli impegni sot¬ 
toscritti nell’accordo del lu¬ 
glio '77, che prevede il turn¬ 
over. ma anche perché sono 
concretamente possìbili In¬ 
terventi di riorganizzazione 
e diversificazione della pro¬ 
duzione che consentano il 
consolidamento, ma non la 
riduzione della occupazione. 

L’apertura della procedura 
per i licenziamenti ha dimo¬ 
strato una volta di più la 
volontà della LMI di impor¬ 
re unilateralmente le proprie 
condizioni, per sconfiggere il 
sindacato e espropriare i la¬ 
voratori di qualunque potere 
di controllo e di verifica sul¬ 
la natura delle scelte azien¬ 
dali. 

Tuttavia. Insieme a quelli 
in atto nelle aziende pisto- 1 


lesi, 1 processi di ristruttu- ’ 
razione, assai intensi, si stan¬ 
no realizaando in tutto il 
gruppo. 

Anche per questo è ne¬ 
cessaria una risposta unita¬ 
ria di tutti l lavoratori del¬ 
la LMI per andare al più 
presto all’incontro in sede 
nazionale che la FLM ha ri¬ 
chiesto da quasi due mesi; 
in questa occasione dovrà es¬ 
sere verificato lo stato di at¬ 
tuazione dell’accordo del ’77 
e le scelte di investimenti e 
occupazionali che l’azienda 
Intende compiere. 

Il Coordinamento sindacale 
come prima risposta alle re¬ 
centi iniziative della LMI. 
che si ascrivono nella linea 
reazionaria intrapresa dal pa¬ 
dronato pubblico e privato 
in vista della vertenza per 
Il contratto nazionale di la¬ 
voro della categoria, ha pro¬ 
clamato quattro ore di scio¬ 
pero articolato, da tenersi en¬ 
tro il 9 febbraio, in tutte le 
fabbriche del gruppo. 

Fabrizio Carraresi 



CIOMEI 



LIVORNO 

Salsina Cirio.... 


210 

Pummarò Star . . . 


260 

Riso Curii R.B. . . . 


690 

Olio Cuore .... 


1.700 

Olio girasole Sigillo . 


1.000 

Olio di Soia .... 


800 

Olio oliva. 


1.950 

Olio Carapeili . . . 


2.000 

Olio Dante .... 


2.150 

Caffè Suede gr. 200 . 


1200 

Caffè Bourbon gr. 200 


1300 

Caffè Splendid gr. 200 


1300 

Biscotti Mulino Bianco 

pacco doppio 

590 

Biscotti Meliin . . . 


380 

Otto dadi Star . . . 


240 

Margarina nuova Rama 


360 

Whisky W. Lawson . . 


3350 

Brandy O.P. Reserve . 


2300 

PANETTONE BAULI • 

PANDORO ALEMAGNA 

PANETTONE MOTTA 


A META* 

PREZZO 
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Verso il XV Congresso del PCI [ Si sono riuniti i direttivi delle sezioni comuniste 

Come rinsaldare 

* f ' ' 

il collegamento 
con la società 


• ' * i 

Perché Montignoso non ha| H pronostico 




proprio P.R.G. 


Estendere la caratteristica di massa 
del partito - Ruolo dei comitati di zona 


81 è svolta di recente, pres¬ 
to Il Comitato Regionale, 
con la partecipazione del 
compagno Cervetti, una riu¬ 
nione del responsabili di or¬ 
ganizzazione delle federazio¬ 
ni, dei segretari del comi¬ 
tati di zona e delle organiz¬ 
zazioni del partito delle cit¬ 
tà capoluogo, dedicata ai 
problemi e alla esperienza 
del decentramento politico 
del partito in Toscana. 

Crediamo necessario far 
conoscere 1 risultati di que¬ 
sto Incontro all’insieme del 

f >artito, perché cl sembrano 
mportanti e soprattutto ta¬ 
li da dover rappresentare un 
punto di riferimento per il 
lavoro e le scelte concrete, 
oltre che per il dibattito, 
che le nostre organizzazioni 
varino sviluppando anche In 
relazione alla scadenza del 
congressi. 

Va da sé che le questioni 
del partito devono costituire 
imo del temi di fondo di 
analisi, anche autocritica, 
del dibattito congressuale: 
lo richiedono 1 compiti dif¬ 
ficili di una situazione deli¬ 
cata come quella del nostro 
paese, e l’impegno per esten¬ 
dere ovunque la caratteristi¬ 
ca di massa del nostro par¬ 
tito. 1 suol collegamenti con 
la società, il cui parziale in¬ 
debolimento ha rappresen¬ 
tato — lo riconosciamo or¬ 
mai tutti — una delle ca¬ 
renze più serie dell’ultima 
ffise della nostra esperienza 
politica. 

Dibattito sulle questioni 
del partito nei suol vari 
aspetti, dunque: dalla «sua 
concezione » e differenza dal¬ 
lo Stato; al rapporti con 1’ 
Impostazione marxista che 
ne costituisce 11 riferimento 
fondamentale; alla vita de¬ 
mocratica interna, alla sua 
estensione, al funzionamento 
degli organismi dirigenti. 

Ma insieme non dimenti¬ 
cando problemi immediati 
che riguardano il rafforza¬ 
mento organizzativo, e la 
questione delle strutture In 
cui 11 partito viene ad arti¬ 
colarsi. Ora è indubbio che 
fl nodo di fondo che riguar¬ 
da In questo momento il de- 
centramento politico del par¬ 
tito al incentra principalmen¬ 
te Intorno al ruolo e. alla 
presenza del Comitati - di 
sona. - - . i. 

Quale è stata la esperlen- 
sa compiuta in questi anni 


Contro il terrorismo 


Tutto Pistoia 
democratica 
al Palazzo 
di Giustizia 


PISTOIA — Non è cosa di 
tutti 1 giorni vedere l'aula 
principale di un palazzo di 
giustizia trasformata a sede 
di una manifestazione con¬ 
tro il terrorismo. Anche per 
■ questo l’affollata assemblea 
che alcuni giorni fa si è te¬ 
nuta a Pistola nella sala 
delle udienze del tribunale 
merita di essere sottolineata 
per la sua importanza. 

Per rispondere all’assassi¬ 
nio del giudice Alessandrini 
e per portare agli operatori 
della giustizia i sentimenti 
di cordoglio e di solidarietà, 
tutta Pistoia democratica 
era confluita nell'antico pa¬ 
lazzo, raccogliendo l’invito 
del Comitato unitario per la 
difesa delle istituzioni repub¬ 
blicane promotore dell’inizia¬ 
tiva. 

C’erano da una parte il 
«Indaco, il presidente della 
provincia, consiglieri comu¬ 
nali e provinciali, rappresen¬ 
tanti del partiti, del sinda¬ 
cati, delle organizzazioni eco¬ 
nomiche e sociali, e anche 
delegazioni di operai delle 
più grandi fabbriche. 

E dall'altra c'erano 11 pre¬ 
sidente del Tribunale Vin¬ 
cenzo Camalbi. il procurato¬ 
re Manchia, con 1 suoi so¬ 
stituti. i pretori, i giudici, 
«li avvocati. 

Lo hanno' detto ’ per tutti 
prima 11 presidente Capialbi. 
(« noi magistrati faremo il 
nostro dovere, continueremo 
la battaslia contro il cri¬ 
mine e il terrorismo perché 
questa repubblica viva e pro¬ 
speri nelle libertà e nella de¬ 
mocrazia, cosi come l'hanno 
voluta quanti lottarono e 
morirono nella lotta di Re¬ 
sistenza.») e poi il sindaco 
Renzo Bardelli («la magi¬ 
stratura è oggi in una posi¬ 
zione da « trincea ». ma può 
contare sull’appoggio delle 
forze lavoratrici). 

In questa unità dì fendo 
sostanziale non sono manca¬ 
ti naturalmentq segni di esa¬ 
sperazione. di rabbia, voci di 
denunzia per l’insufficiente 
azione delle forze di governo 
e per gli irrisolti problemi 
della magistratura (il procu¬ 
ratore Manchia ha avuto pa¬ 
role particolarmente dure) 
ma il sostituto procuratore 
Sìgnorelli ha bene messo lo 
luce il significato della ma¬ 
nifestazione: « Questo incon¬ 
tro fra forze sociali, magi¬ 
strati, operatori della giusti- 
ria — ha detto — è il primo 
che si svolge in un’aula di 
tribunale. E questo è per tut¬ 
ti noi un fatto Importante, 
•r motivo di consolazione e 
R aperanza ». 


Una vicenda che dura da dièci anni - Gatteggiamento dell'ex 
sindaco socialista - Il difficile lavoro della giunta monocolore PCI 


In Toscana dai Comitati di 
zona? MI rendo conto che 
la necessità di cogliere delle 
tendenze generali porta a 
delle semplificazioni che non 
tengono conto della varietà 
delle situazioni. 

In complesso si può tutta¬ 
via affermare che la realiz¬ 
zazione del comitati di zona 
ebbe un deciso Impulso con 
il primo congresso regionale 
del partito, che ne fece uno 
dei punti cardine del rinno¬ 
vamento delle nostre struttu¬ 
re organizzative: va ancora 
detto che la loro scelta fu 
anche determinata dalla 
ipotesi di istituire 1 compren¬ 
sori, come momento per an¬ 
ticipare nel fatti, soprattut¬ 
to nella gestione di una po¬ 
litica di programmazione, il 
superamento della suddivisio¬ 
ne territoriale In province. 

Da allora si è avuto uno 
sviluppo di questa struttura 
organizzativa del partito, e 
diverse interessanti e positi¬ 
ve esperienze di lavoro: In 
particolare vi sono stati con¬ 
tributi sui temi dell’assetto 
del territorio, dell’indagine e 
delle proposte per la vita 
economica, ed uno sforzo di 
presenza e coordinamento 
dell’iniziativa delle assemblee 
elettive locali, del consorzi 
sanitari, delle comunità mon¬ 
tane. 

In alcuni casi si è riusciti 
anche a stabilire un con¬ 
fronto costruttivo, su tali 
questioni, con le altre forze 
democratiche. VI sono stati 
però anche limiti sensibili 
nella loro azione, in gran 
parte dovuti al non chiarirsi 
del loro ruolo e rapporto 
con 11 Comitato Regionale, e 
soprattutto con le Federazio¬ 
ni, rispetto alle quali è In 
generale continuata una fun¬ 
zione di tipo semplicemente 
esecutivo, di «supplenza»: 
non è un caso che tali limiti 
siano consistiti prevalente¬ 
mente In ima carenza di col- 
legamenti con le sezioni del 
partito, ed In una scarsa 
presenza rispetto ai movimen¬ 
ti di massa. 

Per tutto questo, e In par¬ 
te per 11 venir meno della 
stessa Ipotesi del compren¬ 
sori. oggi il decentramento 
politico del partito vive ima 
fase di Incertezza, oon rischi 
di', ritorni Indietro. E* lnve- 
oe necessario un forte rilan¬ 
cio deU’esperienza del Comi¬ 
tati di zona: questa è la In¬ 
dicazione che viene dalla riu¬ 
nione svoltasi a livello re¬ 
gionale. 

Lo richiede in primo luo¬ 
go raffermarsi nel concreto 
di un ruolo di centralità 
delle sezioni: la capacità di 
aderire alle varie pieghe del¬ 
la realtà, di coglierne gli 
aspetti più acuti e di sapere 
Indicare soluzioni adeguate, 
esige un « tale tipo » di sezio¬ 
ne. 

Altrimenti 11 partito non 
riesce a consolidare le sue 
caratteristiche di massa. In 
presenza di una funzione di 
governo, che, al di là delle 
formule parlamentari, deve 
portare avanti nel paese e 
nelle Istituzioni. 

Ma la centralità delle se¬ 
zioni, così intesa, richiede, 
per non scadere in angusti 
limiti di Iniziativa, che sia 
dato ad essa un punto di ri¬ 
ferimento caratterizzato da 
una sufficiente omogeneità 
di condizioni sociali ed eco¬ 
nomiche. e magari anche da 
tratti comuni di tradizioni 
storiche. 

A questa prima unificazio¬ 
ne politica debbono servire 
appunto I comitati di zona. 
Oltretutto la stessa realizza¬ 
zione delle associazioni inter¬ 
comunali, che non sono com¬ 
prensori in miniatura, ma 
un modo nuovo di essere dei 
Comuni in relazione alla ge¬ 
stione delle deleghe regiona¬ 
li. spinge in questa direzio¬ 
ne. Rilancio di un ruolo dei 
comitati di zona, dunque: ra 
questo non può essere u i 
fatto di semplice volontà or¬ 
ganizzativa. 

E’ necessario — occorre 
dirlo con chiarezza — che si 
proceda a definirne funzioni 
di direzione, spostando, per 
alcuni settori di intervento, 
verso i comitati di zona l’as¬ 
se dei compiti politici oggi 
propri delle federazioni Non 
vorrei essere frainteso: non 
è neppure pensabile un di¬ 
scorso di superamento deile 
federazioni, che mantengono 
un ruolo essenziale nella vi¬ 
ta del nostro partito. 

Quello che va fatto è di 
decentrare ai comitati di zo¬ 
na compiti di direzione, ini¬ 
ziativa, controllo politico per 
quanto si riferisce alle que¬ 
stioni di vita e sviluppo del 
partito; al coordinamento 
della iniziativa di governo de¬ 
gli enti locali; alllntervento 
sui temi della programma¬ 
zione economica e al colle¬ 
gamento con 1 movimenti di 
massa Ovviamente tutto que¬ 
sto deve essere fatto non 
« senza » ma « con » le fede¬ 
razioni. 

Ma è altrettanto decisivo 
che le federazioni facilitino 
l’affermarsi di questa nuova 
esperienza, tenendo conto dei 
comitati di zona anche nel 
momenti in cui si definisco¬ 
no o ristrutturano gli appa¬ 
rati. 

Infine è fondamentale — 
lo sappiamo — che si stabili¬ 
sca un rapporto politico di¬ 
retto, più continuo che nel 
passato, tra zone e Comita¬ 
to Regionale: la nostra vo 
lontà è di procedere con il 
massimo di Impegno in que¬ 
sta direzione. 


Un apprezzamento per 1' 
opera svolta dagli ■ ammini¬ 
stratori comunisti, nella de- 
licata situazione politico-am¬ 
ministrativa di Montignoso. 
è venuto al termine di una 
riunione dei comitati diret¬ 
tivi delle quattro sezioni del 
comune. La riunione, alla 
quale hanno partecipato an¬ 
che il segretario provinciale 
del PCI Luciano Pucciarelli 
ed il responsabile degli enti 
locali Mario Ricci, era sta¬ 
ta Indetta per affrontare 
problemi, soprattutto di ca¬ 
rattere urbanistico, della co¬ 
munità in seguito alla deci¬ 
sione giudicata « contraddit¬ 
toria e speciosa », del comi¬ 
tato regionale di controllo di 
annullare l’approvazione del 
PRG. 

Al termine dell’incontro è 
stata diffusa una nota molto 
dettagliata nella quale vengo¬ 
no affrontate tutte le varie 
questioni Inerenti la vicenda 
del plano regolatore. Come 
si ricorderà, sono ormai ol¬ 
tre dieci anni che la popola, 
rione attende l’adozione di 
questo importantissimo stru¬ 
mento urbanistico. Ma, ora 
per esigenze speculative e 
clientelar! di questo o quel 
partito, il plano è ancora al 
punto di partenza. 

L'ultimo tentativo di farlo 
decollare fu fatto la sera 
del 6 novembre scorso. Quel¬ 


la séra, al termine di una bur¬ 
rascosa seduta, nel corso del¬ 
la quale l’ex sindaco Anna 
Orlandi Ungaro del PSI ab¬ 
bandonò la sala consiliare, 
gli otto consiglieri comuni¬ 
sti e l rimanenti quattro so¬ 
cialisti votarono l’approva¬ 
zione del PRG, ma, come è 
detto, le spinte sono tante e 
ciò che non fu possibile fer¬ 
mare in tftila, fu poi fermato 
al comitato di controllo. 

Fra l’altro contro questa de¬ 
cisione la ditta ha fatto ri¬ 
corso al TAR. Affrontando 
l’argomento, la nota dei di¬ 
rettivi comunisti, ricorda co¬ 
me il PSI il giorno dopo quel¬ 
la seduta consiliare « ha 
scelto, con una sorprenden¬ 
te decisione politica, il riti¬ 
ro dell’appoggio al monoco¬ 
lore comunista deferendo, nel 
contempo, ai probiviri i quat¬ 
tro consiglieri socialisti che 
avevano votato a favore del 
PRG. 

Da allora per decisione uni¬ 
laterale del PSI e a causa 
dei contrasti Interni al grup¬ 
po socialista, la giunta mono¬ 
colore comunista si trova nel¬ 
la condizione di non poter 
far fronte alle scadenze del¬ 
l’amministrazione. per quan¬ 
to riguarda una giusta poli¬ 
tica di assetto del territorio ». 

Detto questo 1 comunisti di 
Montignoso Intendono essen¬ 
ziale portare avanti, a livello 


di amministrazione comuna¬ 
le. una linea precisa e respon¬ 
sabile per affrontare entro e 
non oltre il prossimo 28 feb¬ 
braio l’approvazione del PRG 
e Tapprovazlone del bilancio 
di previsione del 1979, attra¬ 
verso la più ampia consul¬ 
tazione delle forze politiche 
e social! del comune. 

La nota conclude ribaden¬ 
do « l’impegno dei comunisti 
per operare sul terreno de) 
rispetto del programma sot¬ 
toscritto da PCI e PSI, per 
consolidare l’unità della si¬ 
nistra nel superamento di vi¬ 
sioni particolaristiche che 
impediscono la reale affer¬ 
mazione degli interessi, piu 
volte sostenuti, della collet¬ 
tività ». 

f. e. 


DIFFIDA 

La compagna Vania Bru- 
gnoll della sezione San Mar¬ 
co Pontino di Livorno ha 
smarrito la propria tessera 
del PCI numero 0994523. Si 
prega chiunque ne venga in 
possesso di farla recapitare 
ad una sezione del Partito. 
Si diffida dal fame qualsia¬ 
si altro uso. 


PCI e PSI prendono posizione sulla Comunità montana 

Terme e agricoltura pilastri 
per lo sviluppo in Lunigiana 


PONTREMOLI — « E’ urgen¬ 
te e necessario che la Co¬ 
munità montana possa svi¬ 
luppare una azione politica 
e di intervento per battere 
la pratica dell’insabbiamento 
e dello scivolamento più vol¬ 
te assunta dalla DC ». Inizia 
cosi un lungo comunicato 
! congiunto del PCI e del PSI. 
stilato al termine di un in¬ 
contro, tenutosi nei giorni 
scorsi, per esaminare 1 pro¬ 
blemi della Comunità mon¬ 
tana nel quadro più ampio 
dello sviluppo e del rilancio 
della Lunigiana. 

■ Bono stati affrontati so¬ 
prattutto I problemi di ca¬ 
rattere agricolo, forestale e 


della zootecnica. In partico¬ 
lare modo 1 problemi delle 
cooperative locali che ulti¬ 
mamente sono state al cen¬ 
tro di una serie di polemiche. 

Per la gestione della Comu¬ 
nità montana, PCI e PSI si 
Impegnano a sviluppare una 
maggiore azione unitaria per 
realizzare gli Impegni già as¬ 
sunti e per 1 quali esistono 
già 1 relativi stanziamenti 

«Per quanto riguarda al¬ 
cune questioni immediate — 
si legge nel documento — si 
conviene; 

« Primo: l'applicazione im¬ 
mediata mediante delibera¬ 
zione del Consiglio della Co¬ 
munità montana, del punto 


del piano di stralcio relati¬ 
vo al contributo al Comune 
di Fivizzano per l’acquisirio- 
ne delle acque di Equi Terme. 
Tale contributo verrà eroga¬ 
to a favore del Comune, che 
prowederà direttamente a 
compiere tutti gli atti del¬ 
l’acquisizione. 

« Secondo: il PCI ed il PSI, 
proprio per il ruolo che de¬ 
vono svolgere gli enti locali 
nel promuovere e sviluppare 
la coopcrazione agricola ed 
In particolare la cooperazio¬ 
ne "Lunilat” e ’*Apualat”, 5 
ritengono di riproporre con 
forza Veeigenza di interven¬ 
ti programmati e coordinati 
per l'uso di tutte le risorse 


E' il padre di un noto ergastolano 

Omicidio Lai: un arresto 
per favoreggiamento reale 


MONSUMMANO — Un ar¬ 
resto nell’ambito dell’inchie¬ 
sta suiromlcidio di Efisio 
Lai. I sostituti procuratori 
Fleury e Signorelli che con¬ 
ducono le indagini hanno 
spiccato un ordine di cat¬ 
tura per detenzione abusiva 
di armi e favoreggiamento 
reale nei confronti di Nata- 
lino Masetti, 64 anni, resi¬ 
dente a Calenzano. Il Ma- 
setti, che è il padre del noto 
ergastolano Roberto Masetti 
detto « 11 Fiorentino », è sta¬ 
to arrestato l’altra notte al 
termine di una perquisizione. 

SI ritiene che l’uomo sia 


legato alla banda di Mario 
Sale e che abbia fatto da tra¬ 
mite per 11 passaggio di al¬ 
cune armi. 

Gli inquirenti continuano 
a far vuoto attorno al «clan 
dei sardi ». Natalino Masetti 
era già stato arrestato alcu¬ 
ni mesi or sono sotto l’accu¬ 
sa di favoreggiamento nel 
confronti di Giuseppe Buono 
accusato di essere uno degli 
autori del sequestro del pen¬ 
sionato di Sestp Fiorentino, 
Luigi Pierozzi che non ha 
mai fatto ritorno a casa. 

Una figlia del Masetti ha 
sposato ed ora si è separata 


da Sebastiano Sale, cugino 
del boss dell'anonima seque¬ 
stri toscana. 

Natalino Masetti era già 
da diversi giorni nel mirino 
degli inquirenti che stanno 
indagando sui sequesti av¬ 
venuti recentemente nella 
regione. 

L'altra sera è stata nuova¬ 
mente Interrogata per alcu¬ 
ne ore la convivente della 
vittima, ed alcuni testimoni. 
Sembra che proprio da que¬ 
sti Interrogatori sia emersa 
l'urgenza di effettuare la 
perquisizione 


CARLO ANDREI 

FIRENZE - Via Milanesi, 28 
AREZZO - Via M. Caravaggio, 20 


ALTA FEDELTÀ 


I migliori impianti stereofonici 

Ascoltateli prima al nostro auditorio 


ASSISTENZA TECNICA DI VENDITA 


Vannino Chili 


Continua con grande successo 

a Livorno 

la vera 

FIERA DEL BIANCO 

V 

Mina 

Livorno - Via Grande, 106-108 


del medico 
della Nazionale 



E’ un’anno che insieme ad 
un amico giochiamo la stessa 
schedina. Mi comporto cosi 
per un fatto di pigrizia? Può 
darsi. Ma credo si tratti più 
di scaramanzia anche se ad 
un medico certe cose non 
dovrebbero neppure passare 
per la mente. 

L’idea di giocare la stessa 
schedina non é venuta tanto 
a me quanto al mio compa¬ 
gno di gioco. Ci siamo punta¬ 
ti ... insistiamo nella speran¬ 
za ... di imbroccare un so¬ 
stanzioso 13 visto che il mon¬ 
te premi aumenta a vista 
d'occhio: se non vado errato 
sono stati superati i 4 mi¬ 
liardi e mezzo in fatto di 
giocate. 

Precisato che sono un po' 
restio a riempire una schedi 
na, e lo sono perchè oltre ad 
essere il medico delle nazio¬ 
nali sono anche il Direttore 
del Centro Tecnico Federale 
di Coverciano, cercherò di 
fare uno sTorzo, cercherò di 
essere il meno partigiano 
possibile. 

Si perché anche io faccio il 
tifo. Un tifo un po’ particola¬ 
re. credo diverso dalla stra¬ 
grande maggioranza degli 
abituali giocatori del Toto ». 


I cinema 
in Toscana 


LIVORNO 

GRANDE: L’ Isola degli uomini 
pesce 

METROPOLITAN: L’ingorgo 
LAZZERI: Civiltà del vizio 
MODERNO: Travolto dagli affetti 
familiari 

AREZZO 

SUPERCINEMAi L’amico acono- 
aeluto 

POLITEAMA: GII cechi di Laura 
Mara 

TRIONFO: Un marcoladt da laonl 
CORSO: Fiaah 

ODEON: (nuovo programma) 

PISA 

NUOVO: Il paradiso può attendere 
ODEON: Il salarlo della paura 
ASTRA: L’amico iconoacluto 
ARISTON: Viaggio con Anita 
ITALIA: La più granda avventura: 

Goldraka all'attacco 
CENTRALE: Assassinio nul Nilo 
PANTERA: Il dottor Zivago 

PISTOIA 

EDEN (non pervenuto) 

ITALIA (non pervenuto) 

ROMA (non parvenuto) 

OLIMPIA (Margina Coperta): non 
pervenuto 

GLOBO: Viaggio con Anita 
LUX: Colio d’acciaio 

SIENA 

(I programmi dai cinema nen 
sono pervenuti) 

VIAREGGIO 

EDEN: Fuga di mezzanotti 
EOLO: Amori miei 
ODEON: L'ingorgo 


UN PRESTITO? 

da oggi chiedilo • noi... 

Sa hai un'auto, uno stipendio, 
un reddito, una casa puoi 
ottenere denaro. 

Mutui 1.-2. grado fino o 
99 milioni. 

Prestiti fiduciari a commercianti 


LA 

FINANZIA 


Via Granda, 97 > Livorno 
Tel. (0S86) 30514 



PRESTITI 

Fiduciari • Cessione 5 sti¬ 
pendio • Mutui ipotecari 
lei Grado - Finanzia 
menti edilizi - Sconto por 
tafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing 
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 
Livorno • Vi» Rica voli. 70 
Tel. 28280 


Le mie simpatie vanno o 
verso alcuni allenatori che ho 
conosciuto come allievi dei 
nostri corsi o per alcune 
squadre dove giocano ele¬ 
menti che hanno indossato la 
maglia azzurra ai vari livelli. 
Insomma la mia dovrebbe 
essere una schedina diversa. 

Comincerò subito da Napo¬ 
li-Fiorentina anche se la par¬ 
tita « chiave » della giornata 
è quella in programma a Pe¬ 
rugia dove gli atleti di Ca- 
stagner se la vedranno con¬ 
tro l’Inter. 

In Napoli-Fiorentina non 
so: il cuore mi dice X-2. Se 
poi ini dovessi porre la do¬ 
manda su quali motivi si ba¬ 
sa la mia decisione non sa¬ 
prei rispondermi. In questa 
occasione il Ufo prevale sul 
resto. Quindi sono convinto 
che la Fiorentina a Napoli, 
contrariamente alla logica, 
non dovrebbe perdere. 

Poi. come ho del' * c'è il 
grande scontro di I’ nigia: 
nonostante abbia visto l'Inter 
giocare e battere la Fiorenti¬ 
na in maniera perentoria 
grazie al suo gioco impostato 
sul contropiede, nella easelli- 
na metto un uno fisso. 

Il Perugia é forte in casa e 


LUCCA 

MIGNON: I piaceri privati di mia 
moglie 

MODERNO: L’isola degli uomini 
pesce 

CENTRALE: Viaggio con Anita 

ASTRA: Un mercoledì da leoni 

PANTERA: Collo d’acciaio 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Addio ulti¬ 
mo uomo 

EXCELSIOR: Scontri atelier! 

ADRIANO: Collo d’acciaio 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Per vìvere meglio 
divertitevi con noi 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Dove vai in 

TEATRO SOLVAY: Ore 21: Dove 
vai in vacanza? (VM 14) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: il vizietto 

5. AGOSTINO: Lo chiamavano 
bulldozer 

PISCINA OLIMPIA: Or* 21 bal¬ 
lo liscio con t II Ou'ntetto 
gaio » 

PIOMBINO 

ODEON: Geppo il folle 

SEMPIONE: La grande paura. Se¬ 
gue: Drum l'ultimo mandingo 


fuori. Ixi ha dimostrato an¬ 
che a Vicenza. Il Perugia è la 
squadra che pratica un gioco 
molto moderno ed efficace. 
E’ un grosso collettivo. 

E insto che ho citato il Vi¬ 
cenza del mio « Pablito » Pao¬ 
lino Rossi dico subito che i 
biancorossi di G.B. Fabbri, 
neo « Seminatore d’Oro ». 
rientreranno nel Veneto im¬ 
battuti. Anzi potrebbero be¬ 
nissimo vincere. Si é vero 
che il Catanzaro ha vinto a 
Bergamo ma é anche vero 
che jl Vicenza é squadra a 
stuta ed abile nello sfruttare 
ogni minimo errore. 

Un’altro colpaccio arriverà 
da Roma: l’Avellino all'Olim¬ 
pico, metterà la Lazio alle 
corde. Gli irpini, che hanno 
battuto il Milnn. sono al 
massimo della condizione e 
contro gli azzurri riusciranno 
non solo ad imbrogliare le 
acque ma andranno anche a 
segno. 

Come sono convinto che la 
Juventus riuscirà ad avere la 
meglio sul campo di Verona. 
Mi dispiace per l’amico Bep- 
pone Chiappella ma contro la 
Juventus, che non é già mor¬ 
ta ma é viva e vegeta, il Ve¬ 
rona non avrà via di scampo. 


Sempre in tema di risultati 
a sensazione posso aggiunge¬ 
re che l’Ascoli strapperà un 
pareggio al Bologna. Sarà 
questa una partita molto ac¬ 
cesa. poiché i rossoblu cer¬ 
cheranno di non perdere 
l'occasione per tentare una 
ripresa ma l’Ascoli di Renna 
giocherà con l’abituale intel¬ 
ligenza ed abilità. 

Gli altri risultati sono 
scontati: l’amico «Uccio» 
Valcareggi a San Siro, contro 
il Milan. non ha vie di scarn¬ 
ivi come non le avrà l’Ata- 
lanta sul campo del Torino. 
La schedina prevede le solite 
due partite di serie B:.Genoa 
e Cagliari riusciranno ad a- 
vere la meglio rispettivamen 
te sul campo del Riniini e 
della Snmpdoria. 

E’ una schedina « rischio 
sa »? Può darsi ma lo sono 
convinto che oggi si registre¬ 
ranno questi risultati. 

Fino Fini 

NELLA FOTO: Fino Fini, ri¬ 
tratto Inoleme ad Antognonl 
durante un allenamento del¬ 
la Nazionale di calcio. 


Editori Riuniti 


Giorgio Amendoja 

Storia del 
Partito comunista 
italiano 1921-1943 


- Biblioteca di storia » * pp. 720 - l. 7.500 
La storia del PCI nella più ampia visione della 
storia d'Italia: Il primo volume di un'opera in cui 
Amendola analizza tutti I momenti, anche i più critici 
e difficili, delia vita del partito dalla sua nascita, 
alla clandestinità, fino all'organizzazione della 
Resistenza. 



Ora 15,30 DISCOTECA con 

SNOOPY e GIRARDENGO 

Ora 22,00 

BALLO LISCIO con 

«PIOGGIA E FANGO» 


COMUNICATO STAMPA 

L’Amministrazione Provinciale comunica che il 12 febbraio 
1979 scadano j termini per la presentazione delle domande di 
supplenza per le scuole di formazione professionale. Alla domande 
va allegata fotocopia dei titolo di studio, per la rimanente docu¬ 
mentazione 1 termini sono prorogati tino al 20 febbraio 1979. 
Coloro che avessero già presentato la domande sono invitati a 
corredarla della documentazione in essa ^menzionata entro il 15 
febbraio 1979. Presso la P.l. della Provincia à a disposizione 
un ciclostilato con fac-simtle della domanda. 


TORRITA di Siena 

usciva autostr. Val di Chiana* Strada Bettolle-Tor rifa 


MOBILI 




centro italiano salotti 

d pio importante gruppo nazionale per mobili imbottiti 


prezzi di fabbrica 


TUTTI ai 

SUPERMERCATI 
del CARRATORE 



PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 



Di MARINARI M. 


COMUNICA LA 

PROSSIMA APERTURA 

DELLA NUOVA FABBRICA 

PER LA LAVORAZIONE DI 

PORTE A SOFFIETTO 

Consegna rapida in 24 ore 

VIA FIRENZE, 112 • LIVORNO 
TEU. 32172-422279 
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l'Unità / domenica 4 fabbrile 1979 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 a dalla H alla 21 


Impegno del governo per il risanamento ambientale 


Sono 30.000 gli appartamenti 

privi dei servizi igienici 

Nell'Incontro con Andreotti concordate una serie di misure per fronteggiare 
il virus che uccide - Domani un convegno del PCI sulla tutela della salute 


In approvazione al Comune entro il mese 


Iniziano 
le consultazioni 
per il bilancio 

L'esercizio '78 si è chiuso con il pareggio 
Le indicazioni dei consigli di quartiere 


napoli / pag. 7 


Numerose assemblee di zona sul tesseramento 


Per la donna la tessera 
del PCI è oggi una scelta 

Prima si iscrivevano per seguire l'uomo di casa - Le esperienze 
di alcune compagne nel mese della campagna di proselitismo 


< Per la tutela della salute, 
per il risanamento civile di 
Napoli e del Mezzogiorno *. 
K’ il tema di un pubblico di¬ 
battito indetto per domani al 
le ore 17 presso l’Hotel Me¬ 
diterraneo (Piazza Munici¬ 
pio) dalla federazione napole¬ 
tana del PCI. 

All'incontro interverranno 
l'assessore all’Igiene e alla 
Sanità del comune di Napoli. 
Antonio Cali, e i compagni 
Nicola Imbriaco, capogruppo 
PCI al consiglio regionale e 
Ilubes Triva, della commissio¬ 
ne Sanità della Camera dei 
deputati. Ancora una volta si 
farà il punto sulla grave si¬ 
tuazione igienico sanitaria di 
Napoli, frutto di anni e anni 
di abbandono e di scelte sba 
gliate che hanno lasciato un 
segno profondo in tutta la cit 
tà e in modo particolare nei 
rioni periferici. 

Questi ritardi <* <|iieste leu 
tez/e con cui sono stati af¬ 
frontati i problemi del risa¬ 
namento civile c produttivo 
della città sono stati sottoli¬ 
neati per {'ennesima volta dal 
diffondersi di un virus di per 
sé non mortale, ma che ha po¬ 
tuto trovare potenti alleati 
nella carenza di strutture sa¬ 
nitarie e di servizi indispen¬ 
sabili per la prevenzione e 
la cura delle malattie. 

Di tutto questo si è discus¬ 
so in decine di assemblee die 
hanno trovato un primo mo¬ 
mento di sintesi nell’incontro 
tenutosi a Napoli tra le dele¬ 
gazioni dei parlamentari e 
l'amministrazione comunale. 
Nel corso di questi incontri 
sono siate concordate una se¬ 
rie di misure straordinarie 
che sono state ulteriormente 
vagliate, l’altro giorno, in un 
incontro a Roma tra i rap 
presentanti del Comune e 
quelli del governo. E' stata 
-- come abbiamo già scritto 
ieri - una riunione operati¬ 
va dalla quale sono emerse 
già primi importanti impegni: 
in sostanza il Comune di Na 
poli ha illustrato le proposte 
di intervento concordate con 
i parlamentari e con i rap¬ 
presentanti. dei consigli di 
circoscrizione. . 

Ai provvedimenti immediati 
si aggiungono altri di larga 
portata. In primo luogo è sta¬ 
to sollecitato il potenziamen¬ 
to della guardia pediatrica, 
il servizio istituito dal comu¬ 
ne per fronteggiare il « virus 
che uccide » e clic ha subito 
dimostrato un alto grado di 


efficienza (basti pensare alle 
centinaia e centinaia di visi¬ 
te effettuate). Per la carenza 
di personale specializzato, pe¬ 
rò, il servizio ha funzionato 
unicamente dalle ore 9 alle 
14. E’ invece indispensabile 
prolungarlo per tutto l'arco 
della giornata. Sono state ri¬ 
chieste anche autoambulanze, 
automezzi per la disinfezione 
e la disinfestazione dei rioni 
e contenitori speciali per la 
raccolta dei sacchetti a per¬ 
dere deH'immondizia. Il Co¬ 
mune li ha già acquistati e 
utilizzati in alcune zone del¬ 
la città, ma per coprire tutto 
il territorio cittadino ne oc¬ 
corrono almeno altri 3000. Il 
problema da risolvere in que¬ 
sto caso non è tanto quello 
dei fondi necessari per l’ac¬ 
quisto ma quello delle proce¬ 
dure burocratiche che impe¬ 
gnerebbero l'amministrazione 
in lunghe trattative. Per que¬ 
sto è stato studiato un siste¬ 
ma per provvedere con l’ur¬ 
genza necessaria. Norme più 
elastiche sono state chieste 
anche per permettere agli au¬ 
tomezzi della N. U. del comu¬ 
ne di intervenire anche nei 
rioni privati. Assicurazioni so¬ 
no state date anche per le 
autoambulanze (le metterà a 
disposizione la Croce Rossa) 
e per i mezzi di disinfezione. 

Si è poi passati all'esame 
del piano per rallacciamento 
della rete idrica alle case 
che ne sono sprovviste (circa 
24.000) e per la creazione dei 
servizi igienici (ne occorrono 
circa 30.000 in altrettanti ap¬ 
partamenti). Il costo di que¬ 
sto intervento è stato calco¬ 
lato intorno ai 20 miliardi, ci¬ 
fra che il governo si è impe- 
gnato a reperire nel più bre : 
ve tempo possibile. 

Infine è stato sollecitalo 
il pieno utilizzo di tutte le ri¬ 
sorse finanziarie rese disno 
nibili dalle nuove leggi sulla 
casa. 

Ma è ovvio che ora agli 
impegni devono seguire i fat¬ 
ti. Lo ha detto chiaramente 
il compagno Fermariello. se¬ 
natore. al termine dell'incon¬ 
tro: « Adesso bisognerà vigi¬ 
lare affinché le decisioni adot¬ 
tate si realizzino e soprattut¬ 
to incalzare il governo perché 
i problemi di fondo di Na¬ 
poli e del Mezzogiorno, sem¬ 
pre rinviati, e la cui soluzio¬ 
ne richiede una diversa vo¬ 
lontà politica e un diverso 
auadro politico vengano final¬ 
mente affrontati e portati a 
soluzione *. 


SOMMA VESUVIANA - Tensione tra le forze politiche 

La giunta democristiana blocca 
Io stabilimento FAG 

Previsti 440 nuovi posti — Si vorrebbe far sorgere ia nuova fabbrica 
in una zona diversa da quella prevista — La posizione del nostro partito 


SOMMA VESUVIANA — Non 
sono ancora cominciati ì la¬ 
vori per il nuovo stabilimen¬ 
to Fag di Somma Vesuviana, 
e già il progetto rischia di 
«sanare ». Da alcuni giorni è 
cominciata, infatti, la giran¬ 
dola di voci in base alio qua¬ 
li la costruzione della fabbri¬ 
ca subirà uno slittamento 
rispetto ai tempi clic erano 
stati previsti. 

L’unico dato certo, per il 
momento, è solo la delibera 
che il consiglio comunale ha 
approvato a dicembre, in cui 
si prevede la costruzione del¬ 
la nuova fabbrica, ma non la 
localizzazione. E' proprio su 
questo punto, infatti, che si 
stanno infittendo le polemi¬ 
che tra i partiti, non foss'al- 
tro per il tentativo della 
giunta monocolore de di far 
sorgere la nuova fabbrica in 
una zona diversa da quella 
già prevista. La Fag — dal 
canto suo — non ha ancora 
fatto pervenire la richiesta 
formale per il suolo, ma tan¬ 
to il piano regolatore, quanto 
il precedente piano di fabbri¬ 
cazione destinavano a zona 
industriale l’area di Santa 
Maria del Pozzo, che la giun¬ 
ta adesso non vuole rispetta 
re. 

Il nuovo stabilimento Fag 
fu previsto nell’accordo che 
la fabbrica di cuscinetti sti¬ 
pulò con l’Aeritalia: ia Fag si 
impegnò a costruire un mio 
vo stabilimento in un comu¬ 
ne del Basso Vesuviano, e 
venivano indicati altri comu¬ 
ni oltre a Somma: Cèrcola, 
Ottaviano. Sant’Anastasia do¬ 
ve già esiste un altro stabi¬ 
limento Fag. Solo in un se¬ 


condo momento si é avuta la 
certezza die i 440 nuovi posti 
sarebbero sorti a Somma. 
L’Aeritalia, infatti, aveva fat¬ 
to propri accertamenti per i 
70 mila metri quadrati neces¬ 
sari alla costruzione dello 
stabilimento e li aveva indi 
viduati nel comune di Som¬ 
ma. 

Nello -stesso accordo Fa- 
g-Aeritalia veniva specificato 
che l’azienda avrebbe acaui- 
stato i terreni entro il marzo 
di ciuest’anno per avviare la 
produzione alla fine del 1980. 
Adesso anche queste poche 
certezze sembrano venire 
meno, vista la lentezza con la 
quale la Fag adempie agli 
impegni, e la «complicità» 


Domani 
convegno 
sulla salute 

« Per la tutela della salu¬ 
te. per II risanamento civile 
di Napoli e del Mezzogior¬ 
no ■ questo il tema di un 
dibattito pubblico che si svol¬ 
gerà domani presso ('Hotel 
Mediterraneo alle 17. 

-Al convegno parteciperan¬ 
no i compagni Antonio Cali, 
assessore all'igiene e sanità 
al comune di Napoli. Nicola 
Imbriaco, capogruppo PCI al 
consiglio regionale, e Ru¬ 
bens Triva della commissio¬ 
ne sanità della Camera dei 
deputati. 


del comune che con il pre¬ 
testo dello spostamento della 
fabbrica da una zona ad u- 
n’altra offre un alibi alle 
manovre ritardatrici. 

C’è anche da dire che la 
stessa giunta comunale non 
ha neppure avuto la capacità 
di convocare ii consiglio co¬ 
munale su questa questione: 
la discussione si è potuta 
svolgere solo dopo l’iniziativa 
presa dai consiglieri comu¬ 
nisti e socialisti, che hanno 
chiesto la seduta del consi¬ 
glio: quella di dicembre, ap¬ 
punto. I pericoli .quindi, che 
la fabbrica possa «saltare » 
sono reali: la Fag non ac¬ 
quista i suoli: l’amministra¬ 
zione comunale propone una 
zona diversa da quella pre¬ 
vista dagli strumenti urbani¬ 
stici. E* chiaro che i disoc¬ 
cupati di Somma Vesuviana, 
c non solo loro, non possono 
restare inerti di fronte a 
mnnovre di onesto genere F.’ 
opportuno prima di tutto che 
l'a 2 lenda chiarisca definhi- 
camente le sue scelte e dica 
in concreto cosa int°nde fare 
del nuovo stabilimento. 

Intanto in questi stessi 
giorni la questione dello stabi¬ 
limento Fag è al centro del¬ 
l’iniziativa dei comunisti. In 
un manifesto affisso in città, 
oltre a ribadire il manteni¬ 
mento degli impegni die la 
Fag ha pre=o con le organiz¬ 
zazioni sindacali si chiede al¬ 
la giunta una decisione chia¬ 
ra che non dia ad>to ad e 
quivoci e che soprattutto si 
dia subito inizio ai corsi rii 
formazione per i futuri di¬ 
pendenti previsti dallo stesso 
accordo Fag-Aeritalia. 


Nei prossimi giorni il com¬ 
pagno Antonio Scippa, asses 
sere comunale alle Finanze, 
inizierà le consultazioni con i 
parliti per preparare la pro¬ 
posta di bilancio preventivo 
del ’79, che deve essere ap 
provato — a norma di legge 
-- entrò il 28 di questo mese. 

L’esame dei dati legislativi 
e finanziari necessari per de¬ 
finire il documento finanziario 
è già incominciato nell’ulti¬ 
ma seduta della giunta co¬ 
munale. 

Dalla relazione dell’asses 
sore è emerso che il Comu¬ 
ne ha chiuso l’esercizio 1978 
con il rispetto del pareggio 
del bilancio e questo ha con¬ 
sentito di iniziare il nuovo 
anno senza far ricorso allo 
scoperto di tesoreria, rispar 
miando così i rilevanti oneri 
per interessi passivi. 

E’ stato dunque rilevato il 
risanamento d ella precedei! 
te situazione debitoria verso 
gli appaltatori ed i fornitori. 
Sulle indicazioni programma¬ 
tiche che l’amministrazione in 
tende trasferire nel nuovo bi¬ 
lancio si sono già espressi, 
inoltre, tutti i consigli di quar¬ 
tiere con una serie di assem¬ 
blee pubbliche svoltesi in que¬ 
sti ultimi quattro mesi. Nel 
corso delle assemblee sono 
state avanzate una serie di 
proposte aggiuntive che sa¬ 
ranno tenute in debito conto 
per la impostazione definiti¬ 
va del documento. 


• SENZA STIPENDIO I 
PRECARI DELLE MEDIE 

Gravi disagi per i supplen¬ 
ti delle scuole medie citta¬ 
dine che devono ancora rice¬ 
vere lo stipendio di dicembre. 
Lo rende noto un documento 
del Comitato precari e disoc¬ 
cupati di Napoli. 

« Questa grave situazione 
— spiegano — si ripete or¬ 
mai da anni. Chiediamo un 
intervento immediato e 
straordinario per il saldo 
delle spettanze e l’urgente 
revisione della legislazione 
in merito alla modalità e 
puntualità del pagamento ». 


« Rispetto al dato nazio¬ 
nale il tesseramento fem 
minile nella nostra pro¬ 
vincia sta andando molto 
bene: oltre 100 tessere m 
più rispetto allo stesso pe 
riodo dello scorso anno 
non sono poche, tutt’al- 
tro». Questa notizia ce !a 
dà, con evidente soddisfa¬ 
zione Mariuccia Masala. 
delia commissione femmi¬ 
nile provinciale, che incon¬ 
triamo. al termine del 
« mese del tesseramento 
femminile», con altre coni 
pagne che hanno organiz¬ 
zato e attivamente parte 
cipato olle diverse assem¬ 
blee di zona in cui tutta 
l’iniziativa è stata artico 
lata. 

Rosa Valentino di Caso¬ 
ria. Amalia Cocozza di 
Portici. Angela Restaino. 
segretaria della sezione di 
San Giovanni. Linda Di 
Porzio della zona Cen 
tro. sono infatti le p:u 
adatte per fare un con 
suntivo. innanzitutto, ma 
anche per porre spunti in 
teressanti per ulteriori oc 
casioni di dibattito e con¬ 
fronto. partendo dalle di¬ 
verse realtà in cui ope¬ 
rano. buttando sul tappe¬ 
to le difficoltà incontrate. 
Le differenze tra loro 
emergono subito, fin dalle 
prime battute. 

« Nella situazione disgre¬ 
gata della zona vesuvia¬ 
na — comincia Amalia 
Cocozza — le perplessità 
su questa iniziativa al¬ 
l’inizio erano parecchie, 
anche perché una caratte¬ 
ristica delle rostre iscrit¬ 
te è quella di una scarsa 
partecipazione: molte, in¬ 
fatti si iscrivono solo per¬ 
ché iscritti al partito so¬ 
no già il marito, il padre. 
1 ’ "uomo” di casa insem¬ 
ina. In questa occasione 
invece è uscita una volon¬ 
tà nuova di lavorare tra 
le donne della zona, è na¬ 
to una specie di coordi¬ 
namento che ha unito tes¬ 
serate e non su temi di 
grande importanza: l’abor 
to. la situazione sanitaria, 
il consultorio ». Questa 
aria nuova non è stata 
una caratteristica solo del¬ 
l’assemblea di Portici: 
analogamente sono state 
colte in qualche modo di 
sorpresa le compagne del¬ 
la zona Centro. « L’assem- 


Sunia e Uppi presentano il modello di contratto di fitto 


Ospedale S. Gennaro : 
ieri altri dissesti 


Equo canone: non tutto va bene 

Molte le proposte di modifica in vista delia relazione che il governo deve presentare entro il 31 marzo sullo 
stato di attuazione della legge - Necessità di trasformare i contratti da quadriennali a tempo indeterminato 


.E' crollata parte del soffit¬ 
to. ieri mattina, in un locale 
del reparto neurochirurgia 
del S. Gennaro: vi si accede 
attraverso un corridoio che 
bisogna percorrere con 
l’ombrello, perchè ci piove: 
mezz’ora prima appena il 
primario di ortopedia (ospite 
con i suo ammalati nella 
contigua chirurgia, dopo l’a¬ 
nalogo dissesto nel suo re¬ 
parto) aveva inviato un fo¬ 
nogramma alla direzione av¬ 
vertendo del pericolo, segna¬ 
lando anche che negli spo¬ 
gliatoi degli infermieri conti¬ 
nuava a piovere, acqua ed 
nitro. I fatti stanno dando 
dunque ragione a medici, in¬ 
fermieri e degenti che de¬ 
nunciano le scandalose ca¬ 
renze. e al compagno Raddi, 
consigliere d'amministrazione 
che ha posto la sfiducia al 
presidente Gareìufo iresointa 
dagli altri consiglieri) ed ha 
annunciato u l’azione nei 
confronti de: responsabili del 
l'ufficio tecnico con richiesta 
di indagine su appalti, su la¬ 
vori fatti e non fatti, sui de¬ 
nari spesi. 

-Nei consiglio del sanitari 
riunitosi l’altro giorno si è 
avuta testimonianza del ten¬ 
tativo di contnuare nella 
vecchia linea clientelare: il 
direttore sanitario De Fanis 
ed altri hanno prima rifiuta¬ 
to di discutere su’Ia ristrut¬ 
turazione dedicandosi In un 


primo mometfito alla creazio¬ 
ne di altre due sezioni fan¬ 
tasma (chirurgia oncologica e 
chirurgia vascolare) per le 
quali cl sono ovviamente già 
i primari ma non si sa dove 
metterle. E’ insorto a questo 
punto il primario di ortope¬ 
dia prof. Rosa che assieme al 
rappresentante Anaao ed al¬ 
tri. ha richiamato il consiglio 
alia realtà: la seduta si è do¬ 
vuta sospendere, ed aggiorna¬ 
re a venerdì e sembra che si 
discuterà davvero della ri¬ 
strutturazione. 

Intanto la cellula PCI del 
San Gennaro ha denunciato 
un altro scandaloso episodio, 
che vede protagonista sempre 
la direzione sanitaria: subito 
dopo che il personale ha 
chiamato l’ufficio sorveglian - 
za alimentare e che sono sta¬ 
te sequestrate scatolette di 
tonno avariate o sospette, un 
nostro compagno. Antonio A- 
renella, è stato minacciato di 
denuncia « per abbandono di 
servizio ». La stupida «ven ■ 
detta» contro un dipendente 
che ha fatto il proprio dove¬ 
re (in una /unzione, tra l'al¬ 
tro. che spettava proprio al 
direttore sanitario) sta già 
rivolgendosi contro gli auto¬ 
ri: sono sempre più numerosi 
infatti i medici e i dipendenti 
che stanno aprendo gli occhi 
sulla gestione clientelare del¬ 
l’ente. 


La presentazione del mo 
dello di contratto di Fitto e 
iaborato dall'organizzazione 
dei piccoli proprietari (UPPI) 
e da quella degli inquilini 
(SUNIA) ha offerto l’occa¬ 
sione per una verifica delio 
stato d'attuazione della legge 
dell’equo canone e per ia in¬ 
dividuazione di quelle modi¬ 
fiche Che dovrebbero essere 
apportate per renderla più 
adeguata alle esigenze com¬ 
plessive della collettività. 

L’iniziativa congiunta del 
SUNIA e dell’UPPI con la 
definizione di un contrai- i 


to-tipo mira a contenere al 
minimo le possibilità di con¬ 
tenzioso tra inquilino e pro¬ 
prietario e non si tratta di 
un fine di poco conto se si 
pone mente allo stato disa¬ 
stroso degli uffici giudiziari 
non certamente in grado di 
fronteggiare in tempi bievi 
una eventuale ondata di ri¬ 
corsi dall’una e dall’altra 
parte. Il contratto è stato il¬ 
lustrato dall’avv. Viparelli 
per il SUNIA e dall’avv. Ma¬ 
rino per l'UPPI. Una larga 
partecipazione di piccoli 
proprietari ha consentito lo 


Inaugurati i corsi 

all'accademia aeronautica di Pozzuoli 


Cco un commosso ricordo 
delle recenti vittime del ter¬ 
rorismo e u»i fermo richia¬ 
mo dei giovani allievi all’im¬ 
pegno civile per combattere 
l’inquietante fenomeno e di¬ 
fendere le istituzioni repub¬ 
blicane, il generale Alessan¬ 
dro Mettimano. capo di sta¬ 
to maggiore deH’aeronautlca. 
ha concluso il discorso inau 
gurale dei corsi 1978-79 alla 
accademia di Pozzuoli. 

In precedenza il coman¬ 
dante dell’Accademia, gene¬ 
rale Andrea Neucha, aveva 


sottolineato i compiti parti¬ 
colarmente delicati di forma¬ 
zione degli allievi ufficiali 
piloti nel quadro di una 
realtà che vede una costan¬ 
te e positiva evoluzione dei 
concetti di autorità e disci¬ 
plina con un sempre mag¬ 
giore spazio alla proiezione 
sociale e politica. 

Alla cerimonia erano pre¬ 
senti anche il sottosegretario 
alla difesa. Amerigo Petruc- 
ci. e il presidente delia com¬ 
missione difesa della Camera, 
Paolo Vittorelli. 


svilupparsi di un dibattito 
ampio nel corso del quale 
sono state affrontate nume- 
rase questioni alcune di 
maggior rilievo, alcune più 
attinenti a quella che possia¬ 
mo definire l'ordinaria ammi¬ 
nistrazione della legge (spese 
di condominio, doveri rispet¬ 
to alla manutenzione). Sui 
nodi maggiormente intricati 
quali la possibilità del pro¬ 
prietario di chiedere l'inter¬ 
ruzione del contratto per 
l’inquilino che ha un reddito 
inferiore agli otto milioni 
annui e non per quello che 
ha un reddito superiore agii 
otto milioni: il decreto di 
blocco degli sfratti; la man¬ 
canza di sanzioni penali spe¬ 
cifiche per chi aggira la leg¬ 
ge: la incomprensibile sca¬ 
denza quadriennale dei con¬ 
tratti. c'è stata una discus¬ 
sione molto aperta e tra le 
due «(categorie » si sono 
spesso trovati punti d’accor¬ 
do 

Dobbiamo però . dire con 
molta franchezza che ci ha 
sorpreso l’indifferenza del 
SUNIA rispetto alla esigenza 
dì rendere i contralti da 
quadriennali a scadenza Inde 
terminata perché, fatte selve 
le eccezioni già previste dalla 
legge per rendere libero i'al- 
j loggio. hon si comprende 
perché l'inquilino deve la- 
I sciare l’alloggio per fine lo¬ 


cazione se il nuovo che gli 
subentra pagherà sempre la 
stessa cifra. La mancanza di 
una tale modifica della legge 
renderà esplosiva la situazio¬ 
ne tra quattro anni perché 
appare evidente che le di¬ 
sdette da parte dei proprie¬ 
tari saranno numerasissime e 
ciò allo scopo di speculare 
sulla necessità di chi è co¬ 
stretto a cercare casa. Il 
principio della mobilità del¬ 
l'inquilino potrebbe anche es¬ 
sere accettabile ma solo in 
presenza di un’offerta di al¬ 
loggi superiore o quanto me¬ 
no pari alla domanda. Poiché 
non è prevedibile che entro 
quattro anni l’iniziativa pub¬ 
blica nel settore possa recu¬ 
perare il tempo perduto, si 
rende indispensabile questa 
modifica alla legge. 

Si è discusso anche dell’a¬ 
deguamento dei canoni di lo¬ 
cazione all’aumento del costo 
della vita. La legge si ritiene 
non sia molto chiara in pro¬ 
posito in quanto parrebbe 
che l'adeguamento avviene 
mi! canone e non sul costo di 
costruzione da cui si parte 
per determinare il canone. 
Ciò significa che subentrando 
un nuovo inquilino a uno 
vecchio che paga il canone 
deli'adeguamento. il nuovo 
può chiedere l'equo canone 
che risulterebbe non adegua¬ 
to. 


Intanto i consiglieri comu¬ 
nisti della circoscrizione S. 
Lorenzo-Vico ria hanno af¬ 
frontato la questione relativa 
ai numerosi ricorsi che pro¬ 
prietari di immobili hanno 
presentato contro la defini¬ 
zione di zone degradate ope¬ 
rata dai Comune. Questi 
proprietari sastengono che 
non è possibile considerare 
degradato un edificio che sia 
in stato di conservazione 
buono e goda della necessa¬ 
ria manutenzione. I consi¬ 
glieri comunisti ritengono in¬ 
vece che deve essere conside¬ 
rato degradato anche un edi¬ 
ficio di questo tipo se si tro¬ 
va in una zona che manca di 
verdp. di scuole, di attrezza¬ 
ture soortivp, di centri di as¬ 
sistenza socio-sanitaria. I 
consiglieri comunisti propor¬ 
ranno al consiglio di quartie¬ 
re di avanzare aH'ammini- 
st razione le seguenti propo¬ 
ste: il fondo sociale per l'in¬ 
tegrazione dei canone pagato 
dalle categorie più bisognose 
dovrà essere gestito dagli or¬ 
gani ^1 decentramento; l'uf¬ 
ficio per la casa deve essere 
costituito al più presto affin¬ 
ché svolga un ruolo di sor¬ 
veglianza; gli uffici di conci¬ 
liazione debbono essere po¬ 
tenziati e decentrati; gli or¬ 
gani tecnici comunali debbo¬ 
no fornire l'elenco delle vie e 
dei numeri civici degradati. 





ZAZ e MOSKVICH 

non fanno pagare a te il prezzo della crisi 


festeggia 
7 anni di attivila' 
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SINICA 



blea — dice, infatti Lin¬ 
da Di Porzio — è stata 
li momento di passaggio 
da un tipo di lavoro abba 
stanza vecchio puntato su 
un solo problema (il con¬ 
sultorio, la casa) ad un 
nuovo che tiene conto del¬ 
la globalità dei problemi 
e nello stesso modo lì af¬ 
fronta. E‘ stata quindi co¬ 
struita una piattaforma 
di vertenze su obiettivi 
specifici femminili con i 
quali intendiamo uscire 
all’esterno con una serie 
di propaste, su cui trova¬ 
re la possibilità di dialo¬ 
gare con tutte le donne. 
D’altra parte è su questa 
stessa idea che è nato il 
«Comitato donne centro 
storico ». all’origine mo 
mento autonomo, che po 
nendo problemi concreti è 
diventato punto di riferì 
mento per le donne del 
quartiere ». 

Diversa è la pasizionc di 
Angela Restaino. Viene da 
una realtà diversa in cui 
le donne hanno sempre 
contato di più. Oltre il 25 
per cento degli iscritti del¬ 
la sua zona sono donne, 
una donna è segretario 
della sezione e opera in 
una realtà in cui il PCI 
ha il 64 per cento dei 
voti. Tutto più facile per 
lei. dunque? E invece no. 
Anche qui i problemi non 
sono mancati. « In parte 
— dice Angela — dovuto 
al fatto che noi da oltre 
due anni abbiamo sciolto 
la commissione femminile 
ritenendo che le donne po¬ 
tessero dare un maggior 
contributo operando nelle 
diverse commissioni. La 
manifestazione femmini¬ 
le ci ha quindi colto alla 


ESSERE DONNA 
COMUNISTA: 

DIBATTITO 
CON A. SERONI 

Domani alle ore 17 nel¬ 
la sala del consiglio pro¬ 
vinciale si terrà un in¬ 
contro-dibattito delle don¬ 
ne napoletane su: « Es¬ 
sere donne comuniste: 
per quale società e per 
quale socialismo ». Parte¬ 
ciperà la compagna Adria¬ 
na Seroni. della direzione 
del PCI. 


sprovvista, ma è stata 
ugualmente positiva. Si so¬ 
no viste donne non comu¬ 
niste. e anche molti uo¬ 
mini insieme alle compa¬ 
gne che pure hanno mol¬ 
te difficoltà per parteci¬ 
pare alle riunioni. Il la¬ 
voro nero, quello in fab¬ 
brica (ma sempre mal pa¬ 
gato) quello in casa le oli 
liliga troppo spesso a ri¬ 
nunciare a partecipare ad 
ogni nostra attività. Co 
munque — partendo dal 
presupposto che la que¬ 
stione femminile non è 
marginale — nel corso del¬ 
l’assemblea è emerso l'im¬ 
pegno per un rapporto di¬ 
verso anche con le non 
iscritte. Che linguaggio 
usiamo con loro? — con¬ 
tinua Angela, facendo un 
po’ di autocritica — un 
linguaggio che certamen¬ 
te non invita al dialogo 
e invece dovremmo aprir¬ 
ci di più. proprio perché 
—• a mio avviso — quo 
sto è un momento parti¬ 
colarmente interessante,, 
elio non invita certamen¬ 
te a starsene a casa ». Sul¬ 
l’ipotesi di scioglimento 
delle commissioni femmi¬ 
nili le altre non sono d’ac¬ 
cordo. « La loro utilità nel¬ 
l'aggregazione su punti 
specifici — aggiunge per 
prima Linda — nell’ìndi- 
viduazione del bisogni, è 
innegabile ». 

E il fatto che proprio 
le donne ogni giorno ven¬ 
gono a porci problemi con¬ 
creti — aggiunge Rosa Va¬ 
lentino — ne è una con¬ 
ferma ulteriore anche se 
dalle donne viene oggi una 
richiesta di politica più ge¬ 
nerale. al di là dello spe¬ 
cifico femminile. 

Ma parliamo della ma¬ 
nifestazione. Si propone¬ 
va di riempire dì contenu¬ 
ti la scelta del tessera¬ 
mento. si è invece andati 
mollo oltre. Hanno par¬ 
lato le casalinghe (in cui 
c’è una reale presa di co- 
scienza), hanno pnrluto 
donne non comuniste clic 
da tempo lavorano a fian¬ 
co delie compagne iscrit¬ 
te. A tutte queste il par¬ 
tito deve ora dare rispo¬ 
ste concrete 

Marcella Ciarnelli 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 4 febbraio 
1979. Onomastico: Gilberto 
(domani: Agata). 

LUTTI 

E' deceduta la signora Ma¬ 
ria Tucci Brancaccio, madre 
del prof. Antonio, primario 
dell’ospedale Maresca di 
Torre del Greco. Ai familiari 
giungano le condoglianze 
della sezione di Torre dei 
Greco, della federazione co¬ 
munista napoletana e della 
redazione dell’a Unità ». 

* * * 

E’ deceduto il compagno 
Gioacchino. Fabbricino. vec¬ 
chio militante antifascista. 
Ai familiari giungano le più 
sentite condoglianze della 
sezione di Ercolano. della 
federazione e dell’« Unità ». 
CORSI ABILITANTI 
PER ANTIQUARI 

Il Capac Sud ha organiz¬ 
zato, nel piano delle atti¬ 
vità ad esso riconosciute e 
finanziate dalla regione Cam¬ 
pania e daH’amministrazione 
provinciale di Napoli, due 
corsi abilitanti all’iscrizione 
al registro esercenti il com¬ 
mercio, specificamente ri¬ 
volti agli aspiranti commer¬ 
cianti di prodotti nuovi ed 
usati dall'artigianato arti¬ 
stico. 

Le iscrizioni si ricevono, 
fino al raggiungimento del 
numero prestabilito, presso la 
.segreteria del Capac-Sud. Na¬ 
poli. via Roma n. 317. tele¬ 
fono 415.288, tutti I giorni, 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
17 alle 20. escluso il sabato, 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia - Via Carduc¬ 
ci. 21. Riviera - Corso Vit¬ 
torio Emanuele. 733: via 
Mergeliina, 35. Posillipo - 
via Posillipo, 69; via Petrar¬ 
ca. 25. Centro - S. Ferdinan¬ 
do - S. Giuseppe - Montecal- 
vario - Largo Pignasecca, 2: 
via Marco Carolina, 14. Av¬ 
vocata - Piazza di Leva, 10. 

S. Lorenzo * Piazza Dante, 
71. Mercato - Via Lavinaio, 
161. Pendino - Via Duomo, 
357. Poggioreak» - Via N. i 
Poggioreale, lo2. Vicaria - 
S. Glov. a Carbonara, 83; 
via S. Antonio Abate, 61. 
Stella - Piazza Cavour. 150; 
via Sannita, 121. S. Carlo 
Arena - Via Porla, 201; SS. 
Giovanni e Paolo, 143. Colli 


Aminei - Via Lieto, parco > . 
Giuliani, 12 Vomero-Arenella 
Via L Giordano, 144; via Ci- . 
marosa, 86 ; via Simone Mar- -, 
tini, 37; via G. Jannelli, 214; / • 
via G. Santabroce, 29. Barra 
Corso Sirena, 384. S. Giovan 1 
ni - Corso S. Giovanni, 43 ‘ 
bis. Pianura - Via Provincia¬ 
le, 18. Bagnoli-Flegrea-Campi 
Flegrei. Ponticelli - Via Ot • 
taviano. Soccavo - Via Epo- 
meo, 85. Fuorigrotta - Via M. 
Gigante, 62: via Consalvo, 

64. Miano - Secondigliano - v 
Via R. Margherita, 68 /H: 
via Monterasa, 115. Chiaiano- 
Marianella-Piscinola - Piazza 
Municipio, 1. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riv. di Chiaia 77: 
via Mergeliina 148. S. Giu- 
teppe-S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348. Mercato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11. S. Lo- 
renzo-Vlcaria: S. Giovanni a 
Carbonara 83. Poggioreale: 
Stazione Centrale corso Luc¬ 
ci 5: calata Ponte Casano 
va 30. Stella: via Foria 20 
S. Carlo Arena: via Mater 
dei 72: corso Garibaldi 218 
Colli Aminei: Colli Ami¬ 
nei 249 Vomero: via M. Pi 
scicelli 138 Arenella: via L 
Giordano 144; via Merlia - 
ni 33; via D. Fontana 37: 
via Simone Martini 80 • 
Fuorigrotta: p.za Marc’An ■ 
tonto Colonna 21. Soccavo: 
via Epomeo 154. Pozzuoli: . 
corso Umberto 47. Miano- . 
Secondigliano: corso Secon 
digitano 174. Posillipo: via 
Manzoni 215. Bagnoli: via L 
Siila 65. Pianura: via Duca 
d’Aosta 13. Chialano-Maria- 
nella-Piscinola.- corso Chiaia- ‘ 
no 26 (Chiaiano). 


Garzanti offre 300.000 
mensili più incentivi per 
ampliamento organico 
vendite a persone resi¬ 
denti in Nola, Pomi- 
gliano d'Arco, paesi ve¬ 
suviani - Tel. 8234055. 


ARENELLA 

ULTIMI APPARTAMENTI 
NUOVA COSTRUZIONE VENDONSI 
PREZZI VANTAGGIOSI 
MUTUO - DILAZIONI 

VISITE, INFORMAZIONI: ORE ANTIMERIDIANE 
NAPOLI — via Monte Oonzalli, m — Anche festivi 









































pag. 8 / napoli ■comparila 

Stanno per scadere i termini previsti dallo statato 
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Crisi regionale : inizia domani 
una settimana importante 

Martedì nuovo Interpartitico - Inaccettabili nuovi tentativi di rinvio della DC - A colloquio 
coi compagni Imbriaco e Sales - Stamane alle 10 manifestazione con Napolitano ad Aversa 


In varie zone della città' I 

Cibi guasti: bambini 
intossicati a scuola 

L’amministrazione comunale ha immediatamente sospeso il servizio di j 
refezione affidato a una ditta privata — Le indagini di laboratorio 



informazioni SIP agli utenti 


Cambio numeri telefonici 
nella rete urbana di Napoli 



La SIP informa che lunedì 12 febbraio 
cc. avrà inizio il cambio dei numeri tele¬ 
fonici compresi nelle numerazioni se¬ 
guenti: 


SI apre domani una setti¬ 
mana Importante per la crisi 
regionale. Nei prossimi gior¬ 
ni, infatti, si andrà comun¬ 
que ad un chiarimento, ad 
una stretta. Per due ragioni. 
Innanzitutto quelle statutarie, 
opportunamente ricordate ieri 
da! presidente del consiglio, 
compagno Gomez: l’il di que¬ 
sto mese scadono i trenta 
giorni che lo statuto mette a 
disposizione delle forze politi¬ 
che per trovare una soluzio¬ 
ne alta crisi, passati i quali 
il dibattito politico dovrà es¬ 
sere portato in consiglio re¬ 
gionale. 

La seconda ragione è poli¬ 
tica. Martedì si riunisce l’in¬ 
terpartitico e se la DC pro¬ 
vasse a ripetere la sua tat¬ 
tica del «ne parliamo do¬ 
mani ». si troverà sicuramen¬ 
te di fronte ad una risposta 
ferma e perentoria dei co¬ 
munisti e delle altre forze 
politiche. 

« E’ molto probabile che l 
democristiani chiedano un en¬ 
nesimo, ingiustificato rinvio 
— e erma Nicola Imbriaco, 
capogruppo regionale comu¬ 
nista — già martedì scorso la 


DC addusse come scusa la 
riunione del consiglio nazio¬ 
nale del partito per ottene¬ 
re un rinvio; e invece tale 
riunione è stata annullata. Si 
è perduta cosi una settima¬ 
na. La realtà è che la DC 
gioca a prendere tempo. L’u¬ 
nica novità nella sua posizio¬ 
ne, novità peraltro negativa 
e pericolosa, è che la DC 
lega indissolubilmente la so¬ 
luzione della crisi regionale 
a quella della crisi naziona¬ 
le. Mentre si tratta di due si¬ 
tuazioni assolutamente auto¬ 
nome l’una dall’altra; e men¬ 
tre cl troviamo in una regio¬ 
ne che vive problemi sociali 
ed economici di una gravità 
senza eguali e che quindi re¬ 
clama risposte adeguate ed 
Immediate. Martedì sarà il 
6 febbraio. Mancheranno cioè 
cinque giorni alla data del- I 
la scadenza statutaria. Se la j 
DC giocherà ancora al rinvio , 
noi prenderemo nettamente le 
distanze da questo atteggia¬ 
mento e valuteremo, anche 
insieme alle altre forze poli¬ 
tiche democratiche, le passi¬ 
bili iniziative autonome da i 
assumere anche nel dibattito ‘ 


elle ci sarà m consiglio ». I 
comunisti dicono: la questio¬ 
ne dei contenuti e la neces¬ 
sità della giunta unitaria co¬ 
stituiscono un nodo unitario 
inscindibile. Perché « i con¬ 
tenuti non possono essere sot¬ 
tovalutati — dice Isaia Sales. 
delia segreteria regionale co¬ 
munista — anzi; non a caso 
lo scontro e la rottura si de¬ 
terminarono proprio sui con¬ 
tenuti e non su astratte que¬ 
stioni di schieramento. La 
Campania ha bisogno di un 
istituto regionale che gover¬ 
ni e che orienti tutto il suo 
sforzo In direzione di due 
obiettivi: l’occupazione e i 
livelli di civiltà. Quando di¬ 
co i livelli di civiltà mi ri¬ 
ferisco alla qualità della vi¬ 
ta e dei servizi nelle città e 
nei paesi (il piano socio-sa¬ 
nitario è una delle questio¬ 
ni decisive) ed all’assetto del 
territorio nelle campagne. La 
drammatica emergenza sani¬ 
taria di questi giorni dà la 
misura di quanto sia decisi¬ 
vo questo uunto. Per Doter 
davvero orientare risorse ed 
atteveiamenti concreti in aue 
sta direzione bisogna andare 


Scoperta a Pozzuoli una base dei terroristi 

Interrogatori e perquisizioni 
dopo l’arresto dei 2 autonomi 



Aggressione fascista 
alla CGIL di Nola 


Continuano a Napoli le 
Indagini sui collegamenti dei 
due terroristi acciuffati men¬ 
tre cercavano di deporre un 
ordigno nell'edificio di 9 pla¬ 
ni dove a via Lepanto è ospi¬ 
tata la compagnia dei cara¬ 
binieri di Fuorigrotta. Viene 
ricercata attivamente Anto¬ 
nietta Caserta, la moglie di 
Giovanni Antonio Orlando, 
scomparsa da casa dal mo¬ 
mento dell’arresto del mari¬ 
to. Numerose anche le per¬ 
quisizioni (una trentina) e 
gli interrogatori (10 le per¬ 
sone fermate e poi rilascia¬ 
te nella giornata di Ieri). Nel¬ 
la base dei terroristi, poi, 
scoperta a Pozzuoli (frequen¬ 
tata da molti giovani) a dét- 
ta del funzionari della Digos 
è stato trovato del materia¬ 
le « interessante » (ben due 
valigie) che è al vaglio degli 
inquirenti. 

La domanda che ci si po¬ 
ne è questa: Orlando e Tra¬ 
ma hanno tentato solo que¬ 
sto atto dinamitardo o sono 
da ritenersi responsabili di 
altri attentati? I loro colle¬ 
gamenti sono solo con l’au¬ 
tonomia oppure arrivano fi¬ 
no alle organizzazioni terro¬ 
ristiche più « evolute »? 

A Napoli nel ’78 sono stati 
compiuti ben 64 attentati ed 
hanno operato cinque sigle 
di « sinistra e 3 di « destra ». 
Adesso bisogna verificare se 
i due attentatori scoperti con 
le mani nel sacco abbiano 
avuto collegamenti con una 
delle sigle che hanno firma¬ 
to gli attentati. Collegamen¬ 
ti fra il terrorismo parteno¬ 
peo e quello di altre città è 
piuttosto stretto. Lo prova 
l’arresto di Rosaria Biondi 
e di Nicola Valentino a To¬ 
rino, lo prova la base tro¬ 
vata a Licola, lo provano de¬ 
cine e decine di altri fatti 
che se collegati fra loro han¬ 
no un senso. 

Un anno fa venne arresta¬ 
to a Napoli, proprio mentre 
stava per compiere un at¬ 
tentato Stefano Milanesi, 
uno studente di Bussoleno 
in provincia di Torino. E do¬ 
po un anno Rosaria Biondi e 
Nicola Valentino vengono 
presi a Torino. E’ più di una 
coincidenza che gli inquiren¬ 
ti stanno vagliando. 


La vile aggressione fascista 
al centro operativo della CCIIL 
di Nola (nel corso della not¬ 
te sono state spaccati con 
una fitta sassaiola i vetri e- 
sterni del locale) ha ricevuto 
una risposta immediata e fer 
ma dei lavoratori di tutta la 
zona. Già una forte assem¬ 
blea si è svolta all’indomani 
dell’aggressione; mentre in 
tutti i luoghi di lavoro si sta 
rinvigorendo l'iniziativa sin¬ 
dacale per rispondere così a 
quanti tentano di intimidire 
l'organizzaziom 


L’attentato fascista, infatti, 
è arrivato proprio mentre la 
iniziativa del neonato centro 
operativo di zona della CGIL 
stava ottenendo importanti ri¬ 
sultati soprattutto nei cantie¬ 
ri dell’edilizia e nelle picco¬ 
le aziende delia zona, strap¬ 
pando importanti risultati sin¬ 
dacali. E' chiaro che questa 
iniziativa ha dato fastìdio a 
qualcuno con il quale, manco 
a farlo apposta, i fascisti 
hanno agito in stretta sinto¬ 
nia. 


ad una vera e propria rifor¬ 
ma dell’istituto regionale che 
passi attraverso 1 due punti 
della programmazione e delle 
deleghe. MI spiego. Chi deve 
decidere, nella Valle dell’Ufi- 
ta dell'uso del territorio? La 
Fiat o la gente dell’Ufita, le 
forze politiche e sociali? Lo 
stesso discorso vale per 11 No¬ 
lano e per tutte le altre aree 
decisive delia regione. Ac¬ 
crescendo la capacità di pro¬ 
grammazione della regione e 
spogliandola della sua strut¬ 
tura amministrativa. del¬ 
ia suddivisione in feudi del¬ 
la giunta, è possibile raggiun¬ 
gere questo obiettivo. Perciò 
è indispensabile che le dele¬ 
ghe siano date agli enti loca¬ 
li, che vengano disclolti que¬ 
gli enti, vere e proprie mac¬ 
chine clientelar!, come gli 
enti provinciali del turismo, 
i consorzi ASI, che impedi¬ 
scono il governo democrati¬ 
co dell’economia e del terri¬ 
torio ». 

« Sono obiettivi che compor¬ 
tano la riforma del potere 
politico, del funzionamento 
della giunta, la sconfitta del 
neo-centralismo regionale — 
riprende Imbriaco — obiettivi 
che mettono in discussione 
dalle fondamenta il sistema 
clientelare della DC, il mo¬ 
do in cui si sono formate le 
fortune elettorali di tanti de¬ 
mocristiani, di tanti assesso¬ 
ri. La DC — sia chiaro — va 
costretta su questo terreno, 
per lei estremamente ostico. 

Per questo la questione del¬ 
la giunta unitaria è inscindi¬ 
bile dai contenuti. Solo la 
presenza nell’esecutivo di una 
forza come il PCI, il più coe¬ 
rente sostenitore di questa li¬ 
nea di riforma dell’istituto re¬ 
gionale, può assicurare che 
questo processo sia veramen¬ 
te avviato. Una forza, quella 
comunista, che. si badi bene, 
è Completamente estranea, 
nella sua storia e nella sua 
formazione, a questa conce¬ 
zione personale e clientelare 
del potere. E. del resto, do¬ 
ve è più necessario che in 
Campania assicurare alla re¬ 
gione un governo capace dav¬ 
vero di avviare una svolta? 
Dove, più che in Campania, 
la questione del cambiamento 
si pone in termini cosi dram¬ 
matici ed urgenti? CI spie¬ 
ghi la DC. se può, perchè è 
contraria alla giunta unita¬ 
ria ». 

« Ma la questione bisogna 
guardarla anche da un altro 
punto di vista — afferma Sa- 
les. — Se è vero, come è 
vero, che in questi otto anni 
ì metodi di eoverno da centro- 
sinistra hanno profondamen¬ 
te screditato presso le masse 
della regione l’immagine e la 
credibilità dell'istituto regio¬ 
nale. l’ingresso dei comunisti 
in giunta è il modo per ren¬ 
dere chiaro alla gente che le 
cose davvero cambiano, che 
si va ad una svolta, che sì 
rompe con una tradizione <jj 
governo clientelare e sciagu¬ 
rata ». 

Ieri intanto il comitato re¬ 
gionale del PSI ha ribadito 
« ia indisponibilità del PSI 
per soluzioni che rappresen¬ 
tino un arretramento del qua¬ 
dro politico assolutamente in¬ 
compatibili con la gravità 
della situazione della Cam¬ 
pania e con le linee congres¬ 
suali del partito » e ha rile¬ 
vato « la necessità di un’ulte¬ 
riore, vigorosa iniziativa po¬ 
litica dei socialisti tesa a raf¬ 
forzare, nel ouadro di una 
uguale dignità e partecipa¬ 
zione. la soMdarietà di tutti 
i partiti dell'intesa per rin¬ 
novato impegno programma¬ 
tico e gestionale ». Ancora 
lina volta la parola è alla 
DC. Lo ribadiranno oggi, in 
decine di manifestazioni. 1 co¬ 
munisti campani. Tra le tan¬ 
te segnaliamo auella di Aver¬ 
sa. cui parteciperanno 1 com¬ 
pagni Bearono e N»nobtano. 
che si svolgerà stamane In 
piazza Municipio. 


Decine e decine di bambi¬ 
ni delle scuole materne so 
no stati colpiti nei giorni 
scorsi da una forma di in¬ 
tossicazione intestinale sul¬ 
la cui natura sono in corso 
accertamenti da parte delle 
autorità sanitarie. Sembra, 
comunque, che la causa va¬ 
da addebitata alia ingestio¬ 
ne di cibi guasti. 

I circoli scolastici interes¬ 
sati son il l.mo di vico Tira¬ 
toio; il 29.mo di piazza Na¬ 
zionale, il 46.mo di via Fer¬ 
rante Imparato; il 5tì.mo di 


via delle Repubbliche Mari¬ 
nare; il 57.mo di via De 
Mais; il 62,mo di via Sor¬ 
rento. In questi sei circoli le 
manifestazioni di gastroente¬ 
rite si seno verificate negli 
ultimi dieci giorni e sono in¬ 
tervenute le autorità sanita¬ 
rie che. attraverso il labo¬ 
ratorio di igiene e profilassi, 
diretto dal dr. Carbone, han¬ 
no effettuato tamponi che 
sono ora in corso di esame, i 
I risultati, come informa un 
laconico comunicato dell'am- 


Una divisione pediatria 
nel vecchio « Pellegrini •• 


Un progatto di riorganizzazione i 
del vecchio ospedale Pellegrini o I 
stato approvato, recentemente, dal | 
consiglio di amministrazione E' j 
stata infatti discussa ed approvata , 
una relazione del compagno Fer- , 
raiuolo, rappresentante dei PCI al 1 
l'interno del consiglio. ! 

Quoti le novità? Essenzialmen- J 
te due. la riduzione dei posti tot- I 
to (indispensabile per invertire il . 
rapporto tra degenze e servizi, in ' 
modo da qualificare ancora di più | 
questi ultimi) e la istituzione di I 
nuove divisioni, il piano recepisce 
in sostanza le indicazioni contenu¬ 
te nella bozza di piano socio-sani¬ 
tario che da anni, ormai, è in di¬ 
scussione alla regione e che — per 
le resistenze opposte da determi¬ 
nate forze politiche, in primo luo¬ 
go la DC — non ha ancora visto 
la luce. 

I posti letto scendono dunque 
dagli attuali 616 o 423. Inoltre 
le divisioni di chirurgia passano 
da 4 a 2, anche tenendo presente 
il notevole numero di specializza- 1 
zioni chirurgiche già esistenti (chi- ' 
rurgia della mano ed altre). Pa- I 


ralleiamente, pero, si e proposta 
l'istituzione del dipartimento dì ur- 1 
genza ed accettazione, al cui (un- l 
zionamento collaborerà il persona- ( 
le delle divisioni soppresse « In 
tal modo — e detto nella rela 
zione — sono garantiti gli sboc- j 
chi di carriera del personale che 
confluirebbe appunto nel nuovo dì- J 
partimento ». i 

Ma la novità più significativa è 
l'istituzione di due nuove divisio- i 
ni: quella di ginecologia ed oste- ! 
tricia e quella di pediatria, che j 
certamente rispondono ad una tor- j 
te domanda presente nella zona. 
Fin-iora, infatti, l’ospedale Pellegri¬ 
ni. che sorge in una zona tra le 
più popolose della città, è stato 
sempre sprovvisto di tali indispen¬ 
sabili servizi. 

La delibera del consiglio di am¬ 
ministrazione dovrà ora passare al 
vaglio delia V commissione regio¬ 
nale e successivamente del comi¬ 
tato tecnico-scientifico. Infine do¬ 
vrà essere approvata dal connsiglio 
regionale. 


ministrazione comunale, non 
saranno noti prima di do¬ 
mani. Sarà cosi possibile sta¬ 
bilire senza dubbi la natura 
della intossicazione anche, 
se, come abbiamo detto, è 
sin d’ora possibile ritenere 
che la causa sia nelle condi¬ 
zioni non idonee degli ali¬ 
menti forniti ai bambini con 
la refezione. 

Questo servizio è afiidato 
in gestione alla ditta « Me- 
ca »j con sede in via Giam¬ 
battista Vela 343, a Barra. 
Subito dopo aver ricevuto le 
prime segnalazioni, l’ammi¬ 
nistrazione comunale, a ti¬ 
tolo cautelativo, con una 
decisione del sindaco, ha 
provveduto a sospendere il 
servizio di refezione. 

Nella serata di ieri l’itfft- 
cio stampa del comune ha 
diffuso una nota nella quale 
si dice che seno stati effet¬ 
tuati sopralluoghi nei locali 
degli edifici scolastici e del¬ 
la ditta « Meca ». Sull’esito . 
di questi sopralluoghi però 
il comunicato non dice nul 
la. Vi si legge solo che non 
è stato possibile prelevare 
campioni di cibo in quanto 
era stato tutto consumato. 

Alcuni genitori di bimbi 
che frequentano la scuola 
« Don Bosco » a Ponticelli 
ci hanno telefonato segna¬ 
landoci che questi casi si so¬ 
no verificati inizialmente 
quindici giorni fa dopo che 
i bambini avevano mangiato 
pasta e lenticchie e frittata. 
Altri numerosi casi giovedì 
scorso quando per la refe¬ 
zione hanno avuto pasta con 
la salsa e carne alla geno¬ 
vese. Subito dopo sono stati 
coìti da lancinanti dolori ad¬ 
dominali. 


Quando un partito è nelle mani 
di signori, vassalli e valvassini 


AVELLINO — La nuova 
giunta centrista del Comune 
di Avellino i De, Psdi. Fri) — 
non puga delle recenti crona¬ 
che giornalistiche — ita giù 
trovato come consegnarsi alle 
memorie storiche e Ietteraiic. 
Infatti, è stato proprio dal 
modo in cui si è proceduto 
all’interno del gruppo de allu 
scelta dei membri dell'esecu¬ 
tivo cittadino, che un consi¬ 
gliere scudocrociaio ha trattò 
(a guanto ha lui stesso an- 
nunciato) ispirazione e mate¬ 
ria per un’opera saggistica — 
piccola di mole ma certa¬ 
mente ricca di contenuto — 
dal titolo quantomai signifi¬ 
cativo e suggestivo: « Decalo¬ 
go per diventare sindaco o 
assessore de in un comune 
deU’Irpuna te altrove) ». Il 
primo comandamento — n 
quel che è dato di capire dal¬ 
le dichiarazioni del suddetto 
consigliere — dovrebbe suo¬ 
nare proprio così: «Se vuoi 
diventare sindaco o assesso¬ 
re, minaccia il ministro De 
Mita di passare dalla parte 
deìl’on. Bianco, suo antago¬ 
nista ». Il contenuto degli al¬ 
tri nove comandamenti anco¬ 
ra non to conosciamo; ma ad 
animarli vi sarà senz’altro 
quel palpito generoso ed ar¬ 
dente di idealità e di disinte¬ 
ressato impegno politico di 
cui tanto trabocca il primo. 
A leggerli tutti e dieci, 
proiettati su vette di cosi ra¬ 
refatta spiritualità, vi sarà - 
lo confessiamo — da avere ’e 
vertigini. 

Come si vede la De non 
finisce mai di sorprendere. E 
questa volta — in tema di 
crisi comunale — dobbiamo 
ammettere di dovere a que¬ 
sto partito delle scuse ed una 
precisazione. Proprio da 
queste colonne, infatti, seri 
vevtmo — ed il Compaq no 
D’Ambrosio, segretario delia 
federazione Pei. lo ha repen¬ 
temente ribadito — che la De 
irpina ed : suoi organami 


dirigenti (direzione e con: ta¬ 
to provinciale) avevano fatto. 
con la giunta centrista. ;• ria 
i scelta « degasperiana » e gru- 
I veniente arretrata. Nulla di 
| più erroneo- Certo: la giunta 
| centrista c’è ed in essa co 
mandano i de, ma bisogna 
| aggiungere tquesta è la pre 
cisazione) che né il comitato 
provinciale né la direzione 
hanno mai deliberato -- per 
la crisi al comune di A veli;no 
— una soluzione del gem r e. 

E ciò. per la semplicissima 
ragione che il comitato pro¬ 
vinciale non si riunisce da 
circa un anno e la direzione 
| da cinque mesi. 

; Ristabilita la verità , a 
, questo punto una domanda: 
i chi è, allora, che ha deciso al 
■ posto degli statutari orqu- 
i tiismi dirigenti? Per orientar- 
I si nella risposta, per evi (ve 
• di « prender cantonate » hi- 
! sogna avere una certa dime- j 
> stichezza con lu storia, qli ti¬ 
si e i costumi dell'alto vie- ' 
dioevo. Solo conoscendo — I 
infatti — il sistema feudale si i 
comprende cosa significa che ' 
l’on. Mancino è il «signore» • 


i----- 

i ; 

| DIBATTITO SULLE ! 

TESI AD ACERRA 
! CON DON RIBOLDI i 

| GALASSO E DONISE 1 

j 

Domani, lunedi, alle 18 nel- 1 
j la sala del cinema Italia di ‘ 
j Acerra si svolgerà un pub- ! 
: blico dibattito su la « Que- ! 
stione cattolica e il plurali- I 
sito nei progetto di tesi dei 
PCI » ai quale parteciperan- 
j no Don Antonio Riboldi, ve- 
. scovo di Acerra, il professor 
1 Giuseppe Galasso, della di- 
1 rezione nazionale del PRI 
ed Eugenio Donise segreta¬ 
rio della federazione comu¬ 
nista napoletana. 


del comune di Avellino, che | 
l’on. Gntgani è quello Urlio 
provincia, che il consigliere < 
regionale Zecchino « domina » | 
—- per esempio — su tutta ! 
Ariano e che sopra tutti co- ! 
sloro <e tutti gli altri vulvas | 
sori e valvassini) « regni », in 
metafisica lontananza, l’on. , 
De Mita. (L’on. Bianco, in- i 
tanto, si sforza di darsi le 1 
sembianze del «principe po \ 
vero »). | 

Stando così le cose si ca- I 
pisce che non è stata tutta la ] 
De a spostarsi a destra. « E ‘ i 
stuto l’on. Mancino — ei ha 
confidato un democristiano . 
ben dentro al sistema — che 
ha voluto lo giunta centrista. 1 
De Mita l’ha lasciato fare ma i 
Gargani, per esempio, non e- < 
ra per nulla d'accordo ». i 
Come non ricavare da , 
questa « preziosa » confcssio | 
ne sulle ìivalilù ed t contro \ 
sii che dividono i vari « si- t 
gnori » democristiani una le- | 
zionc di autentico pluralismo 
e di serrata dialettica intei * 
na? Chi lo ha mai detto, in- j 
somma, ette un partito ver i 
essere democratico debba — j 
per forza — far funzionare / ; 
suoi organismi diligenti felle. ! 
nel caso della De irpina. so- > 
no cucile scaduti visto che il j 
congresso provinciale non si i 
tiene più da cinque anni I 
mentre lo statuto lo prevede \ 
biennale'). ! 

ì>fa già: un partito come il 1 
nostro — cosi oppresso dal j 
centralismo democratico e j 
dagli interminabili dibattili ; 
nelle sezioni - queste verità . 
non votrà mai intenderle, i 
Fatti cosi come siamo. - 
compagni, e avendo — come 
e giusto — quali esaminatori 
sul nostro grado di « demo¬ 
craticità >; De Mita c soci, 
dobbiamo proprio rassegnarci I 
al fatto che, anche ver noi. , 
«gli esami non finiscono , 
mai >-. Ì 

Gino Anzalone | 


da 330000 a 333499 
335000 338499 


Il suddetto cambio numeri, peraltro 
già anticipato ai singoli abbonati interes¬ 
sati con cartolina raccomandata, viene 
eseguito in relazione al progressivo am¬ 
pliamento degli impianti nella rete ur¬ 
bana di Napoli. 

I nuovi numeri sono già pubblicati (in 
parentesi) sullo elenco abbonati 1978-79. 

La SIP, informa, inoltre, che al fine di 
favorire lo svolgimento del servizio, per 
alcuni giorni funzionerà una segreteria 
automatica che inviterà coloro che doves¬ 
sero continuare a chiamare il vecchio nu¬ 
mero a consultare l'elenco abbonati, op¬ 
pure a rivolgersi al servizio « Informa¬ 
zioni Elenco Abbonati », formando il nu¬ 
mero « 12 ». Detto servizio sarà effettua¬ 
to senza alcun addebito. 



Si suggerisce, comunque, agli interes¬ 
sati di dare essi stessi comunicazione del 
nuovo numero ai propri abituali corri¬ 
spondenti. 


Socieià Italiana oer lEsercizioTelefonico 




CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI - Via C. Console, 3 • Tel. (081) 418166 


CO.IM. 418166 libero Salvo 
tor Rosa salone quattro ca¬ 
mere ampio disimpegno cu¬ 
cina abitabile due bagni ri¬ 
postiglio per complessivi 
mq. 180 cantinola terrazzi¬ 
no 79.000 000 

CO.IM. 418166 libero subito 
Corso Vittorio Emanuele 
(Cariati) salone quattro ca¬ 
mere cucina abitabile bagno 
cantinola ottimo stato 70 mi¬ 
lioni. 

CO.IM. 418166 libero subito 
Carlo III (Cupa Macedonia) 
recente costruzione quattro 
camere cucina bagno posto 
auto 46.000.000 compreso 
residuo mutuo. 

CO.IM. 418166 Portici Corso 
Garibaldi luminosissimo cin¬ 
que ampie camere cucina 
doppi servizi due ingressi 
30 000.000. 

CO.IM. 418166 Via Caravaggio 
in parco due camere bagno 
cucina 25.000.000. 

CO.IM. 418166 libero da riat¬ 
tare Forio (salita Pontenuo¬ 
vo) quinto piano senza a- 
scensore due camere servizi 
terrazzo 40 mq. 10.000.000. 

CO.IM. 418166 centralissimo 
Pasquale Scura angolo via 
Roma appartamenti (5. pia¬ 
no senza ascensore) da 1 a 
3 camere servizi prezzi da 
6 . 000.000 

CO.IM. 418166 Vomero (Go- 
mez D'Ajala) piano alto ter¬ 
moascensore sei comere dop¬ 
pi servizi ottimo stato 68 
milioni. 

CO.IM. 418166 prossimità piaz¬ 
za Dante (vìa Bagnara) quar¬ 
to piano senza ascensore sei 
camere servizi terrazzo di 
copertura 41.000.000. 


CO.IM. 418166 Bernardo Ca¬ 
vallino salone tre camere ba¬ 
gno cucina-tinello ripostiglio 
posto euto coperto cantino¬ 
la 52.000.000. 

CO.IM. 418166 Cilca piano al¬ 
to termoasccnsore quattro 
camere doppi servizi cuci¬ 
na abitabile due ripostigli 
cantinola 65.000.000. 

CO.IM. 418166 Matteo Rena 
to Imbrieni appartamenti tre 
camere accessori prezzi da 
26.000.000. 

CO.IM. 418166 centro storico 
(via S. Sebastiano) due ca¬ 
mere bagno cucina terrazzi 
14.000.000. 

CO.IM. 418166 Bernardo Ta- 
nucci libero quattro came¬ 
re cucino quinto piano sen¬ 
za ascensore 32.000.000. 

CO.IM. 418166 libero Mara¬ 
no in parco recentissima co 
struzione lussuoso apparta¬ 
mento cinque camere doppi 
servizi ampia cucina riposti¬ 
glio 62.000.000. 

CO.IM. 418166 Portici locato 
due ampie camere bagno cu¬ 
cina ottima esposizione 18 
milioni. 

CO.IM. 418166 Portici liberi 
appartamenti completamente 
rimessi a nuovo quattro ca¬ 
mere doppi servizi 32 mi¬ 
lioni. 

CO.IM 418166 Sangiorgio Ca¬ 
valli di bronzo cinque ca¬ 
mere bagno cucino ottimo 
stato 45.000.000 compreso 
mutuo fondiario. 

CO.IM. 418166 libero Sangior- 
gio recente costruzione tre 
camere bagno cucina ripo¬ 
stiglio 48.000 000 compre¬ 
so mutuo. 


. .. SE FRA QUESTI NON AVETE TROVATO LA VO 
STRA CASA. TELEFONATECI, DITECI QUEL CHE 
VOLETE ! CERTAMENTE L’ABBIAMO ! 


fi partito 



STILE - COMODITÀ ’ - ELEGANZA 
QUALITÀ 9 - PREZZO 


AVVISO 

Tutte te sezioni devono 
comunicare all’organizzazio¬ 
ne in federazione entro do¬ 
mani mattina i dati aggior¬ 
nati sul teaaaramanto. 


CONGRESSI 
(TUTTI ALLE 9,30) 

A Chiaia-Posillipo con Ali¬ 
novi; a Pendino con Raddi, 
Sulipano e Ruggiano; a 
Porta Piccola Colli Aininei 
con Finto e Valen 2 i; a S. Era¬ 
smo con Sodano e Tu belli; 
a Porchiano con Scippa e 
N. Daniele; a Chialano con 
Ferraiuolo e Imbimbo; a Ma¬ 
lignano con Gomez e Stel¬ 
lato: a Nola con Limone e 
De Cesare; a Volla con Dot¬ 
tor ini e Langella; a S. Anti¬ 
mo con D’AIò e Del Rio; 
a Marano con Vozza, Olivet¬ 
ta e Pinto; alla «Di Marti¬ 
no» di Castellammare con 
Scognamiglio e Polito; alla 
«Di Vittorio» di Castellam¬ 
mare con Di Martino e De 
Filippo: a Cappella Canglanl 
con Impegno, Rocco e Gri¬ 
maldi; a Milano con Cen- 
namo e Mauriello; a Villa- 
ricca con Lo Cicero e Pa- 
lumbo; a Barano d’Ischia 
con D’ Acanto; alla « De Ro¬ 
sa» di Gragnano con Cosen¬ 
za e Sudano; a Cavalleggeri 


I 


della cellula strada con For 
mica. 

ASSEMBLEE 


I 

i 


IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 


Precongressuali: a Mana- 
neìia alle 10 con Vitiello e 
Napoli; a corso V. Emanuele 
alle 10 con Ceci; a Arco Fe¬ 
lice alle 10 con Mtnopoli. 
alla « Togliatti » di Gragna- 
no alle 9.30; alla « Cervi » 
di Barra con Schìano; sul 
tesseramento a S. Se bastìa 
no. alle 17 con Sandomeni- 
co: di quartiere a S. Gen¬ 
naro V. alle 16. 


DOMANI 

Congressi — A Vicaria alle 
16,30 della cellula FS di Na¬ 
poli Centrale; a Castellam¬ 
mare « Lenin » alle 17,30 
della cellula Strada. Assem¬ 
bleo precongressuali — Alla 
S. Carlo Arena alle 17 della 
cellula aeroporto; a Sorren¬ 
to alle 16,30 con Nitti; alla 
Curiel alle 19,30. 


■ TESSERA SMARRITA 

IL compagno Franco Broeg, 
iscritto alla sezione «Li Cau¬ 
si » di Seccndìgliano, ha 
smarrito le tessere del par¬ 
tito degli Mim ’78 e ’79 
tn. 0203683). 


di PASQUALE DE LUCA 

Vìa Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 
Grande salone di esposizione 

1 — Mobili classici e moderni 

i — Salotti e poltrone letto 
| — Vasto assortimento camerette per bambini 

— Reti e materassi 
— Letti di ottone - Ecc. Ecc.... 

TUTTO PER ARREDARE LA CASA 

Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

| MASSIMA SERIETÀ’ E RISERVATEZZA 

I PREZZI MOOtCt PERCHE’ CONTROLLATI 

VISITATECI!! 



fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 



anche 

senza 

anticipo 

in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tei.8761092*8761158 
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Vinicio e Marchesi presentano la partita 


Contro la Fiorentina 
un Napoli d’assalto 

Gli azzurri al S. Paolo dopo la squalifica - Vincere a tutti 
i costi - Tandem Savoldi-Capone, Pellegrini in panchina 



Contro la Fiorentina è in¬ 
tenzione del Napoli ripetere 
la partita, abbastanza posi¬ 
tiva. di Ascoli. Naturalmen¬ 
te i problemi saranno diversi 
perché diversa è l’avversa¬ 
ria. La Fiorentina non ha le 
stesse caratteristiche della 
squadra dell'amico Henna. 

. I nostri avversari di oggi 
pomeriggio sicuramente pun¬ 
teranno al risultato utile per 
cui tenteranno di non farei 
costruire gioco. Rappresente¬ 
ranno certamente un ostacolo 
non facile da superare, noi. 
comunque, baderemo al sodo. 
Il Napoli deve vince!e a tut¬ 
ti i costi soprntUtto per il 
pubblico che, ritornando al 
S Paolo, attende dai Napoli 
•ina prova e un risultato so:l 
disfacente sotto tutti gli 
aspetti. 

Il Napoli ce la metterà tut¬ 
ta per fare risultato pieno. Il 
pubblico, però, dovrà darci 
una mano. Se le cose doves 
sero mettersi male in campo. 


sarà necessario il suo aiuto, 
la folla dovrà sostenerci so¬ 
prattutto nei momenti diffi¬ 
cili. Non credo che l'assen/.a 
di Antognoni possa essere 
solo un vantaggio |jer il Na¬ 
poli. Alla fine potrebbe coni 
l>ortarci più di un problema 
in quanto, priva del suo uo¬ 
mo-guida. la Fiorentina po 
Irebbe fare leva sul ritmo e 
sulla velocità. In questo ea 
so |)otrebbe diventare più ag 
gressiva e perciò più peri 
colosa. 

Il Na|)oIi comunque — ri¬ 
peto — non lascerà nulla di 
intentato per conquistare l'in¬ 
tera pesta in palio. Si tratta 
di due punti, quelli appunto 
in palio oggi pomeriggio, che 
fKitrebbero definitivamente 
rilanciarsi per la conquista 
di un posto in zona UEFA. 

In formazione, come ormai 
certamente saprete, rientre¬ 
rà Caso. Un rientro, quel o 
di Mimmo, contro la sua e\ 
squadra. Sarà per lui un ino 


tivo in più per far bene e 
fier dimostrare a tutti di es 
sere ritornato il giocatore che 
tutti conoscono. 

Casso, secondo le istruziu 
ni che gli ho dato; dovrà ini 
zialmente muoversi lungo la 
fascia destra, da tornante. 
Avrà, comunque, una certa 
libertà di movimento. Potrà, 
se lo riterrà eooortuno, spo 
starsi in qualche occasione 
anche a centro. L’importante 
è che riesca a mantenersi 
sempre nel vivo del gioco, 
in qualsiasi posizione si trovi 
e che sia capace di mettere 
in risalto tutte le qualità'che 
unanimemente gli vengono ri 
conosciute, in primo luogo 
dai nostri avversari. 

La formazione, dunque, è 
questa: Castel'ini. Briiscolot- 
ti, Vinazzani. Caporale. Fer 
rario. Pin. Caso. Majo. Sa 
voteli. Capone e Filippi. In 
nanchini Fiore. Valente e 
Pellegrini. Al momento non 


prevedo staffette. Non è del 
tutto da escludere, però, un 
avvicendamento qualora se 
ne dovesse presentare la ne 
cessila. 

Il Napoli — torno a ripete¬ 
re — deve vincere. Non può 
lasciare punti agli avversari 
sul proprio terreno: si cor¬ 
rerebbe il rischio di compro¬ 
mettere in maniera definiti¬ 
va ogni possibilità di accesso 
alla zona Uefa, obicttivo di 
quest'anno. Una vittoria, inol¬ 
tre. ci consentirebbe di ri- 
trevare il nostro pubblico 
senz’altro meritevole di mag¬ 
giori soddisfazioni. 

Un Napoli d'attacco, dun¬ 
que, che punterà decisamen¬ 
te al successo pieno. In quan¬ 
to al gioco, le premesse per 
che il pubblico |>ossa assiste¬ 
re ad una buona prova dei 
propri beniamini ncn manca¬ 
no. Ascoli in merito ci ha 
dato indicazioni confortanti. 

Luis Vinicio 


I «Lupi» con la Lazio 
puntano al pareggio 

Confermata la stessa formazione che ha battuto il Milan 
In dubbio solo Montesi — Giocare con grinta e umiltà 



Lazio-Avellino. Per noi si 
tratta di un incontro molto 
importante perché dovremo 
innanzitutto dimostrare la 
validità del nostro equili¬ 
brio psicologico. Dovremo 
dar prova, in altri termini, 
di non esserci adagiati in 
seguito ai tre punti conqui¬ 
stati con la Juventus e con 
11 Milan. di non esserci cul¬ 
lati .sugli allori durante la 
settimana, di non esserci, 
in pratica, montati la testa. 

AU’OHmpico non sarà cer¬ 
tamente impresa facile. CI 
attende al varco una squa 
dra la cui classifica è bu 
giarda. Una squadra, questa 
Lazio, che difficilmente in 
casa sbaglia partita. 

Naturalmente noi punte¬ 
remo al risultato utile Un 
pareggio e la relativa con¬ 
quista di un punto, ci con¬ 
sentirebbe di mantenere i- 
nalterato 11 distacco dalle 
ultime tre e di conservare 
la relativa posizione di clas¬ 
sifica. 

L'Avellino oggi pomeriggio 
non commetterà errori di 
presunzione. Gli ultimi tre 
punti conquistati sono stati 


innanzitutto 1 frutti meri¬ 
tati della serietà e dell'umil¬ 
tà dimostrata dai ragazzi in 
campo e nella vita. Umiltà, 
comunque, da non confon¬ 
dere con il rinunciatarlsmo. 
Siamo consapevoli dei nostri 
mezzi e dei nostri limiti. Af¬ 
fronteremo pertanto gli av¬ 
versari di turno con deter¬ 
minazione. senza alcun com 
plesso di inferiorità, ma an¬ 
che senza ottusa baldanza. 

In linea di massima sono 
orientato a confermare la 
•formazione vittoriosa di do¬ 
menica scorsa. Chiaramen¬ 
te cambierà l'impostazione 
tattica. L’unico dubbio sul¬ 
lo schieramento anti-Lazlo 
è costituito da Montesi. Mau¬ 
rizio, a causa dei due punti 
di sutura al ginocchio de¬ 
stro. non mi sembra troppo 
sciolto nei movimenti. Mi 
auguro, comunque, che le 
ultime ore possano fargli 
superare questo inconvenien¬ 
te. In caso contrario ho am¬ 
pia possibilità di scelta: da 
Beruatto a Casale a Massa 
C?rto. Montesi è un gioca¬ 
tore al quale non sì può ri¬ 
nunciare a cuor leggero. Con¬ 


tro il Milan fu tra i miglio¬ 
ri in campo. Il suo apporto, 
anche oggi pomeriggio, po¬ 
trebbe risultare determinan¬ 
te qualora giocasse. 

Lazio-Avellino: non na¬ 
scondo i risvolti sentimentali 
dell'incontro. A Roma tra¬ 
scorsi gli anni più helii dal¬ 
la mia carriera di calciato¬ 
re: era il tempo di Mae¬ 
strali e dello scudetto. Gio¬ 
cavamo tutti spensierata¬ 
mente senza alcun timore 
reverenziale per gli avver¬ 
sari. Un po’ come fa oggi 
l’Avellino che s'ispira soprat: 
tutto al ritmo e alla conti¬ 
nuità. giocando a tutto cam¬ 
po e senza alcun timore re¬ 
verenziale. appunto, nei con¬ 
fronti di nessuno. 

Ho detto che l'Avellino 
scenderà In campo psr II 
risultato utile. La ricerca di 
un punto non significherà, 
però, che adotteremo parti¬ 
colari accorgimenti difensi¬ 
vistici L’Avellino ormai ha 
una sua fisionomia di gioco 
abbastanza delineata, per¬ 
ciò. pur prendendo le do¬ 
vute misure agii avversari 
ricorrendo a leggeri ritocchi 


in chiave tecnico-tattica, la 
squadra non può rinuncia¬ 
re ad esprimere il proprio 
gioco: si automenomerebhe. 

A Roma ho portato sedi¬ 
ci giocatori: Piotti. Cavalie¬ 
ri. Reali. Romano. Beruatto. 
Cattaneo. Di Somma. Mas¬ 
sa. Lombardi. Montesi. De 
Ponti. Mario Piga, Tosetto. 
Taccili. Boscolo. Casale. Ho 
lasciato ad Avellino Roggi 
t (Moreno, dopo il noto in- 
■ fortini io. è ancora in fase 
di recupero). Galasso e Mar¬ 
co Piga. Non è un accanto¬ 
namento il loro, ma una esi- 
! genza della squadra che in 
questo periodo ha dato l’im¬ 
pressione di aver trovato 1 ’ 
assetto migliore. Quale sarà 
la formazione, dunque? Que¬ 
sta: Piotti. Reali. Romano. 
Bosco’o. Cattaneo. Di Som¬ 
ma. Mario Piga. Montrsi. 
De Ponti. Lombardi. Tosa¬ 
to. Come vedete oer scara¬ 
manzia ho inserito Montesi 
tra gli « 11 ». In panchina 
Cavalieri. Beruatto e Massa. 

Sperpmo bene. 

Rino Marchesi 


GLI APPUNTAMENTI 


Teatro | 

Martedì 6 . al Politeama at- I 
te.->o debutto di « Mistero na- j 
potei ano * di Roberto De Si- 
mone. 

« L'opera de muorte 'e fam 
me » di Eivio Porta iti scena 
dall ’8 febbraio al teatro « Au- 
gusteo ». 

Mostre 

All'Arte Globo (Nola) da 
ieri al 22 febbraio Guy llar- 
loff. Una mastra coiteli.va 
d'arte, organizzata dal Ci os 
è esposta alla società prò- J 
motrice Salvator Rusa in \.ua 
comunale. 

Libri 

i 

Al circolo della stampa, do 
mani alle ore 17, Biagio De 
Giovanni. Francesco D’Oiofrio 
e Antonio Gava presentano 
il libro: « Una regione per 
partecipare * di Michele Sco¬ 
zia (ed. La Scuola - Brescia). 

Università popolare 

Giovedì 8 febbraio, alle ore | 
18. a villa P.gn.ìtelli, sarà i 
inaugurato l'anno accademico | 
dell’Università popolare con j 
una conferenza del prof. Yin- 
cenzo Cappelletti su « La ses¬ 
sualità umana tra biologia e ' 
antropologia >. I 


Conferenze 
e dibattiti 

Martedì 6 ftlibraio alle ore 
17.U0. presso La Nuova Italia 
— via Carducci. 15 — a con¬ 
clusione del primo ciclo di 
dibattiti su « L'insegnamento 
della storia nella scuola me 
dia superiore » organizzati 
dall'Istituto per la storia del 
la Resistenza. Vera Lombardi 
parlerà su: « Storia come stu¬ 
dio complessivo della ci¬ 
viltà ». 

Questi i prossimi appunta 
menti del ciclo di dibattiti 
« Architettura città e territo¬ 
rio > che si tengono tutti a 
villa Pignatelli alle ore 17. 
seconda il seguente caienda 
rio: Martedì 6 . Francesco Dal 
Co parlerà su: «I piani del 
progrosslvismo americano in 
risposta alia crisi del "29 >. 
Mercoledì 7. Donatella Cala 
bi parlerà su: « La politica 
urbana in Inghilterra ». Sa¬ 
bato 10. Cesare De Seta pir 
lera su: « La polisca edilizia 
e l'intervento sulla città in 
Italia durante H fascismo ». 

«Traduzione e avanguardia 
nella pittura di Giorgio De 
Chirico è il tema de>.a con 
ferenza del prof. Raffaele 
Mormone — organizzata da¬ 
gli Amici dei musei — che 
si terrà domani alle ore 18.30 
a vilia Pignatelli. 


Il Prof. Doft. LUIGI IZZO 

DOCENTE c SPECIALISTA QERMOSIFltOPAllA UNIVERSITÀ 
riceve per maUltta VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni sessuólocnche c consulenze matrimoniale 
NAPOLI V Roma. 418 (Sp.rito Santo) Tel 313428 «Tulli ■ giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 Tel 22 75 93 (martedì • giovedì) 


! TEATRI 

CILSA. (VU San Osmanico • Tal» 
fono C5S.205) ' 

Ore 17,30: 5arah ■ Ferrati In 
e Gallina vecchia ». 

SANCARLUCCIO (Via 9. Fattuale 
- a Chlala. 49 • Tal. 40S.000) 

; Ore 18, il Teatro dei Mu¬ 
tamenti preterita e Berlin Dada 
1918/1920 », ragia di Antonio 
Navitler. 

SANNAZXARO (Via Ghiaia 1S7 
Tal. 411.723) - 

Ore 17 e 21: » Donna Chiari* j 
• na pronto «detono ». I 

POLITEAMA (Via Monta di Dio I 
Tel. 401.943) ' 

Ore 17,30 Mario Scoccia pre- • 
senta e L'avaro » di Molière. . j 
OIANA (Via L. Giordano (eia- 1 
lene 377.S27) 

Ore 1.7.30, 21,15 la Compagnia 
Teatro Popolare diretta da Ugo 
D'Alessio presenta: e O* signo¬ 
ra do dnamatogralo. 

CASA OEL POPOLO DI PONTI. 

CELLI (C.so Ponticelli. 26 - 
' Tel. 73.64.S6S) 

Ridoso ' 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba 30) 

Ore 18 il collettivo Colile Da 
Bohnza presenta « Il mietilo 
Plp » 

TEAi RO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dai Mari 13-a Vometo. Ta¬ 
llono 340220) 

Ore 18 le Cooperativa Gli Ipo¬ 
criti presenta ■ Lieto line », ca¬ 
baret musicale di Brecht, Weili 
ed Eisler. 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.226 415.0291 

Ore 18 spettacolo di belletto 
SPAZIO LIBERO (Parcomargheri- 
ti 28, Napoli) 

Ore 20,30 pseudo presenze di 
Filippo Della Monica- jazz-con* 
certo, jam-sessions aperta a tut¬ 
ti i musicisti di pop jazz napo¬ 
letani. 

SAN FERDINANDO (P.za S. Fer¬ 
dinando Tel. 444.500) 

Oie 18 recita straordinaria 
lamll'ari e studenti. « Il diavolo 
e II buon Dio » di Sartre. 

Clht-U MUirCA OKFb, (Via Marit¬ 
timi Tel 221593) 

Tutti t giorni 2 spettacoli alle 
ora 16 152115 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso "G7'* 
(Via Gomez D'Ayala 15 • Vo¬ 
mere ) 

(riposo) 

TEATRO OEI RINNOVATI (Via 
B. Cotzollno 45 Ercolano) 
Ore 18 ■ la Compagnia speri¬ 
mentar oste Maiakovski presen¬ 
ta: « Tulli i colori ». 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio - Via Nazionale 121 
Torre del Greco • Tel. 8825855) 
Ore 18 con l’Otello del Gruppo 
scena aperta di Cosenza iniziano 
gli - incontri con il Teatro del 
Sud. 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea 5 - Via Salvator Roaa) 
Ore 20,30 il Giullare presenta 
« Magia terrena » due atti di 
Franco Pcnnasilico. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• Berlin Dada (Sancarluccio) 

• Il cinema di Weimar (Cineteca Altro) 

• Il vizletto (Roxy-Filangierl) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSV (Via f. Da Mura. 19 
Tel. 377.046) 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A (15.50-21.30) 
MAXIMUM (Viale A. Granisti 19 
Tel 682.114) 

Visite a domicilio, con W. Mal- 
thau • SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Sattrlcon, con M. Potter - DR 
(VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvano, 18 ■ 
Tel. 412.410) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmenn - DR 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Roaa • Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) Taletono 
n. 680.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
. (Viale Carnaggio, 2 Portici) 

IttUOVC 

RITZ (Via Pessina. 55 Teleto¬ 
no 218.510) 

Trash, con J. Dallesandro - DR 
(VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 3 
Vernerò) 

Il più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Wilder - 5A 
CIRCOLO CULTURALE . PABLO 
NERUDA » (Via Posilllpo 346) 
Totò medico del pazzi, ccn To- 
to - C 

CINEMA VITTORIA (Calvano) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
ba. 30) 

Ore 16,30 e 20 La scala di ser¬ 
vizio dì Jessener e Leni 
CINEMA OFF DI SALERNO: il ci¬ 
nema d' animazione di Gijrivni 
e Luzrati (18. 19.30. 21). 
VITTORIA 
Riposo 

Ore 18.15 e 22 La strada di 
Karl Grune. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370 871) 

L’Isola degli uomini pesce 


GRAN SUCCESSO 

S. LUCIA 

- TjUumui —.. . . 


SALVATORE SAMPERI 





■ •INBttOUM CiauuIIIB 


.-MARTIN HALM 

, - * * -HTardo • INNI STO 

MICHELE PLACIDO VIRNA LISI -TURI FERRO 

LARA V/ENDEL CONCHITA VELASCO...RENATO SALVATORI 


—.•SALVATORE SAMPERI 

nodraoh 


SPETT.: 16,30 - 1810 - i.-,,- - 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


ALCYONE (Via Lomonaco, 3 Te¬ 
letono 418.680) 

Il paradiao può attendere, con 
W Beaily S 

AMBASCIATORI (Via Cnspi, 23 
Tel. 693.126) 

Un matrimonio, di R AItnmi 
SA 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 

La più grande avventura di 
Lasaie 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

L'Itola degli uomini di peica 
CORSO (Corso Meridionale (eie- 
tono 339.911) 

Il poliziotto acomodo 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 419.134) 

La «vignata 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tal 961.900) 
Amori miei, con M Vitti SA 
EXCELSIOR (Via Milano Tale 
tono 268.479) 

Aaaaatlnio sul Nilo, con P Usti- 
nov - G 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 Te¬ 
lefono 416 988) 

Due pezzi di pane, con V Gass¬ 
ine» - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

Il vizietto. con U logmzzi 
SA 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

L'Ingorgo, con A Sord SA 
METROPOLITAN (Via Chiaia Te¬ 
lefono 418 880) 

Collo d'acciaio, con B Rey¬ 
nolds - A 

ODEON (P.za Piedigrotta 12 "e- 

lelono 667.360) 

Il poliziotto scomodo 
ROXY (Via Tarsia lei 343.149) 

Il villetta, con U fognarli 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 
Tel. 415.572) 

Ernesto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

■ Dove vai in vacanza? ■ con 
A So-di C 

ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
tono 619.923) 

Ceppo il lolle, con A. (Talen¬ 
tano - M 

I ADRIANO (Tel. 313.005) 

1 Assassinio sul Nilo, con P Usti- 
nov - G 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 - 
Tel. 224.7G4) 

| Le porno mogli 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

Aaaaatlnio aul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tel. 377.583) 

« Assassinio sul Nilo » con P 
Ustinov G 

ARISTON (Via Morghen, 37 Te¬ 
lefono 377.352) 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatly S 

AVION (V.le degli Astronauti 
Tel 741.92 64) 

La carica del 101, di W. Disney 
DA 

BERNINI (Via Bernini, 113 Te¬ 
lefono 377.109) 

La carica dei 101 DA 
CORALLO (Piazza G.B. Vico Te¬ 
lefono 444.800) 

La carica del 101, di W Disney 
DA 

EDEN (Via G. Sanlelice Tele¬ 
fono 322.774) 

Scontri stellari olire la forza di¬ 
mensione, con C. Munro • A 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G 
Segai - SA 

GLORIA «A » (Via Arenacela. 
250 Tel. 291 30») 

...Fra due uomini per causa di 
una vedova, con S Loren - DR 
GLORIA • B » 

L'Insegnante viene a casa, con 
E Fenech • C (VM 18) 
MIGNON (Via Armando Diaz 
Teletono 324.893) 

Le porno mogli 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 Tele¬ 
fono 370 519) 

...Fra due uomini, per causa di 
una vedova, con S Loren - DR 
TITANUS (Corso Novara 37 Te¬ 
lefono 268 122) 

Torbidi desideri di una nlnlo- 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglitti, 2 • 
Tel. 248.982) 

(n. p ) 

ASTRA (Via Mrttocannone. 109 • 
Tel. 206.470) 

Il supercnlpo dei 5 doberman 
d'oro, con I Fronuscus • A 
AZALEA (Via Cumaiia, 23 Te¬ 
lefono 619.280) 

' Il gigante del karaté 
BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

Geppo 11 folle, con A Celeota- 
no - M 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tri. 200.441) 

Squadra antidroga, ccn T. Mu¬ 
sante • G 

DOPOLAVORO PT (T 321.3391 
La dottoressa del d'stretto mi- 
. litare, ccn E Fenech - C 
(VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Allredo Alfredo, con D Hotl- 
m?n SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel 760.17 12) 

Squadra antimalia, con T. Mi- 
lian - C 


MODERNISSIMO (V. Clsterno del¬ 
l’Olio - tei. 310.0G2) 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J Dorelli • C 
PIERROT (Via A. C. Do Mais. SS 
Tel. 756.78.02) 

Greise, ccn ). Travolta - M 
POSILLIPO (Via Posilllpo lele- 
lono 769.47.41) 

Squadra antlmalia, con T. Mi¬ 
lieu • C 

OUAGRIFOGLIO (V.le Cavatlegge- 
rl Tel 616.925) 

Heldi diventa principessa - DA 
VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 Tel. 767.8S.58 
Mazinga contro gli Uio Robot - 
DA 

VITTORIA (Tel. 377 937) • 

Driver, I' imprendibile, con R. 
O' Neal DR 


i Teatro Comunque 

| Via Porlalbà, 30 

j IL COLLETTIVO 

ChiPtS de !a Balanza 

in 

il maestro Pip 

1 di Nello Sòito 

{ OGGI ALLE ORE 18 

I i INGRESSO L. 1500 


CORSO 

ODEON 


r MAURIZIO 

& v'-m MERLI 



£/i@y 


UN 

\poLiziotto\ 

SCOMODO 


UN POLIZIOTTO SCOM0O0 , 
MASSIMO SFRATO-MARO FtUCW* I 
MMM0 RVMARA-ATTU) OUSEMAfiCO GRAFO*» 
,-0lGA KARLAT0S v-,,rm«ocnMa< 

—.STUVIO MASSI " \ 

Speli.: 16.30-18,30-20,30-22.30 
VIETATO MINORI 14 ANNI 


AUGUSTEO-ACACIA 

Nessuno immaginava che potessero esistere . 
Nessuno immaginava la loro forza e la loro ferocia. 


la MEDUSA OSTNBUZlONi 
• LUCIANO MAH IWO omertà» 


BARBARA BACH CLAUDIO CASSINELU 
RICHARD JOHNSON. 



L’ISOLA DEGLI UOMINI PESCE 


econBERYL QJNNIIMGHAM I JOSEPH COTTOVI I ^SERGIO MARTINO 

p£dumn*DAMAFlU* MEDUSA CZSTWBi 17K»* ec»neg»»*e* SERGIO DONAT1-CESARE FRuGOM-SERGIO MARTIY0 
<y*»»iiM«9W»ie-'4«NN V»KAG0 - CASTMANCOLOR 


Spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 


UN FILM PER TUTTI 


concessionaria esclusivo pe?r hi CAMPANIA 


ADT 


omologata ANIA 


^ UNI AL A RM 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

VIb ••manto Cavallino. TOC • BATOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

t* Doffnif di Patologi» e Clinic* Chirurgica deil'Uni 
tersità Presidente della Società Italiana di Criologia 
• Crioterapia 

Per mlornmnont teietonsre at numeri 255 511 • 061129 


La « KOMBI SICUREZZA», operante nei settore dola scu r ezza per impianti civili ed industriali. 

è lieta di comunicare l’apertura dei propri uffici in NapoJ< <4 T t 08 ' 4166 M 

La ns. Società, concessa '"emù. de.'.: ADT omologata ANIA "e pronta a r, so!vePe tutti i p r ob!emi d 
Vs occorrenza ne' campo de! e p-otez-on de Vs ben m ri n n .m* mwin c m sicurezza 

Scarno special z^at r. p-ppettaz me ed nsta az om j; impiant di 
ANTIFURTO • ANTINCENDIO • ANTIRAPINA • ANTISABOTAGGIO INDUSTRIALE • ANTITACCHEGGIO 
CONTROLLI DI ACCESSO PER AREE RISERVATE • VIDEO CONTROLLI. 

‘ NAPOLI • PIAZZA AMEDEO, 14 TEL.081/416611 



































/ 

1 Unità / dominici 4 febbraio 1979 

■ ’ 1 ' • ‘ r ' • - • . ; 5 - 


le regioni / PAG. 7 




Al centro della manifestazione la situazione economica 

Alle 9 al Teatro Massimo di Cagliari 

l'incontro popolare con Berlinguer 

' ' / 

E’ il primo discorso pubblico del segretario generale dopo la crisi di governo 


CAGLIARI - Alle ore » di 
oggi inizia al teatro Mas¬ 
simo di Cagliari la manife¬ 
stazione regionale del PCI, 
die sarà chiusa da un di¬ 
scorso del compagno Enrico 
Berlinguer. Al centro della 
manifestazione sarà la gra¬ 
ve crisi economica delia 
Sardegna ma il fatto che 
si tratti del primo discorso ., 
pubblico del segretario gè- 
' nerale del PCI dopo l’aper- . 
tura della crisi del governo 
Andreotti comporterà un ri¬ 
lievo ed interesse di carat¬ 
tere generale per gli svi- . 
luppi della ' vita politica del 
nostro paese. 

Alla manifestazione, che 
sarà aperta dal segretario 
regionale del nostro partito 
compagno Gavino Angius, 
parteciperanno consigli di 
fabbrica, delegazioni di la¬ 
voratori e lavoratrici, gio¬ 
vani e disoccupati prove¬ 
nienti da tutta la Sardegna. 

« Quella di oppi — ha di¬ 
chiarato il compagno Angius 
- è una iniziativa che deve 
segnare un rinnovalo sforzo 


per superare la crisi che 
paralizza l’apparato indu¬ 
striale sardo ». 

In Sardegna tuttavia non 
esistono solo problemi eco¬ 
nomici, non tutto può essere 
addebitato alla congiuntura. 
f Nell'isola — ha sostenuto 
Angius — c’è una comples¬ 
sa crisi organica che va ri¬ 


cercata in un malessere prò 
fondo, che deve imporre a 
tutti riflessioni e scelte me¬ 
ditate. Gli stessi fenomeni 
di delinquenza comune e 
politica sono ben diversi da 
quelli che si registravano 
una decina di anni fa. Oc¬ 
corre un ripensamento cri¬ 
tico sui Uent’anni di auto¬ 


nomia, 9 sono necessari uno 
sforzo ed una mobilitazione 
sul terreno sociale e cultu¬ 
rale, tali da arrestare la 
ci escila distorta dell’isola e 
dell’intero paese ». 

Il momento contingente, 
che si configura certamente 
come la fase più acuta della 
criminalità finora registrata 


in Sardegna, e che è conse¬ 
guenza di una doppia delu¬ 
sione (il fallimento del pri¬ 
mo p : eno di rinascita con la 
mancata riforma agro-pasto¬ 
rale. il mancato avvio del 
secondo piano di rinascita 
ed il collasso dell’industria 
petrolchimica), si deve af¬ 
frontare specializzando e af¬ 


finando i metodi di controllo 
della malavita, andando a 
fondo nell’indagine per far 
saltare un meccanismo di cui 
i banditi di estrazione pa¬ 
storale e contadino non so 
no ohe semplici rotelle. 

Un fatto è tuttavia fuori 
discussione: per venire a 
capo del banditismo — oggi 


più che mai agguerrito, e 
che potrebbe agganciarsi a 
forme di eversione antide 
mocratica, che pure si ma¬ 
nifestano come episodi sal¬ 
tuari e disorganici — è as¬ 
solutamente necessario porre 
in essere i rimedi di fondo 
che sono stati suggeriti dal¬ 
la legge nazionale, la 269, e 
che consistono in radicali ri¬ 
forme dell’assetto produttivo 
tt sociale. 

Purtroppo di tali riforme 
nessuna in Sardegna è sta 
Li posta in essere, o almeno 
avviata. La DC e i suoi go¬ 
verni portano la responsa¬ 
bilità di questo insostenibile 
stato di cose. l*a sfida che 
i comunisti lanciano alla 
Democrazia cristiana ed in 
sieme l'appello die il PCI 
rivolge a tutti i partiti de¬ 
mocratici, oi lavoratori, al 
popolo sardo — ha detto in¬ 
fine il compagno Gavino An¬ 
gius — è di una mobilitazio¬ 
ne di massa per ricercare 
soluzioni che permettano di 
uscire dalla crisi e liberare 
la Sordegna dai suoi mali 


Desolazione, Isolamento, 
abbandono in quest'immagine 
di un cortile Interno dello 
psichiatrico « Don Uva » 
di Potenza, salito alla 
cronache nazionali per le 
sevizie cui orano sottoposti 
I ricoverati. 



In Basilicata 
la Regione 
dovrà rivedere 
zone 

« elettorali » 
e assunzioni 
di potere 


La riforma sanitaria tra lager e clientele 

Un problema non secondario sarà la destinazione degli 800 dipendenti del « Don Uva •• - Nel set¬ 
tore dell’assistenza psichiatrica ci vorranno scelte coraggiose - Martedì relazione di Schettini 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — In che modo 
la Regione Basilicata — che 
secondo i dati forniti dal mi¬ 
nistro Anseimi è una delle 
regioni con minori fonti pro¬ 
capite per l’assistenza sani¬ 
taria (174,200 lire ad abitan¬ 
te) — si prepara all’attua¬ 
zione della riforma sanita¬ 
ria? Quali i problemi prin¬ 
cipali da affrontare, con 
quali strumenti e secondo 
quale strategia? Questi in¬ 
terrogativi sono diventati, 
negli ultimi tempi, di grande 
interesse per le forze politi¬ 
che e sociali regionali soprat¬ 
tutto alla vigilia del dibatti¬ 
to in consiglio regionale sul¬ 
la relazione dell’assessore al¬ 
la Sanità, Fernando Schet¬ 
tini. fissato per martedì 
prossimo. 

Ma vediamo meglio 1 pro¬ 
blemi da affrontare con l’en¬ 
trata In vigore della legge 
23 dicembre 1978. n. 883. Isti¬ 
tutiva del servizio sanitario 
nazionale. La prima questio¬ 
ne, per priorità e rilevanza, 
ci sembra debba essere la 
delimitazione territoriale del¬ 
le unità sanitarie locali. L» 
situazione in Basilicata è in¬ 
fatti segnata daU’anarchia 
più assoluta nella delimita¬ 


zione delle ULS, delle Comu¬ 
nità montane e dei distretti 
scolastici. • Numerosi sono i 
comuni che fanno parte di 
tre' organismi territoriali di¬ 
versi. 

Tutto ciò per le scelte di 
delimitazione dettate da veri 
e • propri disegni politici 
clientelar! che hanno consen¬ 
tito di creare Comunità mon¬ 
tane, distretti scolastici e 
unità sanitarie locali ad im¬ 
magine delle zone elettorali 
dei partiti presenti nella 
giunta regionale. Non c’è al¬ 
tra motivazione al fatto che 
esistano CM con soli quat¬ 
tro comuni ULS con più di 
cento. Nel disegno generale 
di riordinamento dei poteri 
locali, va rivista la delimita¬ 
zione attuale delle ULS met¬ 
tendo da parte gli interessi 


di partito e di clientela. 

Una grossa grana, inoltre, 
che l’attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria scarica sulla 
Regione Basilicata, riguarda 
le ottocento unità lavorative 
dell'ospedale psichiatrico Don 
Uva di Potenza. Anche se 
per il momento la struttu¬ 
ra manicomiale privata non 
« molla » i ricoverati, sarà 
fondamentale, per realizzare 
la politica di assistenza ter¬ 
ritoriale ai malati di mente, 
decentrare parte dell’attuale 
organico che. in virtù delle 
assunzioni clientelari. non 
dispone di nessuna specia¬ 
lizzazione: sono quasi tutti 
infermieri generici. 

Non a caso la « Casa della 
divina provvidenza » che con 
l’Istituto di Potenza gestisce 
nel Mezzogiorno una vera e 


propria catena manicomiale, 
da tempo fa pressione sul 
personale tentando l’agitazio¬ 
ne corporativa dei dipenden- 
’ ti come ultima carta per la 
propria sopravvivenza. Nel 
settore dell’assistenza psichia¬ 
trica, dunque, scelte corag¬ 
giose attendono la Regione 
Basilicata soprattutto per 
cancellare definitivamente le 
brutture del manicomio-lager 
di Potenza. 

Problemi di « mobilità del 
lavoro » naturalmente si pon¬ 
gono anche per il personale 
degli enti nazionali assisten¬ 
ziali e, perché no, per una 
migliore utilizzazione del per¬ 
sonale esistente, nella ne¬ 
cessità di individuare solu¬ 
zioni egualitarie per tutti. 
Ma con l'attuazione della 
legge 883 muta compieta- 


mente il ruolo della Regione 
che vede accrescere sensibil¬ 
mente le funzioni in materia 
di programmazione e piani¬ 
ficazione dei servizi di legi- 
- In tal senso alcune pro¬ 
poste sono state già antici¬ 
pate dall’assessore regionale 
Fernando Schettini che, par¬ 
tendo dalla necessità di evi¬ 
tare il pericolo dell’interru¬ 
zione deirassistenza ai citta¬ 
dini (pericolo incombente nel¬ 
l’attuale fase di passaggio 
dal vecchio ordinamento al 
nuovo), ha individuato alcu¬ 
ne strutture indispensabili. 

Il laboratorio regionale di 
Sanità, di cui parla diffusa- 
mente lo stesso progetto-pi¬ 
lota regionale, per esempio, 
oltre alle prestazioni tecni¬ 
che nel campo delle acque 
potabili e degli scarichi in¬ 


dustriali urbani, dei prodotti 
alimentari e delle bevande, 
dovrebbe avere affidata la 
attività di « igiene ambien¬ 
tale » a livello di base e di 
comprensorio. 

Il servizio informativo epi¬ 
demiologico avrebbe, invece, 
la funzione di fornire — 
come ha precisato lo stesso 
assessore Schettini — un’ 
analisi dinamica della pato¬ 
logia di maggiore gravità che 
si manifesta nel territorio 
della regione (gli aspetti 
quantitativi del fenomeno, la 
sua distribuzione sul territo¬ 
rio, le caratteristiche socio- 
economiche della popolazio¬ 
ne interessata). 

Naturalmente la-carenza in 
Basilicata di una facoltà di 
Medicina si fa sentire. Di 
qui la proposta di utilizzare 


l’ospedale San Carlo di Po¬ 
tenza, in attesa dell’univer¬ 
sità; proposta che merita, 
però, una più attenta rifles¬ 
sione. 

Questi, In sintesi, sono al¬ 
cuni dei maggiori problemi 
che si pongono oggi alla Re¬ 
gione per l’attuazione della 
riforma sanitaria. Determi¬ 
nante per avviare il proces¬ 
so di riforma sarà tuttavìa 
un salto di qualità nella po¬ 
litica sanitaria esaltando il 
momento di partecipazione, 
sulla strada già avviata dalle 
ULS. e quello della program¬ 
mazione, rifuggendo in pri¬ 
mo luogo dalla tentazione di 
creare «altarini», che sono 
in Basilicata nel settore sa¬ 
nitario già troppo numerosi. 

Arturo Giglio 


Il compagno 
Giannili vigni 
ricordato oggi 
a Palermo 

PALERMO — I comunisti 
palermitani ricorderanno Lil¬ 
lo Giannilivigni, perito nella 
sciagura aerea di Punta Rai- 
si. oggi alle ore 10 nel locali 
del cinema Ariosto in piazza 
Guadagna a Palermo. 

La sezione della borgata 
verrà intitolata al compagno 
scomparso. Nel corso della 
manifestazione parlerà il 
compagno Luigi Colaianni, 
segretario della Federazione 
comunista di Palermo. Nella 
foto: Lillo Giannilivigni (il 
primo a destra) :n una istan¬ 
tanea assieme ad alcuni col- 
leghi di lavoro. 



Il delitto avvenne a Foligno 

Uccise una prostituta: 
condannato a 21 anni 


FOLIGNO — Luigi Menghini, 

' l’assassino reo confesso del¬ 
la mondana napoletana, tren¬ 
tenne, madre di quattro figli 
Anna D’Antonio è stato con¬ 
dannato l’altro ieri pomerig¬ 
gio dalla Corte d’assise di Pe¬ 
rugia (presidente Zampa) a 
21 anni e sei mesi di reclu¬ 
sione. 

L’efferato fatto di sangue 
j avvenne il 28 luglio ’77 a Fo- ' 
Ugno. II Menghini, muratore 
1 di 48 anni, si era innamora- 
j to della D’Antonio a cui ave¬ 
va prestato anche delle som 
me di denaro, piuttosto ingen¬ 
ti. Quella sera il muratore fo- 
j lignate caricò sulla sua < Ve- 
! spa » la prostituta e la portò 


a casa sua con l’obiettivo di 
farla rimanere a vivere con 
lui. Ma di fronte ai netti di¬ 
nieghi della donna il Menghi¬ 
ni perse la testa e la stran¬ 
golò con un cordino. Nascose 
poi il corpo di Anna D’Anto¬ 
nio sotto il suo letto per due 
giorni e poi lo gettò, seziona¬ 
to in più parti, nei fiumi Cli- 
tunno e Topino. 

! Il PM doti. Alfredo Arioti 
aveva chiesto 24 anni di re¬ 
clusione mentre la difesa 
(avv. Picuti e Salari) aveva 
chiesto la preterintenzionali¬ 
tà dell’omicidio e poi tutte le 
attenuanti generiche e spe¬ 
cìfiche. 


Tra i partiti della maggioranza 


Cosenza: un chiarimento 
politico chiesto dal PCI 


COSENZA — Un chiarimen¬ 
to politico tra i quattro par¬ 
titi (PCI, PSI. PSDI e DP) 
che compongono la maggio¬ 
ranza di sinistra al Comune 
di Cosenza e per una forte 
iniziativa per il rilancio del¬ 
l’attività dell'amministrazio¬ 
ne comunale sono stati chie¬ 
sti dal nostro partito 
Il documento, pur dando 
un giudizio complessivamen¬ 
te positivo sull’operato del¬ 
l'amministrazione comunale 
di sinistra, che nei suoi tre 
anni e mezzo di vita ha rea¬ 
lizzato « opere e servizi so¬ 
ciali che le trascorse ammi¬ 
nistrazioni dirette dalla DC 
non avevano realizzato in 
trent’anni ». denuncia insuf¬ 
ficienze. ritardi a incertezze 


di direzione che si sarebbe¬ 
ro manifestate negli ultimi 
tempi nell’azione del sindaco 
e della Giunta e che avreb¬ 
bero portato « ad una cadu¬ 
ta di tensione e a un certo 
logoramento del rapporto 
con i cittadini che con tan¬ 
ta speranza avevano guar¬ 
dato a questa nuova espe¬ 
rienza amministrativa ». 

Proprio per fronteggiare In 
tempo questi pericoli, nelle 
settimane scorse il nostro par¬ 
tito aveva promosso una ve¬ 
rifica che. per questioni in¬ 
terne al PSI e in particolare 
per il tentativo della corren¬ 
te manciniana di scaricare 
I sul Comune le promie con¬ 
traddizioni. non è stato pos¬ 
sibile concludere. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — Gli m sceriffi » 
scendono in sciopero, incro¬ 
ciano le braccia e mettono per 
un giorno la pistola al chio 
do. Alla giornata di lotta par¬ 
teciperanno i mille « vigilan¬ 
tes » delle quasi venti agen¬ 
zie private catanesi . Per un 
giorno, cosi, questi tanto te¬ 
muti, anomali, spesso criti¬ 
cati (e non a torto) tutori 
della legge spiegheranno ai 
cittadini i motivi della prò 
pria lotta; tenteranno di di¬ 
minuire le « preoccupazioni » 
degli abitanti di una città 
troppe volte sconvolta non so¬ 
lo dagli episodi di violenza 
dei delinquenti, ma anche da 
vicende poco chiare alle qua¬ 
li è legato a nome dei •vigi¬ 
lantes». 

A Catania la vigilanza pri¬ 
vata ha riscosso negli ultimi 
anni, insieme alle numerose 
critiche, non pochi consensi, 
tanto che gli istituti privati 
hanno proliferato a dismisu¬ 
ra. All’origine di questa cre¬ 
scita il mutamento profondo 
della malavita c atanese e 
dell'irruzione in essa di gio¬ 
vani senza regole, disposti a 
tutto, mai disponibili ad ac¬ 
cettare, come un tempo avve¬ 
niva, i suggerimenti dei vec¬ 
chi *ntisi» (ascoltato • 


A Catania la protesta delle guardie private 


la previdenza sociale rivoleva indietro somme cospicue 


Vigilantes un giorno senza pistola 
Vogliono essere addestrati meglio 


Ferme le imbarcazioni a S. Benedetto 
per Taltolà dell Inps ai pescatori 


« consiglion ». E dimostrazio¬ 
ne della pericolosità della 
nuova leva della criminalità 
organizzata catanese sono gli 
stessi omicidi che hanno scon¬ 
volto negli ultimi tre anni la 
vita della città. 

Il solo numero delle rapine 
(alcune migliaia), avvenute 
l’anno scorso, basta a spiega¬ 
re il ricorso agii istituti pri¬ 
vati. Gli stessi nomi usati dal¬ 
le agenzie private dovrebbero 
servire invece ad assicurare i 
clienti: « La sicurezza », s U 
invincibile », « La edere », 

• La vittoria », « L’unione ». 

• La folgore ». • Virtus », « Ve¬ 
rità* sud », per citarne alcu¬ 
ne. Tra le tante — sono 16 
solo in citta — ovviamente 
agenzie piccole e grandi; in 
alcune 0 direttore di mattina 
risponde al telefono e di not¬ 
te perlustra le strade; in al¬ 
tre invece ad una notevole 


organizzazione esterna si ag¬ 
giunge un servizio ammini¬ 
strativo composto solo da don¬ 
ne vestite da « sceriffo ». 

Le sedici agenzie occupano j 
circa mille uomini. • In mag- \ 
gior parte — spiega Carmelo J 
Di Maria, sindacalista della i 
CGIL — si tratta di giovani ! 
reclutati tra i disoccupati. I 
Spesso per loro non vi è nes- I 
suna iniziativa per la forma- J 
zkme professionale. L'unico • 
criterio per la selezione è quel- 
fo della disperazione indivi- j 
duale per via deio stato di , 
cronica disoccupazione ». Ed 
ecco così questi mille pohziot- } 
ti privati che si aggirano per 
Catania impreparati ad af¬ 
frontare le situazioni più dif¬ 
ficili, indifesi sempre di fron¬ 
te ai titolari delle agenzie. « l 
regolamenti interni sono ana¬ 
cronistici —- denuncia Di 
Maria —, i turni straordina¬ 


ri impossibili da sostenere, il 
sottosalano costante ». Inuti¬ 
le dire che in questo clima t 
comportamenti antisindacali 
ed autoritari sono la norma 
da parie dei direttori delle 
agenzie. 

Eppure U lavoro che viene 
chiesto loro è tutt’altro che 
semplice. Il rischio è costan¬ 
te; lo stress, non solo fisico 
ma anche psicologico, t no¬ 
tevole. 

Chiaro allora che non ba¬ 
sta solo raddestramento al 
tiro (e questa, per la verità, 
è runica esercitazione che vie¬ 
ne richiesta) né la sola pre¬ 
stanza fisica. Necessario è 
piuttosto — come i stato più 
volte richiesto — che la qua¬ 
lificazione degli agenti di¬ 
venti un elemento essenziale 
degli istituti di vigilanza. 

C. O. 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Da sei anni non 
si registrava a San Benedet¬ 
to una mobilitazione cosi uni¬ 
taria e massiccia dei lavora¬ 
tori del mare. L'altro giorno 
tutte le imbarcazioni sono ri¬ 
maste alla fonda e il locale 
mercato ittico è rimasto de¬ 
serto per uno sciopero di ven¬ 
tiquattro ore proclamato dal¬ 
la Confederazione sindacale 
lavoratori del mare. 

I fatti che sono all'origine 
dello sciopero sono noti: ot¬ 
to anziani pescatori pensio¬ 
nati che erano stati costret¬ 
ti a riprendere la via del 
mare dalie loro condizioni 
sociali e per l’insufficienza 
della pensione (circa 150 mi¬ 
la lire al mese) si sono visti 
recapitare dallTNPS una let¬ 
tera con cui si chiedeva la 
restituzione di alcuni milio¬ 
ni (indebitamente percepiti) 


e si comunicava la sospen¬ 
sione del trattamento pensio¬ 
nisti co stesso sino ad avve¬ 
nuta regolarizzazione del con¬ 
tenzioso. 

Gli otto pescatori nei gior¬ 
ni scorsi avevano chiesto an¬ 
che l’intervento del Presiden¬ 
te della Repubblica, Pertini. 
che servisse a far recedere 
l’INPS dalle sue assurde ed 
anacronistiche decisioni. In 
un Paese dove lo Stato non 
batte ciglio di fronte all’esbor- 
so di centinaia di milioni di 
liquidazione e di fronte a 
pensioni da capogiro, la vi¬ 
cenda degli otto anziani pe¬ 
scatori sa m benedettesi ha 
avuto subito il sapore della 
beffa e del sorpruso. 

La solidarietà della mari¬ 
neria e di tutti 1 lavoratori i 
stata immediata anche per¬ 
ché a tutti sono noti i disa¬ 
gi a le condizioni di vita e 


di lavoro dei pescatori. E nes¬ 
suno meglio dei « colleghi » 
di lavoro poteva rendersi con¬ 
to che gli otto anziani pe¬ 
scatori non erano tornati in 
mare dopo la domanda di 
pensione per truffare l’INPS 
(come gli stessi otto hanno 
ricordato nella lettera a Per¬ 
tini) nè. tanto meno, perché 
« a terra » si annoiavano. 

Dopo una affollata assem¬ 
blea. cui aveva partecipato 
un folto gruppo di pescatori, 
era stata decisa, la settima¬ 
na scorsa, una giornata di 
lotta per esprimere solidarie¬ 
tà ai pescatori incappati nel¬ 
le ritorsioni dell’INPS e per 
condannare l’atteggiamento 
dell’ente assicurativo. 

La risposta data dai lavo¬ 
ratori l’altro giorno è stata 
chiara e ferma. 
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La Lega braccianti di Cerignola 

Non più 
T«arbitrariato» 
ma lotta per 
T occupazione 

I piani colturali sono stati discussi in ottan- ! 
ta aziende, tra operai agricoli e proprietari 


Dal oostro inviato 

CERIGNOLA — Chi cerca vi¬ 
sibili segni esterni della ini¬ 
ziatile di lotta che la Lega 
braccianti di Cerignola ha 
intrapreso in questi giorni 
resta deluso I segni esterni 
tradizionali fino a qualche 
anno fa erano i gruppi dì 
braccianti intorno alla casa 
del popolo su cui era issata 
la bandiera gloriosa della Le¬ 
ga, le macchine con altopar¬ 
lante che rientravano dal gi¬ 
ro delle aziende, i braccianti 
del comitato direttivo che 
rientravano dalle assemblee 
aziendali. 

Dì tutto questo non c’è 
traccia in questi giorni a Ce¬ 
rignola. il più importante 
centro agricolo di Capitanata. 
Eppure le nevicate recenti e 
ancor più le gelate che sono 
seguite hanno provocato seri 
danni alle colture, specie bie¬ 
ticole e orticole, e le conse¬ 
guenze si sentono: i disoccu¬ 
pati sono in numero maggio¬ 
re di quanti erano gli altri 
anni In questo stesso periodo 
che dovrebbe essere di quasi 
piena occupazione per via 
delle potature e di altri lavo¬ 
ri al vigneti. 

Per far fronte e situazioni 
del genere l'azione del sinda¬ 
cato negli scorsi anni molto 
spesso si limitava a gruppi dì 
disoccupati che si portavano 
nelle aziende ove si metteva¬ 
no a lavorare. Questo si 
chiamava « arbitrariato », un 
metodo di lotta di cui Miche¬ 
le Casalucci, della segreteria 
provinciale della Federbrac- 
danti, individua giustamente 
i limiti, Derché dava solo 
risposte immediate ma alea¬ 
torie e prive di sbocco, con 
raggravante che determinava 
piccole conflittualità molto 
spesso Ingovernabili da parte 
del sindacato. 

Ora la Lega ha alzato 11 
tiro, e la novità sta nel ten¬ 
tativo di utilizzare l’enorme 
potenziale bracciantile per 
far avanzare tutta la propo¬ 
sta sindacale verso gli obiet¬ 
tivi più qualificanti quali 
l’occuoazione. In migliore 
qualificazione della mano 
d’opera, i piani colturali, le 
trasformazioni agrarie. Più in 
concreto si tratta di questo. 
Duecento operai agricoli si 
sono portati su 80 aziende 
fra le più importanti dell’a¬ 
gro di Cerignola a discutere 
con i proprietari 1 piani col¬ 
turali ed In base a questo 
confronto hanno contrattato 
l’occupazione. 

Nonostante la disponibilità 
di massima, almeno a parole, 
da parte dell’Associazione 
degli agricoltori di accettare 
un dibattito impostato in 
onesti termini, solo 20 azien¬ 
de 'su 80) hanno accettato 
pirico confronto con la Lega 
ed hanno assunto un certo 
numero di braccianti. Non è 
molto, ma nemmeno poco, 
considerato il nuovo tipo di 
lotta e la portata stessa Ielle 
rivendicazioni che mirano 
non più ad una soluzione 
immediata ma aleatoria di 
qualche giornata di lavoro, 
ma ad una occupazione nìù 
stabile rapportata a precisi 
piani colturali. 

E’ evidente che alzare il ti¬ 
ro significa in questo caso 
per la Lega un impegno più 
preciso anche di conoscenza 
delle singole realtà aziendali, 
non solo della loro disloca¬ 
zione ed entità, ma anche 
della loro condizione produt¬ 
tiva e della loro potenzialità. 
Un lavoro impegnativo che 
richiede anche un tipo nuovo 
di bracciante e di dirigente, 
capace di reggere al confron¬ 
to su problemi di coltivazio¬ 
ne e di scelte produttive con 
proprietari che tentano in 
tutti i modi di sfuggire a 
qualsiasi controllo del sinda¬ 
cato. Questo è dimostrato 
dali’esperienza dei piani col¬ 
turali presentati l’anno scor¬ 
so. che furono appena 46 su 
260 aziende. Va precisato che 
sui piani presentati dalle 46 
aziende, la Lega, sulla base 
delle tabelle medie di etta¬ 
ro coltura, riscontrò un’eva¬ 
sione di 120 giornate lavora¬ 
tive. 

Quest’anno le cose sono 
peggiorate perché solo 27 a- 
zien-fe hanno presentato i 
piani colturali. Un risparmio 
di giornate lavorative che i 
grandi proprietari realizzano 
con il salto di intere fasi la¬ 
vorative quali la potatura 
verde agli impianti di uva da 
tavola, la mancata aratura 
degli olireti. le potature non 
fatte secondo le buone regole 
di coltivazione, restirpaz.one 
di coltujgì arboree (15 èttari 
di pescheto all’azienda Pavo¬ 
ne), ecc. Non era questo del¬ 
l’azienda Pavone un pescheto 
vecchio perché contava poco 
più di 6 anni. Era pero, a 
detta del padrone, poco pro¬ 
duttivo. In effetti era cosi, 
ma solo perché non era col¬ 
tivato come doveva essere; di 
conseguene» il proprietario 
non ha regione quando si 
lamenta di non trovare collo¬ 
cazione per questa produzio¬ 
ne. 

Non è da sottovalutare, in 
effetti, il valore della lotta 
dei braccianti per i piani col¬ 
turali e il rispetto delle rego¬ 
le di buona coltivazione agli 
effetti della qualità della 
produzione. Anche da questo 
punto di vista il contributo 
dei braccianti è notevole. 
Non si può lasciare alla cieca 
logica di certi proprietari 
(non tutti per fortuna) l’an¬ 
damento delle coltivazioni, 
perché questo ha già portato 
in alcune zone della Puglia 
ad una dequalificazione grave 
di certa produzioni. II risul¬ 


tato è negativo non solo agli 1 
elfetti occupazionali, ma an- ( 
che rispetto alla qualità della . 
produzione. E la Lega si fa 
carico anche di questo fa¬ 
cendo di lui obiettivo occu- > 
pazlonale un obiettivo più 1 
generale dì qualità della prò- : 
duzione nell’interesse di con- . 
sumatori e guardando anche . 
agli sbocchi del mercato in- . 
terno ed estero. 

Visti in questa dimensione • 
si può comprendere quanto • 
non siano facili da perseguire ’ 
gli obiettivi posti dalle Inizia ’ 
tive di lotta dei braccianti di ’ 
Cerignola con ì loro contenu- ! 
ti nuovi, e quanto sia neces- , 
sàrio che si allarghi il fronte . 
della lotta ad altre forze so- • 
ciali e anche politiche, ogtiu- ■ 
na con 11 proprio ruolo a 1 
sostegno degli obiettivi li 1 
sviluppo. 1 

L’Iniziativa dell’ammlnistra- J 
zlone comunale di Cerignola , 
dì una conferenza pubblica , 
sul piani colturali e scelte . 
produttive va appunto in . 
questa direzione. Il successo • 
di questa difficile lotta dei * 
braccianti di Cerignola, di • 
gran lunga diversa da quelle ’ 
del passato, sta anche nel ‘ 
non lasciare soli questi lavo- j 
ratori In un’Iniziativa sinda- « 
cale che, avendo come obiet- . 
tivo di fondo lo sviluppo, in- . 
teressa tutti. 

Italo Palasciano • 


Bieticoltori 
lucani e 
calabresi 
presidiano 
da ieri lo 
zuccherificio 

Nostro servizio 

SCANZANO IONICO — Per ' 
due giorni i bieticoltori del- * 
la provincia di Matera, di - 
Taranto e di Cosenza, han-, 
no manifestato davanti ai 
cancelli dello zuccherificio , 
di Policoro, della società Zuc¬ 
cherifici Meridionali, per 
protestare contro il manca- ’ 
to saldo delle spettanze del- ’ 
la campagna bieticola ’78. Le ’- 
manifestazioni promosse dal- * 
le organizzazioni professio- • 
nali del settore, la ANP e il . 
CNB, con l’adesione della -. 
Confcoltivatori, della Coldi¬ 
retti. dell’Unione agricoltori 
e delie amministrazioni co¬ 
munali di Scanzano e Poli- ■ 
coro, si sono trasformate da 
ieri in presidio permanente - 
dello stabilimento. 

E’ stata la logica eonse- ! 
guenza di un atteggiamento, 
irresponsabile che la società ’ 
ha assunto nel confronti dei 
bieticoltori. Infatti, l’ammi- ’ 
nitratore delegato dottor* ’ 
Nino Trapani, già proprie- 1 
tario dell’azienda di profumi" - 
milanese Helen Curtis, rag- •• 
giungeva il culmine dell’ar- > 
roganza con l’invio di una. 
lettera a tutti i bieticoltori 
verso la fine di dicembre 
(data stabilita per il saldo 
definitivo della campagna ’ 
’78) asiscurando che il pa¬ 
gamento sarebbe avvenuto’ - 
non appena la commissione • 
conguagli dello zucchero e 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
avessero provveduto a versa¬ 
re i contributi per la sua 
società. 

L’affermazione non è risul¬ 
tata vera, in quanto la cassa 
conguagli zuccheri aveva già 
provveduto al pagamento de¬ 
gli aiuti economici spettanti 
allo zuccherificio in data 20 
dicembre. A questo punto, 
anche gli operai dello zuc¬ 
cherificio di Policoro sono* 
scesi in sciopero con i bie¬ 
ticoltori. Intanto, nella zona 
del Metapontino si sta al-* 
largando il movimento di 
lotta per le legittime richie¬ 
ste dei bieticoltori. Per do- ’ 
mani, presso il comune di 
Policoro, è stata organizzata * 
una riunione di tutti i sin-, 
daci della zona, con la par- - 
tecipazione deU’amministra-' 
rione provinciale di Matera. - 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali. dei oarlamentari e con-' 
siglieri regionali. 
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Pietro Ingrao 
a Perugia 
il 18 febbraio 

PERUGIA — Il compagno. 
Pietro Ingrao. presidente del¬ 
la Camera dei deputati, con- . 
eluderà a Perugia, il 18 feb¬ 
braio una manifestazione re¬ 
gionale del partito. I lavori ’ 
avranno inizio domenica alle ' 
9.30 presso il Teatro Turre 
no con una introduzione del 
compagno Gino Galli. Nella 
tarda mattinata è previsto ’ 
poi Tintervento del compa 
gno Ingrao. 

La grande assemblea del " 
18 si inquadra nella serie di 
iniziative che il nostro par- . 
tito sta prendendo in rela-. 
rione al dibattito precon-. 
gressuale e anticipa solo di 
una quindicina di giorni il * 
congresso della federazione” 
di Perugia che durerà dal' 
7 al » marza 
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Vertice tra sindacati maggioranza regionale e governo 


Sono ormai otto gli ostaggi in mano ai rapitori in Sardegna 


Enti economici produttivi? 
Banco di prova in Sicilia 

L'obiettivo di far riemergere gli organismi dall'attuale pesante passività - Le precise 
richieste avanzate dal sindacato - La CGIL: « Ormai si è giunti al limite della tollerabilità » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO *— Ieri, alla presi¬ 
denza della Regione, al verti¬ 
ce triangolare tra sindacati, 
partiti della maggioranza e 
governo lo spinoso tema de¬ 
gli enti economici regionali. 
Come modificare, e presto, la 
loro gestione fallimentare? 
C’è una strada per farli rie¬ 
mergere dalle enormi passivi¬ 
tà in cui si dibattono e rida¬ 
re loro prestigio e produttivi¬ 
tà? Argomento scottante — 
sono in gioco, fra l’altro, 
l’occupazione di alcune mi 
gitala dì operai e impiegati 
— quasi un banco di prova 
delle capacità siciliane, anche 
il problema degli enti regio¬ 
nali (ESPI, Ente minerario e 
AZASI) fa parte della piatta¬ 
forma di mobilitazione meri¬ 
dionalista della Federazione 
sindacale unitaria siciliana. 

Dal settore chimico mine¬ 
rario all’elettronica e alla 


ziamenlo nel piano triennale 
della rete di metano per i 
grandi centri urbani, le aree 
industriali agricole in vista 
una nuova discussione sugli 
impegni deU’IRI, dell’ENI, e 
delI’EFIM per il potenzia¬ 
mento delle aziende a parte¬ 
cipazione pubblica che si 
trovano nell’isola; l’inseri¬ 
mento della Sicilia nel «pro¬ 
getto speciale » per le zone 
interne con l’assegnazione di 
una congrua quota dei tremi¬ 
la vertenza Halos di Licata 
nio; il finanziamento di 700 
miliardi per il completamen¬ 
to delle dighe in corso di 
realizzazione e per le opere 
di canalizzazione delle acque 
E ancora: interventi per 
almeno cento miliardi per la 


forestazione; la soluzione del¬ 
la vertenza Halos di icata 
(AG); il finanziamento del 
piano delle ferrovie, il poten 
ziamento dei porti di Catania 
e Messina, nel quadro di una 
nuova politica dei trasporti: 
il rifinanziamento per l’edili¬ 
zia scolastica e ospedaliera. 

Definito quanto meno « de¬ 
ludente » il confronto con il 
governo su questi temi che 
investono in primo piano le 
scelte del programma eco¬ 
nomico triennale, la mobili¬ 
tazione operaia non si è fer¬ 
mata neppure di fronte alla 
crisi di governo. Ne è prova 
l'altro aspetto di questo 
confronto che si svolge in 
sede regionale e che chiama 
in causa l’impegno del go¬ 


verno Mattarella. La Sicilia, 
in verità, si è già presentata 
con una posizione unitaria, 
con un documento approvato 
dalla maggioranza autonomi¬ 
sta, nelle scorse settimane, 
sulle modifiche da apportare 
al piano triennale. 

Ma il ruolo del governo 
Mattarella è rimasto ancora 
insufficiente. Del resto la po¬ 
sizione democristiana è am¬ 
bigua, e il PCI. unico partito 
die con autorevolezza e al 
più alto livello ha risposto 
all’invito del presidente Mat¬ 
tarella per un impegno sui 
problemi dell’isola, ha con¬ 
testato onesta posizione ri 
nunciataria. 

s. ser. 



AL VOTO STUDENTI, DOCENTI E PERSONALE NELLE UNIVERSITÀ’ DEL SUD 


cantieristica, i tre punti prin 
cipali dell’iniziativa, si passa 
attraverso problemi non me¬ 
no rilevanti: quello della 
normalizzazione degli enti, la 
politica agricola, l’occupazio¬ 
ne giovanile e delle donne 
(in particolare il lavoro nel 
settore tessile investito da u- 
na pesante offensiva). Riaf¬ 
fermata con significativa 
fermezza nell’attivo regionale 
di venerdì a Palermo, l’offen¬ 
siva del sindacato e dei lavo¬ 
ratori siciliani. L'obiettivo di 
fondo abbraccia l'intera piat¬ 
taforma e cioè la modifica 
profonda delle linee del pia¬ 
no triennale. Nell’incontro 
tenuto proprio qualche gior¬ 
no fa a Roma con il governo 
(presente anche il presidente 
delta Regione siciliana Pier- 
santi Mattarella) la Federa¬ 
zione unitaria è stata intran¬ 
sigente. 

Il compagno Epifanio La 
Porta, segretario regionale 
della CGIL è stato ancora 
più esplicito nel suo inter 
vento conclusivo all’attivo re¬ 
gionale: «fa situazione sici¬ 
liana — ha detto — è giunta 
ai confini dell'intollerabilità ». 
T cosiddetti «punti di crisi» 
sono rimasti irrisolti, i di¬ 
soccupati nelle liste ordinarie 
hanno raggiunto la cifra di 
300 mila iscritti. In un do 
cimento presentato al gover¬ 
no e che. in pratica, è una 
messa a punto della piatta¬ 
forma, la Federazione sinda¬ 
cali ha fissato uno dietro 
l’altro. 11 capitoli. In un 
preambolo si spiega che la 
situazione economica e socia¬ 
le della regione si è acuita 
«dal fermo degli investimenti 
produttivi » e dalla « deca¬ 
denza delle strutture e dei 
servizi civili ». 

Gli undici capitoli entrano 
poi nel vivo delle rivendica¬ 
zioni. E cosi si ritrova la ri¬ 
chiesta di un intervento della 
GEPI, la finanziaria di Stato, 
nei confronti degli enti eco¬ 
nomici regionali, per un’a¬ 
zienda del gruppo ESPI. Io 
IMAR, con 2000 operai, pro¬ 
prio ieri ì rappresentanti di 
fabbrica della DC. del PCI. 
del PSI, hanno chiesto un 
confronto con i capigruppo 
dell'Assemblea regionale per 
discutere sulle prospettive di 
sviluppo, per avere «risposte 
chiare e in tempi stretti*: la 
rivendicazione di un finan 


Arcavacata: dal PSI no alla lista unitaria 

Si fronteggeranno 5 schieramenti : PCI, PSI, DP, DC e CL - Un nuovo atteggiamento si fa largo fra 
gli studenti sul « nodo » del terrorismo - Il programma con cui si presenta alle elezioni la FGCI 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Vanno deli- 
neandosi liste e schieramen¬ 
ti in vista delle elezioni del 
15 febbraio all’università Iel¬ 
la Calabria per 11 rinnovo de¬ 
gli organi di gestione dell’ate¬ 
neo. All'istituto di Architettu¬ 
ra di Reggio le votazioni so¬ 
no previste invece per il 14 
e 15. 

Ad Arcavacata è ormai cer¬ 
to che si fronteggeranno 5 li¬ 
ste: una del PCI, una del 
PSI, una di Democrazia Pro¬ 
letaria. una della DC e una 
quinta di Comunione e Libe¬ 
razione. Fatto rilevante di 
queste liste è, come si può 
vedere, la non presentazio¬ 
ne di una lista unitaria di 


sinistra, contrariamente all* 
indicazione nazionale venuta 
dai movimenti giovanili co¬ 
munisti, socialisti, repubbli¬ 
cani, PDUP e altri. Il rifiuto 
alla presentazione di uno 
schieramento unitario di sini¬ 
stra è venuto, nell’ateneo ca¬ 
labrese, dal PSI, perché se¬ 
condo gli esponenti socialisti 
ciò avrebbe causato « confu¬ 
sione ». con un chiaro rife¬ 
rimento alla ormai logora 
campagna della «criminaliz¬ 
zazione ». 

Con questo temine. Infatti, 
per gran parte de! ’7», 
fu appellata da parte dei set¬ 
tori di un fantomatico «mo¬ 
vimento» e dello stesso PSI 
la denuncia ferma e vigorosa 
venuta dal PCI su! pericolo 
terrorista che anche ad Arca- 


vacata si annidava e che tro¬ 
vò conferme immediate già 
allora ed altre ne trova In 
questi giorni. Una denuncia, 
va ricordato, che puntava al¬ 
l’isolamento dei violenti e dei 
simpatizzanti del terrorismo 
per rilanciare con fermezza 
e realismo la battaglia per la 
università calabrese, per la 
sua realizzazione, per il pie¬ 
no funzionamento delle sue 
strutture. C’è comunque, al di 
là di questo, un fermento in 
questi giorni, ad Arcavacata. 
e finalmente si colgono i se¬ 
gnali anche di una battaglia 
rigorosa sul terreno dell adi¬ 
fesa della democrazia e del 
rifiuto della violenza, come, 
ad esempio, è accaduto nel 
giorni scòrsi, con l’assemblea 
generale susseguente all’aa- 


Un rilevante test politico a Bari 
nella piena unità delle sinistre 


Dalla nostra redazione 

BARI — Il 13 e 14 febbraio 
quasi tutti gli atenei italia¬ 
ni rinnoveranno 1 loro orga¬ 
ni di governo. Il voto coin¬ 
cide con una fase delicatissi¬ 
ma della vita del paese e 
difficilmente il suo effetto 
sarà circoscrivlbile solo all’in¬ 
terno dell’università. E’ con¬ 
sapevolezza comune, e l’impe¬ 
gno delle forze politiche in 
questa competizione lo sta 
dimostrando, che le elezioni 
universitarie avranno il va¬ 
lore di un vero e proprio 
test politico. 

A ciò si aggiunga che que¬ 
sto test consentirà un impor¬ 
tante rilevamento per giudi¬ 
care il rapporto stesso che 
lega questa parte del mondo 
giovanile alla politica e alla 
sua dimensione di massa. Un 
rapporto che certe analisi 
non ancora sufficientemente 
suffragate tendono a clas¬ 
sificare In senso moderato e 
di puro e semplice ritorno 
alla condizione pre'63. 

E’ proprio ciò che caratte¬ 
rizza a Bari la scelta eletto¬ 
rale della gioventù di sini¬ 
stra, agregata intorno alla 
lista di « Sinistra universita¬ 
ria per la riforma ». La lista 


è costituita da: FOCI, PDUP, 
FGS, MLS, con l’adesione di 
FGR e Gioventù socialdemo¬ 
cratica, che staccatasi dal 
carrozzone clientelare della 
Confederazione studentesca, 
ha riveduto pubblicamente il 
suo giudizio sulle lotte dei 
fuori sede e sull’Intervento 
della polizia dell’autunno 
scorso. 

Una convergenza molto 
ampia, dunque, spiegata pro¬ 
prio dalla necessità dell’uni¬ 
ficazione centro il modera¬ 
tismo e l’estremismo everso¬ 
re. Certo, questa scelta di 
fondo non ha annullato le 
differenziazioni anche sugli 
aspetti specifici della rifor¬ 
ma universitaria, ma non è 
stato difficile concordare un 
programma che rappresenta 
la sintesi più ampia del pro¬ 
cesso riformatore che vive 
l’Università di Bari. Pro¬ 
grammi articolati facoltà 
per facoltà, conferenze di 
produzione, politica degli al¬ 
loggi e rappòrto col mercato 
del lavoro, tempo pieno, di¬ 
partimenti, consiglio nazio¬ 
nale, sono tra le scelte più 
significative dal punto di vi¬ 
sta dei contenuti che la li¬ 
sta sta discutendo in decine 


di assemblee e di Incontri | 
anche nelle città della prò- : 
vincla. 

Rilevante l’impegno dei co¬ 
munisti, costretti a surro¬ 
gare in qualche caso anche 
i limiti degli altri partners. 
Un compito reso più difficile 
anche dalle esigenze di eleg¬ 
gibilità di alcune forze, che 
lo spirito unitario riesce pe¬ 
rò a superare. Questa la ra¬ 
gione di fondo di un cosi 
largo schieramento che si 
propone soprattutto di supe¬ 
rare il suo limite di cartello 
fra forze politiche per di¬ 
ventare organizzazione auto¬ 
noma e permanente degli 
studenti democratici e di si¬ 
nistra. 

Intanto nella campagna e- 
lettorale non manca il con¬ 
tributo autonomo di rifles- 
Siene dei comunisti che or- 
gani 2 erarmo per martedì 6 
febbraio aH’Hotel Palace un 
convegno interregionale sul 
diritto allo studio e la ri¬ 
forma universitaria, che si 
concluderà con una manife¬ 
stazione di massa dei com¬ 
pagno Achille Occhetto della 
Direzione nazionale. 

Enzo Lavarra 


sassinio del compagno Guido 
Rossa. 

Un’assemblea esemplare in 
cui la condanna della violen¬ 
za è stata, si può dire, ge 
nerale. anche da parte di al¬ 
cuni tradizionali settori estro 
misti. Per la scadenza del 15 
i comunisti hanno organizza¬ 
to altre assemblee e dibat¬ 
titi: i] giorno 3 si terrà un’as¬ 
semblea ccn gli ex-eletti negl! 
organismi di gestione, men 
tre il 13, neU’aula magna, 
parleranno i compagni Ga¬ 
briele Giannantoni e' Waitei 
Vitali. La piattaforma con la 
quale la FGCI si presenterà 
al voto del 15 è stata in¬ 
tanto diffusa nei giorni scor¬ 
si e sottoposta già a dibat¬ 
tito ampio da parte di tutte 
le componenti universitarie. 
Punto di partenza della pro¬ 
posta DOlitica per la costru¬ 
zione del movimento è il ri¬ 
fiuto di chi usa la violenza 
come pratica quotidiana, co¬ 
me unico programma poli¬ 
tico. 

« Queste forze minoritarie 
— dice il documento della 
FGCI — e antidemocratiche, 
che anche ad Arcavacata ten¬ 
tano di impedire, attravers- 
un clima di tensione e d. 
intimidazione, la stessa par¬ 
tecipazione della maggior 
parte degli studenti alla vita 
politica, devono essere iso¬ 
late e combattute con fer¬ 
mezza da tutti coloro che 
credono nella democrazia co¬ 
me leva fondamentale per 
una battaglia di rinnovamen¬ 
to». Il movimento che i co¬ 
munisti Intendono costruire è 
un movimento costruttivo e 
positivo e in questa direzio¬ 
ne nel documento vengono 
analizzati gii aspetti essen- 
zili della riforma universi¬ 
taria. Si parte dall’organizza¬ 
zione didattica con la specifi¬ 
cazione del ruolo del diparti¬ 
mento, per la creazione dei 
centri interdipartimentali di 
ricerca finalizzati ad un uso 
sociale ed a un intervento 
sul territorio. 

Per guanto riguarda invece 
1 docenti, nel documento si 
legge che a è necessario an¬ 
dare ad una riorganizzazione 
del corpo docente, preveden¬ 
done l’unicità delie funzioni 
e rincompatibilità con altri 
incarichi ». E tutto questo ad 
Arcavacata significa obbligo 
di residenzialità per i docen 
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I candidati 
comunisti 

La lista comunista per 
Il rinnovo delia rappresen¬ 
tanza studentesca in seno 
al consiglio d'amministra- 
rione dell'Università della 
Calabria è composta da sei 
nomi: 

Tassone 

Chiorazzo 

Galati 

Berardi 

Paletta 

Scola 


tt che molto spesso hanno 
considerato l’università cala¬ 
brese come un semplice mo¬ 
mento transitorio per una ra¬ 
pida carriera e poi essere 
trasferiti altrove. 

Sul numero chiuso e la re- 
sldenziaiità il documento riaf¬ 
ferma la posizione comunista 
del mantenimento di questi 
caratteri peculiari dell’ateneo 
calabrese. « E’ necessario 

— si legge tra l’altro nel do¬ 
cumento — legare la residen¬ 
zialità all’elevamento delle 
qualità didattiche e di ricer¬ 
ca, ricettando posizioni de¬ 
magogiche e populiste di una 
residenzialità indiscriminata e 

dequalificata che provoche¬ 
rebbero tra i giovani cala¬ 
bresi logiche assistenziali ». 

La lotta dovrà perciò svi¬ 
lupparsi per Io sviluppo del 
centro residenziale e la crea¬ 
zione dei servizi collettivi 
previsti dallo statuto come 
momento anche per affron¬ 
tare il problema della qua 
lità della vita, c Solo cosi 

— dice ancora il documen¬ 
to — questo problema non 
avrà più cerne sbocco quasi 
sempre inevitabile in una 
realtà dove 11 cerchio si chiu¬ 
de tra studiare, mangiare e 
dormire, la solitudine, le fru¬ 
strazioni individuali, l’incapa¬ 
cità di sentirsi parte di un 
corpo sociale che va oltre 
le mura dell’università ». 

Filippo Veltri 


Disertato dalla direzione delle Belle Arti di Reggio Calabria l'incontro con gli studenti 


Ma l’Accademia è un feudo personale? 


Manifesto tentativo di fiaccare il movimento rivendicativo dei giovani • Hanno partecipato al dibattito il capo-gruppo comu¬ 
nista al Comune Romeo, l'assessore alla pubblica istruzione Curatola, e rappresentanti del PSI, dell'ARCI e della CGIL 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — L’in¬ 
contro promosso dagli stu¬ 
denti dell’Accademia di Belle 
arti è stato disertato dalla 
presidenza, dalla direzione, 
dal corpo docenti: non trat¬ 
teremo — hanno detto costo¬ 
ro — finché l’istituto sarà 
occupato. Perché mai? Forse 
che Taocademia è il feudo 
personale di qualche « mae¬ 
stro» o notabile democristia¬ 
no? 

Un fatto appare ormai cer¬ 
to: si vogliono inasprire i 
termini del confronto, si vuo¬ 
le fiaccare il movimento de¬ 
gli studenti, si respinge ogni 
seria ricerca di impegno co¬ 
mune per qualificare 11 ruolo 
e gli studi dell’Accademia fi¬ 
nalizzandoli a concreti sboc¬ 
chi occupazionali. 

Eppure, l’interesse degli 
«tridenti od una scuola rin¬ 
novata coincide con quelli 
del person«*e docente reclu¬ 
tato. fra l’altra, con sistemi 
clientelati che sfuggono ad 
ogni controllo e dispongono, 
continuamente, i singoli al 
ricatto del licenziamento. 


Il tipo di rapporto precario 
che lega i docenti alla acca¬ 
demia impedisce il libero 
esprimersi della loro perso¬ 
nalità, mortifica la ricerca e 
la sperimentazione, si riflette 
pesantemente negli stessi 
rapporti con gli studenti che 
pon vogliono essere ingabbia¬ 
ti in una struttura scolastica, 
riserva per genii. ma trovare 
in essa la possibilità di qua¬ 
lificarsi come validi operatori 
culturali. Questa è la vera 
posta in gioco della lotta che 
gli studenti conducono, ormai 
da 15 giorni, con obiettivi 
sempre più precisi ed aggre¬ 
ganti: altri (presidenza e di¬ 
rezione) si sono assunti il 
compito di approfondire li 
solco, di alimentare artificio¬ 
se differenziazioni, di aumen¬ 
tare il cao6 e la confusione 
con atteggiamenti di «fida. 

Quel che vogliono gli stu¬ 
denti non è un semplice mu¬ 
tamento di facciata, ma una 
organica ristrutturazione che 
renda Accademia una istitu¬ 
zione valida culturalmente e 
professionalmente. Nell’sa- 
semblea degli studenti (aper¬ 
ta alle forze politiche e sin¬ 


dacali) sono venute non sol¬ 
tanto denunce sulla assoluta 
insufficienza di strumenti e 
attrezzature tecnicodidatti- 
che. ma un serio tentativo di 
ricerca per una giusta collo¬ 
cazione istituzionale della ac¬ 
cademia. per la fine del pre¬ 
cariato attraverso una rego- 
assunzioni dal clientelismo, 
lamentazione che svincoli le 
per garantire, in collegamen¬ 
to con le forze sociali e poli¬ 
tiche, possibili sbocchi occu¬ 
pazionali. 

All'incontro hanno parteci¬ 
pato il capogruppo comunista 
al comune di regglo Calabria, 
Giovanni Romeo; l’assessore 
alla pubblica istruzione. Cu¬ 
ratola; i rappresentanti del 
PSI e dell'ARCI; il prof. Lo 
Faro per la CGIL-Scuola. 

Unanime è stata la riprova¬ 
zione per l’assenza della pre¬ 
sidenza. della direzione e dei 
docenti: tuttavia, l’esigenza di 
un recupero dell'unità di tut¬ 
te le componenti della scuola 
è. oggi, l’obbiettlvo primario 
da raggiungere i*>n soltanto 
per il ripristino della «nor¬ 
malità» ma per tradurre in 
rinnovamento. L’assenza di 


fatti le idee ed i propositi di 
alcune forze politiche e sin¬ 
dacali (Democrazìa cristiana, 
PSDI. Cisi, Uil) l’irrigidimcii- 
to dei docenti (dialogheremo 
solo dopo lo sgombero dei- 
l’accademia) impongano un 
nuovo appuntamento: l’am¬ 
ministrazione comunale non 
può stare al balcone, non 
può passivamente attendere 
che si inaspriscano i termini 
della lotta portandoli, maga¬ 
ri, in Una esasperata conte- 
stazioiye ai professori che 
non seno la vera controparte. 

Di qui, la proposta comu¬ 
nista — condivisa da tutta 
l'assemblea — di chiedere al 
sindaco un suo diretto inter¬ 
vento per un confronto tra 
tutte le componenti dell’ac¬ 
cademia di Belle Arti, le for¬ 
ze politiche, sindacali e cul¬ 
turali della città sui problemi 
immediati e più complessivi 
delle istituzioni e su suo 
rapporto con il territorio. E\ 
in quella sede che potranno e 
dovranno essere assunti, ad 
esempio, gli impegni precisi 
per la pubblicizzazione del 
teatro comunale decisa, or¬ 
mai da due anni, dal consi¬ 


glio comunale. 

Perché mai. il delegato al 
teatro comunale, il socialista 
Romeo, consente ancora che 
la gestione di questa impor¬ 
tante struttura resti ancora 
privata nonostante il contrat¬ 
to di affitto sia scaduto da 
tempo? Teatro comunale. 
Museo, beni culturali ed am¬ 
bientali sono strumenti im¬ 
portanti di collegamento fra 
l’accademia e la società, sono 
potenziali settori di sbocchi 
occupazgmali per operatori 
culturali che un’accademia 
rinnovata potrà qualificare. 
La rlfonna dell’ordinamento 
scolastico secondario ed uni¬ 
versitario è l’occasione per 
allargare « l'abito stretto » 
delle afiademie, per trasfor¬ 
marle e rivitalizzarle, per 
rendere produttivo l’inse¬ 
gnamento. per dare alla so¬ 
cietà operatori culturali pro¬ 
fondamente inseriti nelle esi¬ 
genze reali di crescita civile 
e sociale, in primo luogo del¬ 
ia Calabria. 

Enzo Lacaria 


All'Aquila 
il quintetto 
Boccherini 

L’AQUILA — Questo pome¬ 
riggio alle ore 17,30, nella 
sala dell’Auditorium dei Ca¬ 
stello cinquecentesco, si esi¬ 
birà, per la società aquilana 
dei concerti «B. Barattelli» 
il qutyintetto Boccherini. Il 
complesso, al quale va il me¬ 
rito di aver contribuito lar¬ 
gamente alla valorizzazione e 
alla diffusione della musica 
di Boccherini e di quella 
dei secoli XVII e XVIII ese- 
guirà: li quintetto in Si-be¬ 
molle maggiore di Gaetano 
Puguani, il quintetto in re 
maggiore op, 40 n. 2 di Lui¬ 
gi Boccherini e il quintetto 
in do maggiore op. 103 di 
Franz Schubert. Compongo¬ 
no il quintetto: Monferrato 
Cervera e Tiziano Beverini 
(violino); Luigi Sagrati (vio¬ 
la), Marco Scano e Pietro 
Stella (violoncello). 


Nella rete i pesci piccoli 
ma dove sono i burattinai? 

L’ultimo sequestrato era stato Torganizzatore del « pia¬ 
no di difesa » di un gruppo di uomini facoltosi di Nuoro 
Si nutrono seri timori per la sorte di alcuni dei rapiti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — In Sardegna ot¬ 
to osteggi si trovano attual¬ 
mente in stato di sequestro 
nelle mani dei benditi. Tutu 
ancora prigionieri? Chi degli 
otto non risponderà più all’ 
appello? Per due di essi, Pe¬ 
ter Besuch e Giancarlo Bus 
si, già si fanno ip * esi dispc 
rete, anzi certe. Anche per 
Elisio Carta, il « barone » de 
gli stagni di Cebras, si teme 
il peggio: era troppo anziano, 
molto sofferente. E dove è fi 
nita Pasqualba Rosas? Che 
ne è di Massimiliano Amateri, 
l’emissario della famiglie dei 
gioielliere nuorese, anch’egli 
sequestrato mentre conduce¬ 
va le trattative per la libe¬ 
razione della ragazza? 

A Nuoro e in ogni parte 
dell’isola gli interrogativi si 
intrecciano. 8i fanno doman 
de sulla sorte dei equestratl. 
sul loro destino. La gente 
chiede soprattutto perché 
nessuno di essi ritorna, e co¬ 
me mai le indagini della Po¬ 
lizia vanno cosi a rilento. 

Qualche latitante è stato 
catturato, sei pastori e un im¬ 
peralo accusati di favoreggia¬ 
mento sono finiti in carcere a 
Nuoro e Cagliari, due sottuf¬ 
ficiali della base missilistica 
di Perdasdefogu sono anch’ea- 
si rinchiusi nelle prigioni ca¬ 
gliaritane del Buoncamralno. 

Erano coinvolti gli uomini 
arrestati, quelli in abiti di 
velluto, quello in tuta e quelli 
in divisa, nei seauestri di 
Giancarlo Bussi e Pasqualba 
I Rosas? Alcune prove sembre- 
, rebbero indicare la loro re- 
ì sponsabilltà. Ammesso pure 
che sia così resta il fatto che 
, il meccanismo delittuoso ri- 
I mane in piedi anche con l 
nuovi uomini in prigione, cosi 
come era avvenuto, né più 
né meno, dopo l’arresto di 
tutti latitanti di prima sene. 

« Pesci piccoli, manovalan¬ 
za generica, informatori in¬ 
cauti. I pesci grossi sono 
, sempre liberi, ma pensano a 
1 nuovi sequestri, e riescono nel 
I loro intenti senza trovare o 
1 stacoli di sorta »: è questo il 
j commento più blando. Di so- 
I lito le accuse sono più fero- 
j oi. roventi. La sfiducia nei 
confronti delle istituzioni au¬ 
menta, mentre il clima di¬ 
venta pesantissimo. 

Gli uomini più facilmente 
esposti al sequestro di per - 
sona, anzi « le vittime desi¬ 
gnate >» (si parla di un elen¬ 
co compilato da tempo) si so¬ 
no quotate per pagare e or¬ 
ganizzare le pattuglie ilei vi¬ 
gilantes, che già compaiono 
nel capoluogo barbaricino e lo 
sorvegliano da cima a fondo, 
ad ogni ora del giorno e 
della nòtte. 

Malgrado il « piano di dife¬ 
so » scaturito dalla « riunione 
segreta » (ma non tanto, con¬ 
siderato che il giorno succes¬ 
sivo la notizia è rimbalzata 
a titoli di scatola sulle pri¬ 
me pagine dei giornali sar¬ 
di), l’organizzazione crimina¬ 
le appare perfetta. I seque¬ 
stri cohtinuano, si infittisco¬ 
no, vengono organizzati nei 
minimi dettagli. 

La macchimi del nuovo 
banditismo appare così bene 
strutturata che l suoi artefi¬ 
ci (uomini insospettabili e po¬ 
tenti, c’è da giurarlo) si sono 
permessi di scatenare un 
commendo di fuorilegge per 
rapire in pieno fjiomo Pietri- 
no C/falò, proprietario di un 
grande magazzino a Nuoro. 
Lo hanno circondato all’in¬ 
gresso di una palestra, dove 
attendeva che il figlio termi¬ 
nasse l’allenamento per ripor¬ 
tarlo a casa, il commercian¬ 
te è stato affrontato dai ban¬ 
diti in pieno centro, alla luce 
del sole. Lo hanno trascina¬ 
to addirittura dal cortile del¬ 
la chiesa (dove si affaccia, 
appunto, la palestra) più fre¬ 
quentata di Nuoro. 

Una spavalderia alla Robin 
Hood di criminali straccioni, 
oppure la dimostrazione di 
forza fornita da una banda 
capeggiata da uomini decisi 
a tutto, che vogliono far capi¬ 
re di essere capaci di supe¬ 
rare ogni ostacolo? La secon- 
da ipotesi è la più probabile, 
se si pensa che Pietrino Ci¬ 
calò non è un ricco qualsia¬ 
si, non è uno dei tariti pro¬ 
prietari che alimentano le lo¬ 
ro sostanze con la rendita pa¬ 
rassitarla dei pascoli. Come 
diretta conseguenza il suo se 
questo ha provocato il blocco 
di una attività commerciale 
e l’interruzione del lavoro per 
almeno 50 dipendenti. Non è 
stato fatto prigioniero solo un 
ricco, quindi, socio stati pri¬ 
vati dell'occupazione e dei 
mezzi di sussistenza decine 
di lavoratori. ET una prova 
che la tesi dei « balentes ». 
dei « banditi per forza », deve 
essere aggiornata se non ri¬ 
baltata. 

Pietrino Cicalò non lo han¬ 
no preso solo i « manovali » 
costretti alla latitanza magari 
per rifarsi il piccolo gregge 
decimato dalle gelate, dalla 
mancanza d'erba. Questo 
«speciale sequestro di perso¬ 
na » è staro deciso da chi era 
perfettamente a conoscenza 
dei risultati dell’incontro tra 
50 uomini facoltosi avvenuto 
di recente in una sala della 
Camera di Commercio. Si di¬ 
ce che proprio Cicalò fosse 
stato tra i promotori della 
riunione, terminata con un» 
decisione che avrebbe dovuto 
rimanere riservata: tutti 
i possibili « sequestragli » si 
erano quotati per potere re¬ 
clutare i vigilantes e dare 
vita ad una sistema privato 
di proiezione. 

La risposta della malavita 


non si è fatta attendere: Pie 
trino Cicalò, considerato il 
bersaglio principale, è caduto 
per primo nella rete. La de¬ 
cisióne può averla assunta il 
cervello (o i cervelli, se si 
vuole), che, incensurato e ri¬ 
spettato, ispira i colpi di ban¬ 
de occasionali, indicando 1 no 
mi delle persone da sequo 
strare e curandosi poi 
di « convertire » il denaro del 
riscatti nel continente o all' 
estero. Questa ipotesi del 
« mandanti >» è diventata cer¬ 
tezza dopo la cattura degli 
uomini implicati nella scom¬ 
parsa dell'lngegner Bussi a 
Villaslmius e di Pasqualba 
Rosas a Nuoro. L’organizza¬ 
zione è tanto vasta e capilla 
re che anche la scoperta di 
alcuni partecipanti al seque 
stri non ne dimezza affatto 
la forza. 

Come rispondono 1 poteri 
pubblici di fronte a questo 
stato di cose? E’ utile e prò 
duttivo cambiare prefetti e 


questori ad ogni colpo di ven¬ 
to, come succede da qualche 
tempo? Oppure l’avvicenda 
mento di tanti dirigenti può 
apparire come un atto di de 
botezza, una confessione di 
capacità ed inefficienza? Il 
vice capo della polizia dottoi 
Ugo Macera, Inviato in Sar 
degna dal ministro degli In¬ 
terni on. Rognoni, nei suoi 
incontri di venerdì a Nuoro e 
ieri a Cagliari, ha valutato la 
grave situazione dell’ordine 
pubblico nell'isola con minu¬ 
ziosa attenzione e con corag¬ 
gio di analisi? La risposta 
deve essere fornita subito 
Non è più tempo di rinvi). 

L’intervento dello stato va 
organizzalo con interventi ei 
ficaci, decisivi, risolutivi; Ciò 
non significa, sia ben chiaro, 
tornare alla scelta repressiva 
che si è sempre dimostrata 
fallimentare, inutile e perico¬ 
losa 

Giuseppe Podda 


Dove alligna il 
nuovo banditismo 


L’ottavo sequestro di per¬ 
sona e la tecnica incredìbi¬ 
le della operazione pongono 
problemi che sarebbe inutile 
tentare di nascondere. Sono 
passati cinque anni dalle 
conclusioni legislative di la¬ 
vori della commissione par¬ 
lamentare di inchiesta sulla 
criminalità in Sardegna. Mai, 
neppure negli anni degli ul¬ 
timi ■ grandi » del banditi¬ 
smo isolano, 8 persone furo¬ 
no contemporaneamente nel¬ 
le mani dei sequestratori. 
Era, dunque, meno dramma¬ 
tica la situazione della Sar¬ 
degna di allora, eppure nel¬ 
la relazione del presidente 
Medici si leggono pagine as¬ 
sai critiche sulla degrada¬ 
zione preoccupante dell’eco¬ 
nomia e delle strutture so¬ 
ciali dell’Ìsola. 

Oggi altri, più drammatici 
fatti di sangue tengono le 
prime pagine dei giornali, 
ma devono fare riflettere la 
qualità e la quantità degli 
eventi criminosi in Sarde¬ 
gna. Otto ostaggi (ma quan¬ 
ti ancora in vita?) in una 
regione che conta un sesto 
della popolazione lombarda. 
Quattro ostaggi in una pro¬ 
vincia che conta meno di un 
trentesimo della popolazio¬ 
ne lombarda. E due degli 
ostaggi sequestrati al centro 
di una piccola città come 
Nuoro, dove tutti si conosco¬ 
no e dove non sembra faci¬ 
le mimetizzarsi. Eppure è 
accaduto. 

Certo, l’analisi del nuovo 
banditismo va approfondita. 
Ritorna, per altro, alla me¬ 
moria una battuta significa¬ 
tiva di un pastore intervi¬ 
stato nella seconda metà de¬ 
gli anni '60 da Antonio Pi- 
gliaru: « Como est un affare 
prus politicu, ca prima ’ura- 
vana tottus prò sa ventre. 


i doveri dello Stalo 


Mentre si accentua la cri¬ 
si, la tensione e — perché 
no — la paura, non basta ri¬ 
spondere che occorre più po¬ 
lizìa. Le misure di ordine 
pubblico sono necessaria¬ 
mente indispensabili: biso¬ 
gna utilizzare al meglio le 
forze che già ci sono, evi¬ 
tare il carosello dei dirigen¬ 
ti, consentire la specializza¬ 
zione dei poliziotti e di chi 
li guida, ma anche di que¬ 
gli altri uffici della pubbli¬ 
ca amministrazione che pos¬ 
sono contribuire a far luce 
sui passaggi subitanei del¬ 
le proprietà, sui facili arric¬ 
chimenti. Sono queste alcu¬ 
ne delle indicazioni della 
commissione parlamentare di 
inchiesta rimaste inascolta¬ 
te. Mentre si richiama un 
tale doveroso impegno del¬ 
lo Stato, però, non va di¬ 
menticato l’altro fondamen¬ 
tale filone individuato dalla 
stessa commissione parla¬ 
mentare di inchiesta: inten¬ 
diamo riferirci alla riforma 
agro-pastorale e allo svilup¬ 
po di un moderno sistema 
industriale che abbia nella 
base minerario-metallurgico- 
manifatturiera (articolo 14 
della legge 268) e in un tes¬ 
suto di piccole e medie a- 
ziende a valle della metal¬ 
lurgia, della chimica e del¬ 
l’agricoltura (articolo 8 del¬ 
la 288) le sue due gambe. 

La scelta dello sviluppo 
non può essere elusa se si 
vuole tagliare fino In fon¬ 
do la base sociale della cri¬ 
minalità. Il passaggio dalla 
vecchia alla nuova società 
può essere completato por¬ 
tando a compimento il dise¬ 
gno sin qui solo abbozzato. 


tottu prò mannieare, imboz¬ 
zo corno si ’urat prò interes¬ 
se, pio achere inare » (Ades¬ 
so è un affare più politico, 
perché prima rubavano tut 
ti per il ventre, per man¬ 
giare, ora si ruba per inte¬ 
resse, per far denaro). 

I meccanismi della socie¬ 
tà capitalistica hanno dram¬ 
maticamente rotto la socie¬ 
tà di sussistenza, quella do 
ve sì ruba solo per soprav¬ 
vivere. Ed è nello stesso 
senso che lo storico inglese 
Eric .1. Hobsbawn ricorda 
come il banditismo sociale 
sia espressione di una fase 
normalmente drammatica dì 
rottura dei vecchi equilibri 
e di incompleta affermazio¬ 
ne di nuovi modelli di vive¬ 
re sociale. 

Da questo fenomeno del 
banditismo in preoccupante 
crescita, all’altro fenomeno 
che occupa le prime pagine 
dei giornali sardi: quello del 
mancato decollo della rifor¬ 
ma agro-pastorale e della 
crisi industriale. Si era indi 
eato un modello, che non è 
stato realizzato (riforma 
agro-pastorale) o non ha te¬ 
nuto (sistema industriale). 
E’ semplicissimo Concludere, 
come qualcuno ha tentato di 
fare in modo provocatorio, 
che gli operai delusi si sono 
trasformati in banditi. E’ co¬ 
munque certo che nella di¬ 
sgregazione sociale indotta 
dalla crisi c’è chi cerca una 
via individuale aH’arricchi- 
mento, alla sistemazione, al 
la fuoriuscita dalla crisi 
Giocano forse anche elemen¬ 
ti di avventurismo, di mime¬ 
si rispetto a preoccupanti fe¬ 
nomeni nazionali. Il rifiuto 
del lavoro può essere una 
sorta di spolverino ideologi¬ 
co che consente a dei volga¬ 
ri briganti di credersi « ri¬ 
voluzionari ». 


Non è casuale se il baci¬ 
no del Sulcis-Iglesiente-Gu- 
spinese, che pure attraversa 
la crisi irrisolta della sua 
struttura produttiva, non re¬ 
gistra fenomeni drammatici 
di banditismo, né particolari 
casi di delinquenza giova¬ 
nile. Il tessuto sociale della 
più antica classe operaia sar¬ 
da ha da tempo ritrovato 
nella lotta politica di mas¬ 
sa la medicina contro la mi¬ 
seria, lo sfruttamento e la 
crisi. Il salto di qualità dal 
vecchio al nuovo è stato 
compiuto da molto tempo. 
Nelle zone contadine e nel¬ 
le città terziarie si stenta 
invece a trovare l’asse nuo¬ 
vo intorno al quale organiz¬ 
zare il movimento e la lotta. 

La Sardegna, sia pure con 
i suoi ritardi, è oggi assai 
avanti nella elaborazione di 
un programma unitario per 
la propria rinascita. La di¬ 
scussione, che non potrà 
mancare nei prossimi mesi, 
e che già è viva m questi 
giorni sul banditismo e sul 
resto, dovrà avere al centro 
il tema della rinascita per¬ 
ché esso diventi elemento dì 
lotta e di governo. Se si vuo¬ 
le superare la crisi, occorre 
che i programmi diventino 
non solo leggi della Regio¬ 
ne e dello Stato, ma anche 
atti concreti della pubblica 
amministrazione, scelte dei 
gruppi economici e sociali, 
momenti della mobilitazione 
e della vita quotidiana delle 
grandi masse del popolo 
sardo. 

Giorgio Macciotta 
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Gli appuntamenti politici in programma 


Il gravo episodio di discriminazione 


in un ristorante di Fabriano 


L'impianto di incenerimento e riciclaggio 


Programmazione 
e industria le 
scadenze in Umbria 

Riunioni per la elaborazione del bilan¬ 
cio pluriennale - Il piano urbanistico 


Niente cibo agli handicappati 
se qualche «normale» protesta 

I giovani di un centro di addestramento professionale messi fuori di punto in bianco alla prima lamentela 
Vivaci proteste dalla città e dal Comune - I vecchi tabù condizionano ancora il modo di pensare di tanta gente 


Operazione-recupero 
ad Ancona 
per i rifiuti solidi 

Pretestuose le polemiche che hanno 
accompagnato il lavoro di due anni 


PERUGIA — Le scadenze po¬ 
litiche della Regione limerà 
dei prossimi giorni saranno 
particolarmente intense ed 
impegnative. Dibattito sulla 
situazione industriale in 
Umbria e discussione dei bi¬ 
lanci pluriennali e di previ¬ 
sione per quest’anno sono si¬ 
curamente gli argomenti di 
maggior rilievo. Dello stato 
dell’industria l’assemblea si 
occuperà nel corso di una 
seduta straordinaria prevista 
per venerdì 9 febbraio. 

Il compagno Alberto Pro- 
vantini, assessore allo Svi¬ 
luppo economico, sta met¬ 
tendo a punto la relazione 
con cui illustrerà il punto di 
vista delia giunta. Questa 
riunione del Consiglio regio¬ 
nale riveste un particolare 
interesse non solo per la 
portata dei problemi in di¬ 
scussione (basti pensare che 
verrà fatto il punto sullo sta¬ 
to non solo dei « colossi » in¬ 
dustriali, come l’IBP e la 
Terni, ma verrà vagliata la 
situazione di una serie di in¬ 
dustrie in crisi) ma anche 
per il Tatto, insolito, clic sarà 
aperta alla partecipazione di 
rappresentanti dei sindacati, 
delle organizzazioni impren¬ 
ditoriali, di enti ed organismi 
economici degli enti locali. 

Bilancio pluriennale e bi¬ 
lancio di previsione ’79 sono 
all’ordine del giorno per lu 
ned! 12 febbraio. Il bilancio 
pluriennale è il primo che si 
darà la Regione dell'Umbria 
ed è previsto dalla nuova 
disciplina sulla contabilità 
regionale. Nella proposta 
presentata dalla giunta si 
stimano in 760 miliardi le ri¬ 
sorse disponibili nel prossi¬ 
mo triennio e sono da impie¬ 


gare per il 45 per cento in 
servizi sociali, per il 10 per 
cento nel settore agricolo, 
per rii per cento in attività 
produttive non agricole, per 
il 21 per cento nelle cosiddet¬ 
te attività sul territorio e per 

11 4.5 per cento per le spese 
di gestione dcU'amministra- 
zione regionale. 

Per pii ria re del bilancio 
pluriennale sono previste 
riunioni delle forze politiche 
e degli organi regionali nel 
corso della settimana. Il 
Consiglio, comunque, si riu¬ 
nirà anche prima del 9 e del 

12 febbraio. E’ stato infatti 
convocato anche per lunedi 5. 

Per il pomeriggio del G 
febbraio sono state convocate 
anche le commissioni |>erma- 
nenti. La commissione affari 
istituzionali dovrà terminare 
l’esame preventivo dei bilanci 
pluriennali e di previsione. 
Tra gli argomenti all’ordine 
del giorno ha pine la realiz¬ 
zazione del sistema informa¬ 
tivo di base. 

La commissione affari eco 
nomici dovrà definire invece 
il programma di lavoro per 
valutare il piano urbanistico 

La commissione affari so¬ 
ciali è particolai mente im¬ 
pegnata in questo periodo 
per l’attuazione della riforma 
sanitaria. Il primo adempi¬ 
mento ohe esige è la defini¬ 
zione dei distretti di base per 
i servizi sanitari e socio-as¬ 
sistenziali. Anche durante la 
prossima settimana questa 
commissione incontrerà i 
ranoresentanti dei compren¬ 
sori: giovedi R ouelli dei 
comprensori folignale e 
Marseiano Todi, venerdì 9 
ouelli dei comprensorio Assi- 
si-Bastia. 


FABRIANO — Un ristorante 
ospita ogni giorno un grupjxi 
di handicappati del Centro di 
addestramento professionale. 
Per tale servizio quotidiano 
ha stipulato una convenzione 
con il Comune. L’altro giorno, 
di punto in bianco, i proprie¬ 
tari fanno sapere che non po¬ 
tranno rinnovare l’accordo 
con il Comune. Perché? Un 
gruppo di clienti « normali » 
ha protestato vivacemente: 
con gli bandicappati seduti al 
tavolo vicino non si può man¬ 
giare, non si sta tranquilli. 
Tra i commensali infastiditi 
c'è un gruppo di studenti del¬ 
le medie superiori, die bene¬ 
ficiano del pasto quotidiano 
in base alla medesima con¬ 
venzione con il Comune 


I proprietari della « Casa 
del giovane > (non di tutti i 
giovani, a quanto sembra) si 
difendono cosi: « La conven¬ 
zione in realtà non è mai esi¬ 
stita. si trattava di un accor¬ 
do informale. Comunque, fat¬ 
to sta cne appena qualche 
cliente ha cominciato a stor¬ 
cere il naso, abbiamo capito 
che la cosa non poteva an¬ 
dare avanti. Questi giovani 
vanno avanti e indietro, di¬ 
sturbano, fanno cose strane. 
Ma non mi fate scendere in 
particolari . ». 

II fen ilo di rifiuto ver¬ 
so questi ragazzi in difficol¬ 
tà — per ammissione degli 
stessi proprietari del risto¬ 
rante — è abbastanza limita¬ 


to. < Ma la paura nostra è 
che si diffonda — aggiungo¬ 
no — con tutto ciò che questo 
ci comporterebbe. Se si tro¬ 
vano dei locali appositi per 
questi giovani, noi continue¬ 
remo a servirli, come abbia¬ 
mo fatto finora ». 

La notizia si è rapidamen¬ 
te diffusa in città: il Comi¬ 
tato dei genitori del Centro 
di addestramento, l'équipe so¬ 
cio-pedagogica della Provin¬ 
cia e del Comune, la Comu¬ 
nità montana hanno immedia¬ 
tamente denunciato la pesan¬ 
te discriminazione con un vo¬ 
lantinaggio a tappeto. 

Dice Pina Fulgi, del Comi¬ 
tato dei genitori: * Non cre¬ 
devamo mai di ricevere una 
risposta tanto crudele. Però 


Ripartiti a Terni i fondi della casa 

In tutto diciotto miliardi ai tre comprensori della provincia 


< TERNI — Grazie al plano 
decennale per la casa, la Re¬ 
gione dell’Umbria potrà met¬ 
tere in movimento 60 mi¬ 
liardi. Si tratta di una cifra 
di notevole consistenza che 
sarà ripartita tra i compren¬ 
sori della regione. 

Per discutere sul criteri 
che dovranno essere appli¬ 
cati, si è svolta presso la 
sede della giunta regionale 
una riunione alla quale han¬ 
no partecipato i rappresen¬ 
tanti delle amministrazioni 
comunali. Dieci miliardi ser¬ 
viranno per l'ediliz'a sovven¬ 
zionata. che spetterà poi agli 


Istituti autonomi case popo¬ 
lari e ai comuni realizzare; 
mentre la restante parte sa¬ 
rà destinata aU’edllizia age¬ 
volata e convenzionata, at¬ 
traverso l’erogazione di con¬ 
tributi alle cooperative di abi¬ 
tazione (il 50 per cento dei 
fondi), alle imprese di co¬ 
struzione (il 40 per cento), 
ai comuni (il 5 per cento) e 
agii IACP (5 per cento). 

Per quanto riguarda la sud- 
divisione dei fondi per com¬ 
prensorio, secondo la propo¬ 
sta della Giunta regionale 
al comprensorio ternano do¬ 
vrebbero andare 12 miliardi 
e 16 milioni, due miliardi e 


925 milioni al comprensorio 
Narnese-Amerlno e 2 miliar¬ 
di e 724 milioni al compren¬ 
sorio orvietano. 

Come ha illustrato l'asses¬ 
sore regionale all’Urbanistica, 
compagno Franco Giustinel- 
li. i criteri per la ripartizio¬ 
ne sono stati: la popolazione, 
i programmi edilizi presentati 
dal ’71 al *77, l’incremento 
della domanda di abitazioni. 
Su questa proposta tutti 1 
Comuni dovranno pronunciar¬ 
si entro 11 20 febbraio per 
consentire alla Regione di 
definire il primo progetto 
triennale per il piano-casa. 


devo dire che gli studen- ' 
ti non sono tutti come quelli 
che frequentano la " Casa del 
giovane Gran parte dei ra¬ 
gazzi delle scuole ha dimo¬ 
strato una straordinaria sen¬ 
sibilità. Lotteremo con tutte 
le nostre forze perché i no¬ 
stri figli abbiano i loro di¬ 
ritti, perché si superi una 
volta per sempre la logica se¬ 
condo cui bisogna accettarli, 
questi ragazzi ». Adesso le 
scuole della città, i genitori, 
le forze democratiche stanno 
organizzando iniziative per 
raccogliere la protesta e la 
solidarietà della gente. 

Un « caso » come un altro 
di discriminazione verso gli 
handicappati? Può darsi che 
questa vicenda di Fabriano 
non si discosti troppo da al¬ 
tre. Eppure — pur senza vo¬ 
ler colpevolizzare nessuno — 
quella sottolineatura dei pro¬ 
prietari del ristorante sul ti¬ 
more di perdere la clientela 
spaventa particolarmente. Co¬ 
me pure trovare — tra quelli 
elle provano disagio e fasti¬ 
dio di fronte ai giovani in dif¬ 
ficoltà — degli studenti della 
scuola media. Quanto in que¬ 
sti atteggiamenti giochino con¬ 
dizionamenti e vecchi tabù è 
facile immaginare. Sicuramen¬ 
te a scuola e in famiglia nes¬ 
suno ha mai sentito il biso¬ 
gno di spiegare loro che gli 
esseri umani non si dividono 
in due categorie: i « normali * 
e gli « anormali ». Fenomeni 
come questo angosciano pro¬ 
fondamente, testimoniano di 
una vera diffusissima diffi¬ 
coltà: ovvero l’incapacità di 
combattere efficacemente, con 
tutte le forze la solitudine di 
sé stessi e degli altri. 


Non è certo il PCI ad ostacolare le soluzioni che diano una risposta all'emergenza nelle Marche 


Sono tutte nella DC le resistenze alle intese 

» »• * i •. t . . ì ■: >»*••«* , ; t „. . * 

L’immagine del nostro partito che si è tentato di accredi tare in queste settimane - La lealtà e il senso di responsa¬ 
bilità si esprimono anche nella volontà dei comunisti di governare insieme agli altri partiti - La scadenza del 28 


ANCONA — La minaccia al¬ 
la politica dell’intesa viene 
dal PCI? Una slmile affer¬ 
mazione, che in questi gior¬ 
ni si è cercato di accredita¬ 
re è, evidentemente, priva di 
qualsiasi fondamento. Il co¬ 
municato della direzione re¬ 
gionale della DC, d’altro can¬ 
to. si è incaricato di chia¬ 
rire le responsabilità. In ve¬ 
rità una politica di intesa 
non solo è necessaria, ma 
ha bisogno di uno sviluppo 
ulteriore, fino alla costituzio¬ 
ne di un governo con tutte 
le forze della maggioranza, 
nessuna esclusa. 

Se c’è una forza politica 
che si è adoperata, con gran¬ 
de senso di responsabilità, a 
collaborare lealmente con la 
DC e con le altre forze de¬ 
mocratiche. per affrontare e 
risolvere le gravi questioni po¬ 
ste dalla situazione di emer¬ 
genza In cui versano le Mar¬ 
che. questa è il PCI. Tanto 
è profonda questa convin¬ 
zione, che si ritiene necessa¬ 
rio che questa lealtà, que¬ 
sto reale Impegno unitario, 
data la portata delle questio¬ 
ni da affrontare, si espri¬ 
ma compiutamente con la 
partecipazione alla Giunta 
di tutte le forze della mag¬ 
gioranza. 

Non si può sostenere, dun¬ 
que. che la minaccia all’inte- 
sa venga da chi manifesta 
la propria disponibilità a col¬ 
laborare. e anzi da chi. co 
me 1 comunisti, ritenendo 
che. di fronte ai gravi prò 
bleml economici e sociali 
delle Marche, al complessi 
compiti di gestione di impor 
tanti leggi nazionali, di fron¬ 
te al terronsmo ed alla cri- 
minartà. al pericolo di di¬ 
sgregazione del tessuto socia 
le. si debba costituire un go¬ 
verno che per autorità e pre¬ 
stigio. per capacità di mobi¬ 
litazione di energie, sappia. 


sulla base di un ampio con¬ 
senso politico e sociale, ri¬ 
solvere quei problemi. 

Sono coloro che si oppon-. 
gono a questo avanzamento 
del rapporti di collaborazio¬ 
ne democratica che minaccia¬ 
no la politica d’Intesa. E’ so¬ 
prattutto la DC che dopo 5 
mesi di crisi, prolungatasi a 
causa delle sue resistenze e 
dopo 5 mesi di « transizio¬ 
ne » governata dall’attuale 
maegloranza e dalla Giunta 
tripartita (da una soluzione 
che comunemente si è con¬ 
siderata a termine e debo¬ 
le). ripropone tali e quali 
soluzioni di governo che. co¬ 
munque. escludano il PCI. 
E’ questa resistenza della DC 
che intacca e rompe la poli¬ 
tica di intesa, non la dispo¬ 
nibilità del PCI a costituire 
un governo unitario. 

A meno che non si voglia 
sostenere che il PCI deve ri¬ 
nunciare a battersi ed a ri¬ 
chiedere un governo di uni¬ 
tà democratica o comunque 
un governo con la presenza 
del PCI. solo perche la DC 
vi si oppone e che quindi, chi 
non si accomoda a questa 
sua posizione politica, minac- 
cerebbe l’intesa. Ma questa 
è una politica che deve ba¬ 
sarsi sul riconoscimento del¬ 
la pari dignità e dei pari di¬ 
ritti di tutte le forze demo¬ 
cratiche. non sulle convenien¬ 
ze della DC che contrastano 
con le necessità gravi e pres¬ 
santi della Regione. 

Questa pregiudiziale va ri¬ 
mossa. altrimenti la politi¬ 
ca dell’Intesa. Invece di pro¬ 
gredire. regredisce. E non è 
a ratto casuale che. per re- 
snonsabilìtà della DC. il pro¬ 
gramma concordato non ven- 
! ga attuato. Perché le Mar- 
I che dovrebbero pazientare? 
In attesa che la DC maturi? 
Ma a settembre, considerato 
che la DC non era « matu¬ 
ra», si concessero altri 6 me- 
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si e 1 comunisti accettarono 
questa soluzione solo In vi¬ 
sta di uno sviluppo positivo 
dei rapporti tra le forze po¬ 
litiche e dell’attuazione pun¬ 
tuale del programma. Invece 
di « maturare », la DC si è 
irrigidita ed 1 problemi con¬ 
creti Indicati dal program¬ 
ma, posti dalla emergenza 
della Regione non vengono 
risolti. A questo punto, non 
possiamo certo convenire con 
l’opinione del segretario del 
PRI Berardl sulla opportu¬ 
nità di « pazientare » anco¬ 
ra. Riteniamo invece che la 
politica delle intese sia una 
cosa seria, che debba pro¬ 
durre risultati concreti e non 
vogliamo screditarla trasci¬ 
nando. di rinvio In rinvio, 
l’attuaile situazione che si 
continua a definire di inte¬ 
sa ma che alla sostanza di 
quella politica non corrispon¬ 
de e che come tale non vie¬ 
ne vissuta dalla DC. La so 
luzione dei problemi della 
Regione non può essere ri¬ 
messa ai tempi di matura¬ 
zione della DC. Si finirebbe 
per privilegiare una formu¬ 


la sui contenuti, la cui riso¬ 
luzione richiede la parteci¬ 
pazione al governo regionale 
di tutte le forze disponibili. 

Il segretario regionale del¬ 
la DC. Giraldi. in una inter¬ 
vista al «Corriere Adriati¬ 
co » sostiene Infatti che, nel 
quadro dell’intesa, sono pos¬ 
sibili altre soluzioni di go¬ 
verno. rispetto a quella di 
una Giunta con il PCI e 
che vede il PCI in Giunte e 
la DC nella maggioranza. Se 
questa è la posizione della 
DC. allora siamo allo stesso 
punto cui si trovava il dibat¬ 
tito 10 mesi fa! Come si può 
infatti riproporre una solu¬ 
zione che, comunque, veda 
ancora il PCI ruoti dalla 
Giunta? Quale volontà uni¬ 
taria sostiene questa posizio¬ 
ne politica? Essa, al contra¬ 
rio. continua a contraddire 
quella esigenza di un gover¬ 
no di unità democratica che 
non è una pretesa del PCI. 
ma è richiesto dalla gravità 
e complessità dei problemi 
da risolvere nella Regione e 
dalla necessità di attuare il 
programma. 

Come si può accettare una 


simile pregiudiziale? Né. a 
testimonianza della ingiusti¬ 
ficata posizione democristia¬ 
na, si può dimenticare che 
tutti gli altri partiti hanno 
dichiarato la loro disponibi¬ 
lità a collaborare in Giunta 
con il PCI, ed è Bolo essa 
che vi si oppone. E si deve 
ricordare che la politica di 
intesa impegna i partiti a 
comportamenti coerenti nel¬ 
la società marchigiana e non 
solo nell’Ente regione, a im¬ 
postare cioè 1 loro rapporti 
partendo da quella esigen¬ 
za unitaria, pur restando 1 * 
uno diverso dall’altro ed an¬ 
che quando sono in diverse 
collocazioni nelle assemblee 
elettive. 

Non è certo questo l’atteg¬ 
giamento di molte organiz¬ 
zazioni democristiane nella 
società marchigiana, nelle sue 
istituzioni, né si può di cer¬ 
to far rientrare nel quadro 
di questo impegno unitario ia 
intervista del capogruppo de¬ 
mocristiano al Consiglio re¬ 
gionale Nepi che. in un fo¬ 
glio di destra, attacca aper¬ 
tamente la polìtica dell’inte¬ 
sa democratica. Eppure è 


evidente che la politica di so¬ 
lidarietà tra le forze demo¬ 
cratiche non può essere con¬ 
cepita e praticata come uno 
stato di necessità alla Regio¬ 
ne e una polìtica di contrap 
posizione in molte, troppe 
realtà delle Marche. 

In questo caso si trattereb¬ 
be di un espediente tattico, 
non di un reale impegno uni¬ 
tario volto al rinnovamento 
sociale e politico della Re¬ 
gione. A questo punto si de¬ 
ve evitare il rischio che. qua¬ 
lora la DC persista nel suo 
rifiuto, tutto resti com’è e 
si continui con una soluzio¬ 
ne come l’attuale che, inve¬ 
ce, si è concordato di far 
terminare entro il 28 feb¬ 
braio. 

SI andrebbe, inevitabilmen¬ 
te, al peggio, ad una crisi 
che le Marche non soppor¬ 
terebbero e che il PCI non 
potrebbe certo tollerare. Quel¬ 
la scadenza non è evitabile 
né rinviabile. Di rinvìi ce ne 
sono stati già troppi. Se la 
DC persiste nella sua posi¬ 
zione. il PCI si adopererà per 
costituire un governo assie¬ 
me alle altre forze democra¬ 
tiche. 


Si aDre oggi a Catanzaro il secondo congresso della Lega agricola 

In Calabria le coop vincono la tradizione 


Dalla nostra redazione , 

CATANZARO — Il movimen- j 
to cooperativ.stico in Cala- J 
bria è in continua crescita. 

A provare questa tendenza I 
che fa piazza pulita dì un j 
certo sociologismo che vole- ! 
va i calabresi per tradizione j 
e per cultura individualisti e 
nemici g:urati dell'associazio¬ 
nismo, ci sono i dati. 

Le cooperative sono 111. I 
soci che vi aderiscono 11 mi¬ 
la. E tutto ciò è avvenuto m 
poco più di due anni di la- | 
voto della Lega delle coope¬ 
rative e di sforzo umtar.o 
con le altre centrali del set¬ 
tore. Certo non è stato un 
lavoro facile. Le mancate ri¬ 
forme, remigrazione, una eco¬ 
nomia assistita hanno blocca¬ 
to per anni ogni iniziative in 
un contesto sociale e politico 
in cui anche la cooperazkme 
diventava un’operazione clien¬ 
telare e di potere al servi¬ 
zio della DC in particolare. 

Quella che oggi tiene il 
suo secondo congresso regio¬ 
nale, qui a Catanzaro, la Le¬ 
ga delle cooperative agricole, 
è forse la parte più significa¬ 
tiva del movimento coopera¬ 
tivo. Un elemento che certo 
deriva dalla emarginazione 
di cui l’agricoltura « la coo¬ 
perazione in questo settore 
hanno sofferto e ancora in 
parte soffrono In Calabria. 
Le cento cooperative agricole, 
i diecimila soci, sono una 
realtà in continua lievitazio¬ 


ne, ma anche un patrimonio 
di mobilitazione e di lotta 
che si è fatto sentire pure 
a Roma 11 31 ottobre. 

Il compagno Luigi Filice. 
presidente regionale del- 
l’ARCA e relatore al congres¬ 
si CK'l lavoro svolto in questi 
due anni nelle campagne e 
fra i produttori e soprattutto 
fra i giovani, ne parla por¬ 
tando nel colloquio non sol¬ 
tanto le cifre, ma la lotta 
dura, a volte dafatigante. che 
il movimento ha dovuto af¬ 
frontare per far capire, so¬ 
prattutto ai responsabili del¬ 
la politica regionale, la fun¬ 
zione fortemente aggregante 
ed economicamente valida 
della cooperazione in un di¬ 
segno di sviluppo della econo¬ 
mia agricola. « Quanto avreb¬ 
be potuto fare di più — si 
interroga Filice, ricordando : 
40 miliardi di investimenti 
del movimento cooperativo 
— se il governo regionale 
avesse agito diversamente? ». 

Le accuse del presidente 
dell’ARCA. infatti, sono tut- 
t’altro che generiche. « Le 
forze politiche che hanno di¬ 
retto la politica agricola re- 
g : onole, la Democrazia cri¬ 
stiana in particolare, il go¬ 
verno della regione nel suo 
complesso, nemmeno con la 
legge sul preawiamento al 
lavoro dei giovani, la 235. han¬ 
no saputo dare una so'a rispo¬ 
sta positiva al pasto movi 
mento che in questi anni ha 
guardato aWagricoDurn, ot¬ 
tuso delle terre incolte e m'il- 


coltivate fduecentomila etta¬ 
ri). al recupero produtt vo de¬ 
gli impiunti toltre ISO in tut a 
la regione) praticamente ab 
bandonati o funzionanti al 
trenta per cento delle reali 
potenzialità dell’ente -li sii- 
luppo agricolo, come un v o- 
mento importante per trova¬ 
re un lavoro produttivo tn 
Vnea con i bisogni delia Ca¬ 
labria ». 

La stessa proposta dell’as¬ 
sessorato all’agricoltura per 
il recepimento della legge 
nazionale quadrifoglio — di¬ 
ce ancora Filice — non pre¬ 
vede nessun sostegno concre¬ 
to alla cooperazione; essa 
ripropone, praticamente, la 
vecchia logica, mentre la 
« memoria » che a questo pro¬ 
posito abbiamo presentato 
per integrare e rendere agi¬ 
bile la proposta è ancora sul 
tavolo dell'assessore. 

In questo congresso, una 
delle domande centrali che 
coinvolgeranno in prima per¬ 
sona i responsabili della poli¬ 
tica agricola nella nostra re¬ 
gione è se nel momento più 
acuto della crisi calabrese, 
dinanzi allo sgretolamento 
del debolissimo tessuto pro¬ 
duttivo si possa ancora igno¬ 
rare la funzione della coo¬ 
perazione. Nel congresso, 
dunque, le cifre più ripetute 
saranno sicuramente quelle 
relative alle terre Incolte, 
alle risorse inutilizzate del.a 
collina e della montagna ca¬ 
labrese. Sarà ricordato lo 


sforzo, non certo sorretto ciel- 
la politica della giunta re¬ 
gionale, di alcuni comuni per 
rimettere in produzione mi¬ 
gliaia di ettari di terra che 
potrebbero produrre e dare 
lavoro, solo se la ‘telone 
avviasse una programmazio¬ 
ne regionale, utilizzando l 
fondi disponibili senza spre¬ 
chi e senza dispersioni. Si 
tratterà, dunque, di un con¬ 
gresso di lotta, al quale 
prenderanno parte forze po¬ 
litiche democratiche, sindaca¬ 
li. organizzazioni professio 
nali e tecniche del mondo 
agricolo. 

Ci si guarderà all’interno 
per potenziare la forza uni¬ 
taria ed essere alTalte’-o del¬ 
la posta in gioco. Intere la 
richiesta di base nei confron ! 
ti del governo della regione j 
soprattutto sarà quella di va- | 
lori zzare ancora di più ie > 
spinte alla cooperazione che 
soprattutto dai giovani sono 
venute in questi due anni. 
Chi non ricorda l giovani di 
San Giorgio Mòrgeto e il lo¬ 
ro plano per valorizzare la 
montagna? E 1 giovani di Fer- 
ruzz&no, di Bianco, il gran¬ 
de ruolo che sta svolgendo a 
Rosarno la cooperativa Rina¬ 
scita, Il CISNA di Crotone, 
la cooperativa del Savuto, e 
le altre decine di cooperative 
di contadini, braccianti e già 
vani le cui aspettative e 1 
cui sforzi non possono essere 
delusi? 

Nuccio Manille 


A Messina 
la DC gioca 
al rinvio: 
il PCI chiede 
una verifica 

MESSINA — La situazione 
economica e sociale della 
città si aggrava di giorno in 
giorno, mentre la giunta co¬ 
munale capeggiata dal demo- 
cristiano Antonio Andò non 
sembra in grado di rispon¬ 
dere con urgenza e con quel¬ 
la forza necessaria, che pur 
l’intesa unitaria sottoscritta 
dai partiti democratici do¬ 
vrebbe consentire. Per que¬ 
sto 1 comunisti tendono trar¬ 
re conclusioni chiare e defi¬ 
nitive sull’attuale situazione 
politica ed amministrativa di 
Messina, attraverso un con¬ 
fronto serrato e a tempi 
stretti con tutti i partiti del¬ 
l’attuale maggioranza. 

Ancora una volta, dunque, 
l’Immobilismo della DC ri¬ 
schia di far saltare l’intesa 
unitaria: questo partito, che 
esprime in città un vasto 
complesso di Interessi sociali 
ed economici, ha vanificato, 
con i dinieghi e 1 ritardi a 
cui ha risposto alle continue 
sollecitazioni del nostro Par¬ 
tito. tutti gli obiettivi pro¬ 
grammatici scaturiti dalla 
conferenza economica citta¬ 
dina del novembre '77. che 
rimane il momento più qua¬ 
lificato del confronto pro¬ 
grammatico tra i partiti de¬ 
mocratici. 

Si pensi per esempio all* 
evasiva risposta data dalla 
DC al piano casa propasto 
dal PCI nello scorso luglio, 
la cui assenza impedisce 1 * 
avvio di un efficace piano di 
risanamento e di ripresa del¬ 
l’attività edilizia, in una cit¬ 
tà la cui fame di case è altis¬ 
sima (all’IACP di Messina 
sono state presentate più di 
10 mila domande in occa¬ 
sione della formazione della 
graduatoria generale!. Con 
questo atteggiamento la DC. 
inoltre, rischia di far perde¬ 
re all’intera città 1 benefici 
delle recenti leggi nazionali 

Anche in altri punti pro¬ 
grammatici qualificanti F 
azione dell’amministrazione 
Andò è costellata di ritardi 
privi di giustificazione: è il 
caso del mancato avvio del¬ 
la costruzione del centro an¬ 
nonario. cosi come non è 
stato realizzato 11 decentra¬ 
mento amministrativo che 
costituisce, secondo i comuni¬ 
sti. il cardine della polii : ca 
imprintata alla partecipa¬ 
zione alla vita democratica 
di tutti i cittadini. A ciò si 
aggiunge 11 metodo antico 
delln gestione clientelare, 
specie di alcuni assessorati 
(quelli del Commenro. dell* 
Assistenza, della Scuola), 
svolta da questa giunta, no 
nostante le ripetute denunce 
d»l consiglieri comunali del 
PCI. 

« Tutto ciò è frutto del’a 
persistente pregmdizial 1 * con¬ 
tro la presenza del PCI a 
pieno titolo nella giunta da 
parte della DC — afferma il 
comoagno Bruno Marasà. se¬ 
gretario d“l Comitato e’tt^ii- 
no della Fed°razione di Mes¬ 
sina —: nonostan f e questa 
preclusione ci s’amo sempre 
mossi con grande senso di 
respoosab’Hà e con ’a oazlen 
za che contradd’st’ngue il 
nostro partito, sperando in 
una ripresa della tensione 
unitaria. I fatti però ci di¬ 
cono che oggi poco o niente 
è stato realizzato. Per questa 
ragione l’inlriativa del PCI. 
rivolta a determinare un 
chiarimento definitivo, ci ap¬ 
pare imoro’-ogabMe ». 

I comunisti ritengono in 
onesta situazione dec s’va una 
d’scuss’one con il PSI. con¬ 
vinti che la strada d°U'un 5 tà 
d°41a s ; nis*ra è cond’z’one es¬ 
senziale p’r affermare con 
chiarezza ia vo’ontà di dar 
vita ad un effettivo rinno 
vamento demorrat'co che 
nello stesso temoo oonea le 
cond'roni p"r una battaglia 
d: massa tesa a seonf’egm-e 
gli Interessi consolidati del 
potere eeonorr ; "o e politico 
che oggi prevalgono. 

e. r. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Assemblea co¬ 
munale, per riassumere 11 
lungo e complesso lavoro 
svolto dali’amministrazlone 
per riesaminare, rielaborare 
e riconvertire il vecchio pro¬ 
getto per l’incenerimento dei 
rifiuti solidi urbani. Nono¬ 
stante le polemiche astiose, 
spesso stiumentaii, e le cam¬ 
pagne demagoglco-elettorall- 
etiche della DC, nonostante t 
continui interventi dei « ba- 
stian contrari », di « eminenti 
scienziati » alla Frigerlo (che 
non trovano di meglio che 
proporre di aspettare un fu¬ 
turo allargamento delle co¬ 
noscenze), si può ben dire 
che due anni di lavoro di 
tecnici e amministratori co 
munall hanno sortito l’effetto 
sperato. Dal riesame del pro¬ 
getto originano di impianto 
di incenerimento, si è passati 
ad una completa riprogetta- 
zìone di un impianto misto, 
incenerimento e riciclaggio. 

Il « progetto Inceneritore », 
nato all'inìzio dogli anni ’80. 
era in lineo (secondo 11 pro¬ 
fessor Siniscalco, nuovo pro¬ 
gettista) con la fiducia della 
società consumistica pre-crisi 
petrolifera, che ogni risorsa 
losse Inesauribile. 0 »gi ci si 
orienta invece al piu ampio 
«recupero» delle risorse. L'at¬ 
tuale impianto (« smaltimen¬ 
to dei ritiutl solidi urbani ») 
avrà una sola linea dì ince¬ 
neritore, una camera di 
postcombustione e un elet- 
tronitro molto potenziato 
rispetto al precedente proget¬ 
to. Anche i materiali usati 
nella costruzione sono molto 
cambiati, a più alta garanzia 
anti-inqulnamento. Dall’im¬ 
pianto usciranno prevalente¬ 
mente acque calde, che sa¬ 
ranno depurate a valle con 
un apposito impianto. 

11 « recupero » di cui parla¬ 
vamo: circa il 50 per cento 
del rifiuti solidi urbani sarà 
riciclato. Saranno incenerite, 
in pratica, solo le sostanze 
organiche non riciclabili. 
Raccolte a parte per carta e 
cartoni: cassonetti per la 
plastica dislocati razional¬ 
mente in tutta la città; invio 
di tutto il materiale raccolto 
a parte in stabilimenti spe¬ 
cializzati nel riciclaggio: re¬ 
cupero delle sostanze ferrose 
con una potente calamita: 
questi alcuni aspetti dell’ « o- 
perazione ». Solo il vetro non 
sarà recuperato, perché non 
economicamente vantaggioso. 

Più interessante ancora, la 
produzione del « compast », 
un fertilizzante che si produ¬ 
ce dalla aggregazione dei 
fanghi non « digeriti » dagli 
impianti di depurazione, e 
passati quindi nell'impianto 
di smaltimento dei rifiuti, 
con un procedimento chimi¬ 


co, questi fanghi vengono u- 
niti alla parte «compostabi- 
le ». cioè utilizzabile, dei ri¬ 
fiuti solidi urbani. SI tratta 
di un fertilizzante molto ri¬ 
chiesto sul mercato, tanto 
che altre città che possiedo¬ 
no un Impianto del genere, 
non sono in grado di soddi¬ 
sfare tutte le richieste. 

Anche le scorie del proces¬ 
so di Incenerimento, nel nuo¬ 
vo Impianto di Ancona, sa¬ 
ranno pienamente utilizzate 
(possono essere usate per 
sottofondi stradali e per la 
produzione di conglomerati 
bituminosi). Infine, rimpian¬ 
to comporterà un risparmio 
dei costi di gestione e una 
spesa di 1 miliardo e 246 mi¬ 
lioni In meno di quella pre¬ 
vista nel precedente progetto. 

« Del resto — aggiunge l’as¬ 
sessore Nino Lucantonl — 
anche i tre depuratori dello 
smaltimento deile acque nere 
rispondono ad una logica 
ccmprensorlale e uno sarà 
collocato iuori del territorio 
comunale ». E' evidente a 
questo punto la pretestuosità 
Giunta ]>er l'inceneritore. 

« La verità — prosegue Lu- 
cantoni — è che la DC anco¬ 
netana non sa più che pesci 
prendere per attaccarci ». 
Nemmeno 1 movimenti natu¬ 
ralistici, solitamente solerti 
su questi argomenti, hanno 
polemizzato su queste scelte. 
E in casa de. non tutti sono 
d’accordo con il rappresen¬ 
tante democristiano in com¬ 
missione, che continua a so- 
stenereìa validità del vecchio 
progetto d’incenerimento, 
rianalizzato dalla giunta dopo 
i tragici fatti di Seveso Tan- 
t’é, ehe il capogruppo scu¬ 
docrociato della circoscrizio¬ 
ne interessata, lo ha recen¬ 
temente smentito, chiedendo¬ 
ne addirittura le dimissioni! 

m. b. 


Domenica prossima 
attivo del PCI 
con Armando Cossutta 
ad Ancona 

ANCONA — Domenica pros¬ 
sima il febbraio, alle ore 
10,30 presso il cinema Gol- 
deni di Ancona si svolgerà 
una manifestazione regiona¬ 
le organizzata dal PCI mar¬ 
chigiano, sul temi della situa¬ 
zione politica alla regione 
Marche. 

Dopo un discorso del com¬ 
pagno Marcello Stefanini, se¬ 
gretario regionale, interverrà 
il senatore Armando Cossutta, 
della direzione del partito e 
responsabile della sezione au¬ 
tonomie locali e regioni. 


! SEGNALAZIONE 

CORSO PER I PARTECIPANTI 
! AL CONCORSO EMESSO DAL- 

; LA CASSA DI RISPARMIO DI 

! FERMO (20 posti) 

| Il Centro Studi Aziendali di Firenze nell'annunciare !’ 

, : nizio dei corsi in materia di tecnica bancaria, diritto • 

] .’onsulente del lavoro segnala ai: 

| Partecipanti al Concorso pubblico emes¬ 
so dalla Cassa di Risparmio di Fermo 
: (posti 20) 

j un ciclo di corsi basati sul programma previsto 
! dal bando 

j Età richiesta: 21/35 anni 

| Titolo di studio richiesto: diploma di scuola me¬ 
dia superiore 

Durata del corso preparatorio: ore 120 

! Per informazioni e iscrizioni rivolgersi da domenica 4 a 
! giovedi 8 c.m. ore 9-13 - 15 20.30; 

FERMO: Istituto Femminile Sagrini - Via Trieste 35 
Te». (0374) 23.207 

». BENEDETTO DEL TRONTO: Hotel Touring 
Via Cursi 29 - Tel. (0735) 4301 

j FIRENZE: C.S.A. - Tel. (055) 213.1S3 
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